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Il nuovo trattato 
sul canale di Panama 
ratificato dagli USA 

In penultima ^ ^ ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una bomba N 
sperimentata dai francesi 

nel Pacifico? 
In ultima 

M V M H M M 

Restano aperti tutti gli interrogativi sulla sorte del presidente della DC 

Ancora a vuoto le ricerche di Moro 
Zaccagnini conferma la linea della fermezza. Mobilitazione sindacale 

Le perlustrazioni nella valle del Salto fanno escludere che il corpo dello statista sia stato abbandonato nei laghi della zona - Cossiga al Senato: 
autentico il «comunicato n. 7» ma false le indicazioni contenute - Nel covo sulla Cassia trovati i conti delle Brigate rosse e un'arma usata in via Fani 
ROMA — Il clima di incer
tezza e di angoscia seguito 
all'ultimo messaggio delle Br 
si è fatto più pesante col 
trascorrere a vuoto delle ri
cerche. Come ha dichiaralo 
al Senato il ministro Cossi
ga, paro definitivamente sva
nita la pista, indicata dai 
rapitori, che ha portato a 
cercare la salma di Aldo Mo
ro sulla montagna abruzzese. 
Il messaggio però risulta au
tentico (opera cioè di briga
tisti), ma non veritiero. Per
ché? E' partendo dal con
trasto fra questi due aspetti 
del messaggio che si alimen
tano tutte le ipotesi: dalla 
speranza — un tenue ma te
nace filo di speranza — se
condo cui .Moro potrebbe es
sere ancora in vita, all'ipotesi 
di una « macabra beffa », op
pure di un espediente escogi
tato dai criminali per sviare 
le indagini. Oppure — anco
ra — il segno di una crisi e 
di una perdita di collega
menti tra i terroristi. 

In effetti quel documento 
offre tracce vistose di una 
fretta e di un nervosismo 
insoliti, come se qualcosa 
non avesse più funzionato, 
come se il meccanismo fi
no allora efficiente si fosse 
in qualche modo inceppato. 
Ma resta pur sempre vero 
che vi sono ben pochi dubbi 
sulla autenticità del comu
nicato. E resta vero, pur
troppo, che da molti giorni 
non giungono più messaggi 
di pugno del prigioniero, né 
vengono fornite prove che 
egli sia ancora in vita. Se 
sarebbe assurdo negare qua
lunque spazio alla speranza. 
cui si attacca così disperata
mente la famiglia di Moro — 
è di ieri il suo ringrazia
mento per l'iniziativa di Am-
nesty — non vi sono dun
que elementi tali da attenua
re il pessimismo sulla sorte 
di Moro. Si comprende bene, 
perciò, come in queste ore 
di attesa, cresca la ripulsa 
e la condanna degli assas
sini. 

Pressione 
dal Paese 

Il paese non assiste inerte 
all'epilogo della tragedia. Le 
informazioni che giungono 
dalle città, dalle fabbriche, 
dalle organizzazioni demo
cratiche fanno sentire che 
monta una pressione, una ri
chiesta a muoversi, a racco
gliere tutta l'emozione e lo 
sdegno della coscienza popo
lare. Vi sono già stati scio
peri di protesta in alcune 
fabbriche contro provocato
rie scritte inneggianti allo 
Br. La Federazione sindacai? 
unitaria ha raccolto questa 
•sollecitazione del Paese e ha 
promosso per il 25 aprile un 
appuntamento unitario di 
tutti i lavoratori sulle piazze. 

Sarà il 25 aprile della 
« contrapposizione della vo
lontà del popolo che è stata 
alla base della guerra anti
fascista alla setta sanguina

ria che attacca lo Stato de- j 
mocratico ». 

Un segnale preciso è an
cora una volta venuto dalla 
dirigenza democristiana, e io 
sintetizzano le brevi parole 
che Zaccagnini ha pronun
ciato ieri a una delegazione 
di parlamentari europei: 
« Come credenti ci aiuta la 
fede, come politici non ten
tenneremo ». E ha assicura
to che la DC « resisterà al
l'attacco sia al centro die 
in periferia ». 

Aggressione 
violenta 

Lo stesso Zaccagnini ha 
quindi reso un'ampia dichia
razione sull'atteggiamento 
del partito. « Il nostro pae
se — ha detto — ma in 
modo particolare il nostro 
partito, è vittima di un'ag
gressione violenta e crudele 
clic dopo una lunga serie di 
attentati ci ha colpito nella 
persona dell'amico carissimo 
Aldo Moro. Abbiamo assun
to, con la solidarietà di tut
te le forze democratiche, po
sizioni moralmente e politi
camente possibili per un par
tito clic Ita un ruolo centrai1* 
nella vita della società e dì 
uno Stalo democratico ». 

Zaccagnini ha quindi ri
chiamato la « viva solleci
tudine » per iniziative che 
si propongono di salvare la 
vita di Moro, ma ha -dovu
to precisare che « ai nume
rosi nobili appelli che in 
questi giorni lianno dato for
za a questa nostra ostinata 
speranza non vi è stata al
cuna risposta. Le brigate 
rosse hanno mostrato fino
ra idi inaudito disprezzo sia 
della vita che della morte 
degli uomini >. 

La DC si considera mobi
litata (è stato poi annuncia
to che oggi alle 18 iscritti e 
simpatizzanti sono invitati 
in tutta Italia a riunirsi per 
pregare) ma « in una si
tuazione di perdurante in
certezza sulla sorte dcll'on. 
Moro non abbiamo ritenu
to opportuno promuovere 
manifestazioni pubbliche pur 
essendo forte il desiderio 
di tutti gli amici di espri
mere i propri sentimenti ». 

Zaccagnini ha terminato 
dicendo di avere invitato 
tutte le organizzazioni della 
DC « ad assicurare una pre
senza che rafforzi la fidu
cia di tutti i cittadini nei 
valori democratici ». 

Un altro dirigente de, 1' 
on. Granelli ha affermato 
che il suo partito deve pre
disporsi « a fronteggiare 
ogni e qualsiasi conclusione 
della vicenda » fidando an
che « sulla solidarietà au
tentica di tutte le forze co
stituzionali che ci e di gran
de aiuto per non sbandare 
politicamente e per tenere 
ferma l'intransigente difesa 
delle istituzioni democrati
che ». 

Il giornale della DC, dal 
(Segue in ultima pagina) 

BORGOROSE (Rieti) — I sommozzatori sul lago della Duchessa. Lo spessore del ghiaccio non ha permesso l'immersione 

Attacchi terroristici ieri sera in due quartieri di Roma 

Ordigni contro caserma CC 
e la casa di un magistrato 

Presi di mira l'alloggio del gen. Della Chiesa e l'abitazione dell'ex procuratore 
generale di Torino Reviglio della Venaria - Il primo attentato rivendicato dalle br 

Nella notte 
incendio alla 
Fiat-Mirafiori 

TORINO — Un incendio, di 
origine dolosa, è scoppiato 
nella notte all'interno della 
Fiat Mirafiori. Le fiamme so
no divampate verso le 23.30. 
poco dopo che erano usciti 
gli operai del secondo turno. 
dentro allo stesso magazzino 
dei pannelli di gommapiuma 
usati per • imbottire i sedili 
delle auto che poco meno di 
un anno fa era già stato 
completamente distrutto da 
un incendio doloso ed era 
stato poi ricostruito. Questa 
volta, per fortuna, l'allarme 
è stato dato immediatamen
te e. grazie all'intervento de
gli operai del turno di notte 
e dal pronto sopraggiungere 
dei vigili del fuocor le fiam
me sono state domate in me
no di venti minuti. Da un 
primo esame sommano pare 
che siano andati distrutti 1200 
mq. e i danni sarebbero di 
200300 milioni. 

ROMA — Le Brigate rosse 
hanno attaccalo con ordigni 
esplosivi e raffiche di mi
tra una caserma dei cara
binieri a Roma. Gli ordigni 
hanno lesionato il muro di 
cinta del complesso di via 
Ponte Salario a ridosso di 
\illa Savoia, dove Mino al
loggiati la IX brigata mec
canizzata e l'VIII battaglio
ne mobile dei carabinieri. 
Ma. con tutta probabilità. 
l'obiettivo dei terroristi era 
l'abitazione di Alberto Della 
Chiesa, il generale coman
dante del nucleo speciale dei 
carabinieri al quale è affi
dato il controllo esterno de
gli edifici carcerari. L'uffi
ciale è da tempo nel « miri
no » dei brigatisti che lo ac
cusano di essere il portatore 
della linea dura all'interno 
degli istituti di pena. 

Una conferma viene anche 
dal fatto che subito dopo 
l'attacco alla caserma due 
ordigni incendiari sono stati 
lanciati in un'altra zona del
la città, non distante dalia 
caserma, contro l'abitazione 
di Carlo Revigho Della Ve

naria. un magistrato in pen
sione che è stato procuratore 
generale a Torino all'epoca 
della strage avvenuta nel 
carcero di Alessandria al ter
mine di una rivoita (a diri
gere le operazioni era ap
punto Della Chiesa). Della 
Venaria ha anche condotto le 
indagini sul rapimento Sossi. 
Tali indagini furono appun
to affidate alla magistratura 
torinese. 

L'attacco alla caserma dei 
carabinieri, che sorge a due 
passi da uno dei più lus
suosi club di tennis della ca
pitale, il « Parioli ». è avve
nuto alle 19.55 e un'ora dopo 
è stato rivendicalo dai terro
risti con una telefonata al 
quotidiano II Messaggero. 
Secondo la prima ricostruzio
ne. fatta sulla scorta delle 
dichiarazioni dei carabinieri 
di guardia agli ingressi della 
caserma, i brigatisti sono 
giunti sul posto a bordo di 
una 128 blu. Secondo una te
stimonianza a bordo vi erano 
due uomini e una donna. 
Senza scendere dall'auto han
no lanciato attraverso il fi

nestrino aperto i due ordigni 
e poi hannj sparato delle 
raffiche di mitra. C'è sta
ta la reazione dei carabi
nieri che seno usciti sparan
do all'indirizzo dell'auto che 
è subito ripartita a forte \e-
locità in direzione di Forte 
Antenne, il parco che unisce 
la Salaria ai Parioli. 

La vettura dei brigatisti 
è stata ntnnata poi un'ora 
dopo in via Giacinta Pczza-

• na. ai Parioli. Aveva una 
gomma a terra e la coppa 
dell'olio forata da un proiet
tile. Degli occupanti nessuna 
traccia. 

E' stata proprio una pattu
glia che aveva avuto la se
gnalazione sulla 128 blu a in
tervenire. qualche minuto più 
tardi, in via S. Valentino. 
sempre ai Parioli. per l'at
tentato alla ca^a di Carlo 
Rcviglio Della Venaria. Il 
magistrato non era in casa. 
Dei due ordigni uno è esplo
so mentre l'altro è stato ri
trovato intatto. Si trattereb
be di bombe rudimentali e in 
effetti i danni provocati non 
sono di grande entità. 

L'eccezionale impegno del Partito in una conversazione con Cervetti 

Come lavorano i comunisti in questi giorni 
ROMA — La notizia dram
matica del ritrovamento del 
volantino delle Brigate rosse, 
con l'annuncio dell'avvenuta 
esecuzione dell'Oli. Moro, è 
giunta l'altra mattina mentre 
il Comitato centrale del PCI 
era in pieno dibattito propri'» 
sui compiti che spettano al 
partito nella lotta per la di
fesa della democrazia. La 
chiusura anticipata dei lavori. 
il ritorno dei dirigenti cabi
nisti nelle loro ci'fà e alle 
loro responsabilità, i primi 
immediati segni — dalle fab
briche, dai partiti, dai sinda
cati, dai comuni — di una vi
gile e pronta sensibilità demo
cratica, sono tutti clementi 
che sollecitano a ripensare 
come in Italia è stato vìssuto 
un terribile mese di attesa. 
mai tuttavia divenuta attesa 
passiva. 

* Quel 16 marzo resta se
gnato dalle immagini di as
semblee nelle fabbriche, ne
gli uffici, nelle scuole: de..'.' 
città svuotate di tutte le atti
vità per lo sciopero generi
le; delle piazze affollate. Ma I 

la mobilitazione da allora non 
solo non si è fermata, ma si 
è diffusa in tutto il paese. Ne 
parliamo con il compagno 
Gianni Cervetti della Segrete
ria e responsabile dell'Orga
nizzazione. per verificare più 
da vicino la capacità di rea
zione del nostro Partito — un 
milione e S00 mila iscritti 
— all'interno della ferma e se
vera risposta pojK>ìarc. Essa 
si può tradurre in qualche 
esempio e in qualche cifra, 
non per misurarla burocrati
camente, ma per rendersi 
conto dell'estensione delle ini
ziative e quindi della parte
cipazione. 

Per Napoli è stato un pe
riodo di attività intensa: 90 
iniziative sulla situazione po
litica; 37 per l'ordine demo
cratico; 20 consigli di quar
tiere riuniti subito dopo il se
questro di Moro; 5 manifesta
zioni unitarie di massa; 52 
consigli comunali straordina
ri; l'incontro al Comune con 
i disttecupati. Per Milano lo 
elenco è altrettanto ricco: cir
ca $00 assemblee; ISO consi

gli comunali, 10 cortei unita
ri, l'iniziativa della consulta 
femminile sul terrorismo. La 
Città ora si prepara al 25 
aprile, che quest'anno assu
me un significato particolare, 
con 700 manifestazioni. ! 

// segno di questo grande j 
impegno si ritrova in tutte le 
città e m tutte le zone del 
Paese. Volendo sommare a 
caso il numero di incontri po
polari avvenuti in alcuni cen
tri minori — Latina, Frosi-
none. Rieti. Ancona. Pesaro. 
Sondrio, Crema, Lecco, Imo
la. Ferrara — si arriva a cal
colare che decine e decine 
di migliaia di persone si sono 
trovate unite in più di 200 
manifestazioni. . 
_ Il « sussulto » democratico 
è dunque continuato, e i co
munisti vi hanno dato un for
te contributo. E' proprio par
tendo da tutto ciò che è sta
io fatto dal 16 marzo ad og
gi, che il compagno Cervet
ti polemizza con quanti riten
gono i comunisti marchiati 
da un rifiuto della democra
zia che verrebbe dalla loro 

storia: se così fosse, non sa
rebbe in alcun modo spiega
bile il grande apporto demo
cratico all'unità nazionale. E 
subito dopo egli ricorda co
me qualcuno affermasse che 
il PCI non era preparato al
l'eventualità di un colpo infer-
to alla democrazia. Al con
trario — rficc — nei mesi 
scorsi, e perfino si può dire 
negli anni scorsi, il dibattito 
nel partito su questi temi 

si è sviluppato. Certo, le per
plessità sulle capacità di rea
gire a fatti cosi drammatici 
erano legittime, ma se per 
molti in Italia la realtà e la 
attualità dell'emergenza han
no rappresentato una tragica 
scoperta, per la maggior par
te dei comunisti è stata so
prattutto una conferma della 
analisi compiuta. 

I comunisti non erano im
preparati: si è vista anzi la 
loro attenzione, e la loro ten
sione politica, anche net con
fronti della formazione del 
nuovo governo. Nel PCI è 
prevalso — pur restando fer
me le critiche sulla composi

zione e malgrado il monoco
lore non fosse l'auspicato go
verno di unità democratica — 
il senso della emergenza e 
dell'unità. 

A tutto quello che è sta
to detto finora nella conver
sazione seguono rilievi criti
ci sulle zone d'ombra. su 
« un quadro non identico in 
ogni zona del Paese » anche 
per quanto riguarda l'azione 
del Partito. Inerzie e atte
se si sono avute, per esem
pio. dove maggiori sono le 
difficoltà nei rapporti unita- j 
ri, mentre le potenzialità 
espresse sono state pienamen
te colte quando questi rap
porti, per atteggiamento de
gli altri e per capacità no
stra, sono più radicati. Si 
tratta ora di continuare a ve
rificare ciò che è successo e 
che succede veramente, fab
brica per fabbrica, città per 
città, per individuare come 
sempre i punti deboli e supe
rare i difetti nel lavoro. La 
linea politica e le indicazioni 
di lavoro emerse dal Comitato 
centrale devono trovare appli-

ROMA — La scoperta della 
-. centrale operativa >•> delle 
* brigate rosse » a Roma si 
.sta rivelando — secondo gli 
inquirenti — di importanza 
eccezionale: un colpo durissi
mo. anche1 se imprevisto, alla 

| organizzazione che ha rapito 
! Moro. Nel « covo » — come 

riferiamo più ampiamente in 
I altra parte del giornale -- è 
I stato trovato addirittura il bi-
| lancio delle « br ». con le prò 
j \e della partecipa/ione a quat-
i tro sequestri a scopo di estor

sione. Kppoi una quantità di 
documenti che consentirebbe
ro di individuare molti altri 
anelli della rete clandestina. 
Insomma è una carta in mano 
agli investigatori che. so gio
cata bene, potrebbe portare a 
risultati clamorosi. 

Questa è la novità più im
portante in una giornata do
minata dalla persistente in
certezza sulla sorte del pre
sidente de. fitta di falsi allar
mi, di atteso angosciose. Noi 
lago della Duchessa lo ricerche 
sono continuate dall'alba al 
tramonto: il corpo del presi
dente democristiano non c'è. 
Col passare delle ore si va dif
fondendo la convinzione che 
non può esserci. 

Kppure stamattina si rico
mincerà. Centinaia di uomini. 
moltissimi volontari, torneran
no a scrutare ogni palmo di 
questo deserto di neve e ghiac
cio. anche se ci si aspetta di 
non trovare nulla. E non tro
vare. è l'unico amaro confor
to di chi non vuole abbando
nare una tenue speranza, che 
vive e continuerà a vivere fi
no a quando non arriverà 1* 
atroce conferma dell'annuncio 
contenuto nel * comunicato 
n. 7 » delle * brigate rosse *>. 

Attorno a questo documento 
ci sono molti dubbi die si sta 
tentando di sciogliere. Quando 
si dice che è aumentico s'inten
de che è stato compilato dagli 
stessi terroristi che hanno dif
fuso i messaggi precedenti sul 
rapimento di Moro. Ma il con
tenuto. come i fatti stanno di
mostrando. è falso. Le « bri
gate rosse » hanno provocato 
uno spiegamento di uomini e 
mezzi con un'indicazione in
fondata. Gli interrogativi si 
accavallano. Il più grosso, na
turalmente. riguarda la sorte 
dello statista rapito. Se il te
sto dell'ultimo messaggio non 
è attendibile, infatti, l'ultima 
notizia Tornita dai terroristi 
da prendere in considerazione 
resta la decisione della «con
danna » di Moro, annunciata 
nel « comunicato n. 6 ». Non 
c'è conferma, insomma, che 
il delitto è stato compiuto. 

Allora ci si domanda come 
va interpretato un « segnale » 
contenuto nelle nuove dichia
razioni di uno dei difensori 
dei <-brigatisti » del processo 
di Torino. l'av\ocato Guiso. 
Dopo aver riferito una frase 
pronunciata d.i Renato Curcio 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

I lavori aperti da Carrillo 

Il PCE riunito 
a congresso 

a Madrid 
dopo 46 anni 

« Una giornata storica per i comunisti spa
gnoli » - 1500 delegati - All'assise assistono 
rappresentanti di numerosi partiti comunisti 

Dal nostro inviato 
MADRID. — e Per i comuni
sti spugnoli questa e una gior
nata storica: si apre il nono 
congresso del PCE, il primo 
clic celebriamo nella legalità 
a 16 anni dall'ultimo (il quar
to) che si potè celebrare in 
terra di Spagna alla luce del 
sole a. E" stato Santiago Car
rillo ad aprire i lavori con il 
lungo rapporto introduttivo, 
dopo brevi e semplici prelimi
nari. Il segretario del PCE si 
è rivolto ieri ai 1500 delegati 
senza l'enfasi e l'emotività 
che pur sarebbero state giu
stificate dall'occasione ecce
zionale e dalla viva presenza 
in questa anonima sala di un 
mastodontico albergo di stile 
americano, di protagonisti il
lustri e meno noti di quasi 
mezzo secolo di lotta antifa
scista. 

Accanto ad ossi, nella sala 
del Melià Castilla, c'è il se
guo dell'interesse con cui vie
ne seguito l'avvenimento: i 
rappresentanti dei partiti de
mocratici spagnoli, i delegati 
di partiti comunisti e sociali
sti e di movimenti di libera
zione di tutto il mondo (la de

legazione del PCI è guidata 
da Cliiaromonto. quella del 
l'SI da Nono Nesi). Tra i co
munisti .stranieri sono notate 
le assenze dei cecoslovacchi. 
non imitati, e dei cinesi, che 
non hanno risposto all'invite». 
Il PCUS ò rappresentato dal 
direttore della « Pravda ». A-
fanasiev. e dal vice capo del-
rufficio esteri del CC Zagla-
din (la « Pravda ••> di ieri ha 
pubblicato il testo del messag
gio inviato dal PCUS al con
gresso. in cui si parla della 
« tradizione di amicizia e col
laborazione tra i due partiti *). 
E poi decine e decine di gior
nalisti venuti da tutto il mon
do. In tutto duemila e cinque
cento persone, tra platea e 
presidenza (presidente è sta
to eletto Adolfo Pinedo delle 
Commissioni operaie), insieme 
le nuove leve del partito e i 
\ occhi combattenti. 

Ci sono infatti nella sala 
dell'albergo i vecchi combat-
tonti sopravvissuti alle gale
re. alle fucilazioni, all'esilio: 
la Pasionaria, Cesar Romero 
Mario. Simon Sanchez Monte-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 
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A FIRENZE 

Da oggi assise 
nazionale FGCI 

FIRENZE — Inizia questa mattina — presso l'auditorium del 
Palazzo dei congressi di Firenze — il XXI Congresso nazio
nale della Federazione giovanile comunista presenti 671 de
legati e 359 invitati. Rinviati di un giorno in seguito ai dram
matici sviluppi della vicenda del rapimento Moro. 1 lavori 
saranno aperti dalla relazione del segretario D'Alema e si 
concluderanno nella giornata di domenica. La decisione di 
svolgere :1 Congresso nei tempi stabiliti è stata assunta ieri 
dalla Segreteria nazionale della FGCI d'intesa con la dire
zione del PCI. « In questa situazione di drammatica incer
tezza — afferma un comunicato — Io svolgimento dell'im
portante assi-e dei giovani comunisti esprimerà la volontà 
delia gioventù di non far.-.i piegare dal terrorismo e dalla 
violenza e di e.-sere protagonista della lotta per la difesa 
della democrazia ». Al Congresso partecipano i compagni 
Enrico Berlinguer. Aldo Tortorclla, Mano Birardi. Achille 
Occhetto. Adriana Seroni e Alessio Pajquini. 72 congressi 
provinciali e centinaia di assemblee di circolo, incontri nelle 
scuole e sui luoghi di lavoro, iniziative pubbliche (ricordia
mo tra tutte il convegno di Pisa sulle idee e le lotte del '68» 
hanno preparato questo importante appuntamento dei flo-
vani comunisti. 

cazione piena e immediata, 
proprio per la eccezionale 
gravità del momento. 

Non è un caso se Cervetti 
invita a non essere del tutto 
soddisfatti della nostra attivi
tà nel tessere i legami unita
ri. Le forti energie emerse nel 
PCI e più in generale tra 
la gente devono infatti diven 
tare e impegno di popolo uni
tario e permanente ». E de
ve dispiegarsi con più forza 
€ l'impegno realizzatore > cioè 
la 'capacità di far fronte alla 
crisi economica e sociale. 

Allora bisogna rendersi con
to fino in fondo — afferma 
Cervetti — di ciò che significa 
l'entrata del PCI nella mag 
gioranza. Noi abbiamo infatti 
lavorato sempre in positivo, 
siamo stati sempre « realizza
tori »: il nostro compito oggi 
è mutato, consiste anche nel-
l'esercitare il controllo sul go
verno, nel muovere le criti
che necessarie « nel risolve-
re i problemi » insieme agli 

Luisa Melograni 
(Segue in ultima pagina) 

per vincere 
TW'OI laccamo nostre, co-

me i compagni posso
no facilmente immagina
re, le espressioni di dolo
re, di sgomento, di esecra
zione e di condanna che la 
terribile vicenda dell'on. 
Moro, soprattutto se ne 
verrà confermata la tra
gica conclusione (ma an
cora, mentre scriviamo 
queste righe, ci conforta 
un tenuissimo filo di spe
ranza). ha suggerito ai 
giornali di ieri, e ci ha 
particolarmente commo%-
<o la decisione del nostro 
Comitato centrale che ha 
loluto concludere subito 
i suoi lavori per consenti 
re al segretario del partito, 
accompagnato dal compa 
gno Chiaromonte. di re 
carsi presso la direzione 
della DC a confermare la 
solidarietà e la partecipa
zione da comunisti ita
liani. Tutto quanto è stato 
detto e fatto ieri, nel cam
po democratico, era ben 
giusto che fosse detto e 
fatto. Ma abbiamo anche 
trovato estremamente ap 
prezzabile e profondamen
te ammonitrice la decisio 
ne presa dai presidenti del 
Parlamento, i quali han
no deciso che finché il go
verno non si presenterà 
alle assemblee a dare no
tizia della irreparabile per
dita dell'on. Moro « le due 

camere proseguiranno nor
malmente ì ioro lavor; ». 

Ecco il punto. Noi cre
diamo al potenziamento 
delle forze dell'ordine, al
la rinnovata efficienza dei 
servizi segreti, ad una 
sempre più attenta vigi
lanza popolare, all'tmpie-

. go di ogni mezzo che la 
democrazia consenta per 
sconfiggere l'eversione san
guinaria e feroce che vor
rebbe travolgerci, ma cre
diamo soprattutto che un 
solo rimedio sia veramen
te e dcfinitnamen'c deci
sivo per farci wcirc vitto 
nost da questa prova tre
menda: offrire ai nostri 
nemici, ma subito, senza 
perdere un attimo di tem
po, lo spettacolo di un pae
se che lavora. Ciò dovreb
be avvenire nella giusti
zia e nella libertà: una li
bertà che abbiamo a por
tata di mano e una giu
stizia, invece, che richiede
rà tempo e fatica per es
sere instaurata. Ma intan
to bisogna lavorare, lavo
rare tutti quanti, con ac
canimento, con vigore, con 
passione. Proclamiamo la 
mobilitazione del lavoro. 
Vuol dire che seguiteremo 
a dtscuterc, ma lavoran
do, a lottare, ma lavoran
do. a confrontarci, ma la
vorando, e alla fine avre

mo tinto. Non ci sono, se
condo noi, la polizia, ma
gistratura, legislazione, 
indizia che possano salvar
ci; ma il lavoro lo potreb
be e noi diciamo, anzi, che 
lo potrà. 

Non crediate, compagni, 
che scrivendo queste cose 
noi dimentichmmo da che 
parte stiamo. Stiamo, e 
staremo sempre di più, 
qualsiasi cosa accada, dal
la parte dei lavoratori, e 
sappiamo bene che sono 
sevipre loro a sopportare 
i maggiori sacrifici, a du
rare le più crudeli fatiche. 
a pagare sempre di più di 
tutti e spesso essi soli 
per tutti. Ci sono mille 
infamie da vincere, anche 
se in queste ore ci sentia
mo sconvolti dalle più or
rende e feroci che riempio
no di angoscia l'animo di 
tuttt Certo, ma se ci mo
bilitiamo nel lavoro sen
za respiro come noi cre
diamo che si debba ormai 
fare, finiremo per avere 
ragione delle iniquità an
tiche e del sangue di oggi. 
dei delitti di prima e dei 
massacri di adesso. Ria
vremo la serenità e la pa
ce. e saranno la serenità 
e la pace vostre, verso le 
quali ha sempre marciato 
il mondo. 

Fortibri 
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Assemblee 
nelle fabbriche 
e incontri 
popolari 

Una mobilitazione che si estende in tutta Italia — Da 
Marzabotto appello ai giovani — Per una scritta delle 
brigate rosse in fabbrica sciopero alla TM di La Spezia 

: (!li ultimi sviluppi della 
drammatica vicenda di Aldo 
Moro sono seguiti in tutta Ita
lia con apprensione. Ma nello 
stesso tempo si manifesta 
ovunquv una rvazione di scie-
fino e si sviluppa la mobi
litazione perchè le masse po
polari siano pronte a respin
gere fili attacchi alle istitu
zioni democratiche. 

TORINO 
Domani pomerififiio. in tutta 

la provincia i lavoratori incro
ceranno le braccia per qunt 
tro ore pur partecipare alla 
manifestazione antifascista 
convocata alle 18 in piazza 
S. Carlo.. 

Nelle fabbriche proseguono 
intanto le assemblee contro il 
terrorismo, aperte alle forze 
politiche democratiche. Analo
ghe iniziative sono in corso 
in tutte le scuole medie supe
riori. Questo dibattito di mas
sa nelle scuole torinesi du
rerà una settimana ed è sta
to lanciato dai consigli di isti
tuto e dal Comitato antifasci
sta rvgionak\ Sempre a Tori
no i poliziotti aderenti al coor
dinamento per la sindacaliz-
zazione e la smilitarizzazione 
del corpo di PS nel docu
mento conclusivo dei lavori 
di un convegno affermano che 
il rapporto con i lavoratori. 
che superi antiche barriera di 
diffidenza, è la condizione per 
superare il difficile momento 
e avviare quel processo di 
profonde trasformazioni socia
li di cui il Paese ha biso
gno. Infine, il comitato anti
fascista, convocato in perma
nenza ha lanciato un appello 
a tutta la comunità piemon
tese per « la più vasta parte
cipazione alla manifestazione 
unitaria indetta per venerdì ». 

LA SPEZIA 
« Oggi Moro, domani Zac >. 

questo il sinistro messaggio 
inciso su una lastra metallica 
ritrovata l'altro ieri, per caso. 
fra i rifiuti. Si è poi saputo 
che una ventina di giorni fa 
qualcuno l'aveva messa in mo
stra sul banco di lavoro di 
un operaio democristiano, al 
reparto Carpenteria della Ter-
momcccanica. una delle più 
importanti fabbriche spezzine,. 

Episodi del genere — dico
no al consigilo di fabbrica. 
non vanno assolutamente sot
tovalutati e bisogna interve
nire d'urgenza. Per questo ie
ri mattina a poche ore dal 
ritrovamento, si sono svolte 
due ore di sciopero con mani
festazione unitaria nella sala 
mensa cui hanno partecipato 
centinaia di lavoratori. 

MILANO 
Da due giorni ininterrotta

mente le sedi dei partiti de
mocratici. del Comitato uni
tario antifascista dei sindaca
ti e dei consigli unitari di 

zona della città e della pro
vincia sono presidiate e di
vengono punto di riferimento 
per i lavoratori e ' cittadini 
democratici. 

La segreteria della fede
razione unitaria CGIL, CISL. 
L'IL che si è riunita assie
me ai sindacati di tutte le ca
tegorie nella svrata di mar
tedì. ha dato indicazione ai 
consigli di fabbrica e di zona 
di tenere riunioni e soprattut
to di mantenersi in contatto 
con le organizzazioni sinda
cali. 

BOLOGNA 
Nei capoluoghi e in moltis

simi altri centri si sono riuni
ti ì Comitati unitari per la 
difesa d'ell'ordiiie democrati
co e antifascista le giunte co
munali e provinciali insieme 
con ì capigruppo dei partiti e 
delle organizzazioni democra
tiche. A Parma, la riunione 
.si è conclusa con la decisio
ne del lancio di una petizione 
tra la cittadinanza. A Bo
logna. ima ovile prime assem 
blee, affollatissima, si e svol
ta ieri pomeriggio al deposi
to locomotive della stazione 
centrale. Numerose le visite 
di solidarietà compiute, pres
so le sedi dvlla DC, da diri
genti dei partiti democratici. 
sindaci e amministratori pub
blici. 

GENOVA 
Giornata di tesa mobilita

zione in tutte le fabbriche e 
nel porto, («rosse manifesta
zioni operaie sono previste per 
domani: a Sampierdarena 
scenderanno in piazza i la
voratori dell'Ansaldo insieme 
con i cittadini. Parleranno l'ori. 
Natta per il PCI. l'on. Tede
schi per la DC e il presiden
te della provincia Magnani. 
All'Italcantieri. di Sestri in
terverrà l'ori. D'Alema al-
l'Italsider di Cornigliano Tren-
tin. Thea Benedetti ed il mag
giore Forleo, del sindacato po
lizia. Altre manifestazioni so
no previste al CMI ed al
l'ospedale di San Martino. 

Domenica a Genova è indet
ta dal comitato permanente 
della resistenza una manife
stazione provinciale con cor
teo per le vie del centro. 
Con questa iniziativa si 
aprirà una settimana di 
lotta contro il terrorismo ever
sivo promossa dalla Regione. 

NAPOLI 
Un appello a isolare il ter

rorismo e a vigilare in dife
sa dell'ordine democratico è 
stato lanciato dal presidente 
del Consiglio regionale della 
Campania, compagno Mario 
Gomez D'Ayala. L'assemblea 
regionale — già convocata nei 
giorni scorsi — si è riunita 
ieri mattina per un esame 
tra l'altro, della grave situa
zione creatasi con le ultime 

allarmanti notizie sul caso 
Moro. 

In tutte le fabbriche napo
letane per l'intera giornata 
si è intensificata la vigilanza 
operaia, mentre sono in pro
gramma assemblee con i di
rigenti sindacali per organiz
zare la partecipazione in mus
sa alle celebrazioni del 25 
aprile. Per domani mattina 
nella sede della FLM di Na
poli è stato convocato un at
tivo dei consigli di fabbrica 
delle aziende metalmeccani
che con la partecipazione di 
rappresentanti dei partiti po
litici e degli enti locali per 
coordinare le iniziative di que
sti giorni. All'assemblea ha 
aderito anche il comitato uni
tario di vigilanza democrati
ca. Un'assemblea aperta in 
fabbrica si svolgerà domani 
alla e Magnaghi ». 

MARZABOTTO 
Da Marzabotto, medaglia 

d'oro della Resistenza, una 
ferma presa di posizione del
la giunta comunale e dei ca
pigruppo consiliari del PCI, 
del PSI e della DC esprime 
solidarietà alla famiglia del-
l'on. Moro e alla DC e fa 
< appello a tutte le forze de
mocratiche. soprattutto alle 
nuove generazioni, affinchè vi 
sia la più ferma unità, mo
bilitazione e vigilanza di mas
sa. nell'ora grave che vive 
il Paese a difesa della Re
pubblica sorta dalla Resi
stenza ». 

ABRUZZO 
Particolare significato assu

me la riunione del consiglio 
regionale d'Abruzzo. Ad Avez-
zano è riunito in seduta per
manente il Comitato antifasci
sta della Marsica che ha in
vitato la popolazione « a strin
gersi attorno alle istituzioni 
democratiche, ai partiti, ai 
sindacati ». 

• • • 
La Lega delle cooperative 

e l'associazione nazionale coo
perative agricole hanno de
ciso di sospendere la manife
stazione nazionale per l'occu
pazione giovanile per lo svi
luppo della cooperazione in 
agricoltura indetto a Roma il 
28 aprile. Resta invece con
fermato il convegno indetto a 
Roma sugli stessi temi per 
il 26 e 27 aprile. E* stata 
anche rinviata una riunione 
della* direzione nazionale del
la Confederazione italiana col
tivatori. la cui presidenza è 
invece riunita in permanenza 
per seguire gli sviluppi della 
situazione. Un appello è sta
to lanciato anche dalla Giun
ta esecutiva della Coldiretti. 

A Pescara lo sciopero re
gionale previsto per oggi non 
si farà. La risposta di massa 
al terrorismo si esprime
rà nelle assemblee convocate 
dai sindacati 

ROMA — Dopo la scoperta del covo di via Cradoll carabinieri e poliziotti hanno ripreso le perquisizioni nella zona alla ricerca di altre basi 

Nel covo i conti delle br e una delle armi 
usate dai killer nell'agguato di via Fani 

Gli inquirenti: «Viveva nell'appartamento uno dei capi» - Appunti per i messaggi, mazzi di chiavi, do
cumenti, foto, armi con il numero di matricola, tutti elementi utili per l'inchiesta - Altre perquisizioni nella zona 

ROMA — « II covo di via 
Gradoli è la sco.Terta più 
grossa in questi 33 giorni di 
indagini >: il sostituto procu
ratore Infelisi non ha dubbi. 
E in effetti, anche a prendere 
con le molle queste dichiara
zioni drastiche, se sono vere 
le notizie che filtrano dalla 
questura, il materiale rinve
nuto nelle due stanze affitta
te dal sedicente ingegner 
Borghi può fornire più di u-
na pista agli inquirenti. K 
anche qualche risposta ad in
terrogativi che dal giorno 
dell'eccidio di via Fani ven
gono riproposti senza esito. 

Le indiscrezioni parlano ad
dirittura della contabilità del
le br e delle indicazioni re
lative ad alcuni sequestri di 
persona (quattro compiuti a 
Roma) che avrebbero fornito 
ai terroristi i fondi per l'ac
quisto delle armi e l'affitto o 
l'acquisto degli appartamen
ti. Tra le altre carte rinve
nute in via Gradoli vi sono 
delle piantine con l'indicazio
ne (cerchietti rossi) di posti 
dove, con tutta probabilità 
abitano vecchi e nuovi obiet
tivi delle br. Obiettivi che 
possono essere personalità da 
colpire o personaggi facoltosi 
da rapire. Anche via Fani sa
rebbe indicata in una delle 
carte topografiche. 

Dunque è probabile che. ad
dirittura. nel covo abitasse se 
non il nuovo capo delle br. il 
successore di Curcio. comun
que uno che conosce tutti i 
segreti della formazione clan
destina. Emerge cosi il primo 
dato di grande importanza: 
anche se l 'appartamento non 
ò stato utilizzato per nascon
dere Moro esso è stato sicura

mente un punto d'apjwggio 
ritenuto fino all'ultimo sicuro 
(si ricordi sempre che solo 
per un caso, un rubinetto 
lasciato aperto, è stato sco
perto). Questa sicurezza ha 
fatto si che gli occupanti non 
si preoccupassero di applica
re alcuna delle « regole della 
clandestinità » che i manuali 
delle br elencano con punti
gliosità. Una di queste norme 
afferma infatti: «P r ima di 
ogni azione o in periodi di 
allerta tutto deve essere rac
colto e pronto per il trasfe
rimento... quando il compa
gno cade la casa va immedia
tamente evacuata e tenuta 
d'occhio. Appena si è sicuri 
che il pericolo è passato, è 
obbligo venderla poiché su 
un compagno caduto l'orga
nizzazione non ha più con
trolio ». 

Precise 
indicazioni 

Poiché non è accaduto nul
la di tutto ciò e « l'uomo 
tarchiato con i balli » che vi
veva nell 'appartamento, pa
gando regolarmente l'affit
to da due acmi, è uscito co
me al solito l 'altra mattina 
alle 7,30 pensando, evidente
mente di far presto ritorno. 
il materiale compromettente 
non è stato toccato. 

« L'ingegnere Borghi » non 
i si è dato pena di distruggere 

i fogli dattiloscritti con molte 
postille a mano, ed essi, più 
che i proiettili e le armi, che 

i pure a iosa sono stati ritro-
! vati nell 'appartamento, for-
' niscono precise indicazioni su 

coloro che frequentavano il 
covo. Infelisi dice di essere 
sicuro che in via Gradoli ha 
lavorato un «ideologo» delle 
br. Lo dimostrano, sempre 
ad avviso del magistrato, gli 
appunti con brani di comuni
cati *)oi riportati nei volanti
ni fatti trovare dalle brigate 
rosse nei giorni scorsi. Molto 
presumibilmente è in questo 
covo che .sono stati « ideati » 
ma non battuti, perché nessu
na macchina IBM è stata 
trovata. 

« Il venir meno di questo 
punto di riferimento potreb
be spingere i brigatisti ad a-
gire, forse ad affrettare i 
tempi, anche se siamo ccn-
vinti che essi hanno disposi
zioni diverse in altre basi. E 
forse anche nei dintorni di 
via Gradoli >. E' partendo da 
questa convinzione che l'altro 
ieri il magistrato ha ordinato 
perquisizioni in centinaia di 
appartamenti nella zona di 
Poggio delle Rose e in altri 
agglomerati sulla Cassia. 
Centocinquanta uomini hanno 
controllato il quartiere fa
cendosi aprire gli apparta
menti abitati e convocando 
gli amministratori e i pro
prietari delle case risultate 
disabitate. Si badi che in 
quella zona di Roma \ i sono 
migliaia di « pièd à terre > 
utilizzati solo saltuariamente. 
Quindi accertamenti difficili. 

La speranza è che il con
trollo venga portato a termi
ne con maggiore cura rispet
to al passato. Infatti in via 
Gradoli. al numero civico 96. 
la polizia era già andata una 
ventina di giorni fa nel 
quadro delle perquisizioni 

disposte dalla magistratura 
quando si pensava (e ora 
abbiamo la conferma che la 
convinzione non era infonda 
ta) che almeno una delle ba
si dei terroristi era situata a 
poca distanza da via Fani. In 
effetti via Gradoli dista solo 
una decina di minuti d'auto. 
Perché la casa affittata dal 
sedicente ingegnere Vincenzo 
Borghi non fu controllata? E 
vero che gli agenti si ferma 
rono di fronte alla porta 
chiusa'.' 

Smagliatura 
nella « rete » 

Finora la scoperta dei co\ i 
delle br è nwcnuUt sempre 
per episodi fortuiti. E" suc
cesso in via Gradoli. ma in 
precedenza era accaduto an
che a Pavia quando l'acqua 
che prorompeva da uno 
sciacquone di un modesto 
appartamento di via Scaren-
zio aveva permesso alle forze 
dell'ordine di mettere le ma
ni su un'importante doai-
mentazinne delle br. Fu in 
quel covo che arrestarono 
Fabrizio Pelli, luogotenente 
di Curcio. ora processato a 
Torino. 

E poco dopo, a Milano, è 
ancora per una fortuita in 
versicne di marcia in un 
senso vietato, nella centralis
sima piazza Cavour, che cade 
nelle mani degli inquirenti 
una borsa piena di documen
ti. Li aveva un brigatista del
la nuova leva. Giovanni Bat
tista Miagostovich. La docu
mentazione sequestrata con
senti agli investigatori di av

viare una serie di indagini 
che portarono all 'arresto del 
\CL-chio stato maggiore del-
l'nrganizza/ione terroristica. 

("era in via Gradoli mate
riale altrettanto e eloquente »? 
Gli inquirenti alla domanda 
non rispondono ma fanno in
tendere che « la cosa è gros 
sa... ». Basterebbe, elicono. le 
armi e i proiettili: tra lo al
tre pistole l e ne .sarebbe an 
che una che ha sparato a i ia 
l 'ani. E jwi aggiungono: * Tra 
il materiale abbiamo trovato 
degli autoadesivi con la stella 
a cinque punte, la scritta br 
e slogans. Non dovrebbe esse 
re troppo diflicrlc arrivare a 
scoprire la ditta che li ha fab 
bricati *. 

11 limite delle organizza
zioni terroristi». Ile che hanno 
operato e operano in Italia. 
br e nnp in prima fila, è 
sempre stato questo: tenere 
archivi, documentazioni e re
gistri ordinati con meticolosi 
tà. Fogli che hanno finito per 
far individuare * colonne * e 
singoli brigatisti. 

In molti -i sono chiesti e 
si chiedono come mai gruppi 
cosi organizzati abbiano bi
sogno di tenere documenti 
come se si trattasse di uffici. 
E' la loro stessa struttura 
che impone di registrare tut 
to. Il fatto che le colonne 
non abbiano rapporti diretti 
tra loro infatti sp nge a scri
vere molto per lasciare ele
menti utili per coloro che i -
lentualmcnle subentreranno 
nei covi abbandonati da br: 

gatisti ricercati. Ma. come è 
evidente, può accadere che 
prillici a r r iuno gli inquirenti 
e allora la .smagliatura nella 
rete clandestina divenia uno 
squarcio. 

Si pensi ad e-empio ai do
cumenti nnienut i : alcune car
te d'identità risultano rubate 
in un utlicio della XV circo
scrizione in i ia Portucnse. 
Furto che fu compiuto, pare. 
diì ladri « comuni «-. Dunque 
c'è un iiitcrniedi,ino. un ricet
tatore. Rintracciarlo potrebbe 
essere determinante. 

L'importante e però fare 
presto: non bisogna pcrmet 
tere. dicono in questura, ai 
brigatisti di sbaraccare altri 
covi. Con le indua/.ictii rin 
venute in i ,a Gradoli e con 
le chiavi (pare che ne .siano 
state rinienute tre ma//.:) 
forse è possibile indiiiduare 
ed entrare in altri apparta
menti. quasi sicuramente nel
la zona, già preferita dai nap 
(Anna Maria Mantiru fu sco
perta e uccisa in una casa 
poco distante). E non è detto 
che in questa opera di ricer
ca non risultino utili altre 
indicazioni raccolte in diverse 
istruttorie e che a \ c i a n o *>er 
og netto l'attività di gruppi 
che operano sotto le p.ù di
sparato sigle. Il processo di 
unifica/li.ne tra forma/ioni 
terroristiche, ini/.into due an 
ni fa. se da un lato ha raf 
forzato la struttura dande 
stina dall'altro ha messo :'n 
uno stesso calderone clemen 
ti diiersi . ognuno dei quali 
almeno si è lasciato dietro 
una scia. Tutto sta a prende
re il bandolo della matassa. 

Paolo Gambescia 

Lanciati da alcuni intellettuali e esponenti di partiti 
"• I • • I M I I • 

Appelli per salvare la vita di Moro 
ROMA — Diversi appelli per 
la difesa della vita dell'oli. 
Moro sono stati lanciati in 
queste ultime ore da alcuni 
uomini di cultura, esponenti 
politici e della gerarchia ec
clesiastica. docenti universi
tar i . 

In uno degli appelli si sot
tolinea che nonostante la no
tizia della morte di Moro dif
fusa con il cosidetto comuni 
r a to numero sette e è r inn-
sta in noi la speranza eh;* ' i 
vicenda non sia giunta alla 
sua tragica conclusione » e sr j 
chiede « di valutare che al di ì 

fuori della vita umana non 
c'è possibilità di liberazione 
per l'uomo ». Questo appello 
è stato sottoscritto, tra gli al
tri. da Raniero La Valle, Ba-
get Bozzo. Adriano Ossicini. 
Carlo Bò. Dario Fo. Pannel-
la. Basaglia. Umberto Terra
cini. Riccardo Lombardi. 

l*n altro appello è stato lan
ciato da alcuni docenti del
l'università di Roma. In esso 
si auspica tra l'altro che 
» i ernia esercitato osni possi
bile sforzo per salvare la vi
ta di un uomo ed evitare che 

la nostra società civile subi
sca un ulteriore deteriora
mento >. Lo hanno sottascrit
to Paolo Silos Labini. Antonio 
Ruberti. Giorgio Tecce. Lucio 
Lombardo Radice, Giancarlo 
Petrocchi e altri . 

L'n terzo appello in difesa 
* de! diritto alla vita di Aldo 
Moro » è stato lanciato da 
un gruppo di intellettuali, ma
gistrati e sindacalisti tra i 
quali Cesare Cases. Michele 
Coirò. Vittorio Foa. D a c a Ma
rami. Aldo Natoli. Franco 

1 Marrone. Elio Gknannlni . 

Sull'ultimo messaggio dei brigatisti 

I commenti dei giornali europei 
ROMA — Orrore, indignazio
ne ed esecrazione sono stati 
espressi ieri dai principali or
gani di s tampa europei di 
fronte all 'ultimo messaggio 
delle Brigate rosse che an
nunciava l'assassinio dell'on. 
Moro. Alcuni commenti, dan
do piena credibilità al farne
ticante comunicato, ricordano 
e commemorano la figura del
lo stat is ta democristiano; a! 
tri esprimono la speranza che 
la notizia dell'assassinio sia 
falsa: tutt i , pur con toni e 
accenti diversi, pongono Jn 
evidenza il fatto che il dram
ma italiano supera t confini 
nazionali e coinvolge il de 
s tmo di tu t te ie democrazie. 

IrHumamté organo del par
t i to comunista francese scri
ve nel suo articolo di fon
do: «... la disgrazia che col-

- pisce l'Italia tocca anche noi. 
g iamo tutt i coinvolti. Il ter
rorismo. che si drappeggia 
con i colori della rivoluzione. 
prepara IA strada all'estrema 
reazione. Non c'è che un mo

do per metterlo in Iscacco: 
lottare per l 'allargamento del
la democrazia ». 

Per il consena tore Le Fi-
, garo la democrazia italiana 

«di fronte al tentativo di as
sassinare !o Stato deve rista
bilire l'ordine al p.ù presto 
— all'occorrenza con t mezzi 
più duri — o rassegnarsi a 
morire», mentre il Quotidicn 
de Parts scrive: « L'Italia 
avrà ragione del terrorismo 
se consoliderà il potere as
sociandovi il più gran nume
ro di correnti ideologiche.. 
L'aiuto del part i to comuni
sta. part . to d'ordine, sarà 
sempre più prezioso ». Nel 
commento de lMurore si leg
ge fra l 'altro: « Un giorno 
sarà la fine dell'incubo e ìe 
Brigate rosse saranno estir
pate come un tumore... poi
ché è ridicolmente facile ra
pire ed assassinare un uomo 
ma non basta essere pronti 
a tut to per mettere in ginoc
chio una democrazia ». 

Con un titolo a tut ta pa
gina «Con la morte di Moro 
la democrazia europea è sta- j 
t a Assassinata » è uscito ti i 
quotidiano spagnolo « El Em- j 
pcrial*; mentre « El Pois » 
r . t iene che « il fenomeno del
le Br non si spiega se non | 
con i casi di corra 'Jone e di i 
decomposizione della struttu- I 
ra soc.ale che lo ha precedu- | 
to ». Il « General Anzeigcr », i 
giornale vicino agli ambien- | 
li governativi della Germa
nia federale in un fondo de
dicato a Moro scrive fra l'al
t ro che « i terroristi rinfac
ciano alla DC di aver trova
to una forma di ragionevole 
collaborazione con il par t i to 
comunista che, aggiunge il 
giornale (att ingendo al baga
glio della destra più reaziona
ria) ha offerto per anni asi
lo ai terroristi ». 

Il quotidiano conservatore 
« Dady Express » definisce 
« l'assassinio un crimine di 
guerra in una guerra che può 
allargarsi ». 

Una «beffa atroce», dice la DC 
ma non basta a ridare speranze 
Cabras: « Facciamo tante ipotesi, per non cadere nel collasso » - Granelli: « Al
le sezioni diciamo di vigilare, di non precipitare in una spirale di tensione » 

— Armi ed tsplosivi trovati n«l covo di via Gradoli 

ROMA — Una << bef fa maca
bra ». dicono alla DC, quan
do alla fine della mattinata 
è ormai chiaro che nelle ac
que della Duchessa non si 
troverà niente: ma perche"1 

E chi può rispondervi, qui 
nell'atrio di piazza del Gesù 
presidiato dai cronisti, o su. 
negli studi dei dirigenti de
mocristiani in uno qualun
que dei punti infiniti suUa 
mappa delle istituzioni, del
la società civile? La «chiave » 
sta solo nei piani degli assas
sini annidati ai margini di 
questo universo, estranei alla 
sua « logca » e a questa in
comprensibili. Qui. nel pa
lazzo della D.reztone de co 
me altroic, tra la gente, 
tra oli stessi e speciali* tm? R'-
mare solo la possibilità di 
interrogarsi, di mettere assie-
me i fatti e le voci per ten
tare di cavarne un senso, se 
ce. di costruire una dopo 
l'altra tante ipotesi, tutte di-
vene: « le facciamo — dice 
Pao'o Cabra', lasciando alle 
12.15 p'azza del Ge<U — per 
non cadere nel collasso n. E 
finora il collasso non c'è sta
to. « La paura — commenta, 
poco dopo. Luigi Granelli — 
fino ad ora non fa breccia. 
non c'è sp .n to di dimissione ». 
E racconta delle telefonate 
armate dalla periferia del 
partito, dalle sezioni e dagli 
organismi provinciali, del'a 
solidarietà e delle richieste 
degli t*crii ti su come reagire. 

Le indicazioni sono ferme. 
calme come la voce dt Gra
nelli quando ce le riassume: 
« alle sezioni — spiega — d.-
ciamo che nessuna iniz.ativa 
deve essere presa prima che 

vi siano fatti d i a r i , e an
che allora s*rà ia Direzione 
a decidere la linea. B.sogna 
che vi sia vigilanza nelle se
di per.ferich?. ma non .-,. do 
ve cadere in una sp.rale di 
tcria.onc preorcupante ». C> r 
te reazioni, come quella del 
comitato regionale de! Moli
se, sembrano confermare che 
il partito nel complesso ac
cetta questa importazione, si 
muore su questa linea: l'ap 
pello a una « mobiktaz.one 
permanente » si accompagna 
alla raccomandazione a te
nere « un contegno civ.le. d; 
riflessione sugi; ultimi tragi
ci avvenimenti che colpisco 
no in particolare la DC •>. 

Ma ci sono anche segn cp 
posti, contrastanti. 

Il gruppetto di persone che 
staziona questo mercoledì 
mattina dinanzi alla Direzio
ne de non e solo molto p.ù 
ridotto, rispetto al giorno pri
ma. e soprattutto mo'to di-
terso. Dà l idea che all'atte 
sa spontanea di tanta gente 
si sia sostituita una specie di 
« chiamata ». diretta a rag
giungere obiettivt precisi. Ed 
ecco, a voce alia, gli a atti 
d'accusa » scomposti, presi pi-
ri pari dalle argomentazioni 
de'la destra democristiana, 
l'anticomunismo, le mvocazto 
m alle « leggi eccezionali ». 
le accuse di G cedimento .> agli 
stessi dirigenti de che due 
piani più sopra sono nella bu
fera della crisi. Sono voci 
ta'mente uniformi da sugge
rire immediatamente l'idea 
dell'orchestrazione. E se die
tro. come sembra, c'è davve
ro qualcuno, è ch<a.o che 
aspetta solo un momento p.u 

propizio per /ar-"> aianti 
Ma e chimo che anvhe 

questo dipende da! mof.o in 
cut la DC saprà attraversare 
questa traged-a. E dalli for 
za del iinci. 'o di sol'iarieta 
che quett: giorni hanno mo 
strato tra tutti : partiti de 
Teocratici, tra le organizza
zioni di massa m cut i ,i e 
una democrazia come la no
stra, ira la gente 

Zaccagnmi e arrivato da 
poco, i erso le IO. accompa
gnato dalla moglie, quando 
a piazza del Gesù riprende, 
come nel pomeriggio di mar
tedì, il via lai delle delega
zioni. delle vistte di solida
rietà. Ecco i rappresentanti 
dei GIP dcmocr:>tiam, del
la cellula comunista e de-, sin
dacati dcH'az-cnda tramili-
ria, poi una delegazione del
la XII crcoscnztone della 
capitile, ecco, alle li, l'ex 
presidente della Camera. San 
dro Pert;n\ S; trattiene da 
Zac - circondato dagli al 
tri dir.qent'. Piccoli. Gallo
ni. Gaspari. Bodrato — un 
quarto d'ora e. scendendo. 
dice ai giornalisti, anche lui, 
che mole pensare a un « ma
cabro scherzo •>. Ma agg-.un 
gè anche: a l'elemento pò-, -
tivo e che ma: la naz.one e 
stata tanto unita » 

Saragat, con la delegazione 
socialdemocratica, arnia die
ci m-.nuti prima di mezzog.or
no. e va uà alle 12 e un 
quarto. Parla di speranza, 
mi ce n'e ormai poca anche 
nelle parole dei leader de 
che verso l'una lasciano la 
Direzione. A Cabras. che ri
cordava le analogie con l'as
sassinio dt Schlcycr («anche I 

in qiif-I r ^ n succedo !a 
.ste.--a co-a. prima un mei-
.s37z o che rìi-..i ind ca7.onl 
fa.-e. pa. l.i 'T.IJCÌ -coperta 
dei ( ^daie.'t.- .r> un a tro pò 
s:o»>. fa e •(, Granelli Ita 
a'.iompagniio da Za^cagnmt 
li delegazione dei parlamen
tari demot.r:,i:an: europei. 

Accetta anziutto di com
piere ur.a spcr-e di ricapi
tolazione delle ipotesi che 
rimbalzano ne' pilazzo della 
DC- e la prima è la pie 
atroce. * Forse — d e e - - non 
vozi.ono farci trovare la sal
ma. perché un es ime su di 
e.v.3 potrebbe d.mostrare qual
cosa su d. loro O forse si è 
t ra t ta to di un macabro di
versivo. per trasferire 11 pri-
g.omero .n una nuova sedi?: 
oppure * una dimos'raz.one 
de'.'a loro impotenza -» 

D.ce Ado'to Sarti, senatore 
rcsponsable dell'ufficio cul
turale della DC: «Noi pos-
s.arr.o fare =olo suppo-.zionì 
poi t . rhc fcr.-e gì. ultim. fat-
t. ."or.o un 5e?no d; smarri
mento nelle br *. Qualcuno gli 
chiede se ci sono ragioni pre
cise per la sua presenza. Al
za le spille, e risponde: 
j S t . a m o preparando un con-
vc7.no sulla contestazione, e 
io *^ono oua per lavorare a 
onesto Del resto, no; che 
altro pass amo fare? Mi v.e-
ne m mente come s; fecero 
trovare da. r a ? «•.. : dir.gen-
t. dflli Reoibbl.'-a dnV.\ Val 
d 'Oso!T nrlla guerra part!-
eia.na- r.un t; n uno scan* 
t nato .mmers; m una anf-
matissima discussione sulla ri
forma della scuola ». 

Antonio Caprarfea 
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Cariche di tritolo nel lago ghiacciato 
Sono state così aperte tre grosse brecce sulla superficie, ma la scarsità di acqua ha indotto i sommozzatori a rinunciare ad immergersi - Oggi mas
siccia perlustrazione nella zona con centinaia di uomini - Risultate inutili anche le ricerche nel fiume Salto e lungo l'autostrada Roma-L'Aquila 

Dal nostro inviato 
BORGOROSK -- Un'altra 
giornata di angosciosa atte 
sa. di voci, di dura ma vana 
fatica per le centinaia di ito 
mini impegnati nelle ricerche 
del corpo dell'on. Moro. Sospe 
se. per ragioni di forza mag 
giore, al cader della notte, i 
10 ricerche riprenderanno og 
gi, fino a che. ha detto il so
stituto procuratore della Re-
pubblica di Rieti. Giovanni 
Canzin. « non giungerà una 
smentita al comunicato delle 
BR, a altre informazioni die 
ne modifichino il contenuto ». 
Non ha osato aggiungere un 
terzo « o *, una terza eventua 
lità: quella che il corpo dell' 
on. Moro venga ritrovato, C'è 
infatti, nel convulso svolgersi 
degli eventi, un elemento pa 
radossale. Tutti, pur affati 
nandost a cercare, sperano 
ancora, nel loro intimo, di 
non trovare nullo, puntano 
non sul successo, ma sull'in
successo, perché non ruttiti 
ciano a credere che il presi
dente della l)C sia vivo e pos
sa rtactiuistare la liberta. 

Ieri mattina, in un'atmosfe
ra non più luminosa, ma gri
gia. umida e fredda. /'« ope
razione lago della Duchessa » 
è ripresa ut grande stile. Kit 
cottcri dei carabinieri, della 
PS. dei vigili del fuoco e del 
la guardia di finanza lianno 
trasportato squadre di som 
viozzatori e di artificieri sul
le rive dello specchio d'ac
qua. Sulla superficie ghiaccia
ta, sono state disposte tre ca-
ridie di tritolo, due di quattro 
chili ciascuna, una di otto, l.e 
esplosioni hanno creato vo
ragini di circa tre metri di 
diametro ciascuna. Ma non 
hanno sfondato del tutto il ge
lido « tetto » che ricopre il 
lago. 

Al contrario, l'operazione 
ha confermato ciò che la 
pattuglia del soccorso alpino 
della guardia di finanza ave
va già accertato l'altro ieri. 
11 lago è ghiacciato da mesi 
(probabilmente da gennaio, 
forse da dicembre) e lo spes
sore del ghiaccio è tale da e-
scludere che qualcuno lo ab
bia potuto perforare per intro
durvi un corpo umano (o un 
qualsiasi oggetto). 

Knt riamo nei particolari. 
Sotto venti o venticinque cen
timetri di neve fresca, caduta 
in questi ultimi giorni, c'è un 
secondo strato di neve bagna
ta (7Ì0 cm circa) che risale a 
molte settimane fa; infine lo 
strato di ghiaccio vero e pro
prio, e sotto il ghiaccio l'ac
qua. profonda non più di un 
metro. Le esplosioni hanno 
provocato un effetto di « tri-
turamento •». per cui acqua 

i 

Dai sindacati 
un appello 
unitario per 
il 25 aprile 
I lavoratori in piazza nell'anniversario della 
Liberazione — L'impegno e la vigilanza 

BORGOROSE (Rieti) — Ancora una immagine de! sommozzatori e dell'elicottero sulla riva del lago ghiacciato. Le ricerche nelle acque della cava di marmo nella valle del Salto 

pozza, ma senza alcun risiti 
tato (una voce circa il ritro
vamento di carte contenenti 
piantine dei luoghi disegnate a 
mano non ha trovato confer
ma. né sembra comunque di 
qualche interesse ai fini delle 
ricerche). 

Che fare, a questo punto? 
Nell'unico albergo del luogo. 
dove autorità e giornalisti 
passano ore di attesa giorno e 
notte, si è svolto un piccolo 
* vertice *. dopo il quale le 
ricerche sono state estese a 
tutta la zona, con il concorso 
di centinaia di carabinieri, a 
genti, guardie forestali, fi
nanzieri. pompieri. Per una 
ventina di chilometri, da Ma-

neve e ghiaccio si sono me- i gitano dei Marzi, a Civitella. 
-'•"'"'•• •' •" •"»-«" -*' ••"»••' fnjlo state ispezionate le rive 

del fiume Salto e il fiume stes 
scolati in una sorta di polti
glia. In essa i sommozzato
ri si sono immersi fino alla 
vita, per constatare subito V 
impossibilità (e comunque V 
inutilità) di ulteriori ispezioni. 

A mezzogiorno e mezza. V 
operazione à stata dichiarata 
cìiittsa. e i sommozzatori e gli 
arUfiricri hanno fatto ritorno 
alla l>a.sc. atterrando sullo 
spiazzo accanto al casello au
tostradale di Valle del Salto. 

Sci frattempo, per mezzo 
di idrovore, i vigili del fuoco 
avevano svuotato la pozza d' 
acqua formatasi nella cava di 
ghiaia (detta appunto t La 
Cava > dagli abitanti del luo
go) presso l'autostrada Roma 
L'Attuila Come si sa. duran 
te la notte si era diffuso il 
sospetto che quella, e non il 
laao della Duchessa, potesse 
essere la < tomba •» dell'on. 

so. Le campagnole hanno per 
corso sentieri e stradine lungo 

j il corso d'acqua, esaminando 
' le insenature, frugando fra le 
I radici degli alberi messe allo 
i scoperto dall'impetuoso fluì 
I re della corrente, insomma i 
[ spezioitando tutti quei luoghi 

dove un corpo avrebbe potuto 
sostare o impigliarsi. Da Civi
tella fino al Lago del Salto. 
le rive non sono più percorri
bili. I pompieri le hanno quin
di esaminate «dall'interno*. 
cioè servendosi di gommoni. 

Ricerche sono state anche 
effettuate lungo l'autostrada. 
e lungo i sentieri e le mulat
tiere che dalle valli portano 
fino al lago della Duchessa. 
Una pattuglia della polizia 
stradale, spintasi verso l'alto 

sti indizi di presenza che for
se non lianno nulla di miste
rioso. L'ipotesi più probabile 
è infatti che la zona, duran
te i giorni sereni, sia tuttora, 
frequentata da turisti, i qua
li però non si spingono oltre 

} una certa altezza. 
Per dare al lettore un'idea 

| più precisa delle difficoltà che 
la montagna oppone a chi si 
avventura a scalarla, baste
rà riferire che sei fotografi, 
fra cut il nostro Rodrigo Pais. 
hanno impiegato sei ore per 
giungere a piedi in vista del 
lago della Duchessa, ed han
no poi doviti'} rinunciare a 
raggiungerlo. La ininaccia di 
una tormenta li ha infatti co
stretti ad accettare l'ospitali
tà di un elicottero della poli
zia. che. dopo avergli per
messo di fotografare il luogo 
dall'alto, li ha riportati al 
campo base 

Stamane, sarà fatto un nuo
vo sforzo, in grande stile. 
Tutta la zona intorno al la
go sarà perlustrata da centi
naia di uomini, compresi 130 
alpini del battaglione Aquila. 
Alla « ÌHtttuta ». di quelle de
finite * a tappeto *> o « anti
valanga ». parteciperanno an
che gli abitanti del comune di 
Borgorose. Il sindaco Giovan
ni Antonini ha convocato la 
Isolazione per le 7. in loca
lità Cartore (una delle 17 

j frazioni del Comune), facen-
l do affiggere manifesti ed e-
j sorlando la gente con altopar-
! latiti. Il sindaco ha anche in

viato alla signora Moro un 

Tante segnalazioni «strane» 
portano alla zona del lago 
Già prima dell'arrivo dell'ultimo messaggio la polizia pattugliava la montagna 
tra Abruzzo e reatino — L'aereo fantasma e alcune presenze inquietanti 

prima tu jeep. poi a pietlL ha j mai.,aggio contenente espres
sioni di amicizia e solidarietà. 

In serata, il sostituto pro
curatore Canzio ha tenuto una 

i 

Moro l primi scandagli, ef- trovato tracce di sci o slittini. 
fettuati con ramponi, aveva- \ orme di piedi ed escrementi. 
no dato esito negativo. Donde j umani. Ma le autorità non 
la necessità di svuotare la . hanno dato molto peso a que- j seconda conferenza stampa 

Ha detto: « Le ricerche con 

Cossiga al Senato 

La lettera delle BR 
è autentica, false le indicazioni 
ROMA — L'indicazione del I eli esperti ritencono che sia 
luogo in cui si troverebbe il 
corpo di Aldo Moro e « larca 
mente improbabile »: Io ha 
detto ieri sera il ministro 
dell'Interno Francesco Cos
siga in una comunicazione 
•I Senato, riunito per discu- I informazioni che fornisce. 

tato battuto con la stessa 
macchina IBM dei preceden
ti Ma se e autentico il mes 
salcio — ha aggiunto il mi
nistro dell'Interno — esso e 
probabilmente falso nelle 

terc sulla conversione in 
lesse del recente decreto co-
vernativo sull'ordine pub
blico. 

Cossiga non e stato larpo 
di informazioni sullo stato 
delle indagini e sulle pro
spettive: se ne è scusato con 
l'assemblea, assicurando che 
il Senato sarà tempestiva
mente informato di qualsiasi 
novità intervenisse nelle 
prossime ore e giornate. 

Sul messacelo n. 7 <quello 
appunto che annuncia !a 
morte di Aldo Moro e indica 
nel laeo della Duchessa il 
luogo dove si troverebbe il 
suo cadavere) Cossiga ha 
detto che lo scritto e quasi 

Cossiea ha ribadito che le 
forze di poi.zia impediate 
nelle indaeini sul caso Moro 
continuano il loro lavoro 
senza tener conto di ogni 
possibile tentativo di depi-
stageio. In particolare l'at
tenzione deeli inquirenti è 

Umileranno con la massima in- \ 
i tensità. Domani potremo dire { 

se in questa zona il corpo del- ! 
l'on. Moro c'è o non c'è. Quan- I • 
do saremo certi che qui non I 
c'è niente, smobiliteremo. Pa- ! 
ranciamente continuano le in- • 
dagini per accertare l'eren- ' 
tualc presenza di complici < 
delle BR ». A una domanda j 
circa fermi o arresti già ef
fettuati. Canzio ha però op (* 
p.vfo una netta smentita. Ha i 
aggiunto: e Debbo dire che an- i 
che oggi, purtroppo, l'esito . 
delle delle ricerche è stato del 
tutto negativo. Se anche do
mani. al termine della nuora, 
massiccia operazione in pro
gramma. non saranno emerse 
indicazioni utili e valide, con
sidereremo chiusa l'intera in
dagine in questa zona ». Can-

i zio ha detto inoltre di ritenere 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Gli inquirenti 

cercavano in Abruzzo anche 
prima che l'ultimo messaggio 
delle «BR» facesse accorrere 
centinaia di uomini al Iago 
della Duchessa. V'ari elementi 
avevano infatti da molti 
giorni accentrato l'attenzione 
in quella zona montuosa, a 
cavallo fra le province del
l'Aquila e di Rieti. L'allarme 
è cominciato subito dopo la 
strage di via Fani, quando 
giunse segnalazione di un 
misterioso aereo che avrebbe 
sorvolato a bassa quota 
proprio la zona in cui, secon 
do l'ultimo messaggio, do
vrebbe trovarsi il corpo di 
Moro. Di quell'aereo, nono 
stante le ricerche, non si è 
più avuta alcuna notizia. Se, 
in effetti, ha sorvolato la zo
na o. addirittura, ha atterra
to in un campo d'aviazione 
improvvisato. non ha lasciato 
traccia. Decine di persone di 
sicuro sostengono di averlo 
visto la mattina del lfi mar
zo. subito dopo il rapimento 
di Moro. Cosi come è ormai 
assodato che in nessun aero
porto è stata segnalata la 
presenza, atterraggio o decol
lo. di un velivolo « particola
re », di un aereo, cioè, con 
sigle sconosciute. 

11 mistero ha acquietato u-
na diversa connotazione dieci 
giorni fa quando, sulla scorta 
di alcune testimonianze, gli 
inquirenti sono giunti ad un 
casello ferrov iario in provin
cia di Rieti, visitato, all'epoca 
del rapimento, da sconosciu
ti. A poca distanza da quel 
casello, perquisito a più ri
prese dopo la scoperta che. 
comunque, aveva ospitato al
cune persone rimaste scono
sciute. una pista d'atterraggio 
utilizzata in situazioni di c-
mergenza, soprattutto dagli 
aderenti asili Aero club la/..a 
li. E se l'aereo che è stato 
visto sorvolare il massiccio 
del Salto nei pressi dell'au
tostrada Roma-L'Aquila fosse 
partito in effetti da quel 
campo dopo aver prelevato 
qualcuno? Fantaindagini? Può 
darsi, ma sono troppi i par 
ticolan che non trovano 
spiegazione, troppe le segna-
la/ioni che non hanno avuto 
esito. 

Certo è die. con questo 
cattivo tempo — che perdura 
oramai da dicci giorni — le 
strade gelate e la neve che 
copre tutta la zona, un aereo 
sarebbe l'ideale per compiere 
una azione rapida e audace 
che sfugga ad ogni possibilità 
di controllo. 

Del resto la stona dell'ae
reo misterioso nun è isolata. 
Ci sono alcune testimonianze 
che affermano 'a presenza di 
sconosciuti, a bordo di auto 
o di motociclette di grossa 
cilindrata nella zona di Bor
gorose vicino alla centrale e-
ìettnea di Valle del Salto. K 
questa non è certo la sta nin
ne per le passeggiate sui pra-
toni della Duchessa. Né. 
d'altra parte, è possibile pcn 
sare a «sciatori selvaggi» 
che non vogliono usufruire 
delle attrezzature delle piste 
di Campo Felice. Leonessa, 
Taghacoz/o. a pochi minuti 
di macchina. E infine è e-
scluso che possa trattarsi di 
<r cittadini » in vacanza perché 
nella zona c'è un solo alber
go e neppure una casa. 

A completare il quadro c'è 
la segnalazione radio raccolta 
<Ì.Ì una pattimi a della strad i 
le la notte tra lunedi e mar-
tedi. prima cioè che una tele
fonata permettesse il rinve
nimento del messaggio ti. 7. 
Una voce avvertiva dell'arrivo 
dei carabinieri e ordinava di 
disfarsi <• dell'ostaggio e delle 
armi >. Uno scherzo0 E' pos
sibile, ma sii inquirenti pen
sano a qualcosa di divergo. 
Pensano ad esempio che un 
gruppo clandestino si trovas

se nella zona per compiere 
una •; missione * e sia stato 
disturbato da un imprevisto. 

E se questo gruppo fosse 
quello che ha pre-o in con
segna Moro dopo il rapimen
to? Di qui. l'ordine di esten
dere le ricerche, dopo i primi 
risultati negativi degli accer
tamenti al Iago della Duches
sa in un rageio di qualche 
decina di chilometri. C'è chi 
ernie che il messaggio con 
l'annuncio dell', esecuzione » 
di Aldo .Moro sia nella so 
stanza veritiero e che solo 
l'indica/ione del posto in cui 
si troverebbe il corpo è sba 
gliata. E ques'o perché tir 
doveva portare il corpo al 
laghetto a 1800 metri all'ul 
timo momento è stato dis
suaso da improvvise difficol
ta. Ad esempio il cattivo 
tempo, la neve e il Ghiaccio. 
un «contatto» mancato. 

Dunque l'ord'ne per ora è" 
perlustrare la zona montilo 
sa. Ma l'impresa è ardua 
perché si tratta di un vasto 
te m'orai senza punti di nfe-
rnnento M-n/a ca-c. pratica
mente disabitato, soprattutto 
d'inverno, anche dai pa-ton 
Un posto ideale, però, come 
na-t ondulilo. 

PA

ROMA — La Federa/i. me 
( ' g l i , { ' is l . I l i Ila IIVO'lO '111 
«ippéTw a tutti 1 lavoratori 
per la piti ampia partecipa 
/.ione alle mamfcsta/inni per 
l'atiniversario della libera/io 
ne. 

* Neil»! situa/ioue attuale, 
davanti all'animile io dell'as 
sassimo di Moro — afleima 
l'appello — queste mamlcsta 
/ioni hanno un grande valine 
democratico. Sono la risposta 
agli assassini per difendere il 
diritto alla vit.i e alla librila 
che è la pinna conquista del 
la Resistenza. Sono la con 
trap|M)sizione della volontà 
del |M)|NI1O. che è stata alla 
base della guerci antifascista. 
alla setta sanguinai la die at-
tacca lo Stato democratico: 
hi volontà di conquistare ì 
diritti democratici, base per 
la liberta di tutti e concli/io 
ne per .il lei in.ire gli interessi 
e ì diritti dei l.ivoi.iton ^ 

L'appello de'la Federazione 
sindacale uiiitana piosegu< 
affermando die " più .incoia. 
le manifestazioni assumono il 
significato della conferma d.i 
parte dei lavoratori e dei cit
tadini del patto di solidarietà 
e di convivenza libera e ci vi 
le che non è .solo scritto nel
la Costituzione, che è la con
dizione reale per la liboità e 
per la vita di tutti, che fu 
alla base della grande parte-
i.pa/iwne operaia e popolare 
alla lotta di libera/ione, che 
è oggi nuovamente la vera 
garanzia democratica per 
l'avvenire del popolo italia
no *. 

La Federa/ione sindacale 
unitaria «chiama quindi le 
organizzazioni del sindacato a 
cooperare in tutti i centri del 
paese (x-rdié siano organizza
te ovunque grandi manifesta
zioni per l'anniversario della 
Liberazione, perché ancora 
una volta lavoratori e popolo 
scendano in piazza con le 
forze del'a Resistenza, con le 
istituzioni democratiche. An
cora una volta — conclude 
l'appello — la cati-a e gli i 
(leali della Resistenza siano 
la via per la più ampia e 
forte unità: contro gli assas
sini che oggi riprcsentaiio al 
nostro paese lo spettro del 
terrore sanguinario: per la 
vita. !a libertà e la democra
zia *. 

Al ternane della riunione 
della segreteria unitaria Lu
ciano Lama, in una intervista 
al GR1. ha dichiarato die 
•r quest'anno la data della Li
berazione dovrà «egnare un 
appuntamento importante per 
i lavoratori e per il no-tro 
jKipnln. Giacché ricordare le 
rag'oni di quella nostra lo'ta 
di allora è dare anche un 
significato di grai.de attaa' t.i 
alla manifestazione per g\ 
avven.menti trama ciie har. 
nei colpito l'Italia in qu<_sM 
mes-. i . 

La segreteria della Federa
zione unitai M «.cele pratica
mente in permanenza per se-

jui! e .'li s\ iluppi dt Ha situa 
/ione le 11 mattina alle 10 IR 
riunione si e svolta nella se 
de della Osi per pei mettere 
a .Mac ai io e Canuti, che sono 
negli l S \ , eli tenei e i contat
ti con L:II alni leaders sinda
cali Il contatto è permanente 
aia he eon i sincl.u .iti di ca 
te gol la e e on le sedi piov in 
u.iii Tutte le stintone sono 
state impegnate a mantenere 
la vigilanza e ,Ì(\ invitale i 
lavoratoli a iimanere uniti 
in Ile labbndie Nel Irattem 
pò ('gii, L'isl. I"il portano a-
\ anti le iniziative già pò 
gìanunate. tra cui gli lucen
ti i già pi cv isti con il mini-
stio del lavoro. Scotti, sul 
l'o cupa/ione giovanile e i 
pioblemi della previdenza 
soc tale. 

Br diffondono 
un messaggio 
registrato 
alla Mirafiori 
TORINO - Le Brigate rosse 
si sono nuovamente fatte vi 
ve. abbandonando ieri davan
ti ai cancelli della M.rafiorl 
una « 500 i) bianca rubata for
nita di impianto di amplifi
cazione e dalla quale hanno 
tiasniesso un comunicato re 
gi-.liato su nastro Soltanto 
un i breve frase è dedicata, nel 
messaggio, al cosiddetto «prò 
cesso a Moro) e nessun rife 
rimeiito si fa alla « condan
na a morte» pionune.ata con
tro il presidente della DC. 

L'auto dei brigatisti e stata 
parchegg.ata. alle 5 30 del 
mattino davanti alla porta 2 
della Mira don, uno degli <! 
ingressi del settore della 
(carrozzeria)1. Sul piazzale 
ants tantc il cancello vi era 
no ga diver.si operai in atte 
sa di entrare Dalla macchi
na, ciie sul tettuccio aveva 
una coppia di altoparlanti. 
.seno sces mi uomo e una 
donna, sin 20 2.") anni. I due 
si sono Mihitn allontanati 
Ne-suno ha tatto molto caso 
a loro Non e infatti infre 
quente che davanti alla P'.at 
arr.vmo attivist, H_ partiti o 
del sindacato per brevi co 
m./i volenti 

Dopo quattro o cinque m. 
miti dalla macelrna .si ̂ «ìo 
sentite provenne voci tirac 
eh.anti clic- leggevano un eo 
inimicato delle Brigate rosse 
Un mesi.iggo breve, d: scar 
-n interesse, con il quali %\ 
invitavano sili operai a '< non 
collabo: a re con ì padroni, ma 
con le BR > e he rappreseti 
t e: ebbero il ' ". ero mov imento 
popolare > Il proclama pro=e-
-Tii -.a rh.edenrio di «mettere 
al nar.do ,> quelle e he lorei 
ci- :.n.s(ono ' rìelcz.on: e a"tl 
v \ i var.e eli info.mazione -
eh ' <• .«inno lut'e a nostr > 
( l a l . i . o > 

L*n sir.c_'l.ante della Fin' 
Li .m.nedutamen'e avvertito 
. e i abin.eri Fuori della mac-
rì. iw sono .stati trovati an-
(':.<• A.'V.V volmi,ni rlprodu 
(CH'I il cornuti calo n. 8 del 
« proe C"() 

«No comment» dei brigatisti sulla sorte di Moro 
Continua il silenzio di Curcio e i suoi al processo di Torino - «Noi siamo chiusi in carcere, non vogliamo fare 
alcun commento », avrebbero detto ai loro legali - L'ambiguo ruolo di Marco Pisetta - Ascoltati 28 testimoni 

puntata ora sull'esame del , „ , , „ 
materiale sequestrato nel autentico (sulla ba<e delle in-
«covo» romano di via Gra-
doh. 

Il pre=idente del Senato. 
Armntore Fanfani. ringra
ziando il mm.stro per le in-

! formazioni forn.tc all'as
semblea, ha annunciato che. 
per accordo raeemnto tra 
tutti i gruppi, su'.le dichia
razioni di Cossiea non si sa-

certamente autentico. Tutti t rebbe aperto d.battito. 

Ringraziamento della famiglia 
Moro ad « Amnesty International » 
ROMA — La segreteria del- , invito a lanciare un appello 
l'on. Moro ha diffuso il se- | Per salvare la vita dell'ono-
guentc comunicato ufficiale: I revole Aldo Moro La fami-

Ì L . f«m.gha e gM amici del- ! ^ e ^ - ^ ^ i a r ^ I n ^ a : 
fon. Aldo Moro esprimono ti l i o n a h s « c h e spontaneamen-
loro più vivo ringraziamento t c h f t offerto la propria di-
ad "Amnesty Internatio- j sponibilità per lo stesso 
nftl ", che ha accolto 11 loro . fine ». 

formazioni ricevute da Roma) 
il messaggio delle BR. 

IM giornata si è conclusa in 
un clima di profonda stanchez
za. di perplessità e pessimi
smo. Xessuno osa fare previ
sioni. Il sen. Vito Ro<a. sot
tosegretario alla Marma mer
cantile. che ha assistito alle 
ricerche, ha detto ai giornali
sti: * Comincia a farsi strada 
l'ipotesi drammatica o rfi una 
macabra farsa, di una igno
bile messa in scena, oppure di 
una non accertata autenticità 
del volantino. Una cosa è cer
ta: siamo tutti molto preoccu
pati. Prima di partire da Ro
ma, ho parlato con il sotto
segretario agli Interni lattie
ri. Anche lui ha espresso per
plessità e preoccupazione...'». 

Arminio Savioli 

Dal nostro inviato 
TORINO — e Non vogliamo 
fare nessun commento sul co
municato numero sette. Noi 
siamo chiusi in carcere ». 
Questa dichiarazione, prima 
che avesse inizio l'udienza, 
sarebbe stata fatta da Cur
cio e Franceschini agli av
vocati Sergio Spazzali e d a n 
nino Guiso. I « brigatisti > (an
che ieri erano tutti presenti 
nelle due gabbie, ad ecce
zione di Pietro Bassi), dopo 
la chiassata di lunedì mat
tina. sono diventati muti. 
Niente comunicati e niente 
dichiarazioni pubbliche. Par
lano molto, ma fra di loro 
o con alcuni legali. Leggono 
i giornali ma non commen
tano. Il valore che si può 
assegnare alla loro dichiara
zione passata ai giornalisti 
dai due avvocati è, quindi, 
pressoché nullo. 

L'udienza di ieri è comin
ciata con notevole ritardo (al
le 11) per l'assenza del PM. 
Inevitabilmente questo ritar
do ha provocato le illazioni 
più varie. Appreso clic il PM 
era stato convocato dalla pro
cura generale c'è chi ha pen

sato che la milione fos~c da 
collegare alle vicende proces
suali se non. addirittura, al
le ultime tragiche battute del 
rapimento d. Moro. La que
stione. invece, come poi si è 
saputo, era a>-aai più sem
plice. 

Il presidente della corte d' 
a.vhc Guido Barbaro, avvi
cinato dai giornalisti per un 
aiudiz.o sul comunicato delle 
BR. nd quale vengono ripe 
tute minacce contro la Mia 
perdona, ha risposto con temo 
amaro: « Un comunicato? Po 
trei diro di non saperne nien
te. Il fatto è che nettino mi 
ha avveri.to >. Kppure nel to 
mumeato delle BR e scritto: 
«Rammentiamo ai vari 
Sossi. Barbaro. Corsi. ee_c . 
che sono sempre sottoposti a 
libertà vigilata ». 

Ma veniamo all'udienza di 
ieri. la ventitree»ima, clie co
mincia con in ammonimento 
a un teste, al quale viene in
flitta andie una multa di 50 
mila lire, che non si è pre
sentato. Il teste è Vincenzo 
Pagnozzi che aveva comuni
cato di essere ricoverato nel
l'ospedale di S. Biagio elu
sone dov e era stato deciso che 

venisse ascoltato. Ieri s. è 
saputo, inveve. c'ie era <a\» 
dimesso d<ì parecchi giorni 
dall'ospedale. II Pacnozzi d> 
vra venire a Tonno perené 
la corte ha disputo che ven 
ga m tribunale accompagnato 
dalla for/a pubblica 

P.ir «e ha cominciato tar
di. la corte, ieri, è comunque 
mis.-.ta ad ascoltare 28 per 
sono. Il pr mo e .stato G.j 
seppe I.co:i:. e\ d.rettore cen 
trale della Sit Siemens di Mi
lano. cui vei-ie incendiata la 
porta elei bo\. dove teneva 
l'auto In quella occasior.e fe
ce la sja apparizione, per la 
prima volta, la .stella a cin 
que punte delle BR. Tutte le 
pedone ascoltate ieri semo d. 
M.lano. La parte del processo 
che viene esani-nata dalla 
corte è quella, infatti, che 
venne istruita nel capoluogo 
lombardo e che venne poi 
unificata dalla cassazione al 
processo di Tonno Gli episodi 
che vengono riproposti sono 
tristemente noti. Bartolomeo 
Di M.no. il 15 marzo 1972. 
venne aggredito nella sede del 
MSI di Cesano Boscone. Ven
ne incatenato e imbavagliato. 
Ieri ha detto che gli era par

so. ì.i u-. primo tempo, cii 
avere ric«>ri«»-̂ u:<> iria din 
lui. ma poi ej.iCsta sua cevi 
vinz.o.ne si i.ncr.no Dono 
d, M: v iene *c .-rogato 
1" ngegenere Micr.de Min 
guzzi Re-sponsab.lt dei!" 
organizzazione de! lavoro del 
l'Alfa Romeo, veni.e aggre
dito di fronte al s'io box la 
mattina del 28 giugno V.fìX 
Prc-o e caricato «.j un rUT. 
.Ione, r.m.ise pru on ero delle 
BR per aliane ore. Venne no. 
r.Iasciato eli fronte alla fab-
br:ca Ora e in pens.one D.-
ic d. non aver nconos/ato 
Tessano C e pò: l'architetto 
Giovanni Krotti. Forni le sue 
refer» nze per l'affitto d. un 
Itxalc a un certo geometra 
I-.ugi Russo, c'ie era. m real
ta. il brigatista Gio.-g.o Se 
mer.a. « Io non Io conoscevo 
— d.ce — ma d.ssi d. cono 
«' erlo per fare un favore alh 
mia amica \nna Maria Bian 
i.u ». Anche Paola Caldi d.ede 
in affitto un appartamento di 
via Muratori al .solito geome
tra Russo Non ne conosceva, 
però la vera identità. 

C'è andie un teste (Luigi 
Pagotto) die non si sa per
ché sia stato convocato a To

nno Non è mai -t.*'o stt-.tit-. 
i e- dalla polizia re dalla ma 
<z stra*uri«. Non ha mi. ?.--. 
stito a ne - in c.)is(»d.o terrò 
ristic.i II pre-.dente lo conge
da st^v^ndosi L'Itimi vengo 
no a-coltati ;ì dottor Anton:-
no Al'egri. e\ capo dell'i.f 
ficio politico dd a questura d. 
Milano, e il magg.o.-e de. t<» 
rabu.ien Cute lutti I. pr..r.o 
r.ferisce sorrmanamente sii 
le indagin. »vol:e f no al 11'72. 
la s.operta di numerosi *o> 
v:> delle BR. il ritrovarne-. 
to d: docameni. imTO'iai ti. i" 
fermo d; una -o'a giornat-i rh 
Mario Pisetta. \nefie \llegra 
sia per essere congedato, ma 
:I PM lo ferma- t Lei eboe i. : 
hingo co.loqj o ion Pretta .n 
un bar. dopo la .s.:a -ca-ce 
razione. Per quale motivo ci 
fu questo <oI.oquion ». 

< Mi incontrai con lui — r, 
sponde Allegra — perdié -.ae
ravo mi diCsse quako 
sa. Quale ne m!i-a/ione utile. 
in ef ietti, ci venne forc.ia. C. 
indico via Carlo D'Adda, ad 
esempio, dove venne trovata 
l'officina di Umberto Fanel
li: una offic.na meccanica do
ve si riparavano le armi. Pi-
setta, insomma, ci disse qual-

; (osa eh .ero e .iial.osa di 
i f«il-o >. \1I' g'a i/'-ro non spie 
' _a criie ma. i. Pi-eita venne 
• ril.--c ai-» s i io i dopo il suo 
j arresto Ix- ragion, vere, tut-

tav.a. non e difficile ricavar-
i .e dil 'e s ic «-tesse parole. 
i « Do,»; q^el eolloqj.o — pre-

i .s i .1 do-tor Allegra — :o 
| !•>! ho pm rivisto Piletta, che 
'• 'il. pare -:a .snanto non M sa 
; dove . I. Piscila, difatti. e 
• s< n.; re- hit tante. Dopo la c*m-
ì vt.-s.Tiore con il dottor Al-
. ìcgra. i .>mb.-.uo Pi-etta ne 
! cor*.- pero a.tre con ufficiai. 
| s.j.xr.nr; eie! SID. 

; li «ornando dell'Arma dei 
j earab.neri ha dec.so di ri

di r.-e li scorta al presidente 
del'a Corte d'assise di Torino 
Gudo Birbaro. die presiede 
il processi a l.e < Bneate re» 
st »t che propr.o alcuni gnir 
:.: ÙÌ. .n a ila. e sta'o condan-
; ,ro a mo-.e di Renato Cur-
( .«> e (ommgn. Barbaro, in 
una liittra i.n.ata al Consi 
gì o sjp, r.ore delia magistra 
tura, ai m.n.stri dell'Interno • 
della Guisi.zj.i. polemizza 00T 
tale decis.or.e. 

Ibio Paolucci 
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Assemblea di studenti e docenti | Ambrogio Fogar rientrato ieri in Italia 

Chi « criminalizza » 
l'Università 

di Arcavacata? 

«Sono disorientato. Non posso 
accettare che Mauro sia morto» 

Contestati i provvedimenti del rettore ma | Le prime dichiarazioni del « navigatore solitario » a Fiumicino — Sullo stesso 
nessuna condanna degli episodi all'Ateneo j aereo la bara di Mauro Mancini — Oggi a Grosseto i funerali del giornalista 

Dal nostro corrispondenti» ' 
COSENZA — Assemblea di j 
studenti e docenti dell'Uni- j 
vorsità della Calibri» Ieri 
matt ina ad Arra*» catu. con- ! 
trn quella che si è voluta j 
definire la « criminalizzazione i 
dell'università ». j 

Il motivo che ha spinto al 
l'iniziativa è stato una serie I 
di provvedimenti del rettore ' 
Roda che ha espulso dal ser- [ 
vizi e dalla ìes'denza nell' 
ateneo Walter Piperno. stu- I 
dente accusato di aver ospi- i 
tato nel proprio alloggio per ! 
sone estranee ed ha quindi ' 
spostato di maisonnette altri ! 
studenti « per motivi di si- ' 
cu rezza ». L'assemblea ha du- j 
ramente attaccato le inizia- ! 
Uve del rettore e ne ha chic | 
r,to la revoca immil la ta . | 

Ma al di là del « caso Pi- j 
perno ». l'assemblea ha rive | 
lato come, da tempo, nella ì 
Università della Calabria esi i 
sta una situazione u-ia ed ' 
esplosiva nella quale si ma , 
nifestano apertamente pi eoe- . 
cupanti fenomeni. 1 

Qua! è stata intatti la rea i 
zione che più ha lasciato ' 
sgomenti sulla possibilità di 
un sereno sviluppo e di un 
confronto libero delle Idee 
nella vita universitaria di Ai 
cavacata? E' innanzi tutto 
ieri mancata una presa di 
posizione netta e senza riser 
ve contro il terrorismo e 1" 
area che lo alimenta e fian 
chegtun. Anzi, la strage di 
via Fani e il rapimento Moro 
sono stati da più d'uno defi
niti « un incidente » nel cor
so degli eventi. « Né con lo 
Stato né con le Urinate ros
se » sarebbe per altri la più 
tiepida delle posizioni, men 
tre il terrorismo viene defi
nito una guerra tra « bande 
organizzate in Stato e Stato 
organizzato in bande » L'ar 

resto di Fiora Pirri. borsista 
d?l CNR sorpresa In un covo 
per terroristi a Napoli sareb 
he infine solo un « caso con 
fiato dalla polizia ». Altre 
voci non potevano avere spa 
zio nell'assemblea e venivano 
tacitate con insulti e cori mi
nacciosi. 

Il filo costante degli Inter 
venti si appuntava unicamen
te sulla « campagna diffama 
toria e calunniosa • montata 
contro l'università ». su una 
presunta volontà di cnniina 
lizzare tutto l'ateneo che ver
rebbe portata avanti come 
una congiura da giornali. 
partiti e istituzioni Lo stes 
so comitato direttivo della 
s'-'z'one COI li scuola in un vo 
latitino allarmante parla di 
« manovr» di criminallz^azln 
ne globale dell'università ». 

Su questo ritornello della 
<( criminalizzazione » è bene 
fare e.-Utema chiarezza atte 
nendoM a quei fatti reali che 
l'assemblea di ieri ha voluto 
ignorare e falcare. 

Tutta l'università (• imbrat
tata di scritte inneggianti al 
le Hit e al terrorismo; ad Ar
cavacata sono stati trovati 
volantini che rivendicano 1' 
a t tentato del 2 febbraio a una 
banca della zona; nella casa 
di un funzionano sono state 
trovate armi; in un locale 
doH'università è stato r'.nve 
tiuto un sacchetto di prolet 
tili: Flora Pirri Ardlzrone la
vorava all 'interno di Arcava
cata. ma aveva un'altra base 
a S. Fili, a f> chilometri dì 
distanza: ì suo tre complici. 
Davide Sacco. Lanfranco Ca-
mlnitl e Ugo Melchionda. ave
vano Arcavacata come punto 
di riferimento. 

Ecco 1 fatti e le persone 
che tentano di criminalizza
re. ma sul seno, l'università 
delia Calabria. 

Oloferne Carpino I ROMA — Ambrogio Fogar al suo arr ivo a Fiumicino 

Ancora una vittima dell'eroina a Milano 

Trovato morto dopo due giorni 
giovane drogato in un locale 

Si era chiuso nella toilette all'insaputa dei proprietari - Ieri la tavola calda 
era rimasta chiusa per riposo settimanale - Leopoldo Armenes aveva 29 anni 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Leopoldo Arme
nes. 20 anni: lo hanno trova
to morto, dopo due giorni. 
nel gabinetto di una tavola 
calda a Milano, molto proba 
bilniente stroncato da una 
(IOJL* eccessiva di stupefacen 
ti. E' la quarta vittima in 
una settimana a Milano d. 
questo allucinante calvario 
che si chiama tossicomania. 
Gli altri avevano 22. 19. 16 an 
ni. morti più o meno alla stes 
sa maniera. 

La fine di Leopoldo Arme
nes figlio di emigrati da Iso 
la Capo Riz/uto in Calabria è 
particolarmente aggliiaccian 
te. Il ragazzo è entrato l'altra 
sera nel locale « Cantine 
Scoffone » una tavola calda 
in via Victor Hugo, a Milano 
Senza farsi notare si è chiù 
so nel bagno. Da un po' di 
tempo, infatti, i gestori guar 
dano con sospetto chiunque 
chieda del bagno e. comun
que. conti oliano che l'av\ ni
tore esca dopo un tempo ra
gionevole. Xon è la prima 

volta, infatti, che la morte ha 
stroncato i giovani drogati 
nelle toilette dei bar. 

Leo|Kildo Armenes è entra
to. quindi, furtivamente e. 
senza che nessuno se ne ac
corgesse. è rimasto chiuso al 
l'interno del locale, durante 
la notte, e poi durante il 
giorno dopo, che era di ripe
so per i proprietari. N'cs-mo 
aveva immaginato che .li"'"-) 
quella saracinesca abbassai-» 
si stesse consumando •!"»« 
tragedia, ormai cosi frequen 
te in queste allucinanti n * 
tropoli. 

Lo hanno trovato. ihn 
giorni dopo, per caso, quan
do hanno cercato di aprire la 
porta del bagno, ma q lesti 
ha fatto resistenza. L ' ' n n m 
sfondata. In terra. la yi-ie»-? 
sotto la testa a mo* di cusci
no. c'ora Leopoldo Armen**. 
Kra tnnrto da molto tempo. 
ormai. 

L'altro giorno sul gr*»'o 'li 
un fiume, nei pressi di Vero 
na. era stato trovato il corpo 
senza vita di una giovane 
donna. Kra una ragazza di 18 

anni uccisa anch'essa dalla 
droga, abbandonata dai suoi 
amici che. forse, per evitare 
conseguenze l'avevano lascia 
ta in un posto poco frequen
tato. 

Ci si chiede come mai. fri 
questi ultimi tempi, ci sia 
tata una tale frequenza di 
giovani uccisi dalla droga >tl 
nord. Forse, è il parere di 
alcuni, è stata mt-.vn in 
commercio una partita di e 
roina tagliata con sostanze 
particolarmente tossiche. I" 
cosi che la HancieMinità. la 
dipendenza totale da questa 
polvere micidiale, la carenza 
di strutture in grado di aiu

tare I ragazzi drogati, rendo 
no i tossicodipendenti ogni 
attimo della loro vita, candi
dati alla morte. 

* • * 
GENOVA — Circa un chilo 
di sostanze stupefacenti 
(hasclvsh. eroina), refurtiva 
e armi, sono stati recuperati 
dai carabinieri di Genova. 
che hanno anche arrestato 
quindic: persone. Altre sei per
sone vengono ricercate. 

Cinque giovani 
arrestati 
a Lucca 

LUCCA — Cinque giovani 
sono stati arrestati in una 
pizzeria della città dove so
no stati sorpresi con armi 
che, all'arrivo desìi agenti. 
hanno cercato di nascondere. 
Gli arrestati .sono: Marco 
Lucadi, di 3.1 anni, nato a 
Genova. Ernesto Fernando 
Castro Reyet, di 23 anni, di 
Santiago del Cile. Pasquale 
Bocaturo, di 25 anni, di Ca
tanzaro, Louis José Cuello. 
di 27 anni, di Hucsc-i 
(Spagna). Renata Bruschi. 
di 23 anni, di Roma, tutt i 
senza fissa dimora Soltanto 
la radazza, secondo la pò 
lizin. e conosciuta come sim
patizzante di gruppi della si
nistra extraparlamentare 

Dentro un cestino di ri
fiuti e sotto una panca sono 
state trovate quattro pistole. 
tra cut una « Beretta *> ca 
libro 9. tut te con la pallot
tola in canna, ed un carica
tore completo. 

A maggio la legge in aula In aula al Senato 

Equo canone: la Camera 
discute le modifiche 

Oggi voto sui decreti 
contro il terrorismo 

ROMA — Si conclude oagi ' 
alla commissione speciale fit
ti della Camera il dibattito 
generale sul progetto di legge 
por l'equo canone net con 
tratti di locazione, che si 
prevede debba andare all'e
same dell'assemblea di Mon
tecitorio ai primi di maggio. 
In vista di tale scadenza so
no in cor.-o contatti tra 1 
gruppi di maggioranza che 
ricercano una convergenza su 
un gruppo di emendamenti. 
I.c ipotesi di modifica, ha di
chiarato il compagno Todros 
nel suo intervento. mirano a 
migliorare la legge, senza 
tuttavia intaccare il va'nrc 
complessivo dell'accordo e i 
punti fondamentali raggiunti 
e codificati al Senato, con il 
quale occorrerà \enf icarc 
l'intesa. 

Gli emendamenti in discus 
sione si possono cosi nassu 
mere: 

1) occorrerà migliorare la 
normativa ceni omento gli 
immobili adibiti a sodi com 
merciali. a botteghe e In bora 
tori artigiani, ad albergo, ad 
uffici professionali. 

2). si propone inoltre di u-
•iformarc al carattere transi-

tor.o delia di-ciplina (do
vrebbe valere fino alla rifor
ma del catasto edilizio) la 
durata dei contratti, il trat
tamento di equo canone da 
applicare agli stabili ukimati 
fino all 'entrata in vigore del
la legite: ridurre i parametri 
moltiplicatori por gli alloggi 
con superficc inferiore ai 70 
metri quadrati quando si 
tratta di stabili vecchi e dati 
in affitto a pensionati, disoc
cupati e. più in generale, a 
cittadini meno abbienti: defi
nire meelio la normativa re 
lativa alla valutazione degli 
stati di conservaziote cìegh 
edifici (e ciò allo scopo di 
evitare un accumulo di con
tenzioso): 

3» infine, -.i rendo necessa
rio apportare modifiche a!le 
deposizioni processuali e 
normative, allo scopo di evi
tare che -*ia data e-ocutivitn 
a sentenze di sfratti per i 
quali con l'equo canone, vie
ne a cadere la ragione: e di 
assicurare una graduazione 
nella esecuzione degli sfratti 
non evitabili, onde far sì che 
gli inquilini colpiti possano 
avere il tempo necessario a 
trovare un'altra abitazione. 

ROMA - - E" previsto per 
questa sera il voto del So
nato sulla conversione in 
legge del recente decreto go
vernativo per l'ordine pub 
b'.ico II dibattito si do
vrebbe chiudere in mattina
t a . successivamente sarà il 
relatore Coro i D O a tenere 
la sua replica: avrà quindi la 
paro'a il ministro della Gin 
stizia Bonifacio. E' comunque 
g:à largamente scontata l'ap
provazione del.a legge iche 
Mabil.sce una serie di mi 
suro por fronteggiare, con '.t\ 
prevenzione e la repressione, 
il dilagare del terrorismo». 
dal momento che hanno an 
nunciato la propria adesione 
i gruppi DC. PCI. PSI. PSDI 
e PRI. I liberali si asterran
no. I missini hanno dichia
rato la propria opposizione a 
questi provvedimenti a loro 
giudizio troppo permissivi. 

Una critica al'.a legge è ve
nuta ieri >era dal senatore 
Lelio Basso, che fa par te del 
gruppo della sinistra indi
pendente. Basso, dopo aver 
confermato !a sua solidarietà 
con le forze politiche impe 
gnate nella lotta contro l 
terroristi, ha espresso preoc
cupazione che i nuovi stru
menti che vengono messi a 
disposizione delle autori tà 
possano di fatto aprire il 
varco a cedimenti sul ter
reno della difesa rigorosa di 

; fondamentali principi to>ti-
tuzionali. Ne*, dibattito, ieri. 
sono intervenuti anche il re
pubblicano Cifarelh. i! de 
Bausi. i'. socialista Campo 
piano. 

• • • 
ROMA — L'assemblea dei se
natori comunisti, riunitasi 
ieri pomeriggio, ha esamina
to la situazione attuale del 
paese anche alla '.uce delle 
decisioni do'l 'ultimo comitato 
centra 'e del parti to Sono sta
te ?ottol noa*e — come ha 
detto il segretario del grup
po Pieralli — due partico
lari esigenze: un rafforza
mento dell'unità delle forze 
democratiche, anche in pe-
nfer.a. e la necessità di rea
lizzare. MI", piano parlamen
tare gli accordi conclusi per 
la formazione del governo 
con particolare riferimento 
alla riorganizzazione dei ser
vizi secreti ed alla riforma 

i del'.a po!.z:a. 
i II gruppo dei ,-enaton PCI, 
ì occupandosi poi del dibattito 

sull'aborto, che comincerà 
oigi in commissione, si è 
orientato per l'approvazione 
senza emendamenti del te
sto votato dalla Camera. In
fine. si è dichiarato favore
vole all 'abbinamento, nella 
discussione, del disegno di 
legge sull'aborto e di qvel'o 
presentato dal « Movimento 
per la vita » 

ROMA -- Affaticato, ma or
mai pressoché ristabilito, 
Ambrogio Fogar, è arrivato 
alle fi di ieri mattina all'ae
roporto di Fiumicino, prove
niente da Johannesburg, con 
un volo di linea dell'Alitalia. 
Fra accompagnato dalla mo
glie Maria Teresa e dal co
gnato Alberto Rudi, ed è .sta
to subito a .wdiato da giorna
listi e fotografi. 

Il « navigatole solitario » 
ha deciso di proseguire in 
macchina per Grosseto, dove 
partei iperà ai funerali di 
Mauro Mancini. . il giorna
lista della t Nazione » d i e 
nella tragica avventura in 
mare ha perduto la vita, e la 
( in salma ha viaggiato sullo 
.stesso aereo, bara chiusa in 
una untume cassa d: imbal
laggio. con l'indirizzo fioren
tino del defunto scritto sopra 
e due frecce a carboncino. 
ad indicare il < lato da apri
re v 

Ambrogio Fogar non ha le
gnato dichiarazioni. Dopo 
aver delusamente parlato 
delle sue buone condizioni fi
siche (r Clinicamente sono a 
ixisto — ha detto — trinine 
qualche disturbo alle gambe 
e un po' di tachicardia *). 
-,i è diffuso a parlare dei 74 
giorni infernali passati in ba
lia dell'oceano sulla zattera 
alla deriva * Sono disorienta
to. ancora non riesco a ca
pacitarmi come .sia potuto ac
cadere l'incidente... L'attacco 
dell'orca che ci ha affon
dati. capita una volta su un 
milioni' i. 

« Xon mi sento un soprav
vissuto » ha continuato, e 
ha chiesto all'opinione pubbli
ca * di immedesimarsi nella 
sMa situazione », reagendo 
aspramente quando qualcuno 
dei giornalisti ha parlato di 
<r processo *. « Sono termini 
solo offensivi che non accet
to. anche .se agli interro
gativi. certo legittimi, ho 
risposto e continuerò a ri
spondere in maniera chiara*. 

E ha cominciato dall'ilici 
dente. La falla — ha detto — 
si apri il 11 gennaio, provo 
cala ila un essere marino. 
« Ma era un incidente asso
lutamente controllabile, una 
lieve apertura che lasciava 
entrare 80 100 litri ogni tre 
ore ». Il giorno dopo, è co
minciato il mare grosso •* e 
allora abbiamo invertito la 
rotta d.rigondoei verso Mar 
della Piata ». Dopo tre giorni 
di navigazione, tutto era an
cora perfettamente sotto con 
trollo (« per questo ho rac
comandato di non avvertire la 
stampa *) ma * di lì a poche 
ore. ecco il naufragio e l'af
fondamento del " Surprise ". 
provocato dal colpo di un'orca 
marina ». 

« Voglio stare con lui fi
no all'ultimo » — ha poi ag
giunto Fogar. parlando del 
l'amico .sventurato. morto 
proprio quando * pensavamo 
di avercela fatta ». -r Xon l'ho 
ancora accettato, e forse non 
riuscirò mai od accettarlo si 
no in fondo i . 

Ila confermato che Mauro 
Mancini ha lasciato alcune let
tere, scritte durante i terri
bili giorni della zattera. «So 
no scritti importanti, ma 
«petta alla famiglia, alla qua
le io le contennero, a ren
derli noti v. 

Sempre con la moglie di 
Mauro Mancini, prenderà ac 
cordi per ;I li'iro che il gior
nalista della * Nazione * e lui 
avrebbero voluto scrivere *a ' 
quattro mani» e ha annun 
ciato che ha decido di met
tere la parola fine ai suoi 
viaggi per mare, almeno co
me t navigatore solitario». 

Sarà lui comunque a pro
seguire da solo, il program
ma di lavoro che aveva con 
cordato con Mancini, e co- . 
minccrà con una serie di ar 
tiuili |x-r una rivista specia
lizzata. dedicati alla naviga
zione (e sopravvivenza) in 
canotto 

< L'unica co^a positiva d. 
questa avventura balorda 
— ha concluso — è ciie Mau
ro è sicuramente morto se
reno. pensando di andare or
mai ver^o terra, verso la sal
vezza ». 

V: sempre a proposito del
la morte dell'amico (e Ormai 
per me era un fratello»), che 
Fogar ha avuto parole d. 
amara gratitudine nei con
fronti df 1 comandante della 
* Master Stefano* t. la nave 
che lo ha tratto in salvo. 
t Tutto sommato, è lui che mi 
ha salvato, e quindi non sa
rò io ad accusarlo diretta
mente. L'unica osservazione 
che possa fare, questa si è 
d ie avrebbe dovuto mettersi 
in comunica7icne con il centro 
medico di Città del Capo, non 
appena ci ha raccolti a bor
do. Invece. Io ha fatto solo 
due notti dopo, quando Mau
ro acculava ormai la feb
bre» . E ha aggiunto: « Se è 
vero che. dopo alcune ore di 

seminoo.seicnza. sia Mauro che 
o avevamo avuto un grosso 

-ecupero nel corso della pri
ma giornata trascorsa sul 
cargo, è anche vero che le 
nostre condizioni di estrema 
prostrazione parlavano chia
ro *. 

Proseguita per Pisa, la sal
ma di Mauro Mancini è arri
verà all'aeroporto Galilei po

co dopo le 10.30 Era nd at
tenderla la moglie Roberta 
Vigna, accompagnata dal ca 
ixiredattore della « Nazione » 
e da alcuni amici. 

Dopo una breve sosta in 
una sala dell'aeroporto, la ba
ra ò proseguita per Grosseto, 
dove oggi si terranno i fu
nerali. 

• • • 
GROSSETO - La salma di 
Mancini è arrivata a Grosse
to alle 17.-10. Al seguito della 
bara, trasportata da un carro 
funebre della Confraternita 
della Misericordia, vi erano 
alcune decine di persone, a-
mici e conoscenti, in quanto 
Mancini, nato a Grosseto, era 
molto conosciuto nel ca|>oluo 
go maremmano. 

La salma del giornalista è 
.stata collocata all'interno del 
la chiesetta del cimitero della 
Misericordia, dove questa mat
tina, alle ore 10.30 in forma 
privata, sarà inumata nella 
tomba di famiglia. 

Ambrogio Fogar. giunto an 
che lui nel primo pomeriggio 

| di ieri, ha preso alloggio al
l'hotel Miramare di Casti 
glione. 

Salgono a 48 i morti nel disastro ferroviario di Vado 

Ancora tre vittime 
sotto i rottami della 

«Freccia della Laguna» 
Ritrovate solo ieri - Mozione del PCI per impegnare il governo 
su' funzionamento, sicurezza e ammodernamento delle ferrovie 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Non era finita : 
a cinque giorni dalla terribi
le sciagura ferroviaria di Va
do. Il bilancio della t r ageda 
continua a salire. Tre cada
veri sono stati trovati quando 
i vigili del fuoco Ieri mat t ina 
hanno finito di rimuovere l 
rottami della carrozza più di
sastrata rimasta ancora sulla 
scarpata del viadotto della 
« Cardelletta ». Erano un fun
zionarlo delle ferrovie roma
no. Renato Giacchetta. 47 an
ni. un giovane Ubico, AH ria
mati Ragab e un terzo non 
Identificato. 

47 vittime, quindi e una 
donna, una giovane turista 
australiana che ancora ri
sulta dispersa: si spera 
.sia viva, non abbia solo 
date notizie di sé dopo 
la tragedia. Ma può essere 
ancora 11 sotto, fra le la
miere contorte sulle quali la
vorano ancora con la fiamma 
ossidrica operai e vigili del 
fuoco. Due morti, del resto. 
non sono stati ancora Identi
ficati: nessuno si è presen
ta to a cercarli: la Freccia 
della Laguna, sabato scotso, 
piena al completo, trasporta
va diversi stranieri ; è pro
babile che si trat t i di due 
persone di un altro paese, do

ve forse non e neanche arri
vata l'eco della sciagura. 

11 disastro ripropone prò 
blemi e questioni annose, dal 
dissesto idrogeologico della 
zona, al sovraccar.oo che la 
linea appenninica deve quo
t idianamente sopportare pro
prio perché altre linee ferro
viarie non funzionano o fun
zionano male. 

Se ne parlerà diffusamente 
In senato dove venti parla
mentari comunisti hanno pre
sentato una mozione (primi 
firmatari 1 compagni Can i , 
responsabile nazionale della 
sezione trasporti del PCI, Di 
Marino e Pieralli. membri 
della presidenza del gruppo) 
con la quale .si impe%iu il 
governo prima di tutto a com
piere un'accurata inchiesta su 
cause e responsabilità: ad n.->-
s!curare adeguati indennizzi; 
a predisporre un piano orga
nico per In stabilita del suolo 
lungo le linee ferroviarie (un 
solo geologo é impiegato alle 
ferrovie); a garantire 11 mas
simo di sicurezza sulla linea. 
una volta r iat t ivata; a far si 
che essa non debba sostenere 
da sola tut to 11 peso di un 
traffico che deve essere smi
stato anche su linee 
minori che esistono ma non 
sono in grado di fiancheggia
re adeguatamente la Bologna-

Kircnzo 
L'ultimo punto della mozio

ne riguarda la necessità di 
ìeahzzare il Piano di inter
venti straordinari entro 11 
1981. per potenziale l'Intera 
rete ferroviaria del paese, con 
particolare riferimento al 
Mezzogiorno. Non si può di
menticare che sulla Bologna-
Firenze. al momento del di
sastro eia dirottato un treno, 
il Lecce Milano, quello che 
deragliò per primo, che a-
vrebbe dovuto percorrere la 
linea Adriatica. Ma quest'ulti
ma era s ta ta bloccata pro
prio per il crollo di un ponte 
ferroviario in Abruzzo. 

Ieri dal PM di Bologna 

Le condanne chieste 
per i terroristi 

di « Ordine nero » 

Un altro 
imputato 
a Brescia: 
« Io nego 

tutto » 
BRESCIA — « io nego tutto. 
completamente... ». Dottor Al
legri: «Calma, prima di ne
gare. ci faccia il suo raccon
to di come ha trascorso la 
giornata del 28 maggio 1974 ». 

E' cominciata cosi la ri
trattazione da parte di Raf
faele Papa, davanti alla cor
te d'Assise di Brescia sulla 
strage di piazza della Loggia. 

Quel giorno non si è mai 
mosso da casa; si era alzato 
alle dieci e trenta, un'ora e 
mezzo l'aveva dedicata alle 
pulizie personali e solo a 
mezzogiorno aveva saputo da 
Angelino, r ientrato in quel 
momento, della bomba in 
piazza della Loggia. Era usci 
to dopo le quattordici con 
Angelino perchè aveva un 
appuntamento con Ermanno 
Buzzi che li aveva accolti, a 
casa, in pigiama. «Non fa
tevi vedere in giro, i comu
nisti accusano i fascisti della 
s trage: possono compiere del
le rappresaglie;). 

Passò quindi il pomeriggio 
In casa con l fratelli a gioca
re a carte. 

Presidente: « Si rende con
to che la ricostruzione che 
lei ha fatto è completamente 
dAersa da quella resa in 
istruttoria? ». 

Raffaele Papa: «Sono qua 
apposta per stabilire la ve
rità. Il 28 maggio non sono 
stato al bar al Miracoli riè 
ho sentito parlare di bombe. 
Lei mi faccia le domande e 
io le darò tut te le risposte 
sul come e perchè della mia 
condotta ». 

Le domande — erano or 
mai le quattordici — il dottor 
Allegri gliele proporrà lune
di alla ripresa del processo. 

Lauro minaccia 
la chiusura 

del « Roma » 
NAPOLI — Il t Roma ». una 
delle più antiche testate na 
poletane. se non interverranno 
fatti nuovi, dal primo maggio 
prossimo non sarà più in odi 
(ola. I-o ha comjn.cato ai 
dipendenti il proprietario, lo 
armatore nonché presidente di 
Democrazia Nazionale. Achil
le Lauro. 11 vecchio capitano 
d'industria (ha ben 92 anni) 
dice di non avere più i mezz.. 
finanziari per poter fronteg 
giare il rilevante passivo del 
giornale. 

• • • 
Intanto la legge di riforma 

dell'editoria torna da mer
coledì prossimo all'esame del 
la Commissione Interni della 
Camera dopo una lunga so-
spens.one che minacciava di 
allungarne pericolosamente i 
tempi d; approvazione. Se non 
sorgeranno nuovi ostacoli la 
legge potrebbe essere licen
ziata dalla commissione In
terni già nella settimana suc
cessa a alla ripresa della di
scussione. 

I deputati comunitti tono 
tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta 
di 0991 20 aprile. 

• • * 
I senatori del fruppo comu

nista sono tenuti ad estere pre
senti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA ali* seduta di o « l . 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Condanne per 
oltre 270 anni di reclusione 
proposte dal PM dott. Luigi 
Persico ieri al processo con 
tro i terroristi dei « gruppi 
per l'ordine nero » cui sono 
stati attribuiti undici atten
tati dinamitardi a .Milano, Pe
rugia. Ancona. Bologna. Lec
co. nella primavera-estate del 
11)74 a supporto della strategia 
della tensione e delle trame 
contro lo stato democratico 
portate avanti dalla destra 
eversiva e culminati con le 
stragi di Brescia e dell'Ita 
licus. 

Durante ' l'istruttoria, an 
ciie dibattimentale, sono ve 
liuti alla luce inquietanti col
lusioni tra alcuni degli im
putati e elementi del SID. Da 
parte degli imputati più com
promessi si è tentato di so
stenere che essi erano vitti
me di una congiura ordita 
a loro danno dai servizi se
greti. La Corte d'assise (pre
sidente Malesani) quantunque 
sollecitata a indagare in que 
sta dire/ione anche dai legali 
della parte civile, non ha ri
tenuto opportuno ascoltare gli 
attuali responsabili de! SISDE 
e dei SISME. i due uffici in 
cui è stato sdoppiato il SID. 
E" cosi sfumata un'altra oc
casione per tentare di scopri
re fino a qual punto i servizi 
di sicurezza erano stati in
quinati e quale ruolo avevano 
giocato nella strategia della 
tensione. 

II pubblico ministero ha in
vitato i giudici a considerare 
gli episodi con opportuna se
verità. Non si è trattata, ha 
detto di intemperanze giova 
nilistiche oppure di disegni 
campati in aria. Tuttavia, ha 
aggiunto, responsabilità e pe 
ne vanno graduate, rifiutando 
una visione e monolitica > e 
totalitaria. 

Le conclusioni sono state 
pertanto queste: non doversi 
procedere per morte del reo 
nei confronti di Umberto Vi
nto . ucciso durante una ra
pina a un orefice di Mila 
no. mentre era in libertà 
provvisoria. Assoluzione per 
Alessandro Torri e Francesco 
Bumbaca. I-i condanna a un 
anno e 10 mesi per Franco 
Albiani. funzionario della 
CISNAL di Arezzo. L*n anno v 
6 mesi per Giovanni Capace:. 
Factotum della federazione 
missina di Arezzo: 5 anni al
l'informatore del SID Andrea 
Brogi: 22 anni per il prof. Gio 
vanni Rossi (già responsabile 
del lavoro « culturale » delia 
federazioni missina) e all'ex 
para aretino Massimo Bata-
ni a cui si attribuisce la re
sponsabilità materiale dell'at
tentato di Molano (Perugia). 
Venti anni e 8 mesi di car 
cere per ciascuno ai « came
rati » Luca Donati e Rober 
to Pratesi: 2 anni ad Ales
sandro Danieletti: 18 anni a 
Adriano Petroni; 21 anni per 
ciascuno a Alessandro Den
tino. Giovanni Colombo. Ce
sare Ferri e Mario Di Gio
vanni. sanbabilini. già colle
gati a Giancarlo Esposti il 
terrorista ucciso, il 30 mag
gio '74. nella sparatoria d: 
Pian di Rascino e. infine 24 
anni per ognuno al latitante 
Augusto Cauchi e ai detenuti 
Fabrizio Zani (!o scrivano di 
Ordine Nero) e a Luciano 
Bruno Bcnardelli. 

Alcuni di costoro sono già 
stati condannati dalla assise 
di Brescia nel processo al 
Mar-Fumagalli. 

a. s. 

Ordigno 
trovato presso 

l'ANPI milanese 
MILANO — Un ordigno ad 
alto potenziale compunto da 
un involucro contenente 500-
600 grammi di polvere esplo
siva e dotato di detonatore 
e miccia era sotto gli archi 
che .sorgono al centro di piaz
za XXV Aprile nei pressi del
la sede dell'ANPI: è stato 
scoperto da un netturbino 

LaNuovaltalia 
Dimensioni 

Vincenzo Barba 
SADE: 
LA LIBERAZIONE 
IMPOSSIBILE 

Un saggio rigoroso 
e appassionato 
che restituisce 
il ili l'ino Marchese alla 
tragica essenza del suo pensare ed esistere. 
L. 6000 

Strumenti/Ristampe anastatiche 
Karl Marx 
LINEAMENTI FONDAMENTALI 
DELLA CRITICA DELL'ECONOMIA 
POLITICA (1857-1858) 
Presentazione, traduzione e note di Enzo Grillo 
La prima edizione economica ilei Grtuutrisse, im» 
mono laboratorio teorico di Marx. 
voi. I, L. 4000; voi. I l , L. 5000 
Mario Fubinl 
UGO FOSCOLO 
SAGGI, STUDI, NOTE 
Ritmili in un solo volume fli studi foscoliani di 
Mario l'ubìni, dalla ormai classica monografia del 
1927 ai contributi [dolorici ed eruditi, alle lezioni 
universitarie sull'Orti':, ai nuovi ìapgi di interpreta
zione estetica e stilistica. 
L. 5500 
Luca di Leida 
INCISIONI 
A cura di Annamaria Petrioli 
L'ita osinosi felicissima tra opera grafita e motivi 
pittorici nell'artista che è slato defunto « incisore 
nei dipinti e pittore nelle incisioni*. 
L. 1800 

scienze 
dell'educazione 

James H. Block, Lorin W. Anderson 

Mastery learning in classe 
Come funziona in pratica il mastery learning- la nvolu/ionana strate
gia didattica che. attraverso speciali procedimenti di educazione in
dividualizzata. vuol portare fi/fri gli allievi alla padronanza (mastery) 
delle materie in programma, almeno a livello di scuola dell obbligo. 

Gaston Mialaret p - " 6 - L , r e 2 3 W 

Le scienze dell'educazione 
Un farnoso pedagogista analizza il concetto stesso di educazione. 
i rapporti tra teoria e prassi educativa, lo statuto epistemologico 
della riflessione sull'educazione: i grandi problemi che !«-• conteste-
zione scolastica e insieme, l'accresciuta domanda di istrti/iore ripro
pongono oggi con drammatica urgenza pp. 96. Lire 1.500 

LOESCHER 

Paolo Spriano 
Sulla rivoluzione italiana 

Due svolte storiche. 1917-20: 
la «crisi rivoluzionaria» e la risposta di classe 

del regime fascista. Resistenza: 
il carattere di iniziale rivoluzione democratica 

che ha la guerra di liberazione 
e la gravità dell'interruzione che subisce 

con la rottura del 1947. 

«PBE».L.3ooo 
Einaudi 
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A duecento anni dalla morte di Giovali Battista Piranesi 

Archeologo o profeta? 
Nella rappresentazione di ruderi e rovine, una poderosa rivisitazione 
del passato che unisce all'impeto del visionario una nuova concezione 

dello spazio - Il significato di un'opera che esprime un bisogno di utopìa 

Duecento anni or sono 
moriva a Roma Giovan Bat
tista Piranesi: dopo di lui 
l'arte italiana non ebbe più 
la forza, se non, forse, con 
il Canova, d'imprimere il 
proprio segno • a un'epoca, 
anzi di aprirne una. L'in
fluenza di Piranesi fu fon
damentale, infatti, anche per 
la pittura romantica e per 
l'architettura eclettica del
l'Ottocento. La sua originali

tà sta anche nel fatto che non 
dipinse né scolpi e, pur es
sendo architetto, costruì po
chissimo: il suo mezzo 
espressivo fu l'acquaforte, 
quasi avvertisse, alle soglie 
dell'età moderna e industria
le, l'insufficienza dell'opera 
d'arte come esemplare unico 
e cercasse, con l'incisione, 
di raggiungere un pubblico 
moltiplicato. 

Sta di fatto che la sua fa
ma e la diffusione del suo 
pensiero artistico è dovuta 
anche a questo e si tradu
ce. a tutt'oggi, in un inte
resse molto vivace nel no
stro paese e all'estero. Tre 
grandi mostre di Piranesi si 
apriranno, a partire dal pros
simo giugno, a Washington, 
a Londra e a Venezia. Il Co
mune di Roma e la Regione 
Lazio hanno in preparazio
ne più mostre su Piranesi e 
i suoi luoghi, che inviteran
no anche ad un riscontro 
concreto con i monumenti 
raffigurati nelle incisioni, e 
con il loro stato di conserva
zione attuale: a Cori (e poi 
forse ad Albano e Tivoli) 
e nelle sedi romane di Ca
stel Sant'Angelo, dell'antica 
Curia e di Santa Maria del 
Priorato, che è architettura 
del Piranesi. 

lieo: il che implicava uffi
cialità, panegirico dello 
splendore della modernità, 
e della grandezza dei po
tenti. 

La Roma dei papi è così 
implicitamente contrappo
sta, o invece comparata, a 
quella repubblicana e impe
riale, di cui nessuno, comun
que, metteva in dubbio una 
sorta di maiuscola perfezio
ne, delle arti come delle isti
tuzioni. 

Iperbole 
fantastica 

Esempio 
morale 

l/e incisioni delle « Anti
chità > e delle « Vedute », 
come di altre serie, hanno 
in effetti anche forza e va
lidità di documenti, talvol
ta corredati da analisi che 
si spingono fino a minuti det
tagli tecnici, in una podero
sa rivisitazione del passato 
che unisce all'impeto tra
sfigurante del visionario la 
precisione e la consapevo
lezza dell'architetto. Se Pi
ranesi non costruì o costruì 
pochissimo, non fu infatti 
per insufficienza professio
nale né, è da presumere, per 
carenza di occasioni, ma si 
direbbe per una profonda 
scelta. Dietro questo atteg
giamento si legge la sua ri
bellione. e il suo sconforto 
per un'età giudicata di deca 
denza. Il richiamo alla « ma
gnificenza » dell'antica Ro
ma diventa così un monito 
e un esempio che vuol esse
re anche morale. 

Sia pure con un certo sche
matismo. potremo dire che 
due sono i modi in cui. già 
nel Rinascimento, gli appas-

Vero è che ai tempi del 
Piranesi il quadro comincia 
a farsi più complesso, per
ché nel campo della nascen
te archeologia moderna il 
mito di Roma rischia di es
sere offuscato da quello del 
classicismo greco: e non c'è 
dubbio che Piranesi reagisce 
con spirito « patriottico » a 
questo tentativo di espro
priazione del primato asso
luto e universale di Roma, 
in antagonismo con esteti e 
studiosi non a caso stranie
ri, come il Winckelmann. Ma 
nel proclamare, e visualizza
re con l'iperbole fantastica 
delle immagini, la « magnifi
cenza » di Roma, egli mette 
comunque l'accento sulla po
chezza del presente, e lo fa 
ricorrendo ad un irreale sal
to di scala tra le gigantesche 
dimensioni dei monumenti e 
la statura minuscola delie fi
gure, in costume moderno, 
che ritrae a cospetto di essi 
e della loro rovina. 

Non è d'altronde questo so
lo accorgimento, che non 
sarebbe certo bastato, ad im
primere ai colonnati, alle ar
cate. alle volte, ai ruderi 
quella incredibile dilatazio
ne: è la rivoluzionaria (ri
spetto ai canoni del passa
to) concezione e struttura
zione degli spazi, grazie alle 
falsature prospettiche e ai 
complessi illusionismi, ai ta
gli insoliti e spalancati co
me di un obiettivo « grandan
golare », ai vorticosi giochi 
di luce e ombra, alia gra
dazione che va dai neri in
tensissimi e spessi d'inchio 
stro fino ai chiari rarefatti 
e appena segnati, ottenuta 
attraverso una sperimenta
zione tecnica innovatrice, a 
bagni ripetuti nell'acido, che 
pnnocano nella lastra solchi 
di diseguale profondità. 

< Invenzioni capricciose di 
Carceri ». si intitola una del
le sue serie più celebri: che 
non sono però una fanta
smagoria gratuita, ma allu
dono con accento di perdu
ta rievocazione all'inflessibi
li là della « lex » romana, fon
damento della prosperità e 
rettitudine dello Stato, se
condo un pensiero che echeg
gia Montesquieu. E giusto le 
« Carceri » costituiscono il 
più clamoroso esempio di 
questa capicità di trasfigura-

{ re uno spazio quasi in mu

ro si salta, da un tema al
l'altro. Nel Seicento il ca
priccio cembalo-organistico è 
una sorta di « ricercare » 
con sviluppi fugati, distinti 
e vari nel ritmo. Nel capric
cio per strumenti ad arco, 
che nel Settecento si identi
fica sempre più con l'eserci
tazione e lo studio, rientra
no anche l'intenzione didatti
ca e il virtuosismo. Capric
cio, in sostanza, significa non 
solo fantasia, ma anche e 
soprattutto sperimentazione, 

; esercizio, discontinuità e 
| virtuosismo. 
I Tali caratteri di un * ri-
I cercare» tecnico-virtuoso (at

tcstato anche nei suoi fal
limenti dalla lastra biffata 
con la « Caduta di Fetonte », 
lastra cioè scartata e cassa
ta con un segno), e come di 
salto, di frattura e di fu
ghe nella struttura stessa de
gli spazi, sono indubbiamen
te presenti nelle « Carceri » 
piranesiane, di cui varrebbe 
forse la pena di verificare i 
rapporti con la musica con
temporanea. Da essa infatti 
possono aver ricevuto qual
che influenza in ordine, pro
prio, al complesso accento di 
discontinuità e di rottura, 
che Piranesi porta nella vi
sione (invece organica è 
« continua >) della spazialità 

l'immaginazione e le sue ca
pacità evocative ai vincoli 
gravitazionali della realtà e 
del presente. 

Uno spazio, infatti, che 
non è della realtà, ma del
l'immaginazione o dell'emo
zione, abitato da angosce, 
visioni e letteralmente, nel
la tematica delle « Carceri », 
da torture. Sono i tempi di 
Cesare Beccaria, che ebbe la 
chiarezza di pronunciarsi 
contro la pena di morte, e 
del marchese di Sade, che 
ebbe il coraggio libertario di 
svelare l'erotismo e il pia
cere del supplizio. Piranesi 
non è né l'uno né l'altro, 
non c'è sadismo né valuta
zione umanitaria o democra
tica nella sua considerazione 
astratta di una Giustizia 
spietata fino alla tortura, 
ma solo un accento di radi
calità, un radicale bisogno 
di mito, di utopia e, indi
stintamente, di futuro. Pro
prio perché, d'altronde, que
sto futuro utopico non ha j editi da Mazzotta (1973) 
un volto ideologicamente I Stato e teoria marxista e 

'"' II ruolo dello Stato nel
l'economia è un tema che 
negli anni Settanta in Ita
lia riveste un crescente in 
teresse. In questi anni in
fatti il risparmio pubblico 
è sempre stato negativo. 
l'indebitamento annuale 
del settore pubblico ha rag
giunto quote sul prodotto 
interno lordo molto elevate 
sia in relazione al passato 
sia in rapporto agli altri 
paesi OCSE; gli interessi 
passivi superano abbon
dantemente le imposte di
rette. Inoltre, negli accor
di stipulati con il Fondo 
monetario internazionale 
per il prestito di mezzo 
miliardo di dollari è sta
to richiesto all'Italia un 
esplicito impegno perché ri
duca il suo deficit pubbli
co, deficit che viene quin
di implicitamente indicato 
come causa del disavanzo 
italiano dei conti con V 
estero. Le autorità mone
tarie hanno anche posto 
un limite massimo alla 
espansione del credito to
tale interno (dato dalla 
somma degli impieghi al
l'interno delle banche, più 
le obbligazioni emesse da 
enti territoriali pubblici e 
privati, più il debito del 
settore statale). 

Dato questo vincolo cre
ditizio interno e dato che 
esiste un limite alle possi
bilità del sistema bancario 
di indebitarsi con l'estero. 
si afferma da più parti 
che le fonti di finanziamen
to dell'attività produttiva 
privata si ridurrebbero con 
il crescere del debito del 
settore statale, con effetti 
dannosi alla crescita del 
sistema economico. Infine, 
il finanziamento del fab
bisogno del Tesoro effet
tuato dalla Banca d'Italia 
e la conseguente creazio
ne di base monetaria da 
parte del Tesoro ha mostra
to una dinamica che, pur 
essendo ciclica, è tuttavia 
su tiìi preoccupante t rend 
in crescita, e a questo fe
nomeno si attribuisce la re
sponsabilità della crescita 
del potenziale inflazionisti
co (vedasi F. Reviglio Spe
sa pubblica e stagnazione 
della economia italiana. Il 
Mulino, 1977 e La spesa 
pubblica in Italia a cura 
di L. Barca e G. Carandi-
ni, Editori Riuniti, 1978). 

A questi temi, incentrati 
sulla specifica realtà italia
na, si devono aggiungere 
altri temi *di importazio
ne » concernenti il più ge
nerale dibattito sul ruolo 
dello Stato nell'economia. 
I più noti sono: il dibatti
to tra keynesiani e neo mo
netaristi (vedasi G. Bello-
ne II dibattito sulla mo
neta . Il Mulino, 1972); il 
dibattito neo-smithiano sul 
dilemma della *nesa pubbli
ca (vedasi R. Bacon e W. 
Eltis Base produttiva e cre
scita economica: il caso in
glese. Etas libri. 1976) e it 
dibattito in campo marxi
sta (vedasi J. O'Connor La 
crisi fiscale deliri Stato, Ei
naudi, 1977 e i due volumi 

Stato ed economia negli anni settanta 

Quello che Keynes 
non aveva previsto 
I dilemmi che nascono dal caso italiano sullo sfondo 

di un dibattito teorico costretto a misurarsi 
con la dimensione nuova dei fenomeni dell'occupazione, 

dell'inflazione, del mercato internazionale 
Il mutamento dei rapporti sociali 

barocca, quasi per sottrarre i Tiberina » 

precisato, esso finisce per 
identificarsi con una così 
struggente nostalgia del re
moto passato. 

Maurizio Calvesi 
Nella foto in alto: G. B. 

Piranesi, « Veduta dell'Isola 

Stato e accumulazione del 
capitale,*. 

A me sembra che sia te 
posizioni liberiste (neo-mo
netariste o neo-smithiane). 
sia alcune teorizzazioni 
marxiste, nonostante la di
versità degli schemi teori
ci cui fanno riferimento. 

George M. Keynes (a destra) con il segretario di stato americano al Tesoro Fred Vinson, 
durante la conferenza monetarla Internazionale di Savnnnah, nel marzo del '46 

giungano, nel loro comune 
rifiuto della teoria keyne-
siana, a conclusioni analo
ghe sugli effetti dell'inter
vento aello Stato nell'eco
nomia. 

E' senz'altro vero che li 
politica economica di pie
na occupazione perseguita 
nei maggiori paesi capitali
stici oltre ad altre ragio
ni economiche e politiche, 
ha condotto negli anni Sci-
santa a crescenti tensioni 
sul mercato del lavoro, e 
che questa è la causa pri
ma della permanente in
stabilità del livello genera
le dei prezzi (a questa con
flittualità interna si è ag
giunta poi, come è noto, 
negli anni Settanta una 
conflittualità di origine 
esterna), come aveva previ
sto M. Kalecki già nel 1943 
quando scrisse Gli aspett i 
politici della piena occupa
zione (ora in Saggi sulla 
dinamica dell'economia ca
pitalistica, Einaudi. 1975). 
Da ciò consegue che oggi 
un modello economico a 

! prezzi fissi, come quello ri-
i chiesto dalla vulgata di 
I Keynes, è inadeguato ad in-
I terpretare la realtà. E' inol

tre vero che la crescente 
integrazione commerciale, 
ma soprattutto finanzia
ria, dell'economia mondiale 

Un dibattito a Firenze sull'opera dello scrittore 

i ! 

sionati dell'antichità classi- j sica e. appunto, in visione 
ca sì ponevano di fronte ad I e • memoria ». coniugando il 
essa, come di fronte a un ! tempo all'infinito. Dunque 
modello non soltanto esteti- i un « capriccio » che spazia 
co. ma quasi ad una mitica | negli orizzonti dcll'immagi-
età dell'oro: con accorata no- J nazione e dell'etica, della 
stalgia e deprimente senso 
di inferiorità, come ad esem-

storia e dell'utopia, con un ! 
impegno anche tecnico ade- ' 

pio nel quattrocentesco ro- ( guato all'ambizione poetica 
manzo del « Sogno di Polifi 
lo ». il che implicava insod
disfazione, e credo latente 
protesta, nei confronti della 
propria epoca, civiltà, socie
tà (e assetto di potere). Op 
pure con euforico spirito di 

Ma perché allora « capric
cio »? Il termine « capric
cio » viene introdotto nell'in
cisione, prima di Piranesi, 
dai Callot. ma era nato e 
si svilupperà proprio in cam
po musicale; secondo la dc-

cmulizionc, come avviene t finizione di Michele Praeto-
con Raffaello, nel convinci- rius (1608) il - npriccio » è 
vento di poter uguagliare e un'improvvisa7rane musicale 
•uri superare il modello an- nella quale si passa, owe-

Al gabinetto Vieusseux di 
Firenze, è stata ricordata 
nei giorni scorsi la figura 
di Giuseppe Dessi, da Gior
gio Luti, Pina Ragionieri, 
Luigi Baldacci e Claudio 
Varese, in una serata che, 
in occasione della presen
tazione del libro di Anna 
Dolfi « La parola e il tem
po», «summa» della criti
ca sull'opera dello scrittore, 
ha cercato di . districare 
nodi e problemi non anco
ra completamente risolti. 
Giuseppe Dessi, (nato a Vil-
lacipro in provincia di Ca 
gliari nel 1908 e scomparso 
nel luglio del 1977) è uno 
scrittore con il quale la cri
tica non ha saldato ancora 
tutti i debiti. Etichettato, 
spesso sbrigativamente, per 
pigrizia intellettuale o per 
fretta antologica, come un 
autore memorialista e. più 

• tardi, neorealista. Dessi tro 
j va forse oggi lo spazio per 

una n'ettura e una classifi
cazione che cerchino di ade 

' rire in maniera onesta al 
I suo itinerario di uomo e di 

romanziere. In questo sen
so si è mosso l'intervento 
d'apertura di Giorgio Luti 
che ha sottolineato come 
sia giunto il momento di li
quidare quelle formule, na
te da scritti di occasione e 
da contributi parziali, e di 
considerare, invece, l'origi-
nahtà delle formule con le 
quali Io scrittore compone 
e usa vari momenti di sto 
ria letteraria. 

L'inten7ione di restituire 
a Dessi quanto gh è dovuto 
(e forse qualcosa di più. ma 
accade sempre quando si 
deve risarcire uno scrittore 
vittima della furia classifi
catoria che attanaglia molti 
critici letterari) ha guidato 
tutti gli interventi della se
rata. Alberto Moravia ha 
affermato più volte che uno 
scrittore che ha qualcosa da 
dire riscrive continuamente 
la stessa storia, mutando 
fondali e ritmi per una ne-

. cessità di approfondimento. 
L'acuta osservazione dello 
scrittore, per cui la carrie
ra di un vero romanziere è 
fatta di varianti su una so
la nota, può essere d'aiuto 
per instradare un nuovo di
scorso critico sull'opera di 
Dessi. Come ha giustamen-

' te osservato Pina Ragionie-

La vena 
europea 
di Dessi 

La necessità di collegare, nel 
giudizio sul romanziere sardo, 

i temi del rapporto con la terra 
d'origine a quelli della 

grande narrativa contemporanea 

ri. ì romanzi e i racconti di 
Dessi, dall'opera prima « La 
-sposa in città» (1938) a 
«San Silvano» (dell'anno 
dopo), da «Michele Boschi-
no» (1942) al «Disertore» 
fino a a Paese d'ombre » 
«premio Strega 1970). van 
no letti come un unico li
bro dove la stessa folla di 
personaggi scompare e ri
compare. lasciandosi rac
contare o prendendo la pa
rola in prima persona, ri
petendo gesti simili secon
do un copione unico smem
brato in tante parti ridi
stribuite secondo una logi 
ca nuova e segreta, una Io 
cica che comporta sfasa 
menti cronologici. Traccian 
do. ed è possibile, l'albero 
genealogico dei personaggi 
di Dessi risulta, ad esem 
pio. che l'io narrante di 
« San Silvano », uno dei pri 
mi romanzi, è nipote del 
protagonista dell'ultimo li 
bro « Paese d'ombre ». 

L'opera in «progress» di 
Dessi non segue, quindi. 
una nozione del tempo piat
ta e lineare bensì un per
corso pieno di svolte, di ar
resti e di ripiegamenti as
sai vicino ai meccanismi 
della coscienza. Luigi Bai 
dacci ha affrontato il pro
blema del significato e del
la rilevanza della terra di 
origine che fa da sfondo a 
tutte le opere dello scritto
re, cercando di rintracciare 
saldi collegamenti nel qua

dro della narrativa italiana 
La storia del romanzo ita
liano si identifica con il ro
manzo regionale: i nomi che 
sono stati fatti da Baldacci 
per Dessi sono quelli di Al
varo di « Gente d'Aspro
monte ». di Iovine di « Le 
terre del Sacramento », di 
Ignazio Silone e di Grazia 
Deledda, ma quella di «cli
mi più moderni e più mos
si » come nel « Segreto del
l'uomo solitario». 

Al ritaglio regionalistico 
operato da Baldacci. Clau
dio Varese ha opposto la de
scrizione dell'ambiente pisa
no dove Dessi visse gli an
ni decisivi de'.la sua forma
zione. Come tanti altri iso
lani e meridionali in gene
re, Dessi si trasferi, negli 
anni Trenta, a Pisa per de
dicarsi ai prediletti studi 
letterari. Questa vicenda di 
emigrazione intellettuale di
venne per lo scrittore sardo 
una delle tappe più impor
tanti della sua esistenza. In 
un ambiente aperto alla sce
na europea Dessi ebbe mo
do di allacciare rapporti di 
profonda amicizia e di in
tenso confronto culturale, 
con critici come Momiglia
no, Russo. Cordié, Cantlmo-
ri (che era già stato suo 
professore al liceo Dettoti 
di Cagliari) e Continui. Fu 
una maniera per sottrarsi 
alla cappa angosciosa della 
cultura imposta dalle veli
ne del Minculpop e fu una 

occasione per conoscere e 
leggere scrittori come Mann. 
Proust e Hesse. Altri luoghi 
e altri momenti sono stati 
ricordati: Varese, Ferrara 
e la lunga amicizia con Bas-
sani. Grosseto e il lavoro 
nella scuola, e poi Roma. 
gli ultimi anni, la malattia 
e. prima di morire, l'iscri
zione al PCI che siglava una 
lunga militanza di compa
gno di strada. 

Il discorso di Anna Dolfi 
ha riportato in evidenza la 
Sardegna, ma non quella di 
Grazia Deledda, né quella 
del facile folclore, ma la più 
esalta immagine di una ter
ra mitica ricollegata alle 
più vive suggestioni filosofi
che operanti in 
riflessione si è 
piano delle due strutture 
fondamentali entro le qua
li la narrativa gioca le sue 
scommesse più rischiose: il 
tempo e io spazio. Lo spa 
zio privilegiato da Dessi e 
la Sardegna che dal punto 
di vista diacronico presen
ta una saldatura di tipo par
ticolarissimo: in essa si fon
dono passato e presente: i 
misteriosi uomini dei « nu-
raghes » e l'antica civiltà fé 
nicia di Tharros, mandano 
ancora segnali che si impa
stano in maniera inestrica
bile alle voci del presente. 
Certo questo aveva in men 

t i 

ha reso la politica econo
mica di un paese sempie 
più dipendente da quell-i 
perseguita negli altri pae-
si: in particolare, il Uvei!) 
di attività e il saggio di 
interesse sono diventati ob
biettivi che non possono es
sere fissati indipendente
mente dalle politiche eco
nomiche attuate negli altri 
paesi. Pur non potendo mi
sconoscere tutto questo, ri-

f tornare a schemi teorici 
prekeynesiani rappresenta 
un regresso teorico. 

La posizione pre-keyne-
siana e in sintesi la se
guente. L'espansione del de
ficit pubblico non ha effet
ti moltiplicativi sul reddi
to e sull'occupazione se n 
finanziata attraverso li 
emissione di titoli pubbli
ci (per esempio i Buoni or
dinari del Tesoro) perche. 
a fronte della maggior do
manda pubblica, si registre
rà una minor domanda pri
vata di investimenti da 
parte delle imprese. Infat
ti. la concorrenza della do
manda pubblica sul rispar
mio farà aumentare il sag
gio dell'interesse e, di con
seguenza, renderà piti caro 
il finanziamento alle im
prese. le quali, a loro i-o>-
ta. ridurranno i loro inve
stimenti. Questo fenomeno 
prende il nome di « ef{ri
to di spiazzamento ». Se in-
vece il deficit pubblico e 

finanziato dalla Banca Cen
trale con emissione di mo
neta esso ha effetti infla
zionistici. 

A questa tesi monetari
sta si affianca quella nco-
smithiana. Essa afferma 
che un allargamento della 
spesa pubblica dà origine ! 
a stagnazione dcll'econo \ 
mia perche la dinamica del • 
la produttività del settore ' 
pubblico e inferiore a quel- ! 
la del settore privato Dal ' 
lato delle entrate, un au
mento della tassazione dà 
luogo a stagnazione, se la 
tassazione ricade sui pro
fitti (l'investimento e po
sto in funzione del saggio 
di profitto netto), a infl.i- : 
zione da costi se ricade svi ! 

gì presenti in tutti i mag
giori paesi dell'OCSE rap
presentano una disoccupa-
zione «naturale*, frutto 
del comportamento razin 
naie dei lavoratori i quali 
di fronte all'inflazione, co
scienti nell'erosione del lo
ro salario reale conseguen
te alla crescita dei prezzi. 
dedicano il loro tempo lì
bero alla ricerca di una 
occupazione che garantisca 
loro il salario reale di «equi
librio* superiore a quello e-
roso dalla inflazione. 

Esiste tuttavia una dif
ferenza fra i pre-keynesia-
ni sul modo di intendere 
il ruoto dello Stato nell'eco
nomia: mentre alcuni assu
mono l'intervento statate 
come un fatto esogeno o 
frutto di errori ideologici 
delle autorità di politica 
economica, altri, anche di 
orientamento marxista, si 
sforzano di cercare le cau
se "-strutturali* che indù 
cono lo Stato a spendere. 

Queste cause sono in gene
re di due tipi: o lo Staio 
spende per ostacolare la 
* legge * della caduta del 
saggio di profitto, oppure 
per evitare le immanenti 
crisi da domanda effetti
va. In quest'ultimo caso la 
spesa deve essere tale da 
non creare un'opposizione 
politica da parte del capi
talismo monopolistico che 
ù contrario all'allargamen
to della spesa pubblica nel 
consumi sociali; può trat
tarsi per esempio della spe
sa per armamenti, alla qua
le ì grossi interessi privati 
non si oppongono. 

Queste spiegazioni sem
brano nel complesso insuf
ficienti. Una più fruttuo
sa lìnea d'indagine, a mio 
parere, deve seguire una 
strada meno economicisli-
ca e individuare le ragio
ni sociali, politiche e stori
che che hanno indotto da 
sempre gli Stati capitalisti
ci a intervenire nell'eco
nomia con modalità e fi
nalità a volte molto dissi
mili, ancora tutte da evi
denziare. 

Soprattutto nei sistemi a 
democrazia parlamentare 
lo Stato è un mediatore 
di conflitti, sia interni ut-
la borghesia, sia tra clas
se dominante (e i suoi al-
leuti. storicamente mute. 
voli) e classi politicamente 
subalterne. Nel suo inter
vento nell'economia, dun
que, lo Stato deve assolve
re alla duplice funzione di 
mediatore del conflitto e di 

supporto all'accumulazione. 
Riguardo a quest'ultimo a-
spetto, poi, la recente cre
scita del peso dell'inter
vento statale nell'economia 
e più effetto che causa del
la crisi dell'economia capi
talistica degli Anni Settan
ta. La ragione profonda di 
questa crisi è il mutamen
to dei rapporti di forza tra 
le classi all'interno dei sin
goli paesi, e tra paesi do
minanti e dominati a livel
lo internazionale. 

In questa ottica la Casa 
della Cultura di Milano ha 
organizzato un ciclo di con
versazioni sul ruolo dello 
St£to nell'economia capita-
liòtica intitolato « Keync-
sianesimo. neo liberismo e 
crisi fiscale dello Stato ». 

Dopo una relazione ch>' 
ha affrontato la genesi e 
la situazione della finanza 
pubblica in Italia (Anto
nio Pedone), sono state 
trattate le difficoltà, so
prattutto negli Anni Set
tanta. di usare semplici ri
cette di politiche economi
che keynesiane (Guido 
Rcy) e problematiche spe
cifiche di intervento dello 
Stato italiano nell'econo
mia: le difficoltà di finan
ziamento^ degli Enti locali 
(Roberto Arioni); l'organiz
zazione della pubblica am
ministrazione come vinco
lo alla politica economica 
(Sabino Cassese) e l'origi-
naie esperienza italiana 
dell'indebitamento pubbli
co 

Ferdinando Targetti 

nella 
collezione 
storica 

Golo 
Mann 

STORIA DELLA 
GERMANIA 
M O D E R N A 1789-1958 

L'autobiografia, senza reticenze, di una generazione; mi testo 
che a pieno diritto si colloca tra le maggiori opere storiografiche 
del dopoguerra europeo. 656 pagine, 16 500 lire 
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i Dessi. La , j lariati contrattino per nn i TVìVIlIlPf» TìFF T .'ITOIVIO 
s p o s t a t a c i j j salario reale al netto de1 • XUjIIUCC UEJLJXJ U U l u K J 

" "" le ta.tseh ' 
Il regresso teorico di tilt- \ 

te queste impostazioni co'.- ; 
siste nel loro annoiato d: 

ì | sinteressr per le condtzio 
i , ni del mercato del lavor.ì 
i • e per l'utilizzo della capu j 

citò produttiva del sistema ! 

! 

- nella stessa collezione: 
E. Kantorowicz Federico II, C A . Macartney L'impero degli 
Asburgo, G.M. Trevelyan Storia di Inghilterra, A B . Ulani Sta
lin. J.B.Wolf Luigi XIV. 

Infatti, condizione necessa
ria per la validità.delle lo
ro asserzioni e che il si
stema si trovi in condizio
ni di sostanziale piena oc
cupazione. Senza questa 
condizione avremo che: 

a) una variazione della 

GARZANTI 

l - c " ° i ,u»>" «ve*. "• •••<;•. • H , una variazione aeua 
\ ^ ? ^ l ^ ì ^ ^ ^ ± f i spesa agirebbe sul reddito il «profilo smozz:cato» del 
la Sardegna era « realmen 
te il diagramma di un tem 
pò senza stor.a. il tempo 
stesso della terra, anzi del 
la materia ». 

Ciò che è emerso in ma 
mera preminente nel dibat
tito è quindi. la preoccupa 
zione di definire Dessi scnt 
tore europeo, legato alla 
grande narrativa del suo 
tempo da rapporti non pu 

reale e farebbe quindi va
riare l'ammontare del :i-
svarmio (escludendo V* ef
fetto di spiazzamento ») e 
la dinamica stessa degli in
vestimenti e della produt
tività (escludendo l'effetto 
nco smithiano): 

b) una variazione del
l'offerta di moneta potreb
be avere o non effetti in-

Editori Riuniti 
Renato Zangheri 

ramente anagrafici. Una "le- j t flazionistici a seconda del 
si che non sembra offusca- ; i grado di conflittualità di

stributiva tra classi di per
cettori di reddito e della 
forza oligopolistica, delle 
imprese e dei sindacati. 

Per alcuni il problema 
non è nemmeno affronta
to. per altri si cerca una 
soluzione costruendo un-j 
teoria mistificatoria come 
la <nuova microeconomia* 
per la quale, in rapida e ' 
superficiale sintesi, i mot- | 
ti milioni di disoccupati og- ; 

ta dal rapporto, privilegia
to. che lo scrittore ebbe con 
le radici della sua terra, la 
Sardegna: esempi anche il
lustri (basterebbe segnala
re quello joyciano) dimostra
no come non sia necessario 
scrivere di Londra o di Pa
rigi per affondare la pro
pria riflessione nel cuore 
dell'Europa, 

Antonio D'Orrico . 

Bologna 77 
Intervista di Fabio Mussi 
- Interventi • - pp. 160 - L. 1.500 
Il sindaco di Bologna ripercorre l'esperienza 
drammatica e tumultuosa dell'incontro-scontro fra , 
la città, la contestazione giovanile e i gruppi 
dell'estremismo. Ma lo fa per risalire a tutti i 
problemi di fondo della capitale dell'Emilia rossa e 
del suo rapporto con la crisi del paese 

novità 
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Dopo 30 anni 
le donne 
alle frese 
dell'Ansaldo 

Con il recente accordo entrano in pro
duzione 250 giovani delle liste spe
ciali - Colloquio con i nuovi assunti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ragazze con 
meno di 20 anni ai torni e 
alle frese: all'Ansaldo di 
Genova le donne nei repar
ti di produzione se le ri
cordano solo i lavoratori 
più anziani, che erano in 
fabbrica già in tempo di 
guerra. Adesso ci sono tor
nate perché l'azienda si è 
impegnata con l'ultimo con 
tratto ad assumere circa 
230 giovani dello liste s o 
ciali: una precisa clauso
la dell'accordo garantisce 
l'impiego di manodopera 
femminile, anche nelle 
mansioni tradizionalmente 
considerate « per soli uo
mini ». Per un centinaio di 
giovani è previsto un con
tratto annuale di formazio
ne-lavoro; 0 mesi in fabbri
ca e G mesi a scuola, ot
tenendo alla fine la (nul
lifica. I corsi e l'esperien
za in fabbrica sono già 
cominciati a Genova |>cr 11 
ragazzi, e 10 ragazze. 

Deve servire 
da esempio 

« Ho accettato questo la
voro — dice Elisabetta, 18 
anni, iscritta alla FGCI - -
anche perchè serva da c-
sempio alle altre donne. 
che forse neppure imnia 
ginano di poter lavorare 
con gli stessi diritti e le 
stesse capacità degli uomi
ni ». Una decisione che 
non deve essere data per 
scontata, se è vero che 
non pochi giovani t ra tutti 
quelli che sono stati chia
mati dall'azienda per que
ste prime assunzioni non 
hanno accettato l'ipotesi di 
un lavoro manuale, in qual
che caso considerato non 
adeguato al livello di stu
di raggiunto. 

Tra quelli che hanno ac
cettato soltanto due sono 

diplomati, e sono entram
be ragazze. Per le donne 
la decisione è stata anco
ra più difficile: le discri
minazioni. cancellate ne
gli articoli del contratto 
con la lotta dei lavoratori 
fanno parte di una cultura 
con la quale queste ra
gazze hanno dovuto a più 
riprese fare i conti. 

Il primo 
impatto 

A cominciare dai sorri-
setti ironici di alcuni im
piegati dell'ufficio di col
locamento, per giungere al
la pratica mortificante at
tuata da alcuni funzionari 
dell'ufficio personale del
l'azienda. « Ma il tuo fidan
zato lo sa che hai deciso 
di fare questo lavoro? ». 
Dopo il primo giro tra i 
reparti, accompagnata dal
l'addetto al personale — 
racconta una delle ragaz
ze — « ero talmente demo
ralizzata che mi sembra
va di essere stata presa a 
botte ». 

Le prime giornate tra
scorse nei reparti sono sta
te un'esperienza intensa 
per le ragazze, ma anche 
per gli operai. « Mi sono 
trovata subito bene — dice 
Doriana. 21 anni — e cre
do che mi ci troverò sem
pre meglio. Mi sono af
fiatata con gli operai del 
mio reparto che erano tut
ti generalmente ben dispo
sti nei miei confronti. Cer
to. c 'era anche chi scuo
teva il capo davanti a 
una donna alla fresa. Ma 
alla fine della settimana si 
erano abituati ». 

Tra i lavoratori le rea
zioni alla novità sono sta
te diverse. « Gli operai più 
anziani — interviene an
cora Elisabetta — che si 
ricordano delle donne in 
fabbrica in tempo di guer-

- ' • • v • ' i , 
ra, ci hanno accolto sen
za problemi. Tra i giova
ni ci sono quelli che ci 
incoraggiano, ma anche 
qualcuno che dice: voi to
gliete il lavoro ai disoc
cupati, tanto quando vi 
sposerete e avrete un bam
bino dovrete starvene a 
casa ». ' 

La più decisa nel difen
dere la propria scelta è , 
Viola, 18 anni: «Qualcuno 

, in fabbrica mi ha subito 
detto che avrei potuto fi
nire di studiare, e poi stare 
dietro una scrivania. Op
pure che se l'Ansaldo mi 
assumerà poi mi metteran
no in altri reparti, più a-
datti a una donna. Ma 
io sono entrata per fare 
la tornitrice, mi piace, e 
ad una seggiola non ci 
tengo affatto ». Anche An
gela. 20 anni, e Patrizia, 
17. raccontano episodi si
mili. difendono la loro de
cisione di non considerarsi 
diverse e inferiori agli uo
mini al punto da non poter 
manovrare un tornio. 

1 problemi non sono man
cati però anche per i ra
gazzi. Tra quelli con cui 
discorriamo solo Eugenio. 
17 anni, è insoddisfatto. Ha 

• accettato con poca convin
zione. E' frustrato dal tipo 
di studi che ha svogliata
mente condotto e poi in
terrotto. all'istituto agra
rio. Il suo maggiore desi
derio è riprendere prima 
o poi a studiare, per rea
lizzare il sogno di un lavo
ro di ricerca scientifica. 
« Avevo bisogno di la
voro — dice invece Ro
berto, 18 anni — ho preso 
quello che ha passato il 
convento. Ma il mestiere 
mi piace. Ho già fatto il 
tornitore ». 

Con la licenza media in 
tasca, Luciano. 20 anni, ha 
cominciato subito a lavora
re jx?r aiutare i suoi. Dal 
.suo e da altri interventi 
emerge la realtà del lavo
ro giovanile nero, mal re
tribuito. illegale, rispetto 
al quale il contratto con 
l'Ansaldo — anche se non 
mancano le critiche alla 
legge sul preavviamento e 
l'insoddisfazione per le bas
se retribuzioni — è un ve
ro salto di qualità. « Ora — 
dice — sono più ottimista. 
prima ero molto sfiducia
to ». Ma il più contento è 
Marco, il più giovane. 
e Era molto più sporco il 
retrobottega e il bancone 
dell'hotel dove prima fa
cevo il bar is ta». 

Con l'ingresso in fabbri
ca comincia a sviluppar
si tra i giovani una visio
ne più ricca della realtà. 
Non è una affermazione 
rituale. 

Alberto Leiss 
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500 nuove assunzioni 
nel trasporto aereo 

ROMA — L'accordo per l'area ccntrattuale del perscnale di 
terra già raggiunto nei giorni scorsi dal sindacato unitario 
con Intersind e AIGASA (l'associazione delle compagnie di 
gestione aeroportuale) è stato accolto anche da Itavia. Ali-
sarda e FAIRO (rappresenta 45 compagnie aeree straniere). 

I 50 contratti che regolavano il rapporto di lavoro del 
perscnale di terra vengono cosi liquidati e i 26 milu lavora
tori avranno il loro primo ccntratto unico. Per quanto ri
guarda l'occupazione, ai quattrocento posti di lavoro con
quistati con Intersind (300) e con AIGASA (100), si aggiun
gono ora altre cento nuove assunzioni all'Itavia (20) e all'Ali-
sarda (80). La PAIRO fornirà una risposta su questa materia 
nei prossimi giorni. 

La FULAT ha giudicato «di grande valore il risultato sul
l'occupazione insieme alla definitiva e irreversibile acquisi
zione del ccntratto unico di terra che rappresenta il primo 
decisivo passo nel processo di unificazione di tutti 1 lavo
ratori del trasporto aereo ». 

Nella foto: l'aerostazione di Roma-Fiumicino. 

Ai lavoratori si impone una scelta di campo 

La classe operaia, il 25 aprile 
e la lotta contro il terrorismo 

Incontri sui giovani 
e sulla previdenza 

ROMA — I sindacati si sono incontrati ieri con 11 ministro 
del Lavoro Scotti per affrontare 1 problemi della previdenza 
e quelli dell'occupazione giovanile. L'incontro sulla previ
denza è stato avviato positivamente, a livello di metodo, e 
proseguirà stamane. Nell'esame della legge sui giovani, delle 
modifiche da apportare e del suo stato di attuazione, l'In
contro è andato avanti fino a tarda sera. 

La libertà e la democra
zia sono beni che un popo
lo non conquista mai una 
volta per sempre, ma van
no difesi giorno per giorno 
e consolidati contro chiun
que vi attenti. Sono trascor
si 35 anni dalla liberazione 
del Paese ad opera di quel 
glorioso movimento di com
battenti della Resistenza 
che ha visto come protago
nisti principali i partigiani 
sui monti, ì lavoratori nello 
fabbriche, nelle campagne e 
nelle città e che ha segna
to un'orma profonda nella 
storia del Paese, per i va
lori nuovi di liberta e di de
mocrazia conquistati. Oggi 
la classe operaia italiana, 
le forze politiche democra
tiche che hanno dato vita 
alla Resistenza tornano ad 
essere unite in un momen
to tanto difficile per il Pae
se, nella lotta più decisa 
ed incisiva contro la vio
lenza e il terrorismo pra
ticato da una banda di cri
minali dietro l'equivoca eti
chetta di « brigate rosse ». 

11 richiamo alla Resisten
za, quindi, è meno che mai 
un puro atto rituale. I se
gni di quella lotta e di (niel
la esperienza non solo ri
mangono, ma si impongono 
quando i tempi si fanno 
più duri. L'insegnamento 
che ne deriva è quello del
l'unità dei lavoratori e di 
tutte le forze democratiche. 
indispensabile per far usci
re il Paese dalla più grave 
crisi che lo abbia mai col
pito. 

Nessun accostamento è 
possibile tra la lotta arma
ta del movimento di libera
zione e il cieco, bestiale ter
rorismo scatenato dalle 
• brigate rosse ». La lotta 
di liberazione, la guerra di 
Resistenza è stato un fatto 
di popolo e lo è stato in 
forza del diritto alla rivol
ta contro ogni forma di ti
rannide e di oppressione, 
patrimonio questo di ogni 
popolo civile. 

Le « brigate rosse », al 
contrario, con la loro logi
ca di morte che stronca 
ogni giorno vite umane, non 
solo non sono col popolo, 
ma sono nemici del popolo, 
sono nemici della classe ope
raia. Il loro obiettivo di 
scardinamento della demo
crazia e dell'ordinamento 

democratico su cui si regge 
lo Stato, mira a bloccare 
e a sospingere indietro il 
progetto di rinnovamento e 
di cambiamento della socie
tà di cui protagonisti sono 
i lavoratori, i giovani, le 
donne, il sindacato e le for
ze politiche democratiche at
traverso le loro lotte. Per 
questo la lotta per isolare, 
per sconfiggere le « brigate 
rosso » deve essere la più 
unitaria e la più incisiva 
senza per questo volerci so
stituire agli organi preposti 
alla difesa dell'ordine pub
blico. 

Difendere la democrazia 
e questo ordinamento demo
cratico, le sue istituzioni, 
non significa, però, difende
re questa società cosi come 
è. Essa presenta ingiustizie, 
ineguaglienaj, rapporti di 
potere che vogliamo rimuo
vere attraverso battaglie e 
lotte democratiche di mas
sa. Siamo consapevoli che 
le istituzioni di questo Sta
to presentano dei grossi li
miti. che esprimono a vol
te interessi contrastanti con 

quelli delle grandi masse 
popolari e per questo ci 
battiamo per rinnovarle. 

Tuttavia, siamo del pari 
convinti che bisogna con
temporaneamente difenderle 
proprio per cambiarle. Scar
dinarle, distruggerle con o-
perazioni di « commandos » 
come tentano di fare lo bri
gate rosse, non solo è vel
leitario, ma anzi opera in 
direzione di un rafforzamen
to in chiave autoritaria di 
tutto il sistema politico. In 
tal caso si l'alternativa è un 
regime totalitario. 

Fra democrazia e terrori
smo si impone la scelta di 
campo dei lavoratori, delle 
masse popolari, di tutto il 
popolo, come condizione in
dispensabile per isolare le 
«brigate rosse.» E si im
pone anche per vincere la 
paura, la pavidità e l'omer
tà presenti in determinati 
settori del disgregato tessu
to sociale del Paese. Tale 
scelta e determinante nella 
lotta per sconfiggere defi-
nitivameme i brigatisti e 
(pianti ancora li sostengono. 

La risposta all'emergenza 
Ma la giusta tensione, il 

grande impegno sul terre 
no dell'orientaniento e del
la lotta contro il terrori
smo per la difesa della de
mocrazia, non può e, so
prattutto, non deve signifi
care caduta di impegno, o 
peggio ancora tregua, ri
spetto all'emergenza sul pia
no economico, sui punti 
drammatici di crisi ed in 
particolare rispetto ai pro
blemi dell'occupa/ione, del 
Mezzogiorno e dello svilup-
po programmato. Ciò è 
tanto necessario in quanto 
è la risposta più valida e 
consapevole rispetto al 
l'obiettivo delle « brigate 
rosse » — che è quello di 
paralizzare il Paese con le 
loro azioni criminali. Si 
tratta, in sostanza, di dimo
strare nei fatti che il Pae
se è vivo e non paralizzato, 
che il movimento sindacale 
non cede il campo al ter
rorismo, nò tantomeno de
lega ad altri la soluzione dei 
complessi problemi che la 
situazione pone. 

Siamo consapevoli, infat
ti, che uno dei nemici prin

cipali del terrorismo e lo 
spazio democratico clic ab 
biamo conquistato, sono le 
lotte dei lavoratori finaliz
zate a obiettivi di rinnova
mento e di cambiamento 
della società, sono le lotte 
da costruire sulla linea del-
l'EUR. D'altra parte, la 
mancata soluzione dei pro
blemi più urgenti diviene 
di fatto un elemento di de-
slabiliz/azione sociale, di 
sfiducia nelle istituzioni e 
di caduta di credibilità 

Per questo — fermo re
stando la validità e la im
mutabilità degli obiettivi e 
della linea di movimento e 
di lotta definiti all'EUR — 
occorre oggi da parte del 
sindacato esprimere una 
sua capacità di iniziativa 
coerente con quella linea, 
quindi in grado di supera
re lo scarto tra enuncia
zione e attuazione, portan
do alla lotta non solo i la
voratori occupati, ma an
che i nuovi soggetti sociali 
colpiti dalla crisi e cioè 
i disoccupati, i giovani, le 
donne e gli emarginati. 
Dobbiamo essere in grado 

di ricomporre un blocco so
ciale quale condizione ne
cessaria per sconfiggere ten
ta/ioni corporative. 

Solo affrontando e risol
vendo questi problemi si 
misura la reale autonomia 
del sindacato. Quindi, non 
sulla esasperazione strumen
tale della autonomia, non 
sul riscoprire e rilanciare 
origini e concezioni di or
ganizzazione. non ripristi
nando antiche diffidenze, si 
può costruire un sindacato 
unitario e quindi autonomo 
dal governo. 

Un momento reale di au
tonomia — difficile non 
considerarlo tale — è la 
scelta che il movimento sin
dacale, in un ampio e sof
ferto rapporto di partecipa
zione con i lavoratori, ha 
compiuto all'EUR. Come, 
del resto, lo è il giudi/io 
critico, unanimemente e-
sprcsso dal direttivo della 
Federazione, sul program
ma di governo e le ne
cessarie iniziative di lotta 
decise per renderlo aderen
te ai nostri obiettivi. Tali 
obiettivi erano e restano ir
rinunciabili rispetto alle 
controparti, ma anche ri
spetto a chiunque pensasse, 
attraverso pressioni e inter
ferenze, ad un loro ridimen
sionamento. Qualora ciò si 
dovesse \erificare, il ino 
vimento sindacale esprime-
• ebbe la piena autonomia 
nella sua unitaria indispo
nibilità 

Con le decisioni assunte 
all'EUR e riconfermate dal 
Direttivo, intendiamo, in
fatti. rimettere in discusslo 
ne i rapporti di potere con
solidatisi in questi ultimi 
trent'anni. Di conseguenza, 
forze moderate e conserva
trici reagiscono come sem
pre tentando tutte le vie 
per impedirlo. Pertanto cre
do che non varrà il solo 
mutamento del quadro po
litico a far cambiare un ta
le comportamento. Per ot
tenere che il processo di 
cambiamento avanzi, occor
re una forte, autonoma ca
pacità di iniziativa del mo 
vimento sindacale sia nei 
confronti del padronato pub
blico e privato, sia nei con
fronti dello stesso governo. 

Pio Galli 

La delicata vertenza nelle aziende municipalizzate 

Ecco le ragioni di elettrici e gasisti 
U'clcllricilà, ' nit.'i di Irall.inuiili» coiitrallii.i- l'intera materia dei dirilli dei za/ioni ilei lavoratori e ilejili comuni), |K 
]ua del sci- le in alto, fra i l.i\ oratori e- lavoratori. imprenditori, per pensare che una cnn<j( 
lo sono ini- lettrici dcli'KXKL. delle Mu- E* davvero un modo di'lor- si sia \oIiito avviare, senza il nientazioiic, 
icata vcrlcn- niiipalizzale e delle aziende lo di interpretare la linea consenso dei sindacati, un prò- integrativa i 

I la\ oratori dcU'elcltricilà, 
del ga* e dell'acqua del set
tore iiiiuiieipali/zalo sono im-
IH-piKili in una delicata verten
za. Mi .-OHdira, quindi, oppor
tuno intervenire per presen
tare la \rr-ioiie del sindacalo 
•ni inolivi del conflitto con 
la CISPKL (Confederazione 
Municipalizzale). Anzitutto è 
necessario premettere che i 
sindacali dei la\oratori hanno 
ripetutamente dichiarato la di* 
•ponihililà ad una trattativa 
per una soluzione del oc rical
colo » maturato sugli -calti di 
roiitiugeii/a del 1077 ed il 
•iipcramcnto di tale istillilo 
nel quadro di una orpaiiii-.i 
trattativa per la rislrullurazio-
nr del «alarìn. 

La CISPKL. iinece. dallo 
«corso mese ili prunaio, in 
violazione delle precise dispo
sizioni conlralluali, ha bloc
cato il ricalcalo sottraendo ai 
lavoratori, senza contrattazio
ne alcuna, una parie del sa
lario che, j-econdo i cjlcoli 
fatti dal compassilo Hoiia/zi 
•uirariirolo pubblicato martedì 
dall ' l nilà. ammonterebbero 
per il 1078 a circa Ì J miliar
di di lire, Oiunlo a trattare 
abbiamo sentito solo va:be 
parole in ri-po-ia alle propo
ste avanzale dai lavoratori. 

Mi pare che rompere l'u

nità di trattamento contrattua
le in alto, fra i lavoratori e-
letlrici dcli'KXKL. delle Mu
nicipalizzale e delle aziende 
private, ricorrendo ad una 
forzala e contentata interpre
tazione della legge u. 01 del 
31-3-1977, sia. come i falli 
dimostrano, una scella politi
ca controproducente alla qua
le non sono ricorsi neppure la 
Confinduslri.t e I* Intersind 
che. al contrario della CI
SPKL, ri-peltano scrupolo-a-
niente, almeno in que-la ma
teria. gli accordi e i contrai
li che hanno informato lo 
spirito e la lettera della lesge. 

.Mentre il movimento sinda
cale è impegnato a portare 
avanti la linea deH'KL'R e fa-
lico-amenle cerca di supera
re le oppo-izioni corporative 
dei «inducali autonomi le dif
fidenze e le rciUicn/c che pu
re ancora si manifestano in 
talune categorie, la CISPKL 
accredita le lesi di coloro che 
agitano fra i lavoratori l'ini-
masine di una Federazione 
Cgil-Cisl-Lil che |>erde la 
sua autonomia contrattuale e 
delega al legislatore il pote
re ili intervenire, prima per 
sfoltire la co-iddi Ila « cimi-

j già » retributiva e poi. un i 
I volta affermalo il principio. 

livellare in modo coercitivo 

l'intera materia dei dirilli dei 
lavoratori. 

E* davvero un modo distor
to di interpretare la linea 
sindacale dell'EUR e forzato 
appare l'argomento di Dimaz
zi per sostenere che l'interpre
tazione della legge 91 non ha 
fallo altro che anticiparne i 
tempi aggiungendo qualcosa 
all'accordo sindacale con la 
Confiiidustria. Qualcosa, qua
le l'abolizione del ricalcolo 
che la Federazione Cgil-Ci*!-
Uil, come riconferma nel suo 
comunicalo, non ha in 
quel momento concedo a ne— 
Simo, neppure alla CISPKL. 
e di tanto sono tcMimouiaiiza 
le posizioni della Cunfindii-
rtria. dell'Internimi e dell' 
K \ K L , nonché della Presiden
za del Consiglio dei Mini-tri. 

Per contro ci sono, è vero. 
i due ordini del giorno della 
Camera dei deputali e del 
Senato, che la CISPKL ha 
sollecitato a copertura del suo 
operalo. Senza invocarne il 
carattere non vincolante ai fi
ni interpretativi di una legge, 
ho troppa «lima per il Par
lamento e fiducia nella volon
tà dei suoi membri di ri-pe|-
l.irr la regolamentazione del 
rapporto di lavoro di dirillo 
privato che è costituzional
mente ri-ervata alle organiz

za/ioni dei lavoratori e degli 
imprenditori, per pensare che 
si sia voluto avviare, senza il 
consenso dei sindacati, un pro
cesso legislativo di trasferi
mento delle Aziende Munici
palizzate nell'area del rap
porto di lavoro del pubblico 
impiego. 

Più probabile, invece, e che 
i parlamentari non abbiano 
lutti i dati di valutazione, vi
sto che perfino Rotiazzi con
tinua ad utilizzare dati ine-al-
li per tentare di dimostrare la 
pcrvcr-dlà dell'istituto del ri
calcolo e, quindi, giustifica
re l'intervento della legge, se 
mai fo"t- po-sihile. quando 
investe principi fondamenta
li. come l'autonomia della 
contrattazione sindacale. K' il 
ca<o di quando cita il valore 
del punto di contingenza di 
un ga-i-la municipalizzalo che 
salirebbe da L. 2.389 a lire 
1.371 applicando cioè un « ri-
calcolo » deH"R0rc di anziani
tà e Ira-curando che, invece, 
l'anzianità media maturala 
nell'aziende CISPKL e di 
circa il 31 'e . 

I -imlacali ?i -tanno adope
rando, cerio non -enza re*i-
-lenze. a disboscare le picco
le giungle degli accordi azien
dali (frullo taluni del cliente-
li-mu DC. ma anche di errori 

comuni) , ]«'i ricondurre, con 
una consapevole autoregola
mentazione, la contrattazione 
integrativa ad istilliti non eco
nomici ed a livello nazionale, 
portando avanti parallelamen
te la linea dell 'EUR. 

Una ter.Hce iniziativa sinda
cale è in cor so, anche attra
verso le conferenze di produ
zione. per riassorbire sacche 
dì soltoutilizzazione del per' 
sonale, dei mezzi e dei ma
teriali al fine di migliorare 
l'organizzazione del lavoro, ri
durre i co-li e migliorare 
il servizio pubblico 

Su que-to •' terreno vaste 
po--ibililà ili intese -ono pò--
sibili fra CISPKL e sindaca-
eali e non mancano occa-ioni 
e -edi dì i.tnfronlo. ma se 
non -i comporrà rapidamente 
la vertenza su) „ ricalcolo », 
que-ti -forzi saranno in gran 
parie vanificali e alcuni spa
zi si possono aprire al di-o-
rienlamento. alla conflittuali
tà iiironlrollata. cioè a spinte 
di segno oppo-in alla linea 
dell'KUR sulla 'ristrutturazio
ne del -alarli» e «lilla cresci
la produttiva delle Aziende 
Muiiicipalzzalc. 

Giorgio Bucci 
ISegretario (Internir Fe
derazione Energia CGIL) 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Tra la FIAT e 
la FLM è in corso da ieri 
mattina una trattativa serra
ta su due problemi: le ferie 
e le festività infrasettimanali. 
La soluzione non interessa sol
tanto i dipendenti del mono
polio. ma costituirà un pre
cedente per una serie di al
tre industrie. 

I>a FLM rivendica il rect-
pero delle festività infrascai 
manali abolite per legge ed il 
loro godimento in uno o più 
periodi di chiusura delle fab
briche. Chiede, inoltre, che 
quest'anno le quattro settima
ne contrattuali di ferie ven
gano fatte consecutivamente 
in estate. 

La FIAT fin'ora aveva op
posto un netto rifiuto ad en
trami» le richieste. Per le 
ferie, si era detta disposta a 
concedere solo tre settimane 
in agosto, arretrando anche 

Alla Fiat di Torino 
scioperi per l'orario 

rispetto all'accordo conclu-i') 
l'anno scorso nelle fabbriche 
del settore automobili, dove 
si erano fatte tre settimane e 
t re giorni di ferie in estale. 

Alla vigilia dell'incontro di 
ieri però la FIAT ha svilup
pato una manovra che tende 
chiaramente a dividere i la
voratori. Ha convocato i con
sigli di fabbrica degli stabili
menti FIAT e OM che pro
ducono autocarri e veicoli in
dustriali, ed ha fatto balena
re esclusivamente per queste 
fabbriche la possibilità di fare 
quattro settimane di ferie n 
estate e di effettuare un «-pon
te» il 24 aprile, pagando que

sta giornata di vacanza con la 
retribuzione della festività pa 
tronale. Ciò perché nel settore 
dei veicoli industriali si re
gistra attualmente una certn 
stasi delle vendite. 

Ieri poi. al tavolo della trai 
tativa generale, la FIAT In 
di nuovo imbrogliato le carte. 
annunciando generiche dispo
nibilità per le quattro setti-
m.i.'ie di ferie e rifiutando in 
vece di approfondire il discor 
so sulle festività. 

Il negoziato, tra riunioni ri
strette e plenarie, è prosegui
to sino a sera inoltrata e con 
tmuerà probabilmente aneli.-
oggi: la delegazione sindacale 

alle trattative ha il mandalo 
di proclamare iniziative di lo*. 
t.i in tutto il gruppo .se non 
si raggiungerà una soluzione 
positiva. 

Cìià ieri si sono sviluppati 
scioperi contro l'atteggiameli 
to intransigente della FIAT. 

j A Mirafiori si sono fermati i 
I duemila operai delle cinque 
ì linee di montaggio motori d--l 
j la meccanica. Alla sezione of 
i r ione telai, socio in sciopero 
1 da due giorni gli operai delle 
I linee che montano i telai per 

camion OM, perché la FIAT. 
in vista della riduzione di ora 
rio di mezz'ora che andrà In 
vigore da luglio, ha tolto uni 
lateralmente un operaio per 
ogni squadra, aumentando il 
carico di lavoro degli altri. 
martedì lo j-ciopero si è este 
so a tutti i millecinqueceiu.) 
npemi dello stabilimento. 

m. e. 

ROMA — Centinaia di m! 
lioni di perdite sono stati ac
cumulati, in partenza, da 
t rentadue aziende agricole 
cooperative sparse un po' per 
tu t ta l'Italia che hanno do
vuto a t tendere per oltre un 
anno che il governo si de 
cidesse a rifinanziare una 
leggina che avrebbe loro ga
rant i to non solo una parte 
dei finanziamenti ma anche 
e soprat tut to che scattasse 
il concorso del FEOGA. g.a 
da tempo deliberato ma con 
gelato proprio per la man
canza di fondi italiani. 

Quest'incredibile vicenda è 

Forti perdite per 
i ritardi Feoga 

s ta ta rivelata Ieri alla Ca- . 
I mera dalla discussione di . 

un'interrogazione comunista j 
j (firmatari i compagni Bel- • 
, locchio. Esposto. Bernardini) i 
; :n cui si denunciavano gl'in-
! tollerabili ritardi nell 'attua-
j zione d: t rentadue progetti 
i di impianti collettivi di tra-
i sforinazione di prodotti del- I 

l'agricoltura, progetti pur re- . 
golarmente approvati e per- j 
sino — tome si e detto — , 
finanziati dalla Comunità cu • 
ropea. ì 

Il sottosegretar.o all'Agri- < 
coltura. Giuseppe Zurlo, ha ! 
ammesso tutto, il ritardo :n- ! 
giustificato, la mancanza di , 
fondi, il tardivo nfmanzia- i 

mento disposto peraltro Milo 
dopo la presentazione dell'in
terrogazione comunista. Ma 
l'autocritica in questo CÌ.-O 
serve a ben poco, ha ribat
tuto Anton.o Bellocchio: chi 
ripagherà infatti le coope
rative del ritardo nei finan
ziamenti. con quel che nel 
frattempo è accaduto per 
esempio nella lievitazione dei 
costi di costruzione degli im
pianti? Senza contare che 
l'episodio rivela clamorosa 
mente la contraddizione tra 
ie dichiarazioni di centrai: 
ta dell'agricoltura, e i fatti 
concreti cne vanno :n dire 
z:one opposta. 

RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 

Berliet 350 turbo 
trasforma in potenza ogni goccia di carburante. 

30 anni di studi sul turbocompressore. 20 mila \ cicoli 
pesanti turbo in giro per il mondo da 15 anni, hanno 
contribuito non poco alla nascita del "grande tra
sportatore" della Renault Veicoli Industriali: il Ber
lin 350 turbo, un mezzo ineguagliabile per potenza. 
elasticità e minor consumo. 

Più potenza con la turbocomprassione. 
Il Berliet 350 turbo sviluppa una potenza di 356 CV 
Din a soli 2000 giri 'min. Grazie alla turbocompres-
sione, questa potenza elevata non è ottenuta attra
verso un maggior consumo di gasolio. Infatti, utiliz
zando ì gas di_ scarico per comprimere l'aria nei 
condotti di aspirazione del motore, questa tecnica 
consente il perfetto riempimento dei cilindri, quindi 
miglior combustione del gasolio e minor consumo. 

Più elasticità con la "maxi-couple". 
Il Berliet 350 turbo offre una coppia di 149 kgm a soli 
1400 giri min., un valore superiore di circa il20rf ai 
bassi regimi rispetto ad un motore convenzionale 
Inoltre, mentre un motore convenzionale s\ iluppa la 
potenza massima al regime massimo di rota/ione, il 
motore Berliet 350 turbo sviluppa la sua potenza 
massima ad un regime inferiore, cioè nella fascia di 
effettivo utilizzo. 
Si tratta quindi di un motore straordinariamente 
elastico, che consente velocità medie superiori, una 
grande riserva di coppia per accelerazioni pronte e 
progressive, soprattutto in salita, ed un minor uso del 
cambio. 

Beratt 350: taartoconfrjwessore, m a x i - ^ ^ 

Minor consumo. 

Cìra/ic al turbocompressore ed alla regolazione 
"maxi-couple", il Berliet 350 turbo a<.sicura con>um; 
eccezionalmente ridotti. Alla riduzione dei con>umi 
dovuti aila perfetta combustione, si aggiungono i 
vantaggi della coppia e della potenza massima, di
sponibili nella fascia di consumi specifici più bassi. 
Infine un'ultima caratteristica tipica di tutti i Renault 
Veicoli Industriali: un servizio in Italia ed all'estero 
con tecnici altamente qualificati e pezzi di ricambio 
sempre disponibili. 

berliet § 

SAVI EMO 
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Il bilancio 
dello Stato 
va rivisto a fondo 
Intervento di Gambolato alla Camera - L'occasione 
nella revisione del prossimo mese - Falla nelle previsioni 

ROMA -- Con il voto defini
tivo della Camera sul bilan
cio statale '78, previsto per i 
prossimi (fiorili, il Parlamen
to sanerà li situazione a-
bnormc che si era creata in 
seguito ai ripetuti rinvìi del
l'approvazione del documento 
finanziario che regola i flussi 
di entrata e di spesa per 
quest'anno. 

In quale clima l'assemblea 
di Montecitorio conclude l'e
same del bilancio? Lo ha sot
tolineato ieri, intervenendo 
per il l'CI nella discussione 
generale, il compagno Pietro 
Ciambolato quando ha detto 
che per la prima volta il Par 
lamento è posto in grado di 
discutere non solo il bilancio 
di competenza ma anche le 
stime di cassa dell'intero set
tore pubblico allargato. In 
questo modo si è avviata 
quella •» operazione verità » 
che dovrà permettere a tutte 
le forze politiche e sociali di 
confrontarsi su dati certi e 
tali da garantire una reale 
possibilità di alternative tra 
politiche diverse. 

Ma ancora non ci siamo. 
Riprendendo infatti alcuni 
dei dati forniti l'altra sera 
alla Camera dal ministro del 
Tesoro Filippo Maria Pandol-
fi. Ciambolato ha osservato 
che il fabbisogno complessivo 
di cassa per il '78 sfiora o-
ramai i 38 mila miliardi 

(contro una stima concordata 
di 29.000), il che pone con 
grande urgenza il problema 
di operare immediatamente 
quel complesso di manovre 
finanziarie necessarie a dimi
nuire il deficit. Per questo è 
necessario agire sulla spesa, 
in modo da riqualificarla; e, 
attraverso la nota di varia
zione che il governo dovrà 
presentare entro maggio (e 
che costituirà il vero docu
mento finanziario dell'anno), 
rendere coerente l'intera spe
sa con gli accordi program
matici a cinque. 

Con la stessa intensità t1 

necessario operare dal lato 
dell'entrata. Risulta infatti 
chiaramente confermato dai 
dati forniti da Ciambolato 
clic le entrate tributarie del
l'anno scorso saranno infe
riori di 4 mila miliardi ri 
spetto alle previsioni. Da qui 
una serie di interrogativi sul
l'attendibilità delle previsioni 
di entrata anche per que
st'anno, in particolare in ma
teria tributaria. Perchè i 
dubbi sulle previsioni'* Per
chè resta irrisolto il nodo 
delle evasioni fiscali grazie 
alle quali la pressione tribù- j 
tarla italiana è inferiore di 

ì 4.5 punti rispetto alla media I 
degli altri paesi europei. j 

//i particolare, contro una ( 
pressione del 25.22 per cento j 

! in Germania federale, del 22.3 , 

Casa bene sociale 
ma se è per tutti 

Un Comitato nazionale di 
coordinamento nuclei abitati 
ha indetto. |>er questo jxime-
riggio a Roma, una assemblea 
di inquilini e.\ INCIS. ISKS. 
CIESCAL. INA Casa attuaImcn-
te in gestione agli Istituti au
tonomi case popolari. Il Comi
tato sostiene un progetto tli 
revisione della legge 513. che 
riguarda appunto la gestione 
del patrimonio pubblico edili
zio, nel senso di far preva
lere l'interesse di una parte 
di questo inquilinato, in par
ticolare di quello interessato 
ni riscatto — vale a dire allo 
acquisto a titolo privato — 

dell'abitazione attualmente in 
affitto a canoni agevolati. Si 
sostiene che queste case, co
struite con i contributi di tutti 
i lavoratori — molti dei quali 
non avranno mai una casa 
« agevolata », né in affitto né 
a riscatto — dovrebbero es
sere cedute a condizioni an
cora più favorevoli di quelle 
previste dalla 513. che stabi
lisce il prezzo determinato da
gli Uffici erariali e lunghe ra
teazioni a bassissimo interes
se (5f'r). E questo soltanto 
perché altri, in passato, ha 
talvolta potuto godere di più 
forti agevolazioni. 

Fondi di dotazione: 
i cinque daBisaglia 

ROMA — I problemi relativi i 
al fondo di dotazione delle j 
aziende delle partecipazioni i 
statali sono stati esaminati 
Ieri a Montecitorio in una I 
riunione degli esperti econo- I 
mici dei cinque partiti della 
maggioranza, cu' ha parteci- \ 
io il ministro Bisaglia. All' I 

incontro hanno preso parte 
il compagno Luciano Barca; 
Ferrari Aggradi e La Loggia. 
presidente della commissione 
bilancio della Camera, per la 
DC: Signorile e Cicchitto per 
il PSI : Pietro Longo per il 
PSDI; Terrana per il PRI. 

in Francia, del 2U.9 in lngìiil 
terra, del 43,0 in Danimarca. 
in Italia il carico tributario 
'77 (depurato ovviamente del
le entrate « una tantum ») si 
è attestalo a quota 18,2 per 
cento del prodotto interno 
lordo. Si può quindi conside
rare — ne ha dedotto Pietro 
Gambolato — che le evasioni 
determinino minori entrate 
per circa 9 mila miliardi. 

Come superare questa a 
nomalìa fondamentale die il 
governo e la maggioranza 
hanno oggi di fronte; ed è 
possibile fronteggiarla solo 
stabilendo un più stretto e 
coerente rapoorlo tra politica 
di bilancio e scelte generali 
di politica economica. Riso 
gnu quindi agire subito per: 

1) rendere efficace la legge 
di « riconversione industria 
le » con la definizione dei 
piani di settore, considerali 
do come punti di riferimen
to fondamentali la questione 
del Mezzogiorno e l'allarga
mento della base produttiva; 
le nuove disposizioni in « via 
teria agricola » (con partico
lare attenzione alla legge qua
drifoglio) e i provvedimenti 
per /' « occupazione giovani
le » opportunamente e rapi
damente corretti; 

2) portare avanti la lotta 
contro le evasioni sia tribu
tarie che contributive, appli
cando integralmente le inte
se a questo proposito raggiun
te al momento della forma 
zione dell'intesa di maggio
ranza; 

3) realizzare adeguate ma
novre fiscali e parajiscali (ta 
riffe, ecc.) salvaguardando le 
fasce sociali a più basso red
dito, per aumentare le entra
te complessive del settore 
pubblico allargato; 

4) riconsiderare complessi
vamente tutte le leggi di spe
sa, stabilendo una rigida sca
la di priorità che sia coeren
te con gli impegni program
matici di governo. 

Su questi obiettivi i comu
nisti — ha concluso Ciambo
lato — sono impegnati a con
durre una iniziativa ferma, 
ben consapevoli che dalla cri
si non si esce se non attraver
so la coerente e sollecita at
tuazione di adeguate misure 
su cui esiste un accordo di 
massima che va al più pre
sto articolato in decisioni ope
rative. 

Sul coordinamento delle po
litiche ha insistito anche il de
mocristiano Giuliano Silvestri 
rilevando la necessità di un 
più stretto collegamento indu
stria - agricoltura - commer
cio estero; e osservando che 
mentre giustamente la indu
stria partecipa al comitato in
terministeriale per la politica 
agricola - alimentare, l'agri
coltura è esclusa dall'analo
go comitato per la politica 
industriale. 

g. f. p. 

30.000 
7MÌ 

un bsm dihdii. 
Le cabine telefoniche in Italia sono oggi 30.000 

e sono un bene comune per tutti, in qualsiasi momento. 
In ogni ora del giorno e della notte, dovunque 

tu sia, ce sempre una cabina da cui puoi telefonare. 
Per sentire una voce amica o fare una telefonata 
importante, a volte vitale 

La cabina telefonica svolge un servizio essenziale 
e per questo è opportuno usarla correttamente, 
rispettarla. 

Nonostante la nostra assistenza contìnua, 
può capitare che qualcosa vada storto. 

Per questa se trovi un apparecchio guasto, fai 
come se fosse il telefono di casa tua. 

Segnalacelo subito. La telefonata al 182 è gratuita: 
da casa, da un altra cabina o da uno dei tantissimi 
apparecchi pubblici - dello stesso tipo delle cabine -
che restituiscono il gettone alla fine della comunicazione. 
Interverremo rapidamente per effettuare la riparazione. 

Perché il telefono è un bene di tutti. 

Si apre stamane a Torino il 57* salone 

Auto: l'industria CEE è forte 
\ - . 

ma il Giappone alza il tiro 

In passerella novità italiane e straniere 
Dal nostro inviato 

TORINO — Ultimi ritocchi 
agli stand del 37. Salone del
l'automobile che si inaugura 
questa mattina a Torino e-
S|X).si/.ioni. Tutto si svolge se 
concio i programmi benché 
anche su questa manifesta
zione. alla filiale il ritorno al 
periodo primaverile avrebbe 
dovuto assicurare un'atmo
sfera più festosa, pesa la vi
cenda dell'on. Moro. 

La Fiat ha lo stand più 
grande — ripartito in tanti 
settori da siepi di canne e di 
specchi che nelle intenzioni 
dovevano dare l'idea degli 
spazi aperti e della luce e 
che invece danno l'impres
sione tli una surreale prigio
ne — e presenta il maggior 
numero di modelli inediti. Al 
[Misto d'onore sono stale col
locate le Ritmo e. tutto in
torno. a parte la produzione 
corrente. le nuove vei 'uie 
con motore Diesel che segna
no il massiccio ingresso della 
Fiat in questo settore in e-
spansjone. 

Le Ritmo e le diesel rap
presentano una novità non 
solo per i visitatori del Salo
ne ma anche per la stampa 
specializzata che, questa vol

ta. non ha avuto modo non 
si dice di provare, ma nem
meno di vedere le vetture 
prima del loro lancio ufficia
le. 

Kcco dunque, per rap.dis 
simi accenni filiali sono le 
novità della Fiat. Le Ritmo. 
appunto, alle finali si è già 
accennato nei giorni scorsi. 
sono presenti con i modelli 
Ritmo sessanta. Ritmo ses-
santacinque e Ritmo settati-
taciutine. Il loro punto di 
forza — a parte la linea aila 
quale siamo ormaj abituali e 
che d'altra parte, è stata lan
ciata tanti anni fa proprio 
dalla Fiat con la 127 — è 
rappresentato dal fatto che 
hanno il »iu basso coeffitien-
te di penetrazione (0.38 su 
strada) rispetto a tutte le 
venture similari attualmente 
sul mercato. Ciò significa che 
le Ritmo consumano meno 
delle vetture con le .stesse 
caratteristiche. 

Secondo la Fiat alla veloci
tà di 120 km/h. la Ritmo 60 
(berlina 3 5 porle. 5 posti, 
1115 centimetri cubici. 145 
km/h la velocità massima) 
consumerebbe 8.3 litri per 
100 Km. Litri 8.4 ogni 100 
Km. è invece il consumo in

dicato dalla Ritmo (>.ì (berli
na 3 5 porte. 5 posti. 1301 
c e , . 155 din 150 Km li di ve 
Incita massima), mentre della 
Ritmo 7.1 — che viene offerta 
soltanto con il cambio auto
matico e che ha una cilindra
ta di 14!M c . c , e che può 
raggiungere i IfiO orari — il 
consumo è indicato in 10 litri 
per 100 Km., alla velocità 
cosctante di 120 Km/h. 

L'economicità di imoit io 
delle auto con motore D ' ev i 
è l'argomento più valido che 
la Fiat usa nella premer a/io
ne delle nuove vetture c .n 
motore a gasolio. Il ventai;!!.) 
dei modelli proposti è va *'. ». 
Si apre con la 131 « 2000 * 
diesel (berlina -1 porte. 5 po
sti in grado ciì viaggiare a 
13.5 Km/h con un consumo 
tli 7.(5 litri tli gasolio per lei) 
Km) e M dispiega con la !31 
« 2000 » panorama diesel (fa
miliare 4 porte, 5 posti, che 
ha le slesse prestazioni della 
precedente) e con la 132 die
sel «2500» (berlina 4 porte, 5 
posti le cui prestazioni sono: 
145 Km/h di velocità massi
ma e 8.7 litri di gasolio ne
cessari per coprire 100 Km.). 
I prezzi, chiavi in mano. 
vanno dai 6.5.31.300 lire della 

13 1D 2000. ai 10.104.750 lire 
della 132 diesel 2300. che \ e r 
rà venduta soprattutto sui 

mercati di esportazione. 
Per quel che si riefrisce al 

le caie italiane tra le novità 
basti ricordare i prototipi e 
gli studi Megagamma e Mtf di 
(liugiaro. la Sibilko — un 
prototi|X) tli Rertone sii Dino 
Ferrari (i cilindri — uno stu 
dio di stile su vettura a due 
posti di Coggiola. il coupé di 
Fissore su telaio Autobianchi. 
un camper ^u telaio OM 40 
che la Honcschi ha battezzato 
Orsa Maggiore ed anche — 
segno dei f'iiipi — un'Alfetta 
1600 antibalistica 

Tra le case straniere, pre 
senti ili massa visto anche il 
peso che hanno sul nostro 
mercato, un cenno particola 
re nitrita la Reanult che ha 
scelto il salone tli Torino per 
il lancio ufficiale della 
«R18». una vettura media 
con !a quali: la casa francese 
riprende il modulo della ber
lina classica a tre volumi. 
dojio aver contribuito non 
poco all'affermazione sui 
mercati europei d^lla formu
la della vettura a due volumi. 

Fernando Strambaci 

A d i à A W M 

La Fiat punta sempre sul trasporto privato 
Dalla nostra redazione j 

TORINO — Di fronte ad al
cune centinaia di giornalisti 
italiani e stranieri, filtrati uno 
per uno attraverso un « metal 
detector » prima di accede
re nella sala del centro sto
rico Fiat. Gianni Agnelli ha 
tenuto ieri mattina la tradi
zionale conferenza stampa in 
occasione del salone dell'auto 
affiancato per l'occasione dal 
responsabile del settore auto
mobili ing. Tufarelli. 

Agnelli ha esordito negando 
che Torino sia una città scoti 
volta dal terrorismo come 
scrivono alcuni giornali: « Ve
nire qui vuol dire venire in 
una città che lavora e pro
duce più del resto del pae
se . Perciò subiamo pressioni 
terroristiche, ma abbiamo le 
spalle forti e siamo abitua
ti da tempo a resistere. Ri
cordo che durante l'ultima 
guerra Torino sopportò bom
bardamenti massicci mentre 
bastò un leggero bombarda
mento a Roma per provoca
re la caduta del fascismo ». 

Per il resto, il presi lenti 
della Fiat non ha de; lo ra
se molto nuove. Ha confermi

lo che l'automobile resta i! 
pilastro portante della s t - j te-
gia Fiat, malgrado ì quattro 
anni di pesanti difficoltà e 
rallentamento seguiti alla 
guerra del Kippur ed alla cri
si del petrolio-. In questo pe
riodo la Fiat ha reagito al 
mutamento dei rapporti di 
.scambio internazionali svilup
pando una certa diversifica
zione. soprattutto nelle attivi
tà a monte delle produzioni 
di base (siderurgia, compo
nentistica. impiantistica, e ri
cerca tecnologica) o in settori 
particolari (ingegneria civile. 
turismo) tanto che le automo
bili. che coprivano anni fa il 
70 per cento della cifra di 
affari Fiat, contano oggi per 
il 40 per cento (con il 44 per 
cento di occupati). 

Ma ora la Fiat tornerà a 
puntare moltissimo sull'auto: 
un modello nuovo all'anno. 
più il « restyling > di «nodel
li in produzione (quest'anno 
infatti — come riferiamo al
trove — escono ìa ; JvV.mc > 
e le versioni diesel della 
< 131 » e « 132 > mentre sono 
allo studio, è stato anticipato. 
anche motori diesel di piccoli 

cilindrata). Tufarelli ha pre 
cisato che, contro i 750 mi
liardi investiti negli scorsi 
quattro anni, soprattutto per 
impianti, ia Fiat investirà 
duemila miliardi sull'auto nei 
prossimi cinque anni, soprat 
tutto sul prodotto (il che ri
durrà al minimo eventuali ef
fetti benefici sulla occupa
zione). 

Sono stati confermati an
che gli obiettivi del « piano 
quinquennale dell'auto » vara 
to dalla Fiat: salire dal 31 
al 60 per cento dei.'e vendi
te sul mercato italiano e dal 
5.3 al 6 per cento su quello 
europeo (per il segmento « C » 
di mercato, quello delle medie 
cilindrate come la nuova 
« Ritmo ». gli obiettivi sono ii 
50 per cento in Italia e 1*3 
per cento in Europa). 

Ma come potranno la Fiat 
e le altre nove principali ca 
se automobilistiche europee 
resistere alla concorrenza dei 
colossi USA e del Giappone 
tenendo conto che questi vi 
timi vendono già 600 mila 
vetture all'anno in Europa e 
puntano ad j r n v n r e ad un 
milione? L'r. « Consiglio tli 

guerra » s i questo problema 
ha visto riuniti recentemente 
il commissario della CEK D.i 
vignon ed i costruttori euro 
pei di auto. 

iNel riferire di questo in 
contro. Agnelli ha detto che 
l'unico sistema sarebbe quello 
di unire le forze. Ma fusioni 
e concentrazioni di industrie 
sono improbabili. dotxi i fai 
limoliti dei < matrimoni * ten 
tati negli anni scorsi (come 
quello Fiat - Citroen e sa 
rebbero male accolti dalla opi
nione pubblica. Si possono in 
vece fare assieme componen
ti per le auto, e già si fan,io. 
Il cambio automatico disponi
bile per la Fiat « Ritmo » * 
acquistato dalla Volksvagei: . 
Analoghi accordi per j cambi 
ci sono tra Fiat e Dt i r t l ' r 
Henz (ma la commissione «e 
desta antitrust li ha ostacola 
ti) . Accanto a queste inizia 
live però — e se ne •'• par
lato espressamente nell'ine :n 
tro con Da vignon — vengo 
no mini"sciate « cla-is.ile di 
.salvaguardia » come misura 
deterrente contro le impori.» 
zioni giapponesi. 

m. e. 

Per la Liquichimica 
ultimatum 
deiriCIPUad Ursini 

Se con la legge si va 
a rilento, aumenta 
il buco dell'ex Egam 

(ICSJikfojw. da tua vo 

ROMA — II consiglio di am 
ministrazione dell'ICIPU. fi 
nanziatore principale del grup
po Liquigas Liquichimica. ha 
adottato una delibera nella 
quale chiede alla società de
bitrice. rappresentata da Raf
faele L'rsini. il pegno, con fa
coltà di vendita, su tutte le 
azioni della Liquichimica. Ino! 
tre. poiché Ursini non paga le 
rate scadute, gli amministro J 
tori deiriCIPl" hanno chies'o * 
una integrazione delle garan ! 
zie consegnando i pacchetti di j 
altre società anche fuori del J 
settore chimico. Il progetto di 
una società commerciale per 
gestire la Liquichimica. nella 
quale parteciperebbero le ban
che creditrici insieme ad Ur
sini (col 25 per cento), sem
bra sostanzialmente respinto 
per due ragioni: sembra ille
gittimo che il debitore parte
cipi ad una società con i cre
ditori: c'è opposizione all'idea 
di affidare ancora la condii 
zione tecnica delle imprese al 
gruppo Ursini. 

Una volta ottenuti i titoli 
di proprietà l'ICIPU potrebbe 
affidare la gestione a un so j 
ciò tecnico già operante nel 
settore chimico. 

A spingere gli amministra
tori dell'ICIPU ad agire con 

decisione, riprendendo un prò 
prio progetto iniziale, è la con
sapevolezza che vi sono forti 
dubbi che il patrimonio della 
Liquichimica possa coprire i 
debiti e ciò anche in seguito 
alla gestione Ursini che. pur 
in presenza di impianti vali
di. non ha certo operato nel 
.solido di rafforzare finanzia
riamente la società. Da parte 
della Federazione dei lavora
tori chimici, i cui rapprcse.i 
tanti hanno seguito da vicino 
ah sviluppi, è stata ribadita 
la necessità di evitare il ri
corso alla procedura fallimen 
tare cric comporterebbe dei 
ritardi e pericoli di chiusura 
delle fabbriche. Il pegno delie 
azioni ed una nuova società di 
gestione sono i presupposti per 
una azione urgente di risana
mento. La Fl 'LC invita il go 
verno, che fino ad ora non 
ha assumo specifiche respon
sabilità. ad intervenire imme
diatamente. I lavoratori con 
tinuanO l'occupazione delle 
fabbriche ed estenderanno 1» 
iniziative di lotta sul territo
rio. La FL'LC fa anche ap
pello ai partiti politici, agli 
a i t i locali ed alle regioni me 
ridionali interessate, perené 
diano il loro apporto ad una 
rapida soluzione positiva. 

ROMA — Saranno nuovamen
te ascoltati i sindacati. TIRI. 
l'ENI a proposito della situa
zione ex Egam. La verifica 
che dovrà avvenire a tempi 
rapidissimi ha trovato con
cordi tutte le forze politiche 
ed avverrà in commissione 
bilancio della Camera per 
disporre di p.ù precisi ele
menti di valutazione 

La commiseone bilancio ha 
iniziato ieri l 'esame del di
segno di legge del governo 
che stanzia 1.212 miliardi di 
lire per la operazione di ri
sanamento ristrutturazione di 
questo comple to di aziende. 
Assieme a que-t odisegno di 
legge è stato sollecitato dai 
deputati comunisti l'esame 
congiunto del decreto appena 
varato dal governo che. per 
l'ex Egam. ha fatto uno stan
ziamento di emergenza di 40 
miliardi di lire — in attesa 
della legge — ed ha proroga
to di due mesi il comitato 
dei liquidatori. A parere dei 
rappresentanti del PCI (Riga 
e Bartolini) entro sessanta 
giorni. la durata prevista dal 
decreto, deve essere approva
to il disegno di legge. TIRI e 
l'ENI devono assumere in 
pieno la gestione delle socie

tà ex Egam loro trasferite 
I! rispetto dei tempi è in 

dispensabile per evitare non 
solo che la situazione finan
ziaria-produttiva si deteriori 
ancor più. ma anche per evi
tare che IRI ed ENI conti
nuino a sottrarsi ai compiti 
the loro sono stati assegnati 
a pro[x.i;(o della manovra di 
risanamento di que.-to com 
ple-so di aziende. Se non si 
va rapidamente alla nuova 
lecce ai piani di settore ed 
alla approvazione del provve
dimento per la politica m.ne 
raria. in discussone al Sena 
to. c'è il rischio che il « bit 
co » Egarn diventi ancora più 
profondo. Delle questioni 
specifiche connesse al ca^o 
Egam si occuperà un panico 
lare comitato ristretto the 
ieri è stato costituito nella 
commissione bilancio della 
Camera. 

Intanto ieri «i è avuta an 
che una nuova conferma del 
l'atteggiamento delle banche 
nei confronti Jel programma 
di risanamento: s: sa che per 
la operazione di consolida 
mento dei debiti verso le 
banche — che pare ammon
tino a 300 miliardi di lire — 
sono stati stanziati 120 mi
liardi di lire. 

Lettere 
all'Unita; 

La nostra diffusione 
'e quella, ,. 
di Montanelli 
Caro direttore, 

il signor Montanelli ci ha 
fatto il suo « omaggio »: in
fatti nella nostra scala abbia
mo avuto tutti il suo giorna
le « nuovo », gratuitamente, 
senza dover spendete neppu
re una lira. Ed ceco che il si
gnor Indio ha ti ovaio il mo
do di far leggere le tante men
zogne anticomuniste che va 
scrivendo, con la sua concor
renza silenziosa, la sua diffu
sione gratuita. Chi vagì, n-
gnor Montanelli? 

Noi, per diffondere /'Unita, 
tra compagni ed amici, ar
diamo di varia m porta, la 
domenica mattina ci troviamo 
puntuali in sezione, quando • 
bello e quando e brutto lam
po, piova o iifLichi. Andiamo 
a off lire il giornale chieden
do le 200 lire, lucendo pazien
temente scale e scale, suo-
umido i campanelli, conver
sando con chi ci apre. E 
il nostro giornale lo sostenia
mo raccogliendo lira per Ina, 
facendo feste e invitando i la
voratori a date un contributo 
a ovesttì giornale che e solo 
dei lavoratori. Vitando il si-
gnor l'idro commceia a fare 
cache iti te feste per il suo 
giornale, andremo a dargli 
una mano; ma forse lui non 
ha bisogno di questa sotto
scrizione tra i lettori, l ioidi 
gli arrivano dai suoi riec.M 
amici che stanno in alto, tan-
tè vero che il suo quoiiaiejm 
può permettersi di regalarlo. 

ANTONIO ORTU 

Gli anziani 
v, il « diritto 
alla salute» 
C'ari compagni, 

sono un anziano pensionato. 
ex portuale. Sia pure con mol
to ritardo voglio segnalarvi ti
zia protesta fi vecchi pensiona
ti « saltarono » il pranzo per
che discriminali nelle cure), 
della quale sono stato parteci
pe durante ta mia permanenza 
alla « Casa del portuale i> di 
Dovadola. Credo che anche il 
nostro giornale debba dire la 
sua. con la speranza che la 
« sua » autorevolezza suggeri
sca ai responsabili e ai sinda
calisti di categoria una ade
guata riflessione e i rimedi ne
cessari. 

Il sistema sanitario e assi
stenziale nazionale è uno dei 
campi su cui si misura la ca-
pacità di cambiamento e di 
risanamento di cui il movi-
viento del lavoratori e i par-
titi democratici e in primo luo
go il nostro partito sono i 
portatori. L'obiettivo più qua
lificante è quello di creare 
una effettiva uguaglianza nel 
trattamenti, una effettiva u-
guagliama nel e diritto alla 
salute ». 

Il superamento delle discri
minazioni nei confronti dei 
laioratori anziani, d"i pensio
nati, co\'t come il problema 
degli anziani in generale, che 
tanto hanno dato per fars 
della nostra società una socie
tà moderna, deve etere tra i 
punti più importanti vzllr. 
battaglia per la più general-; 
ritorma del ihtema sanitino t 
assistenziale. 

T ^ F F A E L E B:.i 
tCag'iiin} 

Cambiare 
musica 
alla radio 
Caro direttore. 

l'articolo di Lutai Pestaloz 
za a Cambiare Musica alla Io
dio » f/'Unità del 2H marzo) 
tocca una serie di questioni 
che meriterebbero maggior 
approfondimento Ci sembra 
pero doveroso precisare per 
intanto che la crisi più acuta 
dei cnniplest: radiofonici <Vc-
stalozza ha dimenticato i quat
tro cori/ ha coinciso con rav
viamento della riforma della 
RAI. 

Un prolungato blocco delle 
assunzioni e persino dei con
tratti a termine dorerà por
tare ad una riduzione del nu
mero dei complessi, disegno 
sconfitto soltanto da anni di 
tenace lotta in difesa di que
ste istituzioni culturali che 
sono di tutto il Paese e du
rali'e i quali i lavoratori del 
settore e le loro organizzazio
ni sindacali hanno scolto.un 
ruolo che r.nn esitiamo a de
finire esemplare ancorché de-
cisiro. A tutfoggi i comples
si funzionano con organici 
ridotti, in un regime dt pre
carietà. causato anche dai rin
vìi annosi da parte dei consi
gli di amministrazione succe
dutisi. circa la destinazione e 
l'utilizzo dei complessi mu
sicali. 

In queste condizioni i lavo
ratori si sono oltremodo pro
digati afinché, di contro a 
quanto ha scritto il Pesta-
lozza. non si verificassero sca
dimenti qualitativi delle loro 
produzioni Vorremmo perù 
cor.Ofccre quali sono i no
stri * anacronistici privilegi •>. 
e corremmo fare altresì un>z 
precisazione /poiché Pestalo!-
za essa me che siamo gratifi
cati econovicamcnteì in cr 
dine alte retribuzioni mcnsi'i 
che iono le seguenti (paga ir..-
znlu al lordo di tutte le ri
tenute di legge, che si aggi 
rar.o *.»/ 20 V.5' e e con la qua 
le dobbiamo arorredere al-
Ya-.quisto e al'Ji manutenzione 
dei'li strumenti ed al restia-
rio/- coristi lire 44t US; or
chestrili seconda categoria li 
re 547.5*?; t lolim dt spalla li
re t,0.1 17 S 

Vogliamo precisare infine 
che i complessi non si sono 
^ormiti, eccetto l'orchestra di 
.•lilar.o. nrgh vnn Cinquanta 
Ir.rero lor:n*sìra di Roma si 
è fermata ne' '*>; l'orchestra 
e ti coro di Torino rispetti-
temente nel 1931 e '32 e l'or

chestra Scuilatti di Napoli. 
fondata nel WIS, è stata in
corporata nella RAI nel 1956 

I compagni dell'oidiesira 
sinfonica della RAI di To
rino: Rutluele ANNUNZIA
TA. Sergio AVANZO. Tito 
CARDAROPOLI, Alessan
dro LANZI, Benito FKK 
RARIS. Michele MESSE» 
KLINOER 

Ho scritto un articolo die, 
rci'i.ì, partiva da un fatto in 
contiituKi'e, e cioè la preoceu 
pulite crisi .li qualità di mol
te lustie orchestre, compre
se quelle ,u(lK',.oniriu', tra le 
quali peraltro distinguevo la 
;oiincst\ i ertamente ancora 
una bucua oichestra: che pe 
rò, mi limitavo a dire, ha 
perso ess:< p i re del suo un 
tico smalto. Mi; ponevo il pio 
biem. rii'"io.see:irto intanto 
anch'io, alla liii" J?l pezzo, 
1B emise obiettive dei1'abbas
samento di i.vello, quelle ti 
'•hiamate dai cumpmmi. so 
pmttutto, però, insistevo nel 
Iti ricerca delle veie lespun-
sabili'à che hanno poi Cito al
l'attuale stato di cose, e cioè 
una direzione pi.Iitieo cultuiu 
le della mu.su'i alla radio, 
delle stesse orchestre te cu 
ri, d'accordo>, che sopiamo
lo negli anni Sessanta, tir.o 
alla iiforma. ha dmiostiatu 
un' inettitudine, un' incapacità 
di vedete e allrontnre i prò 
bl» ini, una mancanza di idee 
rinnovativi-. us< .i giavi. 

Dicevo queste per sostene
te. da una parte, che il prò 
b''Mnu e djnque di detinire 
•Jim nuova fu-izione pubblica 
dei ^-oinpicssi radiofonici, 
connessa con la iiqualilicazio 
ne socitiie-t'Ulturule del lavo 
ro musicalo dipendente, que 
sta essendo la vera strada 
per ridine alle orchestre e ai 
cori ild'.icir e capacita qualita
tiva; d'altra parte, proprio 
perciò nomavo die la crisi 
debba scaricarsi unicamente 
MI fattori anch'essi indubbi, 
come l'estendersi (in (lassatoi 
«ei doppi e tripli lavori, ecc. 
Non parlavo però di « ana
cronistici privilegi ». uni ap 
punto di come essi si este 
sero: ed è di nuovo anche que
sto difficilmente smentibile; 
né facevo in termini polemici 
questioni di paga, peraltro 
francamente, non senipliflca-
bili come mi ritrovo. Comun
que il discorso era proprio 
l'opposto di quello imputalo 
mi. era di difesa delle orche 
stre. come d'altronde poteva 
facilmente capirsi. (/ pc ) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavin assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione e di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia ilei loro SUR-
gerimenti sin delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Antonio CRISTIANO, Cosen
za; Marisa MARCUCCI, Tolen
tino; Carlo SARTORIO. Qua-
rona Sesia; Lorenzo AMADO 
RO. Firenze; Piero MANNA
RINO, Venezia; Sannita BON 
FICHI. Treviglio; avv. Fran
cesco D'ELIA. Milano (»Si 
jxirla di elisi grav:-ìs;:n(, se 
ve analizzano te caujc. ma $\ 
dimentica l'vso che viene fat
to del aenaro pubblico che 
ra a Unire in lutche non do 
rute 3. Dopo questa p-emessa 
il leHorc t? un tiene») lungo 
c'.« q. ' t ' t ro pagine di epicodi 
ci nial-"o&»iiine e conclude. 
* PvrtfOfpo manca quel co 
raggio '•he è necessario per 
elimina:f il marcio dove si 
Uovi Ì i; Gaetano TARA'SCHI. 
Mdt.no ioli sociolcao ai ieri 
ca.io r/tnitz ha n;lrcnl?li> la 
questione della crimr.ahta 
economica. C?rt: operatori 
economici, ceri' ìn:r>rcnditori, 
certi creatori di imperi eco
nomici più suci'sso hanno « 
tanto più hanno commesso 
irregolarità »). 

Cesare VECCHIA, Sesto ed 
Uniti (tratta ampiamente la 
questione degli alloggi net 
piccoli comuni agricoli e ron 
elude. « .SONO sicuro che la 
estensione della legge sul 
l'equo canone ai nostri comu
ni sarà cosa gradita soprat
tutto ai lai oratori, ai pcnsio 
nati, ai giovani: e mi auguro 
che questo provvedimento tari 
to necessario venga conside 
rato con ser:a attenzione »»; 
Alberto RODELLA, Mantova 
(«Che uno aebba recarsi da 
un medico parlando dette pro
prie ansietà e delle proprie 
crisi per poter aicrc un son
nifero che gli faccia passare 
una notte sopportabile e una 
cosa, a parer mio. profon
damente lesila della dignità 
e pcrsonalitn umana ni. Nico 
lino MANCA Sanremo (nba 
rìisce l'esigenza chP il gior
nale riservi più spazio ai prò 
blemi locai:: r A Sanremo, ad 
esempio, ci sona circa 14 mila 
pensionati se il giornale rife
risse le iniziative che in sgde 
locale tengono prese dalle 
organizzazioni sindacali per 
la categoria, per far capire 
che gli anziani non devono es
sere emarginati. l'Unità po
trebbe avere più lettori ai. 

Giancarlo MOTTA, per la 
sezione aziendale unitaria sin
dacale INPS di Modena tal 
anale segnaliamo le lettere 
s .U'.">"?S pubblicate domeni-
"a scorsa in terza pagina con 
'a nota (•• Forfebraccio»; M. 
ORSINI RATTO. Roma (*/)a 
noi oli c-*r ;QTimmi sor.o in
trovabili cu.:i co'ic so'-.o rcn 
dai tabacca i b-.a'.it-Ai postali 
da 120 lire che fan.io riipcr 
: nzrc 5". lue e il costo di 
carta e busta Perche?*!; 
Otello FONTANESI, Bagnolo 
m Piano (•'I. Italia non è più 
goreii:~ib:'e di un solo par
tito. E- ce ,*. che la Demo-
vn ta cri-ti:v.i e alle strette 
e tìer" cede:e ( i o ha fatto 
t.i.besv.alirc : vdrnrA, che 
fidino fatto rrp.re roi. .V'jro 
per evitare uva pece sfollile 
che n'i e d 'cipria»); Lnino 
BOCCIO. *I.:.ir.i i*Xon ac
cetto la prò.coazione delle 
Brigate cOs ìuet-.e " ro%se " e 
ancor meno l'e*;ere abbindo
lato da coloro che dirigono 
uno spo'co Q.OCO ci danni del 

• popola i:-3jn\o.s>. 

i \ 
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CONTROCANALE 
. ? ; , 

Una discutibile inchiesta1 televisi va del « TG2 Dossier» 

Una Venezia che non esiste 
Davvero singolare ci sem

bra il modo col quale la Se
conda liete televisiva, nel nu
mero di TG 2 Dossier anda
to in onda domenica scorsa, 
ha affrontato le questioni e i 
problemi più scottanti di Ve-
neziu. Singolare soprattutto 
ove si pensi alle grandi bat
taglie condotte dal movimen
to democratico del nostro 
paese per avviare un serio 
processo di ri/orma radiotele
visiva che cominciasse con V 
investire soprattutto il set
tore dell'tnf or inazione, dopo 
l troppi, lunghi anni duran
te i quali questo nodo centra
le della vita nazionale è stato 
patrimonio esclusivo, mono
polizzato da una sola forza 
politica. 

Il piagnutami trasmesso da 
"Dossier", intitolato "Guer
re lagunari", faceva anzitut
to torto a Venezia e ai ve
neziani. Esso ci è apparso 
quale un informe coacervo 
di immagini, di impressioni, 
di inutili o errate sottolinea
ture, tale da stravolgere — 
9 far apparire stravolto agli 
stessi vcncziuni — il volto 

della città: Venezia è stata 
descritta, recuperando sche
mi vecchi e logori, come una 
città morente, nebbiosa, de
serta. Secondo gli autori dell' 
inchiesta — ma quest'espres
sione è certamente eccessiva 
se rapportata al lavoro com
piuto, più vicino al « colpo d' 
occhio » impressionistico che 
all'indagine seria — gli abi
tanti della città lagunare so
no soltanto vecchiette solita
rie e esasperate. E l'atmosfe
ra « proposta » — quella che 
si coglieva — era quella 
ovattata di « non lavoro », 
di « non vita », clic tanto a-
mano i detrattori di Venezia. 

Gli autori decidono di sof
fermarsi su un « centro di 
aggregazione? » Ebbene, que
sto è l'Uorry's Bar, un lo
cale esclusivo, molto alla ino-
da, molto "in", che nulla ha 
a die fare con i veneziani, 
con i lavoratori, con i loro 
problemi. Anzi. Perfino il 
folklore viene stravolto: per 
dure « colore » musicale alla 
città (e al servizio televisivo), 
si utilizzano nenie lagnose, fa
stidiose, del tutto estranee al

la cultura e alla tradizione 
popolari della città. 

Un quadro, insomma, un' 
atmosfera da morta palude, 
ben lontani dalla realtà del
la Venezia di oggi, di ogni 
giorno, dai suoi problemi, 
dal dibattito sempre vivo che 
si sviluppa fra i suoi abitanti, 
fra la gente, fra i lavorato
ri: un dibattito, una discus
sione che hanno al centro, 
sempre il tema della difesa e 
dello sviluppo futuro della 
città. 

Slngolat e, dunque, quest' 
« inchiesta », ma non incom
prensibile dal punto di vista 
di chi l'ha ispirata nel mo
do che abbiamo visto: si pen
si a come è stato trattato il 
tema centrale del servizio, 
quello della possibile separa
zione tra centro storico e 
terraferma. Anche qui, oltre 
a « montare » la portata ef
fettiva che il tema ha sulle 
reazioni e sull'interesse della 
gente, si pretende di far cre
dere che esso sia il centro ve-

i ro del dibattito che investe 
! l'intero comune: si cade co-
i st da una parte in quelle 

immagini retoriche e sorpas
sate che citavamo sopra, 
mentre dall'altra si trascu
ra di parlare con i protago
nisti della realtà sociale ve
neziana. 

E' qui, a nostro parere, la 
chiave di volta per capire il 
perché della totale inadegua
tezza di questo servizio di 
"Dossier" rispetto al livello 
vero delle questioni in cam
po: non si può affrontare 
una realtà complessa e dif
ficile come quella di Venezia 
senza discutere con la gen
te, con le organizzazioni de
mocratiche di massa, con i 
sindacati, con le forze politi
che 

Cosi si avranno forse delle 
informazioni, ma esse andreb
bero tutte verificate: e per 
far questo l'unica strada pos
sibile è quella del confronto, 
della dialettica fra posizioni 
diverse. Altrimenti, come è 
avvenuto in questo caso, si 
rende solo un pessimo ser
vizio a Venezia e ai suoi abi
tanti. 

m. ce. 

Una Francia dolcemente turistica 
// lungo (anzi lunghisiimo: 

otto puntate), amorevole, ta
lora ironico sguardo che En
zo Biugi ha lanciato alla sua 
Douce Franco si è perso nel 
futuro. Il futuro dei nostri 
cugini d'oltralpe. Quale sarà? 
Il « Concorde » e tutto quel
lo che, sul piano delle ri
cerche scientifiche e tecnolo
giche, la sua costruzione ha 
comportato nonostante i di
sastrosi esiti finanziari e com
merciali? O la nuova gioven
tù, un po' stolida e molto, 
motto borghese, che ci è sla
ta accuratamente mostrata, 

fin nella più esclusiva inti
mità. nell'ultima puntala? O 
i nuovi spaventosi sobborghi 
di Patigi? O eccetera. 

No, non ci sono risposte. 
Il futuro della Francia ci re
sterà ignoto, se per conoscer
lo vorremo utilizzare il viag
gio di Biugi. Così come poco 
abbiamo appreso, dalle scor
se puntate, sul suo presente. 
Si è trattato solo di un tour, 
ricco di impressioni, di in
contri, perfino di qualche no
vità, ma dal carattere indu
bitabilmente turistico, e quin
di superficiale e cioè un po' 

inutile. Ma ecco un altro ag
gettivo: piacevole. Perché la 
guida turistica è intelligen
te, conosce il suo mestiere, 
e sa scegliere le immagini 
giuste. Aiutato in questo dal
l'eccellente regia di Gamna 
Vincenzo e dall'ottima foto
grafia. ! 

Un programma, nel com
plesso, senza infamia e sen
za lode. Una sola osservazio
ne, invece, sul senso di que
ste operazioni della RAI-TV: 
ci risulta che la troupe di 
Biagi ha impiegato qualcosa 
come sci mesi di lavoro in 

Francia per realizzare poco 
più di quattro ore comples
sive di trasmissione. Questo 
programma avrebbe anche po
tuto essere splendido (ma non 
è questo il caso) e saremmo 
egualmente qui a chiederci 
quanto è costato. 

Non è una domanda reto
rica, ne « cattiva », né tanto 
meno demagogica: né si ri
ferisce solo a Douce France. 
Gli abbonati e i contribuen
ti la riterranno probabilmen
te legittima. 

f. I. 

DISCOTECA 

PROGRAMMI TV 

Alberto Moravia commenta a II petrolio e la vita nuova » 
(Rete 2, ore 21,10) 

Q Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 

(Replica) 
13,00 FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino - C 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 
14,10 TORINO - Inaugurazione del 57. Salone dell'automo

bile - C 
14,40 EUROVISIONE - Ciclismo: Freccia Vaitene - C 
17.00 ALLE C INQUE CON SANDRO MAZZOLA - C 
17,05 HEIDI - Cartoni animati - « In cusa col fantasma » • C 
17.30 INCONTRO CON L'AMBIENTE - «Gli animali sardi 

più rappresentativi » 
17.45 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi 
18.00 ARGOMENTI • I mistici cattolici - C 
18.30 PICCOLO SLAM • Spettacolo musicale 
19,00 T G 1 CRONACHE • C 
19,20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - «L'uccello 

bambù » - C 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - G 
20.00 T E L E G I O R N A L E 
20,40 SCOMMETTIAMO? - Condotto da Mike Bcngiorno 
22,00 SPECIALE T G 1 - C 
23.00 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - C 
23.30 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 

13.30 I M I L L E ANNI D I B ISANZIO 
17,00 TV2 RAGAZZI - Cartoni animati - «Mariolino e le 

buone maniere-) - C 
17.05 TRE PEZZI FACILI - Musica. letteratura, spettacolo 
18,00 COMUNICAZIONE ED ESPRESSIONE - «Lo studio dei 

linguaggi » 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 sportscra • C 
18,45 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO

BOT - C 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,40 DOC - Telefilm - « Un ladro per tutte le stagioni » - C 
21,10 IL PETROLIO E LA VITA NUOVA - Commento di Al

berto Moravia - C 
22,00 TRIBUNA POLITICA - Interviste a PSDI, PR.I. PLT - C 
22,30 «16 e 35» - QUINDICINALE DI CINEMA - C 
23.00 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 14.40-16: Ciclismo: Freccia Vallone; 18: Telegiornale; 
18.05: Martino si traveste; 18.10: Din don; 18.35: La sorgente 
avvelenata; 19.10: Telegiornale; 19.25: L'agenda culturale -
Speciale: 20.30: Telegiornale: 20,45: Reporter; 21.45: Scene 
da un matrimonio. Sceneggiatura e regia di Ingmar Berg-
man con Llv Ullman; 22.45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Spazio aperto: 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Il fantasma dei mari della Cina. Film 
con David Brian, Lynn Bernay e Kam Fong Cham. Regìa 
di Fred E. Sears: 21.50: Personaggi della rivoluzione: 22.20: 
Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 

di 

Or» 13.50: La -lontananza; 15: Il tulipano nero. Film di 
Christian Jaque con Alain Delon, Virna Lisi. Dawn Addams 
e Akim Tamiroff; 16,52: II quotidiano illustrato: 18.25: 
Cartoni animati; 18.40: E* la vita; 19.45: Gioco: 20: Tele
giornale; 20.35: La storia di Adele H. Un film di Francois 
Truffaut con Isabelle Adjani. Bruce Robinson. Sylvia Mar-
riot; 22.07: I leggendari; 22.40: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 

• Rete 2 
12,30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13.00 TG2 ORE TREDICI 

Ore 18.50: Papà ha ragione: 19,25: Parollamo; 19.50: Noti
ziario; 20: Reporter: 21: Scotland Yard precedenza assoluta. 
Film. Regia di Gordon Hales. Montgomery Tully. John 
Knight con Russel Napier. Pat Healy. Marjie Lawrence; 
22.35: Chrono; 23: Notiziario; 23.10: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 f 

GIORNALE RADIO: 7; 8; | 
10; 12: 13; 14; 15: 17; 19.40: 
21; 23: 6: Stanotte stama
ne 7.20: Lavoro riash; 7.30: 
Stanotte stamane (2); 8.40: 
Ieri al Parlamento: 8.50: 
Istantanea musicale: 9: Ra
dio anch'io; 12.05: Voi ed 
Io 73; 14.05: Musicalmen
te: 14.30: Pianeta Terra: 
l'ambiente dell'uomo?; 15.05: 
Primo Nlp: 17.10: E lascia
temi divertire: 17.40: Lo 
*ai; 18: La canzone d'auto
re: 18.35: Spaziolibero: 1 
programmi dell'accesso; 19 
e 35: I viaggi impossibili; 

20.05: Big groups; 20.30: 
Speciale salute; 21.05: La 
primavera di...: 21.35: I fio
ri e noi: 22: Combinazione 
suono: 23.10: Oggi al Par
lamento; 23.15: Radiouno 
domani; Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30; 10; 11.30; 12.30: 
13.30; 15.30: 16.30: 18.30: 
19.30: 22.30; 6: Un altro 
giorno: 7.30: Buon viaggio; 
7.55: Un altro giorno (2): 
8.45: Ci vediamo al solito 
bar; 9.32: Il caso Maurizius; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sa

la F; 11.32: Gli arnesi della 
musica; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No. non è 
la BBC: 13.30: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radiodue; 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: L'arte 
di Victor De Sabata: 18.33: 
Un uomo, un problema; 
18.56: Due orchestre due sti
li : 19.50: Leggerissimo: 20: 
Un'opera un'epoca; 21.20: 
Il teatro di Radiodue: ZU2Q: 
Panorama parlamentare; 
22.45: Facile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
8.45; 10,45; 12.45; 13,45; 

18.45: 20.45; 23.55; 6: Quo
tidiana Radiotre; 7: Con
certo del mattino: 8.15: Il 
concerto del" mattino (2); 
9: Il concerto del mattino 
(3); 10: Noi voi loro; 11.30: 
Operistica: 12.10: Long 
playing; 13: Musica per 
due; 14: Il mio Bizet: 15.15: 
GR3 cultura; 15.30: Un cer
to discorso; 17: Tre. quat
tro. cinque, sei tocca a noi; 
17.30: Spazio Tre; 18.45: 
Europa 78; 19.15: Spazio-
tre; 21: Dìscoclub; 22: Com
media: 23: Il jazz: 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Incontro con l'ambiente 
(Rete 1, ore 17,30) 

La puntata odierna della trasmissione di Giordano Re-
possi presenta un filmato sulla fauna, sarda: alcuni animali 
dell'Isola sono ormai rari nel nostro continente. E' il caso 
del muflone, che vive nel massiccio del Gennargentu e dei 
cervi della zona di monte Arcosu. Nella pianura di Gesturi 
vivono ancora piccoli branchi di cavalli selvaggi. 

Tre pezzi facili 
(Rete 2, ore 17,05) 

Prende avvio, questo pomer.ggio, un nuovo programma 
settimanale, che si compone di tre parti: una dedicata allo 
spettacolo, una alla musica e unA alla letteratura. Ogni gio
vedì verranno prese in considerazione tre opere, .scelte in base 
ali* propria rappresentatività del singolo « genere ». 

Il petrolio e la vita nuova 
(Rete 2, ore 21,10) 

Questa trasmissione (la cu: seconda e ultima parte andrà 
in onda giovedì prossimo) concluderà la serie televisiva rea
lizzata da Alberto Moravia — con la regia di Piero Barcel-
loni — sui Paesi arabi. Obiettivo puntato sull'Arabia Saudita, 
maggior produttore di petrolio del mondo. Moravia e Baccel
loni untano un ampio affresco della realtà del paes», cuore 
dell'Islam, nel quale si incontrano (e si scontrano) tradizio
ni mlller.aria e cambiamenti sconvolgenti. 

16 e 35 
(Rete 2, ore 22,30) 

Interessante appuntamento quindicinale per chi si inte
ressa di c.nema. la trasmissione curata da Beniamino Pla
cido. Giuseppe Sibilla e Tommaso Chiaretti offre in ogni 
puntata una serie di Interviste e di « anticipazioni critiche » 
sui film di prossima programmazione, senza nulla concedei* 
alla mera pubblicità. 

Compositori 
sdi ieri e 

idi òggi nella 
collana 
« Italia » 

A |iiit|M>.itn (lcH\illi\ÌI.'i (Icl-
l.i Foiiil-delr.i abbiamo uiti'ii-
11.1I0 m'ciili'iiiriitc alla col
lana << Italia u dedicala a ÌM-
trrpri'li »• a loinjMi-iluri ita-
liuni di o ^ i e ili ieri. I,'ini
ziativa ci «t-mliia pit-ili\a e 
impii-lata in niinlo ti-rio, e 
anche \ i-i\.unciito si iliitin-
Uiie |ttT una \cs le grafica n-
nitai'ia di «nltria e nitida ele
ganza. Incominciamo a vede
re alcune ica l i i /u / inui . Intan
to, - due di-chi di L imol imi . 
un inn-ici-la clic ri«er\a qual-
che •oi'inc-a. Uni »i li.ina di 
produ/ioiir |iiaui-.lica. del lut
to ignota nella noi male atti
vità conceiii-dica, clic dà te-
il imoniaii /a del cumpo-iloie 
ancora tiiovani-oimo e poi 
nella raggiunta maturità. Mei 
primo ca-o .««no (1 Sinintv per 
fortvpimin. e-eguile con buo
ni risultali «11 <|iic«to mitico 
•-Irumenlo da I.va |)e lt.11 be
ri i», e in v e ila -o:<<> paiMiic 
d i r solo di rado la-ciano in
travedere i futuri colpi d'a
la del iiiae-lro fiorentino. Il 
»ccoiido di-co pre-enla invece 
un'autentica novità, il rcccii-
leuienlo ii>copeito Ctipriicio 
o Statilo per pianoforte, rom-
po-i/.ioue d i e dilla qu.i-i IO 
minuti con iii lui/ioui. antici
pa/ioni. inveii/ioni davvero 
-or prendenti. Pietro Spada lia 
il merito indiildiio di avete 
crnpcrlo e puldilicalo <|ur-t.i 
pagina, ma la -11.1 e-ecu/ioiic 
nel di-co -.1 d'imparatic
cio. ri-ulta '•cola-liei e per
fino impacciai.1. 00-ì da non 
rendere inerito a (pie-la pa
nili,'! d i e potrebbe dare ben 
altra gratifica/ione all'ascol
to. Pure notevole la FnnUiùn 
per organo o pianoforte clic. 
nel mede-imo di-co. comple
ta la po:>ibiliià di f.ir-i un'i
dea cbiar.i di quello M-OIIO-
-cinto clic fu il Cherubini pia
ni-lieo. 

Un altro mirro-olco ci pre
senta. nellY-cruzionc forbita 
della Camerata Strumentale 
Italiana diretta da Gianfranco 
Plcni / io . due Divertimenti per 
.-ei fiati di O.S. Mayr. un com-
po-ilore t« ile-rn ( 1763-1 fi ITO 
che *i trapiantò in Italia e 
influì in i|iialrhr- uii-ura 511I-
l'evoln/ionc inu-icale di que
sto Pae-e (fu tra l'altro in
segnante di Donizettì a Per
gamo) . Sono pagine di carat
tere lessero e aggrazialo, 
memori ili Mozart e «li Hay-
«ln. eli.'' po^-oiio «ervirc Ira 
l'altro a comprendere come 
si verificarono certe mediazio
ni e certi collegamenti tra le 
grandi civiltà mu-icali an-lro-
trde-ca e italiana. IH altro 
importanti* compositore « mi
nore n fu. poro dopo, il jni-
2lÌe«e .Merradanle. di cui ali-
liiamo segnalalo a proposito 
dell'opera / / brava lo notevo-
liiMin.; influenze su Verdi. 
Stavolta la Fonit-Cclra ci inel-
Ift di fronte a ima serie di 
sue composi/ioni di Brande 
raffinatezza cameristica. le 
Ire raccolte «li Arie 1 artrite 
per flauto .*o!o (escsuile con 
perìzia ila .Angelo IVr-ìrhil-
l i ) : brani «lelicali «' garbali, 
d ie nulla aggiungono al Mer-
ra«laute maggiore <.i\\n la ro-
Matazinuci clic -\ trattava di 
un musicista rapace ili mo
strarsi a «un agio nei gene
ri e nelle forme più distanti 
Ira loro e perfino antitetiche. 

l 'n microsolco intitolalo 
<r|l clavicembalo contempora
neo n uni-re una brava inter
prete italiana (Warinlina De 
Hobrrli*) ai nomi «li compo-
-ilori italiani «li ngsi come 
'l'ozili. Clementi. Penni-i . Do
natimi. Panni Sinopoli. Si 
tratta di un disco sia a suo 
tempo pubblicato da una pic
cola casa (e «la noi presen
talo a «ito tempo su que-le 
colonne), un disco «li note
vole importanza culturale che 
la Fonit-Cctra ha fatto benis-
-iino a rilevare [ter immetter
lo nel 5iio circuito 

l.a Mc.-sa ca»a distribuisce 
in Italia un microsolco della 
H.irmonia Mundi tede-ea con-
l.-rienlc la l/-'«<a romana di 
Prrzolc-i. c i tratta «li nn"ìn-
«i-i'inr effettuata una decina 
d'anni or nino, e l'esecuzio
ne è in verità mode-la. «ì «la 
-.on rendere nel modo dovu
to sii ampi ardii melodici e 
sii effetti «li mas«c corali con-
Irappo-te nei quali Pcrgole-
-i ha e-ercilato la sua \ iv i -
<IÌ--ima fantasia, che solo in 
qualdio caso ri*enle «li certi 
moduli accademici. E-sa è af
fidata a Ireneo Secarra a ca
po del Colleginm Auretn. del 
coro «lì rasazzì «li Tolz e «lel-
l'F.scolania «li Moni-errai. con 
un c«7«f di «oli-ti non parti
colarmente brillanti. 

Una propo-ta più interessan
te «Iella «te-sa Marmnnia Allin
di con-is |e in un'edizione «lei 
Requiem di Mozart nell'accu
rata «trnmentazione ili Franz 
Bever (invere di quella in \ e -

| riti un po' primitiva «lei S11--
»ma>r). Questa pagina rima
ne dolorosamente incompleta 
in orni *en-o. ma ta le la lic
iti «li apprezzare il nuovo ten
tativo. eseciilixamente realiz
zato con linoni risultati «la 
Gerhard Schmidl-Gadcn a ca
po del O ' I e g i n m Anreum e 
del Coro ili flasazzi di Tolz 
(«olisti 11. Bnrhhierl. M. Kra-
mcr, \T. Krenn. B. MrDaniel: 

1 dove anche i primi due — so
prano e contralto — «ono ra
gazzi. «econdo l'antico corta
me lì lnrgiro). 

Giacomo Manzoni 

Interessante e originale proposta culturale a Cremona 

Un progetto per il jazz 
Concerti, seminari e altre iniziative nel quadro di una rassegna che intende 
contrapporsi ai « festival-parata » gestiti generalmente senza alcun criterio 

'Notula qualche tempo fu 
su « Repubblica » Gino Castal
do, a proposito del Festival 
)uzz di Bergamo, clic in quel
l'occasione « il carrozzone del 
le grandi manifestazioni jaz
zistiche che si svolgono nel 
nostro paese ha conosciuto 
forse il suo livello più bus
so » e concludeva sconsolata
mente — ne sapremmo come 
dargli torto — che « si appro
fitta della disinformazione as
soluta per far passare opera
zioni che sarebbero da ri
gettare con fermezza anche 
se provenissero da iniziative 
private » e che quindi lo so
no, a maggior ragione, in 
quanto promosse du enti pub
blici con pubblico denaro. 

E' superfluo aggiungere che 
condividiamo pienamente que
ste consideiazioni. Vi è da di
re perù che la stagione dei 
grandi « festival-patata » for
se necessaria, ma a nostio 
avviso assai discutibile, gesti
ti senza alcun criterio di prò 
grammazione, di rapporto col 
territorio, è probabilmente al 
tramonto, mentre comincia a 
configurarsi un nuovo tipo di 
presenza pubblica nel campo 
della musica improvvisata, 
ben dtvei.samente orientato in 
termini di gestione e di pro
mozione mutuale. 

Dopo le esperienze, assai 
interessanti in questo senso, 
di Pisa, Venezia. Padova, Pi
stoia il Progetto Jazz che 
st apre nei prossimi giorni a 
Cremona — promosso dall'As
sessorato piovinciule alla cul
tura, diretto da Angelo Dos-
sena e Gregorio Sangiovanni, 
e realizzato in collaborazione 
con la cooperativa « l'Orche
stra » — costituisce un esem
pio ulteriore di intervento pub
blico organico e rigoroso in 
questo settore musicale. 

Il Progetto è articolato 
in una lunga serie di con
certi (distribuiti nell'arco di 
poco più di un mese) di alto 
livello e orientati verso la 
produzione contemporunea, in 
un complesso di iniziative col
laterali} seminari, mostre, re
gistrazioni dibattiti pubblica
zioni) la cui funzione è da un 
lato quella di collocare l'atti
vità concertistica in un ricco 
quadro di riferimento storico-
critico. dall'altro quella di dif
fondere fuori dell'ambito del
la provincia i risultati della 
operazione. 

Il programma dei seminari 
è fissato in cinque « blocchi 
tematici », ognuno dei quali è 
a sua volta suddiviso in temi 

Misha Mengclberg e Mario Sch 
Proposai » 

specifici Le lenoni, venti 
complessivamente, destinate 
agli studenti dette scuole me
die cittadine ma aperte al 
pubblico, sono cosi ripartite: 
cinque ore di « Introduzione 
all'ascolto » curate da Vale
rio Tura; tre lezioni di Ales
sandro Currera su « L'acco
stamento al jazz da parte del 
pubblico giovanile italiano »; 
due ore di seminurio sulla 
u Prolifetazione dei soggetti e , 
delle forme d'espressione » 1 
tenute da Franco Bolclli; cm- I 
que ore di lezione del covi- [ 
positore americano Alvin Cur
iati sulla « Rivalutazione del
la vocalità ». 

L'elenco dei titoli dei bloc
chi tematici, tuttavia, non dà 
che una immagine relativa e 
parziale della ampiezza di ar
gomenti, di cai attere musica
le ed extramusicale, tratta
ti. Il delicato problema, anzi
tutto, della crescita di interes
se per il jazz fra le masse. 
giovanili: dello scompenso, 
cioè, fra l'estendersi di una 
domanda di cultura musicale 
e il permanere di una gestio
ne tendenzialmente mercanti
le, imprcsariule, che ha con
tribuito non poco ad accre
scere contraddizioni, alimen
tare equivoci, e un diffuso 
schematismo in settori di pub
blico. 

Particolarmente stimolante 
sembra anche il tema del rap-

itino compongono I' « Europcan 

patto fui attività munitale e 
fisica ncll'impiavvistinone, o 
(lucilo, di grande attualità sta 
nella musica europea che in 
quella lieto americana più te-
cetile, dell'interazione fra 
scrittura e tmpiovvi'ìuzionc. 
Il dibattito con la stampa na
zionale sul ruolo dei festival 
jazz, piogrammato per il due 
maggio, risulta così anche di 
particolare urqenut e attua
lità 

La parte concertistica pre
senta un programma altret
tanto denso, e si apre il 21 
aprile al Teatro Ponchiellt 
con la Europcaii Proporli de 
gli olandesi Mi.slia Mengcl
berg e Iloti Bennink t pia
noforte e percussioni) con 
l'eccellente tiombontsta londi
nese Paul Rutherford e con 
il nostio Mano Schiatto. Il J 
maggio saia la volta del quin
tetto di Steve. Laey, finalmen
te in Italia nella formazio
ne che gli e abituale II gior
no successivo, avrà luogo lo 
evento forse più atteso, e cioè 
il concerto di Anthony Brax-
ton che suonerà nella prima 
jtarte con il pianista - compo
sitore newyorkese Frederte 
Rzewski e nella seconda con 
il suo quartetto. 

Il ciclo prosegue il 10 mag
gio con la Prccarious Or
chestra. «v/i e comprende il 
trombonista austro - svizzero 
Radu Malfatti, gli italiani 

Mazzoli. Rusconi, Getemia $ 
Pei tolto, e il trombettista in-
illese Man- chuitg. Il li), sa-
ra di svena il Grande Elen
co Musicisti diretto da Tom
maso Vittorini, una formazio
ne orchesttale che 1 accoglie 
molti dei più interessanti so
listi tornimi. Chiude)anno la 
1 assegna il 31 maggio (che 
avià in settembre nel Ueci-
tarcantando un' interessante 
appendice) il pianista Piero 
tìassint e il poltstrumcntista 
Aleni Curiati. 

Si noteia in questo prò-
giornata la scarsa pi esenta 
1 limitata al solo Biaxton) di 
di listi ncioumcricani, unico 
neo foise di questa intelligen
te uitziutiiu. Le ingioili so
no di caiatteie economico, e 
iisiedoiia nell'impossibilità di 
far lenire appositamente, per 
un salo concetto, musicisti 
statunitensi, con costi di viag
gio altissimi. Se da un lato. 
peto questo fatto testimonia 
l'utgenzu di un cootdinumen-
to /'(i te iniziative che salgo
no semine pia numeiose in 
urne 1 emoni italiane, dall'ai-
tto ci sembta ineccepibile il 
)tcor.so ni musicisti italiani ed 
euiopei. In primo luogo per
ché titeitiuino che nel vecchio 
continente vi sia ormai una 
elaboiazione di altissimo li
vello nel campo della musica 
imptovvisata: in secondo luo
go perche questa scelta ci 
santini comunque di gran 
lunga preferibile a quella di 
importare qualsiasi pacchetto 
di (( prodotti made in USA » 
st uggiti in Kutopa portato
vi dai t/t andi ìnitnaneis 
statunitensi e dai loro agenti 
italiani, metodo to « criterio 
di piogrammazione ») pur-
ti oppa spesso seguito nelle 
grandi kermesse estive, che 
spesso, ti a l'altro, non brillano 
per l'attualità delle proposte. 

La scelta di Cremona, dun
que. è stata quella di promuo-
teic anzitutto un tntetvento 
culturale rivolto al territorio, 
con rigore critico, senza <v-
deie a tentazioni strumentali 
e propagandistiche, e di ope-
tate questo intervento con le 
proprie forze, senza servirsi 
di mediazioni spesso squalifi
canti e oltretutto dispendiose. 
A" una strada sulla quale 
speriamo si avrà il coraggio 
di proseguire, moltiplicando il 
numero degli interventi ed 
elevandone ulteriormente la 
qualità. 

Filippo Bianchi 

A Italia-URSS e al S. Leone Magno: successo dei giovani 

L'insolito pianoforte 
di Daniela Landuzzi 

ROMA — Nella tede di Piaz
za Campitelli. Italia-URSS 
ha concluso martedì II suo 
ciclo di attività musicali, no
tevole per aver presentato, 
accanto a musicisti afferma
ti. giovani — cantanti e con
certisti — alle prime espe
rienze. Le occasioni per i gio
vani non sono poi cosi fre
quenti e. anche per questo, 
l'iniziativa (certamente da 
rafforzare ed estendere a una 
visione più completa della 
vita musicale del nostro tem
po) acquista peso e meriti. 

Il concerto di cui diciamo 
ha portato alla conoscenza 
— e all'apprezzamento — di 
una giovanissima pianista bo
lognese. Daniela Landuzzi. vi
cino ai ventuno anni, già sal
damente legata a una con
sapevolezza ben radicata. La 
Landuzzi ha sfoggiato ele
ganza di suono, forza e sen
sibilità in pagine meno bat
tute, ma tanto più interes
santi nell'accrescere sia la co
noscenza dei rispettivi auto
ri (che erano, poi. Ciaikovski 
e Prokofiev). sia l'originalità 
e la personalità della concer
tista. La quale nell'ultimo dei 
Sei pezzi Op. 19 di Ciaikovski, 
un bel Tema e variazioni, ha 
splendidamente centrato gli 
umori del musicista (qui. po
co più che trentenne) in bi

lico tra Schumann e Llszt, 
ma accorto ad un virtuosi
smo un po' « barbaro ». che 
sarebbe piaciuto a Prokofiev. 
Di quest'ultimo, la Landuz
zi ha presentato la seconda 
Sonata Op. 14: un'esecuzio
ne intensa e scatenata, nella 
quale ben si sono Incontrati 
i ventuno anni dell'interpre
te e quelli dell'autore (tanti 
ne aveva nel 19!2). 

Una novità di Pietro Ca
puto, compositore che ha in 
serbo qualche sorpresa, la 
Piccola Suite (1962) — ario
samente eseguita — ha sve
lato rigore e felecltà inven
tiva pur nell'arco di pochi 
minuti sufficienti, però, a de
lineare compiutamente certe 
allusioni e un distacco nei 
confronti di schemi compo
sitivi, cari agli antichi. 

La concertista, infine, che 
nel Preludio della suddetta 
Suite, nelle sfumature tim
briche del Tema di Ciaikovski 
e nel Finale della Sonata di 
Prokofiev aveva raggiunto 
momenti di prezioso piani
smo. ha completato, con pa
gine di Chopin (due Studi del-
lOp . 10 e la Ballata Op. 52) 
e con un bis (Schumann). la 
sua applauditissima esibi
zione. 

e. v. 

Il romantico violino 
di Rodolfo Bonucci 

ROMA — Il peso di due ope
re capitali della letteratura 
per violino e pianoforte (la 
Sonata Op. 24, « La primave
ra ». di Beethoven, e la So
nata Op. 78 di Brahms) è 
stato sostenuto al San Leone 
Magno, per l'Lstituzione univer
sitaria. da Rodolfo Bonucci, 
violinista ventiduenne, ricco 
di riconoscimenti lusinghie
ri. e dall'apprezzatsssima 
Marcella Crudeli, per la se
conda volta felicemente in 
pubblico, nel giro di pochi 
giorni. 

La maturità e l'organicità 
della lettura delle due ope
re romantiche, testimoniano 
in modo chiaro quanto il 
conforto della solidissima for
mazione, che sostiene 11 Bo
nucci non rappresenti ora 
che il passato, in una co
scienza schiettamente musi
cale. avviata ad assumere 
sempre più una Individua
lità interpretativa. In aper
tura e a chiusura del con
certo. figuravano l'Introdu
zione e allegro di Petrassi e 
l'Introduzione e rondò ca
priccioso di Saint Sàens. che 
ha confermato il quadrato 
impianto virtuoslstico del 
Bonucci. 

Il prezioso contributo, au
torevole e discreto, di una 

pianista quale Marcella Cru
deli. ha conferito al concer
to uno smalto di alta quali
tà. II pubblico ha tributato 
ad entrambi gli esecutori ap
plausi di calda cordialità. 

u. p. 

Danza italiana 
a Stoccolma 

ROMA — Il Gruppo Stabile 
dell'Accademia Nazionale di 
Danza, diretto da Giuliana 
Penzi, ha ricevuto nuovo in
vito dall'Istituto Italiano di 
Cultura di Stoccolma per ri
petere l'interessante esperien
za che riscosse molto suc
cesso nel 1976. presentando 
il 22 e 23 aprile 1978 nella 
capitale svedese due spetta
coli, uno per i lavoratori Ita
liani ed uno per 1 giornali
sti ed i tecnici interessati 
alla danza. 

Inoltre Alberto Testa, do
cente dell'Accademia stessa, 
terrà nell'ambito della ma
nifestazione. una conferenza 
sul tema a Diaghilev ed I bal
letti russi n. 

Il direttore 
della « Pravda » | 

in TV per j 
« Ring '78 » ì 

Il direttore della Praida. 
V.ktor G. Afanasiev, è stato 
l'altra sera il personaggio-in-
ter'.ocutore dei giornalisti ita
liani (Aldo Faiivena. Tito 
Cortese. Franco Rina'.dini e 
Demetrio Vo'.cic) nella secon
da puntata della rubrica 
Ring. 

Gran parte delia conversa
zione ha avuto per oggetto la 
organizzazione e la pratica 
quotidiana nella redazione 
dell'organo del PCUS. Da qui 
si è passati a questioni come 
la cr.si italiana, il modo co
me da pane .sovietica si guar
da al PCI e allo « eurocomu
nismo J> (un atteggiamento. 
secondo !o intervistato, di in
teresse e di attesa, anche se 
!a democrazia pluralista è 
considerata, per quanto ri
guarda l'URSS, « una tappa 
già superata»), ii dissenso, 
il ruolo dell'informazione, lo 
stalinismo, le re]az.oni con 
l'Europa comunitaria e con 
la Cina. 

Su tutti questi problemi, l'e
sposizione di Afanasiev è sta
ta conforme alle tesi sovie
tiche già note. 

1 
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« Il Commedione » di Diego Fabbri da lunedi al Valle 

Belli cantore 
della plebe è in arrivo 

nella sua Roma 
Incontro con l'autore e con il regista-protagonista Gian
carlo Sbragia - Lo spettacolo ospite dell'Eti e dello Stabile 

Valentina Fortunato, Giancarlo Sbragia e Paola Mannoni 

ROMA - - Giuseppe Gioachi
no Belli, poeta e impiegato 
pontificio, arriva lunedi nel
la .sua citta, cioè a Roma, 
ni Valle. Ce lo porta Gian
carlo Sbragia, a cavallo del-
l'ATER e degli Associati. Pri
ma di giungere qui, dove ha 
avuto i .suoi natali e dove e 
vissuto a lungo (1791 1863). 
è stato a Bologna. Palermo. 
Firenze. Pisa e, poi, in mol
ti centri dell'Emilia Roma
gna e in altri pochi della 
Toscana. Ieri era a Napoli. 
E' dal 20 febbraio che gira. 
e si fermerà solo alla fine di 
maggio: l'ultima tappa, per 
questa stagione, sarà Rieti. 

Stiamo parlando, per l'esat
tezza del Commedione di Giu
seppe Gioachino Belli poeta 
r impiegato pontificio, ap
prontato. in cinque anni di 
lavoro e di ricerche, da Die
go Fabbri e presentato, ie
ri mattina ai giornalisti, dal
lo stesso autore e da Gian
carlo Sbragia, protagonista 
nonché regista dello spetta
colo. 

Incontro con la stampa, 
assai affollato, in cui è sta
to confermato quanto era già 
nell'aria. // Commedione è 
praticamente ospite, nella ca
pitale. dell'ETI e del Teatro 
di Roma. Questo doppio in
vito si giustifica col fatto 
che è «saltato» all'Argenti
na (rinviato, per motivi eco
nomici, al prossimo autunno) 
'l'errore e miseria del Terso 
Reich di Brecht, che dove
va andare in scena con ia 
regia di Squarzina. Il Tea
tro di Roma si è visto co
stretto. quindi, a soddisfare 
in qualche modo gli impegni 
presi con gli abbonati — « che 
sono dei privilegiati in quan
to prepagano il biglietto ». 
ha detto Squarzina —. 
« D'altra parte — ha ag
giunto il direttore artistico 

dello stabile — nello statuto 
del Teatro di Roma esiste 
un articolo in cui si racco
manda la collaborazione con 
l'ETI ». Questo Ente aveva 
già in cartellone, al Valle, 
II Commedione, del quale è 
autore il presidente dell'Ente 
stesso. Di qui l'accordo per 
una doppia « prima »: 11 24 
per gli abbonati del Valle e 
il 26 per quelli del Teatro di 
Roma. 

Sembra — a sentire Fab
bri — che a Belli sarebbe 
andato bene sia il Valle sia 
l'Argentina. « Ma di più il 
Valle, che chiamava La Val 
le — disquisisce Fabbri —, 
che l'Argentina, I cui spet
tacoli. nel bollettino teatrale 
da lui redatto, erano, qual
che volta, presi di mira cri
ticamente ». 

Sistemata cosi la « corni
ce ». si passa ai contenuti. 
Dice Fabbri: « Il dramma 
di Belli è il suo rapporto con 
il potere: politico e religio
so, allora unificati. Più con 
il primo che con il secondo. 
verso il quale il conflitto 
era di natura personale ». 
Fabbri ha anche insistito sul 
carattere nazionale e inter
nazionale del Belli. « perso
naggio d'ill'ambiguità conge
nita. non simpatico, nevroti
co e strnziato ». che si cimen
tò con il dialetto spinto dal
la conoscenza di Carlo Porta 
e dei suoi sonetti, sui quali 
si « esercitò » traducendoli 
dal milanese al romanesco. 

« Se Por tei ebbe successo 
ancor vivo — ha aggiunto 
Fabbri — nella civile Mila
no. che gli eresse un monu
mento poco dopo la scom
parsa, Belli, che pure aspi
rava a rappresentare la ple
be di Roma, ad esserne il 
cantore consacrato, non pub
blicò in vita uno solo dei suol 
versi, che, come molti san-

i no, egli aveva decibo di far 
Bruciare e che furono sal
vati da un cardinale, suo 
amico e protettore ». 

Giancarlo Sbragia, regista 
e protagonista dello spetta
colo, si è rallegrato del l'at
to che un certo tipo di cul
tura esca fuori dell'ambito 
regionale per assurgere a li
velli nazionali. « Belli — dice 
Sbragia — è un antieroe e 
per questo ci piace; è un ita
liano vicino a noi. avvolto 
da forti, appassionate ambi
guità che lo hanno dila
niato ». 

Il regista-attore ha infor
mato i giornalisti che, capo
volgendo quella che sta di
ventando una prassi. Il Com
medione è stato prima rea
lizzato per la TV (seconda 
rete), con un impianto sce
nografico completamente di
verso. e poi allestito per il 
teatro. Mentre le scene per 
il piccolo schermo sono di 
Gianni Polidori, quella, uni
ca, per la ribalta è di Vit
torio Rossi. « Una struttura 
lignea divisa in dodici stal
li semoventi e ribaltabili, do
ve si svolgono le varie se
quenze. Sovrasta il tutto una 
cupola che si richiama a 
quella di Sant'Ignazio. In 
questo contenitore, chiesasti
co — dice scherzosamente 
Sbragia — si scatenerà il 
massimo scompiglio nel mo
mento della Repubblica Ro
mana, dalla quale Belli pren
derà, a parole, le distanze, 
con quel distacco che è ti
pico di certi intellettuali di 
tutti i tempi. Ma sulle bar
ricate erano I versi di Belli 
quelli che si recitavano... ». 

Accanto a Sbragia-Belll so
no Valentina Fortunato. Pao
lo Giuranna. Paola Manno
ni: e inoltre: Gaetano Cam
pisi, Luigi Caranl. Silvia Cas
sandre Giulio Farnese, Lau
ra Fo, Paolo Lombardi. Rena
to Lupi, Aldo Minandri. Gio
vanni Mongiano. Roberto 
Paoletti. • Riccardo Peroni. 
Mattia Sbragia. Franca Sca-
gnettl. Edoardo Siravo. Mi
nna Tagliaferri. Piero Tordi 
e Ettore Toscano. Scena, lo 
abbiamo detto, di Vittorio 
Rossi, costumi di Gianni Po
lidori, mentre le musiche so
no state curate da Silvano 
Spadaccino. 

Nella prossima stagione tea
trale TI Commedione salirà 
a Milano e in altri centri del 
Nord. 

m. ac. 

Grande successo all'Argentina 

Ricerca e impegno 
negli spettacoli 

del Teatro Ragazzi 
Le recite realizzate sulla base di espe
rienze di animazione con i bambini 
in scuole e quartieri di varie città 

Nel tema «Antifascismo e resistenza)) 

Tanti film italiani 
in una rassegna 
nel Mozambico 

ROMA — Una delegazione di autori cinematografici 
italiani è diretta nel Mozambico, per partecipare alla 
manifestazione che l'istituto nazionale del cinema di 
quel paese dedicherà; dal 25 aprile al primo maggio. 
al « Cinema italiano dell'antifascismo e della Resi
stenza». 

La rassegna si aprirà con la proiezione del film di 
Giuliano Montaldo L'Agnese va a morire. Saranno quin
di presentati, nell'ambito della manifestazione, / sette 
fratelli Cervi di Gianni Puccini, Le quattro giornate di 
Napoli di Nanni Loy. Il sole sorge ancora di Vergani, 
All'armi siain fascisti di Del Prà, Micciché e Cecilia 
Mangini. L'ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 
di Natale di Gian Vittorio Baldi. // sospetto di Fran
cesco Maselli, La villeggiatura di Marco Leto e Antonio 
Gramsci: i giorni del carcere di Lino Del Pra. 

Non potevano mancare nel carnet delle opere del 
cinema della Resistenza // generale Delle Rovere di De 
Sica. Roma città aperta e Paisà di Rossellini. Cronache 
di poveri amanti e Acthung banditi! di Carlo Lizzani 
e La lunga notte del '13 di Florestano Vancini. 

Questo film chiude l'elenco delle opere italiane In
viate alla rassegna del Mozambico insieme ad una serie 
di documentari messi a disposizione dall'Istituto Luce 
e a tre cortometraggi: Via Tasso, realizzato da Luigi 
DI Gianni. Il ritratto di Di Vittorio di Massimo Mida 
Puccini e La menzogna di Marzabotto di Carlo Di Carlo. 

Molti gli autori che andranno ad accompagnare per
sonalmente le proprie opere, mentre a studiosi ed esperti 
del nostro cinema la rassegna riserva una serie di 
tavole rotonde e seminari che l'Istituto Nazionale del 
cinema del Mozambico organizzerà in stretta collabora
zione con l'università e con l'ambasciata italiana. 

ROMA — La sala dell'Argen 
Una è sempre gremita di ra
gazzini reboanti e tutti su 
spettacoli che abbiamo visto 
(non tutti purtroppo), sono 
stati particolarmente seguiti 
da questi « strani » spettatori. 
pronti ad entusiasmarsi e a 
partecipare quando sul pal
coscenico la scena è coinvol
gente, ma pronti anche ad 
innervosirsi e a rumoreggia
re quando non si divertono. In 
mezzo a loro abbiamo potu
to seguire, oltre agli .spetta
coli, anche i loro commenti. 
le loro risate, le spiegazioni 
che si danno di tutto, la ten
sione e la paura che li assa
le quando c'è un personag
gio cattivo, evocatore dei lo
ro fantasmi irrazionali. 

Per esempio, nel Mago di 
Oz, presentato due settimane 
fa dal Teatro delle Briciole 
di Reggio Emilia, i personag
gi, una bambina, uno spaven
tapasseri, un robot e un leo
ne (tutti pupazzi) simbolizza
vano i vari stati d'animo che 
ogni bambino prova davanti 
alle difficoltà quotidiane. Il 
mago (un attore) avrebbe do
vuto risolvere tutti i proble
mi per effetti soprannatura
li, ma la storia porta i ra
gazzi a scoprire che ogni 
difficoltà può essere supera
ta con la forza di volontà 
e il coraggio che ognuno di 
noi ritrova al momento giu
sto, proprio quando serve. 

Una storia, questa, svilup
pata con molta fantasia, con 
una caratterizzazione accu
rata dei personaggi, una 
creatività nella costruzione 
dei pupazzi, che dice qualco
sa mentre diverte, con un 
fine educativo, dunque, ma 
mai barboso o retorico. 

Quello che caratterizza 
quasi tutti gli spettacoli di 
questa indovinata e seguita 
rassegna per ragazzi è pro
prio l'« impegno * che tutti 
i gruppi hanno profuso nelle 
loro produzioni: impegno pro
fessionale. per prima cosa, 
(sono tutti di buon livello ar
tistico) e impegno nel pro
porre un discorso che « la
sci » nei ragazzi materiale 
per pensare, elaborare e crea
re. Bisogna considerare, inol
tre. che quasi tutte le com
pagnie che si presentano in 

Prima rassegna cinematografica ad Aosta 

L'occhio della cinepresa 
sulle minoranze etniche 

I tentativi più originali fatti da registi non professionisti 
Lungometraggi sulla Sardegna, le comunità basche, ca
talane e galiziane - Limiti e pregi della manifestazione 

« / coniugi Snowden » col Gruppo Libero di Bologna 

Quasi un balletto per 
il Maiakovski armeno 

Un testo significativo (ma datato) dell'avanguardia sto
rica sovietica, opera del poeta Ciarenz, offre spunto a 
una esercitazione di linguaggio - Lo spettacolo ora a Roma 

Dal nostro corrispondente 
AOSTA — Non è certo facile 
riassumere gli spunti più si
gnificativi emersi dalla prima 
« Rencontre du cinema des 
communautés ethniques et 
culturelles » che la Regione 
Valle d'Aosta in collaborazio
ne con il CIEMEN ha orga
nizzato in occasione del XXX 
anniversario della promulga
zione dello Statuto speciale. 
che le riconosce spjc.fiche 
caratteristiche etniche e cul
turali. 

Si tratta di un primo ten
tativo, e perciò con alcuni 
limiti sia dal punto di vista 
organizzativo che di contenu
to; basti ricordare che la 
mancanza di una commissio
ne di preselezione del mate
riale cinematografico ha fatto 
si che pochi film fossero at
tinenti al tema. 

Nonostante questi limiti. 
non si può dire che l'inizati-
va. nel suo ins.eme. non ab
bia rappresentato uno spunto 
interessante ptr verificare c:ò 
che le varie m.noranze na
zionali avevano predotto nel 
campo delle comunicazion: 
audiovisive, quali differenzia
zioni e soprattutto quali 
contraddizioni ne caratteriz
zano l'operato. 
' Cominciamo subito col dire 
che raramente la produzione 

professionale italiana (si tratta 
prevalentemente di documen
tari) è riuscita ad uscire dal
l'oleografia del film turistico 
o dai luoghi comuni. Qualche 
suo elemento come Contro-
lettura, del friulano De Ste
fano. è riuscito ad andare 
oltre al convenzionale, nel'.a 
ricerca di una identità nazio
nale e culturale nascosta. 

Ma i tentativi più originali 
e più seri, nell'approfondi
mento delle particolarità cul
turali di un'area geografica, 
li abbiamo riscontrati nelle 
pelllco'.e dei registi non pro
fessionisti: è 11 caso, ad e-
sempio, del giovane Sereni, 
che ccn due lungometraggi 
ha tentato una lettura della 
Sardegna che non ricalasse 
Interamente quella esp-essa. 
per intendersi, da Padre pa
drone di Ledda. In realtà so
lo nel primo documentario 
Sereni è riusciti interessante 
attraverso l'analisi dei canti 
• delle danze, a far emergere 
Fautonoma potenzialità della 
cultura subalterna; mentre 
Ve so annatu (Dove sono 
Andato), pur nella bellezza 

delle immagini e nella ric
chezza di spunti interessanti. 
si è limitato a confermare 
alcuni temi cari a Ledda. e 
cioè un'indagine sulla condi
zione dell'individuo, sulla 
forzata emigrazione dalla 
propria terra alla ricerca del 
lavoro e sul ricordo, spesso 
onirico, della propria origine. 

In sostanza rimane sempre 
irrisolta la difficoltà di accet
tare il progresso come terre
no da « riconquistare », per 
una rinascita autonoma che 
non schiacci le proprie sps-
cifiche caratteristiche; la dif
ficoltà, in sostanza, di consi
derare ( e recuperare) !a cul
tura delle minoranze etniche 
come momento per l'acquisi
zione di una coscienza stori
ca. senza limitarsi al filolo-
gismo o all'esaltazione del 
« particolare ». ma operando 
una saldatura col presente. 

Non si possono infatti ac
cettare le posizioni (emerse 
da più parti alla Rassegna 
valdostana) di chi condannan
do Io sviluppo capitalistico, fi
nisca per lanciare una con
danna generalizzata contro 1' 
industrializzazione. - -

Un discorso più articolato è 
riscontrabile nella produzione 
delle comunità catalane, gali
ziane e basche che è sembra
ta esprimere una elevata qua
lità tecnica e di contenuti: 
l'uso degli strumenti audiovi
sivi appare strettamente le
gato alla mobilitazione delle 
masse popolari in lotta per la 
autodeterminazione. 

« In Spagna — ha spiegato 
il professor Porter. docente 
dell'Università di Barcellona 
r coordinatore dell'incontro — 
le minoranze etniche sono 
protagoniste attive della lotta 
politica: siamo stimolati a so
stenere le nostre rivendicazio
ni con gli strumenti dì comu
nicazione del presente, cesi 
da contrastare l'informazione 
delle classi dominanti. Il no
stro cinema mira all'unità di 

tutta la popolazione basca, 
catalana o galiziana perché 
privilegiare al loro interno 
una divisione di classe signi
ficherebbe indebolirsi prima 
della vittoria. Quando ci sarà 
concessa l'autodeterminazio
ne, allora si potremo analiz
zare le differenti collocazioni 
sociali e di classe ». 

Certamente le diversità che 
emergono da queste due real
tà (quella sarda e quella ibe
rica) sono dovute principal
mente alle diverse situazioni 
storiche e, come hanno detto 
1 friulani presenti ad Aosta, 
ad un ritardo della sinistra 
italiana sul problema delle 
minoranze etniche; ma non si 
può dimenticare, e la simbo
lica presenza di un filmetto 
valdostano ne è la dimo
strazione. una certa difficol
tà a vivere la condizione di 
minoranza etnica m maniera 
aperta, in pieno confronto con 
il mondo, ma con tutto il 
mondo, non solo con quello 
delle minoranze. 

Una posizione di debolezza 
che deve essere superata sti
molando la creatività ed il 
confronto, non chiudendosi. 
come giustamente hanno det
to i catalani, di fronte, ad e-
sempio. all'immigrazione di 
lavoratori da altre regioni; 
perché la divisione delle mas
se popolari, anche in questa 
lotta, è eia preludio di scon
fitta. 

Giustamente non si è volu
to chiamare questa manife
stazione «festival», anche se 
alcuni recinti hanno dimostra
to di essere ancora legati a 
questi schemi. perché una 
«classifica» avrebbe certo svi
lito un'iniziativa che rimane 
importante e che è giusto ri
petere in futuro; ma che, pro
prio perché vuole essere un 
Incontro, dovrà vedere una 
partecipazione molto più mas
siccia sia di pubblico che di 
comunità etniche minoritarie. 

Ezio Trussoni 

Un seminario musicale sardo 
CAGLIARI — La Commissione regionale culturale e il grup
po comunista al Consiglio regionale organizzano per i giorni 
21-22 aprile un seminario di partito sui problemi della vita 
musicale in Sardegna. Sara presente il compagno Luigi Pe-
stalozza, responsabile nazionale per il settore. Il seminario 
si terrà nel salone « Renio Laconi » di via Emilia e si con
cluderà con un pubblico dibattito. Vi parteciperanno opera
tori culturali, docenti di musica di Cagliari e Sassari, mu
sicisti e amministratori pubblici. - < 

ROMA — L'avanguardia tea
trale sovietica continua a e-
sercitare, da lontano, il suo 
antico fascino. Gli allestimen
ti di Maiakovski sono stati 
numerosi e impegnativi, in 
Italia, negli ultimi anni. Il 
Gruppo Libero di Bologna si 
è rifatto, adesso, a quello 
che qualcuno ha definito « il 
Maiakovski armeno »: Egi-
sche Ciarenz (1897-1107). che. 
nella sua patria, e gode fa
ma di poeta grande e tempe
stoso >. come attesta Mario 
Verdone, il quale ha tradot
to. fra gli altri, questo « cine-
feuilleton ». / coniugi Snow
den. ovvero l'autocomunismo, 
datato 1923. 
' I coniugi Snowden sono 
realmente esistiti: lui fu di
rigente del Partito laburista, 
e poi ministro nel governo di 
McDonald; lei. dopo un viag
gio nella giovane Repubbli
ca dei So\iet. scrisse un li
bro che non trasudava pro
priamente simpatia verso 
quella straordinaria, sconvol
gente esperienza storica. Non 
sappiamo quanta verità ci sia 
nell'intrigo politico-sessuale i-
ronizzato da Ciarenz: nel suo 
testo, la signora Snowden è 
l'amante di MacDonald. e la 
visita in URSS sene di co
pertura alle conseguenze di 
quel legame. Ciò che conta 
viene comunque dopo: già sul 
treno, quindi a Mosca, una 
pulce mostruosa tormenta la 
povera signora, come l'imma
gine stessa del bolscevismo 
Tornata a Londra, ella im
plora dall'amante e dal ma
rito che, per evitare l'incom
bente minaccia, essi si ado
perino al fine di instaurare 
un regime comunista in In
ghilterra: regime un po' spe
ciale. in quanto prevedereb-
be il mantenimento delle co
lonie. del Parlamento, del 
Re; e «e il Parlamento ri
fiuta. forse il Re sarà me
glio disposto... 

Come si vede, la satira di 
Ciarenz reca i segni del tem
po, sia nella ferocia della po
lemica contro i socialde
mocratici. sia nel suo riscon
tro < positivo >, la grande spe-

Una scena di « I coniugi Snowden > 

ranza o illusione di una ri
voluzione mondiale. A inte
ressare oggi il Gruppo Libe
ro e il suo regista Arnaldo 
Picchi, il loro gusto di una 
ricerca da laboratorio, cre
diamo sia. del resto e soprat
tutto. il linguaggio sintetico. 
di stampo futurista, che / co
niugi Snowden propongono, i 
riferimenti a forme espressi
ve diverse dal teatro (si no
ti la definizione, già accenna
ta. di « cinefeuilleton ». o an
che di « cinepoema >), l'espli
cito richiamo ai film dram
matici o comici del e muto »: 
più che a dialoghi, siamo di
nanzi a didascalie, e queste 
come tali vanno recitate. 

Lo spettacolo si configura. 
in modo particolare, sotto il 
profilo di un'azione pantomi
mica molto stilizzata, ai li

miti del balletto (firma le co
reografie Roy Boìicr). co] so
stegno di una partitura musi
cale e verbale. Le donne in 
calzamaglia, con qualche ele
mento di vestiario sopram
messo. all'occasione (la si
gnora Snowden si scinde e si 
specchia in due presenze). 
gli uomini in frac, sullo sfon
do nero della scena, taglia
to da luci fredde, i membri 
del Gruppo (Bianca Pirazzo-
li. Claudia Palombi. Fabio 
Romano. Renzo Morselli. 
Giorgio Bulla) offrono la pro
va di capacità notevoli e bene 
addestrate, in primo luogo sul 
piano gestuale. Alla < prima > 
romana, al Fiatano, pubblico 
scarso, ma attento e plauden
te (repliche fino a domenica). 

ag. sa. 

questo mese all'Argentina, 
provengono da esperienze di 
animazione teatrale, nelle 
scuole, nei quartieri delle va
rie città, in collaborazione 
con le amministrazioni loca
li più aperte e democratiche 
e quindi le loro elaborazioni. 
nascono dalle esigenze della 
« base », cioè dei bambini, 
produttori e usufruitori. es
si stessi. 

Il Teatro Popolare La Con
trada di Trieste, con attori 
provenienti in gran parte dal
lo Stabile cittadino (e si ve
de e si sente) ha presentato 
uno spettacolo accurato e 
molto divertente: il Marcoral-
do ovvero le stagioni in città, 
dai racconti omonimi di Ita
lo Calvino, elaborati e musi
cati da Sergio Liberovici. 
Una menzione particolare va 
fatta alla scenografia di Lui
gi Nervo, realizzata con ma
teriali e poveri * su un fon
dale appena abbozzato. Gli 
elementi componibili, che as
sumono la forma ora di ca
se, ora di panchine, ora di 
alberi sono scatoloni di car
tone, che opportunamente 
spostati o incastrati, a vista, 
riescono ad evocare effica
cemente la città soffocante e 
sporca, o la fabbrica alie
nante e frastornante. Anche 
il rumorista è sul palcosce
nico integrato neir intero 
spettacolo, con un microfo
no a disposizione e una gran
de fantasia nel produrre tut
ti i suoni possibili ed imma
ginabili (escluso il rumore 
delle macchine in fabbrica, 
registrato dal vero). Gli at
tori parlano il minimo indi
spensabile e la comunicazio
ne è affidata al gesto e alla 
mimica: i figli (sei) di que
sto uomo tenero e indifeso 
che è Marcovaldo. sono tutti 
i bambini del pubblico: è a 
loro che ci si rivolge, si fan
no domande, sono loro i veri 
interpreti. Il lavoro, svolto 
dal protagonista, è quello di 
facchino in una fantomatica 
fabbrica « Sbav » e consiste 
nello spostare continuamente 
scatoloni di cartone che riem
piono lo spazio scenografico, 
proprio come i prodotti con
sumistici riempiono di sé le 
nostre città e le nostre case. 

Tutti gli spettacoli della 
rassegna si concludono con 
un dibattito cui sono invitati 
a partecipare i bambini, pri
vilegiati rispetto agli inse
gnanti o ai genitori, e si as
siste così ad una serie di do
mande. a volte estremamen
te concrete e tecniche, ma 
più spesso surreali, spasso
se e maliziose, cui molto vo
lentieri gli attori rispondono 
o... cercano di rispondere. 
Anche qui l'intento « educa
tivo » è evidente (del resto 
lo stesso testo di Calvino era 
destinato in origine ai ragaz
zi) ma non è mai didasca
lico o impositivo. La ricer
ca costante è quella di su
scitare emozioni, fornire 
strumenti, porre interrogati
vi che possano poi essere di
scussi. e attualizzati, fuori 
del teatro, a scuola, in fami
glia. fra i ragazzi stessi. 

L'ultimo lavoro, in termini 
di tempo, che abbiamo visto 
è stato Pecore e Flipper, del 
Teatro dell'Angolo di Torino 
ed è stato forse quello che 
ha convinto di meno e dicia
mo questo dopo aver registra
to gli e umori > della sala. 
La storia nasce (ci informa
no gli stessi attori) durante 
un periodo di animazione con
dotta presso la scuola elemen
tare di Fontanelle (Prato), 
ed è il frutto dell'invenzione 
teatrale dei ragazzi. Forse il 
limite sta proprio qui: nel 
fatto che manca una succes
siva elaborazione che consen
ta poi una « resa > teatrale. 
Una cosa è una stona nata 
e animata per una classe in 
un'aula scolastica, e un'altra 
cosa è poi la trasposizione su 
un \ero e proprio palcosce
nico. dove la partecipazione 
diretta non può che essere 
assai limitata. L'intento qui 
è scopertamente il « far r.-
dere ». anche ricorrendo a 
tradizionali effetti clownisti-
ci o a battute di dubbio 
gusto. 

Nell'ambito della rassegna. 
e sull'onda dello straordina
rio successo ottenuto (già die
cimila ragazzi si sono avvi
cendati sulle poltrone del tea
tro), è stato organizzato un 
incontro dibattito per sabato 
22 aprile (dalle 10 alle 14 e 
dalle 17 alle 20) nella sala 
dell'Agis. Via di Villa Patri
zi IO. in collaborazione con 
l'Associazione Teatro ragaz
zi e con L'Associazione nazio
nale dei critici, durante il 
quale verrà analizzata la si
tuazione attuale del Teatro 
Ragazzi e le sue prospetta e. 

Anna Morelli 
Nella foto: Un'immagine da 

« Storie del bosco e della 
pancia ». uno degli spettacoli 
della rassegna Teatro Ra
gazzi. 

a cura di Corrado Mauceri 
e Ranco Quercioli 
prefazione di Bruno Roscani 

Le funzioni 
del distretto 
Dal dibattito politico alle indicazioni di lavoro 

Uno strumento indispensabile del 
Sindacato Scuola CGIL per la gestione 
degli organi collegiali 

Guaraldi editore/Sindacato Scuola CGIL 

Leggete su 

in edicola oggi 

IN REGALO A TUTTI IL LIBRO 

DELLA COSTITUZIONE 

L'ORRIBILE SCIAGURA 

SULLA FIRENZE-BOLOGNA 

SI POTEVA EVITARE 

DOVE E1 FINITA LA NAVE 

MISTERIOSA SCOMPARSA 

POCO DOPO IL RAPIMENTO 

DI MORO ? 

GESTIONE GOVERNATIVA FERROVIE PADANE 
DIREZ IONE D I ESERCIZIO: FERRARA 

AVVISO DI GARA 

La Gestione governativa Ferrovie Padane indirà 
quanto prima una licitazione privata per l'appalto del 
lavori di « costruzione di un fabbricato ad uso del per
sonale aziendale, con spogliatoi, docce, gabinetti, da eri
gere nel piazzale di deposito di Ferrara porta Reno». 

L'Importo a base d'asta è di lire 70.000.000 (settanta 
milioni). 

Per l'aggiudicazione del lavori si procederà al sensi 
dell'art. 2 (della legge 2 febbraio 1973, n. 14). 

Le imprese in possesso dei requisiti di legge potranno 
chiedere di essere invitate a partecipare alla gara, me
diante domanda in carta legale da inviare alla direzione 
di esercizio della gestione governativa Ferrovie Padane, 
via Foro Boario n. 27, Ferrara, entro quindici giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Ferrara, 17 aprile 1978 
DIRETTORE DI ESERCIZIO ì 

(Paolo Fiorini) 

L'APPETITO IN FIERA 
51 SODDISFA AGLI STANDS: 

Salumi tipici dei Coi Brianzoli 
BAflZANÒ BùiT-Z* (Ce) 

IWyHSfl 
tanti buoni wurstel par t i 

VEOOLACO(Ba| 

Il salumificio Fratelli Beretta s.p.a. e la 
Wuber s.p.a. sono lieti di invitare tutti 
i buongustai alla presentazione e degu
stazione dell'intera gamma dei salumi t i 
pici dei Colli Brianzoli e dei Wurstel di 
loro produzione agli Stands della Fiera 
di Milano - Padiglione 14 Alimentari, da 
venerdì 14 aprile a domenica 23 aprile. 

Incontro ravvicinato, certo con la bontà 
per soddisfare l'appetito a tutte le ore 

Azienda commerciale di notevole importanza che ope
ra su macchine utensili, impianti industriali, macchine 
per la lavorazione della lamiera e del legno. Cerca rap
presentanti possibilmente esperti nel campo per la zona 

ì Emilia Romagna. 

Scrivere casella 4,11 SPI 60100 ANCONA. 

VACANZE LIÈTE! 
RIMIMI - Pendone FIAMMETTA 

100 m. mare • moderna • ogni 
confort - cabina privata - sconti 
gruppi giovani - interpellateci 
tei. 0541/80067. (74) 

BELLARIA • Hotel ADRIATICO • 
Feda.*» all'appuntamento - tut
ti I conforti • grande p*-co • 
g*r»ge • Interpellateci. Tele
fono 0541/44125 (86) 

RIMINI/Rivabella • Pensiona « IL 
N IDO» - Tel. 0541/27602 
(Ab.t. Tel. 28810) • sui mo
ra - familiare • disponibilità 
g;ugno • settembre 5.500/6.500 
tutto compreso. (36) 

HOTEL CAVOUR V A L V E R D E 
CESENATICO Tel. 0 5 4 1 / 
94658S - 0547/86290 • Mo
dernissima costruzione • came
ra serviti, balcone vittimare -
Bar • parcheggio - menti a «ce!-
t« • Basa* 7500/8000 A'N 
9500/11.500 - Sconti speciali 
per famiglia. (82) 

CATTOLICA - LOCANDA TIL
DE - Via Caduti del Mare, 
37 - Tel. 0541/963491 - Vi
cina mar» - tranquilla - am
bienta • cucina familiare. Bas
sa Stag. 6500 - Lugli i Aejnl» 
8000-8.500 tutta minpian (•)) 
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! Varata dal consiglio regionale la legge sulle aree fabbricabili 

I comuni dovranno programmare 
ogni 3 anni lo sviluppo edilizio 

I piani realizzabili anche ogni quinquennio - Provvedimenti per la « 285 » in 
agricoltura - Cancellati i diritti feudali per la pesca sui laghi di Vico e Bolsena 

Un fondo per 
il credito 
a tasso 

agevolato 
Con l'acquisto di obbliga

zioni IMI quinquennali per 
un importo di un miliardo 
di lire (contro impegno del-
TIMI a far provvista alla 
SPEI Leasing per un ugua
le importo) la FILAS, cioè 
la finanziaria regionale, ha 
costituito un fondo speciale 
per il credito a medio ter
mine, a tasso agevolato. 

La SPEI Leasing con que
sto intervento potrà effet
tuare operazioni di locazio
ne finanziaria mobiliare al 
tasso agevolato del 15 per 
cento invece che al tasso del 
19,50 per cento, per importi 
che non eccedano i sessanta 
milioni di lire per ogni sin
gola locazione. Il leasing co
me è noto è un'operazione 
finanziaria, mediante la qua
le un imprenditore che in
tende acquistare un bene, .si 
rivolge allo intermediario fi
nanziarlo che acquista il be
ne indicato e lo dà poi in lo 
cazione all'interessato dietro 
corresponsione di un cano
ne. Al termine della loca
zione l'imprenditore potrà ri
levare il bene. 

La programmazione urbani
stica diventerà presto una 
realtà per tutti i comuni del 
Lazio. Il consiglio della Pi
sana ha infatti varato alla 
unanimità (unica eccezione il 
consigliere del PDUP) ieri 
mattina la legge che fissa le 
norme per la formazione dei 
programmi edilizi pluriennali. 
Tali programmi sono obbli
gati — secondo la nuova leg
ge sull'edificabilità dei suoli, 
cioè la legge Bucalossi — per 
i comuni superiori ai cinque
mila abitanti. Vediamo quali 
sono i punti principali della 
nuova normativa regionale 
che si compone di W articoli. 

- i Comuni debbono pro
grammare l'intera attività edi
lizia sul proprio territorio per 
periodi non inferiori a tre an
ni e non superiori a cinque; 

— oltre all'indicazione del
le zone sulle quali si potrà 
costruire, il programma plu
riennale dovrà indicare le 
opere di urbanizzazione ne
cessarie e A preventivo di 
spesa ; 

— i proprietari delle aree 
incluse nel programma, han
no l'obbligo di richiedere la 
concessione edilizia, pena l'e
sproprio delle aree: 

— il piano comunale deve 
essere sottoposto all'esame dei 
cittadini che hanno 30 giorni 
di tempo per formulare even
tuali opposizioni. L'ente loca

le ha altri HO giorni di tempo 
per decidere quali osservazio
ni accogliere; 

— il divieto di seguire ope
re infrastnitturali (come ad 
esempio le strade) al di fuo
ri del programma pluriennale 
comunale è un divieto che ri
guarda anche la Regione e 
tutti gli enti pubblici 

Il consiglio della Pisana si 
è occupato ieri anche dell'oc
cupazione giovanile. Sono sta
ti approvati alcuni provvedi
menti che favoriscono il la-
\oro delle nuove generazioni 
(con particolare riferimento 
alle ragazze) nel settore agri
colo. Le norme hanno lo sco
po di favorire la promozione 
e l'incremento della coopera
zione. Beneficiari della pro
posta di legge sono i giovani 
tra i 18 e i 20 anni. Lo stan
ziamento previsto è di 700 mi
lioni di lire. 

Un altro significativo prov
vedimento preso ieri dal con
siglio è stato quello relativo 
all'affrancazione degli antichi 
diritti feudali che gravano su 
alcuni specchi d'acqua dei la
ghi di Vico e di Bolsena. De
cine di famiglie di pescatori 
infatti non potevano pescare 
in determinati specchi d'ac
qua, perché antichi diritti feu
dali riservavano tale possibi
lità solo ai proprietari. 

La seduta dell'assemblea si 
è svolta ieri in un clima di 

trepidazione per la sorte del 
presidente della DC. Aldo Mo
ro. e di fermezza per Tango 
scioso momento che attraver
sa la vita repubblicana. In 
apertura dei lavori, il presi
dente del consiglio, Violenzio 
Ziantoni, ha affermato che 
* grava sul paese un'intermi
nabile ora di angoscia. Il cli
ma pesante e oscuro che pe
sa sulla vita repubblicana è 
lacerato da annunci e attese 
drammatiche. Ognuno crede. 
vive e soffre questa prolunga
ta e terribile vicenda con 
personale partecipazione e in
quietudine. Non è possibile 
non subire anche in termini 
privati i riflessi di un così 
amaro e allucinante avveni
mento mette a repentaglio la 
convivenza civile e. con es
sa, la stabilità delle istitu
zioni ». 

« Seppure partecipi dell'an
goscia che si dilata sull'inte
ro Paese — ha concluso Vio
lenzio Ziantoni — e oppressi 
dal dolore per la prova supre
ma sofferta dall'on. Moro, ab
biamo ritenuto stamane co
munque di tenere ferma la 
riunione del consiglio e di 
svolgere i lavori previsti dal
l'ordine del giorno. Desideria
mo con questo testimoniare 
tutta la nostra solidarietà al
la famiglia di Moro e sottoli
neare il comportamento di 
tutti i partiti democratici ». 

Decine di case popolari date a chi non ne aveva diritto 

L'ex assessore Benedetto 
rinviato a giudizio 

per lo «scandalo Isveur» 
Imputate altre cinquanta persone — Dieci prosciolti — Falso, 
truffa, peculato, interesse privato e distruzione di atti 

Non chiude (per ora) 
Ja mostra su Weimar 

Continuerà anche nelle prossime settimane la mostra sul 
teatro nella repubblica di Weimar e su Erwin Piscator alle
stita al Palazzo delle Esposizioni dal Comune, dal Teatro 
di Roma e dalla Deutsche Bibliothek. L'esposizione è stata 
già visitata da oltre 50 mila persone. Proprio per far fronte 
alla grande affluenza di pubblico, la chiusura delle sale. 
prevista per la fine di aprile, è stata rinviata agli ult.mi 
giorni di maggio. Assieme alla mostra proseguirà anche il 
ciclo — frequentatissimo — di proiezioni cinematografiche. 
Tra le iniziative in programma ricordiamo gli incontri-di
battiti che avranno luogo, sempre al Palazzo delle Esposi 
zioni, nei prossimi giorni: sabato prossimo sul cinema, il 29 
aprile sul teatro e il 6 maggio sulle arti figurative del pe
riodo di Weimar. Due serate del « film fantastico » avranno 
luogo il 29 e il 30 aprile al Teatro Argentina. Saranno proiet 
tati Xosferutu di Murnau e il Testamento del dottor Mubusc 
(nell'edizione italiana) di Lang. 

In lotta i 320 dipendenti della Technicolor 
^ ^ - ii , • - — — • — -

Multinazionale del cinema 
cambia mercato e licenza 

Due ore di sciopero dei lavoratori dello spettacolo per 
solidarietà con le maestranze - Ieri assemblea in fabbrica 

I colori magici del film 
nascono li. in via TiburtJna. 
oramai da venti anni; una 
produzione di al te qualità, fi-
seguita con macchinari sofi
sticati e da maestranze e-
stremamente qualificate. Il 
mercato, nonostante la crisi 
mondiale del cinema, non 
manca davvero. Eppure la 
Technicolor, il gioiello del
l'industria cinematografica ro
mana. rischia la chiusura; la 
direzione della multinazionale 
americana lo ha dichiarato 
candidamente al consiglio di 
fabbrica nei giorni scorsi: 
« L'azienda è in perdita — 
hanno detto — e noi inten
diamo abbandonare ti merca
to italiano. Non ci interessa
no finanziamenti ». A queste 
telegrafiche comunicazioni 
l'azienda, bontà »ua. ne ha 
aggiunta un'altra: l'accetta
zione da parte di sindacati e 
consiglio di fabbrica del li
cenziamento di buona parte 
dei 320 lavoratori della fab
brica. Una soluzione che non 
pare davvero consigliabile, 
vista la situazione di crisi del 
settore e dell'intero tessuto 
produttivo romano. 

Parlare della logica perver
sa delle multinazionali, nel 
caso della Technicolor, non 
basta certo a spiegare tut ta 
la realtà; al fondo delle diffi
coltà • dell'azienda e allo 
fibandierato « dissesto finan
ziario » (ma nessuno ha po
tuto finora vedere i conti) 
c'è indubbiamente la crisi ì-
ta l iana e internazionale del 
cinema, con la conseguente 
ristrutturazione « selvaggia » 
e i ripetuti e pesanti attacchi 
ai livelli d'occupazione in 
molti paesi del mondo. Ma ci 
•ono — affermano i lavorato
ri — anche cause specifiche e 
grossolani errori dei dirigenti 
nella gestione finanziaria del
l'azienda. Tutto questo ora 
dovrebbe ricadere per intero 
sulle spalle dei lavoratori. 

Trovare una via d'uscita — 
è bene dirlo subito — non 

sarà facile. La direzione del
l'azienda, anche se a questo 
proposito non c'è s ta ta anco
ra alcuna formulazione uffi
ciale. sembra alquanto decisa 
nei suoi propositi. E d'altra 
parte, proprio per la struttu
ra commerciale della Techni
color. trovare acquirenti è 
praticamente impossibile. La 
fabbrica, infatti, basa la sua 
attività (l'intero processo di 
sviluppo e s tampa delle pelli
cole dei film) sulla produzio
ne estera, e specialmente a-
mericana. Produzione e 
« commesse ». quindi, sono 
stret tamente legate. Gli stessi 
macchinari e la stessa quali
ficata manodopera non n-
vrehbero peso sul mercato 
senza il nome prestigioso del
la Technicolor. Anche per 
questo ' alla multinazionale 
americana la crisi del cinema 
in fondo provoca ben pochi 
danni. Basta eliminare un 
« punto » produttivo e con
centrare l'attività negli stabi
limenti di Londra, Hol
lywood. New York, per supe
rare senza difficolta i pro
blemi della diminuzione delle 
commesse. Il fatto che non 
più di un anno e mezzo fa la 
Technicolor si fesse impegna
ta con il consiglio di fabbrica 
ad avviare una riconversione 

. produttiva senza licenziamen
ti, non costituisce, evidente
mente. per i dirigenti dell'a
zienda un grosso ostacolo. La 
Technicolor, del resto, non 
ha mai esitato, anche negli 
anni scorsi, a ridurre drasti
camente gli organici alle 
prime avvisaglie di crisi. 

La manovra si è fatta più 
pesante n/gli ultimi tempi: 
l'azienda, ad esempio, non ha 
esitato a concedere cospicui 
premi a chi se ne andava an
zitempo in pensione. La si
tuazione. dunque, è difficile e 
le prospettive ancora incerte. 
Ma i lavoratori della fabbrica 
non s tanno davvero a guar
dare; lo si è capito dall'as
semblea di ieri: la sala men-

i s« era stracolma e fuori delle 

vetrate c'erano anche 1 con
sigli di fabbrica e delegazioni 
di operai di tut te le aziende 
della zona. L'intero settore è 
sceso in sciopero ieri pome
riggio per due ore. 

« Chiudere la Technicolor o 
abbandonarla a sé stessa — 
ha detto Piombo, segretario 
provinciale della FILS a-
prendo l'assemblea — non 
aiuta certo il settore cinema
tografico romano. Andrebbe
ro persi anni di esperienza a 
livello internazionale e capa
cità professionali dei lavora
tori non indifferenti. Ciò che 
è necessario, ora, è costruire 
subito le prospettive per un 
rilancio della cinematografia 
italiana ». Anche per questo 
la lotta dei lavoratori della 
Technicolor. « che si prean
nuncia lunga e difficile — ha 
detto l'attrice Didi Perego a 
nome della SAI — coinvolge 
I lavoratori dell'intero setto
re ». « L'importanza del ci
nema e del suo messaggio 
culturale — ha detto il com
pagno Laudadio a nome della 
federazione romana del PCI 
— richiede uno sforzo 
straordinario e concorde di 
tu t te le forze democratiche e 
di tutt i i lavoratori del setto
re per il superamento della 
crisi, per una programmazio
ne degli interventi culturali. 
che garantiscano prospettive 
certe per l'occupazione e per 
il pluralismo dei messaggi 
culturali ». Una via quella 
della programmazione che si 
stenta ancora ad imboccare a 
livello politico. « Ma intanto 
nella crisi drammatica che 
colpisce il settore — ha detto 
Marcellini del consiglio di 
fabbrica — non si è ancora 
trovato il modo per sbloccare 
i 20 miliardi del decreto leg
ge sul cinema varato dal go
verno 4 mesi fa ». L'espe
rienza e la lotta dei lavorato
ri della Technicolor può ser
vire anche a questo; a unire 
gli sforzi per superare la cri
si del settore. 

L'auto era parcheggiata davanti al liceo, a San Lorenzo 

Danno fuoco alla macchina 
del preside del C. Lucilio ! 
La lunga serie di attentati contro docenti di diverse scuo- | 
le - Un ordigno fu lanciato contro la casa di un vicepreside j 

Il « Lagrange » 
discute come 

prepararsi 
alla riforma 

L'hanno chiamata «con
ferenza sui servizi ». ma è 
s ta to anche un modo per 
prepararsi alla riforma. 
Si è svolta ieri mattina. 
al l ' ITIS Lagrange sulla 
Tiburtina. promossa dal 
consiglio di istituto e con 
la partecipazione di centi
naia di genitori studenti. 
dei rappresentanti della 
Provincia, del ministero 
della Pubblica Istruziore 
e delle forze politiche. La 
preoccupazione da cui na
sce la « conferenza » è 
l 'aumento delle iscrizio.ii ' 
registrato negli ultimi an
ni : è dovuto al fatto che 
è stato aperto un corso 
di specializzazione in chi
mica. presente solo in un 
altro istituto di Roma. 
Si teme di non poter sod
disfare tutte le richieste. 
D'altra parte il consiglio 
di istituto e i docenti han-

. n o presentato una richie
s ta di sperimentazione 
per il biennio unitario. 
che è l'unica che provie
ne dalle scuole della V 
circoscrizione. 

E* stato cosi presentato 
un progetto di allarga
mento dell'edificio e di 
ristrutturazione dei cor
si. concretamente elabo
ra to da insegnanti e stu
denti. che è una prima 
proposta di trasformazio
ne dell'istituto tecnico in 
una scuola comprensiva 
dell'indirizzo tecn.co e 
scientifico, nella linea de! 
la riforma. 

Docenti e presidi continua
no ad essere presi di mira 
da bande di teppisti. Ieri i 
vandali hanno incendiato la 
macchina del professore Lan
franco Astolfi. preside del 
liceo Gaio Lucilio, a San 
Lorenzo. La vettura — una 
132 — è stata seriamente 
danneggiata dalle ' fiamme 
sprigionatesi da un rudimen
tale ordigno. Verso le dieci 
e mezzo, poco prima di rien
t rare in classe al termine del
la ricreazione, gli studenti 
hanno sentito delle grida pro
venire dalla strada. Sono 
usciti ed hanno visto la mac
china del ' preside che stava 
andando a fuoco. Il professor 
Astolfi è uscito di corsa e ha 
cercato di spegnere le fiam
me. che avevano avvolto le 
ruote posteriori, con il cap
potto. Intanto, anche gli stu
denti hanno cercato di do
mare l'incendio con un estin
tore. All'arrivo dei pompieri 
la macchina era ormai semi 
distrutta. . 

L'elenco dei professori e dei 
presidi colpiti da attentati di 
varia natura, che talora ri 
schiano • di trasformarsi in 
tragedia, sembra, dunque, de 
stinato ad allungarsi. E' di 
pochi giorni fa l'incendio del
la macchina di un'insegnan
te dell'Ite Medici del Vascel
lo. In quel caso l'auto era 
parcheggiata sotto I'abitazio 
ne della docente. L'attentato 
fu rivendicato, con dei volan
tini trovati accanto alla mac
china. dalle « ronde proleta 
rie ». E ancora altri attenta
ti contro le auto di presidi e 
professori degli istituti tecni
ci Giovanni XXIII. Navale. 
Galilei. « Giorgi ». 

La tecnica usata è sempre 
identica: una busta di pia 

stica piena di benzina, na
scosta in una scatola di car
tone e poi piazzata sotto la 
macchina, una piccola mic
cia, sufficiente a dar il tem
po ai teppisti di fuggire. 
Spesso le azioni dei vandali 
non si fermano all'incendio 
di una vettura. E' il caso del 
preside di un istituto per geo
metri al quale, non più di 
due mesi fa. fu incendiata la 
porta di LJ3a. Solo l'interven
to dei vicini evitò una trage
dia. Ancora: contro l'abita
zione del vicepreside del li
ceo Sarpi fu lanciato un or
digno che non esplose solo 
per un caso. A questo si ag
giungono incursioni teppisti 
che nelle scuole: i vandali 
entrano, sfasciando qualche 
porta o una finestra, metto
no a soqquadro gli uffici del
la segreteria. Quando posso
no, rubano, come è accadu
to la settimana scorsa all'isti
tuto tecnico De Amicis. dove 
durante la notte fu portato 
via oltre un milione di lire. 

Convegno 
Il sindacato cronisti roma

ni e la Camera di Commer
cio hanno organizzato per 
mercoledì 26 aprile un con
vegno dibattito sul tema: « la 
tutela del consumatore: qua
lità e prezzi ». L'incontro .-a-
rà apeno dalle relazioni di 
Bruno Sargentini. presidente 
della Camera di Commercio 
e del giornalista Mario Ugaz-
zi. Presiederà Vittorio Ra
gusa. presidente del sindaca
to cronisti. Il dibattito sarà 
concluso dalle repliche del
l'assessore capitolino all'An
nona. Silvano Costi, dei rap 
presentanti della industria 
alimentare, della associnolo 
ne grossisti e dall'Unione 
Commercianti. 

Peculato, interesse privato 
in atti d'ufficio. truffa, falso 
e soppressione di atti ammi
nistrativi: questi i reati con 
testati all'ex assessore demo 
cristiano al Comune. Raniero 
Benedetto, nell'ordinanza con 
cui viene rinviato a giudizio 
insieme ad altre cinquanta 
persone per lo scandalo delle 
assegnazioni fasulle di case 
popolari. Dieci delle sessantu-
no persone incriminate sono 
state invece prosciolte. 

Tra i principali imputati ri
sultano quasi tutti i più stret
ti collaboratori dell'esponente 
de. tra questi i suoi due se
gretari. Pietro Marino e Giu
seppe Cecilia. Quest'ultimo. 
che era sfuggito in un pruno 
momento alla cattura dopo es
sersi impossessato, sembra con 
assegni falsificati, dei trenta 
milioni della cassa del grup
po comunale dello Scudo ero 
ciato, è stato arrestato dalla 
polizia dopo alcun: mesi di 
latitanza. 

Sotto il termine di « scanda
lo Isveur », in verità, rientra
no diversi episodi legati ai pia
ni d'emergenza per la rasa 
varati dal 1974 in poi dalle 
vecchie amministrazioni capi
toline. Di fronte alla crescen
te domanda di alloggi popo
lari, il Comune aveva predi
sposto un piano per la co
struzione di 2000 apparta
menti. appunto il « piano 
Isveur ». ma. mentre i lavo
ri edilizi andavano avanti 
(rallentati soorattutto dalla 
continua variazione di prez
zo dovuta alla progressiva 
svalutazione e dagli aumenti 
dei costi di costruzione) ven
nero affrontate delle situa
zioni di particolare gravità e 
urgenza, assegnando apparta
menti che erano stati compe
rati dall'ente locale sul li
bero mercato. 

Le domande degli aventi 
diritto venivano presentate 
alle varie circoscrizioni che 
preparavano poi delle gradua
torie da sottoporre all'esame 
del Comune. In questa fase 
l'indagine della magistratura 
ha portato a scoprire che al
cune decine di famiglie era
no state colle dalle liste per 
far posto a dei finti-pove 
ri, che avevano presentato 
documentazioni falsificate. 
er quel che riguarda gli sta
ti di famiglia e i certificati 
di residenza, si è appurato 
che sono stati distrutti ad
dirittura gli « stampi » me
tallici del casellario dell'ana
grafe, sostituiti poi con altri 
contraffatti. 

Sono stati casi incriminati 
e rinviati a giudizio l'allora 
aggiunto del sindaco della 
VII Circoscrizione, il suo se
gretario, alcuni vigili urbani 
e impiegati comunali e diver
si pretesi assegnatari. Per 
tutt i l'accusa è quella di truf
fa e di soppressione di atti . 

Tut ta questa serie di ille
citi. è stato appurato dall'in
chiesta del giudice Istruttore 
Francesco Amato e del pub
blico ministero Sergio Lac-
quaniti. è stata commessa con 
l'appoggio e la « supervisio
ne » dell'ex assessore Bene 
detta e dei funzionari del suo 
ufficio. Il «prezzo» per otte
nere una casa popolare era. 
in ti.tti i casi, l'iscrizione al
la DC e la promessa del vo
to alle elezioni. Il lavoro dei 
magistrati, va ricordato, pre
se il via in seguito a un rap
porto della giunta Argan. 

Nella stessa ordinanza de
positata ieri, vengono inol
t re rinviati a giudizio tutt i 
i membri della sottocommis
sione comunale per la ca
sa ad eccezione del rappre
sentante della CGIL Paolo Di 
Giacomo. Il giudice ha con
testato loro il solo reato di 
interesse privato in atti di 
ufficio, affermando che han
no compilato delle liste, che 
avrebbero dovuto comunque 
essere esaminate collegial
mente. raccogliendo i nomi 
nativi da fonti diverse da 
quelle istituzionali. 

Appresa la notizia dell'or
dinanza di rinvio a giudizio. 
gli avvocati difensori di Ra
niero Benedetto hanno rila
sciato una dichiarazione nel
la quale, dicendosi sicuri del
l'innocenza del proprio assi
stito. sollecitano l'inizio del 
processo 

Fulvio Casali 

Incontro a 
Palazvi Valentini 
sul piano per il 

diritto allo studio 
In un incontro a Palazzo 

Valentini con ì presidi, i pre
sidenti dei consigli di istituto 
e i rappresentanti designati 
dalla Provincia al distretto 
.scolasi :co. l'a.-^e.^ore Lina 
Ciuffini ha illustrato l ì i l tmu 
delibera del consiglio .-,ul di 
ritto allo studio. 

La delibera picvede un'ero 
gazione di tondi dalla Pro 
vmcia agli organi collegi:»!: 
per 830 milioni. I .ioidi po
tranno e.-Nseie utilizzati anche 
per iniziative culturali e per 
una rigorosa riflessione nelle 
scuole sulla Costituzione, e 
sui trent 'anni di vita demo 
crai Ica nel Paese. 

Infatti il punto 5 della de 
filiera prevede che « le stesse 
somme potranno essere uti
lizzate per iniziative collegate 
al trentennale della Costitu
zione repubblicana: incontri, 
dibattiti, conlerenze, film, re
cital e rappresentazioni tea 
trali. da realizzare anche in 
accordo con le organizzazioni 
culturali a livello distrettua
le ». 

Prima fra le iniziative è 
quella di fornire alle 30 bi
blioteche di nuova istituzione 
1(X> volumi ciascuna (per un 
totale di 3.180 libri) inerenti 
al periodo storico che va dal 
crollo del regime fascista alla 
fase costituente. 

Provincia e 
Regione discutono 
i programmi per 

le opere pubbliche 
Incontro ieri mattina sullo 

stato dei lavori pubblici nella 
provincia romana, fra ì sin
daci dei Comuni e gli animi-
lustratori ìegionali e provin
cia! . Tenia della riunione è 
stato il programma regionale 
e provinciale degli interventi 
l inanzian '7tì '77 destinati ad 
op^re pubbliche 

E" stato riafiennato il con
cetto d ie la localizzazione 
desili interventi è .stata fatta 
seguendo ì metodi della 
programmazione e in base a 
precise priorità. 

La Regione ha ribadito la 
scelta di delega alle ammi
nistrazioni provinciali della 
competenza programmai orla 
di dettaglio. Nell'esercizio di 
questa delega la Provincia ha 
proposto - - e la Regione si è 
detta d'accordo — di conce 
de re ni Comuni il maggior 
tasso possibile di contributi 
regionali, per cui le annuali tà 
copriranno gli interi costi 
dell'opera, compresi interessi. 
capital»' e spese. 

I contributi provinciali, che 
sono in conto capitale, ven 
gono erogati invece, per ben 
ì'8() per cento a presentazione 
del verbale di consegna dei 
lavori e sono a totale carico 
della Provincia. 

Nella zona di Centocelle 

Auto con armi a bordo 
forza blocco stradale: 
ritrovata in un garage 

L'auto, una « 131 •» blu. era 
riuscita a sfuggire ad un po
sto di blocco nella zona di 
Centocelle lunedi sera, ma è 
stata rintracciata ieri: a fior
do sono stati trovati un mi
tra e due pistole. Il proprie
tario del garage nel quale è 
stata ritrovata e un suo di
v i d e n t e sono stati arrestati 
per ricettazione1 e per deten
zione di armi. 

L'autorimessa si trova in 
via dei Pittari: interrogati a 
lungo dagli agenti di polizia 
che Ila uno condotto l'operazio
ne il proprietario. Santino 
Zanna. ventino\c anni e il 

suo di|K-ndente Nicola Tredi 
cine, cinquanta anni, entram
bi di Cliieti. hanno detto di 
i.on conoscere il proprietario 
dell'auto che. tra l'altro, ave 
va la targa falsa. « Ieri — 
hanno affermato — l'ha por
tata qui un giovane dicendo 
che sarebbe tornato oggi a 
riprenderla ». ma gli apposta 
menti degli agenti non hanno 
dato alcun risultato. I due 
sono stati quindi arrestati per 
ricetta/ione dell'auto, che si 
presume sia stata rubata, e 
per detenzione delle armi, do 
tate delle rispettive muni/.io 
ni. elle erano a bordo. 

Presto l'illuminazione pubblica 
nelle strade di Tor San Michele 

Il Comune mantiene la parola: ^caduti ì set tanta giorni 
che gli eredi Aldobrandini avevano a d:sposiz.one per co 
struìre l'.mpianto di illuminazione a Tor San Michele, sarà 
i'Aeea a avviare i lavori. Ovviamente al termine l'azienda 
presenterà ii «conto» a: discendenti della ricca famiglia 
romana. 

L'azienda comunale, proprio ieri, ha chiesto a!!a XIII cir 
ccscr.z.cne !.* licenza per ,n;ziare gli scavi stradali ed è aia 
terminata una prima rico?niz:one ne'la zona. Insomma, il 
ricorso al Tar degli eredi di Aldobrandino che in questo mo 
do si sono opposti a una ordinanza del sindaco, non b'oc 
cherà la costruzione degl. impianti di illuminazione pjhb!:ca. 

La vicenda inizio più d: sei anni fa. quando i'amministra 
zione cho allora reezeva i! Campidoglio conres-e a! « prinr 
pe ;> minano il permesso d: :ott.zzare una vasta area a Tor 
San Michele, a qualche chilometro da Ostia. In cambio I: 
Comune ch:e.=e che le infrastrutture indispensabili fossero 
reni.zzate a apeae dei costruttori. Ma. come tante al tre cose. 
anche quest'accordo fu disatteso da Aldobrandino E anche 
l'amm!:'..'trazione capitolina se ne «dimentico >. 

Poi. la convenzione fu rispolverata all'inizio di qucsi'an 
no. Il sindaco con un'ordinanza impose a<ri: eredi de! oo 
st ruttore ls realizzazione dell'impianto di illuminaz one «n 
tro .-"ttanta giorni. Se entro questo termine, che è scaduto 
appunto :n questi giorni, i lavori non fossero part ti li avr^b 
he reai.zzat I'Aeea. Ma a pasrarl: sarebbero stati, .-empre •• 
comunque, sii A'.dobrandm. 
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Si stanno completando gli allacciamenti tra le abitazioni e le reti Acea 

Nelle borgate arrivano acqua e fogne 
Anche gli ultimi lavori praticamente conclusi nei nuclei spontanei del primo gruppo 
Qualche ritardo si è verificato nella realizzazione del piano idrico e fognatizio 

Niente più fila davanti al
le autobotti, niente più poz 
ti neri o marrane a cielo a 
pertoi a Villa Spada sono 
arr ivate l'acqua e le fogne; 
dopo la conclusione dei la
vori del piano Acea è stato 
completato adesso anche 1' 
allacciamento tra i colletto
ri centrali e le abitazioni. Vil
la Spada è soltanto la prima 
di un gruppo di borgate ad 
avere finalmente questi ser
vizi essenziali: prestissimo la 
stessa cosa avverrà anche al 
Labaro, a Borghesiana, a Tor 
de" Cenci (dove il lavoro di 
allacciamento ha già preso 
il via) . In tempi un po' più 
lunghi (ma ugualmente mol
to ristretti) toccherà a tutti i 
nuclei spontanei compresi nel 
primo stralcio del piano A 

cea. E' un risultato impor
tante. questo, sulla strada 
del risanamento e del recu
pero urbanistico della . t e t t a 
abusiva >\ che è uno tra gli 
obiettivi centrali dell'ammini
strazione capitolina. Certo. 
quella dei servizi primari non 
è che la toppa di partenza. 
ma già in questo vi è l'in
dicazione di un sostanziale 
mutamento di rotta, vi sono 
le premesse per modificare 
profondamente le condizioni 
di vita di migliaia e migliaia 
di cittadini. 

Mentre, dcevamo. si s tanno 
facendo gli allacciamenti per 
le borgate del primo gruppo, 
procedono i lavori nei nuclei 
del secondo stralcio, appalta
ti da tempo. Ritardi sono in
vece da registrare «li tempi 
previsti per l'avvio dei la

vori negli insediamenti del 
terzo grùppoi a questo propo
sito si stanno svolgendo riu
nioni tra gli assessorati al
le borgate, al tecnologici e 
ai lavori pubblici e i dirigen
ti dell"Acea. per procedere ad 
una verifica ed accelerare al 
massimo i tempi. 

Per quanto riguarda poi il 
piano d'illuminazione pub
blica. gli allacciamenti sono 
già stati eseguiti nelle vie 
delle borgate di Borghesiana. 
Tor Fiscale. Collettore Prima
rio, Macchia Saponara. Otta
via. Valle della Storta. Oste
ria Nova; sono pressoché ul
timati i lavori a Villa Spa
da. Osa, Castelverde, More
na Sud. Tor de* Cenci, Dra
gona, Labaro, Valle della 
Storta. 

INCONTRO COMUNE-
LEGHE DEI DISOCCUPATI 

Si è tenuto in Campidoglio. 
ieri un incontro tra l'asses
sore Olivio Mancini e i rap
presentanti della Lega dei di
soccupati e delle cooperative. 
aderenti alla federazione 
Cgil. Cisl. UH. Al centro del
l'incontro. sono stati l'analisi 
e la verifica dello stato di at
tuazione di progetti approntati 
dall'amministrazione comuna
le per l'occupazione giova
nile. 

Sullo stesso tema si svol
gerà nei prossimi giorni in 
Campidoglio, presieduta dal 
sindaco, una riunione 

Otto anni di reclusione. 5 
milioni di multa, interdizione 
perpetua dai pubblici uffici e 
la confisca del panfilo « Ale-
via >i queste le richieste for
mulate ieri dal PM Santacro 
ce per Alessio Monselles. ac
cusato di aver favorito la fu
ga dei t re banditi francesi 
che il 16 luglio scorso fece
ro una rapina al Club Medi
terraneo di Corfù. uccidendo 
un uomo che aveva tentato di 
fermarli. Per Daniela Valle. 
invece, la ex amica di Mon
selles. anche lei sullo yacht 
all'epoca dei fatti, il PM ha 
chiesto t re anni di reclusione 
per favoreggiamento e l'as
soluzione. per insufficienza di 
prove, dall'accusa di ricetta
zione. 

Come si ricorderà dopo aver 
compiuto la rapina i tre ban 
diti salirono sul panfilo, che 
avevano affittato precedente 
mente. Monselles. dopo aver- { 
li sbarcati nei pressi delle I 
isole Tremiti, si diresse ver- • 
so le coste jugoslave. Prima ' 
di rientrare a Roma, dove | 
« denunciò » quanto era acca- , 
duto alla questura. Monselles 
soggiornò due giorni a Spa
lato. Un comportamento quan 
to meno « strano >. che è 
stato ampiamente sottolinea
to in negativo dal PM il qua
le ha sempre mostrato di 
non credere alla tesi dell'im
putato. il quale ha sostenuto 
di essere stato minacciato 
più volte dai banditi nel ca
so non avesse scrupolosamcn-

Peno inferiore per Daniela Valle, forse domani la sentenza 

Il PM: «8 anni per Monselles 
Le altre richieste: 5 milioni di multa e interdizione per
petua dai pubblici uffici — La ritrattazione della ragazza 

te seguito le « istruzioni >. 
Per ciò che riguarda Da 

niela Valle il PM ha n te 
nuto degna di fede la sua 
trattazione (dopo una prima 
versione la ragazza ha accu 
saio Monselles di complicità 
con i banditi). 

« Quanto ella dice — ha af
fermato il PM — è autentico 
nonostante i timori e le per 
plessità manifestateci, come 
si può dedurre dai riscontri 
successivi e dalla convinzio 
ne di "non dover pagare alla 
giustizia più di quanto le si 
poteva attribuire" ». Il pro
cesso riprenderà venerdì con 
l'arringa della difesa degli 
imputati e. probabilmente, con 
la sentenza. 

NELLA FOTO: MonMllM 

LEROY ACCUSATO 
DI ESPORTARE CAPITALI 

L'attore Philippe Leroy e 
comparso ieri davanti ai giu
dici dell'VIII sezione penale 
del tribunale. I/accusa di cui 
deve rispondere è di avere 
esportato fuori dall'Italia ol
tre 6 milioni di lire. Leroy 
avrebbe portato il denaro al
l'estero senza rispettare le 
norme valutirie. L'attore de 
ve rispondere dinanzi altri-
bunale per l'esportazione di 
valuta perché è cittadino ita
liano 

Philippe Leroy, dopo es
sersi separato dalla moglie. 
secondo la sentenza del tri
bunale. doveva pagarle gli 
alimenti, circa seicentomila 
lire al mese. 

ATTENTATO CONTRO 
IL «VIGNA CLARA s 
Criminale a t tenta to l'altra 

notte contro il cinema « V: 
gna Clara * in via Stefano 
Jacmi. L'episodio è accadu
to poco dopo le due. Alcuni 
sconosciuti hanno dato fuoco 
ad una tanica di benzina 
che avevano posto davanti 
all'ingresso della sala nella 
quale, da alcuni giorni, vie
ne proiettato il film « Quan
do c'era lui caro lei ». At
traverso la sacarinesca han
no poi lanciato neli atr io del 
locale una bottiglia incendia
ria. Sul posto, avvertiti <U 
gli abitanti della zona, sono 
immediatamente accorsi 1 vi
gili del fuoco. I danni tono 
lievi. 
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A Centwellc, con il compagno 6. Berlinguer 

In piazza a discutere 
di violenza, terrorismo 
e risposta democratica 
Assemblea alla direzione generale delle ferrovie 
Decine di incontri unitari nelle circoscrizioni 

L'anniversario della Liberazione sarà quest'anno occa
sione di confronto e di discussione per approfondire il 
dibattito sui valori della democrazia, della libertà, della 
civile convivenza, alla luce dei drammatici episodi di 
queste settimane. Un intreccio ideale che sarà presente 
nelle decine e decine di iniziative organizzate un po' 
ovunque, dal PCI. unitariamente dalle forze democratiche. 
dalle circoscrizioni. « Terrorismo e violenza » sarà il tema 
di un incontro che si svolgerà stasera, alle 19. a piazza 
dei Mirti, a Centocelle. con il compagno Giovanni Ber
linguer. Sempre oggi pomeriggio, alle 17. alla Casa del 
Popolo di Settecamini. si svolgerà un'assemblea con il 
compagno Ariemma. L'incontro sancirà anche la nascita 
deila sezione operaia. 

Il programma della giornata e completato dalle inizia
tive unitarie in programma nelle scuole e nei luoghi di 
lavoro. Alle 10 l'appuntamento per 1 ferrovieri è alla 
direzione generale, dove si svolgerà un'assemblea cui 
interverranno il compagno Libertini per il PCI. Cicchino 
per il PSI. Cabras per la DC. Averardi per il PSDI. 
Terrana per il PRI e Bozzi per il PLL Altri appuntamenti 
sono stati indetti alla scuola media di Settecamini (dove 
Interverrà Lallo Bruscani). alla Montessori (con Carla 
Capponi) e (alla scuola Laudani (con Laura Ingrao). 

Tante anche le iniziative indette dalle circoscrizioni. 
d'intesa con le forze democratiche per preparare il 23 
aprile. Ne diamo solo un elenco parziale, perché assem
blee, incontri, dibattiti sono stati organizzati quasi in 
tutti i quartieri, scuole, fabbriche. Domani mattina, come 
deciso dalla III circoscrizione, verrà deposta una lapide 
a ricordo dell'agente Passamnnti. a S. Lorenzo. Ln VI cir
coscrizione ha indetto assemblee, sempre domani, al Se
veri. alla Spina Vincenzo, al Villari, al Cornelio Ne^ote 
e al Salvatori. Altri dibattiti sono in programma alla 
media Colombo (dove verrà proiettato il film « Delitto 
Matteotti J> con la replica nel pomeriggio per i genitori). 
organizzato dalla XIII circoscrizione. Sabato sarà la volta 
invece dell'assemblea al « Benedetto da Norcia », organiz
zato dal coasiglio circoscrizionale della VII. Di altre 
iniziative daremo notizia nei prossimi giorni. 

Domani alle 9 l'appuntamento nel capoluogo pontino 

In corteo i metalmeccanici 
di Latina: chiedono la 

soluzione delle vertenze 
. I casi della Mistral, della multinazionale Thom

son, della Sei, dell'Avionteiros, della Duina 

La « Mistral ». l'« Avionte-
riors ». la « Sei », la « Dui
na », sino solo la punta di un 
iceberg molto più profondo. 
E servirebbe a poco elenca
re tutte le fabbriche oggi in 
crisi della provincia di La
tina. Sono nomi noti, che ri
corrono spesso nelle crona
che sindacali. Oltretutto, le 
lori storie per molti versi so
no simili, e riconducibili tut
te a un unico disegno: si ar
raffa finché si può dallo 
Stato, e alle prime difficol
tà si abbandona il campo. Ma 
proprio questa situazione. 

Ferentino: 

pendolari 

bloccano 

la Casilina 
Studenti e operai di Feren

tino — un grosso centro a 
pochi chilometri da Prosi
none — hanno bloccato ieri 
mattina, per più di due ore. 
la Casilina. La protesta na
sce dal disservizio e dei gra
vi disagi (pochi pullman. 
orari e itinerari sbagliati) 
che 1 pendolari subiscono. 

Dopo aver ottenuto garan
zie sul miglioramento del 
servizio da alcuni dirigenti 
dell'Acotral. che si sono re
cati sul posto, il gruppo di 
studenti e operai ha consen
tito al mezzi dell'azienda re
gionale di ripartire, toglien
do il blocco stradale. 

senz'altro la più difficile nel
le cinque province del La
zio. ha imposto al sindacato 
un ripensamento: le verten
ze non possono essere più 
affrontate caso per caso, fab
brica per fabbrica, senza, in
vece, aggredire le cause che 
sono all'origine della crisi, a 
Latina, come nel paese. Una 
riflessione che la Firn ha già 
avviato da tempo. E fin da 
domani mattina i metalmec
canici con una manifesta
zione cittadina, vogliono coor
dinare (per ora a livello pro
vinciale anche se c'è da ri
cordare la proposta di uno 
sciopero regionale del settore 
elettronico, avanzato sempre 
dalla Firn pontina) i lavora
tori dj tutte le fabbriche in 
crisi. 

L'appuntamento per gli o-
perai della Mistral. dell'Avion-
teriors. della Sei e della Dui
na è per le 9 in via Ezio, da 
dove si muoverà un corteo che 
raggiungerà la prefettura. Al
la manifestazione partecipe
ranno anche delegazioni de
gli altri stabilimenti metal
meccanici della provincia, tut
ti in qualche modo colpiti 
dagli effetti della crisi. Al ter
mine della manifestazione al
cuni rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali si in
contreranno con il prefetto. 
per chiedere un intervento 
delle autorità a sostegno del
le vertenze aperte. Prima fra 
tutte quella della Mistral. Co
me si ricorderà la multina
zionale francese Thomson. 
alcuni giorni fa. ha comuni
cato ufficialmente di volersi 
dìsimpegnare dalla società di 
Latina, di cui detiene il pac
chetto azionario. Una scelta 
che metterebbe sul lastrico 
più di mille operai. 

COMITATO REGIONALE 
L i riunione del Comitato regio

n i : * • del!» Commissione regionale 
tfi controllo, prevista per 0991, è 
i tat i rinviata. 

ROMA 
COMIZIO CAMPAGNA ELET

TORALE — CERVETERI : ella 
18.30 (Tuvè). 

ASSEMBLEE — CENTOCELLE: 
«Ut or* 19 dibattito pubblico con 
il compaio Govinni Berlinguer 
del CC SETTECAMINI: a!!« 17 
alla osta del popolo con II com
pagno Ariemma del CC. BORGO-
PRATI: alte 19 <Giansir*cusa). 
SALARIO: alle 21 (Sch'nron). 
PORTA MEDAGLIA: alle 19.30 
(Montino). MONTEPORZlCfc alle 
17.30 (Dominici). PAVONA: a l e 
18 (Marescialli). CAVE: a le 
14.30 attivo (G:0!-dJni) PALOM-
BARA: a le 19.30 (Maaa i r i ) . TI
VOLI BORGO NUOVO: aie 16 
(S;niouni). 

SEZIONI DI LAVORO — FEM
MINILE: alle 16.30 r.uVsne i.n 
federazione. O d g.: discussione e 
iniziative sulla legge di regol«mtn-
tazione dell'aborto (Napoletano • 
Balerdi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — CESIRA FIORI: a le 
ora 19 «L«e linea essanzali del'a 
proposta politica del PCI» (Mo
relli) 

ZONE — «CENTRO*: a TE-
STACCIO alle ore 18 riunione In
segnanti comunisti ed eletti net di
stretto (Buggani-Conso'i). «EST*: 
a TIBURTINO «GRAMSCI* alle 
ora 19 CCDD delle sezioni Tibur-
t»no «Gramsci». «MormVio*. Por-
•rteccjo tulle ULSSS (Fusco). 
«OVEST»: a PORTUENSE PAR. 
ROCCHIETTA alle 17.30 coedi-
namento scuota XV (Becchetti -
Bernardi); a NUOVA MAGLIANA 
• I I * 1 * riunione aggiunti, t ipi-

9-uppo. coordinatori su inizative 
25 Apri'e (Meta - Boccanera). 
«CIVITAVECCHIA* : a CIVITA
VECCHIA alle 17 dibattito pub
b l io delle tre sezioni alla sa!« 
del Comune sull'aborto (Giova
g l i ) . «TIVOLI-SABINA»: alle 
ore 17 a MONTEROTONDO CEN
TRO attivo femminile delle sezioni 
Centro e «Di Vittorio* (Boccietti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — POSTELEGRAFONICI 
ZONA OVEST: a.le ora 15 attivo 
« Eur. 

• AVVISO ALLE SEZIONI — SI 
prenotano posti per i viaggi nei 
paesi socialisti, magg'o. giugno, lu
glio, agosto, settembre. Ogni do
menica una partenza. Per informa
zioni rivolgersi al compagno Trita-
reo p-esso Tuffic-'o viaggi della 
Federazione dalle ore 17 in poi 
traine il sabato. 

FGCI 
LETTERE: o-e 15 asss.^bra 

ce tu'* (Bocca-a). CIRCOLO UNI
VERSITARIO: ore 19.30 comitato 
d rett.vo CESANO: alle o-e 1S.30 
assemblea su'.'occupaz:3ne. 

LATINA 
PRIVERNO: ore 19 commissione 

zana san.tt (Cicala). 

FROSINONE 
AMASENO: ore 20.30 assem

blea (Pepetti). 

VITERBO 
RONCIGLIONE: a s s e m b l e a . 

GRAFFIGNANO: ore 20.30 assem
blea zona (Trabacchni). ORIOLO 
ROMANO: ora 16 riunione donne 
(L. Mezzetti). BOLSENA: ore 20 
riunione zona (Cherub n i ) . ACOUA-
PENDENTE: ore 19,30 manifesta
zione sul programma e lista etn
ei diti (Spoletti). MARTA: ore 20 
riunione colleg:o elettorale (Gi.ne-
bri ) . MONTALTO DI CASTRO: 
ore 18,30 comizio. 

LA MOSTRA ARTE 
COME TEATRO 

AL TEATRO DELL'OPERA 
ULTIME REPLICHE 

DI « ERNANI » -
A seguito del vivo interesse su

scitato tra il pubblico e della cre
scente allluenza dei visitatori, la 
Sovrintendenza del Teatro comu
nica che la mostra di collages e 
composizioni materiche su temi 
operìstici « Arte come Teatro » di 
Paola de' Caverò, allestita nella 
Sala Gialla del Teatro dell'Opera, 
sarà prolungata fino alla fine del 
mese di aprile. L'orario di visita 
rimane dalle 17 alle 19 di ogni 
giorno (escluso il lunedi) e du
rante gli spettacoli. 

Oggi alle ore 20.30. in abb. 
« G. A. » replica di ERNANI, di 
G. Verdi (rappr. n. 4 9 ) , concer
tato e diretto dal maestro Bruno 
Bartoletti. Regia di Ronzo Giacche-
ri. scene di Nicola Benois, costu
mista Nana Occhi, maestro del 
coro Augusto Parodi. Protagonista 
Giorgio Cesellato Lamberti; altri in
terpreti: Angeles Gulin. Renato Bru-
son. Mario Rineudo, Giovanna Di 
Rocco, Gino Sinimberghi, Carlo Pa-
doan 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 3601752) 
Alle 21 al Teatro Olimpico con
certo del flautista Severino Gaz-
zelloni a del pianista Bruno Ca
nino. In programma musiche di 
Beethoven. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica, Via Flaminia 
118, tei. 3601752. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via dello Conci
liazione, 4 - Tel. 654.10.44) 
Oggi alle ore 18 e domani 
alle ore 21 , concerto diretto 
da Erich Leinsdorl (tagl. n. 
2 3 ) . In programma: Beetho
ven, Brahms. Debussy. Bigliet
ti in vendita oggi e domani 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Tele
fono 655952) 
Alle 17 e 21,15 concerto della 
pianista Antonella Paolinelli. 
Musiche di Schubert. Debussy e 
Prokoliev. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio, 
46 - Tel. 3964777) 
Alle 21,15 all'Auditorio di San 
Leone Magno: flautista Roberto 
Fabbriconi, pianista Christine Ri
naldo. Musiche di Donizetti, Ros
sini, Berlo, Casella, Christensen, 
Bolling, Prokoflev. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU
SICA SACRA (Piazza S. Ago
stino, 20/a - Tel. 6540422) 
Corsi pubblici di canto gregoria
no (ore 16.30) e (ore 17) le 
lezioni su « Mendelssohn e la 
musica romantica ». Ingresso li
bero. 

TEATRI 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 

Alle 21 fam.: la Coop. Teatrale 
Arcipelago presenta: « Esercizi 
di terrore » (Fine spettacolo dì 
terrore per gente fine) di Al
fonso Sastre. Regia di Gianni 
Supino. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
19 • Tel. 6565352/6561311) 
Alle 17.30 lam.: « Il Barbiere 
di Siviglia >, di Beaumarchais 
Sterbini. Regia di Nivio San-
chini. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 17,30 il Liceo T. Mamiani 
di Roma presenta: « Edipo a Co
lono » di Sofocle. Regia di Giu-
s;-,Tpe Andrea Cesareo. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tot. 679.51.30) 
Alle 17,30 la Comp. di Prosa 
De Servi diretta da Franco Am-
broglini presenta: « Roma che 
non "abbozza" » di Claudio Ol-
dan). 

DELLE ARTI (Via Sicilia, n. 59 
Tel. 479.85.9B) 
Alle 17 fam.: la Nuova Com
pagnia del Dramma Italiano 
presenta: « Anonimo Veneziano » 
di Giuseppe Berto. Regia dell'au
tore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 
Tel. 862948) 
(Riposo) 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462114-4754047) 
Alle 20.30 I repl. del 2° spettai 
colo della Trilogia di Giovanni 
Testori: « Macbetto ». 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste
lano del Cacco, 16 - 6798569) 
Alle 17 il Gruppo Libero di Bo
logna presenta: • I coniugi Snoiv-
den ovvero l'autocomunlsmo » di 
Egische Ciarenz. Traduzione di 
Mario Verdone. Regia di Arnal
do Picchi. (Ultima settimana). 

ETI-QUIRINO (Via M. Minuhctti. 
n. 1 • Tel. 679.45.85) 
Alle ore 17 familiare diurna: 
Buazzelli in a L'uomo con le va
ligie » di E. lonesco. Direzione 
artistica di T. Buazzelli, A. Cor
ti, A. Pierucci. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val
le. a. 23 3 - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 fam.: Emilia-Romagna 
Teatro/Gli Associati in « L'uomo 
difficile » di Ugo Von Hofmann-
sthal. Regia di Sergio Fantoni. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Tel. 6569424) 
Alle 20: « Di madre in ma
dre » di Muzi Epifani e Fran
cesca Pansa. Regia di Adele 
Cambria. Alle 22: « Scarpe » 
(pantomima di Julie Goel). 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 656.41.92) 
Alle ore 21.15 la Cooperativa 
Teatro 23 presenta: « Cech-ofl ». 
Scritto e diretto da Antonello 
Riva. (Ultima settimana). 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
llombo - Tel. SI3.04.05) 
Alle ore 17,30. la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
pres.: « Le smanie per la villeg
giatura », di C. Goldoni. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.27.30) 
Alle ore 18 fam.: la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
" Checco Durante " presenta: 
« Rivoluzione a Bengodi », di Ca-
glicri e Durante. Regia di E. 
Liberti. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te-
staccio • Tel. 6542141/573089) 
Alle 16,30 il Teatro De Cocci 
"Spazio per ragazzi" con lo spet
tacolo « Favole meccaniche: per 
Leonardo Da Vinci ». Coordina
mento di Pierluigi Manetti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Ta» 
• lefono 475.68.41) <. 

Alle 21 Garinei e Giovannini pre
sentano: « Aggiungi un posto a 
tavola », Scritto co» laia Fiastri. 
(Ultime settimana). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA A 

• - Alle ore 21.15 la Cooperativa 
Teatro dei Mutamenti e il Goe
the Institut di Roma presentano: 
« Berlin Dada » di A. Neiwiller. 
SALA B 
Allo 21.15: • L'Isola dei morti ». 
Variante di Doplich er Stage. 

- Laboratorio di G. Nanni. 
SALA POZZO 
"Prima". Alle 21,15 il Teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi presenta: • Pozzo ». 
SALA C 
Alle 21,15 la Coop. Teatro In 

-• Trastevere presenta: « Classe di 
ferro » di Aldo Nicolai. Regia di 
Antonio Pierfederici. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni • Tel. 393.969) 

"Alle ore 21.15 la Compagnia 
Carmelo Bene pres.: « Sade ovve
ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della gen
darmeria salentina ». 

TEATRO TENDA 5TRI5CE (Via C. 
. Colombo • Fiera di Roma • Tel. 

5422779) 
Alle 17.30: «Don Chisciotte». 
Regia di Armando Pugliese. 

fschermi e ribatte 
) ' 
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Teatro Tenda Strisce 
Tel. 54.22.779 

OGGI ORE 17,30 

Don 
Chisciotte 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373) 
Alle 17,30: Concerto lirico. Alle 
21 il Convito presenta: Tre atti 
unici. Regia di D. Sanzò. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33-a 

Tel. 360.47.05) 
- Alle 21,15 il Gruppo Teatro 

Sergio Pacelli In: « Cruciflge » 
da V. Majakovskij. Testi di Ser
gio Pacelli. 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 
Tel. 654.71.37) 
Alle 21,15 Marco Messeri in: 
« Papapapapapa » di Marco Mes
seri. (Ultima settimana). 

ALBERICHINO (Via Alberico I I , 
29 - Tel. 6547137) 
Seminario per attori: « El grup
po Trac de Venezuela » prestn-
ta la tecnica del nuovo teatro. 
Dalle ore 18 alle 19: Prove aper
te de e II canto del cigno » di 
A. Cechov. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, 72 -
Tel. 317715) 
Alle 21.30 precise: « Esempi di 
lucidità » di Simone Corella, Ma
rio Romano, Ulisse Benedetti. 

CLEMSON (Via Bodoni, 59) 
Alle 20.45 la Compagnia de 
"L'artistica" diretta da Pericle 
Panella con « Il Matrimonio di 
Figaro » di Beaumarchais. Regia 
di Sergio Bargone. 

CENTOCELLE ARCI (Via Carpine-
io. 27) 
Alle 19: Laboratorio di tecniche 
teatrali sporto al quartiere a cu
ra della "Cooperativa Gruppo del 
Sole". Domenica in occasione 
del 25 aprile, Bpertura uffi
ciale del Circolo. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner
va, 5/a - Tel. 6781505) 
Preparazione mostra intervento 
estetico e di animazione di E. 
Bartocci e R. Cardarelli in colla
borazione con la biblioteca comu
nale di Cupramontana. 

IL CIELO (Via Natale del Grande, 
27 - Piazza S. Cosimalo) 
Alle ore 21.15 il "Cielo" pre
senta: « La giostra con 10 trom
be siciliane, due tastiere, un mi
nimo e... ». Ingresso L. 1500. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo. 33 • Tel. 588512) 
Alle ore 17,30: « Il viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca. 32 - Tel. 733601) 
Alle ore 21,15: « Maschere, svi
tati e intellettuali in genere », 

. due tempi di Raffaele Stame. Re
nato Capitani. A. Rosa D'Anto-
na. Regia di Raffaele Stame. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 
Tel. 5817413) 
Alle 17,30 e 21,30: « Zio Va
nia » di A. Cechov. Adattamento 
di G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Bcnzonf 49-51) 
Alle 21 : Laboratorio aperto con 
la Compaqnia "La Maschero". 

MARCON IV (Via Margutta, 5) 
.Alle 18: Prove aperte di «Mac
chine » di Marcello Sambati e 
• Icona numero 1 » di Massimo 
Ciccolini. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. 58.95.172) 
Alle ore 22 !a Cooperativa Tea
tro De Poche presenta Aichè Na
na in: « I fiori del male », di 
Baudelaire. Traduzione e adat
tamento teatrale di Bruna Cealti. 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• e Questa sera grande spettacolo» (Politecnico) 
• « S.A.O.E. » (Teatro Tenda) 

| • t Meuafemmena e Za' Camilla » (Teatro Sabelll) 

•CINEMA 
• «Mucchio selvaggio» (Alcyone) 
• 1 Frankenstein Junior» (Ausonia) 
• «Incontri ravvicinati del teno tipo» (Barberini) 
• 1 Che la festa cominci » (Capranlchetta) 
• «Ciao maschio» (Fiamma, King) 
• «L'amico americano» (Giardino, Madison, Rialto) 
• « lo e Annie» (Majestic, Qulrinetta) 
• « Giulia » (N.I.R., Trevi) 
• «Ecce Bombo» (Quirinale) 
• «West Side Story» (Radio City) 
• « lo sono mia » (Sisto) 
• « I magnifici sette» (Alba) 
• « Plnk Floyd a Pompei » (Avorio) 
• « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes » (Broadway) 
• « La grande fuga » (Clodio) 
• « I l fantasma del palcoscenico» (Colorado) 
• « Il posto delle fragole» (Colosseo) 
t ) «Bella di giorno» (Delle Mimose) 
• « Totò contro Maciste » (Espero) 
«) « Salò » (Odeon) 
• «L'occhio privato» (Planetario) 
• « I sette samurai » (Rubino) 
• « Blow-up » (Verbano) 
t> « Dersu Uzala » (Cineflorelli) 
• «Totò e Cleopatra» (Giovane Trastevere) 
• « In nome del popolo italiano» (Panfilo) 
f) « I due orfanelli » (Cineclub Sadoul) 
• Il cinema della repubblica di Weimar (Cineclub Pa

lazzo dei Congressi, Planetario, Politecnico, Fllmstu-
dio 1) 

• « Il manoscritto trovato a Saragozza» (Cineclub L'Of
ficina) 

t ) Prolezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
0 « La bella e la bestia » (L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 

TEATRO MERCALLI (Via M e r l i 
li n. 58 • Tel. 879378) 
Alle ore 21.15 il G.S.D. la 
Pochade presenta: • Totentanz » 
di Renato Giordano. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
3 - Tel. 585.107) 

• Alle 21.15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: • La scuola 
dei bulloni - Escuriale » di Mi
chel De Ghelderode. Regia di 
Silvio Benedetto. 

CONVENTO OCCUPATO 
Alle ore 21 : • Cara madre », 
di Paolo Pistoiese. 

POLITEAMA 
Alle ore 21.30: « Dominot Na-
kcd », con Dominot. Regia di 
Ruggero Albanese. 

TEATRO SABELLI 
Alle ore 21.30: « Mezzalem-
mena e la za Camilla », di e 
con Allredo Cohen. 

CABARET-MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 

JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio
nigi, 29 • Tel. 388.281) 
Iscrizione si corsi di musica 
gospel e Jazz per tutti gli stru
menti. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello, 13/a - 483424) 
(Riposo) 

EL TRAUCO (Via Fonte del
l'Olio, 5) 
Alle 21,30, Dakar lolklora pe
ruviano e Carmelo folklore spa
gnolo. 

fOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 due nuovi cantautori: 
Nicola Donatelli e Grazia Scoc-
cimarra. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Te
lefono 5810721/5800989) 
Alle 22,30 il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: a Portobrutto » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Con: 
L. Gullotta, G. Valeri. 5. Ben
nato, 5. Patou. Regia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 
Apertura ore 20.30. Palcosce
nico aperto. Recital di Flavio 
Rusticucci: «Ciao vecchia stella». 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/a - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Carlo Dapporto in: 
• Conlidenzialmente » cabaret In 
due tempi. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini. 3 
Tel. 6544934) 
Alle 21,30 concerto del quin
tetto di Giulio Ferrarin. Con: O. 
Barney (tromba), G. Maurino 
(sax), R. Del Fra (basso), G. 
Ascolese (batteria). 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tel. 5S8736/5894G67) 
Alle 22.30 Sergio Centi presenta: 
« La voce, la chitarra, le can
zoni di Roma ». Al piano: Vit
torio Vincenti. 

SABELLI MUSICA 
Alle ore 21.30. concerto con il 
Gruppo Rie « Grosso Autunno ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR - Via F.P. Tosti, I f i - Te

lefono S395767) 
Animazione teatrale per bambini. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 • 
Tel. 481075) 
Alle 2 1 : « Patatrac » di Gianni 
Talfone. Spettacolo clownesco di 
mimica e animazione. Con Tata 
di Ovada. Ingresso L. 1500. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia 
n. 33 - Tel. 7822311) 
Alle 19: Laboratorio teatrale di 
nairativa. Alle 20.30: Laborato
rio teatrale per animatori. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine
te 27 - T. 7884586-7615387 
Ciré. Culturale Centocelle) 
Cooperativa di Servizi Culturali. 
Alle ore 18. presso il DLF di 
via Flavio St.licone 69. semi
nario sulle tecniche espressive 
con gli insegnanti dell* X Cir
coscrizione. Burattini, pupazzi. 
maschere feeriche teatrali, dram
matizzazione. giochi didattici e 
d'osservazione. Ore 20.30, in
contro con il Circolo Culturale 
ISTAT. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vìa Beato Angelico 32 - Tele
fono 810.18.87) 
Alle ore 16.30. le Marionette 
degli Accetterà pres.: « Il bam
bino e la gru », fisba musicale 
Icaro e Bruno Accettella. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Teatro Scuola) 
(Largo Argentina - 6544602/3) 
Alle 17 Assessorato alla Cul
tura .' Assessorato ella Pubblica 
Istruzione del Comune di Rema 
presentano: la rassegna nazio
nale teatro ragazzi dal 4 al 30 
apr le. « Pecore e Flipper » -
Teatro dell' Anqolo di Tor.no 
(elementari). Prezzo unico Li
re 500. 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56) 
Alle ore 16.30- • Sandogat alla 
riscossa ». di Sandro Tuminelli. 
Pupazzi di L.dia Forlini. 
(Riposo) 

CINE CLUB 
CINE CLUB PALAZZO DEI CON

GRESSI 
Per il ciclo « il cinema nella Re
pubblica di Weimar ». alle ore 
16.15: «So ist das leben », di 
K. Junghans - Alle 17.30: « Die 
Verrufenen » ( I ripudiati), di 
G. Lamprecht. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo, 13 a . Tel. 360.75.59) 
Alle ore 18; « Ouesta tara gran
de spettacolo » da Plauto. Regia 
di G. Sammartano. 

t 

1 
SADOUL (Tel. 581.63.79) j 

Alle ore 19, 2 1 . 23: « I due 
orfanelli ». con Totò, regia di ' 
M. Mattioli. ! 

PLANETARIO 
Per il ciclo « il cinema nella Re
pubblica di Weimar », alle ore 
18: « Der Sondertlng », di Karl 
Valentin. 

POLITECNICO CINEMA (Telelo-
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Per il ciclo « il cinema nella Re
pubblica di Weimar », olle ore 
19 e 23: « Opium » di R. Rei-
nherdt e a All-.ohol », di E.A. 
Dupont - Alle ore 20.30: « Zur 
chronilt von Grishuus », di A. 
von Gcrloch. 

FILMS1U0IO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 
Per il ciclo e il cinema nella Re
pubblica di Weimar », alle ore 
19: « Frau im mond » (Una 
donna nella luna), di F. Lang. 
STUDIO 2 
Alle ore 19, 23: « Il sospetto » 
(1941 ) , di A. Hitchcock. 
Alle ore 2 1 : a l sabotatori » 
(1942 ) . di A. Hitchcock. 

CINE CLUB CAMPO D (Campo 
dei Fiori) 
• Il mostro è In tavola barone 
Franhestein », di A. Wharol. 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 
Alle ore 16.30, 19.30, 22.30. 
• I l manoscritto trovato a Sa
ragozza », di W. Has (Polo
nia 1964) . 

C.T.M. BELLARMINO • CINETE
CA NAZIONALE (Via Panama, 
n. 13 - Tel. 869.527) 
Alle ore 18,15: «L'ultima ne-

- mica », di Umberto Barbaro. 
Alle 21,15: « The four horse-
men of the Apocatyse ». di Rex 
Ingram. 

OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle ore 18. 20, 22: « La bella 
a la bestia », favola di Cocteau. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

l_ 1.200 
Nell'eccitante attesa, con H. 
Cory - 5 (VM 18) - Grande 
rivista di spogliarello 

BRANCACCIO 
Spettacolo Teatrale 

VOLTURNO - 471.557 
Kazzan contro le donne dal seno 
nudo - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 L. 2.600 

La mazzetta, con N. Manlrcdi 
SA 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Goodbye Emanuclle, con S. Kri-
stel - S (VM 18) 

ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Mucchio selvaggio, con W. Hol-
den - A (VM 14) 

ALFIERI • 29.02.S1 U 1.100 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

AM8ASSADE - 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Una spirale di nebbia, con M. 
Porel - DR (VM 18) 

ANTARES - 890.947 U 1.200 
Guerra stellari, di G. Lucas • A 

APPIO - 779.638 I_ 1.300 
Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875 567 
L. .1.200 

La bibbia secondo Pierino 
(prima) 

ARISTON - 353.230 L 2.500 
Il tocco della medusa, cor. R. 
Burton - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.500 

Marlowe indaga, con R. Mit-
chum - G 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L. 2.500 

Morte di una carogna, con A. 
Deion - G 

ASTOR - 622.04.09 L 1.S00 
Il tiglio dello sceicco, con T. 
Mil.an . SA 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

ASTRA • S1.86.303 L. 1.500 
Ouando c'era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

ATLANTIC * 761.06.56 L. 1.200 
Champagne per due dopo il fu-

. nerale, con H. Mills • G 
AUREO - 81.80.606 L. 1 000 

Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

AUSONIA - 426.160 !.. 1.000 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Comunione con delitti, con L. 
Mller - G (VM 14) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Comunione con delitti, con L. 
M Iter - G ( V M 14) 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
• Incontri ravvicinati del terze tipo, 

con R. Dreytuss • A 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 

Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cassinelli - DR (VM 18) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
Spettacolo Teatrale (v. Teatri) 

CAPITOL 393.280 U 1.800 
Goodbye Emanuclle, con S. Kri-
stel • S (VM 18) 

CAPRANICA - 679.24.CS L. 1.S00 
Interne di un coltrante, di W. 
Borowczyk • OR (VM 18) 

CAPRANICHETTA » C86.957 
L. 1.600 

Che la festa cominci, con P. Noi-
ret • DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L, 2.100 

In una netta piena di a ienia, 
con G. Giannini • DR 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

Interne d! un convento, di W. 
' Borowczyk - DR (VM 18) 
DIANA • 780.14G L. I 000 

E tutto In biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 

•A ( V M 14) 
DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 

Innocenza erotica, con L. Tore-
na - DR (VM 18) 

EDEN - 380.188 ' L. 1.500 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Donna Fior e i suol due mariti, 

' con J. Wilker - SA (VM 18) 
EMPIRE • 857.719 L. 2.500 

La lebbre del sabbio sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ETOILE • 67.97.556 L. 2.S00 
Due vile una svolta, con S. Me 
Laine • DR 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
KZ9 lager di sterminio 

EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
In noma del papa re, con N. 
Manlredl • DR 

EUROPA • 8CS.736 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.S00 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

Donna Fior e I suol due mariti, 
con J. Wilker - SA (VM 18) 

GARDEN 582.848 L. 1.S00 
Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cassinelli - DR (VM 18) 

GIARDINO 894.946 L. I 000 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

GIOIELLO - 8G4.149 L.1.000 
Il gallo, con U. Tognazzi - SA 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Il cerca di Mr. Goodbar, con D. 
Keaton • DR (VM 18) 

GREGORY • C38.06.00 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manlredi 
SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
Ciao maschio, con G, Depardieu 
DR (VM 18) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Gesù di Nazareth, con R. Po-
well - DR 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Ritratto di borghesia in nero 
con O. Muti - DR (VM 18) 

MAJESTIC - G49.49.08 L. 1.500 
lo e Annie. con W. Alien • SA 

MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 
La mondana felice, con X. Hol-
lander - SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
Squadra antitrulla, con T. Mi-
lian - SA 

METROPOLITAN • 686.400 
L. 2.500 

Ritratto di borghesia In nero 
con O. Muti - DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
L. 900 

Piccola posta, con A. Sordi - C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 
Sport superstar (prima) 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
Notti peccaminose di una mino
renne, con S. Sitar 
S (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 
Giulia, con J. Fonda - DR 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.242 
L. 1.500 

Quel madelel to treno bliandalo, 
con B. Svenson - A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Taboo, con V. Lindfors 
DR (VM 18) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Via coi vento, con C. Gable 
DR 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
La manetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO • 580.36.22 L. 1000 
The spy who loved me (« Agen
te 007: la spia che mi amava » ) , 
with R. Moore - A 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 • 1.200 

Esperienze erotiche di una ragaz
za di campagna 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.300 

Goodbye e Amen, con T. Mu
sante - DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

lo e Annie, con W. Alien • SA 
RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 

West side story, con N. Wood 
M 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

REX - 864.165 L. 1.300 
Melodrammore, con E. Monte-
sano - SA 

KITZ • 837.481 L. 1.80C 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
Un taxi color malva (prima) 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L. 2 . 5 0 0 

American Grilliti, con R. Drey-
fuss - DR 

ROXY • 870.504 L, 2.500 
Sport superstar (prima) 

KOYAL - 757.45.49 l~ 2.000 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Good bye amora mio, con R. 
Dreytuss - 5 

SISTO (Ostia) 
lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Appuntamento con l'oro, con R. 
Harris - A 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

TiFFANY . 462.390 L. 2.500 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C. Rialson - SA (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Giulia, con J. Fonda - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

Folli e liberi amplessi, con J.P. 
Marielle - SA (VM 18) 

UNIVERSAL • 856.030 U 2-200 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

Quando c'era lui care lei, con 
P. Villaggio - C 

VITTORIA - 571.357 i_ 1.700 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 
ACILIA - 605.00.49 U 800 

(Riposo) 
ADAM 

(Ripeso) 
AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

L. 7 0 0 - 9 0 0 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

ALBA - 570.855 L 500 
I magnifici 7 , con Y. Brynner 
A 

AMBASCIATORI • 481.570 
L. 700 600 

Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

APOLLO • 731.33.00 U 400 
Air Sabotage 78, con R. Reed 
DR 

AOUILA • 754.951 U 600 
Dio perdona— io no! con T. 
Hill - A 

ARALDO • 254.005 L 500 
Emerson Lacke e Palmer - DO 

ARIEL • 530 251 L. 700 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 
L'uomo sul tette, con B. Wider-
btrg . DR ( V M 14) 

AURORA - 393.269 U 700 
La polizia indaga slamo tutti 
sospettabili 

AVORIO D'ESSAI - 75.35.27 
L. 700 

Plnk Floyd a Pompai - M 

BOITO . 831.01.98 L. 700 
L'altra faccia dell'amore, con R. 
Chambertein - DR (VM 14) 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Il gatto dagli occhi di giada, con 
C. Pani - G (VM 14) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 730 
- La battaglia di MIdway, con H. 

Fonda - DR 
CASSIO 

Un dollaro di gloria 
CLODIO - 359.S6.S7 L. 700 

La grande tuga, con S. McQuccn 
DR 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Il fantasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Il posto delle fragole, di I. 
Bergman - DR 

CRISTALLO • 481.336 L. S00 
Corruzione al palazzo di giusti
zia, con F. Nero - DR 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L. 200 

Bella di giorno, con C. Deneuve 
DR (VM 18) 

0ELLE RONDINI • 260.153 
L. 6 0 0 

(Non pervenuto) 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulll - DR (VM 14) 

DORIA 317 400 L. 700 
II . . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ELDORADO • 501 06 25 L. 400 
Taxi Girl, con E. Fenech 
C (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
II. . . Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ESPERO 8 6 3 9 0 6 L. 1.000 
Totò contro Maciste - C 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
L. 6 5 0 

L'avventura è l'avventura, con 
L. Ventura - SA 

GIULIO CESARE • 353.3G0 
L. 600 

Anno 2000 l'invasione degli 
astromostri, con N. Adams - A 

1 HARLEM . 691 08.44 L. 400 
La via del babbuini, con C. 
Spaak - DR 

HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
Tintorera, con S. George 
DR (VM 14) 

JOLLY • 422.898 L. 700 
E se lu non vieni, con C. Bec
carle - S (VM 18) 

MACRY5 D'ESSAI - 622.58.25 
L 500 

Squadra volante, con T. Milian 
G 

MADISON • 512.69.26 L. 800 
L'amico americano, con B. G B I U 
DR (VM 14) 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 ' 
L. 600 

Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
L. 700 

Makò lo squalo della morte, con 
R. Jaeckel - DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 
DR (VM 18) 

NEVADA 430 268 L. 600 
Paura nella notte, con P. Cu-
shing - G (VM 14) 

NIAGARA - 627 32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Comma 22, con A. Arkin 
DR (VM 18) 

NUOVO - 588.116 L. 600 
lisa la belva del deserto, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Lucina 
16 • Colonna) 679.06 95 
Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

ODEON 
Salò o le 120 giornate di So
doma, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

PALLADIUM • S11.02.03 L. 750 
La signora è stata violentata, 

• con P. Tillin - SA (VM 14) 
PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 

(Apertura ore 18) 
L'occhio privato, con A. Carney 
G 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
L. 600 

Il signor Robinson mostruosa 
storia d'amore e d'avventura, 
con P. Villaggio - C 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

• I sette samurai, con Y. Shl-
mara - A 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 • 600 

I sette desideri di una vergine, 
con M. Forster - 5 ( V M 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Le diavolesse, con D. Delpierre 
DR (VM 18) 

TRIANON 780.302 L. 600 
Telò d'Arabia - C 

VERBANO • 851.192 L. 1.000 
Blow-Up. con D. Heinrmngs 
DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Un papero da un milione di dol
lari, con D. Jones - C 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

La battaglia dei MODS, con R. 
Shayne - M 

AVILA - 856.583 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Dodi - A 

BELLE ARTI • 360.15.46 
Silvestro e Gonzales dente par 
dente - DA 

CASALETTO - 523.03.28 
Zorro alla corte d'Inghilterra 
e Stanilo e Olilo 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

COLOMBO • 540.07.05 
Gator, con B Reynolds • A 

DEGLI SCIPIONI 
II grande pescatore 

DELLE PROVINCE 
I sette senza gloria 

DON BOSCO • 740.158 
Sugarland Express, con G llav/n 
DR 

EUCLIOE - 802.511 
Silvcster's Story - DA 

FARNESINA 
II coraggio di Lissie, con I . 
Taylor - S 

GIOVANE TRASTEVERE 
Totò e Cleopatra - C 

GUADALUPE 
Amici più di prima, con ?. 
Franchi - C 

LIBIA 
Il computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell - A 

MONTE OPPIO 
lo non credo a nessuno, con C. 
Btonson - A 

MONTE ZEBIO - 312.677 
Pinocchio - DA 

NOMENTANO - 844.15.94 
Niente può essere lasciato al 
caso, con T. Howard - A 

PANFILO - 864 210 
In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognaizi - SA 

TIBUR 495.77.62 
Balordi e Company, con E. 
Gould - SA 

TRASPONTINA 
La paltulia dei Dobcrman al ser
vizio della legge, con J. Brolln 
A 

TRASTEVERE 
Tutti per uno bolle per tutti, 
con G. Eastman - SA 

TRIONFALE - 353.198 
I duo pompieri, con Franchi-In-
grassia - C 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA », 

SUPERGA 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 

ACILIA 
DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Super Kong, con F. Taylor - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Africa, Alcyone, Ausonia, Avorio, 
Boito, Cristallo, Esperia, Giardino, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Prima Porta, Sala Umberto, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse. 

AVVISO DI GARA 
Si preavvisa clic entro 11 termine di 120 piornl dalla 

pubblicazione del presente avviso barn indetta la se
guente licitazione privata con il sistema previsto dal
l'Art. 3 della legije 2 febbraio 197G n. 14 per l'appalto 
dei lavori di costruzione dei rispettivi edifici sociali per 
civile abitazione in Roma, piano di Zona 47-43 Tor de' 
Cenci, per numeri di alloggi anch'essi indicati a fianco 
di ciascuna Cooperativa. 
Coop. LEMINA - Vicolo Moroni. 2 - Roma 
Importo a base di gara L. 213.947.290 - Alloggi n. 9 
Coop. ZARADIBOSCO • Via S. Sandri, 44 - Roma 
Importo a basa di gara L. 213.947.290 • Alloggi n. 9 

Le imprese che, avendo i requisiti di legije, deside
rano essere Invitate debbono inoltrare richiesta in carta 
legale presso la Sede della Cooperativa alla cui jrara 
intendono partecipare entro 10 giorni dalia pubblica
zione dell'avviso sul B.U.R. 

La richiesta di invito non è vincolante per la Coo
perativa. 

In caso di gara deserta, la stessa verrà ripetuta, ai 
.-.en5i delle norme vigenti, con offerte anche in aumento. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul B.U.R. n. 11 
del 20 aprile 1978. 

I PRESIDENTI 
Coop. L E M I N A Leonardi Augusto 
Coop. ZARADIBOSCO Zaghini Renato 

C O N S O R Z I O M O S T R E C O N G R E S S I 
R O M A 

l'SALONE 
CICLO • MOTOCICLO 
f PICCOLO VEICOLO 

INDUSTRIALE 
Si espongono tutti i modelli delle case: 

APRILIA • ASPES - AUTO DACIA • BENELU -
DUCATI • FANTIC - FIAT • DNEPER - GARELLI 
• GUZZI - HONDA • HARLEY DAVIDSON -
KAWASAKI - YAMAHA - LIBERATI - KTM -
MALANCA - MONTESA - MOTOBECANE - OM 
- OLMO - LAVERDA • PIAGGIO - PIRELLI -
SACHS - SUZUKI • SWM - ZUNDAPP - REINA 

20-23 aprile 1978 
O R A R I O Giovedì•Venerdì 10 - 21 

Sabato - Domenica 10 - 22 

Palazzo dei Congressi 
Roma E.U.R. 

http://ioll.in.i
http://it.ili.ino
http://icr.omp.-Hin.iti
http://Tor.no
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Un momento 
di partecipazione, 

una risposta 
al terrorismo 

V * V t 

l.l' c lc/ ini i i , i i imi im-l i .iliv e-
l'oli te i|iiali il I I l i i . i f^iu ol
i le IDI) inil.i eli-Itoli nel I-ti
zio •aiMiiiio rlii .un.ili al r i i i -
I I I I M I «li moll i roiioi^li ('(limi
li.ili <• del coii-i^lio | in i \ i l i 
ci.ile ili \ ili'i'lio. i i-clii.ino ili 
.i|i|).n i le .iii.icriini-liclK' i impel
lo al di .limila pol'ilico e lima
no rlie il l'ai'-t- \ i \ i - |ii'i la 
tu l le ili Milo Molo. I. i|ni 
Kin^e una pi una ipie- l ione. 

I.e ii Itlt » «i pongono. Ha 
j:li a l i l i , p iopi io l 'o l i ie l l i ìo 
ili pai a l i / / . t i e il l'.ic-c in lol
le le 'ile ai l i tu i . i / ioni e ili 
«•-li . l i l iale le nia--e dalla ilc-
l i ioii a/ ia e dalle i - l i l i i / inu i . 
I . ' i i l i i r l lhu «'imiuni- p i ior i l .u io 
i le \e « ' - ( ' l i ' ipiili i l i la pai te-
r ipa / ione in 111.1--.1 alle inni 
ilei 11II.iilini e ilei laxoialoi i 
pei 1 i-piinil i i e aml ie < o-i . 
al lei 101 i-ino e l a l f o i / a i e la 
licioni 1.1/1.1 e le i * l i lu / io i i i . 
Tu l io ciò può e--cie olleillllo 
Milo f.ivoi einlo un clima 1.1-
pol l . l ln e - i i e n o 1 Ile f.ixull-
M-.I la pai lei ipa/ ioi ie . 1011-
fi iHil.iinlii-i -0 l'onleuiili leali 
*• com-ieli eil evitando -1111-
l i lc i i la l i / / . i / io i l i ideologiche 

I piol i lemi ilei (.oinuiii del 
T.a/io e della p i o \ i m i a di \ 1-
lei IMI nini | 0110 c--cie ne 
cni i - id i i ali e-l i . i l lei e F.i-tid;n-
>i e oc.mclic. da l l ' a lno lalo. 
«•--ci e li al ial i collie -e 111 I 
l 'ae-e non IO--e ai 1 adulo mil-
I.-. ma devono \ i \ e i e a l l ' in -
I n n o della nuova e ih .1111111.1-
liea - i l l ia / ione. 

( leeone ui.iuleiieie .ilio, e al 
di -opra della campagna elei-
lorale. il clima di unità e di 
«olili.iiielà i c a l i / / a l o - i fi a le 
fui /e ili'iiioci aliclie. alleile nel 
moiiieiilo in cui ('i.i-iiiii p o 
ti lo -aia pol la lo .1 cliiedeie 
pei -{• il volo ilc^li e let tol i . 

l'ci i 1 onil l l l i - l l noli e-i-le 
colili addi / ione Ita lolla pei 
la -oliil.u ielà e r i m i l a delilo-
11.ilici e iuipe^uo per il volo 
RI l 'a i t i lo I .ouii i i i i - la. ì" in 
Houle di ipie-la li'iiace e C I H -
n-ule politica unital i . ! 1 he 
1 Incitiamo il volo a^li eletto
l i . \ o t a i e coinmii-l. i - i - n i l i -
r.l volale per ru l l i la I la le 
f o i / e ileliioci aliclie. più clic 
mai nerc' -ar ia per riontes;-
piare reniei '^en/a -ul fi onte 

ilemoci alien e ..ili fronte • 

inimico e -o l ia le . 

I.'unità è anrlie la -ola le
va l'ini la quali- e po--il»ile 
difendere e l'innovare le i-li-
lo / i i in i . la -ocielà. lo Ma lo , 

(.'011I10 ipie-la unità. -I111-
nienlo di 1 iniiov aineiilo ilcl-
l ' i i i teia -ocielà italiana è -ta
to - fenato il feroce altaico 
di - lampo lea/ i iu ia i io. 

I lomui i i - l i -i pie-eii laiio 
.1 ipie-la campati la elellorale 
pei la pr ima Milla ionie fo i -
/a di ^oveino. ii.i/ inn.ile. le
sionale e locale. Due anni - l i 
mi l i a -co i - i i laira-- i i i i / ioi i<< 
di le-pnii -al i i l i là di J I H W I I I O 
lesionale del l '( . l in-ieiiie con 
a l i le fo l / e demoi I aliclle. Hue-
-lo evento - loi ico min Ila in-
lleliolilo. ma le-o pili lo l le 
la i l rmori .1/1.1 e le i - l i l l l / ioi i i 
e ha apeilo una pili avanza
la d ia le l i i ia demoi 1 a l i c i , av
viando una pol i t ic i di i i - . i -
lianieiilo e di pi 0^1 aium.i/ io-
iie. Nel vivo di una ci i-i na
zionale e lesionale co-i a i u 
ta. 1 lo i i iuni - i i non -olo li.in
no y.u alitilo il novellili delle 
i - l i luzioi i i . ina avvialo, più ha 
c iunmi di l f i i olla, un pioce--
-11 di 1 iniiov aiuenlo. \ oblia
mo 1 he t 1 i l la i l ini giudichino 
anelli valul.imlo ipie-la e-pe-
1 lenza, l a |)( non ha ani o-
1 a -1 inllii 1 oli clii,11 e//.1 in 
ipi.ili modo ioli mia 10II01.11-
-i l i -pe l ln a ipie-lo 1111111---H. 
n-cill.nulli I la po-izioui • ••-
- l i l l l l ive e . I l les i . I in i ' l l l i II ' '-
C.lli\ i e ni i-nii l i l i / l . i l i . 

I ' pò- iliilc peii-aie alla 
eiuei lieliza -olo ionie fallo 11.1-
zionale'.' I'," po-- i lule eiedeie 
(he in pei ilei ia. nella I ter i l i -
ne. nei • umilili e nelle l ' in
vilii e. e-i-l.i una -mia di ler-
leno neii l iale nel ipiale far 
vivete veichie ipolc-i di coli
li aiipo-izione e di -conilo? 
Noi l'oiiiuni-li 1 ileiii .umi di no. 

Oilc-lc doni,nule noi r ivol
giamo alla D i ! e alle al i le 
fin ze ilemiici'atiche. pur l i -
-pel lo- i delle aiilononiie e dei 
ploce-- i politici a livello lo-
Cile. 

*vnelihe yiavi ' e miope -e 
iii-l L I Z I O da pal le della I X ' . 
ionie è pi i i l ioppo avveimlo 
pei il volo -ul li i laiicm le
sionale. - i aliinc nla--c una 
-mia di -epaiazione dal man
di- molo uni i . i l io popolate e 
di pioce--i politici in .ilio 
nel l 'ae-e. (!ieiliaiuo fel ina
mente che lavoi alni i e citta
dini -cnli ic lilic in anche ipic-
-lo 1 lime no « .inaci'iilii-mo » 
l i -petto alla nuova nia^uio-
ranza ieal izzal . i - i i|uel tragi
co III marzo. I.a -f ida pol la
la allo sialo lept i lddicino è 
al la, m.i più alla è -lata la 
r i -po- la del l 'ae-e. 

L.l deiiinci .1/1.1 è più fol le 
del lei 1 ori-ino e di-polle del
le foize pei h.ilici e. .luche 
con il voto del I I lliau'^io. 
l'aliaci o evel - ine . 

Piero Salvagni 

L'assettò del territorio al centro delle elezioni ad Albano, Genzano e Grotta!'errata 
* ' < 

Programmare per non morire 
Una crescita in cui ha pesato con le sue distorsioni il « gigante Roma » - L'impegno delle tre amministrazioni 
di sinistra - Edilizia, urbanistica e servizi sociali - La questione del parco dei Castelli - Contro la speculazione 
La ci t tà. crescendo. non 

ha rispettato i .suoi l imi t i 
amminist rat iv i . Così, le cast 
di blocchetti d i tufo scoper 
t i delle ult ime borgate della 
capitale hanno varcato 1 
confit i . , a est (verso Men 
tana. Guidonia. T ivo l i ) , a sud 
(verso i l l i torale cementato 
di Ardea e le fabbriche di 
Pomez:a). e ancora \erso 1 
Castelli II colpo d'occhio è 
ìmpiesMonantc, la campa 
gna. i vigneti celebri «Itila 
zona sono rott. sempre più 
spesso dalle costruzioni, dal 
le case sparpagliate, da veri 
e propri agglomerati , piccole 
e g landi f ra / ion i vere e prò 
prie Ixirgate abusive. Tro 
vare una defini/.iono per que 
sta situa/ione non è faci le, 
chi ci ha provato ha par 
lato d una < campagna ur 
baniz/ata » che sempre di 
più costituisce i l tessuto 
connettivo tra i paesi veri 
e pi opr i . I| fenomeno si i l 
lustra con |xiche ma signif i 
eative c i f re : mentre negli 
' i l t im anni l ' incremento della 
popolazione romana è stato 
del '!'« (e si avvia, lo si è 
detto .spesso. ver.so hi Z ITO) 
gli abitanti dei castell i -sono 
cresciuti del 10'<, e non si 
t rat ta certamente della .seni 
plico spinta demograf ica. K' 
in questi comuni - .specie 
in quell i più v ic ini e diret 
lamenti ' confinanti con !a 
capitale — che .si dir .ge i l 
< flusso migrator io » di Ro 
ma: è qui che fissano la 
loro residenza le migl ia ia di 
giovani coppie che ogni an 
no. subito dopo i l mat r imo 
n o . .soempaiono dal l 'auagra 
gè cauitoi ina. 

La macchia d'ol io, d i e 
sembrava ferma alla fascia 
più estrema della per i fer ia, 
continua ad a l largars i in 
forme ancor più complicate 
e dif ferenziate f ino a (lise 
gnare una mappa della c i t 
tà che. al di là di ogni di 
visione amminist rat iva, ab 
braccia decine d i Comuni, 
varca i confini della ' prò 
\ inc ia per proiettarsi ver.so 
la piana pontina. Insomma 
esiste, fuori dal le carte uf 
f i c ia l i . un'area metropolita
na ver.so la quale Roma 
* es|K>rta » i suoi problemi. 
le sue contraddizioni, a f f i 
dandoli per d i più ad orga 
11 smi amminis t rat iv i nati 
per governare un terr i tor io 
l imitato ed un ancor più l i 
mitato numero d i abi tant i , 
pr iv i .sinora anche di ade
guate possibilità d i coordina-

Una manifestazione del PCI 

mento. I l r isultato di tutto 
ciò è nello stravolgimento 
profondo e drammat ico d i 
un assetto sociale, produtt i 
vo tradizionale d i e già stava 
vivendo, per proprio conto. 
un momento delicato. Vici .1 
ino meglio: l ' ag r io l tu iM in 
nan/ i tut to. Le di f f icol tà na 
scono da lontano, dalla f rani 
menta/ione (continua e molu 
plicata da continue r id iv i 
sioni dei fondi t ra 1 diversi 
componenti della famigl ia) 
della campagna sempre p ù 
spezzettata fino ad ar r ivare 
a poderi d i dimensioni tal i 
da non essere più economi 
c i . la di f f icol tà nel trovare 
forme associative ef f icaci , i l 
problema dei f inanziamenti 
e la mancanza (di colise 
gtienza) di tutte quelle o 
pere d i migl ioramento e di 
industrializzazione necessa
rie al recupero della produt 
t iv i tà perduta. 

t na crisi antica, diceva 
ino. in t u peri") i fenomeni 
e le tendenze nuove si ìnne 
stano con una forza dironi 
pente. Così 1 poderi più pic
coli vengono venduti per co 
st iu i rv i sopra una palazzina. 
cosi la perdita di un rap 
porto diretto e continuati <<» 
con i c i n i p i t rasforma p i 
a l l i p iopnc la r i in lavoratori 
precar i , in edi l i . Tutto que 
.sto mentre l 'appetib.l ità di 
questi terreni si molt ip l ica. 
I n a appct.bihtà al l ' interno 
della quale possiamo trova 
re due diverse mol le: la pn 
ma (e l'orse d i remmo più 
tradizionale) è quella della 
vi l leggiatura, del tur.smo 
stanziale, i l fenomeno della 
seconda casa in campagna 
o vicino al lago. La seconda 
(più recente) nasce dal la 
fame di case a cui è di 
ventato praticamente mipos 
sibilo t rovare una risposta 

adeguata al l ' interno della 
capitalo e contemporanea 
mente dalla nascita d. .«I 
fun i insediamenti indust r i i l i 
specie nella zona sud dei (\t 
s t i l l i dove opera la Cassa 
del Mezzogiorno. 

I " questo (assieme .1 
tuiello del lavoro) i l problc 
ina centrale dei tanti pic
coli e grandi comuni del e r 
conciario romano. K' insilili 
ma nella capacità di con 
trol lare. di governare quo 
sto fenomeno, d i rispondere 
jon la programmazone alle 
mil le .spinte centrifughe e 
dirompenti che nascono dalle 
in.re sjieculativo, sì. ma an 
che dai bisogni - reali della 
gente. Proprio per questo 
motivo la prova elettorale 
:h maggio, che interessa Al 
nano, tìenzjjno e Grottaferra 
ta tre dei centr i più rile
vanti dei Castell i, assume un 
signif icato ed uno «-pessoiv 

I l centro di Albano 

li grandissima ri levanza: -e 
non si affermano le forze 
della programmazione — e 
non è uno slogan —- la si 
•nazione e destinata a peg 
gioia re. 

Per questo motivo 1 co 
munisti si presentane! alla 
tonsultazione nei t re comuni 
interessati (ma più in gene 
rale in tutta la zona, per 
thè i l problema ha confini 
ben più estesi) con una 
piattaforma che ha tra i 
suoi capisaldi la questione 
del terr i tor io. Terr i tor io 
inteso non solo come sai 
vaguardia paesaggistica e 
naturalist ica, ma come .1." 

formazione, difesa e raffo;-
zamento delle basi produtti 
\ e (che qui significano più 
che altro agricoltura) «0.1 
tro la minaccia della specu 
lazione. 

Anche i l turismo - - altra 
ri levante fonte di reddito 

per questa zona — ha b so 
gnu di compiei e un salte 
qualitativo Cosi com'è, fa i 
to tutto di seconde case o 
d. frettolose gitarelle do 
memeali. in fat t i , rischia i l i 
diventalo solo un ul ter ior i 
elemento di squilibrio eh" 
per d. più non crea nuov .1 
occupazione né - s'istan 
/talmente — ricchezza. I n 
senso completamente i l iver 
so ha i l turismo sociale, lo 
.sviluppo delle • settimane 
verdi » attraverso conven 
/.ioni tra enti locali e seno 
le. fabbriche, luoghi di la 
vom. 

Ma vediamo un |>ò più d i 
v ic.no i tro comuni in c u 
.si vota: realtà non corto 
omogeneo per grandezza » 
anche per ri l ievo del prò 
blemi. ( ì l i u l t imi dati d i 
sponibili (censimento del 

'71) parlano per Albani! d. 
una po|)olaz;one di oltre 21 

mila abitanti. Cen/ann .11 
vece ne ha 13 mila e Grò! 
taferrata più di 11 mila. 

Problemi diver.si. dicova 
ino, ma in tut t i e tre i ca 
si vi è un dato imi tano: !' 
ìmministrazione è di sini 
• t ra. K non è certainent-
un caso che 1 tro c-otmin 
siano tra quell i dove mano 
e è lo stato di degrado, do 

ve la speculazione (per 
Hianto fortissima specie 
verso Albano) non abbia tro 
wito troppo spazio, non ci 
0110 le lottizzazioni solvag 
tu- di Nomi o dei Fratoni 
lei Vivaio. In tutt i e tre 1 
asi poi vi è stata da parte 
lolle giunte comunali una 
menziono particolare ai | i o 

blemi della casa e dei set-
vizi. Abbiamo tome risiti 
tato l'esistenza e la real i / 
za/ione tli molti piani di /o 

na della Hi" | K T le case eco 
nomicho e popolari e per le 
i no l t ra t i v i " , abbiamo un 
impegno finanziario ed at 
i l lat ivo verso le opere di 
111 banizza7ione prmi.in.ii (fo 
guattire, illuminazione, r i 
fornimento idrico e stratle 
rural i ) e secondaria ( T I M 
lo. asili nido, strutture cui 
tural i 0 sociali, bblioteche e 
oersino musei), una atten 
zinne anche alla questiono 
loll ' inquinamento. vitale per 
• bacini lacustri dei colli 
\lbam. 

Una questiono paiticolaro 
'• rappresentata poi dalla 
battaglia (che vedo i l Coma 
•io di Grottaferrata in jwi 
ma f i la) per la creazione 
del parco regionale ilei Ca 
stelli romani. Vìn parco che 
ibbraccia un comprensorio 
molto vasto e bello ohe do 
v ia rappresentare un vin 
colo insormontabile per !•.-
m re che la speculazione hn 
verso questa zona e che. ac 
canto alla conservazione di 
un ambiento naturale e ino 
numcntale (le villo Tu-cola 
ne. i l teatro e le rov ine di 
e|)oca romana) permetterà 

la difesa della vocazione a 
gricola dell ' intera zona. 

Si tratta di impegni ani 
ministrat iv i e jxi l i t ici che. 
tome si vede, hanno già da 
to i lor i ! f rut t i e d ie OHM 

possono e dcblxino pro.se 
gu re anche con i nuovi stia 
ment. di programmazione 
che le ultime leggi hauti 
ines-o nelle mani de. conni 
ni Proprio su questo terrò 
no sj gioca la coni|)otizic!ij 
elettorale. 

Terracina di fronte ai nodi del risanamento urbanistico e di un nuovo progetto di sviluppo 

Non è solo una città week- end 
La casa nonostante le lottizzazioni di lusso è per molti ancora un problema - Luci e ombre nell'esperienza della 
maggioranza «aperta» - I risultati dell'accordo politico-programmatico - Il turismo, l'agricoltura e l'artigianato 

La lista del PCI 
a Terracina 

T E R R A C I N A L ISTA PCI 
1) D'ALESSIO ALDO. Deputato 
2) ALLA ANTONIO. Commerciante 
3) A N T O N E T T I ALBERTO. Opera.o Enel 
4) ATTANASIO LORELLA. Studentessa 
5) D I G I R O L A M O I G N A Z I O . Edile 
6) BERTI B E N I T O P IETRO. Impiegato 
7) BERTI G U G L I E L M O . Operaio Enel 
8) CAPPONI MARCELLO. Impiegato 
9) CARDINALI LUCIANO. Commerciante 

10) C ICCI CESARE, Pescatore • 
11) C I T T A R E L L I ARMANDO. Impiegato 
12) COMPAGNO MENA. Studentessa 
13) D'ANDREA PAOLA. Insesmante 
14) DE G R E G O R I O FRANCESCO, Co'.nvatore d i re t to 
15) DEL BONO G I N O . Pe-catore 
16) DE LUCA MIRELLA. Commessa magazzini Boom 
17) DE S I M O N E GABRIELLA. Sturi univers i tar ia 
18) D'ETTORE ANGELO. Operaio Famca sud 
19) DI CAPUA C A R M I N E . Studente u n i v e r s i t a r i 
20) D I G I R O L A M O RICCARDO, Impiegato 
21) D 'ONOFRIO FRANCESCO. Insegnante 1 Indipendente • 
22) G I A N N E T T I M A R I O A T T I L I O . A rch i te t to 
23) G I A N N E T T I SALVATORE. Insegnante 
24) IANNELLI FRANCO. Siudcn'.e univeraiUir io 
25) M A I E T T I A M E R I G O . Operaio dipendente M i n L L PP. 
26) M A I E T T I UMBERTO. Operaio dipendente M i n . LL PP. 
27) M A I M O N E SAVERIO. Agricol tore 
28) MARANDOLA DOMENICO. Impiegato 
29) M A R Z U L L O GAETANO. Pescatore 
30) M A U T I M A U R I Z I O , Operaio Meecan.co 
31) PAGLIAROLI GIUSEPPE. Piccolo imprendi tore 
32) POLLI GIUSEPPE. Commerciante 
33) RECCHIA V INCENZO. Impiegato 
34) S A N G U I G N I PAOLO. Operaio Plasmon 
35) SAPELLI DANIELA. Stud. univers i tar ia 
36) SEMENZATO CARLO. Piccolo imprenditore 
37) SERRA P IETRO. Studente u n i \ c r s i : a n o 
38) TARGA ORFEO. Commerciante 
39) TORNESI V INCENZO. Art ieiar.o 
40) V ICARO L U I G I . Operaio od.lo 

# Per battere 
il terrorismo e 
l'eversione 
antidemocratica 
• Per 
amministrazioni 
oneste, 
democratiche, 
efficienti, 
legate ai 
lavoratori 
e al popolo 

RAFFORZA LA 
DEMOCRAZIA 

IL 14 
MAGGIO 

VOTA PCI 

Un tempo Terracina era 
nota per il suo litorale di 
sabbia bianca e per il mo
scato dei suoi vigneti. Chi 
sperasse ancora di ritrovare 
la tranquilla spiaggia di du 
ne o il assaporare il gusto 
pastosa del vino locale ri
marrebbe profondamente de
luso. A spazzare via i « tu-
muleti » e le vigne ci ha 
pensato la speculazione. Su
gli undici chilometri di co
sta che separano Terracina 
da San Felice Circeo gli ac
cessi al mare si contano sul
le dita di una mano. Ville. 
villini, lottizzazioni dai nomi 
esotici e « romani ». residen 
ze lussuose e « catapecchie » 
pretenziose costituiscono un 
muro ininterrotto, l'agglome
ra to caotico e informe di 
una città fantasma. Una cit 
tà che vive solo qualche me 
so Tanno e le feste coman
date. 

In tut to — dicono gli elen 
chi del Comune - 1 resi
denti. : \en abi tant i di Ter
racina. non superano i 36 
mila. Eppure nonostante le 
costruzioni intensive di que
sti ultimi anni, tali ormai 
da accogliere comodamente 
oltre 100 mila « stagionali ». 
la casa, un alloggio decente 
per molti di quei 36 mila è 
ancora un miraggio lontano. 
Nei cassetti del municipio. 
raccolte e ordinate, e: sono 
oltre 2 mila domande: tu t t e 
chiedono un appar tamento . 
una casa economica e pò 
polare. Qualcuno il problema 
se lo risolto da se . l'abusi-
v.smo povero, de t ta to dalla 
necessità, si è cosi aggiunto 
a quello ricco e ar rogante 
degli imprenditori senza scru
poli. creando un caos urba
nistico. un assalto selvaggio 
al terrotorio che è il retag
gio pm pedante di un pas 
sa to dove malgoverno e clien
tela. affari pubblici e pri
vati. interessi leciti e ille-
ci:i. si sono dati la mano 
sotto gli occhi benevoli dei 
maggiorenti locali. 

Cosi il vecchio centro, ro 
manico, medioevale, settecen
tesco è s ta to via via abban
donato al suo dest ino: il 
nuovo è cresciuto senza or
dine e progetto: la perife
ria ha accolto alla ben» e 
meglio gli esclusi dalla di
visione della « t o r t a » <un 
pò di turismo e qualche at
tività terziar ia) : il litorale è 
ormai interamente prcpnetA 
privata de4 pendolari della 
casa al mare. Eppure un pia
no regolatore ci sarebbe. Ap 

provato dal precedente con 
siglio nel febbraio del 71 . 
da un lato, è arr ivato trop
po tardi, a giochi fatti, dal
l'altro e r imasto troppo spes
so solo sulla carta, una spe 
eie di tavola della legge che 
si poteva comunque fare a 
meno di r ispettare. Un qua
dro tut to nero dunque? Non 
è esat to. 

Il 15 e il 20 giugno hanno 
pesato anche qui. Nei rap
porti tra 1 partit i , certo, ma 
anche nel modo di affronta
re i problemi, di fare i conti 
con la gente, con 1 bisogni 
reali del popolo. Alle comu
nali del novembre del '72 il 
PCI ot tenne il 13 per cento 
dei voti e 5 consiglieri su 
40; nel '76 1 voti comunisti 
crebbero fino al 23.9 per cen 
to. Era il segno certo di una 
grande volontà di cambiare. 
E" con questa che anche le 
forze pm chiuse e arroccate 
dovettero confrontars.. misu 
rarsi . 

In quest: ultimi due ann 
a Terracina sono muta te 
molte cose. E" caduta la vec 
chia pregiudiziale anf.comu 
nis ta . la maggioranza con 
siliare. formata da DC. PSI 
e PRI . è stata definita una 
maggioranza « a p e r t a » ; l*ac 
cordo politico programmatico. 
sottoscritto anche dal PCI. 
ha costituito una base posi 
Uva di lavoro Nonostante 
tut t i i limiti di un quadro 
che ancora non rende piena
mente giustizia al nuovo, al 
cambiamento, li dove l'ac
cordo ha funzionato, dove 
le convergenze tra le forze 
democrat.ciie sono s ta le più 
solide, anche sul piano del 
le realizzazioni 1 risultati si 
sono visti. 

Terracina Alta e uno dei 
pochi centri storici del La-
Zio dove il piano particola
reggiato di r i sanamento 0 
s ta to concretamente avviato 
con il f inanziamento regio 
naie per la sistemazione di 
ca-=e parcheggio che possano 
accogliere temporaneamente . 
e a turno, gli abi tant i dei 
palazzi da r is t rut turare . Si 
t r a t t a di un primo interven
to. ma è da qui che si spera 
di prendere le mosse per 
un'azione di più largo respi 
ro. anche negli al tr i rioni, a 
Delibera, a San Domenico, 
a Terracina Bassa. Si vuole 
segnare, insomma, una inver
sione di tendenza, che dal 
cuore della città vecchia rag 
giunga gli insediamenti tu
multuosi di quella nuo\a . 
dei miniappartamenti per il 

ireek-end. 
« L'appluazionc del pia un 

regolato} e e l'approrazionc 
dei piani particolareggiati 
dice il compagno Alarcello 
Capponi, capogruppo comuni 
sta in Comune - era un > 
dei punti forti dell'aceoidj 
A**ienic a realizzazioni m 
dubbiamente positive, non 
sono mancati, pero, ritardi e 
incertezze, anche ostacoli ad 
una marcia più spedita ». Tra 
le cose fatte, il decollo della 
« 167 ». Tra Terracina e Por
to Badino sono una quindi 
cina le cooperative che han 
no ot tenuto un terreno su 
cui costruire, questa \o l ta 
però per chi a Terracina ci 
abita e lavora davvero. E' 
s ta ta una prima risposta al 
problema della casa Anrhe 
questa non facile gli espro
pri sono stati una piccola 
a battaglia ». si è perso del 
tempo prezioso per mettere 
in moto miliardi rimanti a 
sonnecchiare per anni :n 
cassaforte. La spinta è ve 
nuta dal basso, dalla gente. 
ma la presenza, lo stimolo 
del PCI nei confronti della 
maggioranza è s ta to decisivo 

Un esempio viene dalle 
opere pubbliche, soprat tut to 
nel settore scolastico. La 
scuola materna comunale e 
s ta ta prat icamente « inventa 
ta » ex noto II boom della 
istruzione ha avuto comi-
conseguenza interventi coni 
plessi In t re anni gli allie
vi dell'i.stituto per geometri 
si sono moltiplicati «oggi .-o 
no oltre 850»; il liceo scien 
tifico a \ ra una nuova sede: 
per 30(1 ragazzi delle eie 
m e n t a n le aule non sono più 
un vecchio garage; il tra 
sporto scolastico 16 pullman 
e 4 in arnvo» coprirà pre 
sto tut to il territorio Ba
sterà ' 

•< Xon credo — e la rispo 
sta del compagno Vincenzo 
Reechia. segretario dc'.li se 
zione dei PCI - // futuro 
di Terracina e legato non 
solo allo -viluppo dei seri 1-
zi e all'opera di risana men 
to urbanistico, ma al decol 
lo di un progetto complessi
vo per la città e per le sue 
basi produttive. E" su que 
sto che vogliamo confrontar
ci. nel corso di questa cam
pagna elettorale e poi nella 
ammintstrazione quotidtan-i. 
con le altre forze politiche. 
con quelle sociali, con tutti 
i cittadini ». 

Mille e 700 disoccupati uf
ficiali: 412 giovani iscritt. al
le li=tc speciali; una emigni-
zione costante: due sole in 

diistne di un certo peso ipo 
co più di 50 operai runa» ! 
delle tante che. approfittan j 
do dei finanziamenti della I 
Cassa del Mezzogiorno, han J 
no fatto come meteore la Io , 
ro fugace comparsa sotto il , 
tempio di Giove Anxur: so j 
no i dati di una crisi che j 
non ha risparmiato nessuno. | 
La vocazione del secondo Co 
mime della provincia ponti
na — dicono 1 piani regiona
li — resta pur sempre quel 
la turistica (un turismo che 
dia occupazione), agricola e 
artigianale. Il polo industria 
le. invece. dovrebl>e sorgere 
più nell 'entroterra, a Mar 
zocclno. t ra P m e r n o e Pon- • 
tinia. | 

" Il problema e ora come ri- j 
qualificare, dopo il disastro \ 
del passato, questi settori - ! 
chiave dell'economia locale. • 
Si ripropone anche a Ter
racina il nodo generale del
la programmazione degli in
terventi. dell'efficacia e della 
economicità della spesa pm» j 
blica. dei suo coordinameli 1 
to. E" su questo che 1 25 &X) 1 
elettori del Comune dovran j 
no esprimersi il 14 maggio j 
« Senza un cambiamento de \ 
riso del quadro politico — 
aggiunge il compagno Rec-
chia - "ara difficile supere- J 
re resistenze e opposizioni -ta \ 
al'a definizione di un nuoto ; 
proaetto di sviluppo dellu ì 
citta. <ia alla sua realizza ! 
zìone che può avvenire solo \ 
sulla base di una larga par
tecipazione popolare e di una | 
vesta convergenza delle for ' 
ze democratiche *\ . ', 

Il PCI in sostanza pone ! 

anche il problema di una sua j 
partecipazione al governo di j 
Terracina. •< Xon per "orao , 
<7Z;o" «fi partito - chiarisco ! 
ho 1 compagni — ma perche j 
riteniamo necessario fare un • 
passo aianti sulla strada im ' 
boccata del risanamento <* ì 
del rmnoi amento, che non , 
può allenire se il passato, 
il veccìiio modo di intende
re l'amministrazione della 
cosa pubblica o 1 rapporti 
tra le forze Dolitiche, m un 
modo o nell'altro, riesce a 
sopra tv 11 ere » 

La lista per le elezioni da 
prima come sempre sulla 
scheda) è già s ta ta presen
tata . I compagni ci tengono 
a sottolinearne due c a n u t e 
ristiche: la presenza massic
cia delle forze giovani che 
in questi anni si sono avvi 
cmate al part i to e quella di 
tu t te le categorie e gli strati l 
sociali. 1 
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r U n i t à / giovedì 20 aprile 1978 PAG. 13/speciale elezioni 
Oltre ottantamila versone interessate al voto amministrativo del 14 maggio 

Nel Frusinate un quarto degli elettori 
alle urne per 16 assemblee municipali 

In 6 centri si applicherà il sistema proporzionale - Negli altri 10 quello maggioritario - Le liste del PCI scaturite da 
un'ampia consultazione popolare - Il test di Cassino - L'esigenza di rinnovamento - Il distorto sviluppo industriale 

Nella piovncia di Fio,mone sono sci i Comuni supe
riori ai 5 mila abitanti interzanti alla consultazione elet
torale del It e là magato. Qui di seguito r.portiamo le 
Uste dei candidati del PCI ad Anagni, Alpino, Cassino. 
Ci pruno, t'ei culmo e Hotcusccca. 

ANAONI 
1) STANCO CARLO. Insegnante 
2) ALESSANDRI RENATO, Medico primario 
3) ARIMONDI MARIO, Lepetlt, 
4) ASCENZI VITTORIO. Videocolor 
5) BELLI VINCENZA, Insegnante elementare 
6) BONOMO MARIO, Impiegato. Consigliere uscente 
?) CICCONI BRUNO. Insegnante. Libero professionista 
8) DE CAROLIS CESARE. Squibb 
9) DEL MONTE GIOVANNI, Contadino (Vignola Monti) 

Consigliere uscente 
10) DI G I U L I O MARIO. 1TM 
11) FABRIZ I ENZO. Disoccupato 
12) G I U L I A N I LEANDRO. Vldcocolor 
13) LA BELLA ALESSANDRO. Ccat 
14) LA TERRA G. BATTISTA, Artigiano lnd. 
15) MANCINI RENATO. Medico 
16) MAZZUCCHI NATALINO. Videocolor 
17) MELONI ACHILLE, Coltivatore diretto 
18) MICHELANGELI MARIO. Disoccupato 
19) MISSORI LORENZA. Impiegata 
20) MORINI ANTONIO. Disoccupato 
21) NEREGGI TOMMASO, Commerciante, Cons. uscente 
22) PACE SANDRO, Ceat 
I>3) PASSA MAGNO. Pensionato 
24) PONZA ENZO. Murazzi 
25) PROIETTI PALMIRO. Dipendente Ospedale 
26) SAVE SARDARO VITTORIO. Assicuratore. Consi

gliere uscente 
27) SIMONETTI NARDO, Artigiano 
28) STAZI GIOVANNI, Ceat 
29) STAZI LUIGI. Assistente universitario 
30) STELLA GIOVANNI. Insegnante, Cons. uscente 

ARPINO 
1) GABRIELE EVALDO. Insegnante 
2) CAFOLLA COSTANTINO, Pensionato 
3) CASI NELLI FRANCA. Studentessa universitaria 
4) IAFRATE NINO, operaio « F i a t » 
5) DE ARCANGELIS GIORGIO. Studente universitario 
6) FIORLETTA EMILIO. Contadino 
7) GARGARO RAFFAELE, Studente universitario 
8) IAFRATE MAURILIO. Studente medio 
9) MAGGI ANI AUGUSTO. Operalo «Mot t a» 

10) MAGGIANI MARCELLO, Operaio «Cartiera del S o l o 
11) MARTINI GIOVANNA. Commerciante 
12) MASTROIANNI GIACOMO. Operaio tipografia « Ar-

pinate » 
13) NOTARGIACOMO ANTONIO. Tipografo 
14) NOTARGIACOMO BERNARDINO, Aut is ta 
15) QUATRINI ANTONIO, Autista « Acotral » 
16) RAPONI GIUSEPPE. Pensionato 
17) REA VINCENZO, Operaio «Mobilia» 
18) SCAFI PATRIZIA RITA. Studentessa universitaria 
19) TROMBETTA MARIA. Casalinga 
20) VILLA ALDO, Operaio «Croni» 

CASSINO 
1) ASOANTE FRANCO, Avvocato 
2) COSSUTO ERNESTO, Insegnante 
3) BIANCHI ALDO, Dirigente Confcoltivaton 
4) CAPALDI SALVATORE, Operaio « Riv » 
5) CAVALIERE GIUSEPPE, Studente universitario 
6) COSTA MARIO. Insegnante 
7) DI NUZZO BENHO. Commercialista 
8) DI VETTA ANTONIO, Operaio « F i a t » 
9) ERRICO CASOLINO SILVANA. Architetto 

10) EVANGELISTA GIUSTINO. Operaio « F ì a t » 
11) FANTACCIONE EDMONDO. Commerciante 
12) FICACCIO ALBERTO. Operaio « Rlv » 
13) GIANNITELLI GIOVANNI. Medico 
14) GIGANTE ENZO. Medico 
15) LEONE VALTER. Disoccupato 
16) MARCHEGIANI DURANTE A. MARIA. Insegnante 
17) MARROCCO ACHILLE. Impiegato « F i a t » 
18) MAZZARELLA FRANCO, Operalo « F i a t » 
19) MENNOIA GIORGIO. Studente universitario 
20) M I G N A R E L L I GIANCARLO. Avvocato 
21) MINCHELLA ANTONIO. Studente universitario, In

dipendente _ . . . 
22) PÉNSAtìbNE GIUSEPPE, Insegnante , Presidente 

SUNIA 
e3) PETTINELLI UGO. Medico 
24) PIZZARI PAOLO. Operaio « F i a t » 
25) RUSCITTO ARMANDO. Operaio « Relac » 
26) SESSA TONINO, Studente universitario 
27) TOMASSI LIBERO. Artigiano 
28) TUCCI ANTONIO. Insegnante 
29) VECCHIO DOMENICO, Medico 
30) V i r T I G L I O LUIGI. Operalo «RIV» 

CEPRANO 
1) COLAFRANCESCHI AGOSTINO. Consigliere uscen

te. impiegato «Andrcot t i» 
2) ANDREOZZI FERNANDO. Capostazione 
3) BERNARDI GIUSEPPE. Cons. uscente, impiegato 

scuola media 
4) BERTONE FLORIANO. Operaio ENEL 
5) CARUSO PAOLO. Operaio « Vita Majer » 
6) CINQUE GIOVANNA. Disoccupata 
7) CIRILLO GIOVANNI, Medico ospedale 
8) COCCIA ARDUINO, Atngiano 
9) FONTANA EZIO. Cons. uscente, artigiano 

10) FRASCHETTI ROBERTO, Cons. uscente, operaio 
« Andreotti » 

11) dBàSCÉSh LUIGI. Indipendente autista 
12) IGNÀGNI ANTONIO. Operaio «.Andreotti» 
13) LAURETTI ANTONIO. Operaio .«S.T.C.» 
14) MAINI EZIO. Ingegnere ENEL 
15) MANTINI MARIO. Pensionato 
16) GIOVANNI PALUMBO. Studente univeisi tano 
17) RICCARDI GIOACCHINO. Operaio « Europress » 
18) VACCA CATALDO. Operaio « S.L.M. »> 
19) VERONESI ANTONIO. Ind. Meccanico 
20) ZIMARRI ANDRIA. Impiegato « B.N.L. » 

FERENTINO 
1) DE CASTRIS AMBROGIO. Consigliere uscente, 

cons. prov.le 
2) ADDESSE GIOVANNI, Operaio edile 
3) BELLOTTI FRANCO. Disoccupato 
4) BONDATTI DOMENICO. Artigiano 
5) BONO GIANCARLO, Operaio « Henkel » 
6) BOTTINI MASSIMO. Studente universitario 
7) BOTTINI PIETRO. Operaio « Italgel » 
8) CANTAGALLO EMILIO, Coltivatore Diretto 
9) CANTAGALLO LEONELLO. Operaio « Henkel > 

10) CAPONERA ANGELO, Geometra 
11) CATRACCHIA ALFONSO. Studente 
12) COPPOTELLI AMBROGIO, Insegnante 
13) COPPOTELLI ANTONIO. Insegnante 
14) CRESCENZI FRANCESCO. Impiegato scuola 
15) CUPPINI CATALDINA, Operaia disoccupata 
15) D'ERRICO GIOVANNI. Operaio »Snia-Vlscosa » 
17) EMANUELE GINf>. Ingegnere, cons. uscente 
18) GIORGI AMBROGIO. Impiegato Tecnico «CAVI-

NOR » 
19) LA BELLA GINO. Operaio 
20) MADDALENA PIETRO. Artigiano 
21) MANCHI ALBERTO, Insegnante, indipendente 
22) MARINELLI ANGELO. Studente universitario 
23) MASTROSANTI GUERINO, Pensionato 
24) NOBILI GUGLIELMO. Impiegato Tecnico « CEAT >• 
25) PENNACCHI A FLORIDO. Coltivatore diretto 
28) PRINCIPALI ITALO. Impiegato Tecnico «Video

color » 
27) PROPOGGIA FELICE, Op-raio edile 
23) QUATTROCIOCCHI AUGUSTO. Dirigente Confcol-

tivatori. consi2iierc uscente 
29) SPAZI ANI ARCANGELO. Assessore regionale, con

sigliere uscente 
30) TORBI MARIA PIA. Coltivatrice dirotta 

ROCCASECCA 
1) BOVE TOMMASO. Impiegato FF.SS. 
2) ROSSINI DIEGO. Mugnaio 
3) ANTONELLI ROBERTO. Impiegato FF.SS. 
4) CAMPONE ANTONIO, Operaio « F i a t » 
5) CAPEZZONE BICE, Insegnante 
6) CHIANTA ANTONIO. Operaio « Pennitalift » 
7) CONSOLINO FAUSTO. Impiagato «Ideal S tandard» 
8) DI RUZZA GIUSEPPE, Impiegato P T . 
9) DI STURCO ANTONIO. Commerciante 

10) FI LANCIA TOMMASO. Impiegato scuola media 
11) FORTE ROCCO. Operaio 
12) MARROCCO MARCELLO. Impiegato FF.SS. 
13) MASTRONICOLA ALFREDO. Operalo edile 
14) NOTARGIACOMO FRANCO. Impiegato FF.SS. 
15) PARISI BERNARDO, Impiegato FF«13. 
15) REA BERNARDINO. Rappresentante di commercio 
17) SANTAMARIA ANGELO. Impiegato di banca 
TS) TANZILLI MARIO, Impiegato Genio Civile 
19) TESTA ROBERTO. Esercente 
20) T O R R I E R O BRUNO, Artigiano 

Sono 82H61, distribuiti in 
.sedici comuni, gli elettori del
la provincia di Frosinone in
teressati alla prossima tor
na ta elettorale del 14 mag
gio: rappresentano esatta
mente un quarto dell'eletto-
rato dell'intera provincia e 
l'alto numero di elettori chia
mati alle urne e l'Importan
za di alcuni di questi centri 
danno all 'appuntamento elet
torale una rilevanza politica 
che va al di là del fatto am
ministrativo locale investen
do l'intero panorama politico 
provinciale. In sei del sedici 
comuni infatti si voterà con 
11 sistema proporzionale per
ché superiori ai 5.000 abitan
ti: si t rat ta di Cassino. Ani-
gni. Ceprano. Ferentino. Ar-
pmo e Rocca.secca per un to
tale di circa 65 000 elettori. 
Gii altri dieci comuni al di 
.sotto dei 5 000 abitanti sono 
Alvito. Sgurgola. Collepnrdo, 
Esperia. S. Giovanni Incari
co. Vlticuso. Trevi nel La
zio. Posta. Flbreno. Castro-
cie'o e Vlcalvl. 

I! PCI ha presentato le 
proprie liste in tutti 1 centri 
maggiori e candidati comu
nisti sono pure presenti in 
liste di concentrazione demo
cratica nella auasl totalità 
degli altri centri. Queste li
ste. scaturite da un ampio 
dibatti to non solo Interno 
(nutri ta è infatti la presen
za di candidature indipen
denti) esprimono tutte le po
tenzialità di rinnovamento e 
di adeguamento alle nuove 
realtà locali che in questi 
ultimi anni si sono venute a 
determniare nella provincia 
di Frosinone. Forte è infatti 
la presenza di candidature 
operale in particolare nel cen
tri situati lungo la direttri
ce dell 'autostrada del Sole e 
nel cuore delle zone dei nuo
vi e importanti insediamenti 
industriali (FIAT. Motta. 
Squibb. Ceat. Ideal Standard. 
Ro'r»s»ar ecc.). La pressnza 
di donne e di giovani è ele
mento anche questo comune 
ed anche in parte nuovo del
le candidature comuniste ed 
indipendenti sia delle liste di 
part i to d i e di quelle unita
rie. Diamo di seguito un ra
pido sguardo alla situazione 
nel maggiori centri al mo
mento dell'apertura della 
campagna elettorale. 

CASSINO — E' il più gran
de ed importante dei cen
tri interessati al voto. Gli 
elettori -sono 21.174 di cui 
10 532 maschi e 10.642 fem
mine. Il 14 maggio si vote
rà per rinnovare un'ammi
nistrazione completamente 
controllata dalla DC che nel
le elezioni amministrative 
del 1972 si aggiudicò larga
mente la maggioranza asso
luta (19 seggi su 30). Nono
stante questo però le lotte 
interne al gruppo consiliare 
e le diatribe personali dei 
maggiori esponenti de hanno 
condizionato e bloccato la vi
ta amministrativa di questo 
comune. Basti pensare che 
in cinque anni si sono avute 
almeno quattro grosse crisi 
con il susseguirsi di altret
tant i sindaci e questo pro
prio negli anni dei tumultuo
si cambiamenti determinati 
dall 'insediamento e dall'ini
zio dell 'attività produttiva 
della FIAT. L'assenza di un 
ruolo positivo del comune di 
Cassino in momenti così im
portanti per lo SVÌIUDDO ci
vile e industriale dell'intera 
zona è senz'altro uno dei mo
tivi di fondo della crisi che 
auesta città s ta attraversan
do: eoisodi legati al terrori
smo. la diffusione della dro
ga. e della criminalità comu
ne e la disgregazione sociale 
hanno portato ripetutamente 
Cassino al centro dell'atten
zione non solo provinciale ma 
nazionale. 

La DC ripresenta nelle sue 
liste in blocco gii stessi per
sonaggi del passato: nessu
na autocritica qu'ndi. anzi. 
sii aspri scontri interni per 
le candidature e la scelta del 
capolista non fanno preve
dere atteggiamenti e compor
tament i diversi di questo par
t i to per il futuro. 

Con una condanna dura 
della passata gestione il PCI 
sta dando vita alla propria 
campagna elettorale che po
ne al centro proprio la ri
chiesta di una amnrnistra-
zione nuova ed efficiente, che 
sappia affrontare i grossi te
mi dei servizi sociali, della 
revisione del piano regolato
re. dall'occupazione. 

CEPRANO — Andranno al
le urne 2.953 uomini e 3 032 
donne «il totale è di 6.034 
elettori) per rinnovare una 
amministrazione che .M è con
traddistinta per non aver fat
to alcuno sforzo per adeguar
si alla nuova realtà scaturi
ta dal voto del 15 eiuzno "75 
prima e da quello del 20 ziu-
eno T8 dopo, quando il PCI 
è diventato il pr.mo parti to 
di questo importante e tra
dizionale centro operaio del
la provincia di Frosinonc. 
Ugual? chiusura verio i co
munisti hanno avuto le ri-
Detute amm nistraz.on. gui
dale dal 'a DC e PSDI come 
pure nella p\rent.-si di cen
tro-sinistra dal 1974 al 1977. 
I! eiudizio dei comunisti è 
molto negativo per l'operato 
delle giunte che si sono sus
seguite per '.a manifesta in
capacità ad affrontare i pro
blemi nuovi e drammatici co
me la chiusura della cartie
ra che dava lavoro a circa 
trecento operai e le altre 
fabbnehe in crisi. Il numero 
dei disoccupati è enorme
mente cresciuto ne«li ultimi 
anni ed in particolare 1 gio
vani (oltre 200 iscritti alle 
liste speciali) vivono una si
tuazione drammatica e senza 
sbocchi. 

ROCCASECCA — 5 mila e 
155 elettori. La DC, pur for
te della maggioranza asso
luta in consiglio ( l ì su 20). 
non è riuscita spesso per Io 
immobilismo causato dai pro
blemi interni a far svolgere 
al Comune il ruolo neces

sario ad affrontare i proble
mi dello sviluppo industriale 
(lo stabilimento FIAT è a 
pochi chilometri) e neanche 
ad affrontare problemi più 
di ordinaria amministrazione. 
La DC ha dimostrato soprat-

j tutto nei primi anni della 
trascorsa amministrazione 
una totale chiU6tira nei con
fronti delle altre forze poli
tiche e del nostro partito. 
Sempre ha Imposto le sue 
scelte, spesso in contrasto 
con gli interessi più gene
rali: per esempio nel campo 
dell'edilizia hanno chiara
mente prevalso interessi spe
culativi favoriti dai ritardi 
del piano regolatore. Anche 
l'economia di questo centro 
subisce da qualche anno i 
contraccolpi della crisi per la 
pesantezza della situazione 
delle fabbriche situate nel 
suo territorio come la « Ideal-
Standard » e la « CEDIT » 
mentre la «Penni ta l ia» si 
rifiuta di assumere le don
ne che sono in testa alla 
lista del disoccupati, 

ANAGNI — Gli elettori so
no 13.109 e il PCI nelle ele
zioni politiche di due anni fa 
è tornato ad essere di gran 
lunga il primo partito, la DC 
in primo luogo e anche gli 
altri partiti ad essa alleati, 
non hanno voluto tener conto 
della mutata situazione frap
ponendo ogni ostacolo alla 
formazione di un accordo di 
larghe intese per affrontare 
seriamente i grossi problemi 
di questo importante centro 
agricolo e Industriale. L'am
ministrazione uscente è sotto 
accusa da parte di tutta la 
cittadinanza per il suo ope
rato assolutamente insuffi
ciente e per la latitanza de
gli amministratori ed in par
ticolare del sindaco democri
stiano Tuffi che è definito 

dai suoi concittadini il sin
daco « fantasma ». La gestio
ne DC, con l'appoggio del 
PSDI. ha fatto del potere un 
uso sfacciatamente cliente
lare ed arrogante ed anche 
ora alla vigilia del voto tenta 
un recupero con l'uso delle 

| stesse armi. Nessun lnter-
I vento serio l'amminlstrazlo-
i ne ha fatto per indirizzare 

lo sviluppo della zona indu
striale e per affrontare la 
grossa plaga della disoccupa
zione. specie giovanile (400 
giovani iscritti alle liste spe
ciali). La battaglia elettorale 
in questo comune si presen
ta particolarmente vivace: la 
DC è in difficoltà per la 
composizione della propria 
lista mentre l'ex sindaco è 
apertamente contestato dal 
suo stesso partito. 

11 PCI è già mobilitato in 
tutte le zone del centro e 
delle campagne in un capil
lare contatto con i cittadini 
con le proprie proposte, per 
la costituzione di una nuova 
amministrazione più vicina 
ai cittadini, più all'altezza 
della situazione che richiede 
impegno, serietà e capacità 
amministrativa per impedire 
il processo di deg radamene 
determinato da tanti anni di 
malgoverno. 

ARPINO — E* l'unico del 
centri superiori ai 5.000 abi-
tanti, gli elettori sono 6.597, 
che non è situato lungo la 
valle del Sacco e quindi fuori 
della nuova zona industriale 
della Ciociaria. I suoi pro
blemi non sono però infe
riori: le sue poche fabbriche. 
piccole aziende legate all'edi
lizia. conoscono continua
mente momenti di difficoltà 
mentre nel centro storico 
nessuna opera è stata con
dotta dall'amministrazione 
uscente a maggioranza asso-

Due pagine dedicate 
alle elezioni di maggio 

Da oggi, fino al 14 maggio, <. l'Unità » ogni giovedì pubbli
ca lì pagine dedicate ai Comuni del Lazio interessati olla 
consultazione elettorale. I problemi, le realizzazioni, le 
esperienze, !e prosjìettive delle amministrazioni che do
vranno essere rinnovate il mese prossimo, saranno illu
strati sulle pagine del nostro giornale per offrire ai lettori 
e ai cittadini elementi e spunti obiettivi di riflessione. 
E' dalla conoscenza dei fatti e dei problemi, è dalia 
piena partecipazione della gente che. infatti, è possibile 
avanzare sulla strada del rinnovamento, nella difesa della 
democrazia, contro coloro che attentano alle istituzioni 
repubblicane. 

luta democristiana per im
pedire ì! lento declino. La 
DC qui presenta anche que
sta volta come già cinque 
anni fa due liste contrap
poste: il sindaco uscente ca
peggia una lista di « ribelli » 
che con molta probabilità, 
come è avvenuto per il pas
sato, si rlunlflcherà con la 
DC ufficiale in nome della 
gestione del potere. Ad Ar-
pino 11 nostro partito pre
senta per la prima volta una 
lista completa di candidati 
a dimostrazione dello svi
luppo della nostra organizza
zione locale. Essa e com
posta prevolentemente di 
operai, di donne e giovani. 

FERENTINO -- I 12 mila 
e 211 elettori vanno al voto 
anche sull'onda dell'emozio
ne di tutta la città per la 
grossa frana che ha interes 
salo una delle parti più si
gnificative del suo centro 
storico. E' questo solo l'ulti
mo caso della degradazione 
del territorio provocata dai 
grossi ritardi del plano rego
latore che ha permesso alla 
maggioranza 11 rilascio indi- i 
scriminato delle licenze e | 
una irresponsabile politica ; 
edilizia. La DC di Ferentino ! 
si è distinta nel quadro dei i 
rapporti politici provinciali j 
per aver rigettato gli accordi 
programmatici fra i partiti 
democratici dimostrando, in- j 
sieme al PSDI con cui gè- | 
stisce l'amministrazione, una l 
totale chiusura verso gli al- ! 
tri partiti e un atteggiamen- J 
to arrogante nella gestione • 
del potere. i 

Anche qui non sono man- | 
cate le crisi della maggio- j 
ranza per beghe interne ai . 
due partiti della giunta che ' 
hanno nuche condannato, j 
per due volte, alla totale pa
ralisi dell'amministrazione. Il 
PCI che presenta una lista 
molto rappresentativa e rin
novata sta ponendo al cen
tro della propria campagna 
elettorale ì temi della parte
cipazione dei cittadini alle 
scelte anche con la costitu
zione dei consigli di quar
tiere e di zona, il rilancio 
dell'attività edilizia specie 
nel campo dell'edilizia econo
mica e popolare, la creazio
ne di una adeguata rete di 
servizi sociali e l'impegno 
della prossima amministra
zione ad affrontare la pe
sante situazione economica 
che vede, anche qui fabbri
che in difficoltà o addirit
tura chiuse come la « Bon-
ser » e più di 1300 disoccu
pati di cui il 60 per cento 
donne. 

Maurizio Federico , Una mnnifostazione del PC! a Cassino 

L'esperienza, le difficoltà, le realizzazioni della giunta di Civitacastellana 

Come lavora un Comune che funziona 
Intesa tra le forze politiche per lo sviluppo dell'autonomia e del ruolo dell'ente locale - La posizione nuova assunta 
dalla DC nell'ambito di un generale processo di maturazione - La zona industriale « al servizio del territorio » 

« Far compiere passi in 
avanti al progetto complessi-
\ o di costruzione dello stato 
decentrato e delle autonomie. 
recuperare il ruolo positivo 
delle istituzioni democratiche i 
e la credibilità, la serietà del
le .scelte clic l'ente locale 
compie >: questa esigenza ha 
trovato tutti d'accordo, al 
Comune di Civitacastellana. 
guidato dai comunisti, sulla 
necessità di esprimere una 
posizione nuova di collabora
zione sui problemi ammini
strativi. di assumersi ciascu
no le proprie responsabilità. 

Qualche segno — tra i più 
incisivi — del nuovo clima 
che è venuto a crearsi tra le 
fora:? politiche prefrnti in 
Consiglio: qualche tempo fa 
il voto unitario (del PCI. del 
PSI. della DC. del PSDI e 
del PRI) sul bilancio di pre
visione por il 78 — elaborato 
dai partiti e in una serie di 
incontri con i cittadini, gli 
operai delle fabbriche, le don
ne, i giovani, gli artigiani, i 
sindacati e le organizzazioni 

di categoria — e su un piano 
plur.ennale di investimenti: 
subito dopo, la decisione di 
svolgere incontri periodici tra 
la giunta comunale, i capi 
gruppo consiliari e i segre
tari di sezione dei partiti per 
verificare tutti m-ieme la 
spesa degli stanziamenti pre-
\isti nel documento finanzia
no e l'attuazione del program
ma pluriennale, legato profon
damente alle scelte della Re
gione Lazio e al bilancio del
la Provincia. 

Il processo in corso cam
mina per alcune forze in 
modo non indolore, e certo 
fa balzare agli occhi imme
diatamente le contraddizioni 
nella Democrazia cristiana tra 
l'atteggiamento più aperto al 
nuovo modo di amministrare 
che essa ha assunto a Civi
ta e quello di chiusura e di 
arroganza avuto alla Provin
cia in occasione dell'appro
vazione dello stesso bilancio 
di previsione. 

Cerchiamo di comprendere 
perché esso ha potuto av

viarsi. Qjcsto rapporto di 
collaborazione è stato si rea
lizzato sotto la pressione di 
quanto accadeva nel paese — 
la costituzione di una mag
gioranza parlamentare « chia
ra ed esplicita » — ma < oc
corre anche scavare nella 
vita dcìla Giunta — come di
ce il compagno Ferruccio An-
gcleih. sindaco della città — 
per capire cerne esso sia ve
nuto maturando dal "73 in 
poi in modo del Utto ori
ginale ». 

« E' stata tenace da allora 
- - continua Angclelh — l'azio
ne del nostro partito per tro 
vare un'ampia unità, una lar
ga intesa. Questa linea ha 
condotto nel '75 alla costitu
zione delle commissioni con
siliari. nel "76 al raggiungi
mento di un accordo program
matico tra i partiti democrati
ci e ad un blincio elaborato 
dalle forze presenti in Consi
glio, che sul documento si a-
stennero. tranne i socialisti. 
i quali dettero un voto positi
vo. Nel '77 sul bilancio, di 

nuovo definito con gli altri 
partiti, ottenemmo l'astensio
ne di tutti i partiti ». 

« L'a=petto più qualifican
te. soprattutto dal '73. che ci 
ha trovato concordi e sul 
quale *i è lavorato a ritmo 
serrato -- dice dal canto suo 
il compagno Carlo Gmarra 
— è la «celta della program
mazione e della istituzione 
dei servizi sociali compiuta 
dalla Giunta >. Una scelta di 
programmazione a Civitaca
stellana — salita a quasi se-
dicimila abitanti — polo in
dustriale del Viterbese, sita 
in una zona nella quale si 
prevedono nuovi interventi 
per lo sviluppo dell'area indu
striale, si imponeva e si im
pone. 

e L'Amministrazione comu
nale ha già approvato un 
Piano regolatore generale — 
dice ancora Angelelli — che 
prevede la zona industriale 
< al servizio del territorio ». 
Abbiamo cercato di frenare. 
per esempio, la speculazione 
selvaggia, e salvaguardare 

( l'agricoltura (cioè preveden 
do che si possa costruire una 
villa ogni tre ettari di terre
no agricolo, anziché uno»; 
sono state aperte aree per 
l'edilizia residenziale: è sta
ta bloccata la 167 ». l"n ruolo 
importante, anche rispetto agli 
altri comuni della Tuscia, ha 
.svolto l'Amministrazione di 
Civita nel campo dei servizi 
sociali. Cifre alla mano, .su 
settecento bambini in età pre
scolare. oltre seicentotrcnta 
frequentano la scuola mater
na. divisi in venti sezioni de 
centrate in tutti i quartieri. 
Un risultato positivo: il Co
mune ha lavorato sodo — no
ta Angelelli — per la gè 
ncralizzazione della scuoia 
materna e per l'introduzione. 
in essa, del tempo pieno: ha 
ricercato in ogni occasione 
il confronto con i genitori, i 
quali insieme con l'Ammini
strazione gestiscono i fondi 
destinati al servizio e lo stes
so contributo che essi versa
no. 

Nel territorio comunale fun

zionano i serv i/i per eh han
dicappati. il consultorio. U 
centro di medicina preventiva 
per la lotLi contro la noci
u t a dell'ambiente di lavoro, 
che compie indagini capilla
ri nelle fabbriche e control!» 
lo stato di salute di circa 
mille operai ogn. anno. Si in
fittisce anche la rete di strut
ture sportive, molte delle qua
li sono attualmente in fase di 
realizzazione. 

« Non ci nascondiamo cer
to — conclude Angelelli — 
tutte le difficoltà avu*e in ' 
questi anni, soprattutto a cau
sa dei tagli della commissio
ne centrale della Finanza lo
cale, che ha decurtato i no
stri bilanci persino del 58 • 
per cento. Alle elezioni per 
il rinnovo del Consiglio co
munale crediamo comunque 
di presentarci come sempre 
con le carte in regola. 

Danila Corbucci 
Nella foto: ClvitacaHalleaa 
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I giallorossi si aggiudicano di misura (2-1) il recupero dell'Olimpico 

Roma: strappati al Verona 
due punti di. . . tranquillità 

Autorete di Esposito e gol di Mascetti e Santarini, che festeggia così la sua 300 partita - Espulsi Di Barto
lomei e Spinozzi - Traverse di Logozzo e Di Bartolomei e palo di Casaroli - Ugolotti ha sostituito IVI usi elio 

A Wembley di fronte a centomila spettatori 

L Inghilterra nella ripresa 
riacciuffa il Brasile (1-1) 
I « carioca » sono andati in vantaggio con Gii - Il pareggio in
glese firmato da Keegan - La RFT battuta dalla Svezia per 3-1 

ROMA: P. Conti 6; Chlnol-
lato 6, Manichini 6; Piacenti 
5, Santarini 8, Maggiora 6; 
B. Conti 6, DI Bartolomei 6, 
Muslello 5, (al 70' Ugolotti 
a.v.). De Sisti 6, Casaroli 6. 
VERONA: Superotti 7; Logoz
zo 7, Spinozzi S; Busatta 5, 
Bachlechner 6. Madde 6; Tre* 
vlsanello 5, Mascetti 7, Gorl 
0, Esposito 6, Zlgoni 6 (al 75' 
Luppi s.v.). 
ARBITRO: Lapl di Firenze 6. 
RETI: nel primo tempo al 
45' autogol di Esposito; nel 
Il tempo all'8' Mascetti, al 
42' Santarini. 

ROMA — La Roma ha ri
spet tato l'obiettivo della vigi
lia: ha battuto il Verona 
(2-1) e s'è praticamente mes
sa al r iparo da ogni pericolo 
di retrocessione. L'episodio 
chiave della part i ta s'è avu
to a 180" dal termine della 
par t i ta quando sembrava che 
la part i ta non avesse più 
nulla da raccontare. Merita 
di essere raccontato subito, 
poiché è s ta ta la cosa più 
bella di una part i ta tan to 
brut ta . 

Si giocano gli ultimi spic
cioli di una parti ta sopori
fera. Roma e Verona sem
brano accontentarsi del ri
sultato di 1-1 e t irano avanti 
alla « carlona » in at tesa del 
fischio di chiusura. Soltanto 
1 più irriducibili tifosi giallo-
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rossi, appollaiati in gran nu
mero sulle panchine della 
curva sud, continuano a bat
tere come forsennati sul loro 
tamburi. Cercano di dare la 
carica alla loro squadra, che 
però sembra sorda al richia
mo. Mascetti. uno dei miglio
ri dei scaligeri tenta, senza 
t an ta convinzione un affon
do sulla sinistra, ma trova 
in Santarini . il migliore del 
giallorossi romani un baluar
do insormontabile. Il capita
no romanista gli « carpisce » . 
la palla con eleganza e ri
propone un'azione, forse l'ul
tima della parti ta mentre 1 
tilosi insistono nel loro in
citamento. Non battono più 
sui tamburi, ma gridano a 
squarciagola: « Santarini Ar
gentina, Santarini Argenti
na... ». E' un segno di grati
tudine verso il capitano gial-
lorosso, che ieri giocava la 
sua trecentesima part i ta in 
serie A e che tante volte in 
questo campionato era riu
scito con le sue belle prove 
a riparare ai guasti di una 
Roma sempre sul punto di 
franare. 

L'urlo dei tifosi, faceva 
scattare una molla nel « li
bero » romanista; come sen
tisse dentro un presentimen
to. scattava in avanti, per 
cercare di offrire il suo con
tributo ad una ancora possi
bile vittoria della Roma. 

Bruno Conti sulla destra 
si apprestava a battere un 
corner, scaturito dopo un 
bat t i e ribatti In area scali
gera, con il pallone che viag
giava ballerino da un difen
sore veronese a un attaccan
te giallorosso. Il numero set
te romanista faceva part i re 
dalla bandierina un fenden
te violentissimo e carico d'ef
fetto, uno di quel palloni 
che sembrano destinati a 
perdersi lontani e che, inve
ce, maligni tornano nella 
« zona calda ». Superchl par
tiva deciso per respingere, 
ma arrivava in ritardo e ve
niva tagliato fuori. Stessa 
sorte per altri difensori sca
ligeri fra i quali sbucava, a 
sorpresa, 11 capitano della 
Roma che in tuffo centrava 
il pallone con la fronte, fa-

E' il primo gol della Roma, scaturito da un autogol di ESPOSITO su tiro di MAGGIORA i 

cendogll finire la sua corsa 
in fondo alla rete. Era il gol 
della vittoria per la Roma, 
era il 2-1 che consentiva alla 
squadra di Giagnoni di con
quistare due punti di platino. 
che permettono alla Roma di 
portarsi a quota venticinque, 
che. anche se manca il con
forto della matematica, può 
considerarsi sufficiente per 
tenere lontani gli affanni e 
le preoccupazioni della zona 
retrocessione. 

Come abbiamo detto all'i
nizio quella giocata ieri allo 
Olimpico non è s ta ta una 
bella part i ta . Anzi tut t 'a l tro. 
Prat icamente s'è trascinata 
avanti con scarsissime emo
zioni per o t t an ta minuti, 
per poi ravvivarsi, ma solo 
in piccola parte nel finale. 
quando la Roma ha speso le 
ultime briciole di energie nel 
tentativo di conseguire una 
vittoria molto importante per 
la sua classifica e il Verona. 
a torto, ritenendosi pago del 
risultato ha t irato i remi 
in barca badando a difende
re il pareggio. 

Per il resto buio pesto. Ma 

veramente pesto. Tut to quel
lo che s'è verificato è stato 
frutto soltanto di episodi fini 
a sé stessi e non scaturiti da 
congegnate azioni di gioco. 
Ci riferiamo al primo gol 
della Roma, venuto su auto
gol di Esposito, dopo un 
tiro da fuori area di Maggio
ra e al momentaneo pareggio 
del Verona, ottenuto da Ma
scetti con uno dei suoi soliti 
tiri di sinistro da fuori area 
che Paolo Conti ha lasciato 
correre, sicuro che finisse fuo
ri. Ci riferiamo ancora alla 
traversa di Logozzo al 35* del 
primo tempo (il terzino vole
va fare soltanto un cross) e 
all'incrocio dei pali centrato 
da Di Bartolomei, che s'è tro
vato sui piedi un pallone per
so malamente da un difen
sore e al palo di Casaroli al 
44'. sempre del primo tempo, 
frutto di un « sinistro » chia
ramente sballato. E perfino 
la doppia espulsione di Di 
Bartolomei e Spinozzi al 4' del 
secondo tempo — decretata, 
a nostro giudizio, con troppa 
precipitosità dal signor Lapi, 
visto che entrambi si erano 

soltanto limitati a farsi la 
faccia cattiva e nulla più do
po uno scontro tut t 'al tro che 
duro — è s ta ta una casua
lità, poiché la part i ta è sta
ta sempre molto corretta. 
In questa part i ta giocata al
l'insegna del non gioco, co
munque. la Roma è riuscita 
a t ra r re il massimo profitto 
e diciamo che lo ha anche 
meritato, non perché abbia 
giocato meglio del Verona, ma 
soltanto perché ha cercato 
più degli avversari il succes
so. non rassegnandosi mai a 
chiudere il conto con un pa
reggio. Il Verona, che sul 
campo ha dimostrato di non 
risentire della terribile av
ventura di sabato scorso, ha 
giocato la sua part i ta con 
diligenza, con ordine, a pas
so di valzer. Forse però t rop 
pò presto s'è accontentato del
la divisione della posta. Se 
avesse fatto sentire di più la 
sua voce, probabilmente ora 
non starehbe a recriminare 
su una sconfitta che poteva 
essere evitata. 

Paolo Caprio 

Giagnoni: «E* 
la vittoria 

della volontà » 
R O M A — A r i a dì sollievo ne

gli spogliato! delle Roma dopo la 
sofferte vitto.-ia sul Verona otte
nuta elio scodale della partito. 
Giagncni viene subito attorniato 
dal giornalisti o fine gara e l'alle
natore romanista cosi inizia il suo 
appun!o;nDnto con la stampo: «Quel 
colpo di tasto d. Scinta- ni ci ha 
sollevato da un b-utto impiccio 
dando la p-eziosa vittoria che ci 
la guardare con più serenità a 
questo lino'e di campionato». 

G agl'ioni poi prosegue: « I ro-
t^ìizì non harno deputato una 
boìlg gora, ma hanno dato tutto, 
giocando ccn i! cuore, specialmente 
nel finale del p-irrto tempo, quando 
s'amo guf i t i alte prima rete, e nel 
finale quando tutto la squadra he 
cercato il successo, nonosteiite fos
simo rimasti senza Di Bartolomei, 
c o » che ha scombinato tutto l'as
setto del centrocampo». 

G'agnoni alle domande dei gior
nalisti ho ammesso che i ragazzi 
sono appars. nervosi dopo il pa
reggio ve-cnese e soltanto nel 
finale hanno dato tutto per ccn-
qulsta-e i due punti p-cziosi. Gia
gnoni si accomiata dai g.orna'istl 
d ch'arando: «Domenica prossima 
Ugolotti sa-5 in compo con la ma
gi a numero 11». 

Santarini è il più contento di 
tutti per il gol segnato e le sue 
trecento portile d sputate in «A» 
ne! corso delle quali ha sernato 
quattro reti e cosi commenta la 
partita: i E ' stata una partita ner
voso per noi . ma — p-osegue il 
capitano g'allorosso — pe- for
tuna finita bene. Oro spero di gio
care altre trecento partite con la 
maglia giaKcrossa e segnare altri 
gol per tutto il magnifico pubblico 
romano». 

In campo veronese Z'gcni è 
stato il più loqunce: «Almeno due 
felli erano punibili con il rigo-e. 
ma se l'o-bltro ncii li ha visti pa
zienza». I l numero 1 1 ve-onsse, 
uscito anzitempo, così conclude: 
«Sono uscito perché non mi sen
tivo bene- sono tre notti che non 
dormo, dopo la sciagura di sabato 
scorso». 

s. in. 

Una équipe che vuole recitare un ruolo di primo piano al « Liberazione » e al « Regioni » 

Nuova, ma sempre forte e battagliera 
Un problema da risolvere per rinnovare lo sport 

Gli ISEF e l'educatore 
fisico - sportivo 

I l «t Coordinamento Naziona
le delle organizzazioni degli stu
denti ISEF » ci ha- la l lo per
venire la seguente nota sulla 
battaglia che intendono con
durre per la preparazione del
l ' * educatore tisico sportivo » 
quale insegnante ( laureato) di 
educazione tisica. 

In un momento in cui lo 
$port viene finalmente riva
lutato come momento forma
tivo che accompagna tutta 
la vita dell'individuo, assume 
vitale importanza la prepa
razione e la funzione di co
lui che sarà il cardine di tut
ta questa nuova impostazione 
e cioè l'insegnante di educa
zione fisica, o meglio, come 
vogliamo chiamarlo noi, lo 
educatore fisico sportivo. 

Ma da una analisi anche 
sommaria emergono subito le 
evidenti carenze e distorsioni 
che riguardano quella giun
gla formata dagli Istituti Su
periori di Educazione Fisica. 
In Italia ne sorgono ormai 
come funghi, ma l'unico « sta
ra/e » rimane quello di Roma 
a cui noi apparteniamo. Sa
rebbe fin troppo facile esa
minare i perché della con
nivenza dell'apparato pubbli
co con queste strutture ISEF 
private: speculazioni, titoli 
ed esami ottenuti in alcuni 
Istituti con estrema facilità 
e senza una adeguata pre
parazione. manovre cliente-
tari per favorire poche per
sone, ecc. A tutto ciò si ag
giunga la piaga dei a corsi 
speciali ». 

* • • 
In questo quadro, che non 

è sbagliato definire apoca
littico. noi studenti dell'ISEF 
di Roma, dopo un rapido 
scambio di idee con gli stu
denti degli Istituti Superio
ri di Educazione Fisica di tut
ta l'Italia, abbiamo deciso di 
seguire non la via della di
sperazione corporativa, ma 
quella di una scria e rigoro
sa preparazione di proposte 
alternative alla gestione de
gli Istituti che oggi, purtrop
po, ricorda ancora troppo il 
« ventennio ». 

Dopo che alcune assemblee 
avevano sancito il malumo
re degli studenti per le con
dizioni disagevoli in cui ve
nivano a trovarsi, abbiamo 
deciso di bloccare la didatti
ca al fine di consentirci una 
pausa di riflessione e di con
fronto e di esame dei metodi 
di insegnamento e dei pro
grammi E* stato abbastanza 
agevole capire che il pro
blema degli ISEF andava as
solutamente ricollegato al 
problema politico-sport ivo ge
nerale, senza, chiaramente. 
tralasciare motivazioni di bre
ve periodo. La nostra matu
rità ci ha fatto capire che 
non era con l'isolamento per
vicace delle nostre rivendica

zioni, ma con il collegamento 
alle istanze dei professori più 
progressisti e con l'interessa
mento di tutte le forze poli
tiche e sindacali, che avrem
mo potuto ottenere l'interes
samento e il consenso della 
opinione pubblica per la so
luzione dei nostri problemi. 
Siamo quindi ai primi passi 
di una lotta che si annuncia 
lunga e difficile, ma proprio 
perché ci sentiamo parte di 
un progetto che va ad interes
sare un settore così vasto 
come l'attività sportiva, sia
mo fiduciosi di non percor
rere un cammino così arduo 
in solitudine. 

Tutto il discorso si basa 
sull'istituzione di questo « be
nedetto » corso di laurea in 
scienza delle attività moto
rie, di durata quadrienna
le. Per spiegare la necessità 
dell'istituzione di tale corso 
di laurea, di cui ormai già 
da tempo si paria e di cui 
già esistono bozze di propo
ste da parte nostra e di par
titi, è sufficiente constatare 
e far notare che tutti coloro 
che insegnano nella scuola 
italiana sono laureati. Perché 
dunque, non dovrebbe esse
re laureato soltanto il pro
fessore di educazione fisica? 
Per far si che tale proposta 
divenga realtà bisogna risol
vere tutta una serie di pro
blemi interni agli Istituti, ol
tre a quelli esterni che ri
guardano il mercato del la
voro e le qualificazioni pro
fessionali erogate da Enti 
di propaganda, federazione, 
corsi speciali, ecc. 

I problemi interni sono 
quelli più i isibili e che sal
tano subito agli occhi di ogni 
studente dell'ISEF appena 
entrato e cioè l'ossessionante 
riproposizionc di un tecnici
smo esasperato di mussolinia-
na memoria, incarnato allo 
ISEF di Roma dalla vetusta 
figura del direttore dr. Cor
renti. alter ego di Onesti, alla 
guida dell'Istituto dall'alba 
dei secoli ed avvinghiato al
la sua poltrona con robuste 
catene. Sia in questo Istituto 
che negli altri viene dimen
ticata sia la pedagogia che 
la psicologia dell'individuo, 
bambino o adulto che sia, ma 
viene riprodotto un insegna
mento oggettivo, basato uni
camente sul gesto, atletico o 
goffo. Viene riprodotta, quin
di, una figura di tecnico di 
sport, e non quella di edu
catore ad una disciplina. E* 
chiaro che il nostro modo di 
vedere l'educatore fisico 
sportivo comporta un totale 
stravolgimento della filoso
fia sportiva italiana che ha 
sempre e solo visto nell'atti
vità motoria una funzione 
tendente unicamente al ri
sultato. Preso atto di questo 
stato di cose le organizzazio-

| ni degli studenti degli ISEF 
I di tutta Italia, riunitisi ad 
I Urbino in marzo hanno de

ciso di prendere delle inizia
tive di carattere pratico per 
far marciare più speditamen
te il discorso sulla Riforma. 

Tali iniziative sono: 
lì la creazione di un gior

nale di tutti gli ISEF d'Ita
lia che serva per il collega
mento fra noi e per le no
stre elaborazioni teoriche; 

2) due giornate di lotta con 
la sospensione della didatti
ca per richiamare l'attenzio
ne sugli annosi problemi de
gli Istituti; 

3) un convegno nazionale 
aperto a tutte le forze poli
tiche, sindacali di categoria 
oltre che a tutti gli studenti 
ed insegnanti sul ruolo del
l'educatore sportivo per da
re una definitiva sistemazio
ne politica e normativa a que
sta giungla; 

4) prendere contatto a li
vello locale con le Ammini
strazioni delle città per sta
bilire e rivendicare agli stu
denti e agli insegnanti ISEF 
il diritto tecnico della gestio
ne di tutte le iniziative socio 
sportive (centri sportivi pub
blici di quartiere); 

5) di avere incontri di la
voro con le forze politiche e 
sindacali che hanno già ela
borato delle proposte sulla 
riforma ISEF per un proficuo 
interscambio di esperienze e 
per la elaborazione definitiva 
di un testo di legge che sod
disfi tutte le forze interes
sate; 

6) lanciare un appello col
laborativo a tutti quei pro
fessori che vivono una realtà 
precaria all'interno dello 
ISEF. Infatti i professori del 
gruppo tecnico - addestrativo 
non hanno una cattedra as
segnata per concorso, bensì 
hanno semplicemente un 
<r invito » della direzione, che 
può essere revocato annual
mente! Chiara l'impossibilità 
da parte dei professori di por
tare delle innovazioni.^! 

7) avviare un dibattito in
terno sul ruolo dell'educato
re fisico sportivo e di come 
esso si pone di fronte al fan
ciullo, alla donna, all'an
ziano. 

E' una strada scria e rigo
rosa. ma anche irta di dif
ficoltà. che speriamo di por
tare ad una felice conclusio
ne in relazione anche all'inte
resse e alla considerazione 
che l'opinione pubblica, i par
titi, i sindacati e le forze so
ciali in generale, daranno al 
contenuti di questa nostra 
lotta, vista nel più ampio 
contesto della riforma dello 
sport. 

Coordinamento Nazionale 
delle organizzazioni 
degli studtnti ISEF 

la nazionale belga 
Passati al professionismo Scheepers e Van Calster - Una équipe già 
sperimentata che si batterà con il massimo impegno - La scelta nel 
bar di Anderlecht - Corridori e tecnici « affascinati » dalle due corse 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Porse è da 

un cai fé come questo che 
uscirà un giorno l'erede di 
Eddy Merckx. Il padrone del 
bar che s ta sulla piazza prin
cipale di Anderlecht, uno dei 
più popolari quartieri di Bru
xelles. è anche il presidente 
del Royal Cureghem Sportif, 
un' importante club ciclistico 
per dilettanti . E* di qui che 
domenica matt ina, alle prime 
luci dell'alba, par t i rà la pic
cola carovana di macchine 
che porteranno atleti e ac
compagnatori a Roma. Per 
la giovane e prestigiosa equi
pe nazionale belga che parte
ciperà al Gran Premio della 
Liberazione e al 3° Giro delle 
Regioni, organizzato dal no
s t ro giornale, il lungo viag
gio in macchina attraverso 1* 
Europa, da Anderlecht a Ca-
racalia. sarà la prima tappa 
non stop del Giro. 

Una competizione che è con
siderata di buon augurio fra 
i giovani del ciclismo belga; 
è sulle dure s t rade di monta
gna dell'Emilia che Eddy 
Scheepers si guadagnò l 'anno 
scorso la doppia laurea di vin
citore del Giro, e di profes
sionista delia più importante 
squadra belga. Al ri torno dal
le feste con cui Ravenna lo 
accolse il 1° Maggio. Eddy 
passò diret tamente al profes
sionismo nella prestigiosa 
scuderia del suo omonimo 
Merckx. Non lo rivedremo 
dunque al Giro delle Regioni 
di quest 'anno come non rive
dremo un altro dei più forti 
dell 'anno scorso. Guido Van 
Calster. vincitore della tappa 
di Faenza, e anche lui passa
to al professionismo. 

L'equipe di quest 'anno è 
s ta ta dunque quasi completa
mente r innovata: anzi, la sua 
composizione è s ta ta f i t t a e 
rifatta fino all'ultimo, in uno 
sforzo di selezione per man
dare il meglio a quella che 
viene considerata — me lo 
dice il presidente del Royal-
Pierre Van Droogenbroek — 
« una corsa molto dura, e per 
questo molto importante». 

E* qui. sui tavoli del bar di 
Anderlecht che i nomi dei 
giovani corridori sono s tat i 
passati in rassegna uno a 
uno insieme al bravo allena
tore Alex Vigouroux (Vigou-
roux il vecchio, lo chiamano, 
per distinguerlo da suo figlio 
Willy, che partecipa quest'an
no per la seconda volta al 
Giro), fino alla composizione 
definitiva della squadra. Ec
cola, dopo le correzioni ap
portate alla prima edizione 
dell'equipe: Willy Vigouroux, 
Guido Roelant. Maurice Van 
Heer, Rudi Schuyten, Daniel 

I belgi Daniel Erteveldt (a sinistra) e Willy Vigouroux 
(a destra) ritornano al Giro delle Regioni con la formazione 
belga priva di Eddy Schepers e Van Calster, nel frattempo 
passati al professionismo 

Ertveldt. Winnants . Le cono
scenze dell 'anno scorso sono 
solo due : Vigouroux e Ert
veldt. Gli accompagnatori sa
ranno Alex Visouroux. Franz 
Ertveldt. Charles Van Isder-
beek. 

Dalla lista che era s ta ta ini
zialmente preparata sono sta
t i sostituiti due nomi, quelli 
di Nevens e di Van Classe-
laar. Perché? « Abbiamo con
statato che non erano ancora 
pronti — risponde Van Droo
genbroek —.* non ci sembra
vano cioè abbastanza forti 
per una corsa impegnativa 
come questa. Li abbiamo so
stituiti con due ragazzi, Roe
lant e Winnants su cui pun
tiamo, perche hanno avuto 
già buoni risultati quest'an
no. Tra l'altro Roelant è, in
sieme con Van Heer, uno spe
cialista della montagna, uno 
di quelli su cui contiamo per 
vincere una o due tappe. O 
anche il tour tutto intero ». 

L'affermazione viene fuori 
con riserbo. Van Droogen
broek è un fiammingo, un 
nordico quadrato, ott imista 
ma non spaccone, sa dosare 
le speranze. « La nostra squa
dra di quest'anno — dice — 
è già sperimentata, tutti ra
gazzi che hanno partecipato 
a giri in Belgio e all'estero. 
dalla Svizzera alla Gran Bre
tagna, alta Germania e al
l'Italia. Ma sono tutti giova
nissimi, a differenza dei cor
ridori di altre squadre. L'età 

media della nazionale clic 
mandiamo in Italia quest'an
no è tra i venti e i ventuno 
anni. La forza del nostro club. 
uno dei più importanti del 
Belgio, con oltre cento soci. 
è di allevare i giovani che so
no delle promesse per il no
stro ciclismo ». 

Riassumendo dunque quel
la che par te domenica da 
Bruxelles per Roma è una 
squadra nuova, fresca e scat
tan te . con speranze ambizio
se. che punta sul Giro delle 
Resloni orsanizzato dal no
stro giornale per una impor
t an te affermazione. C'è di 
che s tare all 'erta. 

Come mai. chiediamo al pre
sidente. t an to impegno per il 
nostro tour? S:ete stati con
tenti di quello dell 'anno scor
so? Van Droogenbroek sfode
ra uno del suoi sorrisi rari e 
calorosi: « Tres cnchantcs — 
risponde — : i ragazzi e gli 
accompagnatori sono tornati 
incantati per il modo con il 
quale sono stati accolti, sod
disfatti della buona organiz
zazione e di tutta la tenuta 
del Giro, \essun problema, 
nessuna lamentela, anzi mol
ta molta soddisfazione. Gli 
italiani sono stati davvero 
molto accoglienti con i nostri 
atleti. Il tour è duro — ripete 
— ma molto bello e di pre-
sligio. Ecco perché torniamo, 
con tutto il nostro impegno ». 

Vera Vegetti 

INGHILTERRA: Corrigan; 
Mills. Charry; Watson, Cur-
rle, Grenhoff; Keegan. Bar
nes, Latchford, Francis, Cop-
pell. 

BRASILE: Leao; Ze Maria, 
Oscar; Amarai, Edinho, Ce-
rezo, Rivelino, Dirceu, Gii, 
Numes (dal 60' Batista); Zico. 

ARBITRO: Conver Olanda) 
MARCATORI: nel 1. tempo 

al 9' Gii; nel 2. tempo al 25' 
Keegan. 
LONDRA - - L'Inghilterra, 
con una parti ta orgogliosa. 
ha dimostrato ieri sera con 
tro il Brasile (clic aspira al 
titolo mondiale) di essere 
una squadra ingiustamente 
e.-.clu.sa dalla Coppa del ninn- j 
do. E" la comunione che , 
hanno t ra t to gli inglesi ieri ! 
sera dopo l'1-l nella amiche
vole allo stadio di Wembley. j 
un risultalo d ie certo non i 
premia la squadra complessi- I 
vamente di gran lunga la 
migliore in campo. E' sitati 
una part i ta spigolosa, aspra. 
carat terizzata dal gioco pe
sante col quale i tirasiliani 
hanno tenta to di argmure 'a 
tradizionale foga, gli a t tac 
chi ossessivi, dell'atletico cal
cio di marca inglese. 

I brasiliani si sono presen
tat i subito al quinto minuto 
con il primo di una sene di 
pesanti falli su giocatori in
glesi chiaramente lanciati 
verso l'area di rigore. L'arbi
tro olandese Corver ha am
monito subito Edinho per lo 
intervento e ha dovuto poi 
ripetersi per altre quattro 
volte prima della fine della 
par t i ta agitando il cartelli
no giallo in faccia a Ze Ma
ria. Cereze e Oscar. Gli in
glesi hanno incominciato su
bito a giocare in modo auto
revole dando l'impressione di 
poter mettere in difficoltà 
una difesa brasiliana e^e 
sembrava facilmente preda 
del panico. Ma i pluric.im-
pioni del mondo passa"ino 
in vantaggio dopo soli nove 
minuti di gioco con una di 
quelle loro tipiche azioni na
te in sordina, quasi di fermi 
con un palleggio elegante. 

Rivellino imbeccava Gii 
con un lancio perfetto di 
venti metri . Gii stringeva 
verso l 'area di rieore e. ben
ché pressato da due uomini, 
lasciava part i re un tiro for
tissimo che il portiere ingle
se Corrigan non riusciva 
nemmeno a vedere. Si aspet
tava da quel momento uno 
spettacolo di alto livello e il 
dilagare dei brasiliani. Inve
ce. eli inglesi si rifacevano 
sotto con costanza 

Al 31* Barnes veniva mer-
so a terra in area di rigore 
da Amarai : l 'arbitro diceva 
di no così come avrebbe fat
to in un 'al t ra clamorosa oc
casione al 57". quando da 
t renta metri Currie costrin
geva Leao ad una deviazio
ne in tuffo bui piedi di Fran
cis. che veniva abbattuto da 
terzo in piena area ma Cor
ver lasciava correre di nuo
vo. Gli inglesi continuavano 
a premere per tu t to il ocon-
do tempo fino a quando al 
70' il sisteaia brasiliano di 
spezzare ogni azione promet
tente. t i rando sriu ravveda
n o di turno non si l i t i r -
ceva contro gli stassi suda
mericani. 

In una ennesima azione co
rale. sii inglesi mettevano 
Francis in condizione di 
str ingere verso l'area di ri
gore: Batista gli tagliava la 
s t rada e lo metteva a terra 
con una plateale gomitata 
alla gola. Il brasiliano veni
va ammonito e Keeean an
dava a bat tere la punizione 
dal limite. Il tiro, fortissimo 
e pieno di effetto, aggirava 
la barriera e Leao proteso 
in tuffo e incannato da*'T. 
t raiet tor ia non r;it> •:•'..•» a 
bloccare: la palla 2li s ' m t r -
va violentemente cnnt.-o la 
spalla e finiva in rete sco
rando il palo sinistro. La 
par t i ta si concludeva aull'I-1. 

• * * 
La Svezia h a bat tuto per 

3-1 i campioni del mondo 
della RFT in un incontro a 
michevole disputatosi ieri a 
Stoccolma. Il centrocampista 
svedese Larsson. che abitual
mente gioca nella sauadra 
della RFT dello Schalke 04. 
h a segnato due dei tre gol 
della Svezia. 

I campioni de ' mondo <=ono 
andat i m vantaselo al 2.T con 

I Bonhof. che ha mandato in 
I re te il pallone diret tamente 
I su ca ino di punizione da ven-
j ti metri La Svezia però ha 
| pareggiato tre minuti dopo 
i crazie ad una autorete del 
; difensore tedesco Ru^smann. 
1 I padroni di casa sono pas 

sali m vantazgio al 51' per 
una distrazione della difesa 
ospite che ha -T regalato» un 
pallone a Larsson. che non 
ha avuto difficoltà a batte
re il portiere avversario. Lo 
stesso Larsson ha portato a 
t re le reti della Svezia con 

I un colpo di testa su corner. 

Ieri sul ring di Viareggio 

Zurlo pareggia con Eguia 
e resta «europeo» dei gallo 
VIAREGGIO — Pareggian
do contro lo si idante spa
gnolo Esteban Eguia. Fran
co Zurlo lia conservato ieri 
sera il titolo di campione 
d'Europa dei pesi gallo. Non 
è stato un bel match, molto 
disordinato e p i n o di spunti 
ìnteicssanti . Eguia. recitan
do a dovere il ruolo dello 
snidante, ha cercato di por
tare subito decisi attacchi 
a Zurlo, clie s'è trovato ini
zialmente in difficoltà. Ma 
s'è t ra t ta to soltanto di dif
ficolta iniziale, delle prime 
riprese, dove Zurlo, anche 
per la sua non più tenera 
età, mostrava di avere pro
blemi nel trovare la giusta 
carburazione. 

Eguia ha cercato di ap
profi t tarne: molto più gio
vane del detentore, ha pro
vato a dare al match un rit
mo serrato, cosa clic gli è 
riuscita, ma che non ha avu
to adeguato riscontro in una 
sua precisione nel portare i 
colpi. Quindi prat icamente 
Eguia, pur avendo messo in 
difficolta Zurlo non ha sa

puto far frut tare questa sua 
superiorità con bel bottino 
di punti. Ee stato in van
taggio per circa metà dell'in
contro, ma dall'ottava ripre
sa in poi. erazic al ritorno 
costante del campione euro
peo ha cominciato a perde 
re ripresa per ripresa il suo 
esiguo vantaggio. Specie nel
le ultime riprese Zurlo, en
trato. per dirla in gergo cal
cistico in palla, ha preso in 
mano l'iniziativa, costringen
do lo spagnolo ad una af
fannosa difesa. La quattor
dicesima e sopratut to la quin
dicesima sono state quelle 
decisive per quanto riguar
da il verdetto tinaie. Zurlo 
le iia let teralmente domina
te. mettendo in sena crisi 
Eguia, che oltretutto ha co
minciato ad accusare la stan
chezza per la sua forsenna
ta partenza. Al termine del
l'incontro l'arbitro e i gin 
dici decretavano il verdetto 
di parità, cosa clic ha per
messo al pugile di Brindisi 
di conservare il titolo. 

Sconfitto il Perugia 
dal Partizan (4-0) 

BELGRADO — Il Perugia è 
stato ne t tamente sconfitto 
dal Partizan per 10 nell'ul
tima part i ta in programma 
nel quadro della Mitropa 
Cup. Con questa sconfitta la 
squadra umbra ha perso la 
possibilità di disputare la fi
nale. 

Squalificato il 
«viola» Tendi 

MILANO - Il Giudice della 
Lega ha squalificato per un 
turno Mendoza del Genoa. 
Tendi della Fiorentina e Tu-
rone del Milan. 

In serie B una giornata a 
Pedrazzini (Varese) e San-
zone (Modena). 

I E' s ta to inflitto un milione 
1 di multa con diffida al Bari. 

Non è stato nominato l'agente generale del CONI 

Olimpiade: sogno 
proibito per 50 mila 
spettatori italiani? 

Se al Foro Italico non si sbrigano rischia 
di volatizzarsi l'infero stock di biglietti mes
so a disposizione degli sportivi italiani 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Due anni fa il 
sindaco di Mosca venne a 
Milano per un convegno. Vol
le vedere il Palasport e l'oc
casione fornì lo spunto per 
parlare di Olimpiadi. Stavol
ta a Milano, ospite della Fie
ra campionaria, c'è la signo
ra Maria Sitkina della dire
zione generale del turismo 
estero presso il Consiglio dei 
ministri dell 'URSS. Altra oc
casione preziosa per parlare 
di Olimpiadi e, più in gene
rale, dello sport sovietico. La 
signora Sitkina è una atten
ta osservatrice dello sport, 
segue molto l'hockey su ghiac
cio e « t i f a» per Io Spar tak 
che le sta dando parecchi di
spiaceri. La squadra di Sha-
drin e Yakushev. infatti, s ta 
giocando malissimo. Perché 
— è !a domanda che subito 
si pone alia cor tese . ospite 

Oggi la 
giunta 

del CONI 
R O M A — La Giunta Esecutiva del 
C O N I è i t a la convocala per oggi 
pomeriggio. Naturalmente la riu
nione verterà sulla sentenza con 
cui i l T A R ha dichiarato nulla la 
rielezione di Onesti . La prossima 
riunione di Giunta è prevista per 
il 4 maggio ma i tempi sono stati 
anticipati dopo la sentenza del 
T A R . Questa, peraltro, pur essen
do immediatamente esecutiva, non 
impedisce ad Onesti di prendere 
parte alta Giunta Esecutiva in 
quanto egli è membro del C I O 
(decreto del Presidente della Re
pubblica del 13 giugno 1 9 7 7 n. 
6 3 S . che stabilisce appunto che 
i membri italiani del C IO parteci
pano con diritto di voto alla Giun
ta esecutiva, ai sensi dell 'art. 2 4 
dello statuto del C I O ) . 

Si corre oggi la « classica » belga 

Baronchelli e Barone 
alla Freccia Vallona 

V E R V I E R S — II ciel smo di pri- , 
ma ver a prosegue le sue verifiche 
sulle strade del nord Europa. Oggi 
si corre la Freccia Vellone. altra 
« classica », mentre domcn'ca sa
rà la volta d i l la Liegi-Bastogne-Lie-
gi. Le forre ital.ar.e presenti a que
sti appuntamenti beigi sembrano e-
s'gue. Al via della Frece a Vallone. 
ad esempio, saranno l i Fioretla-O-
troen capitanata da Luciano Pezzi. 
sema Battaglm (e con Barone. Jo-
hanson. Fuchs, Donadello, Magrini . 
Rossignoli. Setton. Simonetti e Zua-
nel) e la Scie senza '\ suo uomo di 
punta che « Beppe Saronni t dun
que con un organico composto dai 2 
f ra t in i Baronchelli. da Lori . Schui-
ten, Riccomi, PolinI e Coni t i . A l la 

Liegl-Bastogne-L'egì prenderà inve
ce parte anche la Sanson di Moser 
e Ds VlaenVnck. 

Beppe Saronni e nel frattempo 
rientrato in Italia Le radiografie 
hanno escluso I* presenza di qual
siasi trattura nve.3ndo soltanto un 
vasto ematoma i n a cosca destra. 
Ora il g'ovaniss'mo alfiere della 
Sc'c dovrà osservare un paio di 
g'orni di assoluto riposo per poi 
riprendere con cautela la biciclet
ta Se tutto andrà per il verso giu
sto. i mediei ne prevedano i l rien
tro per il 2 6 apr i l i prossimo tn 
Francia, nel G.ro d e l l ' l n d n et Loi-
re, u n i corsi • tappe di quattro 
giorni. 

sovietica — l'Olimpiade a 
Mosca proprio in un periodo 
in cui i Giochi sono accusa
ti di gigantismo? 

«Perché, innanzitutto, quan
do Mosca chiese l'Olimpiade 
il problema ancora non si po
neva. Ma anche se si fosse 
posto avremmo ri tenuto giu
sto offrire al popolo sovietico 
una manifestazione cosi im
portante e cosi valida sul pia
no dei rapporti d'amicizia e 
della collaborazione tra i po
poli ». 

La signora Sitkina chiari
sce poi che le spese per i 
Giochi di Mosca saranno am
piamente recuperate intensi
ficando i rapporti con gli al
tri popoli e con l'utilizzo del
le s t ru t ture costruite ex no
vo o migliorate. Si parla di 
calcio e si scopre, t ramite il 
dottor Vladimir Novikov, di
rettore per l'Italia del turi
smo da e per l'Unione So
vietica. che in URSS è assai 
in ribasso. La gente diserta 
gli stadi perché le squadre 
giocano male e sul piano in
ternazionale subiscono gravi 
sconfitte. Da noi, invece, pre
valgono sempre tifo e cam
panile. La gente cioè non di
ser ta gli s tadi se le squadre 
propongono gioco scadente e 
spettacoli noiosi. 

La presenza di Roberto Ar
menia, dell 'I talturist , permet
te la conoscenza di un pro
blema che riguarda gli spor
tivi italiani desiderosi di re
carsi a Mosca per godersi I 
Giochi e le varie iniziative 
culturali a essi collcgate. Co
me è. noto la «ca r t a olimpi
ca » prevede che il Comitato 
olimpico del paese organizza
tore definisca una quota di 
biglietti per ogni paese asse
gnandoli ai vari Comitati 
olimpici. Questi , a loro volt», 
designano un agente gene
rale turistico che si incarica 
di acquistare i biglietti ab
binandoli al viaggio e al sog-
g.orno. Non può accadere che 
un cit tadino italiano prenda 
l'aereo per Mosca acquistan
do i biglietti in loco: li può 
solo acquistare assieme al 
viaggio presso le agenzie de
signate dal CONI. Se il CONI 
e il ministero del Turismo e 
dello Spettacolo non si affret
te ranno ad affrontare il pro
blema e a designare l'agen
te generale (è già pronto un 
« pool » di agenzie specializ
zate nel turismo coi paesi 
ell'est europeo) finirà che gli 
unici i taliani presenti a Mosca 
sa ranno gli atleti e I giorna
listi. Vale la pena di aggiun
gere che l 'I talia (cui sono de
stinati 50 mila biglietti) è 1' 
unico paese non in regola. 
Per i Giochi sovietici saran
no disponibili complessiva
mente sei milioni di bigliet
t i : due milioni per le ci t tà 
che organizzano (Mosca, Tal-
lin, Leningrado, Kiev • 
Minsk), due per il paese che 
organizza e due per i Comi
ta t i Olimpici Stranieri . 

Remo Musumeci 
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Il senato USA ratifica la nazionalizzazione della via d'acqua 

Sì ai trattati per il canale di Panama 
Carter aveva impegnato il suo prestigio per ottenere l'approvazione dei parlamentari - Un prolungato dibattito a 
Washington - La gradualità del passaggio di sovranità - Torrijos annuncia la fine del colonialismo nel suo paese 

Con un bilancio positivo 

Si è conclusa la visita 
di Napolitano negli USA 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Il com
pagno Giorgio Napolitano ha 
lasciato ieri sera gli Stati U-
niti dopo due settimane di 
soggiorno. Riferiremo am
piamente, attraverso il reso
conto di una conversazione 
con il dirigente comunista. 
sul bilancio della visita, sul 
tipo di Incontri avuti e sul 
contenuto delle discussioni in 
alcune tra le più prestigiose 
università degli Stati Uniti e 
in altre sedi. Fin d'ora co
munque si può dire che il 
soggiorno del compagno Na
politano. pur nei limiti im
posti dalla brevità del viaggio 
e dall'itinerario necessaria
mente ristretto, è stato for
temente positivo nel senso 
del contributo portato alla 
chiarificazione della situazio
ne Italiana e della politica 
del PCI da una parte e della 
conoscenza dPl genere di in
terrogativi che qui vengono 
posti dall'altra. La visita del 
compagno Napolitano è stata 
seguita con attenzione e inte
resse. E un riflesso di ciò si 
è avuto, tra l'altro, nella In
tervista accordata dal diri
gente comunista a uno dei 
canali pubblici della televi
sione americana, nei resocon

ti pubblicati dal giornali uni
versitari e in un lungo arti
colo pubblicato ieri con rilie
vo dal « New York Times ». 
L'autore di questo articolo, 
Israel Shenker. riferisce al
cune opinioni raccolte negli 
ambienti universitari, tra cui 
quella di Stanley Hoffman. 
ispirate a una valutazione 
positiva di ciò che Napolita
no ha detto nel corso dei di
battiti e riporta anche una 
domanda rivolta al nostro 
compagno dall'ex assistente 
di Kisslnger. Sonnenfeldt. 

Sonnenfeldt ha chiesto a 
Napolitano: « Se il Partito 
comunista è impegnato nel 
rispetto del sistema democra
tico perchè si ritiene neces
sario che vada al governo 
piuttosto che esercitare una 
leale opposizione? ». 

Il compagno Napolitano ha 
risposto osservando che pri
ma dell'accordo di maggio
ranza il Partito comunista ha 
spesso favorito l'approvazione 
di leggi ritenute giuste, sia 
attraverso il voto favorevole 
sia attraverso l'astensione. 
Ed ha aggiunto che la situa
zione del paese è diventata 
così complessa e difficile e la 
crisi cosi pericolosa da ren
dere necessaria una stretta 
collaborazione tra le forze 

democratiche. E alla insinua
zione secondo cui il PCI a-
vrebbe minacciato 11 caos nel 
caso fosse stato costretto al
l'opposizione. Napolitano ha 
ribattuto prima di tutto 
smentendo che 11 PCI abbia 
mai fatto ricorso a minacce 
di questo genere. « Le tensio
ni sociali e il disordine — ha 
poi osservato — sono una 
realtà. E in una situazione di 
questo genere l'Italia non può 
permettersi il lusso di avere 
all'opposizione né il Partito 
comunista né la Democrazia 
cristiana ». 

L'articolista del « New York 
Times » rende conto poi di 
una conversazioni avuta con 
il compagno Napolitano. E 
qui quanto egli scrive può 
essere preso a modello della 
sorpresa che provoca in al
cuni ambienti americani lo 
scoprire che i comunisti sono 
diversi da quello ohe ci si 
Immag'na che siano. Tutto. 
infatti, risente di vecchi sdir
mi da cui non ci si sa evi
dentemente liberare e il ri
sultato finisce con l'essere 
una semplificazione evidente 
e persino grossolana delle te
si esposte dal nostro com
pagno. 

a. j . 

Festa grande a Panama per la ratifica dei trattati al Senato 
USA. Nella foto: alcuni dei panamensi scesi per le strade 
cantando, ballando e brindando al successo cosi lungamente 
atteso. In una recente conferenza stampa il presidente di 
Panama Torrijos aveva detto che le forze armate panamensi 
avevano deciso di intervenire entro 24 ore nel caso che II 
trattato non fosse stato ratificato dagli Stati Uniti . 

In vacanza dal 20 marzo in URSS 

Agostinho Neto è stato ricevuto 
da Leonid Breznev al Cremlino 

Iniziano oggi a Mosca i colloqui SALT tra Vance e 
Gromiko sulla limitazione delle armi strategiche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il « mini vertice » 
sovietico americano dedicato 
all'esame di un eventuale ac
cordo sulla limitazione delle 
armi strategiche offensive 
(SALT) si apre stamane al 
Cremlino. Vi prendono parte 
(come già avvenuto nel mar
zo 1977) il segretario di Stato 
americano Cyrus Vance 
(giunto ieri sera nella capi
tale a bordo di un aereo spe
ciale) e il ministro degli este
ri dell'URSS Andrei Gromi
ko. Il calendario degli in
contri prevede anche un col
loquio tra l'esponente ameri
cano e il segretario generale 
del PCUS Breznev. Sul tavolo 
della trattativa vari temi sui 
quali le due parti non hanno 
raggiunto « intese » e sui qua
li grava il pericolo di una 
rottura. I sovietici, ribaden
do i risultati degli incontri 
di Vladivostock sostengono In
fatti che si può giungere ad 

una soluzione ed aprire la 
strada ad una ulteriore fase: 
quella del « SALT 3 ». Punta
no inoltre ad escludere dalla 
trattativa 11 loro bombardiere 
Backfire, sostenendo che si 
tratta di un normale aereo e 
non di una « arma offensi
va » capace di essere attrez
zata per trasportare missili 
con testate atomiche. Il 
Cremlino respinge Inoltre 
ogni proposta americana ten
dente ad « agganciare » alla 
trattativa attuale altri temi 
di politica internazionale. 

L'atmosfera generale — co
me abbiamo avuto occasione 
di notare nei giorni scorsi — 
è quindi abbastanza tesa. No
nostante queste difficoltà II 
Cremlino continua a svilup
pare un'intensa attività poli
tico-diplomatica. Ieri Breznev 
ha avuto un importante in
contro con il leader angolano 
Agostinho Neto (in vacanza 
nell'URSS fin dal 20 marzo 
scorso). I due dirigenti — 

come è reso noto in un co
municato ufficiale — hanno 
precisato che le relazioni 
URSS-Angola si sviluppano 
con successo. Neto ha espres
so un vivo ringraziamento al 
popolo sovietico, al CC del 
PCUS e a Breznev per « l'aiu
to fraterno, disinteressato, 
fornito all'Angola per difen
dere la sua indipendenza, raf
forzare la sua capacità mili
tare e sviluppare l'economia 
nazionale ». Nel comunicato 
congiunto si precisa che le 
due parti sono solidali con la 
lotta che i popoli della Nami
bia, dello Zimbabwe e del Sud 
Africa conducono contro 1 re
gimi razzisti e colonialisti e 
si rilei'a che « URSS e Ango
la auspicano — in conformi
tà con la Carta dell'ONU — 
una pace duratura nel Corno 
d'Africa fondata sulla rinun
cia a pretese territoriali ». 

Carlo Benedetti 

In una conferenza stampa 

Le proposte turche 
per Cipro respinte 

da Kiprianu 
Per i greco-ciprioti esse non conterreb
bero elementi positivi per una trattativa 

Kardelj riceve parlamentari italiani 
Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La visita che 
la delegazione parlamentare 
italiana — composta dai rap
presentanti delle commissio
ni degli esteri delle due ca
mere — ha compiuto ieri in 
Jugoslavia su invito dell'as
semblea federale di Belgra
do ha registrato il suo mo
mento più importante nell" 
Incontro che i parlamentari 
italiani — tra i quali i com
pagni senatori Franco Ca
lamandrei e l'on. Umberto 
Cardia — hanno avuto con 

Edvard Kardelj membro del
la presidenza della Repub
blica. 

In questo incontro Kardelj 
ha tenuto a sottolineare che 
i rapporti tra i due paesi 
sono ì migliori che si siano 
mai avuti e che bisogna con
tinuare a rafforzarli con il 
maggior numero possibile di 
contatti. L'andamento positi
vo delle relazioni è stato sot
tolineato anche dall'on. Rus
so il quale ha espresso la 
soddisfazione di tutte le for
ze democratiche italiane per 
i mutamenti radicali positivi 

che si sono registrati e che 
trovano una piena conferma 
negli accordi di Osimo. 

Il dirigente jugoslavo ha 
sottolineato la grande aper
tura esistente tra i due pae
si. Questo manifesta — egli 
ha aggiunto — le crescenti 
liberta dei popoli e dell'uo
mo che purtroppo avvengo
no contemporaneamente alle 
guerre per le frontiere in 
Africa, in Asia e anche in 
Europa. 

s. g. 

NICOSIA — 11 segretario ge
nerale dell'ONU. Kurt Wal-
dheim. si è incontrato ieri 
mattina a Nicosia, per due 
ore, con il presidente della 
Repubblica cipriota, Kipria-
nou (il quale ha poi convocato 
il Consiglio dei ministri e gli 
esponenti politici della co
munità greco cipriota), cui ha 
esposto le « nuove » proposte 
per il futuro assetto dell'Iso
la mediterranea presentategli 
nei giorni scorsi a Vienna dai 
turco ciprioti (e. indiretta
mente. dal governo turco di 
Ecevit). 

Successivamente. Waldheim 
si è incontrato con il « lea
der » della comunità turco-
cipriota, Denktash. 

La visita del segretario ge
nerale dell'ONU a Cipro è sta
ta breve: quattro ore. All'ae
roporto di Larnaka. prima di 
ripartire per New York, egli 
ha dichiarato ai giornalisti 
che « non è stata presa nes
suna decisione per rilanciare 
il dialogo, le trattative, fra le 
comunità greco cipriota e tur
co cipriota », dato che fra le 
due parti « esiste ancora un 
notevole disaccordo ». Wal
dheim ha aggiunto che. co
munque. proseguirà a New 
York le consultazioni. 

Al segretario dell'ONU è 
stata chiesta una opinione sul
le proposte turche: egli le ha 
definite « concrete *•. ma ha 
tenuto a precisare che que
sto aggettivo non implica mi
nimamente e un giudizio sul 
valore o sul contenuto di 
esse ». 

Il presidente della Repub
blica cipriota, dopo la parten
za di Waldheim da Nicosia. 
ha tenuto una conferenza 
stampa: € Abbiamo respinto 
-~ egli ha detto — le proposte 
turche, che sono inaccetta
bili perché non presentano al
cuna base per la ripresa dei 
colloqui intercomunitari fra 
greco ciprioti e turco ciprio
ti». 

Da Ankara, in serata, si è 
appreso che il governo turco. 
per dimostrare la sua « buona 
volontà », ha deciso di ritira
re da Cipro 800 uomini delle 
sue truppe d'occupazione, va
lutate attualmente in circa 28 
mila unità. La Turchia Ila 
anche .smentito che suoi ae
rei militari abbiano violato 
<• illegalmente ». ieri mattina. 
lo spazio cipriota. 

Decretato 
un'amnistia 

in Cile 
SANTIAGO DEL CILE - Il 
governo militare cileno ha de
cretato ieri un'amnistia gene
rale per i cileni condannati 
da tribunali militari dopo il 
colpo di stato dell'I 1 settem
bre 1973 che rovesciò il go 
verno dello scomparso presi 
dente socialista Salvador Al-
lende. 

Dell' amnistia beneficiano 
1.200 persone attualmente in 
esilio, condannate por reati 
politici. 

Ecco coso vi dò Austin Allegro 4400 
con 3.529.000* lire "eh io vi in mono? 

lunotto termico 
sedili in panno reclinabili 
pavimento in moquette 
doppio circuito frenante con servofreno 
cinture dì sicurezza inerziali 

u?~ 

Nostro servizio 

WASHINGTON — 11 senato 
ha approvato martedì sera. 
con Gtt voti a favore e 32 
contrari, il secondo dei due 
trattati sul canale di Panama. 
Il margine eli maggioranza 
è stato di un solo voto oltre 
i due terzi nveessari: esatta
mente lo stesso di quello re 
gistrato nella votazione sul 
primo trattato. 

L'approva/ione del secondo 
è giunta dopo quaranta giorni 
di intenso dibattito e di pres
sioni da parte della ammini
strazione Carter, chu aveva 
puntato il proprio prestigio 
sulla ratifica degli accordi. 
Carter aveva affermato più 
volte infatti che l'efficacia 
della politica estera della sua 
amministrazione dipendeva 
dall'esito positivo della vota
zione al Senato. La incer
tezza del risultato fino all' 
ultimo momento è dipesa da 
un forte dibattito all'interno 
del Senato attorno al diritto 
di intervento militare degli 
Stati Uniti iu'l caso di even
tuali chiusure del canale. Se
condo un compromesso rag 
giunto poche ore prima della 
votazione, gli Stati Uniti a-
vranno il diritto di usare la 
forza militare per tenere il 
canale « aperto, neutrale, si
curo i-d accessibile ». ma pro
mettono di non tentare di in 
tervenue *• nell'indipendenza 
politica o nella integrità so-
wana » di Panama. 

Con la ratifica dei tratta
ti. che entreranno in vigore 
entro ottobre del lì)7i). la Pa
nama Company, l'agvnzia d'.'l 
governo americano che gesti
sce il canale, verrà sostitui
ta da una commissione con
giunta tra Stati Uniti e Pana
ma che lo amministrerà fino 
al 2000 quando Panama ne 
assumerà il controllo. I trat
tati prevedono il ritorno gra
duale dei 9.000 militari ame
ricani dalla zona nello «tesso 
periodo, mentre la giurisdi
zione della zona verrà cedu
ta immediatamente alla re
pubblica di Panama. 

La reazione ufficiale del 
governo panamense è stata di 
sollievo. L'approvazione dei 
trattati, infatti, rappresenta 
una vittoria politica non solo 
per il presidente Carter, ma 
anche per il generale Omar 
Torrijos. che in essi aveva 
impegnato il suo futuro poli
tico. 

Dopo la votazione del Se
nato. il presidente Carter ha 
affermato in termini euforici 
che « Questi trattati potran
no segnare l'inizio di una 
nuova epoca nelle nostre re
lazioni non solo con Panama 
ma con tutto il mondo. Essi 
sono il simbolo della nostra 
determina/ione di trattare 
con le nazioni in via di svi
luppo. con le nazioni piccole. 
sulla base di rispetto reci
proco ». Un senatore ha af
fermato die « gli Stati Uniti 
hanno tagliato l'ultimo lega
me con il colonialismo ». Un 
altro, più realista, ha definito 
i trattati sul canale di Pana
ma « un passo importante in 
un processo lungo e ancora 
tortuoso e teso a favorire la 
pace nelle due Americhe ». 
Tra gli oppositori il repubbli
cano Paul Laxalt. del Neva-
da. ha detto: « Abbiamo fat
to saltare tutto. I panamensi 
ora hanno indosso una re
sponsabilità che. molto fran
camente. io non credo siano 
in grado di sostenere. E noi 
abbiamo compromesso la no
stra sicurezza nazionale. Non 
si può certo parlare di un 
trattato eccellente ». 

Mary Onori 

Terminato congresso 
del PCG (interno) 

ATENE — Si è concluso ieri 
ad Atene .1 II Congresso del 
Partito comunista di Grecia 
(interno). Ai iavon <*«1 con
gresso, che erano iniziati do
menica 16 aprile, il nastro i 
Partito era rappresentato dal l 
compagno Vittorio Orilia del- • 
la Sez.one Esten. ) 
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La Federazione nazionale 
lavoratori arti visive - CGIL 
ricorda con commozione 

ALDO SCHMIDT 

LUIGI SENESI 
stimati artisti e militanti del 
sindacato, tragicamente scom
parsi nella sciagura ferrovia
ria del 15 aprile. 

Roma, 20 aprile 1978 

Aspirapolvere 803 TA 

Grande potenza, grande capienza. Motore di 800 W . Comando a pedale per 
l'accensione del motore. Regolatore di aspirazione sull'impugnatura. Indicatore 
automatico di sacchetto pieno. 8 accessori. Cavo mt. 7. Presa di corrente 
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del cavo. L. 105.000. 
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La famosa industria di elettrodomestici per la donna europea. 
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Secondo notizie pubblicate da numerosi quotidiani 

Già sperimentata nel Pacifico 
bomba neutronica francese? 

La notizia pubblicata da « Le Point » ha suscitato sensazione a Parigi - Finora 
nessuna smentita da parte del governo - Contraddizioni e retaggi golliani 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La Francia avrob 
he sperimentato nelle scorse 
settimane una bomba N. una 
di quelle bombe a neutroni 
la cui fabbricazione è stata 
tom|M>rancamente sospesa ne
gli Stati Uniti per decisione 
del presidente Carter. Annun
ciato in modo dubitativo dal 
settimanale * Le Point », ri
preso ancora al condizionale 
da « l'Humanité *, l'avveni
mento è stato dato per cer
to ieri mattina da <r France 
Soir *, che interpreta il si
lenzio del ministero della Di
fesa come una conferma. 

L'esperimento — noi man
teniamo per ora il condizio
nale — sarebbe avvenuto nel 
poligono di tiro dell'atollo di 
Muroroa. nel Pacifico, dove 
la Francia ha eseguito e con
tinua ad eseguire la messa 
n punto del proprio arsenale 
nucleare. •' Nonostante il se-
greto d'obbligo — scrive il 
quotidiano della sera parigi
no — possiamo esprimere roti 
certezza la realtà di questo 
avvenimento capitale: la 
Francia è arrivata con i suoi 
propri mezzi a risolvere il 
problema della fabbricazione 
di una bomba a neutroni ». 
Kssa si troverebbe, dunque. 
•t allo stesso livello degli Sta
ti Uniti e con una decina di 
anni di vantaggio sull'Unio
ne Sovietica ». 

La notizia è stata rilancia
ta quest'oggi da alcuni quo
tidiani europei. Dalla tFrank-
furter Zeitung a> tedesca, allo 
* Evening Standard » britan
nico. il successo francese è 
accolto come « un successo 
per la difesa dell'Europa *, 
come il mezzo più idoneo 
* per rendere inoperante l'im
mensa superiorità dei paesi 
dell'Est in materia di armi 
convenzionali e di forza di 
aggressione terrestre ». 

Certo, precisa ancora 
« France Soir ». tra un 
•r esiferimento di laboratorio 
di grandi dimensioni (secon
do la definizione di un esper
to militare che equivale ad 
una implicita conferma) e la 
realizzazione di una bomba 
operativa c'è una grossa dif
ferenza. Tre o quattro anni 
saranno ancora necessari per 
risolvere il problema della 
viiniaturizzazione, soprattutto 
sul piano dell'apparecchiatu
ra elettronica ». E poi. ag
giunge il giornale, occorrerà 
una decisione politica circa 
la produzione in serie della 
bomba. Ora, questa decisio
ne non è stata ancora presa 
dal presidente della Repub
blica « anche se si può es
sere certi che essa lo sarà ». 

* Le Monde », con maggio
re prudenza, afferma che 
« l'annuncio non è stato pre
so sul serio negli ambienti 
bene informati » e che il si
lenzio ufficiale dovrebbe sug
gerire una certa circosiiezio-
ne. Tuttavia, ammette che il 
governo può permettersi « di 
proseguire gli studi in que
sta direzione dato che la 
bomba a neutroni è alla por
tata di una potenza media 
come la Francia e costitui
sce una sorta di complemen
to del missile Pluton a te
stata nucleare ». Questo mis
sile tattico è già in dotazio
ne a cinque reggimenti fran
cesi stanziati nella RFT. 

Che la Francia abbia o no 
fpcrimentato la bomba N re-
,«ta dunque, almeno per ora. 
«in fatto non controllabile. Ma 
numerose testimonianze in
dirette sembrano confermare 
le rivelazioni della stampa 
parigina. II direttore delle 
applicazioni militari presso 
la CEA (Commissariato per 
l'energia atomica) ha scritto 
recentemente uno sperticato 
elogio della bomba N e l'ha 
presentata come un'arma 
« che non serre a fare la 
guerra, ma soltanto ad ucci
dere la guerra » e che ha il 
vantaggio di potere essere 
impiegata < accanto alte trup
pe alleate dorè le forze co
razzate nemiche potrebbero 
concentrarsi per sfondare le 
r.ostre difese ». 

Sul piano diplomatico si fa 
già sapere che la bomba X 
può costituire e una carta de
terminante » nelle mani del 
presidente Giscard d'Estaing. 
clic in maggio deve recarsi 
alI'OXL" per esporvi il pro
prio piano di disarmo. E si 
aggiunge, a questo proposito, 
clic « qualsiasi tesi sul disar
mo ha maggiori possibilità di 
essere accolta quando si è be
ne armati ». Di qui a fanta
sticare che e a breve termi
ne l'Europa non sarà più tri
butaria deirombrelìo nuclea
re americano grazie alla 
Francia ». e che un'Europa 
franco-tedesca sta per nasce
re . il passo è breve. Ed esso 
ricorda l'ambizioso progetto 
del generale De Gaulle di 
fare dell'arsenale nucleare 
francese la base di una Eu
ropa non più dominata dagli 
Stati Uniti e sottoposta alla 
egemonia francese e tedesca. 

Augusto Pancaldi 
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Sulla N chieste all'URSS 
contropartite per i missili 

FREDERIKSHAVN (Dani
marca) — In un comunica
to diffuso ieri al termine 
della riunione del « gruppo 
di pianificazione nucleare » 
della NATO, gli Stati Uniti 
e i maggiori alleati europei 
hanno sollecitato l'URSS a 
rispondere positivamente al
la decisione del presidente 
Carter di rinviare la produ
zione della bomba neutroni
ca. Il comunicato esprime al 
tempo stesso « preoccupazio
ne per la dislocazione opera
tiva da parte sovietica dei 
missili nucleari "SS-20", pun
tati sull'Europa occidentale ». 

I ministri della Difesa in
glese, tedesco-occidentale, ita
liano (sen. Ruffini), turco, 
belga, danese e americano 

hanno ribadito che la « dis
suasione » continua a essere 
l'obiettivo centrale della al
leanza ed il comunicato fi
nale afferma che l'eventuale 
decisione di includere la bom
ba neutronica nel program
ma di ammodernamento del
le forze NATO dipenderà 
« dalla misura in cui l'Unio-
r<e Sovietica mostrerà mo
derazione nei suoi program
mi relativi alle armi conven
zionali e nucleari e nella di
slocazione di forze che inte 
ressano la sicurezza della 
NATO ». 

« « * 
VIENNA — La NATO si è 
resa promotrice di « una im
portante nuova Iniziativa » 
nell'ambito dei colloqui est-

ovest sulla riduzione delle 
forze in Europa centrale, ha 
riferito il capo della delega
zione olandese De Vos Van 
Steenvvijk. parlando a nome 
della alleanza atlantica. Il 
« portavoce » ha detto che 
l'iniziativa mira a far prò 
gredire decisamente i nego
ziati verso « un primo accor
do ». 

I particolari dell'iniziativa 
non sono stati resi noti, ma 
fonti ufficiose hanno riferito 
che la NATO propone il ri
tiro di cinque divisioni co
razzate sovietiche dalla zona 
interessata alle riduzioni in 
cambio del ritiro di mille te
state nucleari tat t iche ame
ricane. 

Appello 
dei sindaci 
del mondo 

contro 
le armi 
nucleari 

MILANO — Il convegno dei 
sindaci delle grandi città del 
mondo si è concluso ieri con 
l'approvazione all'unanimità 
di un documento a favore del
la pace e contro l'uso delle 
armi nucleari. Si sottolinea 
infatti che tutti i grandi prò 
blemi economici e sociali del 
nostro tempo « sono inscindi
bilmente legati alla necessità 
di garantire il diritto più sa
cro dell'uomo: il diritto alla 
vita, mediante il rafforza
mento della pace, della sicu
rezza, della distensione, della 
collaborazione e cooperazio
ne. l 'arresto della corsa agli 
armamenti, il divieto delle 
armi nucleari, il disarmo u-
niversale e totale ». E si ag
giunge di non volere « l'inu
tile dispersione delle enormi 
risor.se impiegate a favore de
gli armamenti, della produ
zione e della elaborazione di 
sempre nuovi tipi di armi 
mortali, risorse che potrebl>c 
ro venire destinate al soddi
sfacimento delle necessità pri
marie di milioni di uomini ». 

I governi di tutto il mondo 
vengono perciò invitati •* a fir
mare una convenzione che vie 
ti gli esperimenti. la produzio
ne. l'accumulazione, il dispie
gamento e l'uso di qualunque 
tipo di arma nucleare ». Si 
sottolinea poi come * il rag
giungimento di un accordo in
torno a questi problemi costi
tuisca elemento indispensabi
le per garantire la realizza
zione delle decisioni approva
te nella carta di Helsinky ». 
Inoltre i sindaci delle grandi 
città del mondo riuniti in con
vegno a Milano (erano pre
senti gli amministratori delle 
principali capitali del mondo: 
Mosca. Atene. Barcellona. Pa
rigi. Ankara. Cairo. Caracas. 
Londra, ecc.) convinti che 
«esiste la reale possibilità di 
cessare la corsa agli arma
menti e di risolvere il proble
ma del disarmo, esprimono la 
speranza che la imminente 
-sessione speciale della Assem
blea generale dell'ONU su! 
disarmo rechi un efficace e 
costruttivo contributo alla 
realizzazione di questi scopi». 

Ancora a vuoto le ricerche di Moro 
(Dal la p r ima pag ina) 

canto suo, scriverà stamani 
che la rinsaldata unità delle 
forze democrat iche « dice 
che la folle sfida delle Br 
contro lo Stato, contro i 
nostri ordinamenti , contro 
le libere istituzioni di una | 
libera democrazia, ha pro
dotto esat tamente l'effetto 
contrario di quello che es
se si proponevano. Non vi 
sarà un nuovo 1925. Non vi j 
sarà lo sbandamento i n e 

sponsabile delle forze de
mocratiche. Non vi sarà ce
dimento alla paura ». 

Sollecitazioni alla vigi
lanza democratica e al più 
rigoroso impiego degli stru
menti di difesa della lega
lità sono, anche ieri, venu
te dall ' insieme delle forze 
democratiche. Il compagno 
Ugo Spagnoli ha affermato 
che « dopo il momento emo
tivo per la gravissima noti-
zia del presunto assassinio 

dell'olì. Moro, il problema 
fondamentale è quello del
l' efficienza: auspichiamo, 
quindi, un salto considere
vole nell'attività degli ap
parati dello Stato ed in 
particolare dei servizi se
greti e della pubblica sicu
rezza. Poiché la questione 
clic si pone di fronte allo 
Stato non è solubile imme
diatamente e la lotta sarà 
ancora lunga e dura, occor
re per lo meno avere degli 

strumenti validi in tutti i 
settori*. 

Un pronunciamento simile 
si è avuto anche da par te 
della Direzione del PSDI, 
mentre l'organo repubblica
no si pone la domanda se. 
nell 'eventualità di un dram
matico nuovo atto terroristi
co. « scufferà uno stato di 
emergenza e di mobilitazio
ne della forza pubblica e 
delle forze armate alquan-

I fo più tempestivo e più cf-
! ficacc del primo ». 

(Dal la p r ima pag ina) 

ed Alberto Franceschini («Sia
mo rinchiusi in un carcere e 
quindi non intendiamo fare di 
chiarazioni o dare interpreta
zioni sui comunicati»), il le
gale ha detto: <t Ritengo e spe
ro che Moro sia vivo e quindi 
che ci sia un margine per una 
trattativa: ma bisogna fare in 
fretta e pagare un alto prezzo 
politico ». 

L'avvocato Guiso ha poi 
aggiunto: « Le br sono seni 
pie state molto precise e chia
re; quando hanno parlato di 
condanna a morte di Moro. 
hanno appunto lasciato aper
to uno spazio alla trattativa. 
Altrimenti avrebbero dotto 
subito; Moro è stato giusti 
ziato ->. Il legale ha poi con 
eluso affermando la sua di
sponibilità a fungere da in
termediario. Sono frasi sibil
line. che sembrano nascon
dere una conoscenza più pre 
cisa dei fatti. Difficile inter
pretarle. comprenderne il rea 
le significato, sciogliere il ve
lo di ambiguità che le av
volge. 

Altri interrogativi sorgono 
attorno alla i storia » del mes
saggio inattendibile. Cosa ha 
spinto i terroristi a diffonder
lo. pagando il prezzo di una 
perdita di credibilità, che sen
z'altro ha un peso nel loro 

I folle disegno criminale'.' Si 
fanno varie ipotesi. La prima 
è che vi siano stati costretti 
da una improvvisa situazione 
di pericolo: potrebbero aver 

j organizzato un enorme divcr-
I sivo per le forze di polizia 
j e per le autorità di governo 
| allo scopo di rendere più fa 
! cilo un eventuale trasferimen-
j to. La fretta con cui il « co-
I inimicato n. 7 » appare re 
j datto suona come una confer-
I ma di questa tesi. In ogni ca-
I so. però, questa presunta si

tuazione di otricolo per i ter
roristi non dovrebbe avere un 
collegamento con la scoperta 
del «covo» di Roma: l'irru
zione della (Milizia nell'appar
tamento di via Gradoli e il 
ritrovamento del messaggio. 
infatti, sono avvenuti a di
stanza di pochi minuti. Dun 
quo dov'essere accaduto qual
cos'altro. 

Ma all'ipotesi del * diversi
vo » se ne aggiungono molte 
altre. C'è chi dice, ad esem
pio. che il x comunicato n. 7 » 
}K)trebl>e essere stato scritto 
e diffuso da una parte del
l'organizzazione che ha coni 
piuto il sequestro di Moro, 
forse per contrasto con i coni 
plici. oppure semplicemente 
per una mancanza di colle 
gamenti. 

Comunque sin. ripetiamo. 
questo atteggiamento nascon

de una gran fretta: lo dimo
stra la sua brevità, lo stilo 
grossolano, l'approssimazione 
con cui è stato disegnata a 
mano l'intestazione delle « bri 
gate rosse ». E infine il fatto 
tinedito nel i caso Moro ») 
che il documento è stato fat
to ritrovare soltanto a Roma. 
mentre tutti gli altri comuni
cati erano stati diffusi anche 
a Milano, Genova e Torino. 
Una fretta che si va ad ag
giungere alla precipitazione 
con cui i * brigatisti », come 
si ricorderà, hanno concluso 
il loro disumano * processo » 
a Moro con il sesto comuni 
cato. Insomma è sempre più 
chiaro che tra le file di que
sta banda criminale stanno 
succedendo, a quanto pare in 
modo concitato, avvenimenti 
che è ancora impossibile com
prendere. 

Il quadro è tale, in ogni 
caso, da fare ritenore proba
bile la diffusione di un nuo
vo messaggio. Ieri l'attesa è 
stata grande, ma si è scon
trata con una teoria di fal
si allarmi e segnalazioni fa
sulle giunte persino dall'e
stero. Quella che in un pri
mo tem|)o aveva raccolto 
maggioro credibilità è una 
telefonata giunta al Messag
gero di Roma ieri mattina, 
che segnalava un comunica 
to vicino a un negozio di lar

go Argentina, di cui. invcc«\ 
non c'ora traccia. 

Intanto il Secolo XIX ieri 
è ritornato .sull'argomento del
l'ultima lettera a firma Moro 
indirizzata alla famiglia che 
ora stata fatta ritrovare sa
bato 8 aprilo, affermando di 
conoscerne il contenuto e rife
rendo io sintesi alcuni brani. 
Secondo il quotidiano geno
vese, il presidente de avreb
be scritto di trovarci in una 
situazione di pencolo immi 
nente e av rebbe rivolto cri'i 
che alla segreteria democri
stiana giudicando < iiiMistenl 
bili o imprudenti ^ gli atteg 
gì.unenti assunti rispetto alla 
vicenda del suo rapimento. 

Moro sempre secondo il 
Secolo XIX — . avivhlx' scrii 
to: « abbiamo sbagliato tutti -\ 
e avrebbe esortato alcuni suol 
amici di partito a prendere 
un'iniziativa por un movimeli 
to nella DI' in favore delle 
trattative, e avreblx» inoltre 
sostenuto che un contatto con 
i •<• brigatisti » andava ricer 
cato indipendentemente dalla 
sorte (lolla sua persona. 

Sarobl>e stata questa la par 
te più gravo della lettera: il 
presidente della DC chiedrva 
un riconoscimento formalo dei 
brigatisti. Non c'ora nessuna 
richiesta di scambio, c'era so 
lo un'ultima esortazione a ri 
vedere lo inazioni iniziali. 

Riunito a Madrid il congresso del PCE 

All'Assemblea nazionale francese uscita dalle elezioni di marzo 

Barre presenta il nuovo governo 
proponendo il vecchio programma 
Le « aperture » elettorali giscardiane in materia economica e sociale liquida
te in poche e generiche frasi - Mitterrand primo oratore di opposizione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il primo ministro 
Barre ha presentato ieri alla 
Camera, in un discorso di 
politica generale, le misure 
economiche e sociali che il 
governo intende adottare nei 
prossimi mesi e che Giscard 
D'Estaing aveva inquadrato 
in tre orientamenti di appli
cazione simultanea: continua
zione dello sforzo di risana
mento economico; migliora
mento delle condizioni di vita 
dei lavoratori a basso sala
rio; apertura politica. 

In quali dosi, nel pro
gramma del nuovo governo, 
entrano i tre ingredienti gi-
scardiani? L'apertura è. stata 
liquidata da Barre in una 
frase nella quale egli ha ri
conosciuto all'opposizione il 
diritto di avanzare critiche c-
proposte con la certezza 
bontà sua — che il governo 
vi farà attenzione. 

Per il resto ci semVa che. 
accanto- a promesse che do
vranno tradursi in atti prima 
di venire giudicate e a p r> 
getti che rischiano di prende 
re mesi e mesi di tempo per 
la loro realizzazione. Marre 
non si sia allontanato di un 
pollice dal .suo vecchio nro 
gramma di Blois e dai orin-
cipi d i e hanno informato la 
sua azione economica e so
ciale passata. 

-- I 

A dire il vero, le più grosse 
concessioni (ritorno * pro
gressivo. ma irreversibile » 
alla libertà dei prezzi indu
striali: agevolazioni fiscali 
per il risparmio investito in 
azioni e per il risparmio a 
lungo termine; mantenimento 
al tasso attuale dell'imposta 
sulle società, dell'imposta sui 
redditi e dei contributi assi
curativi - assistenziali) sem
brano soddisfare principal
mente le richieste formulate 
dal padronato. < 

Un'altra garanzìa al padro
nato, meno esplicita, m i non 
meno « consolatoria ». è .stato 
l'annuncio, fatto da Parrc . 
che il governo « metterà a'.v 
studio » un progetto per ur; 
prelievo sulle grandi ricchez
ze. Ora. se non si dimentica 
che l'imposta sul capitale. 
approvata nel 1076. non è 
stata ancora applicata e non 
Io sarà certo domani, ci s: 
può chiedere quando potrà 
diventare operante il prelievo 
sulle grandi ricchezza. Cnr 
tamente non prima dell'inizio 
del prossimo decennio e prò 
babilmente non prima delle 
elezioni presidenziali del 1081. 

L'apertura sociale d jI go
verno è racchiusa in ire 
promesse: il salario minimo 
di crescita (SMIC) dovrà 
aumentare più rapidamente 
degli altri salar i : le piccole e 
medie imprese saranno eso

nerate dalla metà dei contri
buti sociali se assumeranno 
giovani dai 18 ai 26 anni; i 
contratti speciali per favorire 
l'occupazione giovanile, che 
dovevano spirare alla fine del 
mese, saranno prolungati nel 
tempo. Ma dove finiranno 
queste migliorie, del resto 
ancora allo stadio di progetto 
se è vero che Barre ha an
nunciato l'aumento indispen
sabile di tutte le tariffe 
pubbliche (gas. elettricità, 
benzina, trasporti, telefoni, 
ecc.)? 

Barre ha illustrato queste 
scelte in termini politici: tut
to — egli ha detto — sarà 
fatto dal governo per raffor
zare l'unità e la coesione del
la maggioranza perché è da 
una base politica forte che il 
governo potrà condurre la 
propria azione tendente a 
sviluppare « la crescita più e-
levata possibile (compatibil
mente con il ritorno all'equi
librio della bilancia dei pa
gamenti) attraverso l'aumen
to ragionevole dei consumi. 
lo stimolo agli investimenti e 
una spinta energica alle e-

sporfazioni ». 
In altre parole, questo go 

verno Barre n. 3 somiglia 
come un gemello al governi» 
Barre n.2 sia nelia sua com
posizione fisica, sia nei suo; 
modi di affrontare la crisi 
economica. Che la disoceuoa-

zione sia aumentata ancora 
del 4 per cento negli ultimi 
due mesi, che il padronato 
continui a farsi t irare le o-
recchie per rilanciare la prò 
duzione, che i prezzi siano di 
nuovo in accelerazione co 
stante: tutto ciò non ha me 
ritato una sola parola t?a 
parte del primo ministro. 

Uno dei primi oratori del
l'opposizione è stato il leader 
socialista Mitterrand. Inutil
mente polemico, allorché ha 
affermato che la maggioranza 
aveva vinto non per proprio 
merito, ma « grazie all'aiuto 
degli altri e alla divis.ope 
della sinistra ». egli ha costa 
tato che il programma d</. 
governo non contemplava né 
il rilancio economico, né il 
rilancio sociale, né il rilancio 
politico. 

Com'era previsto. Barre ha 
posto la « questione di f:du 
eia » e il voto avrà luogo 
questa sera a tarda ora. A 
questo proposito va -fet'o 
che, non trattandosi di un 
voto di investitura, il MÌO 
scopo non è altro che di 
provare al paese l'unità de!'a 
maggioranza e i gollisti v a 
deriranno senza esitazione 
perché non è su questo ter
reno che essi contano di o-
stacolare la politica gisezr-
diana. 

a.p. 

(Dalla pr ima pag ; na) 
ro, Marcellino Camacho. Lu 
ciò Lobato, il poeta Rafael Al
berti. il poeta Hlas Otero e la 
folla dei giovani venuti al par
tito * in tutti (ptesti anni in 
cui nemmeno per un momento 
il PCE ha abbandonato la 
prima linea ». Ci sono, evo 
tat i qualche minuto prima 
dal presidente dell'assemblea. 
i martiri, il sacrificio di tutti 
coloro « che sono morti lun
go questa quasi cinquanten
nale traversata del deserto », 
« Ma — ha detto Carrillo — 
oggi non è tempo di celebra
zioni anche se il nostro pas
sato deve essere sempre pre
sente per attestare che noi 
non siamo una improvvisa
zione ina una lunga storia ». 

II suo discorso ha guardato 
essenzialmente al presente. 
Un presente in cui il 
PCE, come egli ha det
to. sia in grado di pro
porre e realizzare assieme a 
tutte le altre forze democra
tiche e progressiste un conso
lidamento e una sempre mag
giore estensione a tutti i li 
velli del processo democrati
co. di aprire il cammino a una 
democrazia politica e socia
le che cominci a limitare e a 
por fine all'egemonia oligar
chica. dando il passo a un 
modello di società socialista. 
nella democrazia e nel plura
lismo. I temi principali delle 
tesi congressuali, il primo 
bilancio dell'ampio, vivace e 
sjiesso controverso dibattito 
che su di essi si è svolto, nel
le settimane scorse in tutte 
le istanze del partito, sono il 
filo conduttore di una analisi 
che valuta con realismo la 
situazione del paese, fa un 
quadro tutto sommato positi
vo dei « cambiamenti che si 
sono prodotti in Spagna » non 
ignorandone le incongruenze. 
le lentezze, le resistenze e 
quindi i pericoli sempre pre
senti di involuzione autorità
ria. per confermare la neces
sità per il partito di * dispie 
gare — come ha detto Car
rillo — tesori di intelligenza. 
fermezza, tenacia e pazienza 
per far si che il cambiamento 
sia irreversibile e significhi V 
inizio di una nuova tappa nel
la storia della Spagna ». Car
rillo ha insistito a lungo e vi 
è tornato ad ogni occasio;** su 
questa valutazione e su quo 
sta linea nei confronti della 
quale non sono mancate, du
rante il dibattito precongres
suale. le riserve di chi la 

giudica « ecce.tsivumente ot
timistica » o di chi vede in 
questo orientamento un « gra
dualismo troppo accentuato • 
nella lotta dei lavoratori per 
un cambiamento profondo 
della società. 

Ila detto in sostanza Car
rillo affrontando il nucleo cen
trale del suo rapporto; il si 
stema imperialistico sta vi
vendo una crisi che oltrepas
sa le frontiere dell'economia e 
investe la cultura, la morale, 
l'ideologia dominante un mo
do di vita ed un modello di 
società tradizionale; noi vivia
mo questa crisi in un conte
sto europeo nel quale il ca
pitalismo monopolista di sta
to ha raggiunto un alto grado 
di sviluppo e nel quale esi
ste la base materiale per il 
passaggio a un ti|>o di società 
socialista evoluta. Ciò obbli
ga i comunisti dei paesi svi
luppati. e più concretamente 
in Europa, a ripensare la loro 
strategia e le loro concezioni. 
? captare il nuovo e Io spe
cifico di questa situazione a 
superare — come fece Lenin 
in altre condizioni storiche 
con un certo marxismo — il 
leninismo accademico, dogma
tico. vale a dire i residui dello 
stalinismo. La storia non si 
ripete e dobbiamo essere capa
ci ui applicare il metodo mar
xista di analisi concrete del
la realtà concreta. 

I-a strategia del PCE oggi 
— ha sottolineato Carnllo — 
consiste nel far fronte alle 
conseguenze della crisi con la 
più ampia coalizione di forzo 
democratiche, nel cercare di 
dare alla crisi le soluzioni più 
progressiste impedendo da 
un lato che i costi vengano 
pagati esclusivamente dai la
voratori. inclusi i vasti set
tori del ceto medio, dall'al
tro lato facendo in modo di 
attuare riforme di struttura. 
d: ordine economico e sociale 
che estendano sempre di più 
la gestione democratica e pub 
blica della economia. Cosi si 
spiega la politica del PCE di 
(concentrazione democratica -
che non è. come ha detto Car
rillo. un mero fatto congiun
turale ma una politica che mi
ra a dare alla classe operaia 
;! più gran numero di alleati. 

Nell'attuale rapporto mon
diale di forze, la via democra
tica — e'- la tesi del segreta
rio del PCE — ha aperto, mi 
parsi europei, nuove |X>ssi-
b.Iità. Occorre utilizzarle e 
questo è l'impoeno della 
z corrente che è stata battez

zata con il nome di eurocomu
nismo *. 

Certo, ha detto, su questo 
terreno siamo oggetto di cri
tiche che ci vengono sia da 
destra che da « sinistra •». Pe 
ro nessuno ha proposto un' 
altra alternativa strategica 
Siria, che non sia qualcosa di 
pai di un puro immobilismo 
e- la rij>etizione di formule su
perate o il ritorno a un terro
rismo elementare, il quale an
che se si dà il nome di mar
xista-leninista non ha niente 
a che vedere con Marx. En
gels e Lenin e che esalta la 
violenza per la violenza ge-

i iterando solo fascismo e rea-
j zione. 
; Carrillo non ha evitato la 
! controversa questione della 

nuova definizione che il par
tito intende darsi di « M«r.ri-
sta democratico e rivoluzio
nario x. |M)lemizzando con co
loro che dicono « che abbia
mo abbandonato il lenini
smo ». Questa nuova defini
zione che sarà discussa dal 
congresso (e che ha trovato 
l'opixisizione in molti congres
si provinciali e di cellula) — 
non nega — ha eletto — il ri
conoscimento di Lenin e il 
fatto che le sue elaborazioni 
hanno riempito un ampio pe
riodo eli questo secolo, ispi
rando la lotta di liberazione di 
numerosi popoli. Non vuol di
re — ha aggiunto — che .smet
teremo di studiarlo attenta
mente. Vuol dire unicamente 
che i problemi della rivolti 
/ione nei paesi sviluppati dell' 
occidente. 54 anni dopo la 
morte di Lenin, quando il 
mondo ha già cambiato base, 
dobbiamo studiarli e svilup
parli non solo sui libri ma 
nella pratica del movimen
to operaio occidentale, nei 
suoi successi e insuccessi 
nelle sue avanzate e nei suoi 
arretramenti. Proprio in que
sto — ha ancora detto — cre
diamo di essere.' fedeli allo sti
le di Igniti che scpjie sbaraz
zarsi dell'accademismo marxi-

! sta per fare la rivoluzione in 
.' Russia in una congiuntura 
[ storica concreta. 
i Carrillo ha rilanciato a que-
' sto punto la parola d'ordine 
J del PCE come « partito di lot-
j ta e di governo ». insistendo 
j sulla sua capacità di proporre 
! soluzioni per i problemi vitali 
J del paese e di battersi allo 
. stesso tempo in tutte Ir sedi 
j democratiche: parlamento. 
I governi regionali, municipali-
• tà (non appena, con le elezio-
I ni. saranno finalmente spaz

zati via i notabili franchisti 
che ancora dominano nelle 
amministrazioni comunali ). 
Con estrema fermezza ha det
to che il patto della Moncloa. 
il patto stretto tra governo e 
partiti j>er realizzare una se 
rie di riforme democratiche 
ed economiche, va realizzato 
e rispettato e. ammonendo 
« quegli imprenditori che si 
comportano ancora come sot
to il regime J> ha avvertito il 
governo d ie \ il consenso è 
una politica di reciprocità e 
non a senso unico ». Altrettan
to esplicito è stato nei con
fronti dei socialisti ai quali 

I ha rimproverato di sacrifica-
! re spesso alla loro strategia 
I bipartitica della « alternativa 
] di potere » il proseguimento e 
i l'applicazione coerente di 
! (niella politica di * concentra 
j zione democratica » che sola. 

secondo Carrillo. può dare so 
luzioni oggi ai problemi più 

! urgenti del paese e dei lavo
ratori. In ogni caso — ha det
to il segretario del PCE — la 
prospettiva del PCE non ces 
sa di essere quella della ri 

I cerca di una convergenza con 
| il PSOE in una politica unita

ria orientata a consolidare la 
| democrazia. 

ì Carrillo ha concluso il di 
i scorso con una nota persona-
j le che voleva rispondere cvi-
• dentemente alle critiche sulla 
j sua gestione della segreteria 
j del partito, che data dal 1I»60. 

Ma detto in sostanza Carrillo: 
i in tutto quanto è stato fatto 
! in questi anni ho certamente 
I dei meriti e dei demeriti. Non 
i ho ambizioni di twtcre. Ma 
j nessuno e"' venuto a questo 
j congresso |>er vincere una 
' battaglia all'interno del par-
| tito. Io non vedo qui degli 

avversari da sconfiggere. 
i Quel che vogliamo è che il 
i partito sia messo nella condi-
j zinne mk'linrc per vincere In 
! sua battagha in sono alla su 
I cictà. Per questo se il partito 
j valuta che debba restare re 
j stero, cosi come sono pron 
i to ad andarmene se il partito 
; giudica che questo compito 
; deliba disimpegnarlo un altro. 
I Queste parole, sulle quali *i 
I è chiuso il suo lungo rapporto. 
I sono state salutate da un lun-
j go applauso di approvazione-
I per il leader del partito ro 
j monista spagnolo. II dibattito 

è cominciato nel pomrrlc 
gio ed è durato fimi a tar 
da sera: riprende oggi stif ff 
mi generali ilìu-trati da Car 
rillo nel suo rapporto. 

Come lavorano i comunisti in questi giorni 

i MENTRE A BEIRUT VI E' UN CLIMA DI CRESCENTE TENSIONE j 

Il governo libanese si è dimesso ieri | 
Uno studente di diciassette anni ucciso dagli israeliani in un centro della Cisgiordania ! 

BEIRUT — Il governo libane
se presieduto da Selim al Hoss 
ha presentato ieri le sue di
missioni. che sono s ta te ac
colte dal presidente della Re
pubblica Sarkis. Il governo 
Hoss era in carica da circa 
un anno e mezzo, vale a dire 
da subito dopo la fine (for
male) della guerra civile, con 
l'ingresso a Beirut dei «ca
schi verdi » siriani. Le di
missioni — giunte alla vigilia 
del dibatti to parlamentare 
che dovrebbe iniziare oggi — 
hanno colto gli ambienti po
litici e giornalistici di sor
presa. Esse vengono collegate 
alle polemiche sul pesante in

tervento dei soldati siriani 
della Forza araba di dissua
sione (FAD) contro il quartie
re cristiano di Ain Remma-
neh nel corso dei gravi scon
tri della set t imana scorsa. 
conclusisi con un bilancio di 
115 morti e oltre 300 feriti e 
con una tregua che appare 
tut tora precaria. 

Il clima nella capitale li
banese è infatti assai teso. 
e nelle ultime ore si sono 
susseguiti a t tenta t i dinami
tardi e tiri di franchi tirato
ri. Due poliziotti cristiani so
no stat i uccisi da ignoti sul
la linea di demarcazione fra i 
due settori della cit ta; tre 

cadaveri di persone assassi
na te sono stati rinvenuti dal
la polizia ieri mat t ina ; ed i-
noltre una bomba è esplosa 
nell'edificio dove abita Char
les Rizk. direttore generale 
del ministero delle Informa
zioni. Ed è dunque in questo 
clima che si collocano sia le 
dimissioni del governo che 1' 
inizio del dibatti to parlamen
tare. 

Dalla Cisgiordania giungo
no intanto notizie di ripetute 
manifestazioni contro l'occu
pazione israeliana. Martedì 
sera a Jenin un giovane stu
dente di 17 anni è s ta to uc
ciso dal fuoco del militali 

Israeliani; le autorità sosten- ' 
gono che il ragazzo, insieme 
ad altri due giovani, stava 
cercando di appiccare il fuo
co ad un autobus. Ieri matti
na tu t te le scuole di Jenin 
hanno scioperato in segno di 
protesta per l'uccisione dello 
studente; si sono avuti scon
tri fra t giovani e i militari 
israeliani delle forze di occu
pazione. Manifestazioni e in
cidenti si segnalano anche in 
altre località. A Deir Diwan. 
presso RamaUah. la polizia a 
vrebbe sventato un at tenta to 

i dinamitardo contro una scuo-
i la. 

(Dal la p r i m a p a g i n a ) 
altri, forti di un movimento 
di massa sempre più vasto. 
Questa coscienza non è an 
cora pienamente acquisita nel 
Parlito, e senza questa co
scienza si indebolvice il signi 
Jicato della nostra presenza 
nella maggioranza. 

Far diventare realtà il pro
gramma concordato fra le 
forze politiche della maggio
ranza è oggi il punto fonda
mentale per aprire prospetti
ve diverse e per dare nuove 
certezze al Paese. Cervetti 
sostiene che. rispetto a que
sto nodo della situazione po
litica. è stata ed è ancora 
debole la conoscenza del pro
gramma sia tra le masse, sia 
nel Partito. Per muorersi e 
per ottenere dei risultati, oc
corre invece conoscerlo e far
lo conoscere, perchè in esso 
si possono fondere e impegno 
unitario » e e impegno realiz
zatore » entrambi non delega
bili a questa o a quella par
te del partito, ma tali da coin
volgere ogni militante e l'in
sieme dell'organizzazione. 

Dobbiamo ecitar* di cade

re nella trappola tesa dal ter
rorismo e da quelle forze che 
vogliono impedire che si espri
ma direttamente la funzione 
di governo della classe ope
raia e dei lavoratori. Di quel 
la trappola fa parte il tenta
tivo — afferma il nostro inter 
locutore — di immobilizzare 
le risorse e le intelligenze 
delle masse popolari e di fer
mare il cammino del rinno 
vamento. Al contrario, biso 
gna muoversi su molti fronti; 
la questione dei giovani nel 
duplice aspetto del lavoro e 
della scuola; i problemi eco 
nomici e sociali, attuando la 
linea del rigore e dell'auste
rità, come è emersa dalla 
Conferenza operaia; insomma 
tutto il quadro complesso del
l'emergenza. 

Fra questi problemi, in una 
dimensione nazionale, si col
loca la nostra impostazione 
per le prossime elezioni am 
ministratila anche se — nota 
Cervetti — non intendiamo 
certamente relegare in secon
do piano le questioni locali, 
né sfuggire ad un giudizio nei 

luoghi dove abbiamo gover
nato. 
- Si è delineata e si è sotto
lineata, nel dialogo con il di
rigente comunista, la com
plessità degli argomenti e dei 
problemi di attualità. Proprio 
per questo riemerge il discor
so sui compiti nuovi del Parti
to. X'on si può essere forza 
che vuol governare — sostie
ne Cervetti — senza avere 
come obicttivo primario ;! 
consenso che viene dalla co
scienza e dalle lotte di gran
di masse di uomini, di donne. 
di giovani, e senza costruire 
alla base i rapporti necessa
ri con i compagni socialisti 
e con le organizzazioni del 
mondo cattolico. 

Mutare il nostro stile di la
voro — dice ancora Cervet
ti — significa concentrare la 
azione scegliendo gli obietti
vi, e quindi « dirigere > in 
tutte le istanze e le artico
lazioni del Partito, con una 
< voce unica > anche nell'ope
ra di costruzione di larghi mo
vimenti di massa. 

Ultimo argomento della 
concertazione, il proselitismo, 

in una Imttaglia definita dif
ficile, i combattenti non si re
clutano spontaneamente: è 
difficile anche la loro conqui
sta. Dopo uno spunto pole
mico contro chi teorizza adr 
sioni in massa al PCI degli 
opportunisti (< essi vanno 
semmai altrove >). Cervetti 
contesta anche * le posizio
ni interne slxigliate » dal di
battito fine a se stesso, al re
siduo dell'idea di un partito 
di € pochi ma buoni »; fino 
al risvolto di un grande fe
nomeno positivo — l'immis
sione di nuovi giovani dirigen
ti — cioè la difficoltà a vol
te incontrata nel passare dal
la fase della discussione 
a quella della realizzazione. 

Questi sono i tempi nei qua
li invece — conclude il diri
gente comunista — va lancia
ta l'iniziativa per estendere 
la forza organizzativa del Par
tito. E' ancora una volta il ri
chiamo a un lavoro politici 
proprio perchè i compiti sa
ranno meno ardui, se saran
no di più i comunisti chi li 
affrontano. 

http://risor.se
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Sono arrivati a Firenze da tutta Italia per il XXI congresso 

Iniziative in tutta 
la città con i 

giovani comunisti 
Un momento di incontro nelle case del popolo, nel circoli, tra 
le delegazioni italiane ed estere - Il saluto del sindaco e del 
presidente della giunta toscana - Manifestazioni nella pro
vincia con i delegati delle organizzazioni politiche straniere 

Le s t r a d e di F i renze so 
n o affol la te negli u l t imi 
g iorn i da c e n t i n a i a di gio
vani che p a r l a n o in t u t t i i 
d ia le t t i d ' I t a l i a ed in t u t t e 
le l ingue del m o n d o : sono 
i de lega l i e gli inv i ta t i del 
X X I congresso naz iona le 
del la F G C I . che approfi t 
t a n o dei r i tagl i di t e m p o 
per « g i r a re «• la c i t t à . Il 
congresso , p a r t i t o con u n 
g io rno di r i t a r d o pe r la 
t e n s i o n e e l ' incer tezza che 
si è c r e a t a nel paese dopo 
Jl r i t r o v a m e n t o de l l ' u l t imo 
v o l a n t i n o delle BR, si a p r e 
oggi e si conc luderà do
m e n i c a 23. S a r à accom
p a g n a t o da u n a ser ie di 
man i f e s t az ion i col la tera l i 
c h e i m p e g n e r a n n o com
p a g n i d i r igen t i naz iona l i 
del p a r t i t o , della FOCI e 
de l ega t i es ter i . Ques te ma
ni fes taz ioni c o s t i t u i r a n n o 
un p u n t o di i ncon t ro con
c r e t o fra il congresso e la 
c i t t à e t r a t t e r a n n o di 
ques t ion i di g r a n d e interes
se poli t ico e cu l tu ra l e . 

Ques to , in s in tes i , il 
p r o g r a m m a del le manife
s t az ion i col la tera l i al 
cong re s so : ieri se ra i 
r a p p r e s e n t a n t i g iovani l i 
del MPLA del l 'Angola . 
h a n n o a v u t o u n p r imo in
c o n t r o con la c i t t à di Fi
r e n z e al la Casa del popolo 

di Ca l enzano . Oggi , al le 15, 
nei locali della federazione 
del PCI i ncon t ro delle de
legazioni es te re con il se
g r e t a r i o reg iona le Alessio 
Past iuini e con il segre ta
rio provincia le Michele 
V e n t u r a . Alle ore 21 sono 
prev is te a l t r e t r e mani fe
s t az ion i : a P r a t o , per la 
pace e la d i s t ens ione in
t e r n a z i o n a l e . con le dele
gazioni es te re p r e s e n t i al 
congresso e con il com
p a g n o Anton io Rubbi del 
CC del P C I ; a i r i m p r u n e t a . 
con la d e l e g a z i o n e - c u b a n a 
s u i n i , fest ival mond ia l e 
del la g ioven tù che si t e r r à 
a I / A v a n a ne l luglio pros
s i m o : a P o n t e a Greve , con 
la de legaz ione del Kom-
somol (URSS) p r e s e n t e al 
congresso . 

D o m a n i , nel corso della 
m a t t i n a t a , le delegazioni 
dei m o v i m e n t i al congres-

l so s a r a n n o r i cevu te in Pa
lazzo Vecchio da l s indaco 
Elio G a b b u g g i a n i e da l 
p r e s i d e n t e del la g i u n t a 
t o s c a n a Lelio Lagorio . 

Dopo c e n a sono invece 
prev is te c inque man i fe s t a 
zioni i n t e r n a z i o n a l i s t e : a 
Empol i , in piazza F a r i n a t a 
degli Uber t i , di so l ida r ie tà 
con il popolo e la g ioven tù 
c i lena , con il c o m p a g n o 
F r a n c o C a l a m a n d r e i del 

CC del PCI ; a Barbe r ino 
di Mugello, T e a t r o Comu
na le , per la pace nel Medio 
O r i e n t e e di so l ida r ie tà col 
popolo pa les t inese , alla 
qua le pa r t ec ipe rà il com
p a g n o Tul l io Vecchie t t i 
della d i r e / i one del P a r t i t o ; 
a Greve in C h i a n t i . Casa 
del Popolo, di so l ida r i e t à 
con i popoli de l l 'Amer ica 
L a t i n a , con il c o m p a g n o 
Giorgio Bo t t a r e l l i del CC 
del P C I ; a Ses to Fiorent i 
no , c i n e m a G r o t t a , di soli
d a r i e t à con i m o v i m e n t i di 
l iberazione dell 'Africa 
a u s t r a l e ; a Pon tass i eve , 
Casa del Popolo, di solida
r ie tà con il V i e t n a m e i 
popoli de l l ' I ndoc ina per la 
r icos t ruz ione pacif ica, con 
il c o m p a g n o Piero Pieral l i 
del CC del PCI . 

I no l t r e , s e m p r e d o m a n i . 
al pomer iggio (a l le ore 
17), mani fes taz ione-d iba t t i 
to a l la m e n s a az ienda le 
del « Nuovo P i g n o n e , sul 
t e m a : « U n nuovo movi 
m e n t o dei g iovani pe r il 
r i n n o v a m e n t o del P a e s e ». 
L ' in iz ia t iva è o rgan i zza t a 
da l circolo F G C I « G. Di 
Vi t tor io » del Nuovo Pi 
g n o n e . P a r t e c i p e r à u n 
c o m p a g n o del la d i rez ione 
n a z i o n a l e del PCI . 

S a b a t o 22. al pomer iggio . 

si t e r r a n n o le Commiss ion i 
a p e r t e , vale a d i re i ncon t r i 
e d iba t t i t i pubblici in 
q u a t t r o Case del Popolo 
con la pa r t ec ipaz ione di 
c o m p a g n i della Direzione 
naz iona le del P a r t i t o sui 
s eguen t i t e m i : a l la FLOG. 
via Michele Merca t i . « Per 
il lavoro, per usci re da l l a 
crisi >. con il c o m p a g n o I-
ginio Ar iemma del CC del 
P C I ; al la Casa del Popolo 
«25 a p r i l e » , via Bronz ino 
117, su « A u s t e r i t à , pe tra
s fo rmare la socie tà , per 
a f f e r m a r e nuovi valori di 
so l ida r ie tà , per c a m b i a r e 
la vi ta », con i c o m p a g n i 
Aldo Tor to re l l a e A d r i a n a 
Seron i . del la Direzione na
zionale del PCI : a l la SMS 
«• Andrea del S a r t o -•. via L. 
M a n a r a . * Un nuovo mo
v i m e n t o degli s t u d e n t i per 
s a lva re e r i n n o v a r e la 
scuola e l 'Universi tà », con 
il c o m p a g n o Achille Oc-
c h e t t o del la Direzione del 
P C I : alla Casa del Popolo 
di G r a s s i n a , su « La gio
v e n t ù i t a l i a n a per u n nuo
vo i n t e r n a z i o n a l i s m o » , con 
il c o m p a g n o Mario Bizardi 
del la s e g h e r i a del PCI . 

Si t r a t t a , com'è facile in
t e n d e r e , di m o m e n t i di di
b a t t i t o e s t r e m a m e n t e im
p o r t a n t i s ia per i t emi 

! t r a t t a l i , .sia p e r c h e confe
r i r a n n o un c a r a t t e r e di 

I rea le a p e r t u r a al Congres-
l so naz iona le del la FGCI . 
| La serie delle mani fes ta 

zioni col la tera l i si conelu-
' de rà s a b a t o dopo cena con 
j t r e l e s te e i ncon t r i popo

lari c h e si t e r r a n n o : nel la 
| Casa del Popolo di Grassi-
i mi. come c o n t i n u a z i o n e 

del la m a n i f e s t a z i o n e po
m e r i d i a n a . dove è previs ta 
la « p e g n a » festa popolare 
c i l e n a : nel la Casa del Po
polo di Cas te l l ina (Scan-
d icc i ) . dove e previs to un 
i n c o n t r o dei de legat i al 
Congresso con i c o m p a g n i 
del la zona e un r inf resco; 
ini ine. in c i t t a , e previs ta 
u n a festa in piazza S. Spi
r i to con vari g rupp i musi
cali . 

I p u n t i di r i f e r imen to 
nel c e n t r o s tor ico s a r a n n o 
il Circolo Ricrea t ivo * Vec
chio Merca to », via Gue l l a 
64r. e la Casa del Popolo 
< Buona r ro t i *. in piazza 
de ' Ciompi. Il Congresso si 
conc lude rà d o m e n i c a mat 
t i n a . 

Per ogni in fo rmaz ione 
f u n z i o n e r a n n o gli uffici di 
Seg re t e r i a del Congresso 
al Palazzo dei Congressi e 
presso la Federaz ione (Tel. 
278741 in t . ' 25 o p p u r e 
2G130G). 

Ieri sera, presenti il consiglio di fabbrica, i sindacati e l'azienda 

Per il M secano tessile a Campi 
nuovo incontro con la Montedison 

Nel corso della mattinata si erano incontrati i rappresentanti del consiglio di fabbrica, del 
sindacati, dei partiti e del Comune — Confermato l'impegno per garantire gli accordi 

Per i presunti illeciti di Castelfiorentino 

Confronto tra il sindaco 
ed il teste che presentò 
l'esposto alla Procura 

E' proseguito ieri ' mattina. 
di fronte ai giudici della pri
ma sezione del tribunale, il 
processo voluto dalla Procura 
generale della Repubblica 
contro i 30 membri del con
siglio comunale di Castelfio
rentino accusati di falso in 
atti di ufficio, contro l'inge
gnere comunale Agostino 
SmarroUi accusato di interes
se privato in atti di ufficio e 
il geometra Piero Casini 

Do[>o l'interrogatorio dei 
trontaduc imputati è iniziata 
la sfilata dei numerosi testi
moni. Particolarmente inte
ressante è stata la deposi
zione dell'architetto Cesare 
Lisi, il quale presentò a suo 
tempo un esposto alla Magi
stratura. nel quale si lamen
tavano presunte irregolarità e 
favoritismi da parte del diri
gente dell'ufficio tecnico del 
Comune, ingegner Smarrelli. 
L'architetto Lisi ha sostenuto 
che t specie nell'ultimo perio
do della gestione Smarrelli i 
r a p a r t i con l'ufficio tecnico 
{(diurnale non erano dei più 
limpidi . -

In particolare l'architetto 
Lisi si è riferito ad un suo 
progetto di lottizzazione che 
la commissione edilizia ave 

va respinto chiedendo che 
venissero apportate alcune 
modifiche. 

A confronto con il Lisi è 
stato chiamato anche l'ex sin
daco di Castelfiorentino Ma
rio Cioni. Durante questo con
fronto l'architetto Lisi ha af
fermalo che quando si rivol
se al sindaco ed all'assessore 
alla Urbanistica Corbinelli, 
anch'egli sul banco degli im
putati. fu trattato con genti
lezza e che i due ammini
stratori dopo « aver preso due 
giorni di tempo per rispon
dermi in un colloquio durato 
un paio d'ore mi spiegarono 
con esattezza ciò che era l'in 
teiidimento della commissione 

Per cui lo stesso architetto 
i] cui esjxxsto è alla origine 
di tutta questa inconmrensi-
bile vicenda giudiziaria ha 
dovuto ammettere che da par
te dell'amministrazione comu
nale ha avuto la massima 
collaborazione. 

Nel corso della mattinata 
sono stati ascoltati anche lo 
architetto Viaviani che ave
va collaborato, quale libero 
professionista, con l'ingegner 
Smarrelli alla realizzazione 
della scuola media, e l'archi
tetto Fresna . 

Ha preso il via il «Vecchio mercato» 
Una festa riuscita. Ci sono state danze. 

c'è stata musica, e ai tavoli dell'osteria si 
sono ritrovati decine e decine di giovani e 
meno giovani. Il rifondato. « Circolo Vecchio 
Mercato » è stato inaugurato così, con i 
gruppi di ricerca musicale « La Puddica t 
e i « Whisby Trail » che invitavano tutti a 
suonare e cantaro con loro. 

I due gruppi, che vengono da esperienze 
"di ricerca diverse (i primi si sono impe
gnati nello studio della cultura musicale 
meridionale, i secondi della tradizione irlan
dese) hanno in comune la ricerca sulle stru
mentazioni. sul ritmo, la gestualità 

Uno spettacolo * aperto ». dove i musican
ti si sono confusi ai curiosi e a chi voleva 

davvero far festa. 
Ora inizia la programmazione. Questa set 

timana continua il ciclo di film su Charlio 
Chaplin. che ripropone alcune pellicole p.is 
»ate alla storia del cinema. Sabato inizia la 
rassegna sulla musica di ricerca, con Da 
niele Lombardi, al quale faranno seguito le 
esibizioni, nelle prossime settimane di altri 
gruppi fiorentini e venuti da altre città. Pro
segue intanto il lavoro delle commissioni di 
animazione, grafica e per la costituzione del 
l'« emeroteca ». cioè Io spazio donna che oltre 
ad essere un punto d'incontro per il movi
mento femminile avrà anche una raccolta 
di giornali e pubblicazioni sui problemi del 
la donna. 

Il Consiglio di febbraio del 
la Galileo, le federazioni sin 
dacali provinciale e di cate
goria (FLM) si sono incontra
te ieri sera con rappreseli 
tanti della azienda e della 
Montedison per mettere a 
punto le questioni riguardali 
ti la realizzazione degli im
pegni assunti per la coslru/io 
ne d<ii nuovi .stabilimenti a 
Campi Bisen/.io in particola 
re per quanto riguarda 'I 
« meccanotesiilo * per la cui 
realizzazione come si sa. er.i 
nei ancora aperti problemi. 
Mentre s cmiamo rincontro è 
ancora in corso. 

In vista di questa riunio
ne in mattinata si erano in
contrati il Consiglio di fab
brica della Galileo. la FLM 
la federazione provinciale 
CGIL. C1SL. l'IL. assieme ai 
rappresentanti delle forze po
litiche (erano presenti diri 
genti del PCI. del PSI. del 
PSDF della I)C. del PRI) del
l'amministrazione comunale 
di Palazzo Vecchio con l'as 
sensore Ariani, e con il sin 
claco di Campi Hisen/io Ho 
ti. L'incontro, convocato per 
procedere ad un rapido seani 
Ino di opinioni, è stato breve 
mente introdotto da Masieri 
' l ie ha ricordato la pnsizio:i-> 
tenuta dal consiglio di fab
brica in tutta la vicenda Ga 
liko. dando atto all'ammini 
.strazione comunale di ave-o 
messo in atto tutti i provve
dimenti e creato le condizio 
ni necessarie perchè quesK» 
accordo cosi sofferto e fnit-
lo di tante lotte venisse pui-
tualmente attuato. 

Masieri ha posto quindi il 
problema del mantenimento 
dei livelli di occupazione (at
tualmente alla Galileo si ha 
un organico di 2023 dipenden
ti) e l'avvio della costruzione 
dello stabilimento meccano 
tessile a Campi. Si è anche 
ricordato come nel 1!>77 la Ga 
Iileo avc-.se prodotto e vendu 
to 700 telai, fatto questo elio 

conferma non solo l'esistenza 
di un mercato che è capace 
di assorbire i telai tessili ma 
anche la qualità di un pro
dotto che trova collocazione. 

La posizione delle forze pò 
litiche è stata chiara e ri 
spondente ad una unità che 
non è certamente formale. 
Pezzati per la DC ha affer
mato che la Montedison d e w 
conferma non solo l'esistenza 
mantenere gli impegni assun
ti e costruire lo stabilimento 
a Campi Bisenzio. In questo 
senso saranno appoggiate tut
te le iniziative della ammini 
strazione comunale alla quale 
si è dato atto di avere agito 
per creare le condizioni neees 
sarie al mantenimento degli 
impegni. Tutte le forze politi
che (per il PCI erano pre
senti Cubattoli. Bassi e Pe
stelli) hanno riaffermato que
sta posizione tesa a rivendica
re il rispetto .degli impegni 
assunti dalla Montedison e ad 
appoggiare l'azione e l'inizia
tiva dell'amministrazione 

Ariani 2 neme dell'animi 
nistrazione ha ricordato le ini
ziative assunte dalla giunta e 
dal Consiglio, ognuno — ha 
detto — nel rispetto dei propri 
ruoli. Ai sindacati — ha af
fermato infatti Ariani — spel
ta il compito di t ra t tare con 
la Montedison quali rappre 
tentanti dei lavoratori della 
Galileo: al Comune spetta il 
compito di sostenere questa 
battaglia con tutte le inizia
tive che siano capaci di c.i-
rantire il mantenimento desi'i 
impegni assunti 

Per tre ore attività bloccate 

55 mila chimici oggi 
scioperano in Toscana 
Oltre ó.l mila chimici scendono oumi in scio 

pero in Toscana per tre oro. All'iniziativa 
indetta dalla FULL', partecipano tutti i coni 
pai ti produttivi e cioè chimici, farnuceuti 
ci. vetro e ceram.ca. miniere, nomina, pia 
stira o concia. Con lo scioperi i sindacati 
k-Ojdiono rivendicare una diversa politica del 
*ettoro incentrata sulla programmazione e 
.osa al superamento dello grave crisi attualo. 
Per O '̂L'Ì sono in programma manifestazioni 
i-d assemblee nelle fabbriche, nello zone e 
nelle province toscane. 1 lavoratori della 
provine la di Firen/o si concentreranno a Se 
sto Fiorentino dove un corteo prenderà le 
mosse dallo stabilimento Ginori por concili 
dorsi nella piazza cittadina allo ore lfi con 
l'intorvolito ili un segretario della federa 
'.ione unitaria CGIL - CISL - l 'IL. Assemblee 
iporto M svolgono anche alla Saint Gohain. 
alla Solvay. negli stabilimenti Montedison e 
nelle zone della Valdinievolo. Valdarno. Val 
fielsa senese, in Lucchesia. a Santa Croce 
•„> all 'Elba. 

Accanto ai temi economici, lo sciopero di 
iggi ha al suo centro la lotta al terrorismo 

" alla violenza. 
DIKTOPM \HM \ — Nel corso di un pub 

blico incontro tenuto alla SMA Andreoni. i 
lavoratori della Dietopharma e della Dessy 
hanno annunciato la grave crisi clic col 
pisce il settore farmaceutico o che ha pe 
-•anti riflessi sulle due aziende. Dall'assem
blea è scaturita l'esigenza di una pressione 
sul padronato affinchè non si giunga a dra
stici ridimensionamenti occupazionali. In 
particolare è stato richiesto un incontro alla 
direzione della Dietopharma che • da m o i 
continua a negare il confronto con le orga 
nizzazioni sindacali. 

Da FLC, cooperative e SUNIA 

Presentata piattaforma 
per l'edilizia pubblica 

La Federazione lavoratori delle costruzio
ni, il movimento cooperativo e il SUNIA 
hanno presentato ieri una piattaforma per 
il .-ettore pubblico della casa. Inta t t i - a 
giudizio delle organizzazioni a Firenze, 
accanto ai problemi del caro affitti, esistono 
altri rilevanti contraddizioni che inasprisco
no lo stato di disamo dei lavoratori e del 
c-eii popolari come il continuo degrado deirll 
immobili, il fabbisogno crescente di ca.se per 
le tamiglie e gli studenti , l'incubo di 1.000 
sentenze di .sfratto ohe potrebbero verifi 
carsi entro l'anno, l'esistenza di circa 3.000 
appartamenti sfitti, la mancanza di colla 
borazlone da par te della proprietà. 

K' nello .spirito del commuto che le tre 
organizzazioni avranno incontri con l'iACP. 
le forze politiche e gli Enti Locali sui temi 
della produzione e gestione del patrimonio 
pubblico, dell 'anagrafe dell'utenza, de! pla
no di ri.'.anamento e di manutenzione straor
dinaria dogli allogai, dell 'attuazione della 
legge 313. 

In particolare la pia* tarorma indira la 
nece-sità di utilizzare pienamente le novità 
inserite m questa legge r iguardante la ri 
(lozione dei costi e la regolamentazione dei 
canoni per l'edilizia residenziale pubblica 
Per la FLC. il movimento cooperativo e il 
SUNIA. l'introduzione del canone sociale e. 
in via tran.sitoria. del canone minimo non 
co.iti'uiscono provvedimenti a .se stanti , ma 
si collocano all ' interno dell'iniziativa più gc 
nerale per rilanciare e riqualificare il ruo'o 
dell'edilizia pubblica e per il r innovamento 
della «est imo del patrimonio abitativo pub 
blico. 

Con la piattaforma le tre organizzazioni 
richiedono pertanto la formulazione di prò 
poste e programmi, l'organizzazione di una 
conferenza di produzione dell'IACP indivi
duando fin d'ora alcuni filoni di dibattito 
noTanagrafe dell'utenza, nelle procedure di 
appalto, nella manutenzione del patrimonio, 
dell'individuazione dello aree, ecc. 

Grazie alla legge sulla finanza locale 

Anche per la Provincia 
si apre una nuova fase 

Il bilancio del '78, approvato la scorsa notte, può contare sul
la certezza delle entrate - Come si sono espressi i vari gruppi 
Anche la Amministrazione 

provinciale, con l'approvazio 
ne del bilancio di previsione 
per il 197R. avvenuta l'altra 
notte, ha avuto modo di «vol
tare pagina » grazie alla leg
ge -M sulla finanza locale che 
impone a tutti gli enti loca 
li di riassestare — prima di 
ogni previsione per l'anno in 
corso — la gestione del bi
lancio passato. (Jli anni « bui » 
contrassegnati dalla incertezza 
finanziaria, dagli anticipi (mol
to costosi) di cassa, dallo sta
to di provvisorietà di tutto lo 
esercizio finanziario, in attesa 
di conoscere i tagli e le de 
ci-sioni dogli organi centrali. 
sono . finiti anche per l'Ani 
ministrazione provinciale di 
Kiren/e. che già fin da og
gi può amministrare — sia 
pure nei ristretti limiti impo
sti dallo stato finanziario del 
l'ente locale — con « certez
za » di programmi. Questi 
concetti sono stati ribaditi sia 
nell'esposizione del vice presi
dente della Provincia Conti, 
sia nell'intervento del capo
gruppo comunista. Monaldo 
Guarniero 

Per quanto riguarda gli in

terventi straordinari previsti 
nel "78. Conti ha precisato 
clic volutamente si è evitata 
una troppo casuale enumera
zione di iniziative in vari cam
pi. per destinare risorse in 
programmi straordinari nei 
vari settori dell'economia, e 
delle opere pubbliche, della 
scuola. Pensiamo — ha ag
giunto — che sia il momen
to di intesa con i comuni del
la nostra provincia e parti
colarmente con il Comune di 
Firenze e con la Regione, di 
verificare le proposto esisten
ti e — se noce-| , ino — for
mulare un piano generale e 
per settori, capace di orienta
re il complesso degli investi
menti pubblici da program
mare su tutto il territorio. 

A proposito dei consorzi so
cio sanitari il capogruppo del 
PCI. Guarnieri ha detto che 
ci troviamo di fronte ad una 
esperienza da guardare con 
grande attenzione, una espe
rienza ciie la Prov incia può 
ulteriormente sviluppare, con
correndo in modo fondamen
tale a rendere produttiva la 
prova dei consorzi. A questo 
proposito. Guarnieri ha sotto 

lineato la battaglia contro la 
emargina/ione sostenuta dalla 
ammalisi razione provinciale 
che ha conseguito risultati no 
tevoli soprattutto nei confron 
ti degli handicappati. Il ca 
pu^ruppo socialista Voti Ber 
ger ha ri|>ortato un giudi/io 
estremamente positivo sulla 
attiv ita della Provincia e MI! 
bilancio, che rispecchia indi 
rizzi o priorità ben definiti-

Significativa è l'astensione 
— sia pure con motivazio 
ni diverse — dei gruppi del 
PSDI. PHI e PDL'P che han 
no preso atto degli impegni 
assunti dalla nmministra/io 
ne provinciale con il nuovo 
esercizio finanziario. Contrad 
dittorio è stalo l'atteggiamoti 
to dei democristiani, d i e non 
hanno saputo portare argo 
mentazioni valide a giustifica 
re il loro volo negativo. In 
modo evasivo hanno criticato 
scelte passate, gestioni a* 
venute e impcimi a s c , j / i dal 
l'Amministrazione nei vari 
settori, <-cnza c i f rare nel con 
ercto delle proposte e delle 
novità presenti nel bilancio dì 
previsione. 

Un convegno organizzato in Valdisieve Nel consiglio di amministrazione dell'università 

Il distretto discute Per il «caso precari» si decide domani 
i problemi educativi ! fa°"3i oraneamente a Lettere un'assemblea con i sindacati - Mozione contro 

circolare del rettore - Nuove iniziative di lotta - Documenti della facoltà 

In che modo, con " quali 
mezzi il distret to può affron
ta re il problema dell'educa-
nione? E' s ta to questo il te
ma centrale delle due gior
nate di studio promosse dai 
sei Comuni del distretto del
la Valdisieve (Dicomano. Pe
lago. Londa. Pontassieve. Ru-
fina. San Godenzo) in occa
sione dell 'insediamento del 
distretto scolastico. Già da t re 
ann i questi comuni si sono 
impegnati icon la collabora
zione di docenti universitari) 
con corsi d: aggiornamento 
per gli insegnanti delle scuo
le materne e dell'obbligo. 
Con il convegno si è voluto 
tracciare le linee di una pro
grammazione. Un intervento 
di sperimentazione e di ag
giornamento. infatti, non può 
essere disgiunto da un serio 
Intervento sul territorio. Nel 
corso del convegno sono sta
te esaminate le risorse so
cioeconomiche e culturali del 
distret to per poter avviare un 
primo discorso di program
mazione socioeducativa e di 
razionalizzaz.one digli inter-

. venti per il diritto alla edu
cazione (una accezione più 
ampia del dir i t to allo s tudio); 
t ono «tati analizzati i lega
mi che corrono tra eduoz.o-
ne scolastica ed extrascola-
i t lca in una prospettiva di 
educazione permanente; si è 
tafcMAtO delle s t rut ture e de! 

le at trezzature scolastiche. 
per un uso diverso delle bi
blioteche e dei centri di ser
vizi culturali. 

Attenzione particolare è sta
ta da ta al ruolo dell'associa
zionismo in primo luogo del 
l'ARCI. che può contare nel 
la zona su di una d.ffusa 

; rete organizzativa, ed a quel
lo dei consieli di quartiere. 
della comunità montana del 
Mugello, del consorzio socio-
sanitar.o. 

Ai term-.ne de! convegno è 
s ta ta organizzata una sene di 

' corsi, che da questo mese 
al prossimo ottobre interesse
ranno ingegnanti della scuo
la materna e dell'obbligo, 
operatori sociali, operatori. 
culturali, neolaureati, studen
ti. Un corso riguarda la me
dicina sociale e sarà condot
to dal consorzio sociosanita
rio di zona: affronterà i te
mi della prevenzione delle di
verse forme di vita, della me
dicina scolastica. Un secon
do corso riguarda l'animazio
ne teatrale, e affronterà i 
problemi della corporeità, del 
gioco simbolico, dei burat t ini . 
del!a fiaba. 

Altri due corsi riguardano 
rispettivamente l'animazione 
musicale di base (dal rumore 
al suono, suono e socialità. 
strumenti e linguaggio musi
cale) e l'animazione con i 

I linguaggi 

Spostata 
la riunione 
dei sindaci 

La riunione dei sindaci di 
Firenze. Bagno a Ripoli. 
Campi Bisenzio. Sesto Fio
rentino. Calenzano. Scandic-
ci. Signa. Lastra a Signa e 
Fiesole • dei compagni in
teressati ai problemi relativi 
ai programmi pluriennali di 
attuazione del Comune di Fi
renze e dei Comuni del com
prensorio fiorentino e della 
necessità di un loro coordi
namento. precedentemente 
fissata per domani, è stata 
spostata a mercoledì prossi
mo alle 9 in federazione. 

Rubato 
un quadro 

da 5 milioni 
a Bagno a Ripoli 

Un quadro del pittore Lui
gi Gioii raffigurante due 
donne è s ta to rubato nei pri
mi giorni del mese nell'abi
tazione di Elena Grazinl. di 
7.1 anni abi tante in via Ap 
parità 45 a Bagno a, RipoLi. 

* Si giocano le ultime car te 
nel braccio di ferro tra pre
cari e rettorato. Domani po
meriggio si riunisce il cons: 
glio di amministrazione del
l'università per decidere se 
adot tare gli strumenti ammi
nistrativi necessari a portare 
i precari a ali stessi livelli 
retributivi degli assistenti co 
si come impone la recente 
sentenza della ma.si*tra*ura 
fiorentina. Alla stessa ora. a 
distanza di poche cent 'naia d: 
metri, nell'aula B della fa 
colta di lettere si riunisco
no i precari. Si metteranno 
in contat to diretto con la sa
la del consiglio dì ammini
strazione Der adottare subito 
* eventuali successile forme 
di lotta » nel caso che vene» 
opposto un nuovo « n o » alla 
loro vertenza. 

Le previsioni non li auto
rizzano a starsene tranquilli 
ad aspettare. Gli ultimi segni 
arrivati da piazza San Mar
co hanno fatto squillare più 
di un campanello d'allarme: 
il rettore ha inviato una cir
colare a presidi, professori 
ufficiali e direttori di istituto 
Interpretata da precari e sin
dacati come un attacco non 
esplicito ma abbastanza chia
ro alle disposizioni della sen
tenza, della magistratura. La 

risposta dei precari e dei sin 
dacati confederali non si è 
fatta a t tendere; hanno pro
clamato Io s ta to di agitazio
ne in tut te e undici le facol
tà dell'ateneo. Un modo per 
premere per il rispetto de! 
la sentenza e per ribadire che 
senza il loro lavoro anche 
l'Università di Firenze non 
avrebbe molta t.ato per t: 
rare avanti 

Lo s tato di acr.Mzior.e 'bloc
co della didattica, della r.-
cerca. assenza del.e commis-
.v.f-.. d'esame) durerà fino a 
sabato. Lo hanno decisa ieri i 
precari riuniti a lettere per la 
'.oro assemblea sonerà'e. Por 
che non ci siano « luche *• e 
smagliature nel loro ramoo 
precari e sindacati hanno de
ciso di rendere più efficace 
e l'impeeno per li controllo 
sindacale dello sciopero con 
presenza necli istituti e vi
gilanza sulla rego'arità nel
la composizione delle com
missioni d'esame e tesi di 
laurea >\ 

L'assemblea è sta*a aper
ta dalla relazione di Mauri
zio Romanelli della CGIL-
Scuola provinciale cne ha ri
ferito sui risultati dell'incon
tro interlocutorio t ra sindaca
ti e commissione del consi
glio di amministrazione del-
l'Università. E' s ta ta appro 

vata una mozione: si ribadi
scono le posizioni dei preca
ri. si denuncia l'atteggiamen
to del rettore, si fis&ano le 
scadenze organizzative e di 
lotta. E ci si impegna anche 
«ad un'iniziativa all ' interno 
rie; consigli di istituto e di 
facoltà tesa ad ottenere da 
parte di questi oraan„smi il 
rifiuto della circolare stessa 
e dicharazioni di adesione e 
di app32?io alla letta de; do
centi precari dell 'ateneo nel 
senso dell 'immediata attuazio
ne deila sentenza e della ri
conferma delle attività didat
tiche e di ricerca svolte fi
nora ». 

Su questa s t rada i precari 
s tanno ottenendo i primi suc-
ce.ssi. II consiglio di istituto 
di anatomia comparata, bio 
logia generale e frenetica ha 
approvato all 'unanimità un 
documento in cui si chiede 
all 'autorità competente l'im
mediata esecuzione dell'ordi
nanza e il consiglio di corso 
di laurea in fisica in una 
mozione ritiene di «confer
mare per il futuro i com
piti didattici fino ad ora as
segnati ai docenti precari e 
respinge... il tono intimida
torio e la sostanza della in
giunzione contenuta nella cir
colare del rettore ». 

i ' «i 

Ricordato il compagno Boschi 
A tre anni dall'assassinio del compagno Rodolfo Boschi, avvenuto in via Nazionale, ieri 
mattina una delegazione del Comune e della Federazione comunista fiorentina si è recala 
al cimitero di Trespiano a deporre corone di fiori alla tomba del giovane comunista uccise. 
Della delegazione della amministrazione comunale facevano parie il sindaco Elio Gabbug
giani, l'assessore Mauro Sbordoni e il consigliere del PCI Corrado Bianchi. La Federazione 
del PCI era rappresentala dai compagni Ferdinando Cubattoli • Renato CampiMttl, 
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..ft .. PAG. n / f i renze - t o s c a n a 
Si moltiplicano in tutta la Toscana le iniziative in difesa della democrazia 

Dai sindacati invito alla mobilitazione 
contro il terrorismo e la violenza 

Riunita la segreteria regionale della federazione CGIL, CISL, UIL - Solidarietà 
alla famiglia di Moro - Discussi anche i temi della difficile situazione economica 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

Si estende l'impegno contro il terrorismo 

Riunite in Palazzo Vecchio 
forze politiche e sindacali 

Probabilmente si va verso un allargamento dell'organismo per 
l'ordine democratico - Iniziative alla Don Minzoni ed alla Rufina 

I rappresentanti dei partiti 
democratici (PCI. PSI. DC. 
PIÙ, PLI. PDuP) si sono riu
niti ieri pomeriggio in palazzo 
Vecchio assieme ai dirigenti 
della Federazione sindacale 
unitaria provinciale, delle as
sociazioni antifasciste e della 
Resistenza. L'incontro è av
venuto nella sala di Clemente 
VII, assieme al sindaco, nei-
discutere dell'iniziativa politi
ca da prendere contro il ter
rorismo e la violenza ed in 
vista delle manifestazioni del 
25 aprile. I rappresentanti 
delle forze politiche, sindaca
li ed antifasciste e delle isti
tuzioni dovrebbero incontrarsi 
nuovamente fra sei o sette 
giorni per un nuovo punto del
la situazione. Sembra che fra 
le questioni che dovranno es
sere affrontate ci sia anche 
quella relativa ad un possi
bile allargamento dell'organi
smo, che ha come obiettivo 
la difesa dell'ordine demo
cratico e la lotta ni terrori
smo. ai quartieri ed alle for- • 

ze sociali e culturali, oltre a 
tutte le forze politiche demo
cratiche. 

Intanto si va estendendo la 
iniziativa unitaria nella cit
tà. Per domani sera venerdì 
alle ore 21. presso la scuo
la Don Minzoni (via Regi-
naldo Giuliani 180) è pre
vista una assemblea pubbli
ca alla quale parteciperà il 
sindaco compagno Gabbuggia-
ni. L'iniziativa — promossa 
dal consiglio di quartiere n. 9 
e dai consigli di circolo e di 
istituto 18-2G e 31 assieme 
all'amministrazione comunale 
— affronterà i temi del ter
rorismo e della violenza e 
la necessità di rafforzare le 
istituzioni democratiche cele
brando cosi l'anniversario del 
25 aprile. E' questo un modo 
concreto e grandemente at
tuale per far sì che questi 
problemi divengano momenti 
di discussione, di educazione, 
di iniziativa nella scuola, nel 
quartiere, nei luoghi di la
voro. 

Un nuovo attestato di soli
darietà alle famiglie delle vit
time e alla famiglia dell'on. 
Moro è venuto dal consiglio 
di istituto del liceo scientifi
co di Sesto Fiorentino che ha 
deciso di promuovere una 
manifestazione fra tutte le 
componenti della scuola, a-
perta alle forze politiche, so
ciali ed istituzionali. 

Per domani al piccolo tea
tro di Rufina si svolgerà una 
manifestazione sul tema « Le 
autonomie locali contro il ter
rorismo e la violenza per In 
sviluppo della democrazia ed 
il rinnovamento democratico 
dello Stato ». Parleranno il 
sindaco della Rufina e il 
sindaco di Firenze. 

Intanto per venerdì alle 
15,30 sempre su questi temi 
di drammatica attualità sono 
cjnvocati i consigli generali 
della CGIL della CISL e del
la UIL fiorentini, assieme al
le strutture sindacali di cate
goria. di zona e di azienda. 

Forze politiche, .sindacati. 
lavoratori, semplici cit tadini 
continuano a seguire con an
sia e preoccupazione lo svi
lupparsi della drammatica vi
cenda dell'on. Moro. Mentre 
si intensificano gli incontri 
fra 1 partiti democratici e la 
mobilitazione dei sindacati , si 
lavora per preparare la ma-
nèfestazione del 25 aprile, an
niversario della Liberazione 
dal nazifascismo che, questo 
anno, assumerà un partico
lare carat tere di-Impegno pò 
litico e di lotta in difesa del
le istituzioni democratiche e 
per Isolare il terrorismo e la 
violenza politica. 

Questi temi sono affrontati 
dalla segreteria regionale del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL — riunita In permanen
za per seguire gli sviluppi 
della situazione dopo l 'annun
cio dell'assassinio dell'on. Mo
ro — che in una nota rileva 
la pronta risposta del lavo
ratori e di tu t te le s t rut ture 
sindacali della Toscana sia 
nel manifestare la piena so
lidarietà alla famiglia Moro 
ed alla Democrazia Cristiana, 
sia impegnandosi con fermez
za e con pieno senso di re
sponsabilità in un'ampia mo
bilitazione. 

La segreteria regionale ri
badisce la necessità di con
t inuare a seguire con grande 
attenzione lo svilupparsi de
gli avvenimenti in costante 
rapporto con le forze poli
tiche e con le istituzioni, raf
forzando la vigilanza nei luo
ghi di lavoro, convocando at
tivi provinciali e di zona, co
si come è già stato deciso da 
alcune organizzazioni sinda
cali. 

In questo senso — preci
sa quindi la nota — la par
tecipazione dei lavoratori al
le manifestazioni per l'anni
versario della Liberazione de
ve costituire una ulteriore te

stimonianza della ferma di 
fesa delle istituzioni democra
tiche e dell'isolamento asso
luto nel quale devono esse
re poste le Brigate rosse. 

La segreteria regionale uni 
tarla del sindacato afferma 
quindi di ri tenere le Indica
zioni del direttivo nazionale 
sul terrorismo e sulle que
stioni della politica economi
ca, corrispondenti alla situa
zione del paese ed alla esi
genza di garant i re un nor 
male sviluppo della vita de 
mocratica evitando la parali
si della vita politica che è 
l'obbiettivo principale delle 
forze reazionarle e conserva
trici. Importante dunqe è 
che la discussione aperta nel 
direttivo nazionale venga por
ta ta avanti con un dibattito 
ampio, profondo e articolato 
in tut te le s t rut ture per raf
forzare un rinnovato impe
gno di iniziativa e di lotta 
all'altezza dei problemi del 
terrorismo e delle questioni 
gravissime dell'occupazione e 
della politica economica, col
legando le proposte contenu
te nel documento dell'EUR, 
alla piattaforma regionale del 
sindacato ed alle politiche ri
vendicative che devono esse
re realizzate. 

La segreteria regionale uni
taria ha quindi deciso di in
dire una serie di riunioni con 
i sindacati regionali di cate-

. goria e con le federazioni pro
vinciali territoriali per affron
tare questi problemi e per 
procedere ad una verifica del 
processo unitario e delle sue 
prospettive, anche in prepa
razione dei consigli generali 
nazionali, previsti per la me
tà di giugno. A conclusione 
di queste riunioni sarà convo

cato il comitato direttivo uni
tario la cui riunione è sta
ta fissata per il 19 mag
gio prossimo. 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Pra to • Tel. 218.820 • J 

Tutti i venerdì e slbato, elle' ore 2 1 , 3 0 • 
la domenica e testivi « I I I ore 17 « 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre-
ten t i : Beccaroni e. Portolino. Tre atti comi
cissimi di Igino Coggsse, Regi» di Wanda Pa-

. squini. Per poi t i numerati telefonare tutti 1 
giorni dalle ore 15. tei . 2 1 S 8 2 0 . 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Ore 16 (ultima reci ta) , spettacolo per ragazzi 
presentato dall'Accademia dei Piccoli: I l staro- ' 
to del deserto ovvero la lampada di Aladlno al ' 
giorni nostri, di Tea De Seras interpretato dai 
60 piccoli attori dell'Accademia. Coreografie di 
Un' auto e l'amore: Taxi love, con Massimo 
Anna Duni. Regia di Dino Parretti. 
Alle ore 2 1 . 3 0 : Tropico di Malora, uno spet
tacolo di Antonio Petrocelli. 
Da domani Turi Ferro in: Berretto a sonagli, 
di Luigi Pirandello. 

TEATRO HUMOR SIDE 
Incontro internazionale di pantomima. Ore 
2 1 , 3 0 : Olto in The murk. Per informazioni 
rivolgersi al I 'S.M.S. Rifredi, tei. 4 7 3 . 1 9 0 . 
(Fuori abbonamento). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 681.21.91 

Teatro Immagine presenta: La tempesta di 
Wil l iam Shakespeare. Regia di Giancarlo Va
lenti. Scene di Ubaldo Bricco, costumi di 
Gerry Paganini e Ernst Thole. 
(Fuori abbonamento) 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orluolo, 31 • Tel. 210.555 
Giovedì, venerdì e sabato ore 2 1 , 1 5 . Dome
nica ore 16 ,30 la compagnia Città di Firenze 
cooperativa Oriuolo presenta La locandiere, di 
Carlo Goldoni. Regia di Fulvio Bravi. Scene e 
costumi di Giancarlo Mancini. 

BANANA MOON 
Ass. Culturale privata • Borgo Alblzl. 9 
5pazio aperto: programma concerto dei Velvct 
Underground. In prima fila A. Warhol . 

TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo. 45/r • Tel . 490.463 
Feriali ore 2 1 . 3 0 : festivi ore 17 .30 e 2 1 , 3 0 . 
La RGP presenta: La giarrettiera. Spettacolo 
divertentissimo in 2 tempi con Luciano e 
Chccco e la ballerina Giorgia in spogliarello... 
stop. Prenotazione anche teleionica. 
(Riposo: lunedì e mar ted ì ) . 

S.M.S. ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara, 12 

Ore 2 , Jazzincontro. Nove momenti della sto
ria del jazz: Gli anni dello swing, a cura di 
Dino Gl'annosi. Ingresso libero. 

A U D I T O R I U M POGGETTO 
Centro FLOG per la documentazione e le dif
fusione delle tradizioni popolari. Questa sera 
alle ore 21 seminario guida all'ascolto della 
musica popolare. La tradizione celtico-oceita-
nica nella musica e nella danza a cura del 
gruppo di Véronique Chalot. (Ingresso l ibero) . 

PISCINA COSTOLI (Campo dì Marte) 
Viale Paoli - Tel . 675.744 
(Bus 6-3-10-17-20) 
Le più grandi piscine coperta d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tuff i . 
Aperta al pubblico: giorni tarlali dalle 12 
olle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 . sabato e domenica: 9-13 e 14-18 . 

DANCING 

Incontro in Comune tra le forze democratiche 

A Prato un 25 oprile di lotta 
assemblee in fabbriche e scuole 

Allestita a Cascina 

PRATO — Si intensifica a 
Prato la mobilitazione con
tro il terrorismo. In una riu
nione che si è svolta in Co
mune t ra l 'amministrazione 
comunale e le forze sociali 
e politiche è stato discusso 
il programma di iniziative 
per il XXV aprile. E' stato 
stabilito di creare uno stato 
di mobilitazione permanente 
nella città. L'anniversario 
della Liberazione assume nel
le intenzioni delle forze che 
organizzeranno le manifesta
zioni un significato partico
lare per la grave situazione 
esistente nel paese, vogliono 
infatti che — come è s t i l i 
affermato in un comunicato 
— diventi un occasione in cui 
si riafferma il valore dell'uni
tà. al di là delle diversifica
zioni ideologiche. 

In questo spirito si inaua-
«irano anche le sollecitazioni 
e le disponibilità provenienti 
dal mondo della scuola, in 
particolare dagli studenti. La 
volontà è quella di realizzare 
tin costante rapporto tra ani- ! 
ministrazione comunale e isti
tuti scolastici cittadini. Si è 
parlato, stando alle richieste 
delle organizzazioni degli i 
studenti presenti all'incontro. I 
di dar vita ad assemblee nel- j 

le scuole con la partecipa
zione di consiglieri comunali: , 

saranno quindi fatti i passi 
necessari . verso le autorità 
scolastiche per la convocazio
ne delle assemblee. 

Intanto in occasione del 
trentennale si stanno appron
tando programmi di studio 
sulla Coititu/ione. Lo scopo 
è quello di far cont/.rere a 
fondo i caratteri e le l'uoe 
ispiratrici di questo -locumen-
to essenziale per la nostra de
mocrazia. 

Ieri si sono svolte, in va
rie parti della città, assem
blee dei delegati per valutare 
una recente ipotesi d'accordo 
stipulata tra le organizzazio

ni sindacali e l'unione indu
striali. In seguito alle deci
sioni che sono state prese nel 
la riunione in Comune, le 
confederazioni sindacali han
no emerso un comunicato noi 
quale si preannunciano altre 
iniziative. Nel frattempo si 
susseguono riunioni nelle sedi 
dei partiti. Questo stato di 
mobilitazione viene esteso ai 
quartieri e alle strutture del 
movimento associativo. E ' 

stato diffuso anche un appello 
alla unità e alla mobilitazio
ne da parte del comitato di
rettivo della federazione del 
partito comunista di Prato. 

In una mostra le città 
che vissero i drammatici 
giorni della Resistenza 

A Piombino si è riunito 
il comitato antifascista 

A Piombino si è riunito 
ieri presso la sede della De
mocrazia Cristiana, il comi
tato antifascista con la par
tecipazione di tutte le forze 
politiche, sociali, sindacali e 
delle associazioni della Resi
stenza, che hanno espresso 
la più ampia solidarietà de
mocratica alla Democrazia 
Cristiana. Al termine della riu
nione è stato redatto un do
cumento dove viene sottoli
neata l'esigenza di mantene

re il fermo atteggiamento in 
difesa delle istituzioni repub
blicane. 

e La risposta unitaria del 
popolo — si afferma nel do
cumento — e delle sue orga
nizzazioni rappresenta la ga
ranzia più grande per sal
vare il paese e isolare mo
ralmente i brigatisti >. Mo
mento fondamentale di questa 
mobilitazione popolare saran
no le manifestazioni già pre
viste per il 25 aprile. 

CASCINA — Non sarà una 
mostra di cartoline ricordo. 
Il ' gruppo l formato da una 
ventina di persone dei volon
tari della Pubblica Assisten
za di Cascina, che da oltre 
un mese stanno lavorando in
torno alla mostra dedicata 
alle città Medaglie d'oro del
la resistenza, vogliono che il 
frutto del proprio impegno 
sia una documentazione dei 
fatti lontani per un impegno 
civile di oggi. Con questo 
spirito si sono rimboccati le 
maniche, hanno scritto deci
ne di lettere e si sono at
taccati al telefono per met
tersi in contatto con le cit
tà 

Non c'è voluto molto e dopo 
alcune settimane la sede del 
gruppo Volontari della Pubbli
ca assistenza cascinesc è sta
ta sommersa da risposte po
sitive. Fino a martedì scorso 
avevano dato la propria ade
sione alla mostra le seguenti 
città: Cagliari. Parma. Savo
na. Lanciano, Udine. Trento, 
Ascoli Piceno. Cuneo, Trie
ste, Vittorio Veneto. Gorizia. 
Reggio Emilia. Domodossola. 
Montefiorino. Sesto San Gio
vanni. Ravenna. l'Università 
di Padova. Firenze. Bologna 
e Torino. Ma l'elenco è de
stinato ad ampliarsi, a gior
ni si attendono le adesioni 

ed il contributo di nuove 
città. 

E ' però già iniziato il lavo
ro di catalogazione ed orga
nizzazione del materiale per
venuto. L'idea è di costruire 
una mostra su pannelli che ol
tre allo stemma ed alle foto di 
ciascuna città riproduca an
che la cronistoria di quel 25 
aprile ed alcuni cenni di do
cumentazione sul modo in cui 
fu preparato e vissuto il mo
mento insurrezionale. La mo
stra una volta ultimata ver
rà esposta al pubblico nella 
sala di rappresentanza al cir
colo ricreativo della pubblica 
assistenza di Cascina e farà 
parte delle numerose iniziati
ve che si stanno preparando 
in occasione del 25 aprile. 
L'esposizione durerà dal 25 
aprile al 3 maggio. 

A Pisa, nel quadro delle 
manifestazioni per il 33. an
niversario della Liberazione, 
per iniziativa della ammini
strazione comunale il 25 apri
le verrà celebrato nella chie
sa di Santa Caterina una mes
sa a suffragio dei caduti. In 
precedenza. — come è ormai 
consuetudine — il sindaco del
la città si recherà a deporre 
una corona davanti alla la
pide dei caduti in piazza Mar
tiri dcl!a Libertà. 

a. I. 

DANCING M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Ore 2 1 , 3 0 : danze con La nuova edizione. 

CINEMA 

be-
Pal-
1 8 ) 

PICCOLA CRONACA I I CINEMA IN TOSCANA 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

Ptezza S. Giovanni, 20; via 
Ginori 50; via della Scala 49: 

, Piazza Dalmazia, 24: Via G. 
P . Orsini. 27: via di Brozzi 
282; via S t a m i n a 41; In terno 
Stazione S. M. Novella; piaz-
Isolotto 5; viale Calatafimi. 2; 
Borgognlssanti . 40; via G.P. 
Orsini , 107; Piazza delle Cu
re . 2; vaile Guidoni. 89; via 
Calzaiuoli 7; via cSnese 206. 

QUARTIERE 8 
• E* convocato per questa se
ra . alle 21, nella sala delle 
riunioni di Palazzo Guada
gni — Piazzale Porta al 
P r a t o 6 — 11 consiglio di quar
t ie re 8. All'ordine del giorno 
il parere obbligatorio sul pro
get to di regolamento concer
nen te la delega dei poteri 
deliberativi dei Consigli di 
Quart iere e la conseguente 
r is t rut turazione degli uffici 
comunali . -

E D U C A Z I O N E 
D E L CONSUMATORE 

E' s t a t a organizzata per 
Questa sera, alle 21, presso 
la sede del CERDE — Via 
Gino Capponi 4 — una tavo
la rotonda sul t ema : « L'edu
cazione del consumatore eu
ropeo». Interven-aiino: Giu
lio Benelli, dell'AIECO-Mila-
n o : Giulio Martini, della 
OPPI - Milano: Antonio Co
rnerei. dell 'UNICOOP - Fi 
renre . Moderatore sarà il 
p o m a l l s t a David Paolini. 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 
Rimangono apert i con ora

r lo dalle 22 alle 7 I seguenti 
distr ibutori : Via Rocca Te 

i dalda. AGIP: Viale Europa. 
i ESSO; via Baccio da Montc-
j lupo IP; via Senese AMOCO. 

! I CONSULTORI 
* Il centro Educazione Matri
moniale e Prematr imoniale 
Toscano <CEMPT> h a orga
nizzato per domani .alle ore 
21, presso la propria sede S Ì 
via Cavour 14, u n incontro 
con l'assessore Massimo Pa-
pini sul t ema: «I consultori». 

S E M I N A R I O 
SULLA F ILOSOFIA ' " 

Questo pomeriggio, alle 
16.45. si terrà presso il Pa
lazzo Medie: Riccardi — Via 
Cavour 1 —. nella sala Rossa 

j un seminario della Società 
! Filosofica Italiana sul t ema: 

« Filosofia analitica ed etica». 
Terrà la relazione il profe* 
sor U. Scarpelli dell'univer
sità di Pavia. 

S M A R R I M E N T O 
Il compagno Edo Terreni . 

della sezione oel PCI FS • 
Santa M. Novella ha smarr i to 
la tessera n. 0509258. 

Chiunque la ritrovasse è 
pregato di recapitarla ad una 
sezione del part i to e si diffi
da dal farne qualsiasi al t ro 
uso. 

CONSIGL IO GENERALE 
U S P - C I S L 

Oggi, alle 9. presso la sede 
dell'Unione sindacale — Via 
Ricasoli 23 — è convocato ;1 
ccnsiglio generale dcll'USP-
CISL di Firenze per l 'esame 
della situazione politico-sinda
cale del paese e le conclu
sioni del d i re t t i lo nazionale 
CGIL-CISL-UIL. 

PRATO 
SORSI D'ESSAI: Fase I V . distru

zione della terra 
P A R A D I S O (Nuovo programma) 
B O I T O (Nuovo programma) 
N O V O C I N E M A : Uccellacci uccel

lini 
CONTROLUCE: Ultime grida dalla 

Savana 
A M B R A : Carne lo sgjardo di Sa

tana ( V M 14) 
G A R I B A L D I : Superexcitation 

( V M 1 8 ) 
O D E O N : Sole su un*.sola appassio

natamente 
P O L I T E A M A : Incontri ravvicinati 

del terzo tipo 
CENTRALE: Ecce bombo 
CORSO: Le avventure di Barba-

papà 
EDEN: I l ritratto di borghesia in 

nero ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : La |:gl. astra 

( V M 18) 
M O D E N A : L'Italia in pigiama 

EMPOLI 
LA PERLA: Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
CRISTALLO: La mondana tetice 
EXCELSIOR: Como, avanspettacolo 
L I M I T E : Non toccare la donna 

banca 

PISTOIA 
CLORO: La febbre del sabato sera 

( V M 1 4 ) 
I T A L I A (Riposo) 
E D E N : La mondana felice 

( V M 1 8 ) 
R O M A : Le due sorelle 
L U X : Tintorera, lo squalo che ucci

de ( V M 1 4 ) 

GROSSETO 
SPLENDOR (Nuovo programma) 
EUROPA 1 : Ecce bombo 
EUROPA 2 : Zona delle ville 
M A R R A C I N I : La bella addormen

tata nel bosco 

M O D E R N O : Sole su un'isola ap
passionatamente ( V M 1S) 

O D E O N : I l bandito e la madama 

AREZZO 
I T A L I A (Nuovo programma) 
P O L I T E A M A : Ninfomania casalinga 
S U P E R C I N E M A : La legge cali

bro 3 2 
CORSO: Spara rsgezzo spara 
T R I O N F O : Peccato carnale 

MONTECATINI 
K U R S A A L : Manifestaziore comu

nale 
A D R I A N O : La bestia ,n calere 
EXCELSIOR: (chiuso) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Febbre di lesso 

(ore 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
I T A L I A (Non pervenuto) 

SIENA 
I M P E R O : Peccati dt pro. i rc ia 
M E T R O P O L I T A N : La mazzetta 
M O D E R N O : Confessioni prò bite di 

una monaca ( V M 13) 
O D E O N : Uomini si nasce pò! ziotti 

si muore 

PISA 
N U O V O : Pugni feroci 
M I G N O N : Marcia tr onfale 

( V M 1 8 ) 
ASTRA: Allegro ma non troppo 
I T A L I A : La polizia ha le mani le

gate 
A R I S T O N : Le braghe del padrone 
O D E O N : Ecce bombo 
O D E O N : Due vite una svolta 

CARRARA 
M A R C O N I : Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
C A R I I A L D I : Berlinguer ti voglio 

bene ( V M 18) 

MASSA 
ASTOR: Incontri ravtic.nat, del 

terzo tipo 

VIAREGGIO 
EDEN: In cerca di M r . Boodbar 

( V M 18) 
EOLO: Rivelazioni di una governan- ! 

te ( V M 13) ' 
O D E O N : La febbre del sabato sera 

( V M 14) 
S U P E R C I N E M A : Le caldi notti di 

Don Giovanni ( V M 18) 
CENTRALE: L'impossibilità di es

sere normale 
G O L D O N I : Autopsia di un mostro 

LIVORNO 
L A Z Z E R I : Nmfoman a casalinga • 
G O L D O N I (Nuovo programma) | 
JOLLY (Nuoto programma) ! 
G O L D O N E T T A : R «tr . ato al circolo ! 

culturale | 
G R A N D E : La febbre del sabzto sera i 

( V M 14) ì 
M O D E R N O : La o d a besta 

( V M 13) i 
M E T R O P O L I T A N : L'altra faccia ài i 

Mezzanotte ( V M 1S) 
G R A N G U A R D I A : O u a i d o c'era 

lui .. ca.-o lei 
O D E O N : I. tocco delia medusa 

( V M 14) 
S O R G E N T I : Scorpio ( V M 14) 
4 M O R I : Sport super star 
A R D E N Z A : (nuovo programma) 

LUCCA 
M I G N O N : In cerca di Mr . Good-

bar ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Deviazione ( V M 1 8 ) 
CENTRALE: La ragazza di Madame 

Claude ( V M 1 4 ) 
P A N T E R A : No alla violenza 

( V M 18) 
ASTRA: Razza schirva ( V M 1 4 ) 
EUROPA (S . V i t o ) : I l gigante 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: I l portie

re di natta ( V M 18) 
S. A G O S T I N O : Ore 16 e 2 1 , Mar-

ce l ino pane e vino 

ROSIGNANO 
T E A T R O SOLVAY: Una spirate di 

nebbia 

ARISTON 
Piazza Ottavlani - Tel. 287.834 
Dal romanzo di Ernest Hemingway: Per chi 
suona la campana diretto da Sam Wood. Tech
nicolor con Gary Cooper, Ingrid Bergman. Par 
tutt i . (Ried. ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 , 2 0 , 1 0 . 2 2 , 4 0 ) 

ARLECCHINO S E X Y M O V I E S 
Via dei Bardi, 47 - Te l . 284-332 l •**-
( I l locale dalle Ilici rosse) *" 
Un f i lm dt Jean Mar ie Pallardyt I g r e u i 
stionl. Sexy, technicolor con Jean Mar ie 
lardy, Ajita Wi lson, Elizabeth Turner ( V M 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 2 0 . 1 9 , 1 0 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
V i a d e i C a s t e l l a n i • T e l . 212.320 
Un thrilling sconvolgente, un giallo misterioso, 
una tensione eccezionale fino all 'ultimo fo
togramma: I l tocco della medusa. Technicolor, 
con Richard Burton. Lee Remick, Lino Ventura. 
( V M 1 4 ) . Rid. AG1S 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl - Tel. 232.687 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Un film di Nanni Moretti: Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi, Fabio Traversa, Lina 
Sastri. E' un f i lm per tutt l l 
( 1 6 , 1 0 . 1 8 . 2 0 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
I n cerca di M r . Goodbar diretto da Richard 
Brooks. A colori, con Diane Keaton, premio 
Oscar 1 9 7 8 . Tuesday W e l d , Wi l l iam Àiherron, 
Richard Kiley. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Carretanl . 4 • Tel. 217.798 
La febbre del sabato cera diretto da John 
Badham. A colori, con John Travolta, Karen 
Gorney. Mus ;che dei Bee Gees. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 275.113 
Un f i lm di Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
colori con Nino Manl red i , Ugo Tognazzi. Per 
tutt i ! 
( 1 5 . 4 0 , 1 7 . 2 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Te l . 663-611 
Walt Disney presenta: La beila addormentata 
nel bosco. Technicolor. Al f i lm è abbinato il 
cartone animato a colori I I mio amico Benia
mino ( R i e d . ) . Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 0 . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275954 
lo e Annie, il f i lm vincitore di 
di Woody Ailen. A colori, con 
Tony Roberts. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
V:a dei Sassett i • Tel. 24.088 
Rid. AGI5 
Incontri ravvicinati del terzo t ipe di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreytuss. 
Teri Garr. Melinda Dil lon e Francois Truftaut. 
musiche di Sean Wil l iams Per tutt i . U.5. 2 2 . 4 5 . 
( 1 5 , 1 7 . 3 5 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - Tel . 575.801 
Rid. AGIS 
Spettacolare avventura: Pericolo negli abissi 
di Bruno Vai lat i . A colori . Per tut t i . 
Rid. A G I 5 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un cast straordinario per uno spettaco'o che 
er.tusias-nera. Una stona appassionaite come 
poche. Eastmancolor. Un taxi color malva, con 
Cahrlotte Rampling. Philippe Noiret, Agostina 
Belli. Peter Ustinov, Fred Astaire. 
( 15 , 1 3 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

2 2 . 4 5 ) 

4 premi Oscar 
Diane Keaton. 

VI SEGNALIAMO 
Per chi suona la campana (Ari-
ston) 
Roiemar/s baby (Alfieri) 
Soldato blu (Studio) 
Il fantasma del palcoscenico' 
(Universale d'essai) 
Giulia (Vittoria) 
Marcia trionfale (Alba) 
Andrò come un cavallo pazzo 
(Castello) 
Il cato Katharina Slum (S. An
drea ) 
Amore e guerra (AB Ragazzi) 
Joe Kill (Arcobaleno) 
Totò contro Maciste (Florida) 
La grande abbuffata (Colon
nata) 
Comma 22 (AtUella) 
Stop a Greewlch Village (Sale
siano - Figline) 

delle Nazioni e 
per l'avvincente 

A colori, 

4 altri 
f i lm di 

con B. Okan. 

( A G I S L. 7 0 0 ) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Un grande appuntamento par gli amanti del 
giallo. Dal capolavoro di Raymond Chandler 
un nuovo eccellente l i lm poliziesco dal ritmo 
Incalzante e pieno di suspence. Technicolor 
Marlowe Indaga, con Robert Mitchum, Joan 
Collins, Oliver Reed, Sarah Miles, Joines 
Stewart. 
( 1 5 , 17. 19 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483-607 
(Ap 15,30) 

Un film diretto da Tonino Cervi: Ritratto di 
borghesia in nero. A colori con Ornella Mut i , 
Senta Berger, Capucine. ( V M 1 8 ) . 
(1G, 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN n _ 
Via F. Baracca, 151 • Te l . 410.007 
Emanuelle perché violenza alle donne?. Colori 
con Laura Gemser. Karin Schubert, Gianni 
Macchia ( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I 
Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Cinema d'arte. I maestri del cinema: Rose-
mary's baby di Roman PolanskI. A colori con 
Mia Farrow. John Cossavetes. ( V M 1 4 ) . 
ANDROMEDA 
Via Aretina, 63/r • Tel. 663.945 
Divertente: La soldatessa alla visita militare. 
A colori con Renzo Montagnani, Edwigt Fé-
nech, Mario Carotenuto. ( V M 1 4 ) . 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Avventuroso, sensazionale eastmancolor: Con la 
bava alla bocca, con Travor Howard, Sybil Dan-
ning, Christopher Lee. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 
( 1 5 . 17 . 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel- 68.10.550 
Un auto e l'amore: Taxi love, con Massimo 
Valverde. Malisa Longo. ( V M 1 8 ) . 
A S T O R D ' E S S A I 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
« Prima visione » 
Premiato al festival 
premi internazionali 
Bay Okan Tragc bus. 
( V M 1 4 ) . 
(U.s . 2 2 , 4 5 ) L. 1.000 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
La ragazza dal pigiama giallo, di Flavio Mo-
gherini. A colori con Ray Mi l land, Dalila Di 
Lazzaro, Michele placido. Me i Ferrer. ( V M 1 4 ) 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
I l piacere soprattutto il piacere, con Barbara 
Wood. ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla - Tel. 225.543 
Shalako, con 5ean Connery, Brigitte Bardot, 
Stephen Boyd, Jack Hawkins, Peter Van Eyck. 
Il f i lm western rimasto nella storia del ci
nema. Technicolor. 
(U.s . 2 2 , 4 0 ) ?. -» - '.,. ; . 
EOLO --'• 
Borgo =>Str-prediano • Tel. ,296.822 
(Ore 15 ,30) 
Pericolose avventure in: Cannonblll, technicolor 
con Davide Carradine, (VM 1 4 ) . 
FIAMMA 
Via Pacinotti • Tel. 50.401 
Supcrcomico a colori: Quando c'era lui . . . caro 
lei . . . con Paolo Villaggio, Maria Grazia Bue-
cella. Gianni Cavina, M . Carotenuto. Diretto 
da G. Santi. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 ,10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel . 660.240 
Ncnè di Salvatore Samperi, con Leonora Fani. 
( V M 1 4 ) . 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
Spettacolare avventura: Inferno in Florida 
retto da Roger Corman, in technicolor 
David Carradine. Kate Jackson. Per tut t i . 
(U.s . 2 2 , 4 5 ) 
F L O R A S A L O N E 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un poliziesco di sconvolgente attualità: 
banda Vallanzasca. A colori con Enzo Pulcra-
no, Stefania D'Amario. ( V M 1 8 ) . 
(U.s.: 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. Flniguerra - Tel . 270.117 
Un f i lm diretto da Tonino Cervi: Ritrai lo di 
borghesia in nero. A colori, con Ornella M u t i , 
Senta Berger, Capucine. ( V M 1 8 ) . 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Te l . 222.437 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Platea L. 1 5 0 0 . Sconto A G I 5 ACLI ENDAS 
L. 1 0 0 0 . 
Un fi lm diretto da Marco Ferrerli Ciao maschio. 
A colori, con Gerard Depardleu. James Coco, 
Marcello Mastroiannl, Geraldina Fitzgerald. 
( 1 5 . 4 5 , 1 8 , 0 5 , 20 .25 . 2 2 . 4 0 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Te l . 50.706 
lo . . . Bruco Lee. Eastmancolor con Bruce Lee. 
Betty Ting Pei. Li Hsiu Hsien. Per tutti l 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel . 211069 
( A D . O'e 10 antimeridiane) 

2 . rapporto sul comportamento sessuale delle 
casalinghe, a colori, con Eva Garden. Silvano 
Talamonti, Fernando Gomsz. ( V M 1 8 ) 
M A N Z O N I 
V i a M a r t i r i • T e l . 368 808 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
In nome del papa re di Luigi Magni . A colori. 
con N'no Manfredi , Selvo Rendane. Ca-men 
Sc?'DÌtt3 Per »utti. 
( 1 5 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giannottl - Tel. 680.644 
Un fi lm violento: Due tigri e una carogna. A. 
colori con Ben Gazzara. Britt Ekland. Paul 
Wmfie ld . Un i.Im per tut t i . 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento 1 . visione. Oggi è l'atteso ap
puntamento col terrore: che il cuore vi resista! 
Sensazioni!? già lo: Comunione con del i t t i , co
lori con Linda Mil ler . Mi ldred Clinto. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
NICCOLIN I 
Via R :m?nll • Tel . 23 282 
(Ap . 15 .30 ) 
Un f i lm d 'etto da Mi rco Ferrer!: Ciao maschio. 
A co'OH con Géra'd DeoarcTeu. James Coco, 
M a - c ' i o Masi'o'ar.n* Géraldine Fitzgerald. 
( 1 5 . 4 5 . 18. 2 0 . 2 5 . 2 2 . 3 5 ) 

di -
con 

La 

a cena con delitto, con 
Seller), Alce Guiness. 

Tel. 362067 

Tel,, 480.879 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 676.930 
(Ap . 15 ,30 ) 
Horror-comico; Invito 
David Niven, Peter 
Technicolor. 
( U . l . 2 2 . J 0 ) 
Rid. AGIS 
PUCCINI 
Piazza Puccini • 
Bus 17 
(Ap . 15 ,30 ) 
L'assassino di pietra, con Charles Bronson, 
Mart in Balsam. Regia di Michael Winner. Po
liziesco a colori. ( V M 1 4 ) . 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Tel . 50913 
(Ap . 15 .30 ) 

Originale western di Ralph Nelson: Soldato 
blu. Technicolor, con Candice Bergen, Donald 
Pleosence, Peter Strauss. ( V M 1 4 ) . 
U N I V E R S A L E O E S S A I 

Via Pisana • Tel. 226.196 
L. 7 0 0 (AGIS 5 0 0 ) 
Speciale giovani. Un film che si distingue per 
estro, vitalità e ironia: I l lantasma del palco
scenico di Brian De Palma, con Jessica Har-
per, W . Finley, Paul Will iams. Colori. ( V M 
13 anni ) . 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagninl 
( A p . 15) 
Pei la regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maximli ian Schei I. laton Robards. Per tutti l 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,50 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 0 ) 
A L B A ( R l f r e d l ) 
Via F. Vezzi»ni • Tel. 452.293 
l'Oro 15.30) 

Marcia trionfale di M . Bellocchio ( 1 9 7 5 ) , 
con Franco Nero. Miou Miou, Michele Pla
cido. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 
C.D.C CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Cinematografia a confronto: Arrabal, Jodo-
rowski Andrò come un cavallo pazzo di Ar
rabal, con E. Riva. G. Shannon. (Fr. 1 9 7 4 ) . 
Rid. AGIS 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ore 20 ,30 ) 
Chissà so lo larel ancora di Claude Lelouch, 
con Catherine Deneuve, Anouk Aimée. 
C . D . C . S A N D R E A 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
L'ultimo cinema tedesco: I l caso Katharina 
Bluin di V. Schloendorff, dal romanzo di 
H . Bòli ( 1 9 7 5 ) . 

CD.C. S.M.S. S. Q U I R I C O 
Tel. 70.10.35 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
A noi le inglesine. 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Per il ciclo < Gioco e violenza >: Quella sporca 
ultima mèta di R. Aldrich. 
Rid. A G I S 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel . 204.94 93 
(Oro 2 0 . 3 0 ) 
Brucia ragazzo brucia, con F. Prevost, G. Mac
chia. ( V M 1 8 ) . 
LA NAVE 
Via Vlllamagna, 111 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
( Inizio spett. ore 2 1 . 1 5 ) 
Don Camillo monsignore ma non troppo, con 
Fernandel e Gino Cervi. 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
Oggi chiuso 

C.D.C. L 'UNIONE 
Ponte a Ema • Tel. 640.325 
Oggi chiuso 

CINEMA UNIONE (Girone) 
Oggi riposo 

AB CINEMA DEI 
Via dei Pucci. 2 
Oggi, Woody Alien 
Technicolor. 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • 
Capolinea Bus 6 
Joe Hill di Wiederberg. 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 
(Ore 15 .30) -= ' -• * 
Silvestcr's story (Cacio.!." a m o r e ' e fantasia) . 
cartoni animati in technicolor con Silvestro, 
Gonzales e T i t t i . Parlalo in italiano. 
CINEMA ASTRO > 
Piazza S. Simone 
Today in english: Rocky by John Avildsen, 
with Sylvester Stallone, Talia Shire. Shows: 
( 1 6 . 1 5 . 1 8 . 2 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 3 0 ) 
BOCCHERINI 
Via Boccherinl 
Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 
Oggi chiuso 

ESPERIA 
Oggi chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 
Oggi chiuso 

FARO 
Via F Paolettl. 36 - Tel. 489.177 
(Ap . 1 5 ) 
Agente 0 0 7 missione Goldlinger. Technicolor 
con Sean Connery. Gert Pròbe. Honor Blackman. 

FLORIDA 
Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Spensierato divertente: Totò contro Maciste 
per la rassegna « Omaggio al principe De 
Curtis ». con Totò. Nino Taranto. Samson 
Burke. Per tutt i . Technicolor. 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 

R O M I T O 
(Ap . 15) 
Due sporche carogne. Eastmancolor con Alain 
Delon, Charles Bronson. _ Olga Georges-PIeot. 
( U s. 2 2 . 4 0 ) 

COMUNI PERIFERICI 

C D.C. COLONNATA 
(Ore 2 0 - 2 2 . 1 5 ) 
La grande abbulfata di Marco Ferrer,. con 
M . Mastro.anni. U. Tognazzi. ( I t . 1 9 7 3 ) . 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica - Tt l . 640.083 
Riposo 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
T e l . 2011 .118 
Uccidono ma hanno paura di morire. A colori. 
MANZONI 
Riposo 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
T e l . 20 22.593 - B u s 37 
(O .e 15 ) 
Gli uomini talco. A colori con Jamet Cobum, 
Sussnnah York. 

C R.C- ANTELLA 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Comma 2 2 di M ike N choìs. con Alan Artrffi. 
Rid. AGIS 

SALESIANI (Figline Valdarno) 
Stop a Greenwych Village. 

GARIBALDI 

RAGAZZI 
• T e l . 282.879 

in: Amore e guerra. 

Legnala 

Tel. 225.057 

Oggi riposo 

Rubriche a cura della SPI (Società 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martelli n- 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 

IL /MESCERE DI VIAGG WE 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 

LA S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A 
le AUTOUSATE 
ALFA R O M E O 

Via di Novoll. 22 
Tel . 430.741 

Aperti anche il sabato 
mat t ina. 

leggete 

Rinascita 
>*» 
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Per la consegna della medaglia d'argento 

Le manifestazioni 
a Pistoia, città 
della Resistenza 

Le celebrazioni si svolgeranno sabato e dome
nica e ribadiranno l'impegno dei pistoiesi nella 
lotta contro ogni violenza e contro il terrorismo 

PISTOIA La consegna H1 
comune di Pistoia della me 
daglia d'argento al valor mi 
litare per l'attività partigiana 
.sarà salutata da una serie 
di munìfestazioni organizza 
te per il 22 ed il 23 aprile da! 
comitato unitario per la dile 
sa delle istituzioni repubbli
cane; l'avvenimento si annun
cia di grande rilievo Dovrei) 
be essere presente anche il 
presidente del consiglio dei 
ministri on. Giulio Andreotti. 
Sabato 22 aprile le manile 
stazioni che ribadiranno l'ini 
pegno della città nella lotta 
contro ogni violenza e contro 
il terrorismo avranno inizio 
con uno spettacolo di canti 
popolari del gruppo cileno «I-
cahna » e del gruppo italiano 
« Canzoniere del Mugello >,. 
Lo spettacolo sarà preceduto 
e seguito dalla proiezione di 
un audiovisivo sulla re.sistcn-
? a pi.stoie.se. Le manifesta
zioni pioseguiianno domenica 
'J'.i alle ore 9. Sui monumenti 
ni caduti in piazza S France
sco e «Ha Fortezza di S. Har 
Uira saranno deposte delle 
corone. Alle 9.30 da pia/za 
H. Francesco partirà un cor
teo che raggiungerà piazza 
del Duomo, dove alle 10,30 
avrà luogo la cerimonia ulti 
ciale. Parteciperanno al cor 
teo i gonfaloni dei comuni 
decorati con medaglia d'oro, 
d'argento di bronzo o con 
croci di guerra, i gonfaloni 
delle Regioni del centro Ita 
lia e delle province e comuni 
toscani, 1 labari delle asso 
nazioni combattentistiche, le 
bandiere dei partiti i labari 
delle associazioni partigiane 
seguiti da partigiani e coni 
battenti e dai cittadini. Il 
corteo, che sarà aperto e 
chiuso dalle due bande cit
tadine. la « Mabellini » e la 
« Borgognoni » sfilerà seguen
do il peicorso di via Bozzi. 
v>a Curtatone e Montanara. 
via Buozzi. via Cino. corso 
Fedi via Caini, via Can Bian 
co. via Cavour, via Roma, 

piazza Duomo 
Il comitato ha invitato la 

cittadinanza a pavesare le 
strade interessate dal corteo 
con bandiere tricolori, m 
piazza Duomo il corteo 
passerà davanti al palco del
le autorità sistemato sotto il 
palazzo comunale e si riparti
rà nella piazza stconcio una 
precisa disposizione: i gonfa
loni sotto le logge del palaz
zo le bande di fronte al pa
lazzo INPS. i partigiani e gli 
ex combattenti al centro del
la piazza, di fronte al palco. 
Sul lato della cattedrale sarà 
schierato un battaglione di 
formazione con bandiera com
prendente i reparti dell'eser
cito. della marina e dell'aero
nautica 

Dopo i di.scoi.si u i t i fa l i Mi
ra data lettura di un messag
gio del capo dello Stato e del
la motivazione della medaglia 
che sarà quindi appuntata sul 
gonlaloue del comune La ce
rimonia si concluderà con un 
ricevimento in palazzo conni 
nule. 

La motivazione con cui è 
s tata atti .biuta la medaglia 
d'argento sarà riportata su 
una targa affissa all 'interno 
del p i lazzo: « Fedele ai vaio 
ri già espi essi nel corso del 
epopea risorgimentale il co 
inune di Pistoia si oppose al 
la prepotenza degli occupanti 
nazifascisti con fierezza ed at

teggiamento di sfida sostenen
do ed alimentando la locale 
organizzazione di resistenza 
armata . La spietata renies-
sione nemica provocò lutti e 
distruzioni ina non fiacco 
la volontà a combattere sino 
alla vittoria finale II contri-
liuto di sacrifici e di sangue 
offerti, culminato con un fe
roce cannoneggiamento nemi
co protrattosi per molti gior
ni ne esalta l 'attaccamento 
ai superiori principi di liber
tà e giustizia. 

Pistoia 8 settembre 1943 ». 

Incredibile « lotta all'assenteismo » alla Solvay 

Se non ti ammali 
ti do la gita 

premio in Sardegna 
I lavoratori «in graduatoria» sono stati abbi
nati ai numeri del lotto — L'azienda gioca con 
la loro salute per ottenere il massimo profitto 

I - lavoratori della Solvay 
ora sono programmati con il 
giuoco del lotto. In base alla 
estrazione da numeri loro 
assegnati potranno godersi 
una breve gita gratuita per 
ognuno dei quattro fine set
timana del mese di maggio, 
insieme ad un familiare. Li 
meta e la Sardegna e preci
samente la Costa Smeralda. 
Jl mozzo di trasporto l'aereo. 
Se qualcuno desiderasse rag
giungere l'isola via mare, il 
tempo occorrente in più do
vrà essere coperto con ferie 
o riposi compensativi. 

Non tutti i lavoratori Sol
vay avranno la « gita pre
mio . : ma solo quelli che 
negli ultimi due anni non 
sono mai stati assenti [>er 
malattia o infortunio. La 
graduatoria è stata compila
ta sulla base di una stati
stica condotta dalla società 
perche « impegnata dal gra
ve problema dell'assente! 
sino». Ecco il punto, il ve
ro obiettivo della Solvay. 

I suoi dirigenti si sono mai 
chiesti da che cosa è origi 
nato quel fenomeno che trop 
pò insistentemente viene 
chiamato assenteismo? Non 
forse dal modo con il qua 
le si è sviluppato il proces
so produttivo nel dopoguer
ra, dallo sfruttamento cui e 
sottoposto il lavoratore1, da! 
tipo di lavoro al quale è adi
bito, dallo stesso ambiente? 
Un insieme di fattori che 
possono minare la salute del
l'operaio anche in riferimen
to agli infortuni. Se così fos
se cosa dovremo program 
mare per i responsabili? 

Se. ad esempio, un lavora 
tore viene colpito da esala
zioni di cloro, poiché deve 
sottoporsi ad un periodo di 
riposo, non può andare sulla 
Costa Smeralda. E" uno stra
no modo di valutare 

il consiglio di fabbrica è 
invece di tutl 'al tra opinione. 
poiché i dati che emergono 
cialle indagini, dicono anche 

che l'assenteismo negli sta
bilimenti del gruppo Solvay 
è andato progressivamente 
calando, tanto da fornire in
dici al di sotto della media 
nazionale. Ma questo è il 
modo con il quale hi Solvey 
vuol eliminare l'assenteismo. 
L'organizzazione del lavoro, 
l'ambiente sono fat'ori che 
restano esclusi dalla valuta
zione della società. Ciò che 
conta è non ammalarsi, non 
procurarsi lesioni, il tutto fi
nalizzato al raggiungimento 
del massimo profitto che si 
abbina al massimo sfrutta 
mento: tanto c'è il premio, 
ti mando due giorni sulla 
Costa Smeralda. Se questo 
anno non potrai rientrare 
nel sorteggio, .la Solvay di
ce che il posto lo avrai assi
curato il prossimo anno. Ma 
se m questo periodo di atte
sa un beneficiario si am
mala' ' 

Questo tipo di beneficenza 
segue altri provvedimenti, 
ultimo quello con il quale si 
danno disposizioni al perso 
naie preposto di non conce 
dere ferie al rientro dalla 
malattia «dura ta» quattro 
o più sett imane prima che 
siano trascorso almeno chi 
que giorni di lavoro effetti
vo », perché non deve essere 
interrotto « il computo del pe 
riodo di assenza dal lavoro 
produttivo ». Così la Solvay 
potrà, se lo crede, mettere 
in atto provvedimenti come 
quello che ha portato al li 
cenziamento di un lavorato
re alla Nesi-Pack di Monfal-
cone, avallatto anche dalla 
sentenza del pretore, perché 
le malattie fanno venir me
no la continuità del lavoro. 
Poco più di un mese fa la 
direzione aziendale, attraver
so una lettera, mise in guar
dia molti lavoratori sulle 
possibili conseguenze che po
tevano derivare dal contrar
re malattie. 

g. n. 

Utilizzate soprattutto per uno studio di tendenza sull'occupazione 

Anche a Pisa è difficile trovare 
un lavoro con le « liste speciali » 

II 60 per cento degli iscritti ha un'età che varia dai 15 ai 29 anni — L'ana
lisi dei titoli di studio — Circa il 30 per cento è indirizzato verso l'industria 

PISA — Il 5 per cento dei 
giovani residenti in provincia 
di Pisa sono approdati alle li
ste speciali per l'occupazione. 
11 dato «ì riferisce al 31 di
cembre dello scorso anno 
quando gli iscritti «Ile liste 
speciali erano oltre 4 mila.-
Lavoro, t ranne pochi casi, 
non ne hanno trovato. Le li
ste speciali per ora vengono 
soprat tut to utilizzate per uno 
studio delle tendenze e della 
composizione delle fasce gio
vanili in cerca di occupazio
ne. Questo compito lo ha as
sunto l'ufficio programmazio
ne dell'amministrazione pro
vinciale che nella nota con
giunturale che dovrebbe usci
re tra pochi giorni ha com
preso anche un'analisi delle 
liste speciali. La stragrande 
maggioranza degli iscritti, 
circa il 60 per cento, ha un' 
età che varia t ra i 15 e 20 
Anni ma sono i più giovani. 
quelli tra i 18 e i 20 anni. 
che sembrano avere una 

maggiore propensione ad cn- [ 
t rare in liste di attesa: essi | 
sono infatti il 31 per cento | 
degli iscritti mentre non rap- j 
presentano che il 19 per cento ( 
dei residenti. 

Le nuove generazioni, a 
quanto pare, hanno capito 
che per trovare lavoro in que
sta situazione bisogna darsi 
da fare con molto anticipo. 
Una simile considerazione si 
può estendere per quanto ri
guarda l'analisi dei titoli di \ 
studio. A parte uno fascia li
mitata di giovani (2.7 per 
cento) senza titolo, risulta che ! 
il 65 per cento del totale de- ì 
gli iscritti è provvisto di li- 1 
cenza di scuola media supe- j 
riore e poco più dell'8 per i 
cento di laurea: la maggio- | 
ranza dei giovani iscritti ha , 
avuto una formazione scola- | 
stica che. per quanto riguar
da le licenze e i diplomi. { 
è verosimilmente indirizzata • 
verso il settore terziario o dei i 
servizi e solo per il trenta 

per cento verso l'industria 
In particolare si iscrivono al
la lista speciale i diplomati 
dell'istituto magistrale (24 
per cento), del liceo scientifi
co e dell'istituto tecnico com
merciale (16 per cento». Ma 
la tendenza è altissima so 
pra t tu t to per quanto riguarda 
le magistrali, i giovani. l'isti
tuto tecnico femminile e quel
lo industriale. 

Tra coloro che hanno conse 
guito la laurea e si sono I-
scritti alla lista, fanno la 
parte del leone i dottori in 
lettere e filosofia che rag 
giungono quota 37 per cento 
seguiti a distanza dai laurea
ti in lingue, pedagogia, scien
ze biologiche ed ingegneria. 
Medici, giuristi e dottori in 
economia e commercio sem
brano invece rifuggire dalle 
liste. Per i medici la spiega
zione è evidente. Per Econo
mia e Commercio e Giuri
sprudenza può essere ricon
dotta sia alla maggiore fle» 

sibilità di quei titoli, sia alla 
loro maggiore disponibilità ad 
essere utilizzati nel settore 
terziario anche in forma di 
precariato e soitoccupazione. 

Tra i giovani iscritti con ti
tolo di studio si sono dichia
rati disponibili ed accettare 
un lavoro diverso alla quali
ficazione ottenuta il 70 per 
cento dei diplomati ed il 56 
per cento dei laureati. Una 
percentuale abbastanza eleva-
. a. In questo contesto le don-
: e sono più disponibili a ri-
i unciare ni proprio titolo di 
studio. Più disponibili ad una 
occupazione non direttamente 
collcgata al titolo di studio 
sono i laureati in lettere e fi
losofia. in scienze biologiche. 
in Lingue, in scienze dell'in
formazione ed in matemati
ca. E' da notare che le pri
me quattro facoltà raccolgono 
circa l'80 per cento di tut te 
le donne laureate e iscritte. 

Andrea (.azzeri 

Intervista ad un affittuario ed un concessionario dei viali a mare viareggini 

Nella giungla delle concessioni 
si perdono anche i commercianti 

X 

Con la nuova normativa comunale, dicono, si cominciano ad eliminare i privilegi più vistosi, ma 
forse era bene non forzare i tempi e allargare il dibattito - La delicata posizione dei «sub-affittuari» 

VIAKKCCIO — Sulla qu<» 
stione delle conces-ioni sin 
viali a mare di Viareggio la 
parola ai più diretti interes
sali al rinnovo del capitol i 
to: un concessionario ed un 
affittuario. Conoscono la \i 
(elida momento per momen
to: il Comune di Viareggio •> 
proprietario di ciucila faccia 
di terra, imnied.ataiiiente a 
ridosso di quella demaniale 
marittima, sui viali a mare 
dove .si affacciano i negozi. 
i cinematografi, i bar. (Ili ecli 
fili, sorgono quindi .sii terre
no pubblico elle il connine il A 
in concessione a privati e di 
cui l'ente pubblico rimane il 
proprietario. Negli uffici del 
Comune si sta lavorando per 
l'approva/ione del nuovo ca
pitolato die è lo strumenio 
con il quale si regolano i 
rap|H)!ti fra r.imm.'tiistra/.io 
ne ed i privati. ^. 

.Mario Vespignam e conces
sionario e gestore di un ne 
go/.io di foto ottica sul \ ia le 
.Margherita. 

Cosa ne pensa della lx)//..i 
del nuovo capitolato'.' * L'ani 
ministra/ione comunale è par
tita in quarta su questo prò 
blema d ie per 30 anni non 
era stato affrontato ed. a mio 
parere personale, si è pecca
to nel metodo. Si doveva av 
via re un dibattito più serrato 
con tutti i concessionari, che 
sono gli " inventori " della 
passeggiata così com'è og^i 
ed affrontare con più calma 
il problema dell'aumento J-.'i 
canoni. Con l'aumento delle 
tariffe dal 1 gennaio, di 7 
volte e mezzo, si sono create 
serie difficoltà agli operatori 
che. ora hanno problemi ad 
investire nella zona dei viali 
a mare •. K' opportuno ricor
dare che il gettito eomples.-i 
vo cialle 100 e più concessioni 
assicurava al Comune fino al
l'anno passato 19 milioni, con 
l'aumento dei canoni nelle 
casse comunali ne vanno 116. 
Ma nella zona il giro d'affari. 
soprattutto in estate è verti
ginoso. 

Seconda domanda a Vespi-
enani: cosa pensa del mecca
nismo della disdetta della con
cessione da parte del comune'.' 

« Non vi sono, a mio giudi
zio. garanzie sufficienti per : 
concessionari. So il Comune 
ci dà la disdetta potrebbe ac
quistare l'immobile al prez/o 
venale, senza tener conto del
l'avviamento commerciale che 
in questi anni, con il nostro 
lavoro è stato creato ». 

Perchè soltanto pochi con 
cessionari operano direttamen
te e moltissimi, invece, hanno 
subaffittato i loro negozi? li 
concessionario: s Perchè l'af
fitto ha consentito, al di là 
di impossibilità personali ad 
esercitare le attività commer
ciali. di avere una fonte eli 
entrata non indifferente a 
moltissimi concessionari >. Kd 
è proprio dei subaffitti che 
hanno dato spazio anche a spe 
dilazioni che parla Massimo 
Vivoli, gestore di un negozio 
di abbigliamento, affittuario. 
<• li capitolato rappresenta un 
fatto positivo — dice Vivoli 
— percnè, consentirà di rego 
lamentare una situazione in
tricata da affitti, subaffitti 
sub concessioni stratificatasi 
nel tempo, riportando il rap 
porto esclusivamente entro i 
termini concessionari-Comune. 
Sarà normalizzata una situa
zione nella quale, i conces
sionari hanno molto spesso-

La « Togliatti » di Montevarchi in un quartiere popolare 

Come una sezione prepara la campagna elettorale 
MONTEVARCHI — Un comi 
tato di sezione discute l'ini 
postazione della campagna 
elettorale: siamo al « Pestel
lo » uno dei più antichi e ca
ratteristici quartieri di Mon
tevarchi: una zona che oggi 
ha in parte perso il suo vol
to antico e si è trasformata 
in centro residenziale con 
tante villette monofamiliari 
sorte a poche decine di metri 
dalle vecchie case popolari. 
Sparsi sulle sedie di una pie 
cola stanza della casa del pò 
polo una quindicina di coni 
pagni. il groppo dirigente 
della sezione * Palmiro To 
gliatti ». impastano il lavoro 
per i giorni « caldi » della 
campagna elettorale, le ulti 
me settimane prima del voto 
del 14 maggio. Parla Giorgio 
Yalcntini. studente lavoratore. 
membro della segreteria e 
candidato al consiglio comuna
le: dice che « la campagna 
elettorale non è solo propa
ganda ma sopratutto discus 
sione con i cittadini >. Per i 
comunisti del « Pestello » e 
sempre stato cosi ed i frutti 
di questo modo di lavorare 
non sono mancati: una sezio 
ne con 180 iscritti — una del 
le sei che operano nel torri 
fc>r;o di Montevarchi — nel 
Te ole/ioni del '7(5 è riuscita a 
raccogliere 1300 voti, una Ivi 
la cifra in un quartiere «he 
da qualche anno non è più 
solo « operaio ». 11 14 maggio 

però bi.Migna andare avanti. 
Brunetto Vasai, il segreta

rio di se/ione. lavora all'ospe 
dale e dedica gran parte del 
suo tempo libero al partito. 
Dice queste sono sezioni im 
portanti. è la prima verifica 
dopo il 20 giugno, l'astensio 
ne. la nuova maggioranza 

II rapimento di Moro: la 
linea del partito anche qui 
non è capita fino in fondo. 
occorre lavorare meglio di 
altre volte, andare casa per 
casa, spiegare alia gente la 
politica generale del partito. 
illustrare a tutti quello che 
abbiamo fatto a livello loca 
le. C'è da riconfermare ì no 
>tri 16 consiglieri, anzi, c'è 
da andare avanti ». 

Nei compagni la consape 
volczza dell'importanza della 
posta in palio è vivissima: tut 
ti colgono al volo il rilievo 
« nazionale * di queste ele
zioni 4. parziali ». si. rendono 
conto che « non si può vive 
re di rendita » come dice un 
operaio sulla cinquantina or 
mai esperto 

Allora la discussione entra 
su! terreno pratico, concreto. 
Nulla è più concreto dei oro 
bit-mi finanziari: alla -e/ione 
Palmiro Togliatti del <• Pe 
steli'.) s è stato assegnato lo 
obiettivo di 2 milioni e qnat 
trocento mila lire. 2000 a voto 
e le cartelle della sottoscri 
/ione sono già pronte. I-a cam

pagna elettorale costa, gran 
parto del materiale d: propa 
ganda — il consuntivo del 
l'amministrazione. ;1 program
ma por il prossimo quinquen 
nio. i manifesti, gli stampa
ti. i volantini per le manife 
stazioni, lo devono produrre 
le sezioni con i propri mezzi 
e ci \ogljono tanti quattrini. 
< Per noi duo milioni e mezzo 
so;m molti — dice il segretario 
— ma un b»ion risultato si 
può ottenere: però bisogna 
impegnarci a decine, parlare 
con i compagni, fargli cani 
re ih*- la campagna eletto 
ralo è pai importante della 
festa dell'Unita a cui parte 
cipano in tanti ». 

Si decide di dividere subito 
il quartiere in zone, indivi
duare i responsabili. 

Organizzare squadre di com
pagni per portare il materiale 
c i sa per c i <a. * Quando si 
va a diffondere il materiale 
si fa anche la sottoscrizione ». 
dice un giovano del comitato 
di sezione, Vn altro elemento 
d: concretezza: la nomina rie 
gli scrutatori e dei rappre
sentanti di lista. Alla sezione 
del Pestello ne toccano 20. il 
compagno Yalentini legge : 
nomi. si decide di faro una 
riunione specifica con loro. 

Sono le 10 passate. la di 
scussiono continua, ora il se
gretario illustra le uiizative 
pubbliche previ.ste nel quartie

re: il calendario è fittissimo: 
lì 2(1 aprilo un'assemblea, i! 
28 ed il 3 maggio due dibatti! 
con la giunta municipale, il ó 
maggio un comizio del sinda 
co. il 6 un'altra assemblea con 
Gigha Tedesco. • 

•v Bisogna farlo riuscire in 
tntt. i modi — afferma un 
compagno — .non si può n 
schiaro di fallire ». Il taglio 
dello manifestazioni. la scoi 
ta di fondo cl>e lo caratteriz
za sono anch'essi molto co'i 
(ret i : chiamare fra la gon 
to gii amministratori. i coni 
pagn; che hanno diretto il Co 
muiv :i questi 5 ami: * elio 
sono dentro ; problemi * dut 
il segretario. 

Alla riunione è presento i". 
responsabile del comitato in 
mimale di Montevarchi che 
viene invesito da una raffica 
d: domande: quando è pronto 
il materiale di propagai.d.i. 
t h e tipo di manifesazioni so 
no in programma a livello co 
ninnale? E io preferenze ** 
Quali indicazioni dobbiamo da 
re ai compagni? 

Il compagno Licio B.ndi ri 
sponde punto per punto: « Il 
materiale è quasi pronto, gio 
vedi si comincia a stampar
lo in federabione por le inizia 
tivc c'è molta carne al fuoco. 
dovrebbero venire Bartolini. 
Colaianni. Libertini, e Forse il 
12 maggio, por la manifesta 
zione di chiusura avremo il 
compagno Terracini. 

* Insomma la macchina è 
in moto in tutto il Comune e 
i compagni della sezione 
« Palmiro Togliatti » ne rice
vono un ulteriore stimolo. Or 
mai è tardi e la riunione sta 
per concludersi: «Come ci si 
organizza?, domanda uno. 
* Come sempre >. risponde Io 
operaio abituato a navigare 
nelle difficili acque delle 
campagne elettorali >. 

r No. que-ta volta meglio di 
sempre » replica Brunetto Va 
sii. il segretario di sezione. II 
quartiere del Pestello viene 
d;v I'M) in zone, si prendo un 
calendario, si contano i cior 
ni elio mancano per arrivare 
a! 14 maggio, si individuano 
quelli più adatti per diffon 
dere il materiale nelle case: 
« Bisogna andarci quando c'è 
la gente -- dice un compa
gno — i tre giorni migliori so
no domenica 31. il primo mag 
gio e la domenica prima del 
voto ». 

Valerio Pelini 

Un tra i lo della celebre passeggiala viaregginn 

speculato. Il 70 ' . degli eser
cizi della " passeggiata " .so
no gestiti, da sempre, da af
fittuari e chi afferma che 
sono i concessionari ad aver 
dato il via allo sviluppo tu 
risiici) della città, dice una co
sa non esatta ». 

Sulla questione dell'affitto. 
che il nuovo capitolato eli 
minerà, chiediamo a Vivoli 
qual è il giudizio degli af
fittuari e quali proposte ve.i 
gono avanzato: '<• Riteniani > 
sia giusto normalizzare il re 
girne delle concessioni elimi 

nando l'aspetto, in molti caii 
speculativo, dell'affitto. Quel 
lo su cui vi è da discutere 
sono ì meccanismi, interni 
al rapporto concessionari af
fittuario. con i (inali si rea 
li/./erà questa normali/za/.i) 
ne. I tempi per la piena at
tua/ione del capitolato ci seni-
brano brev i e nella bozza non 
vi sono, a nostro giudizio, ga
ranzie por tutti coloro che da 
anni ed anni lavorano sni 
viali a maro pagando affit
ti. molto spesso profumati. 
Qual è. infatti, il meccanismi) 

attraverso il quale si regola 
rizza la nostra posizioni-? Clio 
gli affittuari diventino prò 
prietari dell'immobile e, quia 
di. concessionari. Questo il 
nuovo capitolato lo prevede. 
ma il problema sarà quella 
di trattare con il concessi.) 
nario e trovare i contanti | v r 
poter acquistare. 

«A'i è. anche, un altro aspet
to del problema: è quello de! 
la volontà, e possibilità che 
il " primo " concessionario M 
riprenda l'immobile the ci era 
stato concesso in affitto. K' 

vero che. a questo proposito. 
si trovano alcune garanzie nel 
capitolato anello per noi af
fittuari. Garanzie costituite 
dal vincolo, pena la decatlon 
/a della concessione, a man 
tenero aperto il negozio ed a 
esercitare lo stesso tipo di at 
ti vita commercialo preosisten 
to: un'altra garanzia è il gra 
dimento che il comune deve 
esprimere sulla vendita del 
l'immobile situato sull'area de 
mainalo. Nonostante qucs'.o 
crediamo che alcuni punti va 
ciano approfonditi e. possibil 
mento modificati. 

• Come affittuari ci siamo or 
ganiz/ati ed avremo presto 
una riunione presso la Con 
fesercenti di Viareggio per a-
vanzaro proposte preciso di 
modifica di alcuni punti del 
capitolato. Por prima cosa ci 
sembra indispensabile che il 
Comune sin sempre presoti 
te a tontrollare le trattative 
che M avvieranno fra coiiccs 
sionari ed affittuari per la ri- . 
gola rizza/ione del rapporto. 
Vorremmo altresì — dice un 
oora Vivoli — che il Coma 
iv ci facesse da garante nei 
confronti degli istituti di IM 
dito per le somme da richic 
dere per acquistare gli imiivi 
bili e elio venisse stabilito in: 
valore equo a cui rifer.rsi 

« Nel caso in cui il conces
sionario volesse rilevare il no 
stro esercizi), proporremmo 
che vi sia una sorta di " buo 
uà uscita " che riconosca l'a' 
ti vita da noi esercitata poi-
molti anni, riconoscendoci il 
ruolo positivo svolto por lo 
sviluppo turistico dei viali a 
maro e garantendoci la pos 
sibilità di continuare ad eser 
citare, in un altro posto del 
la città, il nostro lavoro >. 

Sergio Zappelli 

Svolta nelle indagini sugli incendi alla Coop e all'Upim di Siena 

Ora c'è anche l'identikit 
di un presunto attentatore 

Sarebbe un giovane di 18-20 anni che è stato visto aggirarsi sul posto 
qualche ora prima degli attentati — Sono stati resi noti altri particolari 

RIMANDATO 
IL SEMINARIO 
SULL- EDILIZIA 

Il seminario in preparazio
ne della conferenza regionale 
di partilo sui problemi del
l'edilizia previsto per sabato 
presso la scuola regionale di 
Cascina, è stato rimandalo 
al 4 maggio. 

SIENA — Importante svolta 
nelle indagini per scoprire 1 
responsabili degli a t tenta t i 
incendiari all'Upim e alla 
Coop della scorsa set t imana. 
Polizia e carabinieri seno riu
sciti a mettere a punto un 
identikit di un giovane dai 
capelli ricci che secondo al
cune testimonianze piuttosto 
attendibili di impiegati della 
Coop e di clienti che si tro 
va vano al centro di distribu
zione del viale Mameli nel 
tardi pomeriggio di martedì 
scorso 11 aprile, sarebbe -sta
to visto aggirarsi con fare 
sospetto all ' interno del ma
gazzino Coop e sostare al
cuni minuti a t torno al punto 
dove poi. verso le 23,30 sono 
scoppiati gli ordigni incendia
ri. Alla Coop questi non han
no dato luogo all'incendio to
tale del magazzino, come-è 
avvenuto alla Upim soltanto 
due ore prima, grazie all'in
tervento di alcuni soci che 
stavano tenendo una riunione 
in un locale attiguo. 

Gli inquirenti, assieme al
l'identikit del giovane, han
no diffuso anche alcuni con
notati che potrebbero agevo
lare l'identificazione del pre
sunto a t tenta tore : si t ra t ta 
appunto di un giovane di età 
presumibilmente intorno ai 
18-20 anni, alto un metro e 
settanta c:rca. di corporatura 
regolare, con un colorito ro 
seo chiaro, i capelli ricciut: e 
alcune meches castano chiaro 
e gli occhi chiari. Il presunto 
a t tentatore avrebbe indossato 
al momento in cui è stato no 
notato un paio di pantaloni 
di velluto beige e una giacca 
di colore verde chiaro. 

In tanto prosegue anche la 
analisi del volantino che due 
giorni dopo l 'a t tentato ven
ne rinvenuto in più parti del
la città e che rivendicava 
gli a t tenta t i ed era firmato 
ila un sedicente e non me
glio identificato -e nucleo ar
mato comunista ». Mentre in 
un primo momento sembra
va che i volantini fossero sta
ti identificati in una delle 
due apposite macchinette si-
• uate m pieno centro storico. 
adesso sembra che questa 
ipotesi sia caduta I volan
ti»!. vennero rinvenuti m p.u 
parti della citta. Un tecnico 
d, macchine per scrivere al 
quale abbiamo chiesto un pa-

' rere sul te.s;o ci ha dichia
rato che la macchina usata 
è un modello di vecchio ti
po. probab.lmente della Oli
vetti. che avrebbe alcuni di
fetti. Alcune lettere non ri
sultano troppo chiare e que
sto sarebbe dovuto al carrello 
della macchina per scrivere 
che non sarebbe in condizio
ni di tenere sufficientemente 
premuto il foglio. Non siamo 
a conoscenza, però delle tesi 
sostenute dagli -.nquireti. 

Giorni addietro una fotoco
pia con il testo del volantino 
del Nucleo armato comunista 
è s ta to rinvenuto su una sor.-
vania di un impiegato de! 
Centro elettro -Centabile del 
Monte dei Paschi di Siena 
;n v.a Ricasoli dove lavorano 
circa 600 dipendenti dell'isti
tuto di credito senese. 

A Marina di Grosseto 

Si apre in Maremma la prima 
festa della stampa comunista 

GROSSETO — Si apre sabato 
a Marina di Grosseto, in piaz
za Risorgimento, il tradizio 
naie festival dell'Unità, che 
proseguirà fino al primo mag 
gio. 

Da oltre un mese e mezzo 
decine di compagni, lavora
tori. donne e giovani sono ai 
lavoro per fare della manife
stazione un punto fermo di ri
ferimento, di partecipazione e 
di tensione politica, di vigi
lanza democratica intrecciata 
ad un rapporto vivo con la 
cittadinanza. La festa del
l'Unità di Marina di Gros
seto, apre in Maremma la 
campagna della stampa co 
munista che si svilupperà fi
no oltre l 'estate impegnando 
migliaia e miglia:a di co 
munisti, di giovani e simpa
tizzanti. 

Ricco e articolato il pro
gramma di iniz:ative poiitico-
eu'.turali e ricreative. Sabato 
22. ciorno di apertura, alle 

21 in piazza ballo liscio con 
la partecipazione del coni 
ptcàso <: Trio Marino»; dome
nica 23 alle 9 raduno inter
comunale di cicloamatori. al
le 18 incontro dibatti to sul te
ma « A trent 'anni dalla co
stituzione: il ruolo delle for
ze armate nella difesa delle 
istituzioni democratiche». 
Parteciperà il generale sena
tore Nino Pasti. Al'.e 21 spet
tacolo di canzoni del Canzo
niere delle Lame di Bolo
gna. Lunedi 24 alle 21 proie
zione cinematografica: marte-
di 25 alle 21 ballo liscio con 
il compleà?o « I ragazzi del 
liscio»; mercoledì 26 proie
zione di un film per ragaz
zi: giovedì 27 alle 21 g.mka-
na dei pattinatori de.la S. 
Marina; venerdì 28 incontro 
con il sindaco compagno Fi 
netti con i cit tadini. Sabato 
29 alle 18 dibatti to sul tema 
<: Il ruolo de'.Ia coopcrazione 
nell'edilizia abitativa >. che sa

rà introdotto da Mauro Man 
gain della Lega Coop provin 
ci a le. 

Domenica 30 alie 18 dibatti 
to sul ruolo e contenuti del 
consultorio; parleranno Ma
rianna Pignatelli responsabi
le femminile della federazio
ne del PCI di Grosseto e 
Raniera Marugi presidente 
del consorzio sociosanitario. 
Alle 21 spettacolo di caba 
rei con la partecipazione di 
Franco Nuti. Il Primo Mag 
gio. giornata conclusiva, a! 
le 18 comizio di un membro 
della Direzione nazionale de". 
PCI: alle 22.30 estrazione del 
ia lotteria. 

All'interno del parco fun 
zioneranno. per tut ta ìa du
rata de'.Ia fe-sta. stand gastro 
nomici, fiochi e attrazioni va 
rie. mastre eraf•.eh? e stand 
editoriali 

p.i. 

Per la struttura di Pescia incontro alla Regione 

Il Centro fiori sarà gestito 
direttamente dai produttori 

Presso il dipartimento agri
coltura e foreste della Regio
ne Toscana l'assessore Pucci 
ha incontrato i rappresentan
ti delle organizzazioni regio 
nali sindacali e professiona
li agricole e cooperative per 
esaminare i criteri e le forme 
d; gestione del Centro commer
cializzazione fiori di Pescia. 
in fase di ultimazione. 

L'assessore ha richiamato 1' 
attenzione sulla risposta del
la giunta regionale alla nota 
del ministero dell'agricoltura 
riguardante le richieste dell* 
As«ociazione regionale flori
coltori della Toscana, tesa ad 
ottenere l'affidamento in ge
stione del Centro. Con questa 
ri-posta, la giunta (salvo il 
parere definitivo del consiglio 
regionale) sottolinea l'oppor
tunità di giungere ad una for
ma di gestione che preveda 
la presenza delle varie asso
ciazioni operanti sul territorio 

regionale, delle organizzazioni 
professionali e degli enti lo 
cali interessati, rilevando che 
il problema che -i pone non è 
tanto quello d; esprimere un 
L'indizio di idoneità di una sin
gola organizzazione ma piut
tosto quello di una valutazio 
r.e complessiva dei problemi 
di gestione nell'interesse del
l'intera economia regionale. 

L'introduzione dell'assesso
re ha quindi prospettato le 
esigenze e le ipotesi che si 
affacciano in ordine a toh 
problemi e segnatamente al
la necessità di interessare tut
te le associazioni presenti nel 
territorio: all'eventualità di 
una presenza della Regione 
che la giunta regionale è di
sposta a prendere in conside 
razione solo se m emergesse 
l'utilità, ed in ogni caso con 
le caratteristiche che le sono 
proprie: alla partecipazione 
degli enti locali, anche in con

siderazione che l'attuale mer
cato è gestito direttamente dal 
comune di Pescia: alla possi
bilità di interessare all'attivi
tà del Centro i produttori or
ganizzati di altre regioni vi
sta la natura interregionale 
del Centro stesso. 

L'assessore Pucci ha infine 
avanzato l'ipotesi di una ge
stione con?ortile come quella 
che appare più idonea ad assi
curare la partecipazione delle 
varie associazioni ed enti lo
cali. Nel corso della riunio
ne è stato dato atto alla giunta 
regionale della sensibilità di
mostrata nel promuovere l'in
contro. Si e convenuto poi 
sulla necessità di affidare la 
gestione del Centro ai produt
tori mediante le associazioni 
econnmiclie dei produttori me-
desinv. Sono emorsi, invece. 
punti di vi»n diversi in me
rito all'opportunità della parte
cipazione degli enti locati 
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Una settimana di celebrazioni a Vinci, gemellata con Amboise 
VINCI — Nei giorni intorno 
al quindici aprile, a Vinci c'è 
sempre un'animazione insoli
ta. Per le strade della citta
dina, se ne colgono i segni 
esteriori: manifesti, striscio
ni, e soprattutto le « facce 
nuove » di tante persone di
verse dai soliti abitanti. In 
questo periodo, ogni anno, si 
svolgono le celebra/ioni in o-
nore di Leonardo, che su 
queste colline vide la luce 
nel lontano quindici aprile 
del 1452. 

Per gli studiosi del grande 
artista e scienziato, questa è 
una occasione preziosa: giun-
n\,T.r da tutto il mondo, si 
incontrano con entusiasmo 
scambiano opinioni, si au 
giornano sui loro studi, si 
stimolano e si incoraggiano a 
vicenda. Ed anche per la |M> 
polazione di Vinci è un ap
puntamento importante: pure 
ossa, in vano modo, p a r l e r 
pa alle manifesta/ioni. >VHL.' 
il richiamo del concittadino. 

Nel programma delle ce 
lebrazioni, dunque, c 'è spazio 
per tutti. Per gli « esperti » 
ed anche per i « profani ». 

Le iniziative sono comincia
te giovedì tredici aprile, con 
la proiezione del film « Il 
furto della Gioconda ». in cui 
si racconta la vicenda, avve
nuta gli ini/i di questo seco
lo. della sottrazione del c«-
lebre dipinto dalia sala del 
Louvre in cui ora custodito. 
Venerdì mattina, gli alunni di 
alcune classi delle scuole «-
lementari del circolo didatti 
co di Vinci e Cerreto Guidi 
hanno visitato il mu>eo e la 
biblioteca leonardiani. hanno 
assistito alla proiezione di un 
film o jwi si sono cimentati 
in un vivace dibattito sulla 
personalità e le opere di 
Leonardo: alle ore 21, presso 
la Propositura di Santa Cro
ce, si è svolto un concórto di 
musiche rinascimentali e ba
rocche con l'organista Angu
stili Gonvers. Nella casa na
tale del « genio », ad Anchia-
no. è stata aperta una mo
stra didattica di materiale vi
sivo. allestita con il concorso 
del Comune di Vinci della 
Provincia di Firenze e del
l'ente provinciale per il tu
rismo: i vari pannelli illu
strano « Vinci e l'ambiente ». 
« i luoghi di Leonardo », i 
e disegni di Leonardo », la 
pittura di Leonardo ». 

La giornata centrale è stata 
quella di sabato. Al mattino, 
André Chastel. del College De 
France. ha tenuto la diciotte-

La macchina per volare di Leonardo 

Vengono da tutto il mondo 
al compleanno di Leonardo 

La cittadina toscana ha festeggiato insieme 
alla città francese dove morì il grande inventore 

Gli esperti si sono ritrovati per discutere 
sulla sua opera e sulla sua figura 

La partecipazione delle scuole, dei cittadini e dei turisti 

sima lettura vinciana sul te
ma « Le madonne di Leonar
do ». La lettura rappresenta. 
tutti gli anni, il contributo di 
maggiore importanza scienti 
fica: è una sorta di saggio in 
cui si toccano temi ed aspetti 
specifici del mondo leonar-
diano: in passato, si è parla
to. ad esempio, di « Leonardo 
e le curve della vita ». « Leo 
nardo urbanista ». « Leonardo 
e gli apparati domestici ». I 
« lettori » sono sempre stu
diosi di fama mondiale: si 
sono succeduti, tra gli altri, 
lord Kenneth Clark, Carlo 
Pedretti. Eugenio Garin, Ilei-
denreich. Quest'anno è tocca
to ad André Chastel, titolare 

di una cattedra sull'Umane
simo ed il Rinascimento ita
liani: egli ha illustrato, con 
l'ausilio di diapositive. la 
presenza del soggetto della 
Madonna nella pittura Ico
na rdiana, ne ha messo in ri 
salto le evoluzioni ed i mu
tamenti. e la profonda in
fluenza sugli artisti coevi e 
su quelli successivi. Ma detto. 
tra l 'altro: 4 si continua a 
pensare che Leonardo abbia 
dipinto molte opere, che poi 
sarebbero andate perdute. In 
realtà, per alcune, bisogna 
dire che lui non le ha mai 
compiute, e si sbaglia nel vo
lergliele attribuire a tutti i 
costi. Leonardo era molto 

bravo a presentare le sue i-
dee ed i suoi progetti. In al
cune occasioni, poi, accadeva 
che egli facesse solo lo schiz 
zo e che fossero altri a 
completarlo ». 

Nel pomeriggio di sabato. 
alcuni paracadutisti sportivi 
dell'Aeroclub di Firenze si 
sono lanciati sul campo spor
tivo di Vinci. Più tardi, in 
una sala del castello dei con
ti Guidi, si è tenuta la ceri
monia di gemellaggio tra la 
cittadina toscana e quella 
francese di Amboise. dove il 
grande studioso mori il 2 
maggio 1519. In serata, il 
professor Luigi Firpo, dell'u
niversità di Torino, ha tenuto 

una conferenza sugli studi di 
architettura compiuti da 
Leonardo. Domenica mattina 
sono state inaugurate le 
mostre degli elaborati degli 
alunni delle scuole medie ed 
elementari. 

Nel pomeriggio, presso il 
circolo ARCI di Sovigliana, i 
bambini di alcune classi a 
tempo pieno delle elementari 
si sono impegnati in uno 
spettacolo teatrale su testi 
scritti da loro; gli sbandicra-
tori della giostra del Saraci
no di Arezzo si sono esibiti 
per le vie del centro 

Lo celebrazioni leonardinne 
— organizzate da un apposito 
comitato composto da rap 
presentanti della amministra
zione comunale, dei partiti 
politici, delle forze sociali e 
sindacali, delle associazioni 
ricreative e culturali — que
st'anno presentano una ap
pendice: sabato prossimo, in
fatti. sarà inaugurata una 
mostra fotografica sulla sto 
ria di Vinci dall'inizio del se
colo fino al I960. 

E' un programma molto in
tenso e composito. Tutto 
ruota attorno alla figura del 
l'illustre vinciano. « Non è la 
solita manifestazione acca
demica — commenta il pro
fessor Luigi Firpo — è una 
iniziativa che ha radici au
tentiche tra la gente. Ed è 
anche una buona occasione 
per i leonardisti di ogni par
te del mondo che portano a 
conoscenza di tutti i risultati 
degli studi e delle ricerche. 
In questo periodo, si stanno 
facendo passi avanti signifi
cativi in questo settore: .so
prattutto. si esce finalmente 
da una visione mitologica di 
Leonardo e si comprende che 
in fondo anch'egli si poneva 
problemi più concreti di 
quanto non si creda ». 

Anche l'edizione del 1978 è 
passata. Si volta pagina. No
nostante l'inclemenza del 
tempo, tutto si è svolto in 
modo regolare. Del maltem
po. André Chastel ha dato li
na sua spiegazione. Con un 
ironico sorrido sulle labbra. 
ha detto: « E' Leonardo che 
ha voluto cosi. Se ci fosse 
stato i| sole, il paesaggio a-
vrebbe attirato la nostra at
tenzione. ci sarebbe piaciuto 
andare in giro ad osservare 
questa bella campagna. Inve
ce piove, dobbiamo stare al 
chiuso, e così ci concentria
mo meglio sui temi leonar
diani ». 

Fausto Falorni 

L'esperienza della « Boccaccio » di Certaldo 

Gllstudenti 
con Fabito 
dell'attore 

I ragazzi della 2. e 3. vanno in trasferta a Roma 
Un copione che raccoglie un lavoro collettivo 

CERTALDO — Gli alunni di 
due classi a tempo pieno del
la scuo.a media « Boccaccio » 
di Certaldo hanno provato a 
indossare gli abiti dell'artista. 
I ragazzi e le ragazze della 
seconda e della terza D han
no scritto 11 testo di uno 
spettacolo teatrale sulla con
dizione femminile, hanno 
costruito le scene e ideato la 
colonna sonora, hanno recita
to. Hanno fatto tutto da soli 
con la collaborazione e la 
guida de»li insegnanti. 

Il lavoro è pronto da tem
po. E" già stato rappresentato 
due volte a Certaldo. Adesso, 
la « compagnia » si appresta 
a compiere una traferta im
pegnativa: mercoledì 26. 1 
giovani « attori » si esibiran
no a Roma, partecipando ad 
una rassegna della « speri
mentazione » dal CIAS (Cen
tro Internazionale Amici del
la Scuola, legato all'UNE-
SCO). 

Assieme a molti loro coe
tanei provenienti da molte 
parti d'Italia, i giovani di 
Certaldo mostreranno il 
proprio lavoro, e poi verran
no ricevuti in Campidoglio. 
Per questo viaggio, però, ci 
sarà bisogno di soldi. Un 
soggiorno di tri. giorni nella 
capitale per 50 persone non 
costa poco. Si è pensato al
l 'autofinanziamento. Ieri sera, 
al Teatro Moderno di Cer
taldo i ragazzi hanno esegui
to Il loro spe t ta t i lo ; il Sca
vato dalla vendita del bigliet
ti servirà, appunto, per so
stenere le spese della trasfer
ta. 

« L'intento di questa nostra 
iniziativa — spiega una delle 
insegnanti, Sandra Laudi — 
non è certo quello dì far 
nascere dei piccoli attori, an 
zi, ci preme proprio smitiz 
zare la figura del divo a cui 
si chiede l'autografo. E poi. 
la recitazione non è perfetta: 
i ragazzi talvolta sbagliano, sì 
interrompono, ma non ha al
cuna importanza. Questo Li 
voro di animazione è stato lo 
strumento per fare ricerche. 
analisi, discussioni su un te
ma specifico e inoltre è ser
vito per « sbloccare » molt< 
ragazzi che sono timidi, con
dizionati, hanno timori e dif

ficoltà da superare. Questa 
attività a carattere interdi
sciplinare, condotta a cla.ssi 
aperte rientra a pieno titolo 
nel contento della nostra di
dattica. non è una divagazio
ne ». 

Ciascun alunno ha fatto 
qualcosa. Anche due di essi. 
che sono gravemente bandi 
cappati, hanno la loro collo 
cazlone precisa. Lo spettaco
lo. d'altra parte, è realizzato 
In piena regola. Ci sono le 
scene, vivaci ed originali, ar
ricchite con la proiezione di 
una sessantina di diapositive 
che riproducono Immagini 
della vita quotidiana della 
donna e vignette umoristiche. 
C'è la colonna sonora, esegui
ta da tre ragazzi che suonano 
11 flauto, la fisarmonica e la 
chitarra. 

Il copione raccoglie tut to 11 
materiale ricercato e prodot
to dagli alunni nei mesi pas
sati. Alcune parti sono rica
vate da libri e documenti 
storici, altre semplicemente 
dalla esperienza quotidiana 
di ogni famiglia, altre ancora 
sono nate dalla creatività del 
singoli. Ne è scaturito un 
testo diviso in 17 scene, della 
durata di una ora e un quar
to in cui il contenuto « se
rio » è immerso in una at
mosfera satirica ed ironica. 
Lo spettatore ride e pensa. 
E' sintomatica la conclusione 
dello spettacolo: « vorremmo 
che chi adesso torna a casa 
pensasse ogni tanto a ciò che 
abbiamo detto questa sera ». 
Il copione si muove su due 
piani che sovente si interse
cano. una analisi del ruolo e 
dei condizionamenti dell'indi-
vlduodonna dalla nascita alla 
matur i tà ; il ì"ferimento od 
alcuni momenti della scuola 
italiana (la tionn.t sotto il 
fascismo e durante la resi
stenza. le ìe^^i emanate dal 
1945 ad oggi che sanciscono 
la parità dei sessi). CI sono 
dialoghi. Interviste, scenette 
in cui i ragazzi esprimono o-
pinioni (non manfano neppu
re gli antifemministi) . raccol
te di proverai, modi di dire e 
di fare, frasi fatte Non è 
stato difficile trovare tut te 
queste cose. E' bastato guar
darsi intorno, in famiglia, a 
scuola, nella comunità. 

-mostre D 
Capocchini, testimone 

attento e severo 
- Attesa da molti che lo 

seguivano da sempre, si
curi di veder premiata 
t an t a fedeltà e voluta da 
un gruppo di amici, di af
fettuosi sodali e compa
gni di molti ann i , si è 
aper ta la grande retro
spett iva di Ugo Capocchi-
ni nelle sale di Palazzo 
Strozzi, giusto riconosci
mento della ci t tà nella 
quale l 'artista h a sempre 
vissuto e lavorato. Capoc-
chini è a Firenze fin dai 
primi anni '20. dopo che 
dalla nativa Barberino di 
Mugello era giunto in cit
tà per frequentare prima 1' 
Accademia e quindi la 
Scuola libera di nudo. Qui 
en t rò ben presto in con
t a t t o con gli ambienti In
tellettuali e artistici cui 
tu t to ra è legato, ebbe ami
ci ed estimatori soprattut
to fra i letterati delle 
Giubbe Rosse molti dei 
quali, da BIgongiari a Lu-
zl. da Montale a Bordan
t i e ancora Parronchi . 
Macrì. Santi . Bo. Betoc
chi e altri , hanno voluto 
scrivere in catalogo la 
testimonianza della pro
pria considerazione. 

Capocchini non h a mal 
affiancato alla propria 
a t t ivi tà di pittore quella 
a l t re t tan to redditizia di 
ricercatore di relazioni e 
di amministratore di com
pagnie influenti (Io ricor
da affettuosamente Mon
tale nella sua testimonian
za) per cui i riconoscimen
t i che durante tu t t a la sua 
carriera gli sono s tat i at
tribuiti . rappresentano 
davvero 11 sigillo di una 
at t ivi tà sempre tenuta sul 
filo della massima qualità. 
E* per ciò che anche in 
questa sede non è super
fluo ricordare, ad esempio, 
che già nel "28 con il gran
de « Nudo disteso ». ora 
alla Galleria d'Arte Mo
derna di Firenze, gli venne 
assegnato il Premio Pane
rai, il primo gradino di 
una affermazione subito 
sicura che lo porterà alla 
XXII Biennale di Venezia 
e quindi al premio Berga
mo e ancora al premio Mi-
chet t i e finalmente nel "53 
e nel "55 al Fiorino e nel
l 'anno successivo al Mar-
zotto. Come si vede dun
que. lontano dai clamo
ri e dalle irrazionali im
pennate di un certo mer
cato. Capocchini h a con
t inuato il suo lavoro con 
una severità ed una consa-
pevolezza tu t te toscane. 
che se lo hanno privato 
di una fama superficiale. 
legata alle effimere pro
iezioni dei mass med'.a. gli 
hanno permesso tut tavia 
uno studio insistito e di
sinteressato di movimen
ti e correnti pittoriche che 
nel corso di questi anni si 
venivano vorticosamente 
succedendo di là dalle 
mura della sua cit tà. Que
sta mostra di Palazzo 

Strozzi così, raccogliendo 
fior da fiore gli esemplari 
più significativi di cin-
quant 'anni di lavoro, ci 
dà modo di ricostruire cor 
re t tamente la carriera di 
un pittore davvero puro. 
di un testimone a t ten to 
di una stagione importan
tissima nella cultura ita
liana. 

Le due opere che fun
gono da poli cronologici 
della rassegna sono il « Ri
t ra t to della madre » del 
'19 e la recentissima « Te
s ta di ragazza » del '77. 
ma la documentazione si 
fa più str ingente a comin
ciare con il « Ritrat to di 
Pietro Annieoni ». dipin
to nel 1927'28 Da questi 
anni fino al "34-'35 la pit
tu ra di Capocchini sem
bra sganciarsi procressi-
vamente dai primitivi min-
telli offerti dal modellato 
spadiniano. da una con
templazione più morbida 
e sensuosa, per accedere 
invece ad una più severa 
formalizzazione, come di 
un classicismo domestico. 
ma intellettualmente do
minato. Sono soprat tut to 
le figure di donne, ritratti 
e nudi, che partecipano di 
Questa segreta atmosfera. 
il « Nudo con la collana 
rossa » ad esempio, oppu
re la pompeiana « Figura 
con nastro bianco», due 
quadri che sembrano ri
cevere luce dall 'esterno 
piuttosto che porgerla at
traverso il colore. 

Come giustamente ha 
messo '.n rilievo Roberto 
Tassi nellA presentazione 
al catalogo, un classicismo. 
come questo di Capocchi
ni . non sembra aver rela
zioni con il movimento 
« rondista ». con quella fa
se di ar re t ramento forma
listico caratterist ico dei 
primi anni "20 e che per 
altr i sfocerà in riesuma
zioni retoriche, coerenti e 
funzionali con gli impera 
tivi del regime. Nel caso 
di Capocchini sembra trat
tarsi di un'operazione in
teramente privata, t an to 
è vero che invece di ag
giornarsi. come spesso av
venne. quell 'aura classi
cheggiante prese invece ad 
approfondirsi, a farsi in
venzione tout court. Ci ri
feriamo ovviamente a'.'e 
opere più importanti de! 
periodo intorno agli ann i 
*39-"40, allorquando l'arti
s ta compose una serie di 
opere di soggetto mitolo
gico e che. pur rappresen
tando un momento di al
ta e as^ai personale ricer
ca nell'alveo della più al
ta tradizione secentesca. 
non cedettero mai al ri
cat to della reinvenz'one. 

Questa fase di innega
bile es t ramamento. di sof
ferta e orgogliosa parente
si introspettiva, coinciden
te come si vede con i tem
pi calamitosi e sinistri del

la guerra fascista, viene 
come riscattata dalle opere 
successive al '45. Sia che 
si t ra t t i di soggetti che 
ancora risentono di quel
la scelta " mitica ". come 
« Centauri e ninfe » del 
"47. sia che la figura di 
donna ritorni a campeg
giare Imperiosa sulla te
la. il gesto di Capocchini 
appare risoluto e quasi 
aggressivo senza però mal 
rinunciare a quella fermez
za misurata, questa si ve
ramente classica, che è il 
dato fondamentale della 
sua pi t tura. 

Si guardino allora due 
opere importanti e dec'si- • 
ve come le due Crocifis
sioni. la prima e più pic
cola del "48. la seconda del 
'59. e ci si accorgerà del 
cammino compiuto dall'ar
tista. delle acauisizioni 
che il suo isolamento " fio
rentino " pure hanno pro
dotto. Qui infatti convi
vono. grazie ad un lin
guaggio ormai originile 
e compiuto, tu t ta una sene 
di ragioni culturali, senti
mentali e. perché no. ideo
logiche. giacché se oueste 
crocifissioni sono il frutto 
del più alto esercizio del
l 'artista. esse allo stesso 
tempo riescono a riporta
re alia memoria a t ten ta 
un giudizio meno infervo
rato di quegli anni convul
si ma decisivi. Se vLsti in 
questa prospettiva. anche 
i quadri più decisamente 
" picassiani " di Capocchi
ni possono essere riletti 
secondo una prospettiva m 
fieri: l'immersione ormai 
completa nella realtà, nel 
Lusso quasi quotidiano de
sìi accadimenti, ha por
ta to il Pittore ad un con
fronto diretto, con un cor
redo minimo di mediazio
ni. con uno dei capisaldi 
della cultura pittorica no
vecentesca. D; qui. il pas
so verso la produzione che 
felicemente ancora è in 
a t to avviene di conse
guenza. 

Il passaesio è s e m a t o 
da opere come i paesagzi 
urban d: Volterra, l'auto
r i t ra t to de'. *ò2. la Pala 
d'altare dello stesso anno. 
Vi è in queste opere, e an
cora di più in quelle recen-
t:.\v.me. un desiderio im
pietoso di rastremazione 
affettiva, di riduzione del
la decorazione allusiva 
mentre il véro ganglio se
mantico resta quel colore 
schiumoso e livido, fatico
samente ricercato, che va 
a segnare i t ra t t i rappre
si di quei volti disfatti. 

La mostra si chiude dun
que con un segno non pa
cificato e quasi Interroga
tivo. quasi a voler testi
moniare che la ricerca e 
la fedeltà di Capocchini 
ad una interiore misura di 
classicità non è. e non è 
s ta ta un alibi intellettua
le e intangibile, ma il soc
corso indispensabile ed e-
stremo dì un ar t l s ' a che 
ha vissuto sinceramente 
le contraddizioni del suo 
tempo. 

Giuseppe Nicoletti 

Domenica 30 aprile la terza edizione della corsa ciclistica 
» „' h 

Montecatini: sport e folklore 
saluteranno l'arrivo del «Ciro» 

In piazza del Popolo una merenda alla toscana — Gare di tiro alla fune e saggi ginnici organizzati dai vigili 
del fuoco — Temi e disegni nelle scuole — Lavoratori e sportivi sfileranno insieme la malfina del 1° maggio 

PISTOIA — Con un incon
tro s tampa nella sala consi
liare del comune di Monte
catini sono s ta te illustrate 
le iniziative ma soprattut to 
lo spirito con cui verrà ac
colto il 3. giro ciclistico delle 
Regioni che farà tappa nella 
ci t tà termale. L'assessore al
lo sport Arnaldo Pieri ha il
lustrato e introdotto l'incon
tro a cui erano presenti Ban-
conesi e Cappellini, dirigenti 
della Federazione ciclistica 
nazionale, il comandante del
la polizia municipale, compo
nenti del comitato organizza
tore. rappresentanti di orga
nizzazioni sportive e della fe
derazione unitaria CGIL-CILS 
e UIL. 

Nella sua introduzione l'as
sessore Pieri ha sottolineato 
come questa manifestazione 
sia ritenuta dall 'amministra
zione comunale di Monteca
tini una iniziativa positiva 
ed estremamente valida an
che nell'ottica di un collega
mento fra sport e turismo 
che rimane la fonte princi
pale di ogni interesse locale. 
Turisti e cittadini hanno sem
pre risposto positivamente al

le iniziative che sono state 
realizzate nella cittadina, ul
tima nel tempo quella del 
campionato mondiale di tiro 
al piattello, che ha riscosso 
un notevole successo di par
tecipazione. 

L'assessore Pieri ha quindi 
Illustrato il programma: do
menica 30 aprile la carovana 
del 3. giro ciclistico delle Re
gioni arriverà a Montecatini 
(alle ore 15.30 circa). Verrà 
accolta con una serie di ini
ziative collaterali che richia
meranno l'interesse di moltis
simi cittadini tanto più che 
è stata ottenuta una varian
te al percorso ed ora Monte
catini sarà at traversata da 
ovest ad est. 

Prima dell'arrivo si terrà 
una gimkana organizzata dal 
gruppo ciclistico di concor
renti giovanissimi. In Piazza 
del Popolo si svolgerà poi 
una merenda alla toscana 
a prezzi estremamente popo
lari allestita dalla società 
del Pronto Soccorso. 

Ci sarà inoltre una gara 
di t iro alla fune, saggi gin
nici organizzati dai vigili 
del fuoco di P.stoia. esibi

zioni pugilistiche di ragazz.i 
un saggio di danza classica 
e la premiazione di tutt i co
loro che hanno partecipato 
alla gara ed alle manifesta
zioni. Non mancheranno nep
pure i momenti culturali. Nel
le scuole sono in corso temi 
e disegni sul ciclismo e gli 
elaborati saranno esposti nel
la piazza. Il pittore Grenosi 
ha preparato una litografia 
che rappresenta un ciclista 
con lo sfondo delle terre di 
Montecatini. Questa litogra
fia sarà donata come ricor
do della t app i , a tutt i i par
tecipanti. Altri sette pittori. 
Mucci. Sacchetti. Bertoglio. 
Logli. Scandigli. Pacini e 
Pucci, doneranno i loro di
pinti ai primi sette corri
dori che t ransi teranno da 
Vico. Il 1. maggio. la parten
za del giro per la tappa Mon
tecatini Firenze sarà salutata 
con le bandiere dei lavorato
ri presenti in Piazza del Po
polo a celebrare la loro festa. 
Sportivi e lavoratori sfileran-

i no ins:eme dal p.azzale della 
Soletta fino alla Piazza del 
Popolo dove prenderà il via 
la tappa che porterà i cor

ridori sulla s a l t a del P.an 
Baronto, Qui. il primo che 
transiterà avrà come premio 
un bellissimo quadro del pit
tore Aristodemo Capecchi. Un 
nome assai noto nel mondo 
dell 'arte per aver esposto in 
molti paesi europei e per la 
grande stima che gode nel 
settore artistico nazionale. 

Il terzo giro delle Regioni 
avrà quindi una degna acco
glienza nella provincia pisto
iese. Ma soprattut to questo 
incontro fra Montecatini e 
lo sport popolare riapre un 
impegno di partecipazione e 
di promozione a cui l'ammi
nistrazione comunale si era 
tenuta estranea per tanto 
tempo. Lo stesso assessore 
Pieri ha tenuto a sottolineare 
il ruolo positivo svolto dalla 
amministrazione comunale nel 
saper coinvolgere intorno a 
ques*3 esaltante iniziativa un 
numeroso gruppo di associa
zioni e di organizzazioni cit
tadine. sportive e no. riuscen
do cosi a superare anche gli 
ostacoli de! finanziamento 
della iniziativa. • 

Giovanni Barbi 

Un monologo di Petrocelli alla Pergola 

Quando l'emigrato 
parla di se stesso 

Se Antonio Petrocelli pos
sa costituire un "caso", la 
rivelazione cioè di un nuovo 

originale «show man E. pre
ziosissimo quindi e ricercato 
da critici teatranti e pubbli
co un po' costretto in que
sti anni di carenza di nuo
vi talenti a esaltare oltre 
misura i pochi rilevati o a 
continuare a coltivare gli an
tichi Penati, è troppo presto 
per dirlo. 

Certo la sua esibizione al 
"Ridotto della Pergola", il 
piccolo spazio messo a di
sposizione di spettacoli in 
qualche modo sperimentali e 
di ridotte dimensioni, e per 
molti versi interessante, sen
za azzardare troppo fausti 
pronostici o già precisi entu
siasmi. Antonto Petrocelli ha 
una biografia comune a tan
ti, la solita vicenda di sradi
camento dal profondo Sud (il 
tropico materano appunto a 
cui fa riferimento il titolo) e 
un « iter » successivo abba
stanza consueto. Son appar
tiene alla schiera degli emi
granti con valigia di carto
ne e nostalgie immedicabili 
per la propria terra d'origi
ne, ma alla generazione suc

cessiva, quella degli emi
granti per scelta p-.ù precisa, 
quelli per i quali l'allontana-
namento dalla madre non è 
solo dettato dalla lotta per 
la sopravvivenza. E nella cit
tà « settenti lonale » il tran
sfuga traccia per se e per gli 
altri, m un impudico ma an
che sapiente u~.pasto di me
morie, il diagramma del pro
prio allontanamento dal mon
do della sua nascita. E il 
reperto antropologico si ar
ricchisce ad ogni passo di 
nuovi campioni, poiché il 
monologo (forma scelta un 
po' per solitudine, un po' per 
ironia) accumula i ritratti im
pietosi e ormai estraniati del
la famiglia patriarcale 

L'aspetto più curioso del 
lungo monologo acquista più 
chiara evidenza alla fine, 
quando la sovrapposizione dei 
piani culturali è espressa dal
la sovrapposizione di livelli 
linguistici assai diversi, e sul 
Materano, ti « moschetto », l' 
Italiano, si inserisce quel 
Francese che assurge qui a 
ironico simbolo del « riscat-
to ». 

$. m. 

Da! 22 al 27 aprile 

Il Laboratorio mette 
in scena « La Torre » 

Da sabato a giovedì 27. ! 
con inizio alle ore 21. il labo
ratorio di progettazione tea
trale di Prato presenterà al 
Fabbricone per gì; abbonati 
a! teatro Metastasio i primi 
quat t ro quadri de « La tor
re » di Hugo Vcn Hofmann-
sthal . La rappresentazione 
completa dello spettacolo è 
prevista per la seconda meta 
di giugno. Questa rappresen-

j tazione che comprende i pri
mi due at t i , avrà una durata 
di circa t re ore. perché ai 
quadri di recitazione verran
no intercalati i filmati tele-
v-sivi. per permettere agli 
osservatori una osservazione 
comparata 

Il pubblico sarà disposto all' 
interno dell'Impianto scenico j 
e ogni quadro prevede una 
disposizione particolare. I 
posti a dtsposLs.one del pub
blico per ogni recita saranno 
ot tanta , per cui gli abbonati 
che fossero interessati ad as
sistere a queste rappresenta
zioni. che hanno più caratte
re di studio che di vero e 
proprio spettacolo, dovranno 
rivolgersi per tempo alla bi
glietteria del tea t ro Metasta-
Sio (tei. 28.202). 

Per chi non trovasse più 
dispombiiità di post:, sono 
previste al t re ree.te in mag
gio e nella seconda metà di 
giugno. « La vita è sogno » 
di Calderon De la Barca, a La 
torre d; Hugo von Hofann-
sthal . il r Calderon » di Pier 
Paolo Pa.sohni che hanno in-
comune alcuni spunti tema
tici e « Le Baccanti » di Euri
pide sono i testi scelti per in
dagare sulla comunicazione 
teatrale. Ognuno dei quat t ro 
testi ha la possibilità di es
sere seguito come fatto tea
trale autonomo ma la loro 
concatenazione e la loro mes
sa in rapporto costituiscono 
un momento essenziale del la
voro di analisi 

Lo spettacolo è proposto 
agli abbonati in sostituzione 
de « La dolce intimità » di 
Neol Coward. in al ternativa 
con lo spettacolo « Don Gio
vanni » di Molière, prodotto 
dal teat ro regionale toscano, 
per la regìa di Carlo Cec-
chl con la compagnia « I! 
globo » in programma al tea
tro Metastasio da martedì 16 
a domenica 21 maggio. 

& Sportflash y 
Serie C: la Lucchese 
torna a sperare 

I « rossoneri » della 
Lucchese hanno ridotto di 
un punto il loro distacco 
dallo Spai, per cui posso
no ancora sperare nel pos
sibile ricongiungimento, 
anche se l'impresa non 
appare certo agevole: la 
Lucchese ha stentato mol
to per battere il Teramo 
sul terren odi Porta Eli
sa. mentre i biancazzurrl 
spallini hanno conquista
to un risultato di parità 
a Grosseto 

Per quanto riguarda le 
toscane c'è da dire che 1 
derhv in programma <P.-
sa-Siena. Prato Empoli) si 
sono ch'ubi senza né vinti 
né vincitori 

Nel derhv di Arezzo inve
ce la Masse.se non è an
data o'tre la difesa ono 
revole. Infine gli amaran
to del Livorno hanno do
vuto abbassare bandiera 
sul campo del Giulianova 
a conclusione di una par
tita sfortunata che ha con
fermato comunque il valo
re della compagine labro
nica. 

Nelle altre partite in 
programma, come era nel
le previsioni, la Reggiana 
ha liquidato alla brava 1" 
Olbia e lo Sn?zta ha avu
to ragione del Riccione. 
mentre i! Clueti ha dovu 
to fat ,ca re non poco p.^r 
battere di stretta misura 
1« .spigliata formazione del 
Forlì 

Infine il Parma ha con
fermato il suo ruolo di 
comnrimaria ottenendo un 
prezioso nareggio sul cani 
pò del Fano. 

Serie D: colpo gobbo 
del Montecatini 

La Carrarese ha legitti
mato il suo primato fa
cendo centro anche con
tro il generoso Città di Ca
stello e rosicchiando così 
un al tro punto al Monte
varchi che ha dato segni 
di ripresa andando a pa
reggiare sul difficile cam
po del Piombino, mentre 
incerta permane la lotta 
per le al t re due piazze 
che hanno diritto alla qua
lificazione per la « C 2 ». 

Infatt i se la Sangiovan-
ne.se. confermando il suo 
at tuale s ta to di grazia, ha 
liquidato agevolmente un ' 
Aglianese. ìa Cerrete.-e ha 
faticato non poco per a-

• ver ragione sul campo a-

mico di un'Orvietana. Chi 
ha compiuto un piccolo ca
polavoro è s ta to il Monte
catini che andando a vin
cere sul campo del San 
Sepolcro ha mantenuto il 
passo con Cerretese e San-
giovannese. che giocavano 
In casa. 

Per quanto riguarda la 
sesta poltrona, che può da
re adito al ripescaggio, 
.-embrano favoriti i fio
rentini della Rondinella 
che hanno liquidato age
volmente il Pietrasanta. 
anche se il Viareggio, tor
nato a'.la vittoria contro 
un Monsummano un pò 
g:u di tono, dà l'impres
sione di non voler molla
re facilmente, soprat tut to 
in considerazione che un 
Viareggio piazzato al se 
.-.to posto avrebbe molte 
.speranze di ess?re « ripe
scato ». Anche in coda le 
posizioni si vanno progres
sivamente chiarendo/ nel 
adiMi che Orvietana ed 
Aglianese .sono ormai con
dannate , mentre er tica 
.si sta facendo la posizione 
del Monsummano e del 
Castellina, che non e an
data oltre la divisione del 
punti nel confronto diret
to coi lagunari dell'Orbe-
tello, che hanno conqui
s tato un prezioso punto 
in trasferta. 

3. Rally Touriiuj 
motociclistico 

La Lctza Motociclistica 
UISP. il Moto Club 
UISP di Firenze hanno 
organizzato per domenica 
30 aurile e lunedi 1 mag
gio il « 3. Rally Touring 
Motociclistico Internazio
nale » valido per il Trofeo 
Motorama. Il programma 
prevede per il 30 aprile la 
prima tappa: partenza 
ore 11 da Firenze per rag
giungere Montespertoli. 
Certaldo, Gambassi Terme 
dove è prevista una sosta 
per il pranzo. Da Gam
bassi la corsa riprenderà 11 
via per raggiungere S. Gl-
mignano. Radicondoll. Ca 
sfagneto Val di Cecina. 
Mon*erotondo. Castagneto 
Carducci. Bolgheri. Cnsti-
glioncello L'arrivo è ore-
visto dalle 1 alle 18. Per
not tamento a Castigllon-
cello. 1. maggio partenza 
della 2 tappa nlle ore 7: 
Castiglione-elio. Volterra, 
Castelfiorentino. Empoli. 
Vinci (breve so^tu per 
una premiazione). Carml-
gnano. Firenze con arrivo 
dalle 12.30 alle 13 in piaz
za Santa Croce. 

Una formazione dell'Associazione Basket Castelfiorentino 

I dieci anni 
di attività 
dell'Ass. Basket 
Castelfiorentino 

In un decennio di atti
vità, l'Associazione Ba
sket Castelfiorentino è 
giunta a conseguire buoni 
risultati agonistici e. so
pra t tu t to . a radicarsi nel 
tessuto sociale della citta
dina. Adesso raccoglie tre
cento ragazzi e raeazze 
(dai nove anni di età in 

poii). distribuiti in quattor
dici squadre, di cui 11 ma
schili e 3 femminei. Nel 
camDionato che è in cor
so di svolgimento, la « pri
ma squadra ». da anni in 
serie D. è in testa alH 
classifica nella poute per 
la permanenza in sene D. 
Una delle compagini più 
in vista della società è la 
squadra che partecipa a! 
campionato « ragazzi »i 
dopo avere ottenuto affer
mazioni in campo naziona
le neeli anni passati, que
sti atleti s t anno conducen-
do con autori tà il propr o 
girone. 

Da alcuni mesi. l'Asso
ciazione Basket Castel! 10-
rentino pubblica un gior
nalet to periodico in cui si 
raccolgono resoconti di 
partite, commenti al 'a si
tuazione delle squadre, in
terventi diretti dei tifo
si e deci', sportivi. L.\ pub 
blicazione costituisce, o'.-
t re tut to , un imo i r t an ' e 
mezzo di finanziamento. 

L'A B C. ha anche in
s taura to un positivo rap 
porto di collaborazione con 
lAmministrazione Comu
nale: alcuni sua: allena
tori. infatti, partecipano 
in veste di istruttori a: 
corsi d. « avviamento allo 
spor t» organizzati, per gii 
alunni delle scuole medie 
ed elementari, dal Comu
ne in collaborazione con il 
CONI e con ì'. Provvedito
ra to agli Studi. 

Concluso seminario 
Concluso il seminario 
degli arbitri UISP 

Presso il Centro Tecni
co Federale di Coverciano 
si è concluso il seminario 
nazionale di aggiornamen
to degli a i b i t n di calcio 
UISP, organizazto dalla 
Lega nazionale calcio 

UISP. Il seminario ha vi
sto la partecipazione di 72 
arbitri in rappresentanza 
di 42 leghe provenienti da 
15 regioni. Come è noto 
la Lega calcio UISP. ogni 
anno organizza tornei per 
oltre 130 mila aderenti di 
diverse e tà e categorie. 

Domenica si corre 
la coppa « Burci » 

Nei dilettanti di prima 
e seconda categoria anco
ra una vittoria di squadra 
per l i Castello Chima che 
a Subbiano di Arezzo non 
.solo ha vinto la gara con 
Mario Saccone ma ha con-
ouis'.ato anche il secon
do pasto, il quarto, quinto 
e .sesto risultando così la 
formazione p.ù forte In 
campo. Il sodalizio fioren
tino è alla sua quinta vit
toria. 

La Copna Martini di Fi
gi,ne di Prato ha visto in
vece lì successo di Gino 
Tigli che ha vinto per di
stacco una gara dura con 
la salita di Sghignano nel
la p i r t e centrale. Una cor
sa che ha portato alla ri
balta corridori dotati di 
notevoli mezzi atletici. 

Manetti de'.Ia Del Toneo 
d: Arezzo con un finale 
a sororesa ha fatto suo 
il Trofeo « Da Angelo » a 
Borgo a F iez lana . Nella 
ca'ecoria difettanti Junlo-
res il pisano Moreno Ca-
s a l i n i confermandosi 
<• ruota d'oro » ha vinto 
alio sprint la Cor>oa Poli
sportiva a San Giusto di 
S-^andicci. E" il suo quin
to successo. 

Dinie'.e Piccini è anda
to a v.ncere a Pogzio a 
Caiano ne: Trofeo Agno-
>-t i . mentre Nericl di t * 
Spezia ha colto la sua pri
ma v.ttoria a Segromlgno. 
Nuovo successo di Birin-
deii: che a Pa^sia ha con-
a. i .s t i to la sua seconda 
vittoria. 

Negli allievi successi di 
Paoli che ha vinto In ca
sa cioè a San Gimignano. 
Bag'.ioni si è imposto nel 
Gran Premio Rendola. 
Paoli ha avuto la meglio 
a San Gimignano e Ba-
?ìinni -si è aggiudicato il 
G P. Mendola. Neell esor
dienti successi di Fabrizio 
Giorgeri a Massa e di Pa-
squini a Cecina. 

Domenica si corre la 
Coppa Burci. una classi
cissima del dilettantismo 
toscano. 
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Chiuse le scuole nei quartieri Posillipo, Vomero, Secondigliano, Piscinola, Pianura e Soccavo 

Ancora giorni di emergenza per l'acqua 
Il movimento franoso sulle condutture del Serino non si è fermato - Si lavora febbrilmente anche con elicotteri 
per installare una conduttura di emergenza - Sedici autobotti e centoventi fontane pubbliche per alleviare i di-
gi - Le previsioni: da tre a sette giorni per riottenere duemila litri al secondo che servono un terzo della città 

La frana in località « tron-
tl » ad Altavilla Irpina non 
s'è oncora fermata: è impos
sibile quindi ripristinare, co
me si ora sperato lunedi, la 
normale erogazione ìdrica nel 
le condutture dell'acquedotto 
del Serino che forniscono un 
terzo (2mila litri al secondo 
circa) del fabbisogno com
plessivo di Napoli. Ci vorran
no ancora almeno tre gior-
ni ; da ieri sono s ta te cluu.se 

per ordine del provveditore 
agli studi e su richiesta del
l'ufficiale sanitario del Co
mune di Napoli, tu t te le scuo
le medie, elementari e supe
riori nelle tre grandi zone 
ci t tadine prive di acqua. I 
quartieri interessati sono il 
Vomero fino ai Camaldoli a 
part ire dal corso Vittorio E-
mant ide ; Posillipo; Secondi
gliano, Piscinola. Miano. 
Chiaiano, Soccavo e Pianura. 

Distribuzione d'emergenza 

Dove sfanno 

autobotti 

e fontanine 
Le sedici autobott i del 

Comune, dei v ig i l i del fuo
co, dell 'esercito e di p r i 
va t i sono state dislocate 
In a l t r e t t an t i punt i dei 
quar t ie r i p r iv i di eroga
zione id r ica : corso Chia
iano, via V. Emanuele a 
Pisc inola; via Cannavino 
e v ia Grot to le a Pianu
ra ; r ione S. Gaetano a 
M iano ; corso V i t to r io E-
manuele altezza vi l la del 
P ino; lo t to • Q > della 167. 
r ione Scampia, via Tagl ia-
monte angolo via del Cas
sano a Secondigl iano; 
piazza Gesù e Mar i a ; r io
ne Don Guanel la, r ione 
Ber l ing ie r i , r ione Ises 
Monterosa a Secondiglia
no ; via S. Raffaele Cro-
n icar io dei Pel legr in i ; ca
serma Boscariel lo a Mia
no, via San Giacomo dei 
Capr i 125. 

Le fontanel le pubbliche 
sono state impianta te nel
le seguenti strade c i t tad i 
ne : v ia Manzon i , via Pe
t rarca, via Posil l ipo. di

scesa Coroglio, via Vi l la-
nova. piazza Di Giacomo, 
piazza San Luig i , via 
Anie l lo Falcone, cupa Ma
cedonia; via dell 'Eremo 
ai Camaldol i , via Nuova 
Camaldol i , via D'Antona. 
via S. Giacomo dei Ca
pr i , piazza Cappella dei 
Cang ian i ; corso Secondi
gl iano, via Cardinale Ba-
ronio, via del Cassano, 
r ione Kennedy; corso Du
ca d'Aosta a Pianura, via 
Provinciale, via Trenc ia, 
piazza S. Giorgio. G l i im
p ian t i vengono insta l la t i 
a distanza di un cent i 
naio di me t r i l 'uno dal
l 'a l tro nelle zone densa
mente abitate, e a tre
cento me t r i in quelle p iù 
rade. 

L'acquedotto raccoman
da a t u t t i g l i ab i tan t i del
le zone dove l'erogazione 
idrica ò normale o a pres
sione r idot ta , di evi tare 
in ogni modo di fare 
provviste di acqua, che 
ol t re ad essere uno spre
co, aggravano la situazio
ne togl iendo acqua ai pia
n i a l t i . L 'AMAN avverte 
anche che potrebbe ver i 
f icars i i l fenomeno del
l'acqua colorata o con de
posi t i in conseguenza del
ia presenza di sali di fer
ro e di manganese. 

Ad Altavilla Irpina 

Si continua a lavorare 
mentre nei vallone c'è 

il rischio di nuove frane 
Il terreno argilloso è completamente impregnato 
d'acqua — Sul posto anche Viggiani dell'Aman 

Nostro servizio 
ALTAVILLA IRPINO — Si 
sta facendo di tu t to per far 
r iprendere al più presto l'ap
provvigionamento idrico del
la zona ulta di Napoli. In 
questo setiso è rivolto lo ! 
sforzo d i e circa una settati- ; 
t ina t ra operai e tecnici, di- , 
ret t i dall 'ingegnere dell'A- | 
man Abbamonte, s tanno com
piendo lavorando da molti 
giorni inintcrrotamente. Do
vrebbe. infatti, essere prossi
ma la riattivazione di una 
rielle 4 condotte scoppi-ite ne. 
pressi di Altavilla Irpina. cia
scuna delle quali ha una 
por ta ta di circa 500 litri al 
secondo. 

La situazione — è mutile 
nasconderlo — si presenta 
molto c r i t ic i : i guasti a'.!e 
condotte si estendono per 
una lunghezza di circa 120 
metri , e si s ta procedendo. 
metro per metro, ceti uno 
scavatore per controllare — 
dopo aver r iportato alla su
perficie le tubature — lo ira
to della condotta che si vuol 
r iat t ivare. Se tu t to andrà be
ne come dicevamo, stamir.-?. 
forse, sarà fatta la prima 
prova di carico d'acqua. in 
modo da farla giungere nr: 
quart ieri di Napoli rima-M 
senza approvvieionamento i-
dr:co. Sono s ta te le continue 
piogge che hanno investito la 
zona di Altavilla (oltre ad 
ueia al t ra larga fascia di co
muni irpini) per t re settima
ne che hanno provocato u n i 
frana proprio nel vallone lun
go circa un chilometro e m°z-
zo at t raverso il quale p a i a 
n o le 4 condotte dell'acque
dotto molisano. 

« T r a l'altro è pronrio l i 
na tu ra del terreno della zo
na di Altavilla — dice il pro
fessor Viggiani. consigliere 
dell 'amminist razione dell'A
man venuto ieri mat t ina sul 
posto per rendersi conto del
l 'entità dei danni — costitui
to in massima par te di ar
gille scagliose (un tipo di 
amilla cioè che s'impregna 
moltissimo di acquai che 
soieea la grossa estensione 
del!a frana. Il movimento 
franoso che. oer la prec.s-.o-
ne si è verificato sul lato 
destro del vallone, ha « spin
to J> le 4 condotte nella par
te più bas^a e ha provocato 
IH rottura dei s u n t i dei si
foni in ghisa de"e condotte. 
Tra sabato e domenica scor
sa. sono cominciate le orime 
rilevanti perdite di acona. al
le ou.il: seno «esmiti pu:*-
f o o p o una serie di scopo: 
delle condotte d'acqua. ~iio 
le ha prat icamente messe 
fiioir uso ». 

« S o l t r n t o da ieri — ag
giunse l'inceimore Abbamon 
t e — possiamo lavorare in 
condizioni pressoché normali : 
nel pi orni scorsi, 'n fatti, so 
no cont inuate le p rec imu-
zloni atmosferiche, che han
no re=o quanto mai n-ecario 
* dlficile il lavoro dei circa 
30 tecnici dr ' la Am;»n e <J" 
gli operai di Altavilla. Ri

guardo a quest 'ultimi credo 
sia mio dovere esprimere il 
più vivo apprezzamento per 
l'impegno ed il coraggio con 
il quale s tanno lavorando In 
una situazione così difficile 
al punto da mettere a re
pentaglio la propria vita- E' 
s ta to , infatti . — dice ancora 
Abbamonte — solo per un 
« miracolo » che lunedì ver
so le 2 circa, una decina di 
operai non sono stati tra
volti da un getto di acqua 
al to quasi 60 metri, provo
cato da uno scoppio improv
viso di un sifone ». 

« Il nostro piano di lavoro 
— continua l'ingegner Abba
monte — ha due fondamen
tali obiettivi: quello imme
diato. è r iat t ivare almeno u-
na delle 4 condotte. A tal ri
guardo. è s ta to necessario 
t ra . domenica e lunedi, sca
vare. con una ruspa una 
sorta di viottolo, di circa tre 
chilometri, a t t raverso il qua
le è s ta to fatto passare lo 
scavatore che era necessario 
per esaminare lo s ta to delle 
4 crndot te . 

L'altro nostro obiettivo è 
quello di r iparare nel più 
breve tempo possibile tu t te 
!e c o n d o l e scoppiate ». 

Le vecchie condotte di ghi
sa saranno sostituite con 
nuove condotte di acciaio. 
che sono s ta te già traspor
t a t e vicino al vallone, al di 
^oira del quale pas.s-.i la sta
tale 88. che collega Avellino 
alla zona della valle Caud: 
na. Orni tubo di acciaio e 
luneo 12 metri e pesa 1300 
kg. Queste dimensioni fan
no chiaramente comprende
re come, non essendo possi
bile t rasportare i tubi lunso 
il dirupo è s ta to necessario 
l'impiego di elicotteri* a :al 
fine la Nato ne ha fomit i ) . 
che hanno stabilito come 
minto ha=e e stazione di ri-
fo:n ;mento il camno sporti
vo d; Altavilla (data la 'oro 
I-mitata autonomia di voìiV 
D oui i tubi vengono tra-
snor'-.iti nella p a n e più b is
sa del vallone, dopo essere 
s ta ' i segati a metà. 

.* I . i complessità dei lavo
ri d: rioara^ione — rileva il 
p-ofessor V'geiani — fa fa
cilmente intuire che occor
reranno diverge sett imane 
n-ima che : vecchi sifoni s.a-
no tut t i «• 4 sostituiti con i 
nuovi. C ;ò. eviden'em^nte. 
c^moorte-à. una situazione 
di orerà rie» h Der ancora i i 
versi ?iorni neTannrowiJ io-
namento idrico. Ma è nro-
p r o onesta errare ca ' ami ' à 
• " t u r a 1 " — c e n t u r i e Vì^Tia-
ni — che ci induce a *-;'*or-
d*re che. fin dal 1970. :* 
A m 0 " 1 h*1 r*"*~f*'* nn nr""T'~T-
to ner una <*»ntra1e di o l l e 
jvt-n^rvo f**»M"ac«HM m~Ta a 
i Nmol i dalle al t re reti. Se 
f>c.-#» 5»3'a r e a i ' " a t i non as 
s c e r e m m o n?el aH'assii-Ha 
s:»Ti™z:o"e d' una c ' t tà d.vi-
s<i in due zone- quella bas-
*-i. n cui l'a^oua arriva ab-
b m ^ n t e e nuella alta che 
rischia la «ete ». 

Gino Anzalone 

i La pressione risulta però 
! ridotta anche in molte altre 

zone della città, come a Fuo-
rigrotta dove l'acqua non ar-

1 riva ai piani alti e si preve 
| rie anche la chiusura delle 
• scuole. Sono i quartieri dove 
I arr ivavano duemila litri al se-
j eondo dai serbatoi di San Già 

corno dei capri e dello Scu-
dillo, alimentati a loro volta 
dalle tubature da 800 milli
metri in ghisa che sono inve
stite dalla frana nella scar
pata argillosa del vallone. 

L'acquedotto del Serino. 
venne impiantato nel 1885: da 
allora — ce lo ha confermato 
il direttore tecnico mg. Sil
vio Terracciano - - non si era 
mai verificato alcun evento 
del genere, in seguito al mo
vimento franoso i tubi che 
•sono « imboccati » l'uno nel
l'altro, si separano sfilando 
si dalle giunture dove si apro
no grosse falle: il lavoro di ri
pristino, consistente nel riat 
tacca re i tubi riportandoli sui 
loro ancoraggi, potrà essere 
iniziato solo quando la fra
na si fermerà. 

Quanto tempo ci vorrà per , 
far ri tornare alla città l'ac- | 
qua del Serino? I tecnici del
l'acquedotto s tanno lavorando 
senza soste da domenica: se
condo le previsioni ottimisti
che ci vorranno ancora 3 gior
ni. per installare la condotta 
d'emergenza, secondo quelle 
pessimistiche si potrà arriva
re anche a sette giorni. Sono 
stat i rimessi in funzione i 
pozzi di riserva di Lufrano. 
ciie erogano mille litri al se
condo. è s ta to sospeso qual
siasi servizio che comporta 
l'uso di acqua per innaffia
mento pubblico o fontane. 
Queste due misure, assieme 
alle manovre sugli impianti 

I per escludere l'erogazione ai 
| privati, assicurano acqua suf-
| ficiente a tut t i i grandi ospe-
I dali che si trovano nella zo-
j na collinare. Si t ra t ta di cir

ca 15 mila posti letto al Car-
I darelli. Monaldt» Policlinico, 
I Pascale, Cotugno, Pausilipon 

e Santobono. 
j Le misure di emergenza so-
j no s ta te a t tua te con molta ra 
| pidità: già dall 'altra sera si 
i riusciva ad impiantare un 
I centinaio di fontanine pubbli-
{ che — che ieri mat t ina erano 
; già 120 — a Posillipo. ai 
i Camaldoli. a Secondigliano e 
j a Pianura. I lavori continua-

no giorno e notte, per assi-
! curare il maggior numero di 
j bocche idriche; ieri mat t ina 
! veniva aumenta to da 10 a 16 
I anche il numero delle auto-
1 botti disponibili (una da 25 
j mila litri, le al tre da 10 mi-
| la) che hanno fornito l'acqua 
, in una serie di punti-base, ed 
; hanno fatto la spola, appena 
l svuotate, andando a rifornir-
I si presso il grande serbatoio 
| dei vigili del fuoco all'Are-
j naccia. Le autobotti sono in 
( maggior par te del Comune. 

ma sono s ta te fornite anche 
dai vigili del fuoco, dall'e
sercito. da due di t te private. 
Nel pomeriggio era atteso lo 
arr ivo di altri mezzi. 

La immediata mobilitazione 
dell 'acquedotto e del Comune 
(fin dalle prime avvisaglie 
dell'evento franoso, il sindaco 
Valenzi. l'assessore alle mu-

1 nicipalizzate Buccico e il pre-
fetto hanno concordato le pri-

I me misure) ha fatto si che 
! venisse a t tua ta tempestiva-
j mente ogni misura possibile 
! per alleviare il disagio e che 
| iniziassero subito t lavori per 
I le condotte di emergenza. So-
j no stat i chiesti ed ottenuti 
, due grossi elicotteri dalla Na-
j to. che s tanno facendo la spo-
i la dal campo sportivo di Al-
j favilla Irpina alla zona Tron-
! ti . recando rapidamente i 
j grossi tubi in acciaio che de-
! vono scavalcare la frana. Gli I . 

elicotteri — del tipo a dop I 
pia elica, detti «sigari volan
ti » — sono venuti dalla Si-

j cilia. dove si t rovavano a bor
do della portaelicotteri s tatu 

' nitense « Guam ». 

i I tubi sono stati portati 
; con grossi camion del depo-
j sito Aman di Volla fino a! 
I campo sportivo di Altavilla 
I Irpina diventato pista di at-
, terraegio per gli elicotteri: il 
j mezzo aereo permette di su-
; perare le enormi difficoltà di 
! trasportofmo al vallone do-
I ve si installano le tubature. 
I Sul campo sportivo è s ta to al-
! lestito anche il rifornimento 

di carburante. 
L'evento franoso è dovuto 

a 15 giorni di p-oggia inin-
I terrot ta su un terreno argil-
• loso dove le prime conduttu-
| re dell 'acquedotto del Serino 
i furono impiantate nel 18S.V 
j Anche il più antico acque-
j dotto che al imentava Napoli. 
| ch iamato «Claudio» e cos tnr 

to in epoca romana, passa
va da quelle parti e portava 
le acaue del Serino a Na 
poli «i resti dell'ingresso in 
ci t tà sono : ruderi chiamati 
« ponti rossi »>. 

Come :n tante al t re zone 
d'Italia è mancata però una 
e costante sorvceìianza geo
logica. cioè quegli studi e 
quegli interventi di cui s'è 
sent i ta drammat icamente la 
carenza in occasione del re
cente disastro ferroviario, che 
non riguardassero cioè la so-

I la zona dei r inuvanto m i l'in 
, tero territorio. Per studiare la 
. situazione e per le misure a 
i media e lunga scadenza da 
! proporre si è recato sul pò 
I s to il eeo'oso prof. Viggiani. 
» che di recente è stato no-
( minato dalle sinistre in con-

sielio comunale, componente • 
della nuova comm'.ss :one am- I 

ì m'nistratr ice dell'Aman. Con I 
j lui c'è l'ing. Abbamonte dei 

servizi tecnici: le operazioni 
nella città vengono coordinate 
dall 'ingegnere Terracciano 
che assieme ai tecnici del 
provveditorato al!e opere 
pubbliche, dei vigili del fuo
co. ai responsabili comunali 
e regionali, ancora ieri ha 
partecipato ad una riunione 
col prefetto e con il presi
dente dell'Aman avvocato Al
fonso Cecere. 

Accade da qualche tempo alla Masseria Cordone 

Nel quartiere emarginato 
mini-ladri assaltano 

la scuola e i professori 
Più volte minacciati ed aggrediti docenti e custodi - Ieri la « Mo
scati » è rimasta chiusa - Rubate le attrezzature del laboratorio 

« Per le aggressioni che ogni 
giorno subiscono i professori 
ed il personale della scuola, 
oggi è organizzata una gior
nata dì protesta. Domani si 
terrà un'assemblea a cui sono 
invitati anche i genitori ». Il 
cartello è affisso sul cancello 
della scuola media « Mosca
ti » di Masseria Cantone, uno 
dei quartieri più disgregati 
della città. L'istituto è quasi 
deserto, l'adesione allo scio 
pero è stata massiccia. Non 
c'è alcuni dubbio: il problema 
esiste sul serio ed è sentito 
da tutti. 

I tanto temuti aggressori 
sono ragazzi dai tredici ai 
quindici anni. « Piccoli ma de 
cisi » — commenta un bidello 
che deve aver provato i loro 
sistemi. Nel giro di due anni 
hanno messo in atto una serie 
di * colpi v da Tar arrossire 
anche il malvivente più incal 
lito. Non hanno preferenze: 
oscillano dal ricatto alla mi
naccia. dal furto allo scippo 
senza molte difficoltà, è chia
ro che sono strumenti nelle 
mani di qualcuno più esperto 
di loro. L'ultima bravata — 
racconta il professor Franco 
Fatane, collaboratore del pre
side — l'hanno compiuta due 
giorni fa. 

La professoressa Fontana 
entra con la sua auto nel can 
cello. Sta per uscire, quando 
si avvicinano tre ragazzi con 
fare minaccioso. Uno dei tre. 
con un gesto rapidissimo. 
smonta un faro anteriore del 
l'auto. Contemporaneamente 
un altro formula la richiesta: 
i 0 ci dai 3000 lire o ti smon 
tiamo hi macchina ». La pro
fessoressa è frastornati!, non 
sa che fare, ma intanto passa 
il tempo e i tre non le danno 
tregua. In pochi attimi hanno 
in mano già tutti i fari e una 
serie di accessori. Alla fine 

la professoressa cecie e con 
segna tutto quello che ha in 
borsa. 

f E' solo un saggio — com
menta il presidente di circolo. 
Alfredo Cerillo — di quello 
che sanno fare ». Tutto è ini
ziato quando è morto il custo
de della i Moscati ». Custode 
che non è stato più sostituito 
perché per le serali non è 
previsto. Delle apparecchia
ture sofisticate per lo studio 
delle lingue non è pratica
mente rimasto più nulla. Gior
no dopo giorno, pezzo per pez 
/.o, hanno portato via tutto. 
» Fumino costretti anche a co 
struire — ricorda il professor 
Patanè — una camera blin 
data per nascondere quel pò 
co che era rimasto ». 

l 'n periodi) di tregua c'è 
stato solo quando. -l'a-iiì^Kcor 
so. prese servizio alla « Mo 
scati y un nuovo bidello slip 
piente. I professori tirarono 
un sospiro di sollievo e gli 
diedero subito l'incarico fis 
so: controllare, senza mai per 
derli di vista. ì cancelli della 
scuola, in modo che nessuno 
potesse entrare. 

La cosa riuscì, anche se. 
approfittando della minima di 
sattenzione. la minibanda, sem
pre in agguato, entrava su
bito in azione per « al leggo 
rire » qualche auto. Poi anche 
questo bidello è andato via e 
tutto è ricominciato allo stes 
so ritmo di prima, an/i . 

Il primo obiettivo della se 
conda serie di colpi è stata la 
mensa. Sono entrati di notte 
infrangendo alcune vetrate e 
hjinno portato via un |X)' 
di tutto: sessanta litri d'olio. 
scatole di tonno, pacchi di riso 
e poi pasta, vettovaglie 

Come non bastasse oltre a 
tutto questo ci sono stati an
che atti di puro vandalismo. 
E' stata ridotta in pessime 

condizioni, ad esempio, la pa
lestra, attrezzatissima, che 
era l'orgoglio non solo della 
« Moscati » ma di tutto il 
quartiere. L'impressione ge
nerale. insomma, anche se vo 
Ultamente marcata, è che que
sta scuola, per molti versi un 
vero e proprio gioiello, sta 
por diventare un involucro 
al cui interno ben presto ci 
rimarrà IKMI poco. 

« Ma (mollo elio più conta 
- - afferma sconcertato il pre
sidente di circolo — è che è 
letteralmente in pericolo la 
incolumità dei professori. Si è 
croato, insomma, un tale eli 
ma di tensione elio anche i 
genitori incominciano a te-
moro |>er i pro;>ri figli ». 

Clio faro allora? 
In primo luogo — è la ri

sposta — bisogna risolvere il 
problema del custode. * Non è 
possibile — duo il presirien 
te Cornilo - che questo pa
trimonio resti, quando i prò 
fossori o bidelli vanno a ca 
sa. alla m o n o di tutti ». Ma 
questa del ciistodo ò una mi 
sura olio da Mila non basta. 
(ìli stessi professori sanno 
benissimo elio si dovreblx' 
scavare più in profondità, che 
il problema (lolla delinquenza 
minorilo impone a tutti un 
impegno diverso e più gene
ralo. Alla stessa scuola, allo 
istituzioni formativo in gene 
re. tocca una parto grande 
in questo impegno, in questa 
battaglia por lo sviluppo civi 
lo. Ma anche fuori dallo 
scuole do\o incominciare a 
cambiare qualcosa. E in un 
quartiere corno (inolio di Mas 
seria C'ardono, dove por anni 
sono stati » inscatolati » emar
ginazione e disagi di ogni gè 
nere, c'è molto da cambiare. 

Marco Demarco 

CASTELLAMMARE - Appartengono tutti alla stessa famiglia 

Arrestati i n sei per le «protezioni» 
Il clan Somma aveva imposto ai commercianti il pagamento di una pesante tangente • Dinamite contro i negozi di chi non accettava il ri
catto - In carcere anche un giovane studente - Alla banda era legato il pregiudicato assassinato nella Villa comunale venerdì scorso 

i 

Da sinistra: Somma Antonio, Gaetano, Umberto e Giuseppe 

Ieri incontro a Palazzo San Giacono 

Contro l'abusivismo edilizio maggior 

collaborazione tra Comune e magistrati 
« Il problema dell'abusivismo edilizio». Su questa delicata 

questione c'è s ta to ieri, a palazzo San Giacomo, un incontro 
a cui hanno partecipato il pretore di Napoli Emilio Principe, 
i magistrat i della 7. sezione penale del t r ibunale di Napoli, 
il pretore di Barra Fusco, il sindaco Valenzi. il vice sindaco 
Carpino e l'assessore Geremicca. 

Dalla riunione — a cui hanno partecipato anche numerosi 
assessori, funzionari e aggiunti de! sindaco — è emersa una 
1-oea di intervento che consentirà una più stretta collabora
zione tra gli uffici giudiziari ed il Comune di Napoli. 

Sempre ieri il compagno Valenzi. presenti gli assessori 
Buccico e Scippa, si è incontrato con i nuovi componenti della 
commissione amministratr ice dell'Alan. Sono stati sottol :neati 
gli impegni assunti e che seno legati al r innovamento degli 
organi di amministrazione dell'azienda. Nel corso di un al t ro 
incontro, infine, seno stati affrontati i problemi del carovi ta 
a Napoli e le possibilità di organizzare, anche nella nostra 
cit tà, s t rumenti di difesa del consumatore. 

Alla riunione, oltre al sindaco, hanno partecipato il presi
dente dell'associazione regionale dei consumatori lArcoci. For
micola e l'assessore all 'annona Locoratolo. Su questi stessi 
temi l 'amministrazione ha già organizzato per il 2 maggio. 
nella sala Santa Chiara, una pubblica manifestazicne con la 
partecipazione delle categorie interessate e di esperti del set 
tore. 

Un maresciallo della « mobile » 

Mentre va in clinica dalla moglie 

che partorisce arresta un ricercato 
Il maresciallo Pern della squadra mobile era fermo ieri 

matt ina a porta Nolana in attesa di un pullman che lo por
tasse alla clinica « Betania » d: Pcnticelli dov'era ricoverata 
in at tesa del parto, sua moglie, 

All'improvviso ha scorto pcco distante un ricercato che co
nosceva bene. Raffaele Notturno di 41 anni che abita a S. 
Giovanni a Teduccio m via Catari 157. L'uomo era colpito 
da ben tre ordini d: c recraz ime per truffa e deve scontare 
due anni e sette mesi di carcere per truffa aggravata. 

Il maresciallo Pe rn iche lavora alla sezione delia mobile 
che si cccupa appunto dell'esecuzicne dei mandat i di cattura» 
ha cercato immediatamente di acciuffare il ricercato, ma que
sti s: è dato alla fuga nei vicoli del mercato. 

Al poliziotto non è restato perciò che giocare d'astuzia. 
Salito su un pullm-in dell'Atan diretto a Ponticelli ha fin

to di andare via. poi è disceso alla fermata successiva e. a 
piedi, è tornato a porta Nolana. 

Il ricercato, nel frattempo era r i tornato nella piazza, c rn 
vinto che il maresciallo fosse andato via e stava par lot tando 
ccn aicuni amici. -

Cosi maresciallo e ricercato sono andat i in questura. Li 
mentre si s tavano disbrigando accertamenti e verbali, i col-
lesni hanno portato al maresciallo Porri una burna notizia: 
la moglie aveva dato alla luce il loro terzogenito. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi giovedì 20 aprile 1978. 
Onomastico Adalgisa (doma 
ni Anselmo». 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nat: vivi 23. Matrimoni ci
vili 1. Deceduti 40. 
SCUOLA PROFESSIONALE 
V I O L A T R I C I D'INFANZIA 

Presso il II Policlinico - Via 
S. Pansini 5 - il 1. maggio si 
apr i ranno le iscrizioni alla 
scuola Professionale per Vi
o la t r ice d'intenzia che si 
chiuderanno il 30 agosto. Per 
informazioni ed iscrizioni ri 
volgersi alla segreteria della 
scuola dalle 10 alle 12. 
R I C H I E S T A 
D I LAVORATORI 
PER L'ESTERO 

L'impresa di costruzioni e-
dili «Soludec» con sede in 
Lussemburgo ha richiesto le 
seguenti categorie di lavora
tor i : 3 carpentieri capo e 33 ^ I 

carpentieri. Paga b-ise oraria 
da IfiO a 165 franchi lu=?em 
burghesi. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Roma 

343. Montecalvario: p.azza 
Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21: riviera d: Chiaia 
77: via Mereellina 148. San 
GiuseDpe: via Monteoliveto 
1. Mercato - Pendino: piazza 
Garibaldi 11. S. Lorenzo - Vi
caria: S. Giov. a Carbonara 
83; stazione centrale corso 
Lucci 5; calata Petite Casa
nova 30. Stella • San Carlo 
Arena: via Foria 201: via Ma-
terdei 72: corso Garibaldi 
218. Colli Aminei: Colli Ami-
nei 249. Vomero - Arenella: 
via M. Piscicelli 138: via I* 
Giordano 144: via Merliani 
33: via D. Fontana 37; via Si
mone Martini 80. Fuorigrot-
t a : piazza Marc'Antonio Co
lonna 21. Soccavo: via Epo-
meo 154. Pozzuoli: corso Um

berto 47. Miano • Secondiglia
no - Ghidini : corso Seeondi-
ehano 174. Posillipo: via Po 
sillipo 239. Bagnoli: Campi 
Fìegrei. Poggioreale: via Sta
dera 187. Ponticelli: via Ot
taviano. P ianura : via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano - Maria-
nella • Piscinola: piazza Mu
nicipio 1 - Piscinola. 

N U M E R I U T I L I 
Pronto Intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare . dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo
no 2<M 014. 294 202 

Segnalazione di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14.1C 
alle 20 (festivi 9 12». telefo
no 314 935. -

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna» festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t rasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore. tei. 441.344. 

( i partitô ) 
Consigli quartiere - A Bar

ra «Bal l i rano». ore 18. riu
nione dei eruppi nei consigli 
di quart iere della zona ccn 
D.miele. Commissione scuo
la - In federazione, ore 18. 
commissione scuoia con De 
Celare. Assicuratori - Doma
ni a S. Giuseppe Porto, ore 

{ 18. assemblea degli assicura
tori comunisti sui problemi 
del settore con Lo Cicero. Ma
teriale propaganda • Tu t t e le 
sezioni debbono m i r a r e con 
urgenza in federazione mate
riale di propaeanda. 

I • NUOVA SEGRETERIA 
REGIONALE 
F I D E P - C G I L 

Il rompa m o Ludovico Lo 
Casale è stato nom'na to se
gretario resnonsabile regima
le della Fidep-Cgil. il sinda
cato dei dipendenti degli enti 
pubblici. Fanno par te della 
segreteria anche i compagni 
Pietro Di Monaco e Ulberto 
Telese. 

I Da mesi i commercianti di 
I Castellammare di Stabia vi-
j vevano sotto l'incubo di una 
; banda di taglieggiatori: chi 
,' rifiutava la « protezione ». 

non aveva scampo; puntual
mente una bomba distrugge
va il negozio. 

Ieri finalmente sei persone 
— tut te appartenenti alla 

! stessa famiglia — sono state 
J arrestate dagli agenti di P S 
I diretti dal vicequestore di Ca-
j stellammare. Davide Barba. 
i Nelle loro abitazioni sono sta

ti ritrovati 167 candelotti di 
dinamite (della lunghezza di 
25 e 40 centimetri». 118 deto
natori elettrici e cinquanta 

I metri di miccia. L'esplosivo 
• è quello usato dalla banda 
I per « convincere » 1 negozian-
{ ti ad accettare la protezione. 
I Gli arrestati sono Concet-
! ta Raffone. di 48 anni, re-
! sidente in via Licerta 16 a 
i Castellammare (il mari to Al-
; fonso Somma si è reso irre-
j peribile» e i figli Gaetano di 
• 17 anni e Antonino Somma 
! di 20 anni . La polizia inol-
j tre ha arrestato Antonino 
j Somma «fratello del latitan-
j te Alfonso) di 66 anni , resi-
I dente in via Acton 49 e ì 
l suoi due figli. Umberto di 34 
i anni e Giuseppe di 20. 
; In ealera è finito anche 

un giovane amico della fa
miglia Somma, il diciotten
ne Eugenio lacuboz-zi (via 
D'Annunzio 3 a Castellam
mare» che collaborava atti
vamente all'opera di estor
sione della banda. Gli agen
ti lo hanno arrestato all'u 
scita della scuola media « Di 
Capua » dove frequentava 
un corso serale: in tasca gli 

' hanno trovato un candelot-
t to esplosivo che probabilmen-
j te il giovane avrebbe usato 
f nella stessa serata per « av-
I vertire » un commerciante 
j Le indagini per risalire al-
' l 'agguerrita famiglia durava-
| no ormai dal mese di gen-
i naio. quando il t i tolare di 
,' un autosalone nella cittadina 
j stabiese. Raffaele Graziuso. 
i denunciò un'intimidazione nei 

suoi confronti. Contro la ve
t r ina del suo locale furono 
sparati cinque colpi di pisto 
la da alcuni uomini a bor 
do di una BMW. targata NA 
893109. Qualche giorno dopo 
venne arrestato il proprietà 

I rio della macchina, il qua-
I ran taquat t renne Pasquale Lo

di di Grumo Nevano. Dopo 
qualche sett imana un nuovo 
a t ten ta to danneggiò grave 
mente il supermercato di via 
Ponte Persica i2 di Giovan
ni Greco. Questa volta gli 
inquirenti ritennero respon
sabili dell 'avvertimento Lui
gi Barbarito detto « Gigino 
t re ossa » (39 anni, via Pon-

J te Nuovo a Pompei) e il ven-
I t iduenne Gennaro Abbruzze-
i se. detto « Paciariello » ahi-
! t an te a via Roma 93 a Ca-
j stellammare. Insieme ai due 

aveva partecipato alla spe
dizione punitiva Francesco 
Spera, il giovane pregiudica
to giustiziato venerdì sera 
nella villa comunale di Ca
stellammare con un colpo al
la tempia. La vittima era 
s ta ta condannata a morte 
perchè aveva parlato 

Riaperta 
l'istruttoria 

torna a galla 
lo scandalo 

delle farmacie 
Sono imputati di interesse 

privato in att i d'ufficio e fal
so in a t ' i pubblici Giovanni 
Formicola. Siivio Catapano. 
Romano C a p a l o . Mario Co-
vello. Guglielmo Crescenzo e 
Fortunato Ma.so membri del 
!a commissione che nel 1973 
aiisegnò nuove farmacie per 
Napoli e provincia. E" impu
tato nello .«tesso processo, per 
omissione di atti d'ufficio. 
Vincenzo Morante, medico 
provinciale di Napoli all'epo
ca dei fatti. 

La commi.ssione avrebbe fa
vorito alcuni candidati at
tribuendo loro punteggio su 
periore a quello effettiva
mente riportato; di contro 
avrebl>ero con cr . teno oppo
sto danneggiato altri. Pare 
che persino nell'elaborazione 
delle cifre, che concorrevano 
a formare il punteggio com 
pìe.s>ivo. .si .siano commessi 
falsi clamorosi. A Morante si 
contesta specificamente di 
aver accettato per buone do
mande di candidati in cui 
erano state evidentemente 
operate delie correzioni circa 
'.e sedi di preferenza dei far
macisti concorrenti. La de
nuncia. eia precedentemente 
archiviata su sollecitazione 
della procura generale, è sta
ta ripresa in esame dal giu
dice Di Persia che sta pro
seguendo nell'istruttoria. 

Si riunisce 
sabato 

il comitato . 
regionale PCI 
E' convocata per sabate 

prossimo, alle ore 9. pres
so il d'api di Caserta (al
l'uscita autostradale di 
Caserta sud. nei pressi 
della rotonda di S. Nico
la la strada, di fronte al 
Palace Hotel) la riunion* 
congiunta del comitato 
regionale, della commis
sione regionale di control
lo allargata ai comitati 
federali e alle commissio
ni federali di controllo 
della Campania. 

All'ordine del giorno: 
• L'iniziativa unitaria e di 
massa del partito nell'at
tuale situazione politica ». 
Interverrà il compagno 
Alfredo Reichlin. della di
rezione del PCI • diret
tore dell'Unità. La riu
nione durerà l'intera gior
nata. 

! i 
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Presentata ieri la proposta dell'amministrazione comunale 

E' iniziata la discussione sul nuovo 
regolamento dei consigli di quartiere 

L'introduzione del sindaco Valenzi e la relazione del compagno Borrelli, assessore al decentramento - Un folto 
pubblico ha partecipato all'assemblea che si è svolta al Maschio Angioino - I nuovi compiti e funzioni previste 

Quasi definito l'accordo 

« Il nostro obiettiva è quel
lo di dare ai consigli di 
quartiere più poteri, più spa
zio. più possibilità di inter
vento ». Cosi il compiano 
Valenzi ha introdotto, ieri 
sera, l'assemblea convoca'.:* 
per discutere sulla pnposLi 
di nuovo regolamento d«-i 
consigli di circoscrizione pre
sentata dall 'amministr i/.ione 
comunale. Alla manifestazio
ne ha partecipato un folto ed 
at tento pubblico. Un'altra 
prova — è stato notato -
che anche in un momento di 
così prave tensione la città 
non vuole cedere al ricatto 
della paura, ma vuole inter
venire, partecipare, discutere. 

« Questo regolamento — ha 
quindi detto il compagno 
Borrelli. assessore al decen
tramento — non vuole esse 
re altro che una bozza sulli 
quale tutti i consigli .-.'.no 
chiamati ad esprimere !e lo
ro valutazioni, i loro suggeri
menti. ed ogni altro tipo d: 
contributo ». 

Il nuovo regolamento con
sta di 49 articoli ed una nor
ma transitoria. E' stato re
dat to in base ad un docu
mento elaborato da una com
missione consiliare. 

Il senso generale della pro
posta — come è emerso an
che dalla relazione — è che 
1 consigli di quartiere, pro
prio per le funzioni specifi
che che saranno loro attri
buite. dovranno rinsaldare 1' 
unità del comune, esaltando
ne il ruolo di direzione. A 
queste nuove funzioni, co
munque. bisognerà giungere 
gradualmente passando, ciò*. 
attraverso la fase delle de'i-
bere quadro. 

« Dovremmo lavorare insie
me — ha detto Borrelli — 
per individuare quali poteri 
t ra quelli deliberativi e ge
stionali. dovranno e.ssere 
prioritariamente assegnati e 
attraverso quali tempi e mo
dalità ». 

In ogni caso questi due an
ni che ci separano dalle ele
zioni d'rette dei consigli di 
nuartiere (previste da una 
recente legge nazionale) do
vranno essere l'occasione per 
mettere alla prova queste 
strutture, svilunpandone ap
pieno tutta l'efficienza. 

Ma esaminiamo brevemen
te e per linee generali, il 
nuovo regolamento. I consi
gli di quartiere devono poter 
formulare all'amministrazio
ne propaste « in ordino -\I 
funzionamento degli* infici 
decentrati e alla gestione dei 
beni, dei servizi e delle isti
tuzioni comunali sanitarie, 
assistenziali, culturali, scola
stiche. ricreative e di • ogni 
nitro ordine ». 

Inoltre dovrebbero poter e-
sprimere pareri su qualsiasi 
problema che interessi la vi
ta del comune e sono previ
sti pareri obbligatori sullo 

schema di bilancio preventi
vo, sui criteri di gestione dei 
servizi, sul piano regolatore 
generale, sui regolamenti co
nnina!:. 

Per quanto riguarda le fun
zioni deliberative la propo
sta formulata dalla commis
sione - e ripresa dal regola
mento è che si attengano al
le seguenti materie: patrimo
nio comunale (acquisizione e 
locazione di immobili per 
scuole, impianti sportivi...». 
attività sportive, commercio 
(revisione dei piani di qnpr-
tiere), concessione suolo pub
blico. lavori pubblici (pro
gramma dei lavori di manu
tenzione). igiene e sanità (i-
stituzione per handicappa
t i . . ) . Circa le funzioni ."e-
stionali. infine. esse dovreb
bero riguardare: gli imniantl 
sportivi, le biblioteche, i cen
tri assistenziali, gli asili »'-
do. refezione scolastica, scuo
le materne, mercatini riona
li. nettezza urbana, fognatu
re. giardini, poli/'a urbani1, 
servizi socio sanitari. 

Sulla base di queste funzio
ni — ha concluso Borrelli — 
« il decentramento deve in
tendersi come partecipazione 
dal basso alla formulazione 
della volontà comunale fhc 
non può esserci se non a 
condizione di una reale cre
scita di autogeverno dMle 
masse ». 

Primi suggerimenti e valu
tazioni sono emersi dallo 
stesso dibattito di ieri che in 
generale ha espresso un ap
prezzamento positivo sulla 
proposta presentata. Per il 
repubblicano Del Noce sa
rebbe necessaria una diversa 
ripartizione dei consigli e la 
istituzione di uno nuovo nel
la zona dei Colli Aminei. 

Tia necessità di un rapporto 
srtetto con la regione è sta
ta invece sottolineata dal ca
pogruppo de di Poggioreale. 
Calise. che ha anche chiesto 
all'assemblea di osservare un 
minuto di raccoglimento in 
riferimento al caso Moro. 

Altre questioni sono state 
sollevate da Scalfati. aggiun
to del sindaco a Fuorigrotta. 
PSI (« è necessario dotare I 
consigli anche de! personale 
necessario per il loro funzio
n a m e n t o » ) : da Acerra. con
sigliere comunista a Pianu
re (« Vogliamo un ruolo non 

'burocratico dei consigli di 
quar t i e re») : da Paudice. ag
giunto del sindaco comunista 
di S?n Giovannea Teduccio. 

•che l ia sottolineato la fun
zione democratica di questi 
strumenti decisivi di parteci
pazione popolare. Nel dibat
tito — durato fino a tarda 
sera — è intervenuto anche 
Il consigliere comunale Teso-
rone ( D O che tra l'altro ha 
auspicato una rapida conclu
sione della t rat tat iva per l'in
tesa al Comune. 

Un'immagine dell'assemblea di ieri al Maschio Angioino 

SALERNO - Oggi dibattito Arci 

Augusteo e Diana tornano pubblici. Come usarli? 
Cresce a Salerno l'interes

se intorno alle questioni sol
levate dal dibattito sull'utiliz-
zo degli spazi pubblici e sul
la programmazione della vita 
culturale della città, ed in 
questo senso sono numerose 
le iniziative in programma. 
Per oggi pomeriggio alle 18 
è previsto nell'aula magna 
del liceo Tasso, a piazza San 
Francesco, un interessante 
confronto-dibattito organizza
to dal comitato provinciale 
dell'ARCI. Il tema è di gran
de attualità, si discuterà del
l'uso più opportuno che do
vrà essere fatto del cinema 
«Augusteo» (oggi di proprie
tà comunale mentre in passa
to era in gestione a privati) 
e del cinema « Diana » di 
proprietà della Regicne. 

Intanto, con un proprio co
municato, la quarta commis
sione del comune di Salerno 
( trat ta le questioni della scuo
la, della cultura, dello sport 
e del tempo libero) ha reso 

nota la propria adesione alla 
rassegna « autodocumentazio
ne » promossa dalla CGIL 
art i visive. La commissione. 
infatti, ritiene di poter favo
rire con questa adesione l'ar
ricchimento e lo sviluppo del 
dibatti to in corso sull'uso de
gli spazi pubblici. Nel comu
nicato della quarta commis
sione consiliare, viene fatto 
preciso riferimento all'« Au
gusteo » e al « Diana » ed al
le iniziative che devono es
sere prese per garantire alla 
città una serie di iniziative 
culturali valide. La nota si 
conclude con un invito alle 
forze culturali, ai giovani, alle 
donne, ai lavoratori, alle for
ze politiche e sindacali, ai 
consigli di istituto e di quar
tiere e alle scuole affinchè 
portino il proprio contributo 
di proposte e di idee per la 
costruzione di un'organizza
zione stabile ed efficace delle 
iniziative culturali della città. 

Manifestazioni 
antifasciste 

alla Magnagli! 
e all'Enel 

Domani, nella mensa azien
dale della Magnaghi. in via 
Galileo Ferraris 76, alle ore 
17. manifestazione antifasci
sta indetta dal consiglio di 
fabbrica. Interverranno L. 
Mancuso. pretore di Barra; 
G. Fusco, magistrato; G. Cri-
scuoio. del CC della federa
zione giovanile del PSI. Par
teciperà il compagno Mau
rizio Valenzi. Sempre per do
mani è prevista una analo
ga manifestazione alle ore 
14 alla centrale termoelettri
ca dell'Enel a S. Giovanni a 
Teduccio con la partecipazio
ne del compagno Mario Gó-
mez. . . 

Regione : forse domani 
sarà risolta la crisi 

Oggi nella riunione interpartitica si dovrebbe risolvere il nodo della composizione del
la giunta - Domani riunione dell'assemblea - Una dichiarazione di Del Vecchio 

Forse domani si avrà la so
luzione della crisi che da 111 
giorni ha paralizzato la Re
gione. Nella seduta di ieri del 
consiglio regionale, il presi
dente, compagno Mario Go-
mez. ha comunicato che il 
primo punto all'ordine del 
giorno (la elezione del nuovo 
presidente e della nuova giun
ta) non poteva essere t ra t to 
perché all'ufficio di presiden
za non era pervenuta alcuna 
lista. La questione sarà sem
pre al primo punto dell'ordi
ne di lavori della prossimase-
duta del consiglio fissata per 
domani alle ore 10.30 alla sa
la dei Baroni. Questa data è 
s ta ta fissata nel corso di una 
breve riunione dei capigrup
po chiesta dal democristiano 
Michele Scozia che, come è 
noto, è anche segretario re
gionale del suo partito. Ap
pare quindi probabile che per 
domani la lista contenente i 
nomi del presidente e degli 
assessori sarà pronta. 

Il presidente dell'assemblea 
ha ricordato nel comunicare 
queste decisioni che la presi
denza del consiglio non ha al
cun potere per stringere i 
tempi della presentazione di 
una lista. Il compagno Go-
mez ha inoltre ricordato gli 

j ultimi drammatici avveni
menti legati al caso Moro 
esprimendo l'angoscia dell'in
tero consiglio e ricordando co
me in questo momento è ne
cessario che le istituzioni fun
zionino. 

In proposito l'assessore Ma
rio Del Vecchio, repubblica
no, ha rilasciato alla s tampa 
una sichiarazione in cui af
ferma che « l'appello finale 
rivolto nel suo discorso dal 
presidente del consiglio regio
nale alla responsabilità delle 
forze politiche per assolvere 
ai doveri propri in questo 
drammatico momento deve 
essere raccolto, ad avviso dei 
repubblicani, innanzitutto dal
le forze politiche maggiori 
presenti in assemblea. La so
lidarietà piena e profonda che 
i repubblicani hanno manife
stato e manifestano alla fa
miglia e al parti to dell'ono
revole Moro e quella di tut ta 
la nazione anche per il ri
cordo incancellato delle t an te 
vittime delle « BR ». rischie-
rebbe di vanificarsi se la Re
gione Campania non corri
spondesse fino in fondo al do
vere di far funzionare le isti
tuzioni sull'esempio fornitoci 
dal Parlamento sin dal 16 
marzo ». 

Questa ' mat t ina dovrebbe 
riunirsi i lgruppo regionale 
della DC per procedere alla 

• nomina del presidente incari-
j cato di formare la nuova 
! giunta. Nel pomeriggio l'in-
I terprpartitico dovrebbe ratifi

care gli accordi e quindi se-
I gnare la fine della crisi. 

ì s. g. 

Lo stabilimento chiuso dopo alcuni scioperi 

Dopo la serrata la «Saffa» costretta 
a riaprire dal pretore di Marcianise 

I proprietari dovranno pagare agli operai anche i salari arretrati - La chiu
sura era stata decisa in risposta alle lotte portate avanti dai lavoratori 

Con una importante sen
tenza il pretore di Marciani
se, dottor Pasqualino Gau
dio, ha ordinato la riapertu
ra dell'azienda e la ripresa 
dell'attività porduttiva alla 
« Saffa », una piccola impresa 
che opera da anni nel setto
re del legno e che una setti
mana fa aveva risposto con 
la serrata ad alcune azioni 
di sciopero messe in a t to dai 
lavoratori. Nel dispositivo 
della sentenza il pretore ha 
dichiarato illegittimo, alla lu
ce dell'articolo 28 dello sta
tuto dei diritti del lavorato
ri, il comportamento della 
« Saffa » e ha quindi oidi-

j nato che la fabbrica ripren
da l'attività. Inoltre « ha con
dannato — così si legge nel 
dispositivo — l'azienda alla 
rimozione di tutti gli effetti 

| della sospensione del lavoro»: 
I La « Saffa », qu:ndi. la cui 

maggiore azionista è Enna 
Bonomi Bolchini. molto nota 
negli ambienti finanziari, do
vrà corrispondere ai lavorato
ri le spettanze perdute a cau
sa della serrata (retr.buzione. 
contributi, ecc.). 

All'origine di questa vicen
da vi è s tata una lotta intra
presa alcuni mesi fa dal cir
ca 80 lavoratori di questa 
azienda i quali chiedevano il 
ripristino del tlirn over, il ri
spetto delle qualifiche, la tu
tela della salute in fabbrica 
(minacciata da un ambiente 
di lavoro malsano) e la corre
sponsione del previsto prc 
mio di produzione. Da alcuni 
mesi i lavoratori della «Saf
fa» stavano at tuando forme 
di lotta molto dure, di fronte 

alle quali l'azienda non ha 
saputo far altro clic rispon
dere con la serrata. 1 legali 
della « Saffa » inoltre, aveva
no sostenuto l'illegittimità 
della lotta adottata dai lavo
ratori, in quanto, a loro pa
rere. ci si trovava di front» 
ad uno sciopero a singhiozzo. 

Nella sua sentenza il pre
tore ha affermato l'illegìtti
mi t A dello sciopero a sin
ghiozzo quando l'attuazione 
costituisce una minaccia alla 
efficienze alla integrità degli 
impianti. Quindi, come si può 
notare, non ha fatto alcun 

J i ifcnmento concreto allo scio-
| pero inceso in atto dai lavo-
; ratori della « Saffa ». scagio-
| nando. di fatto, gli operai del-
i la fabbrica di Marcianise. 

Risposta del sottosegretario Zurlo all'interrogazione del PCI 

Per i parassiti che distruggono le colture 
il governo scarica la colpa sulla Regione 

il compagno Bellocchio nella replica ha ribadito che non si può incolpare la 
Regione perché ciò è il risultato di una politica di abbandono condotta da anni 

ROMA — Il governo si scari
ca di ogni responsabilità per 
il dilagare della fumaggine 
negli uliveti e nei pescheti 
della Campania e di gran 
parte del Mezzogiorno, e rin
via la palla alle Regioni da 
esso esplicitamente accusate 
di incuria e di inadempienze 
a precisi obblighi di legge. 

Questa la risposta che il 
sottosegretario all'Agricoltu
ra, Giuseppe Zurlo, ha forni
to ieri pomeriggio alla Ca
mera ad un'interrogazione 
con cui i compagni Antonio 
Bellocchio e Domenico Pe-
trella avevano pasto il pro
blema della riduzione del 
grave fenomeno di parassito-
sj che procura ingenti dan
ni alle colture e. quindi, in
tacca pesantemente il reddi
to contadino. 

Zurlo è giunto a rimpian-

| gere la funzione «educatri-
! ce » degli Ispettorati agrari, 
i vantandone gli assai dubbi 

meriti anche in questo cam
po; ma ha anche ammesso 
che per lungo tempo, t ra la 
scadenza delle provvidenze 
straordinarie triennali del 'G4 
e ia recentissima entrata in 
funzione della legge-quadri
foglio. praticamente non è 
stato masso un dito per rime
diare ad una crisi che ha 
varie cause tra cui quella del
la mancata rotazione delle 
colture e — sempre per lo 
on. Zurlo — l'ignoranza dei 
contadini che non saprebbe
ro potare, concimare, esegui
re a puntino i t ra t tament i 

Nella replica, il compagno 
Bellocchio ha preso spunto 
proprio dall'unico sensato ri-
conascimento del sottosegre- j 
tario all'Agricoltura — e cioè i 

!a necessità di una più fre
quente rotazione delle coltu
re — per sottolineare che. 
appunto, anche il problema 
delle parassitosi non può es
sere adeguatamente affronta
to senza i necessari investi
menti e finanziamenti, che è 
co.-,a ben diversa tanto dalle 
campagne educatrici degli 
Ispettorati quanto dalle pre
sunte insufficienze tecniche 
dei contadini. 

Impossibile quindi — ha 
concluso Bellocchio — cerca
re di scaricare le responsa
bilità sugli ultimi arrivati. 
cioè le Regioni. Anche il di
lagare della fumaggine è il 
frutto di una generale poli
tica di abbandono delle cam
pagne che impone oggi non 
qualche modesto correttivo 
ma un radicale mutamento 
di indirizzi. 

SCHERMI E RIBALTE taccuino culturale 
TEATRI 

OSPEDALE P S I C H I A T R I C O FRUL
LONE (V ia Comunale del Prin
cipe, vicino al I I Policlinico) 
Oa Venerdì 14 l ino a merco
ledì 19 alle ore 2 1 . Il cabaret 
Voltaire di Torino pres.: « La 
Divina Commedia di Dania A l i 
ghieri ». Ingresso libero. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 415.029) 
Ore 2 1 « Adriana Lecouvreur » 
di Cilea. 

T E A T R O SANCARLUCCIO 
* Un sogno bruscamente inter
rotto » ore 2 1 . 3 0 feriali; ore 
18 festivi. Riduz. ARCI . 

M A R G H E R I T A (Te l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo strip tease 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'Alba. 3 0 ) 
Riposo 

T E A T R O S A N F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tela-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Venerdì 21 aprile ore 1 7 , Gli 
Ipocriti in: « Lieto l ine », scon
to ARCI e Studenti L. 1 .500 . 

S A N N A Z A R O ( V i a Chiaia. 1 5 7 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
• Muglierema é teletta > oggi 
e domani ore 17 e 2 ) . 

P O L I T E A M A ( V i a Monta di D io ) 
Alle 2 1 . 3 0 , Emilia e Romagna 
Teatro gli Associati « I I com-
medione, di C . C . Belli poeta e 
impiegato pontilicio », di Diego 
Fabbri. 

C ILEA (V ia San Domenico - Tele
fono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Venerdì 21 orde 2 1 , 3 0 : Napoli 
canzoni e poesie con Roberto 
Murolo, Egisto Sarnella, Gruppo 
Folklor I Ventotene, poeta Giu
seppe Viola. 

CENTRO REICH ( V i a San Filippo 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA R I C C I O L A (P ia l 
l a S. Luigi 4 / A ) 
Riposo 

S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe
rita 2 8 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Riposo 

T E A T R O D E I R I N N O V A T I ( V ì a 
Sac. B. Corzolino Ercolano) 
Dai 2 0 aprile al 1 . maggio, ore 
19 .30 . festivi 1 8 , 3 0 . presenta 
Viviani. proposta per un'azione 
drammatica elaborata e diretta 
da Lello Ferrara. 

TEATRO D E I RESTI ( V i a Boni
to 1 9 ) 

• Riposo 

TEATRO NEL G A R A G E (V ia Na
zionale, 1 2 1 ) 
Riposo 

PLAY STUDIO COOP 
Dal 24 aprile al 7 maggio ore 
2 0 . 3 0 mette in scena da'Ia 
mvata 5. Maria de!!a Pace, via 
Tribunali. « Canto fermo » di 
Laura Angiulli. libera riduzione 
da « Cent'anni di solitudine » di 
G. G. Ma.'quez. 

Domani all'EMPIRE 
IL PRIMO FILM ITALIANO INVITATO UFFCIAL-
MENTE AL PROSSIMO FESTIVAL DI CANNES 

tm XWfl MORÉTTI • IUISA ROSSI • FABO TRAYTRSA • lWA SASTRJ 
» ,-r, !, (*-r-<u.-«-i 4 GlAUCO MAURI w pr»4_-t«FlVAl»ta-Al»H»S£TJlflM 

-f»'j.-iTiHjMAR;f)GAlirj Vr ; -» *«Af«{ rnf1V) f t ! r - « ' r * ftS.\T FÌSSIVI 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
• Allegro non troppo (NO) 
• Calore (Nuovo) 
• In una notte piena di pioggia (America, Cine Club) 
• lo sono un autarchico (A l t ro ) 
• lo e Annie (Filangieri • Abadir) 
0 Giulia (Alle Ginestre - Avion) 
• Ciao maschio (Azalea. Adriano) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. De Mura , 19 • 

Te l . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Una vita davanti a se, con S. 
Signorct - DR 

M A X I M U M (Viale A . Gramsci, 19 
Te l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Sport Super Star (documenta
l o ) 

N O ( V i a Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA (ore 1 7 , 3 0 . 2 1 , 3 0 ) 

N U O V O (V ia Montecaivario, 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Calore, J. Dailesandro - SA 
( V M 18 ) 

CINE CLUB (V ia Orazio. 77 - Te-
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
In una notte piena di pioggia, 
G. Giannini - DR 

C I N E M A INCONTRI (Parrocchia di 
«ia degli Imbimbo) 
(Riposo) 

CINETECA A L T R O 
l o sono un autarchico, ore 19 , 
2 1 . di N . Mcre i i i 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 

(Riposo) 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta, 5 
Vomero) 
L'uccello delle piume di cristal
lo, con T. Musante 
G ( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V ia Tarantino, 1 2 - Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Gli uomini della terra dimenti
cati dal tempo 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Good bye amor* mio, con R. 
Dreyfuss • 5 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispi. 2 3 
Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Due vite una svolta, con S. 
McLaine • DR 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 7 0 
Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Gesù di Nazareth, R. Powell 
NP 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen-

• cer - A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 

La febbre del sabato «ara, S . 
Travolta • DR ( V M 14) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I l tocco della Medusa 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 S . 4 7 9 ) 
Quando c'era lui caro le i , con 
P. Villaggio - C 

F I A M M A (V ia C. Poerie. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) -
Scherzi da preti , con P. Franco 
C 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 • Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
l o e Annie,- con W . Alien • SA 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po. con R. Dreyfusf - A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Cyclon . 

OGGI al 

METROPOLITAN 
EMERGENZA ALLE BERMUDE: si ordina a tutti 
i natanti e gli aerei di rientrare immediatamente 
alla base. 
E' in arrivo inaspettato e imprevisto un CICLONE 
di inaudita violenza. 

UN FILM TRAVOLGENTE E SPETTACOLARE 
DI IMPRESSIONANTE ATTUALITÀ' 

Mcar 
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DOMANI al 

Filangieri 
Arriva Amartela... 

AMANDA 
LEAR . 
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O D E O N (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

R O X Y (V ia Tarsia - Te i . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Piedone l'africano, B. Spen

cer - A 

SANTA LUCIA ( V i a S. Lucia, 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La mazzetta, con N . Manfredi -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paisiello Claudio -
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
10 e Annie ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
W . Al!en - SA 

A C A N T O (Viale Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
N P 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Ciao maschio, con G. Dspardie-j 
DR ( V M 1 8 ) 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i -
tale • Tel . 6 1 6 3 0 3 ) 
Giulia ( 1 7 . 1 5 - 2 2 . 1 5 ) con 
J. Fonda - DR 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Per chi suona la campana, con 
G, Cooper - DR 

A R G O ( V i a Alessandro Poerio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Le ragazze pon pon, con J. 
Jchuston - SA ( V M 18) 

A R I S T O N ( V i a Morghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Ritratto di borghesi» in nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A ( V i a Carara • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Poliziotto della brigata militare 

A V I O N (Via le degli Astronauti -
Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

B E R N I N I (V ia Semini . 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
11 più grande amatore del mon
do, con G. Wilder - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Rivelazioni di un'evasa da un 
carcere femminile 

O t A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
Una figlia per i l diavolo 

EDEN ( Via G. Siniche* - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Sahara Cross, con F. Nero • A 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ciao Maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

GLORIA - A » (V ia Arenaccia 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'insaziabile ( V M 1 8 ) 

GLORIA • B • 
Comunione con delitto, cori U 
L'uomo nel mirino, con C East-
v.ood - A ( V M 14) 

L/V£STB£aWK25t<V£ 

*p*cializx«ta I I D C C 
p«r viaggi in U I W W 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz -
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Le ragazze pon pon, con J. 
Johuston - SA ( V M 18) 

P L A Z A ( V i a Kerbakcr, 2 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

! Oedipus Orca, con R. Nichaus 
DR ( V M 18) 

I T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 > Te-
! lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 

Emanuelle bianca e nera 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Marfucci. 6 3 - Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Ufo prendeteli vivi, con E. Bi-
shop - A 

A M E R I C A (V ia Tito Anglini. 21 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
In una notte piena di pioggia, 
con G. Giann ;n: - DR 

A 5 T O R I A (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Abissi, con J. Bisset - A 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 
Te l . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C ( V M 1 8 ) 

AZALEA ( V i a C u m i n i , 2 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 1S) 

BELL IN I (V ia Conte di Ruvo. 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Questo si che è amore, con S. 
Valseceli! - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
5 dita di viofenza, ccn VJing 
Ping - A 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Terza ipotesi su un caso di 
strategia criminale, con L. Ca
stri - G ( V M 14) 

I T A L N A P O L I (V ia lasse, 1 0 9 -
Te l . 6 8 5 . 4 4 4 } 
Tutt i defunti tranne I mort i , 
con G. Cav.na - SA 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano, 
3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Kleinhoff Hotef, con C Clery 
DR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Melodrammone, cari E. Monte-
sana - SA 

PIERROT (V ia A.C. De Meis. SS) 
Tel . 7 S 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Scenes9'a:a « O scugnizzo e o 
signore » 

POSILLIPO (V ia Posillipo. 68 -A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 ! ) 
Zanna bianca, csn F. Nera - A 

O U A O R l F O G L I O (V . le Cavalleggen 
Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La nuora, con J. P. Mocfcy - DR 
( V M 18) 

T E R M E (V ia Pozzuoli 10 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Silyesleris story - DA 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento • 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Kleinhoff Hote l , con C Clery 
DR ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A ( V i a M . Pisciiefli, 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
I l colosso di Rodi, con U Mas
sari - S M 

Federico 
Sanguinei. 
alla galleria 
Ganzerli 

Ha un nome prestigioso il 
giovane artista che espone 
alla galleria Ganzerli l'opera 
intitolata: a Dentro i segni 
di un nuovo papiro»: si chia
ma. infatti. Federico Sangui-
neti ed è il figlio di Edoardo 
Sanguineti. 

Questo nuovo papiro non è 
costituito dalla carta di pa
piro. ma da tela grezza, che 
per il modo col quale è ap
pesa alle pareti e per i colori 
brillanti che vi sono profusi, 
sembra piuttosto una di quel
le decorative figurazioni cine
si caratteristiche per la loro 
assenza di prospettiva. 

Il nuovo papiro di Sangui-
neti si compone di immagi
ni prelevate dal colorato 
mondo della civiltà dei consu
mi e da quello della cultura. 
senza nessun ordine o alli
neamento. I/ immagine « leg
gibile a e la scrittura « figu
rata > sono le stesse che do
minarono nell'espressività e-
gi7ia. Ma il binomio arie-
scrittura, che in quella civiltà 

seguiva una rigorosa linea 
logica, significativa di temi 
sempre identici, cioè quelli 
commemorativi di una vitto
ria. qui rappresenta invece 
il segno di uno smembramen
to. L'esigenza « vera » delle 
co?e. che la scrittura egizia 
raffigurava in termini di ci
fre e misure, co i la figura 
umana considerata come mi
sura dell'universo dentro un 
sistema di segni rigorosamen
te geometrici, nel nuovo pa
piro di Sanguineti sembra 
stravolta. 

Il lungo rotolo di tela di 
venti metri, mostra le scon
nessioni che si verificano nel
la nostra realtà in cui l'uomo 
occupa una posizione pura
mente marginale. Solo alla 
fine del percorso, il disegno 
in bianco e nero raffigurante 
un operaio, e che si ripete 
in ord:ne geometrico, vuole 
ristabilire l'antica unità di 
misura in una realtà più se
vera e più consapevole. 

m. r. 

• MOSTRA DI NOCERA AL 
MASCHIO A N G I O I N O 

Dal 22 al 6 maggio alla sa
la S. Barbara al Maschio An
gioino mostra di Antonio No-
cora: e. Napoli, ieri - oggi», 
ohi. sculture, disegni, acqua-

J reìli. 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI - CASTELLAM

M A R E (V ia Alvino • Telefo
no 8 7 1 . 3 2 . 4 3 ) 
Fino al 14 maggio tutti i giorni 
dalle 18 alle 2 2 scuola teatrale 
presso le antiche Terme con la
boratorio sul poetarne * 9 0 5 ». 
di B. Pasttrnak del Gruppo TSD. 

PRETURA DI BARRA 
ESTRATTO DI SENTENZA ESECUTIVA 

I l Pretore di Barra all'udienza del 3 -10-1974 ha emesso la s i -
. ue.nte semenza d. condtnra a carico di: 
i ) M I G N A h O ROCCO d. M c'-e'e e d. Mosca Maria n. Napoli 

6 J0 1901 e dem Barre. V a Be-r.zrfo O-arznta n 112 . 
2) M I G N A N O M I C H E L E (liberi rcn csmpers. ĝ à presenti) 
M P U T A T I : cr.trcnbi in conio-so f-a d loro (art . 110 C P ) -

i ) contra/v. ^rt. 2 . L. 30 -4 -62 . n. 2 8 3 e succ. modifie. 
JÌ cctlriv/. a.-:. 5. I;tt. b) e 6. L. cit. 8 1 . cpv. C.P. 
. ) centra/-/, er t i . 5 lett. d ) e 6 L. cit. 
3) ccntrzv/. art. 1 , R.D.L. 3 0 - 1 1 - 9 2 4 , n 2 0 3 5 in relez. all'art 5. 

RDL 8 -2 -923. n. 501 e 8 L. 30 -4 -962 . n. 2 3 3 e succ. mcdiCc 
:» i e l delitto art i . S I e 5 1 7 e 5 1 3 CP. 
•> del c*cI.tto p:p da^li srtt. 81 e 444 C P. 

In Napoli-Borra il 14 9 -1973 . 
OMISSIS . 

I l Pretore letti g'i ar t i . 4 8 3 e 4 8 8 C.P.P. condanne M gnano 
3=cco — ritenuta la continuazione tra gli stessi, a mesi otto di 
reclusione e lire 60 .0C0 di multa, ordina la pubblicazione della 
sentenza per estratto per una sola volta sui quotidiani * l ' U n t i * 
l i l l a pz$ma della cronica di Napoli e * I l Mattino > di Napoli . 
Assolse Mignano Michele per non a\cr commesso i fatt i . Seguono 
!c firme. 
— 3-10-974 appello difensore per Mignar.o Rocco 
— 1-6-976 sentenza del tribunale di Napoli conferma l'appellata 

sentenza 
— 1 btro contumace - not,ficaio estratto contumaciale il 15 -6 -976 
— 3-6-976 ricorso per cassazione del d.tensore 
— 20-6 -977 sentenza della corte di cassazione rigetta il ricorso 

e condanna il ricorrente al pagamento della somma di L. 8 0 . 0 0 0 
a fa/ore della Cassa delle Ammende. 

Sentenza divenuta esecutiva il 2 0 giugno 1 9 7 7 . 
Per estretto conforme per uso pubblicazione. 
Barra, li 7 aprile 1 9 7 8 . 

IL D IRETTORE D I SEZ IONE 
(Domenico Ferrara) 
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Per risolvere io crisi alla Regione 

Pei e Psi pronti 
a riprendere 
subito i colloqui 
I socialisti confermano la scelta del governo di emer
genza • Le posizioni del PRI e della sinistra indipendente 

ANCONA - I! parti to socialista ha confermato la propria po
sizione por risolvere la crisi del governo reg.onale: si ritiene 
necc-Mario un governo di emergenza, di cui facciano parte tutte 
le forze politiche. Simonazzi. rieletto segretario regionale dal ' 
direttivo (riunito l'altro giorno», ha dichiarato comunque che 
il PSI e non pone pregiudiziali di sorta nei riguardi di altre 
.soluzioni eht potrebbero .scaturire nel corso delle t ra t ta t ive». 

La prima riunione tra i partiti non è stata ancora fissata. 
Scciah.su e comunisti hanno già fatto conoscere la loro di
sponibilità a r.prendere subito i colloqui: si sa comunque che 
m casa democristiana anche la nomina della delegazione che 
seguirà le trat tat ive è forse un at to faticoso, poiché c'è da 
dosare !a pre.-.enza delle diverse componenti. Qualche fretta 
tut tavia dovrebbe pur esserci, e non solo per motivi « locali ». 
ma soprat tut to per la difiicile emergenza che l'intero paese 
sta vivendo. In questi giorni la discussione si sposta di fatto ai 
contenuti, a! programma: 1 problemi della regione non hanno 
subito un « congelamento :<. anzi si aggravano di giorno in 
'.'.orno. 

Il {«-pubblicano Patrizio Veliamoci, in una dichiarazione 
alla s tampa, pone rat-cento sulle esigenze di funzionalità dell' 
ente Kv'gione e aggiunge: « il parti to repubblicano non ha pò 
.ito alcuna pregiudiziale polit.ca al pieno comvolgimento — a 
tutt i 1 l.'.clh •- de! PCI negli oig.mi regionali. 

La .ii.u.-ti a imi.pendente imene che «questa crisi non de
ve durine a lungo, pena l'irreversibile arretramento de! quadro 
politico, un logoramento dei rapporti tra le forze ». Superamen
to deliri (risi: ma come? Tornando agli equilibri del passato? 
>• Non .->. pin. lanciar tutto inalterato — dice la shunti a indi
pendente - - .-,: deve lealizzare un nuovo programma che dia 
.spazio al rilancio dei rettori produttivi, che dia alla Regione 
-unmer-t: nuovi di programmazione (comprensori) e che avvi: 
J proee-.io d?!le deleghe.. K' indispensabile una guida più si
cura e solida, che può essere garanti ta da un governo che coni-
p u n d u tut t? le forze deìla s in i s t ra i . 

In questa lase si torna a riflettere sull'esperienza passata: 
.-oltanlo cu«sta riflessione può permettere infatti ai partiti di 
rattizzare" per il futuro un più alto liveilo di solidarietà. Il 
PCI iitiene ad esempio che i due anni e mezzo di intesa. 
anche .se con moment: di stasi e contraddizioni, hanno fatto 
fare alla Itegione un sostanziale passo in avanti nella ca
pacità d; rispondere ai problemi delle Marche. E" dal giu
di/,.o sili pa.-sato che si evince del resto la necessità d: uno 
sviluppo ulteriore dei rapporti unitari : proprio le resistenze 
su questo fi onte hanno logorato la situazione, non altro. 

Il capogruppo socialista Righetti s: ferma di più all'ulti
ma ta.-e quella della verifica, e dice in sostanza: «Non ci 
vuole un rattoppo, ma una revisione di fondo. Un forte ri
lancio d». II att ività della Regione comporta chiarezza sull'as
setto poi.lieo e sui contenuti programmatici ». Per Righetti 
A bisogna riscoprire le motivazioni ideali e culturali di una 
intera che può vivere (e non si appaga soltanto di vegetare) 
soltanto se ì partiti che intendono farne parte saranno ca-
nae: d: essere, tut t i e ciascuno, più nuovi ». Affermazione 
interessante, specie se la si legge anche in chiave autocritica. 

Da tutta la regione numerose le testimonianze di solidarietà 

In delegazione alla DC 
gli operai dell'Angelini 
All'iniziativa hanno partecipato anche i lavoratori del cantiere 
navale di Ancona - A Pesaro i comunisti hanno diffuso migliaia 
di volantini - Il dibattito al consiglio provinciale di Macerata 

ANCONA — E" qualcosa di 
diverso dalla semplice e for 
male solidarietà questa mano 
rivolta così generosamente al 
la Democrazia cristiana da 
parte dei partiti, delle orga 
nizzazioni sociali e culturali: 
intanto, lo spirito critico e le 
differenze profonde tra l'una 
e l'altra forza non possono 
esimere da un apprezzamento 
positivo di fronte alla reazio 
ne che in molti centri la 
Democrazia cristiana ha avu 
lo. dooo lo stillicidio di mes
saggi e nelle ore angosciose 
che vive non una famiglia so
lo (quella dell'onorevole Mo 
io), ma tante famiglie italia
ne. L'uà reazione — dicevamo 
— composta ed interessante. 
anche nelle Marche, un at 
teggiamento che ha aoeiro 
importanti spazi |>olitici al'a 
discussione e alla prat ' a u 
nitaria. 

Nelle quattro province ieri 
pomeriggio è scattata la mol
la della solidarietà e parec
chie delegazioni, formate 
soprattutto dal Parti 'o co
munista. hanno discusso con 
i dirigenti della Demnera/.i 1 
cristiana accordandosi su ini 
ziative comuni. Si evilf;no 
per il momento munlesta-
zioni pubbliche, •i '*?•• non 
creare ulteriore tensi me tra 
la gente — ci dice in diri
gente democristiano — e per 
poter concentrare i nostri 
sforzi nella discussione con i 
nostri iscritti. Abbiamo hi 
sogno di fare chiare/za. di 
darci molto coraggio ». 

Delegazioni del PCI si sono 
recate nelle sedi della DC a 
Macerata. Ancona, Ascoli Pi

ceno; a Pesaro i comunisti 
hanno diffuso migliaia di vo 
lantini nelle scuole, nelle 
fabbriche e nei quartieri. 
Particolarmente sigm'fi ut :vo 
il gesto politico ed un.ano 
degli operai del cantiere na
vale di Ancona e della t AP 
gelini * che sono anch'i a 
discutere ieri con la D^mo 
crazia cristiana. 

A Macerata, ieri pouvriu 
gio, si è riunito il consig'lo 

Sabato 
conferenza 

stampa PCI 
ad Ancona 

ANCONA — In relazione 
agli sviluppi della crisi a-
I>erta alla Regione Mar
che. il gruppo consiliare 
del PCI ha convocato una 
conferenza stampa che si 
svolgerà sabato 22 aprile 
presso il ristorante < Ro 
ma e Pace » alle ore 11.30. 

In particolare, il grup
po comunista illustrerà 
una proposta programma
tica aggiornata elaborata' 
dallo stesso gruppo. Nei 
prossimi giorni il gruppo 
comunista ha in calenda
rio una serie di altri in
contri con le forze sociali 
della Regione. 

provinciale: all'ordine del 
giorno, il dramma che stiamo 
vivendo. Nel pomeriggio di 
ieri ad Ancona si è svo'to 
anche un incontro del coni' 
tato unitario antifascista, che 
ha deciso un p.ano di inizi i-
tive in previsione del 25 apri
le. Il 26 aprile prossimo tutti 
i circoli culturali di A n o m 
hanno fissato una manifesta
zione cittadina per discul.-re 
sul terrorismo. Sarebbe lun
go l'elenco delle iniziat'v.». 
che vedono protagoniste per 
e sempio la consulta femmini
le in collaborazione con le 
nuove circoscrizioni comuna
li: tra le più significat ;ve. 
quella presa insieme con il 
consiglio di Collemarino. Pa-
lombina. Torrette (una ino 
stra e iniziative che si inau 
•Mirano il 21 e terminano il 
25). 

Giorni di contatto con la 
Democrazia cristiana. ilici -
\ amo: l'altra sera alla se/ 'o-
ne di via Tiziano ad Ancona. 
una delegazione delle sezioni 
comuniste di Rorgo Rodi e 
Vallemiano (i compilili 
Mulina Ratti. Mainimi. Volpi) 
hanno discusso a lungo con l 
democristiani Bedinotti. Mon
tino. Di Pietrantonii. » I: 
rapporto con i comunisti — 
hanno detto i dirigenti della 
DC — non è affatto scoVi'to 
nel nostro partito: è una col 
lavorazione che va iniziata. 
ma con la necessaria gradua 
lità ». E' stata una discus.vo-
ne franca e a tratti spregili 
elicala, sul terrorismo, le .uie 
cause e le sue matrici. SI 
tratta di momenti politici 
davvero molto importanti. 
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In Italia è il 
primo esperimento 
di programmazione 
nel turismo 
Adottata un'ottica 
comprensoriale 
Il ruolo decisivo 
della zona Sentina 

Il Comune prepara un piano quinquennale 

Perché fermarsi alla spiaggia? 
A San Benedetto c'è anche 

un entroterra tutto da scoprire 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Il flusso turistico dire Ho a San Benedetto del Tronto nell'arco di tempo 1968-1977, 
è slato, complessivamente, caratterizzato da una buona im postazione evolutiva. E' risultato infatti superiore alla dina» 
mica verificatasi per l'intera costa adriatica e per la costa marchigiana in particolare: ad esempio, ai flussi turistici 
registrati negli ultimi dieci a.uii a Senigallia e Pesaro, che hanno caratteristiche di offerta turistica pre-^Miché omoge
nee a quelle di San Benedetto. In particolare, il tasso med io annuo di incremento, relativo alle prosen/e complessiva 
registrate negli esercizi alberghieri ed extralberghieri di S an Benedetto del Tronto dal 11H5K all'anno scorso è risultato 
pari al 5,8',, contro il 2,6' t 
della costa marchigiana, 1' 
1,3', di Pesaro e lo 0,9', di 
Senigallia. 

Anche se questi dati — da 
soli - non posscno dare un 
quadro completo e preciso 
del. fenomeno « turismo » a 
San Benedetto, tuttavia of
frono ima prima immagine 
molto significativa. Purtrop 
pò. a tutt'oggi. anche di 
fronte a dati statistici senz' 
altro positivi, a San Bene
detto del Tronto, il settore 
turistico è sempre stato ab
bandonato a se stesso, ed il 
suo sviluppo è avvenuto sen
za alcuna programmazione. 
con interventi frammentari , 
slegati tra di loro. 1 proble
mi che da tempo caratteriz
zano il settore rischiano di 
accentuarsi con la grave cri
si economica che il Paese sta 
traversando e per la sempre 
maggiore concorrenza turisti
ca internazionale. 

In definitiva, il turismo si 
i ripropone all 'attenzione come 

A S. Benedetto 
del Tronto 

Le cose fatte 
dalla giunta 
comunista ? 
PerlaDC, 
non esistono 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — 17HO campagna 
elettorale come un'altra, que
sta per il rinnovo di alcuni 
consigli comunali? Ma dev-j 
essere uno scontro o un dia
logo/ La stillazione gravissi
ma in cui viviamo consiglia 
tutto meno che i toni accesi 
e le violente contrupposizio-
ni. La DC di San Benedetto 
del Tronto mostra di non av
vertire affatto l'emergenza 
del momento, cadendo in 
contraddizione con lo stesso 
atteggiamento dello scudo 
crociato in tanti altri centii 
della regione. 

La Democrazia cristiana t: 
S. Benedetto ha presentato un 
originalissimo « programma 
elettorale ». Ha diffuso un fo
glio nel quale riprende punto 
per punto il documento reso 
noto dal PCI come testimo
nianza dettagliata delle ope
re di urbanizzazione, di edi
lizia scolastica, di attrezzata- \ 
ic sportive, di impianti igie ', 
meo *ani!ari, ecc.. realizzati , 
dalla amministrazione igui I 
data dal PCU con una spesa j 
di fi miliardi e mezzo di lire. ( 
Xel foglio democristiano s: j 
nena tutto: si definisce come j 
non « eseguiti o non appai . 
tati o non di pertinenza del- j 
l'nrim'wstrazionc *. una se- \ 
rie di lavori per .? miliardi j 
e C00 milioni di lire. Tutte le I 
altre opere '2 miliardi e S70 ] 
milioni!, vengono bollate co- \ 
me •- opere di ordinaria am- j 
minntrazione «. | 

Bene' Forse la Democrazia I 
cristiana ha voglia di prcn- I 
dest una rivincita dopo le I 
esperienze elettorali di ques'.i i 
ultimi anni. Il PCI ha fatto i 
poco, quel poco lo ha fatto j 
male o è « efi ordinaria am- i 
ministrazione •». anzi quel po
co lo ha fatto la DC: questa 
sarebbe la morale della favo- j 
In. Il 191$ — quando la DC < 
trntara di far credere che t | 
comunisti avevano la coda — { 
sembrata ormai lontano, ma i 
per la DC di Sc.n Benedetto I 
a guanto pò re non lo è. 

C:n che la DC e le magato- '. 
rnize da c<*a guidate rf.»/ j 
7.W al '71 hanno realizzato j 
e consentito a San Benedetto 
o livello urbanisticocdiliz'o. 
è sotto gli occhi di tutti: i 
guasti, le distruzioni di que' 
la aestione del potere sono 
dei fatti. 

Che la DC per trovare un 
po' di spazo. per reemerare 
il terreno che ha perduto a 
colisa del suo malgoverno, a 
San Benedetto, come altrove 
ria costretta a non smentite 
l'emittenza di fatti positivi. di 
rrclizzaztoni concrete com
piute in un periodo di pro
fonda crisi de' comuni. ?"a a 
nasconderne la paternità e 
insieme a neaarne la vali
dità. dimostra una cosa: che 
l'imm'nittrazione attuale ha 
Inorato bene. La DC di San 
Benedetto continua a non ca
pire che i fatti di ieri e le 
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MACERATA - Discussione aperta all'Università tra un docente e gli studenti 

Dialogo a più voci su Stato, 

terrorismo e Costituzione 
Un interessante confronto a poche ore dall'agghacciante messaggio delle Br 
Gli interventi di un comunista, un democristiano e un simpatizzante del Psi 

MACERATA — Quanto può 
valere, in termini di chia
rezza e di impegno, discu
tere e confrontarsi in questi 
momenti di eccezionale gra
vità? Molto, se lo si fa con 
convinzione e sincerità, sen
za la pretesa di indicare agli 
altri la « strada giusta » ed 
anzi con la consapevolezza 
di tu t t a l'incertezza e le de
bolezze che vivono in cia
scuno di noi. 

Lo abbiamo imparato in 
un'aula dell'universira, ne! 
corso di una lezione in pro
gramma mentre l'intero pae 
se seguiva con angoscia e 
trepidazione la vicenda del
l'ennesimo. delirante mes
saggio. il più barbaro di lut
ti. quello che indicava dove 
ricercare il cadavere dell'on. 
Moro. Un momento, dun
que. particolare, di altissi
ma tensione e di profonda 
riflessione personale, in cui 
la forza degli avvenimenti 
è tale da toccare tutt i in 
maniera diretta, da rende
re impossibile concentrarsi 
su interessi diversi da quelli 
della nostra società, della 
nostra democrazia, della 
partecipazione alla determi 
nazione del nostro futuro. 

Di questo — e non di al 
tro — si è dunque parlato: 
un confronto sul passato re 
eente, sulla gravità di que
ste ore e sull'incertezza del 
futuro immediato e più lon
tano. La nostra pretesa è 
quella di riportare nella ma 
niera più fedele possibile i 
temi della discussione, nei 
toni e nell'ordine in cui so 
no stati affrontati, sempli 
cemento per offrire i conte 
miti del dibatti to come 
spunti di riflessione. 

Prof. Lucio Lanfranchi. do 

cente di procedura civile. 
< Affrontare oggi gli argo
menti al centro dei nostri 
incontri mi è pa r t i co l a rmw 
te difficile. Viviamo ore di 
una gravità eccezionale, ore 
in cui alcuni sciagurati 
aprono ferite difficili da sa
nare In tempi brevi e ri-
>chiano di gettarci indietro 
di decenni. Si at tacca alla 
radice la nostra Costitu
zione. La si può giudicare 
in maniera diversa, sotto
lineandone l'anima mode
rata o evidenziando quella 
progressista, ma la Costitu
zione è tut to quanto noi 
abbiamo, ciò che ci governa 
e ci disciplina. 

La risposta 
da dare 

E" solo da qualche anno, 
e in particolare in questa 
nuova fase politica, che i 
suoi contenuti hanno co
minciato a prenaere corpo. 
ad affermarsi con maggio 
re pienezza grazie allo sfor
zo compiuto da ogni parte. 
volto a smussare gli aspet
ti di divisione, cercando di 
attingere ciascuno il meglio 
del proprio patrimonio: è 
questo processo che sta rice

vendo un colpo poderoso. 
Pensiamo al dissenso: sa
premo uscire da questa vi
cenda con la forza necessa
ria per rispettare in pieno 
le libertà individuali fonda
mentali? E' possibile che 
in questi momenti di grande 
emotività io pecchi di pessi
mismo. ma penso sia ragio
nevole e forse doveroso por
si tale problema ». 

Uno studente comunista: 
« Se nelle prime ore c'è sta
to smarrimento, nonostante 
la risposta immediata e di 
massa data dal paese, pen
so che ormai il disegno dei 
terroristi sia chiaro: si cer
ca di destabilizzare la situa 
z-ione politica, di ostacolare 
il processo in at to. Ed allora 
la risposta da dare è quella 
di raccogliere tu t te le forze 
sane, e ve ne sono molte. 
per continuare senza sosta 
sulla strada intrapresa. 
Quello delle libertà perso
nali è un problema delica
tissimo, ma ora è priorita
rio difendere le istituzioni 
n cui confluiscono e si indi
viduano tali libertà ».• 

Prof. Lanfranchi: « Certo. 
questo è un discorso serio. 
Attenzione però ad antepor
re il momento collettivo e 
sociale a quello individuale. 
Si afferma, in sostanza. la 
necessità di difendere 11 

quadro politico, salvando il 
movimento. Mi chiedo: è 
possibile ciò se si restringo
no le libertà individuali, og
gi oggettivamente in perico
lo? E ancora: scelte del ge
nere servono veramente a 
qualcosa? Accettereste tale 
parola d'ordine: No a qual
siasi legislazione speciale in 
tema di ordine pubblico, per
ché le leggi attuali bastano 
da sole? ». 

Rispetto 
della libertà 

Uno studente democristia
no: « La lotta va fatta sen
za riserve per difendere non 
tanto Io Stato, quanto "que
sto Stato". Uno stato de
mocratico che. se ricorresse 
a mezzi non democratici, ri
conoscerebbe la propria de
bolezza. Dunque, rispetto 
delle libertà individuali e 
del diritto al dissenso, ma 
con la accortezza di quali
ficare i termini. Se il dis
senso è quello che porta a 
schierarsi con le br. se si 
fonde con la criminalità, al
lora non deve avere diri t to 
di cittadinanza. I criteri da 
applicare in tale analisi ci 
sono, s tanno nella Costitu
zione che è frutto di un pat

to sociale che non ha certo 
esaurito i suoi compiti. Vo
glio aggiungere che siamo 
di fronte a un banco di pro
va decisivo: se le forze poli
tiche sapranno rispondere 
con forza e corret tamente 
— come fin qui è avvenu
to — da questa vicenda non 
si esce più deboli e indifesi. 
ma più forti e consapevoli ». 

Uno studente simpatizzan
te PSI : « Nonostante in que 
sto momento io rischi di es
sere frainteso, voglio inizia
re con una affermazione 
'provocatoria": io non sto 
né con le br né con questo 
Stato. E" una affermazione 
grave e voglio chiarirla. Non 
sono con questo tipo di Sta
to. al centro di una crisi 
economica s trut turale e di 
.ina crisi profonda di valor 
che. insieme, hanno fatto 
sal tare i pilastri fondamen
tali. E allora il mio è un 
impegno a difesa delle isti
tuzioni. se è vero che le 
istituzioni si difendono so
lo cambiandole e adeguan
dole: a difesa della libertà 
individuale, e dunque con
tro il decreto legge gover
nativo inutilmente restrit
tivo. come ha fatto notare 
par te qualificata della stessa 
magistratura. Da ultimo 
vorrei fare una considera
zione sul ruolo della DC in 
questa vicenda: sono e re
sto profondamente contra
rio a un certo modo di fare 
politica, ma debbo ricono
scere che da questa situa
zione la DC esce in qualche 
modo rivalutata, essendosi 
schierata senza esitazioni 
dalla parte della democra 
zia ». 

$. S. 

uno dei principali fattori per 
il riequihbrio della bilancia 
dei pagamenti e per lo svi
luppo dell'occupazione. 11 de 
creto 616 ha chiarito def.ni-
t ivamente una serie di pun
ti controversi 

Ancor prima dell 'entrata in 
vigore del decreto 616, l'am
ministrazione comunale di 
San Benedetto del Tronto si 
è mossa per la riorganizza
zione del settore del turismo 
« livello, per cosi dire, peri
ferico, avvertendo la necessi
tà di intervenire in maniera 
programmata, al fine di co
noscere la realtà del settore 
quale presupposto indispen
sabile per favorirne un suc
cessivo, armonico e razionale 
sviluppo. In questo senso, per 
i complessi ed eterogenei ele
menti che concorrono alla 
pratica turistica, si è voluta 
dotare di uno strumento di 
programmazione che valuti 
a t t en tamente la situazione 
at tuale, in riferimento a tut
ti quei settori che diretta
mente o indiret tamente risul
tano in qualche modo legati 
al turismo sambenedettese. 

Ovviamente il « Piano turi
stico quinquennale » che l'am
ministrazione comunale s ta 
definendo (le sue linee gene
rali di impostazione sono 
s ta te illustrate dal dottor Pa
lanca, incaricato dal Comu
ne della redazione del Pia
no stesso in una conferenza-
dibatti to nei giorni scorsi) 
« vuole rappresentare il pun
to di riferimento per la suc
cessiva reallzzazicne di spe
cifici programmi operativi. 
Questi, anno per anno, po
t ranno essere realizzati nel
l'ambito delle direttrici di in
tervento che saranno stabili
te dal piano ». 

L'iniziativa («è il primo 
ed unico esperimento che si 
sta facendo in Italia » ha di
chiarato durante la conferen
za il compagno Primo Gre-
gori. sindaco della cit tà) ha 
trovato in questo primo mo
mento l'accoglienza favorevo
le di tutte le categorie in
teressate. dagli albergatori 
ai concessionari di spiaggia. 

Il Piano si muove in un'ot
tica comprensoriale. perché 
« si ha ragione di ritenere — 
ha detto Palanca — che il fu-

[ turo sviluppo del turismo lo-
| cale è. fra l'altro, stretta-
\ mente collegato alla cono-
f scenza da par te del turista 

A colloquio con il compagno Marchetti 

Dalla Regione 9 miliardi 
per un turismo diverso 

ANCONA — // consiglio re
gionale ha recentemente ap 
provato una proposta di leg
ge per l'incentivazione turi-
sttco-albcrgliicru. Al compa
gno Elio Marchetti, che. in
sieme al consigliere regionale I 
Bussotti. ha illustrato in as- j 
semblea la legge, chiediamo 
di spiegarci i contenuti fon- I 
damentuli del provvedimento, j 

« / critert innovativi — dice \ 
Marchetti — sono sostanzial
mente due: la progianimazio
ne e selezione degli obiettivi 
e la riduzione delle discre- : 
zionalità decisionali. In altri j 
termini, il testo elaborato . 
dulia commissione ed appro- j 
tato dal Consiglio modifica 1 
decisamente la metodoloaia 
che ha ispirato la precedente 
legge regionale di incentiva
zione turistica che ripeteva il 
tradizionale modello ministe
riale ed approfondisce, inve
ce. l'indagine alla oggettività 
dello standard qualitativo de
gli impianti e a quella sog
gettiva. ugualmente impor
tante. rappresentata dai limi
ti della attuale conduzione 
aziendale. Dunque, ci si muo
ve verso la riqualificazione 
dell'offerta turistica e quin
di degli esercizi, anche nella 
prospettiva della nuova clas
sifica alberghiera ed extra-
alberghiera, verso l'esclusione 
di nuove costruzioni nella zo
na costiera, verso il sostegno 
dell'associazionismo inteso a 
razionalizzare e ridurre i co
sti di gestione tramite forme 
consortili per l'utilizzo di ser
vizi comuni. 

Quale è l'importo dei fondi 
previsti dalla legge? « Se gli 

domanda ha ulteriormente 
ridotto l'utilizzazione degli 
impianti che nello stcs^ pe
riodo è scesa dal 2J.2u o al 
lS.7ti"o, aggravando il livello 
già basso di uso degli impian
ti stessi. Altie necessità, cui 
tenta di far fronte la legge, 
sono quelle di realizzare at
trezzature per il turismo so
ciale <campeggi!, di ammo
dernare locande e pensioni; 
di far « entrare » nel sistema 
turistico marchigiano l'entro
terra. le zone montane, i cen
tri storici. Dice il compagno 
Marchetti: « Si cerca di supe
rate la distorsione dello svi
luppo di questi anni, che ha 
visto crescere un sistema tu
ristico formato solo da po
sti letto e localizzato sulla 
costa, un sistema che costi
tuisce un serpentone di ce
mento. una barriera conti
nua lungo le Marche tra la 
realtà marina e la realtà del
l'entroterra. Con questa leg
ge. nella sostanza, si intende 
privilegiare la montagna, 
l'entroterra e in generale 
l'ampliamento e migliora
mento di tutti quei piccoli 
esercizi non più attrezzati 
per far fronte alle esigenze. 
attuali ». 

Come si inserisce questo 
provvedimento in una politi
ca turistica complessiva? 
« ^lobiomo discusso a lungo 
sulla effettiva efficacia di 
questi ed altri provvedimenti 
— replica Marchetti. Sappia
mo che c'è una organizzazio
ne turistica pubblica subre' 
gionale semiparalizzata, im
mobilistica e divenuta sem
pre incompatibile con i pro

stanziamenti — risponde j ressi di democratizzazione e 
Marchetti — verranno utiliz- j decentramento, di riassetto 
zati pienamente, e questo è j delle funzioni, di partecipa
mi aspetto molto importante, j zione. Sicché penso che prov-
tutto da verificare, se quello ( redimenti come questo siano 
in conto capitale sarà mante- ' validi e necessari, se accom-
mito fino al 1981. cosi com? j pugnati da una politica turi-

cine soggiorna a San Bene- i indicato dal bilancio plurien- i stica incisiva e lungimirante, 
- I naie, permetteranno di azio- fondata su una organizzazio-detto delle enormi potenzia 

lità turistiche esistenti nel
l 'entroterra ». Non per nulla 
1*81 ' ̂  degli albergatori di San 
Benedetto del Tronto si è di
chiarato favorevole a che 1* 

j amministrazione comunale 
! intervenga in direzione del

l 'ampliamento dell 'immagine 
turistica di San Benedetto ! 

tiare investimenti per circa 
9 miliardi, distinti in 3 mi
liardi in conto terzi, 6 in con
to capitale. Ma un'altra no
vità di questa legge è il coin
volgimento dei comuni nella 
fase istruttoria per ottenere 
i benefici creditizi ». 

Qualche dato, per capire in 
quale realtà si muoverà la del Tronto, includendola in 

un'area di dimensione com- J ièggè: dal ^966 aTÌ976 nelle 
prensonale. il 94 ' , si è espres- ^ttrChe si è determinato un 
so positivamente per lorga- j aitano tra l'incremento dei 
nizzazicne di un calendario ! ^f, letlo pnri al 7 5 2 « , c 

Lo ho detto il sottosegretario Degan rispondendo ad un'interrogazione del compagno Guerrini 

Pronta per fine anno la pista di volo a Falconara 
• ANCONA — Lo s ta to dei •» j Come si sa. da mesi — prò 
| vori dell'aeroporto di Falco : getti a parte — a partire 
{ nara e. più in generale. ' ! j dallo scorso mese di novem 
i ruolo che Io scalo assumerà j bre l'ITAVIA ha pure sospe-
I ne!!a mappa aereoportua e i so i collegamenti Roma Fa'.-
! italiana, sono stati gli arg> ; conara. motivando la dec:-
! menti al centro di una :n- ! s:one. iv>n gli « importanti 

terrogazione par lamentare \ lavori m corso sulla pista d; 
che il compagno Paolo Guer j volo ». 
rini ha rivolto al Ministro 
dei trasporti . 

Attorno alle operazioni d; punto su come procedono 
lavori: sono già state ulti
mate alcune strut ture, come 
U rustico dell'aerostazione 

ristrutturazione dell'unico ae
roporto marchigiano — va 
detto — si sono sviluppate l 
negli ultimi tempi polemiche 
più o meno accese, che han-

• no interessato i gravjss.mi 
j ritardi nei tempi d 'esecuzo 
| ne de'.ie s trut ture, o legate 
| ai criteri adoperati per .a | 
t espropriazione dei terreni d i j s t \ j i o n e ' o ^ e w l e r i 
j parte dell'ICLAP ila socie.à : s t a z ' o n e P ^ e g g e r i 

apoaltatrice». 
Nell'interroeazione il com 

con Falconara, negli schemi 
di covenzione con la quale 
vengono affidati i servizi ae
rei di linea ai vettori nazio
nali. è prevista la conces
sione della rotta Roma-An
cona all'ITAVIA. mentre sa-

< rà l'Alitalia a gestire il volo 
! Roma Belgrado. 

Guerrini si e dichiarato, ri-
I spetto a queste assicurazion:. 
j parzialmente soddisfatto, a-
I vendo trovato nelle risposte 

del rappresentante de! gover
no un riscontro positivo. 

merci, la caserma dei Vigili j N e l ! a s u a replica. Guerrini 
del Fuoco, la centralina idr:- J h a comunque sottolineato la 
ca. Inoltre - ha ancora pre- I necessita d: consentire un ra-
cisato il sottosegretario - | P ' d o completamento del pro-

ri relati- ' ? r a r n m a dei lavori dello s~~ 

«Rinnovamento» parola d'ordine 
del Servizio escavazione porti 

Nella sua risposta il sotto
segretario Degan ha fatto i! 

di manifestazioni che preve 
da lo svolgimento di alcune 
iniziative presso comuni li
mitrofi. 

Quali sono i criteri di in
tervento a livello di o n e r t a 
turistica locale? Il compagno 
Gregori. nella breve introdu- i 
zione fatta alla conferenza. : 

, ha accennato al a Turismo j 
j ! dei due mondi» «riferendo- j 

si agli scambi turistici con i ! 
paesi dell'est», una via an- ! 
cora da aprire; ha parlato j 
di « Turismo maremonti »; ha | 
ricordato come i frutti del ' 
gemellaggio di San Benedet- ! 
to con Chicago Heigts stia- j 
no ormai maturando «è re- j 
cente il soggiorno nella no
stra città di una folta comi
tiva di americani) , ha posto 
l'esigenza, poi. che venga 

ì sfruttato turist icamente in 
j maniera adeguata il mese di 
I dicembre, particolarmente 
j mite nelle nostre zone <9 Na-
I tali su dieci seno con il sole». 
j Al di là delle miz.ative a 
I carattere puramente organ:z-
j zativo. è quanto mai neces 
: sano , inoltre, che anche gli 
: intervent; a cara t tere .nse-

diativo che si renderanno ne
cessari non entr ino in con
traddizione con il concetto 
di a città turistica aper ta* . 
In questo senso, un ruolo de-

Ttncremcnto di presenze stra
niere. che è stato invece del 
47fi'-. L'accentuarsi di que
sta differenza fra offerta e 

orgai 
ne pubblica in grado di diri
gere e determinare i proces
si: diversamente, la stasa 
spesa potrebbe essere vanifi
cata e non dare risultati ». 

Marchetti si riferisce infi
ne alla necessità di ititene' 
nire tempestivamente per 
non lasciare incancrenire i 

| problemi: per esempio, ri/ir* 
j ne fondamentale giungere al-
i lo scioalimento degli enti prò-
i ninnali per il turismo. Xel 
! bilancio sono stati stanziati 

per onesti enti oltre tre mi-
' liardi. ma sono davvero forti 
1 i duhh' che questa spesa sia 
• produttiva. 

sono iniziati gli scav 

paeno G u e m n i ha chiesto ! quanto riguarda l'allarga 

vi alle fondazioni dell'aereo- J '<> d o r i c o e d i giungere id 
| adeguati collegamenti a n c h j 

_ _ . . , . . ' con l'approssimarsi della sia-
Per la pista di volo, è s ta .o | i o n e ^ ^ e d c ] c o n s e e u e n -

confermato che i lavori .per | { e f l u 5 f 0 t u r l s t l c o c h e i n t ? 
«quale politica il Min is icn 
intenda seguire per realizza 
re adeguati collegamenti ae-

I mento e riqualificazione d 
un t ra t to di 1250 metri) sa
ranno completati prima dei 

i rei. nel quadro di un uso p:ù { , a prossima estate. La sua 
• ra7'onaiA H*Ì m«»yyi e delie • sLstemazione razionale dei mezzi e de 

70V0.V'"di' oggi' *òtt'òimènno '< risorse ». Va infatti t * n u p 
con evidenza chela città non 
ha bisoano di « questa DC > 
con poche idee e pochi prò-
oro mini positivi, astiosa, ar
rampicata sugli specchi, in
capace. di rendersi conto del
la iltmttone di emergenza. 

conto che. secondo quando 
anticipato a suo tempo da',-
l'allora Ministro Lattanzio, a 
Falconara faranno ancne 
scalo gli aerei della compa
gnia di bandiera impegnai! 
oc! volo Roma-Belgrado. 

j ressa l'intera regione mar-
j chigiana. L'ultima valutazio-
j ne contenuta nell 'intervento 
I del parlamentare comunista 

, „ - ^ • na riguardato la sollecitazio-
S?1!!.1?!'1* . i 3 0 0 0 ì ne. rivolta al Governo, a te

nere presente, nel quadro ! 
delle ripartizioni delle linee 
alle varie Società di naviga
zione. il problema di far ge
stire all'ITAVIA la Ancona-
Roma con continuità, cosi 
da favorirne la fruizione da 
par i* dei cittadini. 

ANCONA — Si è svolta a Senigallia la I. Conferenza com
partimentale di produz.one del Servizio escavaz:one porti. 
organizzata dalla Federazione provinciale dei dipendenti sta 
tali CGIL. CISL e UIL di Ancona. I partecipanti alla confe 
renza, presenti a:iehe autorità ministeriali, della Regione j cisivo dovrà essere svolto da! 
Marche e degli Enti locali, hanno discusso ed approfondito I l a z ° n a Sentina. Questa v.*-
i problemi sollevati dalla relazione di Giancarlo Cicco'.ini. I s t a a r e a "dovrà assolvere 
soprattut to sulla esigenza di rinnovamento dell 'attuale strut
tura con la trasformazione del Servizio escavazione pon i , in 
entità operativa statale con propria pianta organica, con 
una valida normativa e specifica organizzazione del lavoro 
di tipo industriale, intesa nella più ampia autonomia fun
zionale e in una gestione produttiva di ampio respiro, se
condo le accresciute esigenze e richieste della portualità. 

« Per raggiungere tali obiettivi — si legge nel comuni-

area 
I — stralciamo dal Program 
I ma elettorale del PCI per le 
| prossime elezioni ammini-
i strative - ad una funzione 
I di riequil-.brio e di servizio 
! delle caotiche 7cue turisìi-
: che già realizzate: ampi spa 
• zi verdi, parcheggi, servizi, 
i che oeei mancano, potranno 
' servire validamente allo svi-

cato finale diramato dall'organizzazione sindacale — si rende • hippo del turismo sociale ». 

metri) e quindi l'ultimazione i 
definitiva è prevista per la i 
fine dell 'anno. 

Per quanto riguarda la se
conda parte dell 'interrogazi> 
n e del parlamentare com t-
nLsta. Degan ha informato 

per i collegamenti «ersi 

necessaria una politica di investimenti che consenta un 
rilancio produttivo del servizio, al fine di rendere più agi
bili l pon i , per consentire cosi, a t t raverso i traffici marit
timi, uno sviluppo delle attività commerciali ed industriali 
in tutto il territorio nazionale. 

«La risposta più seria e democratica — conclude il docu
mento — è pertanto quella di una sene politica di riforme 
strutturali che collochi e raccordi il Servizio escavazione 
pon i nell 'ambito della programmazione e gestione nazionale 
della politica del trasporti in generale e mari t t ima in par-
Ucoiart», 

Ci si riferisce in particola
re a l l a realizzazione di 
una s t ru t tura campeggistica, 
s t rut tura extralberghiera ehe 

i ormai rappresenta per San 
, Benedetto una necessità in

derogabile. 

Franco De Felice 
SELLA FOTO: una suoocsti 
va veduta della spiaggia di 
S. Benedetto. 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
Visto l 'art. 7 della Legge n. 14 del 2 febbraio 11)73 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i seguenti lavori mediante esperimento 
di licitaz'oni private da effettuar-i con le modalità sot-
tcinriicate: 

Art. 1 lett. A) della Legge n. 14 del 2-2-1973 
— Interventi urgenti per eliminazone danni alluvionali 
sulla S.P. n. 1.1 « Connaìdo * - consolidamento ponte S J ! 
Fiume Cesano. 
Importo a ba=*- d'afta L. 39.733.000 
— S.P. n. 7ó L'GKIGXO - Lavori di risanamento del 
movimento franoso interessante- il Ponto S. Giovanni s i i 
fosso Petrella e variante tracciato da S. Agata Keìtrn 
per Km. 0.800. 
Importo a base da«,ta L. 347.000.000 

Art. 1 leti. C) della Legge n. 14 del 2-2-1973 
— Legge n. 167 del f*4 IOTI Lavori di M.-tema/ione e 
bitumatura della S.P. n. 45 Car.gnano. tratto S Maria 
dell'Arzilla Fenile. 
Importo a base d'asta L. 428.250.000 
— S.P. n. !*> S. BARBARA - Lavori di sistemazione e 
bitumatura 2. lotto tratto Cerreto - S. Barbara. 
Importo a base d'asta L. 146.509.003 

Lo Imprese clic hanno interesse possono chiedere di 
essere invitate alle gare premontando distinte domande vi 
bollo per ciascun lavoro, che dovranno pervenire all' 
Ufficio Lavori e Contratti dell'Amministrazione Provin
ciale di Pesaro e Urbino ENTRO E NON OLTRE LE 
ORE 14 DEL GIORNO 2 MAGGIO 1978. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Pesaro, li 17 aprile 1978 
IL PRESIDENTE 

(Prof. Salvatore Vergari) 

i 
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All'insegna della lotta contro i l terrorismo 

Ampia mobilitazione per 
il 25 Aprile: petizioni, 

manifestazioni, dibattiti 
La Regione ha messo a punto il materiale per la raccolta delle 
le firme — Assemblee indette dai Consigli di circoscrizione 

A centinaia 
in piazza e 
Deruta in 
sostegno dei 
lavoratori 
ceramisti 
DERUTA — Grande mobi
litazione ieri a Deruta per 
la vertenza dei ceramisti. 
Tutte te categorie di la
voratori hanno scioperalo 
per otto ore in segno di 
solidarietà con i lavora
tori del settore della cera
mica, che come si ricor
derà erano stati fatti 
sgombrare dalle fabbriche 
su richiesta di alcuni pic
coli industriali locali. Ln 
scelta è apparsa a tutti 
una forzatura inaccetta
bile, gli operai infatti sta
vano in assemblea perma
nerle all'Interno di alcuni 
stabilimenti. A Derula ie
ri nel corso dello sciopero 
di otto ore si è svolta un' 
assemblea popolare sulla 

vertenza. Intorno alle 17 
poi centinaia di lavoratori 
sono confluiti in piazza 
per la manifestazione. I 
ceramisti oltre alla soli
darietà di tutte le catego
rie operaie della zona 
hanno ricevuto anche quel
la di numerosi consigli di 
fabbrica del perugino: 
IBP, Ellesse, ecc. 

Dopo la giornata di lot
ta di ieri continua comun
que la mobilitazione nella 
cittadina umbra. In lutti 
questi giorni il Comune di 
Derula ha costituito un 
punto di riferimento per 
lavoratori e cittadini. Tut
te le forze politiche si so
no schierati a favore dei 
lavoratori ceramisti nel 
corso di questa difficile ma 
necessaria vertenza. 

Stamattina presso la 
giunta regionale I consigli 
di fabbrica, le organizza
zioni sindacali, la Regione 
si Incontreranno con i 
proprietari delle aziende 
ceramiche ln lotta a De
mi n per un'ipotesi di .ic-
cnrdo. In discussione sa
rà una bozza che si rial
laccia al contratto nazio
nale di lavoro della ca
tegoria. 

Tanta voglia 
di discutere 
al convegno 
« creativo » 

del movimento 
PERUGIA — Stamani la sala 
del Notari si riempirà per la 
terza volta consecutiva; pro
babilmente verrà presentata 
una mozione conclusiva, ma 
la formula del « convegno 
studentesco cittadino » in ogni 
caso mal si presta ad esse
re « inscatolata » in una con
clusione formale, a base di 
voti « prò » o « contro » o do* j 
cumenti politici, più o meno 
unitari. 

Nei tre giorni di dibattito 
l'unico rischio di sintesi lo si 
evita rifacendosi al dibattito 
stesso, o meglio, a quella vo
lontà di confrontarsi su tutto 
che decine di interventi han
no messo in evidenza. 

Anche il meeting improv
visato di lunedi sera ( il pro
seguo « creativo » del dibatti
to della mattinata fatto a ba
se di chitarre e tarantelle) 
è stata un'occasione per tira
re fuori problemi e contrad
dizioni di una città in cui 
ad esempio l'esigenza di una 
aggregazione giovanile co
struttiva al di fuori della scuo
la è pressante e sentito. 

Ieri mattina, le commissio
ni hanno continuato a funzio
nare. Sia pure nella estrema 
eterogenicità degli interventi 
(dalla musica al '68. al pro
blema della riforma della 
scuola ecc.) il dibattito è an
dato avanti spedito come nel
la giornata precedente. In 
precedenza c'era stato un con
fronto con l'amministrazione 
comunale per l'uso della sala 
messo in forse proprio a cau
sa della precedente serata 
« creativa » e del timore di 
danni (peraltro niente di que
sto si è verificato) olle strut
ture dell'antica sala. 

L'accordo non è mancato 
e il convegno è potuto conti
nuare. 

Tornati nelle scuole gli stu
denti potranno valutare nel 
concreto quello che ha potu
to dare un convegno, certa
mente contraddittorio, ma al
trettanto aperto ad un dibat- ! 
tito reale. 

Acquasparta: 
scoperta una 
grossa truffa 

ai danni 
dell'ENPDEP 

ACQUASPARTA — E' stata 
una ricetta medica per una 
bambina di 10 anni a inso
spettire il personale del
l'ENPDEP, la mutua che 
assiste il personale del pa
rastato. C'erano già dei so
spetti che le ricette che ve
nivano inviate dalia farma
cia di Acquasparta non fos
sero del tutto in regola. Era 
infatti accaduto che nel gi
ro di un mese l'ammontare 
dei rimborsi che l'ente mu
tualistico doveva versare al
la farmacia di Acquasparta 
era salito di molto, triplican
dosi. 

Già questo aveva messo in 
allarme e l'ENPDEP aveva 
deciso di andare a spulciare 
le ricette per vedere come 
mai si era verificato un fat
to del genere. Tra le ricette 
una ha immediatamente at
tratto l'attenzione. Si tratta
va di una ricetta medica per 
una bambina di 10 anni, dal
la quale risultava che il me
dico curante le aveva pre
scritto ben 80 iniezioni per 
la circolazione del sanue per 
adulti. I sospetti hanno per
ciò ricevuto una conferma e 
l'ENPDEP ha deciso di pro
cedere a una inchiesta an
cora più scrupolosa. 

Il personale dell'ENPDEP 
ha interrogato gli assistiti 
che figuravano tra quanti 
hanno acquistato medicinali 
nella farmacia di Acquaspar
ta. E* così risultato che un 
buon numero di questi non 
ne sapeva niente né di ricet
te né di medicinali. In altri 
termini, le ricette inviate al-
l'ENPDEP erano tutte fal
sificate. Ora l'ente sta rac
cogliendo tutte le informa
zioni per poi passare il ma
teriale alla magistratura. Si 
sta c:oè compiendo una cer
nita tra le ricette che sono 
realmente servite agli assi
stiti per acquistare dei far
maci e quelle che invece so
no false. Sembra comunque 
che le ricette false siano 
state firmate tutte dallo 
stesso medico. 

PERUGIA - Posizione critica del CdF 

Riprende la mobilitazione 
alla IBP: « la direzione 

non rispetta gli accordi» 
PERUGIA — Riprende la ; 
mobilitazione all'IBP. Il con
siglio d: fabbrica afferma che 
da parte dell'azienda la ri
strutturazione del settore ìm-
pìczatizio e ia riorganizza
zione amministrativa e eorr. 
mercialc non procede come 
dovrebbe. Com2 cioè gli ac
cordi f.rmau prevedevano. In 
sostanza secondo 1'. cdf man 
chercbhe la necessaria « ri
composizione di un gruppo 
dirigente capace e unito »> 

Su questa posizione criti
ca nei confronti dell'industria 
11 consìglio di fabbrica pro
pone la verifica e tutta una 
sene di iniziati1-^: incontri j 
con la federazione provincia
le e regionale CGILrCISL 
UIL. con la Regione e le 
istituzioni locali, con le for
ze politiche democratiche, as
semblee retribuite dei lavo 
ratori. Un incontro è previ
sto anche con la Fi!:a na

zionale per decidere even
tuali iniziative di lotta per 
sbloccare la diversa posizio
ne tra azienda e consiglio 
di fabbrica a proposito del
le retribuzioni per gli impie
gati che da parte sindacale 
si afferma dover essere ugua
li a quelle operaie. 

• O C G I A O R V I E T O D I B A T T I T O 
SUL • RAPPORTO SULLA TOR
T U R A * D I A M N E S T Y INTER
N A T I O N A L 

O R V I E T O — Oggi a l i * ere 13 
presso il pa lano dei Papi, Piazza j 
del Duomo, a cura dell'Azienda 
Turismo e del comune di Orvieto, 
avrà luogo un dibatti lo sul tema: 
• Rapporto sulla tortura » intro
dotto dalla presentazione di Am-
nesty International. Parteciperanno 
a questa manifestazione il senatore 
della sinistra indipendente Luigi 
Anderl ini; John Eariae; giornalista; 
Giampaolo Vit ie l lo, segretario or
ganizzativo di Amnesty Internatio
nal e Giselle Marziale membro di 
Amnesty International. 

• Dibattito sull'aborto oggi a Terni 
T E R N I — Organizzala dalla Federazione comunista ternana a dalla Fe
derazione giovanile comunista, si terrà domani alle ore 1 7 , presso la 
Sala X X Settembre un'assemblea-dibattito sul tema « La legge sull'aborto 
votata alla Camera: un passo in avanti o un cedimento? ». Parteciperanno 
la compagna on . Cristina Papa, deputato, • la compagna Licia Percll i , 

Commissiona femminile della Direziona del PCI . 

PERUGIA — In tut ta V 
Umbria si s tanno prepa
rando lo manifestazioni 
per 11 25 aprile. Quest'an
no la scadenza assume ov
viamente un significato 
del tut to particolare: la 
lotta al terrorismo sarà in
fatti al centro di tu t te le 
Iniziative. A Perugia è pre
vista una grande manife
stazione unitaria indetta 
dal Comune, dai partiti e 
dalle organizzazioni sinda
cali. Dovrebbero essere pre
senti oltre alle autorità ci
vili anche quelle militari 
e religiose. 

Il programma è presso
ché analogo in tutti I mag
giori centri della provin
cia: Città della Pieve, Fo
ligno, Spoleto. Città di 
Castello. Mentre si susse
guono gli incontri in pre
parazione di queste ini
ziative, è ormai stato mes
so a punto dalla Regione 
anche tut to il materiale 
por la raccolta delle fir
me contro il terrorismo. 
Nel prossimi giorni dovreb
be perciò iniziare a circo 
lare il testo della petizio
ne. già sottoscritto da 23 
intellettuali a livello na
zionale. nei quartieri, nel
le fabbriche e nelle scuo
le. 

A Terni frat tanto questa 
att ività ha già avuto ini
zio. Martedì mat t ina nei 
locali dell'ospedale cittadi
no si è svolta una prima 
assemblea dibattito alla 
presenza del presidente del 
Consiglio regionale Setti
mio Cìambuli. Nei giorni 
prossimi la petizione ini-
zierà a circolare in tut te 
le fabbriche. Accanto ai 
parti t i , alle Istituzioni, e 
ai sindacati , hanno già as
sicurato di impegnarsi nel
la raccolta delle firme 1 
movimenti giovanili e le 
associazioni democratiche 
della cultura e del tempo 
libero. Verranno inoltre in
dette assemblee dei consi
gli di circoscrizione. 

Il Provveditore di Peru
gia ha annunciato la col
laborazione piena delle 
s t ru t ture scolastiche nella 
raccolta delle firme. 

Nel corso delle manife
stazioni per il 25 aprile si 
farà una prima verifica 
pubblica dell ' andamento 
dell 'intera iniziativa. Dopo 
il 25 il programma preve
de altre due giornate di 
grande mobilitazione che 
avranno al centro la bat
taglia contro il terrorismo: 
11 1. maggio e il 2 giugno. 

F ra t t an to cresce la soli
darietà fra le forze politi
che umbre a seguito delle 
ultime drammatiche noti
zie pervenute sulla sorte 
dell'on. Aldo Moro. Mar-
tedi. appena si è saputo 
del settimo messaggio delle 
brigate rosse, una delega
zione del nostro partito si 
è recata presso la sede 
della Democrazia cristia
na per esprimere la 
piena solidarietà dei co
munisti in occasione del 
diffìcile e drammatico mo
mento che questa forza 
politica s ta vivendo. Pres
so il comitato regionale de 
si è poi recalo anche il 
presidente del Consiglio 
regionale Settimio Cam-
buli. I dirigenti politici re
gionali, ed in particolare 
quelli democristiani, sono 
rimasti riuniti per tu t ta la 
giornata di martedì e di 
ieri, in seduta permanente. 

Per quanto riguarda il 
nostro part i to ampio è il 
dibatt i to che si s ta svi
luppando in tut t i i con
gressi di sezione sulla lot
ta al terrorismo e la dife
sa dello S ta to democrati
co. Per il fine set t imana 
sono previste anche nume
rose manifestazioni pub
bliche dei comunisti su 
questo ed altri temi: il 22 
il compagno Cossutta con
cluderà a Foligno il con
vegno degli amministrato
ri comunisti, il 23 sempre 
Cossutta. insieme a Vitto
r i Cec.Ui. aprirà con 
un comizio la campagna 
elettorale ad Assisi. 

Per il 30 aprile infine il 
PCI ha indetto a Perugia 
un'assemblea a dibatti to 
sulla grave situazione che 
sta vivendo in questo mo
mento l'intero paese. Par
lerà il compagno Giorgio 
Amendola, membro della 
direzione del PCI. 

Anche le al tre forze po
litiche hanno in program
ma alcune iniziative sul 
tema del terrorismo. Co
me si vede in tu t t a la re
gione la mobilitazione po
litica è intensa e il pro
gramma fitto di scadenze. 
Il 2 giugno poi. nel corso 
delle manifestazioni di 
piazza che in quella gior
na ta si svolgeranno, verrà 
fatta una seconda verifica 
sui risultati raggiunti nel
la campagna di raccolta 
delle firme contro la vio
lenza. 

Si è svolto domenica a Basilea il primo congresso regionale dell' ARULEF 

Vita un po' meno amara per l'emigrato 
La difficile strada dell'integrazione - L'affermazione di un ruolo nuovo, che straccia l'im
magine classica della « sofferenza » - La positiva spinta delle associazioni regionali - Le que
stioni ancora aperte - 4 mila cittadini umbri vivono in Svizzera - Come cambiano i costumi 
Dal nostro inviato 

BASILEA — Un tempo, po
niamo dieci o quindici anni 
fa. quando si pensava all'emi
grazione in Svizzera, nei pae
si e nelle campagne umbie 
si evocavano immediatamen 
te immagini assai tristi: 1 
sacrifici Immensi che i lavo
ratori dovevano sopportare, 
di laverò, di vita, di ambien
tamento. per poter mandare 
alle loro famiglie quelle po
che decine di migliaia di lire 
al mese, supporto finanziario 
unico per andare avanti. 

E degli emigrati uno con
servava la memoria soprat
tutto In estate o a Natale, 
quando tornavano carichi di 
pacchi e vestiti ln maniere. 
desueta nei paesi di origine. 
Ma ora in questa Europa de
gli anni 80 è mutata la quali
tà della condizione dell'emi
grato? Hesta vera quell'im
magine? Chi è insomma oggi 
il lavoratore italiano al
l'estero? 

A Basilea domenica scorsa, 
presso la « Casa del sindaca
to » 250 delegati umbri si so
no dati appuntamento per il 
primo congresso icgionale 
delle associazioni umbre m 
Svizzera ilei lavoratori emi
grati e famiglie (ARULEP). 
Ed è stata un'occasione .sicu
ramente importante per va
gliare criticamente i proble
mi connessi alla condizione 
dei lavoratori umbri. La no
stra regione, al pari di quel
le mend;onali. in questi ulti
mi trent'anni ha pagato un 
prezzo elevatissimo in termi
ni di perdita di energie uma
ne. lavorative, tecniche: oltre 
130.000 lavoratori sono stati 
costretti, soprattutto nel cor
so degli anni '40 e '50, a 

prendere la via della Svizze
ra. della Germania, della 
Francia, dell'Australia. 

A tutt'oggi nelle liste elet
torali dei comuni della no
stra regione rimangono iscrit
ti ancora 12.000 cittadini che 
votano all'estero. E di questi 
ben 4000 sono in Svizzera. 
Senza contare poi che negli 
ultimi tre anni sono « rien
trati » in Umbria circa 100C 
operai. 

Chi è dunque l'emigrato og
gi? E', sinteticamente un la
voratore che già da parecchi 
anni si trova sul territorio 
elvetico, è un operaio della 
chimica, dell'edilizia o della 
metallurgia che non « sof

fre » più come prima, vuoi 
per l'evoluzione delle condi
zioni culturali e di costume 
di questa parte dell'Europa, 
vuoi per gli sforzi compiuti 
dal singolo lavoratore. 

Insomma, gode degli ste.-_sl 
diritti sindacali dell'operaio 
svizzero, prende una buona 
« paga ». vive non più In con
dizioni di solitudine e di di
sperazione ma collocato den
tro il dibattito delle idee e 
dentro una vivace partecipa
zione a ciò che succede in 
Italia e in Europa. 

Non c'è dubbio, tutto que
sto non è stato il prodotto 
del caso ma di fatti ben pre
cisi. Prima fra tutti la na-

I scita delle Regioni che ha dn-
to impulso alla creazione del
le associazioni regionali e del 

' rapporto organico con le isti-
I tuzioni statali. 
| L'emigrato ha cercato al-
- l'inizio degli anni settanta 

di recuperare quindi un'iden
tità e un'immagine reali. Se 
una volta l'operaio delle cam
pagne umbre che era costret
to a vivere lunghi periodi al
l'estero parlava uno « stra
no » linguaggio a metà tra 
il dialetto spoletino o orvie
tano e quelle poche parole 

I che imparava di tedesco o 
francese, oggi appunto dopo 

I queste nuove forme di aggre-
l gazione e di dibattito, l'emi

grato riparla quando si tro
va con ì suoi concittadini con 
una cadenza dei paesi d'ori
gine perfetta, accoppiata 
quando è al lavoro e a con 
tatto con gli « altri ». a un te
desco e un francesi» ottimo. 
E già questo fatto riesce a 
dare un'inimag.ne abbastanza 
precisa di ciò che è successo 
in questi anni. L'operaio ha 
acquistato un ruolo, una col
locazione. una funzione. Cer
to problemi seri non man
cano. 

In Svizzera per esempio no
nostante Basilea rappresenti 
la punta p.ù avanzata — que
sta città tradizionalmente è 
la più tollerante e colta del-

Cominciano a metà maggio e dureranno 6 mesi 

Corsi per 1.000 ore, poi 
in 56 lavoreranno 
alla nuova «Vetro Umbra» 
La fabbrica costruirà le bottiglie per l'acqua Sangemini 

TERNI — Forse a metà 
maggio cominceranno i cor
si di formazione per 56 per
sone che andranno a lavo
rare nella « Vetro Umbra ». 
la nuova vetreria costruita 
dalla società Sangemini. 
che l'utilizzerà per costruire 
le bottiglie che poi serviran
no da contenitori per l'or
mai famosa acqua minerale. 

La data dell'inizio dei cor
si è ancora orientativa, men
tre è già stato fissato il 
termine entro il quale l'Uf
ficio provinciale del lavoro 
dovrà far pervenire alla se
de di Terni della Regione 
la graduatoria con i nomi
nativi degli aventi diritto a 
partecipare ai corsi. La da
ta scade il 26 aprile. Dopo 
di che la Regione prenderà 
soltanto visione della lista 
inviata dall'Ufficio del la
voro e provvederà a quello 
che riguarda le visite sani
tarie preventive degli allie
vi. Le 56 persone, che al ter
mine del corso, saranno as
sunte dalla « Vetro Umbra » 
saranno sottoposte a visita 
di controllo da parte del 
MESOP, il servizio di medi

cina preventiva e del lavo
ro gestito dall'Amministra
zione provinciale. Il control
lo sanitario sarà assicurato. 
anche dopo l'avvio della pro
duzione. sempre dal MESOP. 
Il lavoro in vetreria è in
fatti particolarmente delica
to e anche dal punto di vi
sta della salute I rischi sono 
molti. E' questa uno delle 
ragioni che sono state, tra 
le altre, addotte dalla pro
prietà della nuova • società 
per scoraggiare l'impiego di 
mano d'opera femminile. 

Tra queste prime 56 per
sone non vi sarà infatti nes
suna donna. Il secondo mo 
tivo addotto per risponde
re alle richieste in tal sen
so del sindacato, è stato la 
esigenza di garantire il ci
clo continuo e quindi di con
sentire la rotazione del per
sonale anche per il turno 
di notte. La legge di recen
te approvata per la parità 
dei diritti tra uomo e.don
na stabilisce Infatti che la 
mano d'opera femminile non 
può essere utilizzata nei ci
cli produttivi dove è richie
sto il turno di notte. La so

cietà si è però impegnata ad 
assumere mano d'opera fem
minile in futuro. Dopo l'av- . 
vio della nuova fabbrica, la 
cui costruzione è stata qua
si ultimata, l'azienda assu
merà altri trenta lavorato 
ri « generici ». L'impegno è 
quello di inserire una mag
gioranza di donne nella li
sta di queste nuove assun
zioni. 

I corsi professionali pro
posti ' dalla • nuova società 
non si avvalgono infatti 
della legge 285 per l'occupa
zione giovanile, approvata 
successivamente. I corsi uti
lizzeranno invece un finan
ziamento messo a disposi
zione dalla Comunità euro
pea per la formazione pro
fessionale di lavoratori da 
impiegare in aziende che in 
una data zona avviano un 
tipo di produzione nuova. 
E siccome nell'area non sol
tanto del Comune di San
gemini, ma dell'intera pro
vincia. non esistono vetre
rie. la richiesta di benefi
ciare di questo fondo è ap
parsa del tutto legittima. 

Purtroppo l'approvazione 

della richiesta ha procedu
to a rilento. La richiesta è 
ormai vecchia di qualche 
anno e. secondo le previsio
ni. i fondi sarebbero dovuti 
arrivare nel "70. C'è invece 
voluto di più e. per quan
to è dato sapere, non sem
bra che i finanziamenti sia
no ancora giunti. In atte
sa. ì corsi partono ugual
mente. Dal punto di vista 
organizzativo a gestirli sa
rà il Comune di Sangemini 
che ha già costituito una 
apposita commissione, com
posta da propri rappresen
tanti. da quelli dell'azienda 
e da quelli della Federazio
ne unitaria CGILCISL-UIL. 

« E' nostro impegno — so
stiene Enzo Di Loreto della 
CGIL — controllare che i 
corsi, per quanto riguarda 
la qualificazione professio
nale. rispondano alla fina
lità che ne è all'origine. E' 
certo che per Sangemini e 
per t Comuni vicini, l'avvio 
di questa nuova iniziativa 
produttiva rappresenta un 
fatto importante ». 

I corsi dureranno mille 
ore, che usando un altro 

metro di misura, sigmficino 
un periodo di sei mesi circa. 
Durante questo arco di tem

po. i partecipanti prende
ranno una borsa di studio 
di 65mila lire al mese e al 
termine del corso saranno 
poi assunti. Di questi 55, 
sei saranno prescelti dalla 
graduatoria delle categorie 
protette, mentre gli altri sa
ranno presi in base ai loro 
punteggi e alla residenza: 
25 disoccupati saranno as
sunti da Sangemini, 8 saran 
no di Acquasparta. 7 di 
Montccastrilli. 5 di Aviglia-
no e 5 di Cesi. 

Per concludere, va ricor
dato che la società Singe 
mini si impegnò a realizza
re il nuovo complesso in 
seguito a un accordo con la 
Regione che pose la clausola 
della realizzazione di 150 
nuovi posti di lavoro e di 
un investimento di dieci mi
liardi al momento del rin
novo del contratto di con
cessione delle acque. 

g. e. p. 

Da domani alla rocca Paolina un'interessante mostra fotografica organizzata dal British Council 

I resti di una rivoluzione industriale 
Contemporaneamente alla rassegna si svolgerà un convegno intemazionale sui «problemi di archeologia industriale» — Dal 10 un'altra 
mostra sulla realtà umbra — Al lavoro un'equipe universitaria e exfraccademica — Documenti forniti dalla IBP e dalla «Terni» 

PERUGIA — Anche a Ter
ni si può fare archeologia 
ricostruendo la storia eco
nomica e politica attraver
so i segni concreti che dal
le prime macchine alle pri
me testimonianze fotogra
fiche del lavoro in fabbri
ca, accompagnano il cre
scere dell 'industria. La mo
s t ra * I resti di una rivo
luzione > che si apre ve
nerdì e que'.Ia sulle fab
briche umbre che la se
guirà alla rocca Paolina. 
serviranno a proporre an
che in Umbria una più va
s ta attenzione per «l'ar
cheologia industriale >. 

Ieri mat t ina l'assessore 
regionale Roberto Abbon
danza. assieme al preside 
dell 'istituto di studi stori
co-politici della facoltà di 
Scienze politiche. Vittori
no Comparato, alla rappre
sentante del British Coun
cil. Tommasello. e a ricer
catori universitari e del
l'Istituto di Storia del Ri
sorgimento. hanno presen
ta to ufficialmente l'inizia
tiva e le manifestazioni 
collaterali che l'accompa
gnano. 

La mostra che sì apre 
venerdì. « I resti di una 
rivoluzione > appunto, è or
ganizzata dal British Coun
cil e da alcuni mesi è sta

ta esposta in diverse ci t tà 
italiane. Il tema di fondo 
è ovviamente la rivoluzio
ne industriale che nella 
Gran Bretagna ha trova
to il primo avvio. Si trat
ta in sostanza di reperti 
e fotografie che riguarda
no il periodo t ra il primo 
'700 e il 1830 circa, fornen
do un ampio panorama dei 
più diversi aspetti della 
« rivoluzione industriale »: 
dai primi opifici all'odier
na era tecnologica. 

Accanto alle macchine 
ci sono le immas : ni che 
svelano la crudezza del!e 
condizioni di lavoro degli 
albori della civiltà indu
striale. L'opera « archeo
logica » di catalogazione 
del materiale si mischia 
casi alla ricerca storica 
t an to che duran te la mo
stra. alla facoltà di Scien
ze politiche si terrà un 
convegno internazionale 
su «Rivoluzione industria
le e trasformazione dell' 
ambiente: problemi di ar
cheologia industriale >. Un 
campo di lavoro su cui in 
Umbria già è s t a t a forma
ta un'equipe universitaria 
ed extraccademica che ha 
già raccolto materiale In
teressante. Si t r a t t a di fo
tografie che daranno vita 
ad una mostra — che si 

aprirà il 10 sempre nella 
rocca Paolina — dest inata 
a girare in altre cit tadine 
della regione. Molte fab
briche come la IBP e la 
Terni hanno ad esempio 
fornito gran parte del pro
prio materiale fotografico 
(sembra che vi siano foto 
che mostrano realtà inso
spet ta te : ad esempio il la
voro minorile esteso agli 
inizi dell'.ndu.stria umbra) . 

Di qui la ricerca storico-
economica fi professori 
Gianpaolo Gallo e R e m t o 
Covino assieme ad altri 
s tanno coordinando il la
voro) at traverso la quale 
approfondire l'analisi del
le modificazioni che l'in
troduzione dell 'industria 
ha portato nel'.a preesi
stente economia contadina 
umbra. 

Le tracce del « duali
smo » tra due mondi coe
sistenti le troviamo anco
ra oggi nelle diversifica
zioni fra diverse zone del
la regione, ma anche nel
le contraddizioni presenti 
all ' interno dei principali 
centri urbani umbri. 

Per questo la creazione 
di un gruppo permanente 
di lavoro consentirà di ap
profondire aspetti fonda
mentali della storia della 
regione. 

DICHEMA 
PERUGIA 

T U R R E N O : L t febbre del sabato 
sera 

L I L L I : Cieo r i ischio 
M I G N O N : Emanati le e gli ultimi 

canniba'i 
M O D E R N I S S I M O : Un uomo da 

.-narciap.cde 
P A V O N E : R.tratto di borghesia in 

nero 
L U X : Le sorelline ( V M 1 8 ) 
B A R N U M (Non pervenuto) 

TERNI 
P O L I T E A M A : I! f glio della sceicco 
V E R D I : Le brache del padrone 
F I A M M A : Ecce Bombo 

TODI 
C O M U N A L E ! Sussurri t grida 

la Confederazione — parlare 
di integrazione significa dipin
gere un obiettivo assurdo. 
Identiche diffidenze verso gli 
itali un (chiamati ancora 
«spaghetti») esistono In mi
sura assai ridotta ma «entra
le » da vicino nel giro, nelle 
amicizie, nei rapporti uma
ni, nell'organizzazione civile 
della vita risulta cosa alquan
to diflicile, per non dire im-
Imbibilo. Gli italiani dun
que con gli italiani e basta. 
I problemi ad esempio d^lla 
scuola per 1 figli degli emi
grati o della formazione prò 
fessionale sono ancora deci
samente scottanti. 

Il primo conure.̂ .-o dell Ani-
lef ha toccato domenica da 
vicino l'insieme dei temi, del
le prospettive delle lotte de
gli emigrati umbri. La di
scussione è durata tutto 11 
giorno (erano presenti tra 
gli altri il vice presidente 
della giunta Ennio Tommas 
sim. il compagno Francesco 
Lombardi che ha tratto le 
conclusioni. il console genera
le della città dott. Urbino e 
sono intervenuti oltre tren
ta lavoratori in rappresentan
za delle diverse associazioni: 
Mastica. Berna. Losanna, La 
Cliaud de Fond, Zurigo. 

Ne parleremo, insieme agli 
altri problemi dell'emigrazio 
ne. nei prossimi giorni. Sotto
lineiamo solo un dato: la 
srande maturità politica e 
civile dei lavoratori umbri 
in Svizzera. 

Mauro Montali 

La FITA: troppi autotrasportatori «abusivi» 
T E R N I — Gli autotrasportatori artigiani aderenti alla F I T A , l'associazione 
che la capo alla Confederazione nazionale artigiani, chiedono una diversa 
organizzazione del trasporto merci. Del problema si k discusso in una 
recente riunione che sì è svolta a Orvieto. Fra l'altro è stato posto l'ac
cento su uno dei fenomeni che danneggiano gli autotrasportatori e che 
a Orvieto ha dimens-oni piuttosto consistenti. Si tratta dell'abusivismo. 
vale a dire dell'esercizio dell'attività senza la regolare autorizzazione. I l 
più delle volte si tratta di proprietari di automezzi che hanno chiesto 
l'autorizzazione a effettuare trasporti per conto proprio e che. una volta 
ottenuto i l permesso, lavorano anche per gli al tr i . 

Cl i autotrasportatori aderenti alla F ITA sostengono che il proliferare 
di questo tipo di attività non fa altro che aggravare le difficoltà d: l 
settore, già accentuate a causa della crisi economica. Chiedono perciò una 
normativa più efficace • un maggior controllo. 

GUBBIO 
I T A L I A : Inferno in Flcr.eia 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A : S.ivestro pirata 

lesto 
CORSO: Paperino nel Fsr West 
P A L A Z Z O : Dcl.tto coniugale 
M O D E R N I S S I M O : Corpo di donna 
L U X : U ! mi b is l isr i di un cre

puscolo 
P I E M O N T E : Lo yeti 
ELETTRA: Il braccio violento del

la legge 

FOLIGNO 
ASTRA: Ciao maschio 
V I T T O R I A : Taxi driver per signora 

DERUTA 
DERUTA: Sette note in nero 

PASSIGNANO 
A Q U I L A D'ORO: Notti peccamino

se di una minorenni 

Nella foto: un'immagine 
del primo congrego delle as
sociazioni umbre dei lavora
tori emigrati. 

Proposte a Terni 

Ecco come 
devono la
vorare le 

scuole del
l'infanzia 

TERNI — «La scuola del
l'infanzia non Ila un ruolo as
sistenziale. ma svolge una 
funzione altamente educativa 
ponendosi, pur nella sua spe
cificità. nel quadro del dirit
to allo studio generalizzato 
fin dall'asilo nido, sullo stes
so piano degli altri ordini di 
scuola Ì\ E' questa una delie 
affermazioni di principio che 
fa da premessa a un prò 
gramma di lavoro elaborato 
dal perdonale che lavora nelle 
scuole materne comunali di 
Terni, che da alcuni anni sta 
vivendo un'interessante espe
rienza di affinamento delle 
tecniche di insegnamento. 

L'esperienza va sotto il no 
me di «sabato pedagogico-) 
che altro no.i è che « uno spa
zio dedicato all'aggiornameli 
to permanente degli operato
ri scolastici » come lo defini
sce l'as^esiore alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Ter
ni, compagno Walter Mazzilli. 
E* proprio dal sabato peda
gogico e dalla riflessione su 
quello che si e fatto che e 
nato questo programma di la
voro. Oltre alla definizione 
della scuola dell'infanzia co
me scuola a tutti gli effetti, 
e quindi non come un luogo 
dove i bambini vengono la
sciati semplicemente per es 
sere custoditi, fanno seguito 
altre affermazioni di princi
pio. « Nella nostra città — 
\i s. dice tra l'altro — sono 
forse ì bambini a pagare 11 
prezzo più alto alla emargina-
z:one. alla mancanza di strut 
ture e spazi fruibili, 

La scuola dell'infanzia ha 
insomma ampi spazi da co
prire per ì quali occorre at 
trez7arsi realizzando, in pri
mo luogo, un collegamento 
p.ù stretto con la società 
esterna. « Nella nostra espe
rienza — dicono le maestre 
delle scuole materne comuna
li nel loro programma — tb-
b:amo registrato richieste da 
parte di molti genitori di po
ter usufruire delle scuole e del 
personale scolastico per com
prendere le questioni educa
tive da no: affrontate e di-
scu- e •. 

La c.ttadinanza è insomma 
pronta a cogliere un discorso 
nuovo .-un'educazione che 
rompa trad.z.onali steccati. 
Tra le a.tre idee c'è quella 
d: realizzare nelle scuole un 
collettivo pedagogico che ab-
b.a il compito d: raccoglie
re materiale e documenti da 
utilizzare per l'atti.ita scoia
si! ca 

Dal 1 al 10 giugno saran
no allestite alcune mostre nel 
quartieri co.->i artico:aTc. Una 
mostra storico- fotografica 

sulle condiz.oni dell'infanzia. 
che sarà esposta a quartiere 
Campiteli! e quartiere Le Gra
zie: una mostra sulla pubbli
cità rivolta ai bambini che sa
rà esposta a quartiere Italia e 
a Collestatte: una mostra fo
tografica sulla condizione del
l'infanzia in famiglia, che sa
rà esposta nei quartieri: Bor
go Bovio. Torre Orsina, Col-
lescipoli. Una mostra audio-
visuale sul servizi dell'Infan
zia che sarà in esposizione a 
quartiere Italia. L'fl giugno 
ci sarà una conferenza - di
battito, su questa problema
tica. mentre 11 10 giugno si ef
fettuerà uno spettacolo tea
trale in piazza del Popolo. 
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Viva apprensione nella regione per l'esito delle ricerche del corpo dell'ori. Moro 

Un appello ai cittadini 
dal Consiglio regionale 
L'intervento del presidente Di Giovanni - Momento grave 

Nostro servizio 
L'AQUILA -- l*a parte più 
qualificante e significativa 
della rapida riunione del 
consiglio regionale d'Abruzzo, 
riunitasi s tamane nella sede 
dell'Emiciclo, è rappresentata 
dalla dichiarazione del presi 
dente Di Giovanni dinanzi ad 
un'aula dominata visibilmen 
te dalla emozione per l'acca 
valHrsi delle notizie sulla as 
senta uccisione dell'onorevole 
Moro. 

« l'i sono note le notule di 
ieri — ha esordito il presi 
dente del Consiglio regionale 

- che sono di una gravita e 
una drammaticità die hanno 
nuovamente e più profonda-
mente colpito i sentimenti di 
umanità e la coscienza civile 
del nostro popolo ». 

Di Giovanni ha poi insistito 
sulla denuncia del carattere 
antidemocratico e anlipopol.i 
re di questi gruppi armati e 
sul fatto che slamo ad una 
fase nuova dell'attacco al re 
girne democratico. Questo at 
tocco deve essere stroncato e 
per tale essenziale scopo oc 
corre impegnare tutte le for 
zc democratiche antifasciste 
• svolgere una adeguata, 

ferma azione da parte degli 
organi di governo. 

« Occorrono invilire concie-
te. adeguate ed efficaci per la 
di/eia della democrazia — h-t 
detto poi Di Giovanni - - del
la vita dei cittadini, della si
curezza di lutti' misure che 
iiguurd'tno gli organi di go 
verno ed i vari settori del
l'attività e della lesponsabilt-
ta dello Stato 

« Ma tale difesa —ha prò 
seguito — e affidata anche al 
popolo, ai cittadini, ai laioiu-
tori. E' affidata alla Uno 
sensibilità politica, all'i loro 
capacità e al loro rigore de
mocratico per cui ognuno 
compia il proprio doiere di 
cittadino, scelga il campo 
della lotta in difesa delle isti
tuzioni e agisca di consc 
guenzn. contribuendo a pre
venne. a impedire, a colpire 
i tentativi e gli atti contro la 
coiivibcnza civile e democra
tica ». 

Kntlandò nel merito del 
l'ordine del giorno il consiglio 
icgionale ha appi ovato poi 
una sene di importanti prov 
vedimenti tra i quali - Tinse 
diamente di due gruppi da 90 
megavvatt ciascuno di una 

centrale turhogas dell'Enel, le 
controdeducioni comunali per 
il Piano regolatore generale 
di Avezzano. alcuni interventi 
a favore dei lavoratori emi
grati. i contributi alle con 
dotte veterinarie disagiate, i 
criteri per 1 coi si di torma 
zione professionale gestiti di
ret tamente dall'ente regiona
le. le provvidenze creditizie 
per lo sviluppo dell'agricoltu
ra. 

Il Consiglio regionale infine 
ha preso atto del lavoro 
compiuto fino ad otrgi dalla 
commissione d'inchiesta sul 
«caso Cannili » (lottizzazioni 
di Pineto) ed ha accordato 
alla commissione stessa, che 
ne ha fatto nchiesta in aula 
contestualmente al'a nota in 
Jormativa. un altro peiiodo 
di tempo per concludere . 
suoi lavori in quanto, pur a 
vendo tenuto finora dodici 
sedute e avete raccolto 10 
testimonianze e una abbon
dante documentazione, ritiene 
che. alla luce delle ultime 
acquisizioni, vi sia bisogno di 
esaminare a t tentamente alcu 
ni importanti elementi 

r. 1. 

Marsica: sedute 
straordinarie 

in molti comuni 
Si è riunito il comitato antifascista 

AVEZZANO (gdsi — Nume 
ra->e iniziative unitarie si so 
no svolte martedì non appe
na si e appresa la notizia 
deM'ultimo comunicato delle 
br che annunciava « l'esecu
zione » dell'ori. Moro ed indi
cava nel laghetto de'.la Du
chessa, a 20 chilometri da A-
vezzano. il luogo dove poteva 
essere recuperato il corpo 

Nel pomeriggio, attorno al
le 17, si e riunito in seduta 
straordinaria il comitato an
tifascista della Marsica il 
quale ha deciso la seduta 
permanente per poter creare 
un centro di aggrega/ione 
democratica che possa anche 
fornire una conet ta informa 
zione Lo stesso comitato ha 
eme.sso un comunicato nel 
quale si invita appunto la 
popolazione a « stringersi at
torno alle istituzioni demo 
erotiche, ai partiti ed ai sin
dacati ». 

Alle 19 un attivo della Fé 
derazione del PCI ha visto la 
partecipazione di moltissimi 
compagni ai quali è stata da
ta l'indicazione di una mobi

litazione massiccia nei paesi 
e di un lavoro continuo di 
orientamento tra la popola
zione su tutta la vicenda, ol
tre a rinsaldare i rapporti u-
nitarl con le altre forze poli
tiche democratiche. 

In serata, ottemperando al
le indicazioni del comitato 
antifascista, si sono riuniti 1 
consigli comunali di molti 
comuni tra i quali Avezzano, 
Luco. Celano, Ortucchio e 
Pescina. Gli stessi consigli 
hanno deci.so anch'essi di se
dere in permanenza e di dare 
concretamente l'immagine di 
una società che pur di fronte 
al più terribile dei ricatti, 
non si piega alla volontà dei 
terroristi e mostra di essere 
ancora più unita proprio nel 
momento in cui la si vorreb 
be spaccare e dividere. 

La mobilitazione e prose 
Biuta anche ieri con assem
blee nelle fabbriche e nei 
posti di lavoro. Tutta la po
polazione de'.la Marsica sta 
seguendo con particolare tre
pidazione le ricerche del cor
po dell'on. Moro, nel vicino 
lago della Duchessa. 

Appello al popolo sardo del Comitato per l'ordine democratico 

Che cosa significa oggi il 25 Aprile 
Le celebrazioni della Liberazione, del 1. maggio e del 2 giugno — Occorre riaffermare il valore 
della battaglia per la Resistenza in questo momento drammatico — La manifestazione a Sanluri Stato 

A Pescara la manifestazione 
si terrà domenica prossima 

PESCARA — Domani, venerdì 21. tutti e nove i consìgli di 
I quartiere di Pescara hanno convocato assemblee po|M>lari liti 
1 tardo pomeriggio, per discutere la partecipazione alla mani 

festazione provinciale in occasione del 25 aprile. La manife.->ti-
zione. indetta dal -r Comitato unitario per la difesa dell'ordine 
repubblicano » di Pescara - cui aderiscono i cinque partiti 
dell'arco costituzionale, la federazione unitaria CGIL CISL-UIL. 
le amministrazioni provinciali e comunali, le associazioni de
mocratiche — si svolgerà a Pescara domenica i l , per con
sentire poi il 25. martedì, le altre iniziative già prese dai 
Comuni. 

Domenica, un corteo — con alla testa i sindaci dei comuni 
di tutta la provincia — partirà da piazza Salotto, per giun 
gere al cinema Circus, dove parlerà un comandante delle Bri
gate Garibaldi. Alla manifestazione hanno già aderito anche 
i movimenti femminili della DC. del PCI. del PSI. del PSDI. 
del PRI e l'UDI. 

La battaglia dell'amministrazione di sinistra di Roseto contro la speculazione 

Il Comune resiste al Tar per evitare 
che la spiaggia si copra di cemento 

Una società tenta di far valere una delibera del 1974 emessa dal commissario straordinario 
Atteggiamento ambiguo della DC — Un modo nuovo di amministrare dopo anni e anni di malgoverno 

Nostro servizio 
ROSETO DEGLI ABRUZZI — 
La vicenda inizia nel 74 du
rante la gestione commissa
riale della amministrazione 
comunale. I*a S p A « Punta 
Negra» (PAV casa) di Pe
scara. presenta un piano di 
lottizzazione in due comparti 
situati in località Borsacchio. 
t ra la zona Nord di Roseto 
e Cotogna spiaggia. Il piano 
di lottizzazione prevede la co
struzione di alcuni residence^ 
per un totale di circa 800 
mini appar tament i che do 
vrebbero sorgere a poca di
stanza dalla spiaggia. Il Com
missario straordinar.o appro
va il piano di lottizzazione 
convenzionata favorevolmente 
dal CO.RE.C. «Comitato Re 
gionale di Controllo) di Te 
ramo, la Giunta Regionale 
concede il nullaosta necessa
rio: manca solo la stipulazio
ne della convenzione attuati
v i da par te della ammini
strazione comunale. 

Siamo nel novembre "74. a 
Roseto si tengono le elezioni 
amministrative che portano 
all 'insediamento per la prima 
volta di una amm.ni t raz ione 
di sinistra. La nuova ammini 
s:razione riesamina il piano 
presentato dalla PAV renden
dosi conto che permettere 
quella lottizzazione significa 
sot trarre m modo irreversibi
le la zona interessata ad un 
uso più rispondente al tipo 
di sviluppo urbanist.co ed 
economico della città. 

Su questi temi si apre un 
ampio dibattito tra le forze 
politiche, sociali, organizza 
zioni sindacali, azienda auto 
noma di soggiorno, giungendo 
cosi alla unanime decisione 
di chiedere alla Regione una 
preventiva autorizzazione d: 
variante al PRG per 

ripristinare l'originaria 

destinazione della zona a co 
struzioni di attrezzature al 
berghiere. destinazione modi
ficata a seguito accoglimento 
di osservazione al PRG 

r.durre gli indici fondiari 
le altezze consentite per le co
struzioni aumentare la distan
za minima delle costruzioni 
dalla spiaggia in modo da 
present i re e utilizzare meglio 
il paesaggio. 

Con tali richieste l'ammini
strazione comunale intende 
restituire alla collettività una 
grossa parte del territorio at
trezzandolo per un turismo di 
massa ed evitando scelte che 
solo ad una considerazione 
superficiale sembrano produr
re lavoro e utili alla econo
mia e alla collettività locale. 

I-a Regione autorizzata la 
variante al PRG ma la PAV. 
prima diffida lamministrazio 
ne comunale a provvedere al
l'istanza di lott izzatone. poi 
presenta un ricorso al TAR 
(Tribunale amminis t ra tao re 
Rionale» contro il silenzio ri 
fiuto della amministrazione 
comunale. Il TAR accoglie le 
ragioni della SpA « Punta Ne 
era » e pr.ma obbliga il Co
mune a stipulare le conven
zioni poi emette una senten
za di ottemperanza per cut 
l'amminist razione comunale 
deve adot tare entro 20 giorni 
la propria determinazione, pe
na la nomina di un commis
sario « ad acta » ohe provve 
vederà a prendere la deter-
minazone in questione 

L'amministrazione comuna 
le. nella certezza di difendere 
gli interessi della collettività. 
non seegue quanto le viene 
imposto dal TAR. convoca il 
Consiglio Comunale per il 24 
marzo 78 (venerdì santo) e 
nella seduta revoca le delibe
ro commissariali del 74. che 
permettevano aljp PAV di lot
tizzare. e incanna un urba
nista per la redazione di pia-

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — La drammaticità degli avvenimenti che in questi giorni si susseguono, la 
barbarie delle imprese terroristiche e la conseguente preoccupazione diffusa nell'opinione 
pubblica rendono necessario un impegno di tulli i cittadini in difesa delle istituzioni e dello 
Stato repubblicano nato dalla Resistenza. Questi, in sostanza, i motivi di riflessione clic 
verranno proposti nel corso «ielle celebrazioni del 25 Aprile. Il Comitato permanente per 
la difesa dell'ordine democratico (composto dai rappresentanti della Regione sarda, dei 

_ 1 partiti autonomistici, delle or
ganizzazioni sindacali, degli 
enti locali, delle forze socia
li). accogliendo l'appello ri 
volto al paese dai più emi
nenti artefici della Resisten
za per la difesa della convi
venza civile e della democra
zia. lui rivolto un invito ai 
lavoratori, ai giovani, alle 
donne, ai cittadini tutti per
ché. in occasione delle ricor
renze del 25 Aprile, del 1. 
Maggio e del 2 Giugno, nei 
loro luoghi di lavoro e di stu 
dio si impegnino a dibattere 
i problemi dell'ordine pubbli
co e manifestino la ferma 
volontà di difendere la Re
pubblica. 

Mai come questa volta è ne 
cessarlo ribadire che la cele
brazione del 25 aprile non po
trà avere un carattere reto
rico. ma dovrà essere un im
portante momento di riflessio
ne e di impegno per compren
dere la natura e contrastine 
i piani di quanti vorrebbero 
abbattere l'ordinamento de
mocratico costruito nella bat
taglia della Resistenza e ce
mentato e sorretto dai sacrifi
ci e dal lavoro di milioni di 
cittadini nel corso di questi 
30 anni. 

Lotta antifascista e rinno
vata solidarietà tra le forze 
democratiche per rinnovare e 
consolidare le istituzioni re 
pubblicane: questa la parola 
d'ordine con la quale si 3n 
dr»i. in provincia di Cagliari. 
alle manifestazioni organizza
te nella giornata del 25 apri
le a Sanluri Stato. E già la 
scelta del luogo (che fu tea
tro della • mabilitazione per 
la terra negli anni '50) espri
me la volontà che anima le 
organizzazioni sindacali di 
sollecitare un'ampia parteci 
Dazione popolare di lavora
tori. di giovani, di donne, d. 
contadini. La manifesti zin.->e 
durerà per l'intera giornata. 
Per la mattinata è pr°v>to 
l'intervento di un scgreiar'o 
della Federazione naziorale 
unitaria, per il pomeriggio 
uno spettacolo di canzoni del 
lavoro e dell'antifascismo. 

I-a Federazione sindacale 
>arda ha organizzato per l'oc 
casuine un servizio di pulman 
ni modo da favorire la parte 
«inazione di quanti n s i e d o n 
ne; numerosi contri del Cam
pidano e della Marmilla al 
l'incontro di Salun. 

Maggiore significato as*u 
mono in Sardegna le celebra 
ziom della vittoria sul nazifa
scismo per la loro coincidenza 
con il trentennale dello Statu 
lo speciale dell'Autonomia. 
Nella nostra isola l'impegno 
delle forze democratiche e au 
tonomistiche per sviluppare e 
rinnovare l'autonomia attra
verso il metodo della pro
grammazione democratica si 
salda quindi con la lotta per 

, la difesa e lo sviluppo delli 
democrazia. 

no di variante della zona «p-> 
in base alle richieste fatte ed 
approvate dalla Regione. 

Durante la seduta del Con
siglio comunale, inqualificabi
le e il comportamento dei 
consiglieri democristiani che. 
con la scusa di dover parte
cipare a delle funzioni religio
se. abbandonano la seduta se
guiti dai consiglieri del MSI 
e salutati dai dirigenti della 
PAV presenti tra il pubblico. 
Permanendo, nonostante ciò. 
la maggioranza necessaria, il 
Consiglio comunale adotta u 
gualmente le proprie deter
minazioni che vengono appro

vate dal CO.RE.CO. ma con 
il voto contrario della compo
nente de. 

Il gruppo dirigente della DC 
rosetana. che in altre occa
sioni ha mostrato di saper 
compiere dei passi avanti 
verso un rapporto unitario 
con PSI e PCI. in tu t ta que
sta vicenda si è schierato. 
ancora una volta dalla parte 
dei grossi interessi finanziari. 
ponendosi, di fatto, contro i 
piccoli e medi operatori turi
stici ed edili del luogo. 

Rosetta d'arrocchi 

Uno sguardo dentro gli uffici 
della Regione Puglia 

Quello lì è un uomo 
arrivato: porta la 
borsa all'assessore 

Dalla redazione 
BARI — Chi avesse dell'im
piegato alla Regione Puglia 
un'idea modellata sui cano 
ni cinematografici e fumetti
stici del « travet » succube e 
terrorizzato dal potere, che 
in fondo non chiede altro 
che l'aumento di stipendio 
ed un lavoro derespons.ibiliz 
zato. da svolgere pigramen 
te sbarcando stancamente 
l'orario dovuto, commettere!) 
be senza dubbio un errore 
di parzialità e di semplifica 
zione della realtà. 

Basta, talvolta, osservarli 
per capire che non è così: 
tra i meglio pagati del per
sonale amministrativo in Ita
lia. eleganti o perlomeno 
tendenti ad una certa « di
stinzione ». quasi a rimarca
re un certo stato di privi 
legio (avere il « posto alla 
Regione») è quasi diventa 
to, senza dubbio con esage
razione. un ' modo di dire 
equivalente all'avere vinto 
una lotteria; abituati dalla 
vicinanza al « potere » poli 
tico. a costumi e modi cli2 
si manifestano in un « sa 
per vivere » in un essere 
« uomini di mondo » che mol
to spesso non è altro eh? 
una adesione ed una parteci
pazione al « mondo » dei fa
voritismi e delle clienteie. 

E il favore personale, spes
so si manifesta anche con 
l'assenteismo e con lo scar
so attaccamento alle fina

lità pubbliche delle loro fun
zioni. Però dice un'impie 
ijato: « La gente pensa che 
tutti i regionali lavorano pò 
co: c'è. m effetti, qualcuno 
che non si presenta neinme 
no al lavoro, ma si t rat ta di 
pochi funzionari legati stret
tamente agli assessori e da 
questi utilizzati per ."ini che 
con la Regione hanno poco 
a che vedere: la maggior 
parte, invece, lavora e come. 
anzi vorrebbe che il lavoro 
ias-,e meglio organizzato e 
finalizzato ». 

Gli assessori spesso hanno 
una concezione ministeriale. 
quando non elettorale, del 
loro ufficio: in questa otti
ca utilizzano per propri fini 
i più fedeli ed emarginano 
i più capaci. 

« Nessuno si chiede mai ti 
perché della scarsa voglia di 
lavorare — dice un funzio 
nario — ma le ragioni vanno 
trovate nel fatto che anche 
se arrivato alla Regione con 
entusiasmo e con la volontà 
di fare l'impiegato è stato 
spesso sott'utilizzato ed anche 
scoraggiato da un potere pò 
litico che preferiva la nor 
male amministrazione e la 
grigia routine, magari circoli 
dandosi di burocrati tanto 
gallonati per meriti politici 

\ quanto inefficienti ». 
| Sono circa duemila i di

pendenti regionali pugliesi. 
la gran parte di essi prove 
nienti dalle amministrazioni 
dello Stato: alla Regione han

no trovato una situazione ed 
una volontà politica che fa
voriva la continuazione di 
una concezione dell'ufficio 
come « orticello » chiuso e in-
comunicante con gli altri. Il 
personale è mal distribuito :» 
quindi in gran parte sottouti-
lizzato: all'assessorato alla 
Pubblica Istruzione ci sono 
addirittura 450 unità che l'as 
sessore non vuole spostare; 
sarchile invece necessaria una 
certa mobilità. 

Si tratta, inoltre, di per
sonale poco qualificato abi
tuato a mansioni archivisti
che e di controllo formale da 
« passacarte » Questo perso 
naie, invece, mastra spesso di 
desiderare che gli sia data la 
possibilità di attrezzarsi pro
fessionalmente 

Esistono, dunque, nel per
sonale della Regione Puglia 
delle potenzialità soggettive 
notevoli che vanno sviluppa
te e qualificate: non solo. 
ma esistono .tra il persona
le della Regione Puglia, fun
zionari intellettuali, impiega
ti. che collegano a una ne
cessaria riforma della regio
ne nella direzione della pro
grammazione una diversa 
s trut tura organizzativa della 
Regione stessa, dei suoi uf
fici e del suo personale. E' 
questo il dato di fondo che 
si traeva assistendo ai lavo
ri del seminario organizza
to dalla cellula dei dipenden
ti regionali del PCI della Re
gione Puglia 

Gli unici 
impiegati 
« privilegiati » 
sono quelli 
« fidati » dei 
vari assessori 

Per gli altri 
i problemi sono 
moltissimi, 
primo fra tutti 
quello della 
funzionalità 
degli uffici 

Un seminario 
del PCI 
sulla nuova 
organizzazione 
degli uffici 

La Regione 
non può creare 
tanti piccoli 
ministeri 

Nella foto: un Impiegalo 
sommerso da decine di prat i
che. L'immagine è emblema
tica di una routine che vede 
svolgere negli uff ic i regio
nali una mole considerevole 
di lavoro solo ad alcuni di
pendenti, mentre altr i sono 
unicamente a disposizione de
gli assessori. 

« Se vogliamo che la Re 
gione — è stato detto in 
una delle relazioni introdut 
Uve — persegua i propri 
obiettivi di progresso attra
verso il metodo della prò 
grammazione, allora la stessa 
s trut tura degli uffici e la 
stessa utilizzazione e qua
lificazione del personale de 
ve adeguarsi a tale meto 
do ». Un funzionario ha det 
to: « Gli accordi program
matici prevedono la diparti-
mentazione degli uffici, ma 
bisogna dare alle parole con
tenuti più precisi. 

Fare della Regione un « cen
tro direzionale ». mettere a 
punto una strategia puglie
se per le deleghe previste 

{ dalla 382. formulare un pro-
, getto per la formazione prò-
• fessionale. l'informazione e 
| la ricerca, per il quale c'è 
| già una mozione unitaria dei 
I gruppi politici. Queste le prò 

poste del seminario che ha 
visto interventi precisi e cir-

I costanziati. propaste elabora
te per quasi tutt i gli assesso-

i rati, comunicazioni scritte. 
da cui si evince il disegno 
di una Regione Puglia diver
sa. non più brutta copia e 
in tono minore dello Stato 

In questa luce vanno vi 
sti anche i problemi del per
sonale della Regione Puglia 
che — come ci ha detto un 
impiegato — « vogliono crede 
re in quel che fanno ». 

Lucio Leante 

Per un giudizio i partiti attendono le copie promesse dal Comune 

II PRG di Agrigento è 
pronto: ma è presto 

per gridare « evviva! » 
Durante la sua redazione molte polemiche e dimis
sioni quasi in blocco da parte dell'equipe dei tecnici 

PALERMO - - L'attesa durava da dodici anni, dal luglio del 
'66 quando le colline di Agrigento che fanno da corona alla 
Va'le dei Templi cedettero sotto il peso di decine di palaz 
zoni della speculazione. Da ieri il piano regolatore generale 
della città e finalmente pronto E' stato consegnato all'Am
ministrazione comunale dall'ingegnere Giuseppe Caronia. 

Ma se l'avvenuta consegna del lavoro segna una tappa 
certo importante nelia travagliata s tona urbanistica di Agri 
gento. restano tuttavia aperti gli interrogativi sul futuro 
stesso del territorio della citta, ancora in questi ultimi mesi 
al centro di scandalose aggressioni speculative e di preorcu 
panti fenomeni di degradazione. I! piano regolatore prcsen 
tato al Comune e. tra l'altro, il frutto di una tormentata 
v.cenda culminata nel mese di agosto dell'anno scorso nelle 
dimissioni di tutti i componenti dell'equipe, eccetto il prò 
fessor Caronia che rimase al suo posto. 

Gli urbanisti protestarono contro gli aperti tentativi di 
sabotagg.o operati dalla Giunta comunale e dalie forze della 
speculazione. Mentre infatti .1 lavoro dei tecnici procedeva 
'.ungo alcune direttrici anuspeculative. la giunta comunale 
assumeva decisioni in netto contrasto, tali da snaturare 
completamente li progetto di piano. Cosa contiene dunque 
adesso la proposta del professor Caronia? Una risposta al-
l'mterrogativo si potrà avere solo nei prossimi giorni quando 
l'amministrazicnc comunale farà pervenire, come già annun 
ciato, copia del lavoro a tutte le forze politiche. 
NELLA FOTO- un'immaeine eloquente della speculazione edi
lizia che per anni ha afflitto Agrigento 

Commercianti in disaccordo con l'ANAS per l'A 25 

Chiusi i negozi a Sulmona, ma 
lo svincolo può stare solo lì 

SULMONA — Chiusi ieri a 
Sulmone tutt i gli eserciz, 
commerciali e le botteghe ar
tigianali per la manifcstazio 
ne di protesta indetta dagli 
organismi associazionistici 
delle rispettive categorie per 
esprimere disaccordo sulla 
ubicazione dello svincolo au 
tostradale della A2i 

Su questa questione, dopo 
dieci anni di silenzio delle 
precedenti amministrazioni. 
si è espresso il consiglio co 
munale sulmonese il quale. 
sulla base di un parere tec
nico dell'ANAS ha accetta
to come soluzione migliore 
del problema sia dal punto 
di vista tecnico, sia da quel
lo finanziano, la scelta del
la località di Capo Croce nel
la zona di Pratola nord. 

Le organizzazioni commer
cianti ed artigiane di Sulmo
na hanno avversato questa 
scelta affermando dt non da

re alia loro protesta una 
motivazione politica, ma que 
sta traspare nella logca di 
tut ta la loro azione Infatt. 
nell'incontro che si e avuto a 
Comune tra ì rapore.-entanti 
d. queste categorie e il sin 
daco Trotta, nonostante le 
affermazioni di non pol.ticiz-
zazione della protesta, sono 
state espresse valutaz.oni emi
nentemente politiche ed è 
stato richiesto in pratica a! 
sindaco di bloccare la deci
sione già presa 

Il sindaco Trotta e l'asses
sore Tagiien. a nome della 
maggioranza di sinistra, han
no dichiarato di accogliere 
le indicazioni delle due ca
tegorie. ma di non poter far
le proprie in quanto la mag
gioranza. sulla base delle in
dicazioni dell'ANAS ha già 
fatto la sua scelta 

m. p. 

Patto di fine legislatura tra i partiti democratici al Comune 

Nuova fase politica a Carbonia 
Dalla nostra iedazione 

CAGLIARI — Al Comune 
di Carbonia si e ape r t a u n a 
fase politica nuova con la 
cost i tuzione di un pa t t o di 
fine legis la tura t ra ì par
ti t i democra t ic i e autono
mist ici . G ian f r anco F a n 
t inel per il PCI. Costant i 
no M a n n u per il PSI. F r a n 
cesco Pul igheddu per il 
PSd'A. Vincenzo Banio por 
la DC. Ubaldo Ursillo per 
il PSDI h a n n o f i rmato il 
d o c u m e n t o che comprende 
le l inee genera l i del pro
g r a m m a esposto dal sin
daco compagno Pie t ro Coc
co. e che indica i nuovi 
s t r u m e n t i democrat ic i da 
i s t i tu i re a l l ' i n t e rno e fuo
ri del Consiglio comuna le 

per far a v a n z a r e l ' in tero 
quad ro a m m i n i s t r a t i v o . 

In pa r t i co la re t c inque 
par t i t i del l ' in tesa concor
d a n o sulla esigenza pr ima
ria de l l 'un i ta ad ogni li 
vello per d i fendere l'or
dine democra t ico , gu idare 
la lot ta in difesa della oc
cupazione . perveni re ad un 
p r o g r a m m a l o svi luppo in
dus t r i a le e al r i lancio del 
b a r i n o carbonifero . Con ur
genza s a r a n n o a f f ron t a t e 
le quest ioni più ? c u t e : igie
ne e s a n i t à , edilizia .scola
st ica. crisi idrica, organiz
zazione del ter r i tor io . 

E' la p r ima volta in Sar
degna che u n a ammin i 
s t r az ione d i r e t t a dai par
ti t i della s in i s t ra (a Car

bonia • gove rnano comuni 
st i . .socialisti e sa rd i s t i ) 
r agg iunge un accordo di 
p r o g r a m m a con la DC al
l 'opposizione. fino alla sca 
denza del m a n d a l o nel 
1979 

Le decisioni a s s u n t e dai 
pa r t i t i au tonomis t ic i — ha 
d i c h i a r a t o il c o m p a g n o 
G ian f r anco Fan t ine l — so 
n o tali da con t r ibu i re al
lo svi luppo del l ' iniziat iva 
sia a livello a m m i n i s t r a 
t ivo. sia a livello politico. 
Non ci si deve cul lare co
m u n q u e nell ' idea che l'in
tesa sia di per sé u n a pa
n a c e a di t u t t i i mal i , u n 
accordo risolutivo di tut 
ti i problemi. Ma è impor
t a n t e perché espr ime il 

meglio delle forze popola
ri. ed è uno s t r u m e n t o di 
cui la c i t t à m i n e r a r i a h a 
bisogno per r iuscire a per
seguire . con il consenso 
delle g rand i masse di la
vora tor i e dei ceti laborio
si. gli obiett ivi storici del
la r inasci ta . 

Esistono, d u n q u e , dei fat
ti concret i che . come ab
b iamo visto, possono testi
m o n i a r e di un c l ima rin
nova to che si va instau
r a n d o t r a i pa r t i t i a livello 
locale. Ques ta u n i t à deve 
rafforzarsi , e s t i a m o lavo
r a n d o pe rché si rafforzi , 
coinvolgendo in particola» 
re le masse giovanili nel 
movimento per la occupa
zione ». 
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I sindacati: provvedimento gravissimo e intempestivo 

La Rumianca richiede la cassa 
integrazione per 2 7 0 lavoratori 
Anche la SIR di Porto Torres verso un'analoga decisione — Atteso l'incontro governo-Regione-par-
titi-sinclacati e quello di Roma fra governo e OO.SS. — Nello stabilimento riuniti CdF e assemblea 

REGIONE SARDEGNA 

Approvata la legge 
per gli uffici e il 

personale regionale 
Un Importantissimo provvedimento legislativo - I 
contrasti nel gruppo de - 4 giorni di dibattito 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La legge 1G9 
sul riordinamento degli uf
fici e lo .statto giuridico del 
personale è stata approvata 
nel primo pomeriggio di a r i 
n larga maggioranza dal Con
siglio regionale sardo. L'itn-
portnnte provvedimento legi
slativo. che avvia un profon
do cambiamento nella ammi
nistrazione della Regione sur 
da. ha ottenuto 45 voti favo
revoli e 16 contrari. 

Nel corso di quat tro inten
si e travagliati giorni di dibat
tito si erano pronunciati a 
favore, pur con diverse sfu
mature e motivazioni, tutti 
1 partiti dell 'intesa autono
mistica. Si erano pronuncia
ti contro 1 soli missini. Poi
ché al momento della vota* 
?.. eoe in aula erano presenti 
solo due consiglieri del MSI. 
se ne deduce che 14 consi
glieri dei partiti che com
pongono 11 governo regionale 
hanno votato contro la 
legge. 

Per dichiarazione di voto 
hanno espresso parere favo
revole il compagno France
sco Macls per il PCI, il com
pagno Farigu per il PSI, 
Biggio per il PSDI, Fadda 

per il PRI e Lorettu per la 
Democrazia Cristiana. 

Ad evidenziare i centrasti 
nel gruppo democristiano 
(che evidentemente sono in 
larga parte all'origine della 
massiccia sortita* rte>, franchi 
tiratori durante la votazione 
a scrutinio segreto) sono in
tervenuti i consiglieri Tronci 
e Tedesco. Nella dichiarazio
ne di voto, pronunciata a 
titolo pei sonale, essi hanno 
precisato di essere contrari 
alla legge e di esprimere un 
pronunciamento favorevole 
solo per disciplina di par
tito. L'urna ha infine rivelato 
d i e il fronte degli oppositori, 
all ' interno della maggioranza, 
è molto più estesò. 

Solo grazie all 'apporto de
terminante del PCI, dunque. 
è potuta passare una legge 
clie rappresenta una occasio
ne di estrema importanza per 
le forze politiche democrati
che, per le organizzazioni sin
dacali, per il popolo sardo, 
in quanto crea quelle condi
zioni di diritto capaci di ren
dere possibile la costruzio
ne di una moderna e demo
cratica organizzazione ammi
nistrativa. e di rendere ope
ranti le scelte economiche 
deliberate dal Consiglio re
gionale at t raverso il metodo 
della programmazione. 

Gli edili che lavorano alla diga sul Sinni 

Terminato l'invaso 
non vogliamo 

restare « a spasso » 
In 350 hanno sospeso il lavoro - Chiedono garan
zie per lo sviluppo economico delle aree interne 

POTENZA — Con un enorme 
striscione (* I lavori della di
ga non finiranno se la zona 
non sarà industrializzata ») 
da ieri i 350 edili della diga 
di Monte Cotugno a Seni.se 
presidiano il cantiere di lavo
ro per la costruzione dell'in
vaso sul Finiti. A! centro del
la protesta dei lavoratori 
questioni come lo sviluppo 
delle arce interne, della so
pravvivenza di interi comuni. 
si mescolano a problemi oc
cupazionali che diventeranno 
drammatici, nei prossimi me
si. alla conclusione dei lavori 
di costruzione della diga. 

Infatti, l'invado, clic sarà 
uno dei più grandi d'Europa 
con una capienza di seicento 
milioni di metri cubi d'acqua 
e servirà per gli usi potabili. 
irrigui e industriali (con par
ticolare riferimento alla si
derurgia di Taranto) della 
regione Puglia e della regione 
Basilicata, farà c e l a r e di 
fatto l'attività di circa sette

cento famiglie i cui terreni — 
a giardini — saranno som
mersi. Inoltre, cesserà il la
voro per tutti i 330 operai 
attualmente addetti alla co
struzione dell'invaso e delle 
opere annesse, con un duro 
colpo per le attività produtti
ve della zona, le cui conse
guenze sono già evidenti nel
la mobilitazione dei lavorato
ri dei comuni — avviata da 
tempo — e sostenuta da tutte 
le forze politiche e sindacali. 

In sostanza, i lavoratori, le 
organizzazioni sindacali e le 
amministrazioni comunali 
della zona che aderiscono al
la manifestazione, intendono 
sollecitare i lavori per le in
frastrutture industriali che 
dovranno assicurare la conti
nuità del lavoro agli odili. 

Intanto, nei comuni del 
Seniscsc si promuovono ini
ziative (assemblee aperte, ta
vole rotonde) a sostegno del
la vertenza per lo sviluppo 
della zona. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sono 270 i la
voratori che la Rumianca 
Sud metterà in cassa integra
zione a zero ore per il peri
colo di tre mesi. Comunican
do il provvedimento — che 
interessa 64 impiegati, 15 in
termedi e 191 operai — alle 
organizzazioni sindacali. I di
rigenti del gruppo Industriale 
hano annunciato che la de-. 
cisione sarà resa operativa a 
partire dal prossimo lunedi. 

Un analogo provvedimento 
sarà probabilmente assunto a 
Porto Torres. La SIR ha in
fatti convocato a Sassari le 
organizzazioni sindacali per 
comunicare 11 fermo di alcu
ni imDlantl e la riduzione 
della produzione. Si teme la 
cassa integrazione di alcune 
centinaia di lavoratori del
l'industria sassarese. 

Le notizie hanno suscitato 
vivaci reazioni e ferme prese 
di posizione da parte dei 
consigli di fabbrica e delle 
organizzazioni sindacali. Nel 
corso dell'incontro con i di
rigenti della società e i rap
presentanti dell'Associazione 
industriali sarda, avvenuto a 
Cagliari nei locali della Con-. 
findustria. la federazione uni
taria Cgil. Cisl. Uil ha ribadi
to il rifiuto del provvedimen
to di cassa integrazione, rite
nuto gravissimo e intempe
stivo. 

Da parte sindacale — come 
informa il compagno Carlo 
Arthemalle, segretario della 
Camera confederale del La
voro di Cagliari — è s ta ta 
avanzata ancora la richiesta 
che la decisione della SIR-
-Rumianca sia sospesa in at
tesa dell'incontro del governo 
con la giunta regionale, le 
forze politiche autonomisti
che e la federazione unitaria. 

Grande attesa c'è, Inoltre, 
per la riunione di venerdì fra 
governo e sindacati, nella 
quale verranno esaminate le 
situazioni della Montedison. 
della SIR e della Liquichimi-
ca. Dalla riunione romana 
dovrebbe scaturire il calen
dario dell 'incontro fra socie
tà. istituti di credito, rappre
sentanze sindacali, padronali 
e governo. 

Si saprà forse qualcosa di 
più della situazione della 
SIR-Rumianca, che i rappre
sentant i della società, nell'in
contro di Cagliari, non hanno 
mancato di dipingere come 
«catas t rof ica», per motivare 
forse meglio la sospensione 
dei 270 lavoratori. 

Sempre nel corso dell'in 
contro con le organizzazioni 
sindacali, i dirigenti del 
gruppo industriale hanno ri
cordato come col calo della 
produzione a Porto Torres si 
sia avuta una drastica indu
zione degli approvvigiona
menti. « La Rumianca — 
hanno sostenuto i dirigenti 
Laurent! e Liguori — deve 
ridimensionare le proprie ca
pacità di lavorazione alla 
quant i tà di etilene prodotta ». 

Di qui la decisione di una 
drastica riduzione del perso
nale. Al proposito l'atteggia
mento degli industriali è ri
gido: respingono la richiesta 
sindacale di sospendere il 
provvedimento, annunciando 
che la riduzione sarà a t tua ta 
sin dal prossimo lunedi. 

Nella prossima set t imana 
sono previste, in campo re
gionale. al tre iniziative per 
discutere la gravissima situa
zione. Il consiglio di fabbrica 
e l'assemblea dei lavoratori 
della Rumianca s tanno intan
to esaminando le iniziative di 
lotta da assumere nell'imme
diato. 

Sassari 

Denunciati per 
attività anti

sindacali padroni 
della tipografia 

SASSARI — Denunciati 
alla Magistratura i pro
prietari della litotlpogra-
fia Poddighe per att ività 
antisindacali. La decisio
ne è s ta ta presa dalla Ca
mera del Lavoro e dalla 
FILC per aver rifiutato 
ai lavoratori una assem
blea di fabbrica regolar
mente richiesta dalla se
zione sindacale della 
CGIL. La motivazione è 
che al primo punto dell' 
ordine del giorno sta la 
voce « esame della situa
zione politico sindacale ». 
L'azienda ha chiesto di 
annullare 11 termine po
litico in ouanto « in seno 
allo stabilimento non si 
t ra t ta di politica ma ben
sì di materia sindacale ». 

Immediata è stata la ri
sposta del sindacato che 
denuncia « l'ultima d> 
una serie di provocazioni 
di una direzione aziendale 
ringalluzzita, forse per il 
fatto di avere potuta im
punemente licenziare tre-
diic lavoratori. Le segre
terie della FILC e della 
Camera del lavoro inviti
no tut t i i lavoratori a mo
bilitarsi sul posto di la
voro. soprat tut to mante
nendo la loro unità, con
tro le provocazioni e gli 
atteggiamenti ant'.sinda-
cali di auesta azienda ». 

La Poddighe. come ab
biamo scritto in al tra oc
casione. non è nuova a 
gesti di questo genere. Di 
recente ha licenziato tre
dici operai di cui tre don
ne in attesa di materni tà . 

L'ARS discuterà le iniziative per le popolazioni del Messinese 

Ora l'assemblea 
regionale deve 

pensare al 
dopo terremoto 

Pochi fondi già stanziati dovranno 
servire per ripristinare i servizi 

essenziali: ospedali, scuole, uffici 
Quarta notte all'addiaccio delle 

famiglie senza-tetto 
Interrogazioni alla Regione. 

Le scosse continue sconvolgono la Calabria 
Il continuo tremare della terra fa precipitare la situazione nella fascia 
.Ionica già insidiata dal bradisismo - Numerose le abitazioni sgomberate 

REGGIO CALABRIA — Il movimen
to sismico — iniziato domenica 16 
aprile con una folte scossa ondulato
ria di origine tettonica — u n i si è, 
ancora, esaurito: da allora, una tren
tina di scosse tra il terzo ed il quar
to grado della scala Mercalli hanno 
fatto t remare la terra nella Sicilia 
orientale e in provincia di Reggio 
Calabria lungo il versante ionico me
ridionale. Ancora ieri matt ina, l'osser
vatorio geofisico di Reggio Calabria, 
ha registrato alle 4,57 una nuova scos
sa, valutata al quarto grado. 

Pur non provocando ulteriori danni, 
Ì frequenti movimenti tellurici (una 
media di sette otto al giorno» genera
no tensioni e paure soprattut to nei 
centri della fascia ionica meridionale 
della provincia di Reggio Calabria (da 
Bova a Brancalecne) già duramente 
provati dal precedente sisma sussulto-
rio registratosi sul versante orientale 
della Sicilia 

Il movimento tellurico in corso è sta
to localizzato a sud dell'isola di Vul
cano, ad una profondità di dieci chilo
metr i : i centri più colpiti, in provin

cia di Reggio Calabria, sono quelli di 
Bova Superiore, Ferruzzano, Pa lizzi, 
Samo dove le vecchie abitazioni, già 
lesionate dalle alluvirni, si seno pe
ricolosamente spaccate al punto da 
divenire instabili e pericolanti. Le abi
tazioni più recenti, costruite con i si
stemi antisismici, hanno invece, ret
to alla prova al punto che la maggior 
parte delle scosse di assestamento non 
viene neppure avvertita. 

Drammatica, invece, è la situazione 
nei vecchi centri, particolarmente de
gli abitanti di quelle case che avreb
bero già dovuto venire abbandonate 
perché rese pencolanti dalle ricorren
ti alluvioni. Nel piccolo comune di Sa
mo. le case da abbandonare sono cir
ca se t t an ta : un centinaio di abitaz o-
ni devono essere evacuate a Bova Su
periore: a l t re t tante sono state già ab 
bandonate a Ferruzzano ma a Bova. 
Palizzi. Condofuri Superiore, Ferruz
zano, Samo, molte famiglie vivono nel 
terrore: il crollo di una casa les olia
ta minaccia di travolgere le altre a 
ridosso, di abbattersi su quelle sot-
s tant i . 

I provvedimenti adottati sono del 
tut to insufficienti e, comunque, non 
vanno oltre l 'immediata emergenza: 
si trasferiscono le famiglie delle" case 
pericolanti in scuole o in qualche al
bergo. ma non si procede ad opere di 
demolizione, al sollecito disbrigo del
le pratiche di trasferimento, alla ur
gente decisione di ricostruire gli abi
tati in zone più sicure geologicamente. 

Tende e prefabbricati sono stati chie
sti dal sindaco di Samo: ina occorre 
recuperare subito i notevoli ritardi 
nell ' intervento pubblico e della Regio
ne applicando la legge sulle calamità 
naturali ai paesi terremotati . 

E", intanto, ripreso il traffico aereo 
riall'aereoporto di Reggio Calabria do
po alcune opere di puntellamento al
la torre di controllo che. in seguito 
alle scosse telluriche, aveva subito le
sioni. Al fine di accertare l 'entità del 
d a m i sulle s t ru t ture portanti e di 
predisporre le opportune opere di ri
parazione (o di totale r.costruzione) è 
s ta to sollecitato un immediato sopral
luogo da parte della Camera di Com
mercio e delle autori tà aereoportuali. 

Il Senato ha votato la legge per l'impianto termoelettrico di Fiume Santo in Sardegna 

6 0 0 operai lavoreranno per la centrale 
La decisione è stata presa per far fronte alla straordinaria necessità di energia dell'isola — Solo un aspetto del pro
gramma di sviluppo — Una volta completata saranno impiegati 150 lavoratori — La vicenda della petrolchimica 

Precisazione 
In relazione alla « rettifi

ca » comparsa ieri a pagina 
12 sulla vicenda dello scio
pero indetto dagli autonomi 
al Policlinico di Messina ten
go a precisare: 1) non ho 
scritto nell'articolo in que
stione del 9 aprile, che lo scio
pero era anche organizzato 
dagli altri sindacati autono
mi CISAPUNI e UNSA: 2) 
in una parentesi ho solo 
informato che al Policlinico, 
oltre agli autonomi del MA
SER, unici protagonisti della 
irresponsabile agitazione che 
ha semiparalizzato l'impor
tante complesso sanitario, 
erano presenti al tre organiz
zazioni sindacali autenome; 
3) prendo atto, con soddi
sfazione. che anche il CI
SAPUNI e l'UNSA definisco
no le azioni del MABER «av-

'• venturistiche e irresponsa-
| bili». 
. Sergio Sergi 

ROMA — Il Senato — come ì vrà l'occupazione di circa 600 
è noto —ha approvato - ieri lavoratori per un periodo di 
la conversione in legge del 
Decreto che autorizza la 

alcuni anni e successivamente 
l'occupazione stabile, per l'e-

costruzione e l'esercizio di u- sercizio, di circa 150 dipen
na centrale termoelettrica 
dell'Enel in località Fiume 
Santo del Comune di Sassari, 
già decisa nel 1972. La legge, 
per la quale erano stati sen
titi numerosi pareri, tra cui 
quello della Giunta regionale 
sarda, è stata decisa per far 
fronte, così dice il decreto. 
alla straordinaria necessità 
per la Sardegna di energia 
elettrica provvedendovi ur
gentemente. 

Secondo il relatore sen. 
Fracassi (DO la costruzione 
della centrale deve essere 
considerata come un aspetto 
del programma di sviluppo 
dell'isola. La sua autorizza
zione costituisce un prov\e-
dimento di localizzazione nel 
quadro delle previsioni • del 
piano energetico nazionale. 
Per la sua costruzione, si a-

Conclusa bene una vertenza del Comune di Manfredonia 

Questa terra fertile valeva 
tutti i venti anni di lotta 

I mille ettari erano sfruttati (male) dalla Daunia Risi S.p.A. • Ora l'am
ministrazione vi impianterà un'azienda modello con colture intensive 
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Dal nostro inviato 
MANFREDONIA — « Il com
missario aggiunto per la li
quidazione degli usi civici... 
dichiara la nullità del contrat
to del 5 d:cenbre 1959 e che 
per tanto la SpA Daunia Risi 
non ha alcun valido titolo al
la occupazione e al godimon 
to dei mille et tari circa di 

za di nullità della concessio- di Prato si è trasferito addi 
ne. il Comune di Manfredo
nia prende possesso del va
sto comprendono che com
prende 500 et tari di fertilissi
ma terra e altr i 500 et tari 
destinati all 'agrocoltura. 

La lunga storia di queste 
i tei re risale all'epoca dell'a

bolizione del feudalesimo 
quando furono ripartite, se-

terreni del demanio civico del t condo un complicato mecca-
ter r . tono di Manfredonia... e j msmo legislativo, tra ;1 vec 
ordina di conseguenza alla ì chio feudatario e la colletti-
Dauma Risi SpA" l'immcdia- • vita. I terreni dichiarati del 
to rilascio dei terreni posti in i demanio universale vennero 
potere del Comune di Man 
fredoma ». 

La sentenza è racchiusa en
t ro pcche righe ma dietro di 
essa vi è un von tenno di lot
te alterne iniziate dalle s.ni-
stre. di manifestazioni popo
lari. di braccianti e contadi 
ni condotte unitar iamente da 
tu t te !e forre politiche e s n -
rifcall. anche se dal 1970 la 
DC. pur esprimendo cnt 'ohe 
alla cattiva amministrazione 
della società privata, non voi- J_ 
le condividere la scelta del * 
Comune di intraprendere V 
azione legale per l'annulla
mento della concessione di 
queste terre. Le sinistre han
no avuto ragione ed in questi 
giorni, a seguito della scntcn-

acquisiti dal Comune che m 
! realtà non potè entrare real

mente in possesso perché non 
ancora bonificate. Successiva
mente (siamo nel 1959). quan
do furono bonificate, o emer
sero spontaneamente dalle 
paludi, invece di darle in uso 
ai contadini, il commissario 
prefettizio di allora le dette 
in concessione alla SpA Dau
nia Risi che ora finalmente 
è s ta ta estromessa. Una del
le tante vicende di usurpa
zione di diritti della colletti
vità di cui è ricca la storia 
agraria del Mezzogiorno -

A parte la illegittimità del
la concessione, questa società 
privata (il presidente Guar-
duccl. un industriale tessile 

r i t tura in Canada) , dopo un 
impeirno produttivo iniziale 
ha connetto in tutt i questi an
ni l'azienda nel peggiore dei 
modi. I fertilissimi terreni 
invece che a colture intensi 
ve di alto rendimento, sono 
stat; coltivati a grano e solo 
in part i l imitate a barbabie
tola. a riso a e sorgo. La 
stessa società ha sempre ge
stito le valli di pesca non in 
base ai moderni criteri del-

; non solo da parte dei lavora- 1 sive finalizzate al massimo 
tori della necessità di un | di occupazione e di valori pro-
maggiore sforzo produttivo dutt-vi. e della valle di pesca 
nell'agricoltura per far fronte • un esempio di acquacoltura 
agli aumentat i bisogni ali
mentar : del paese. 

Ora una pagina è chiusa e 
se ne apre un'al tra. E di que
sto parliamo con il compagno 
Michele Magno sindaco comu
nista di Manfredonia che in 
questa battaglia, insieme al
la giunta ha m e » o tu t to il 
suo impegno « Il Comune — 

l'acquacoltura, ma facendone dice il comparno Ma ano 
una riserva di caccii vanta
ta come una delle più apprez
zate d'Italia, pasto ideale per 
lo sterminio degli uccelli mi
gratori acquatici riservato ad 
un ristretto gruppo di caccia
tori di lusso i quali si d ce 
pagavano per l'accesso alla 
riserva 7 milioni l 'anno. La 
riserva di caccia non era al
t ro per questa società che 
un biglietto da visita per in
s taurare rapporti con perso
ne altolocate del mondo fi-
nanz ' ano necessarie per altre 
operazioni finanziarie a cui 
erano interessati eh azionisti. 

Un disimpegno culturale 
che si è manifestato maggior
mente specie in questi ultimi 
anni quando si è maggior
mente sviluppata la coscienza 

assumerà il possesso e !n con-
duzone delia va?ta tenuu» in 
attesa che la Regione e il com
missariato per gli usi civici. 
con il concorso del Comune 
e la collaborazione dell'ente 
regionale di sviluppo agricolo 
prendano le decisioni di ri-
spett.va competenza di legge 
per la definitiva destinazio
ne e utilizzazione dei ter
reni ». 

Magno precisa meglio il suo 
pensiero e quello dell'ammi
nistrazione comunale. 

« Noi — afferma — perse
guiamo una soluzione che por
ti alla realizzazione di una 
azienda pilota a gestione pub
blica; un'azienda che faccia 
del vasto comprensorio un 
modello di coltivazioni inten- i 

avanzata, sostituendo, pò», al
ia riserva di caccia un regi
me faunistico che sia tale da 
conciliare gii interessi venato-
ri di massa con quelli ecolo
g ie . Nei impegneremo al 
massimo il Comune per que 
s i ; obietti-.!. r.ell-; f.dujia che 
la Regione sap.*A compren
dere ed assecondare appieno 
i nostri sforzi, e nel!-» cer
tezza che il movimento eoo 
peratAO ,-aprà dare .1 massi
mo contributo per il collega
mento delia azienda con il 
mercato ». 

L'amnv.nistrizione di sini
stra non perde tempo in dire
zione di questo disegno. Per 
domenica 30 aprile il Comu
ne ha indetto un convegno 
sulla realtà e prospettive del
l'acquacoltura per affrontare 
non solo i problemi della val
le di pesca, sot t rat ta final
mente alla Daunia Risi, ma 
anche per esaminare la possi
bilità che al t re centinaia di 
e t tar i paludosi della zona, og
gi improduttivi, tornino alla 
produzione. 

Italo Palasciano 

denti. 
Intervenendo a nome del 

gruppo comunista, il com
pagno Daverio Giovannetti ha 
ricordato il vasto dibattito 
che. attorno al problema, si è 
svolto tra l'opinione pubblica 
sarda, i sindacati, le forze 
sociali e politiche, la stampa. 
le istituzioni rappresentative. 
anche con contrapposizioni 
sterili e spesso strumentali 
che. a volte, hanno fatto pcr-

j dere di vista il vero proble
ma. che resta quello della 
drammatica carenza energeti
ca della Sardegna. Un pro
blema la cui soluzione, ha 
detto il parlamentare comu
nista. non consente divaga
zioni < ecologiche >. 

Certo, ha proseguito Dave
rio Giovannetti. dobbiamo 
guardare con rispetto alle 
preoccupazioni per i pericoli 
di inquinamento, ma se si 
guarda la questione solo da 
questo angolo visuale si ri
schia di essere soltanto pro
testatari . anche in modo vel
leitario. E' necessario perciò 
che le posizioni di difesa e di 
tutela dell'ambiente siano 
viste in un quadro più com
plessivo del problema e sia
no. insieme, seguite da coe
renti atti di vigilanza e di 
lotta contro ^hi. in maniera 
ben più massiccia attenta al
l'ambiente. I danni compiuti 
dalla petrolchimica in Sar
degna sono ben più gravi in
fatti della centrale 

L'insediamento della pe
trolchimica ha provocato una 
reazione a catena: gli impian
ti chiedono sempre nuo\a e-
nergia elettrica, che è sot
tratta all'agricoltura e al 'a 
pastorizia. T-a vocazione in-
du«trial«>. creata spento u-
spndo \ n'enza all'ambiente e 
al territo--o. dominda o"?; 
altra e remia . ma anche nuovi 
no-ti di Ia\oro. Occorre, ha 
pro*c2u'fo il senatore comu
nista. riequihh-are il ^anno 
ammortato: peli imniar-'i rhe 
hanno a>-;orb''o molto cnoita-
le e pochi addetti, va r rò og<»: 

a C ' i ' i t i quel'i in en-do di 
assumere p ;ù mano d'opera 
con meno capitali. 

Per questo occorre più c-
nergia. che oggi la Sardegna 
deve ricevere dal continente. 
mentre un tempo, sopo la 
costruzione nel 'ni della 
centrale del Sulcis. la espor
tava. attraverso il cavo sot
tomarino via Corsica Toscana. 
Anche il recente baìck out. 
che poteva avere conseguenze 
ben più gravi, richiama l'ur
genza del provvedimento. 

n. e. 

MATERA - Si attende l'incontro alla Regione 

Per risolvere la vertenza 
Impex sciopero a oltranza 
MATERA — La lotta dei la 
voratori della IMPEX di Po-
marico continua. Dopo i con
tat t i avuti con i rappresen
tanti degli Enti locali e del 
parti t i democratici, e dopo 
le numerose assemblee svol
te tra le operaie della fab
brica tessile e i cit tadini di 
Pomanco. ieri si è svolto uno 
sciopero cui ha dato l'ade-
s :one la totalità dei lavora
tori. Sono scese in lotta, con
traddicendo cosi le indicazio
ni di alcuni dirigenti sinda
cali. anche le operaie iscrit
te alla CISL che nelle setti
mane passate avevano osteg
giato qualsiasi forma di lot
ta degli altri lavoratori. 

All'interno della fabbrica 
si è svolta una assemblea cui 
hanno partecipato, oltre al 
segretario provinciale della 

CGIL e del PCI. anche nu
merosi consigli di fabbrica 
delle più grosse aziende del
la Val Basento. 

Due sono le indicazioni 
emerse con più forza nel cor
so del dibattito: e ctoi un 
maggior impegno del Comu
ne nella soluzione positiva 
della vertenza e un interes
samento decisivo della Regio 
ne Basilicata, che in questa 
fase non deve essere consi
derata controparte, ma un 
interlocutore valido. 

Nella mat t inata , davanti ai 
cancelli, vi e stato qualche 
momento di tensione anche 
per l 'atteggiamento assurdo 
e ingiustificato di un mare
sciallo dei carabinieri che ha 
più volte provocato i lavo 
ra ton. 

Questa matt ina s: è svol
to un nuovo sciopero 

Una delegazione ricevuta in commissione all'ARS 

Regione solidale con le 
operaie del Calzificio 

PALERMO — La lotta delle 
cento operaie del Calzificio 
Siciliano, l'azienda tessile pri
vata dichiarata fallita la s c e 
sa settimana dal tribun ile di 
Palermo (l'ESPI. l'Ente sici 
hano di promozione industria
le. a \eva una partecipazione 
azionaria del 2i O. ha scgni-
to ier ; una significati-, a tan

no presentato sull'argomento 
una int-.rrogazione alla Ca
mera. ha possibilità di buoni 
sbocchi di mercato — era sta
to elaborato dagli stessi la
voratori nel corso di una con
ferenza di produzione. 

Si tratta di porre !e Parie 
cipazion. statali in grado di 
intervenire sanando ah effot 

pa. La commissione industr.a j t i che la conduzione falhmcn 
dell'Assemblea regionale sici 
liana ha infatti cspris^o la 
propria fattiva solidari'"tà nvl 
corso di una riunione alla prc 
senza di una nutrita deletra-
ziono delle lavoratrici saudi
ta dal consiglio di fabbri 'a 
e dai dirigenti della federa 
zicne sindacale unitaria. 

La commissiono, presieduti 
ad interim dal compagno o'i. 

i Gioacchino Vizzini. ha ascol-
! tato ieri mattina le richie-
I ste formulate dalla delega

zione. Esse mirano a rendere 
finalmente concreti gli impe
gni ripetutimente presi dallo 
Partecipa7Ìoni statali ncr il 
rilevamento della fabbrica. 
dopo la necessaria ristruttu
razione. Tale piano di riordi
no dell'azienda — la quale. 
come sottolineano, del resto. 
i deputati comunisti che han-

ta--e riel!'a7:en"ia aveva deter
minato <-;ii livelli pro.-1'i't.vi 
e stillo iiiziat.vc commercia 
li. A qut'-to Dropo-ito i diri 
centi dcll.i GEPI avevano in 
via'o m a s?r ;e di delegazio
ni teciiche nell'azienda 

Al termine dei siprallu-vihi 
sindacati, consiglio di fabbri
ca e dirigenti delle Partecj-
p?7Ìoni statali avevano rag
giunto. il mese scorso, un ae- j 
cordo che impegnava la stcs- } 
sa GEPI a procedere all'epe- i 
ra7 ;one. anch 
gravss imi 
chiusura della 
be determinato nella città. 
Quell'impegno però è rimasto 
finora senza un esito concre
to e la settimana scorsa il 
tribunale ha disposto il sn-
questro degli impianti per fal
limento. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Per iniziativa 
dei partiti autonomisti la 
drammatica vicenda delle po
polazioni del Messinese, rima
nte senzatetto per il terre
moto del 16 aprile, sarà por
tata all'Assemblea regionale. 
Le prime somme stanziate 
per il pronto .soccorso - cen
to milioni messi a disposi
zione dal ministero dei Lavo 
ri Pubblici, duecento dalla Re
gione — sono infatti appena 
una goccia ne! mare di ne
cessità che stringe tutta In 
vasta area della provincia di 
Messina colpita dal sisma. 

La gente ha passato la 
quarta notte all'addiac
cio mentre il ritorno a casa 
ha coinciso con la scoperta 
di centinaia di lesioni negli 
Uffici privati e pubblici. Si 
t rat ta di fare un censimento 
rigoroso dei danni, di acrer 
tare le condizioni di stabilità 
dei pa lazzi e delle case e già 
per queste prime necessità 
non basta l'impegno che già 
vari comuni, le organizzazio
ni sindacali, le forze politi
che democratiche hanno di
mostrato in questi convulsi e 
angosciasi tre giorni del do
po terremoto. E. intanto, si 
t ra t ta di alleviare 11 disagio 
delle popolazioni rimaste pri
ve di alloggio e di ripristina
re alcuni pubblici servizi es
senziali: gli ospedali, le scuo
le. gli uffici. 

I deputati comunisti hanno 
già chiesto con una interpel
lanza al presidente del Con
siglio — a firma dei compa
gni Occhctto. La Torre e Bi-
signani — strumenti legislati
vi snelli che coinvolgano nel
la loro gestione la Regione e 
I Comuni. A questa Iniziativa 
si aggiunge quella adot ta ta 
su! piano regionale dal depu
tati democratici della zona di
sastrata. In una interrogano 
ne rivolta al Presidente del 
la Regione Mattarella. l par 
lamentari Messina (PCI». 
Germana ( D O . Sardo Tnfirri 
(socialista). Natoli (repubbli
cano) sollecitano ad Interve
nire con misure immediate. 

Fanno riferimento, non solo 
ai danni ingenti nelle abita. 
zioni private, ma anche a 
anelli rinortati dalle botteghe 
artigianali e commerciali (si 
t ra t ta di assicurare inratti 
una piena ripresa delle a'tlvi-
W m-oduttìve. anche di anel
lo più minute», e dogli edifici 
n''b'n'ici di culto, tra I quali 
alcuni di valore storico e mo 
numontale* a Sant'Angelo di 
Brolo, per esempio, è crollata 
una parte del bellissimo chio 
sco Basiliano della chiesa di 
San Francesco. 

L'interpellanza tra l'altro 
propane una prima misura di 
pronto soccorso: il distacco 
presso gli uftici centrali e pe 
rifenci della Regione di un 
numero sufficiente di tecnici 
in aiuto dei comuni perchè 
provvedano ai ricoveri delle 
famiglie sinistrate, alla de
molizione di edifici pericolan
ti. agli accertamenti rigorosi. 
in tempi rapid.ssimi. de: dan
ni agli immobili privati e pub
blici. 

La Regione inoltre deve su
bito legiferare in favore dei 
comuni terremotati . Tale ri
chiesta. formulata nella inter
pellanza. mira ad ottenere un 
primo congruo impegno del 
nuovo governo regionale. 

Un punto di particolare Im
pegno e quello che riguarda 
l'ospedale di Patt i , una strut
tura che serve tut ta l 'area 
colpita dal terremoto, e che 
viene ospitata :n una vecchia 
.=-ede pressoché inazibile dopo 
le tremende scosse telluriche. 
A Pp.tt; esiste anche un nuo
vo plesso ospedaliero che. in 
seguito ad una lotta accesa 
tra vari gruppi di potere, non 
e «tato ancora ultimato, ben
ché l'opera di edificazione »: 
trameni addirit tura da diciot-
to anni. 

A questo punto — è una 
precisa richiesta formulata 
dal PCI. dil la Camera del 
Lavoro di Patti e da', consi
glio di fabbr.ca della Tynda-
ris — si t ra t ta intanto di 
mettere m funzione per gli 

nterventi più urgenti un ospe
dale militare da campo che 
nel contempi esscur i ai dl-
pfnriT.t: osrtedalior: la cont!-
nuaz.onc del servizio e la re-
-•ola-e erogaz.one degli sti
pendi. Per l'avvenire, essendo 

ì ormai inserv-hile il \ecchio 
I espedale, il PCI reclama lo 
I .mmed.ato ch'orco dei fmun-
j z.amenti per il nuovo ospe-
, ciale e la n ic^a in funzione. 
: :n tempi brevissimi, del p!a-

n-.tc-ra rìe'l'edìf ciò ohe risul
ta già pressoché ultimato. 

i Ozgi U vicenda dell'ospe
dale di Patti sarà affrontata 
a Palermo in un incontro 
tra il p f s . d e n t e della Re-
gone . l'asscsscre regionale 
alla Sanità e il cons glio di 
amm.n i t r az ione dell'ente. E" 

componente 
deìal direzione nazionale del
la DC è a Roma per segu.re 
da vicino la vicenda del se
questro Moro, la r.unione t r a 
i sindaci e le delegazioni del 
centri terremotati e le auto
rità regionali prevista per Ie
ri sera a Palermo. 
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